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'i In numerose citta 
i oggi scioperi 
per l'equo canone 
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Le banche acquistano 
dollari per sostenerne 

la quotazione 
In penultima 

— m 

Colpito a fondo 
il vecchio Stato 

E 9 oggi, sul tavolo del Con
sìglio dei ministri per 

l'approvazione, il testo defi
nitivo del decreto attuativo 
della < 382 > varato dalla 
Commissione parlamentare 
per le questioni regionali. 

L'appuntamento è impor
tante, anche al di là delle 
aspettative di Regioni e Co
muni, e ciò per il significa
to politico generale che le 
travagliate vicende della 382 
hanno finito per assumere, 
sia nelle trattative tra i par
titi per la definizione del
l'accordo programmatico, e 
sia nel dibattito sulla mo
zione che impegna il gover
no alla piena attuazione del
l'accordo stesso. Ora l'impe
gno dell'on. Andreotti « a 
non disattendere le valuta
zioni finali della commissio
ne > è sottoposto alla prova 
dei fatti. La decisione odier
na del Consiglio dei ministri 
assume valore di portata 
complessiva sulla effettiva 
volontà del governo al ri
spetto degli accordi dei par
titi e come tale è attesa con 
grande e vigile attenzione. 

Non c'è dubbio che vi è 
stato chi, in particolare al
l'interno della DC, ha cer
cato di cogliere questa occa
sione per esprimere un dis
senso e condurre un attac
co al nuovo quadro politico 
che si è determinato in Par
lamento e nel Paese. Ma ciò 
su cui vale la pena di riflet
tere veramente è ben altro. 
Anzitutto la novità del fatto 
che il rapporto Stato-Regio-
ni-autonomie locali, fino ad 
ora riserva quasi esclusiva 
di specialisti di cultura giu
ridica o di « addetti ai lavo
ri », è divenuto momento 
centrale del dibattito politi
co nazionale. E' una conqui
sta importante per la quale 
da tempo i comunisti si era
no particolarmente impegna
ti, forti della convinzione 
che vi è una inscindibile con
nessione tra la riforma del
l'ordinamento dello Stato e 
qualsiasi processo di rinno
vamento e di riforma econo
mico-sociale. •-

Quale significato hanno le 
conclusioni cui è pervenuta 
la Commissione parlamenta-

La mappa 
dei poteri 
di Regioni 
e Comuni 
con la 382 

Pubblichiamo all'interno 
del giornale un'ampia ras
segna dei contenuti del te
sto elaborato dalla com
missione parlamentare per 
il trasferimento delle fun
zioni a Regioni e Comuni 
che oggi il governo dovrà 
trasformare in decreto. 
Vengono specificati trasfe
rimenti e deleghe su tutte 
le materie di competenza 
delle Regioni: beneficen
za, assistenza sanitaria ed 
ospedaliera, istruzione pro
fessionale, assistenza sco
lastica, beni culturali, cre
dito, fiere e mercati, turi
smo. demani, acque mine
rali e termali, artigiana
to, cave e torbiere. Camere 

• di commercio, agricoltura 
e foreste, assetto del ter
ritorio, ed altre. Precisa
zioni su una non fondata 
riserva da parte del PSI. 
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re? A chi ama dilettarsi nel
la sterile e inconcludente di
sputa sui vinti e vincitori, 
noi preferiamo l'analisi o-
biettiva dei fatti. E 1 fatti 
sono questi: la prima bozza 
dì decreto presentata dal go
verno per l'attuazione della 
382, era stata sostituita in
tegralmente da un testo re
datto ex-novo in sede parla
mentare. Su questo testo il 
governo, nella seduta ormai 
passata alla storia come 
quella più lunga e tormen
tata dalla Liberazione ad og
gi, ha proposto molti emen
damenti. Questi in parte in
troducevano miglioramenti 
tecnici e come tali sono stati 
accolti; in parte tendevano 
a definire con maggiore ri
gidità la competenza legisla
tiva delle regioni in talune 
materie non espressamente 
indicate dalla Costituzione, 
come quelle relative al com
mercio, riconoscendo però 
nuove competenze delegate 
alle regioni ed ai comuni (e 
anche questi emendamenti 
sono stati accolti); ed in par
te tendevano a mantenere in 
vita enti o istituzioni nel 
campo dell'assistenza, delle 
foreste e dell'agricoltura, e 
sono stati respinti. 

MA al di là di singoli 
aspetti, su ognuno dei 

quali si è avuta in commis
sione una espressione arti
colata di voti o di posizioni, 
ciò che il governo aveva già 
dovuto accettare come base 
su cui muoversi e contropro
porre (e di qui i contrasti e 
le esasperate polemiche an
che pubbliche di singoli mi
nistri) era il carattere pro
fondamente innovativo delle 
proposte elaborate dalla com
missione parlamentare. Es
se si possono così sintetiz
zare. Anzitutto viene data 
completezza ed organicità al 
trasferimento di funzioni, e 
quindi di poteri reali, alle 
Regioni nell'insieme delle 
materie espressamente indi
cate dalla Costituzione. Si 
chiude così — come dice te
stualmente l'accordo firma
to dai partiti — la conflit
tualità tra Stato e Regioni, 
e si pongono le premesse e 
si anticipano le linee della 
riorganizzazione della am
ministrazione centrale dello 
Stato, mentre si indicano le 
direttrici di un sistema di 
autonomie locali sulle qua
li organizzare, per la prima 
volta nell'esperienza statua
le unitaria, un ordinamento 
dei pubblici poteri salda
mente ancorato ai principi 
del decentramento e dell'au
tonomia territoriale, al fine 
di garantire insieme demo
crazia ed efficienza. 

In secondo luogo vengono 
direttamente attribuiti ai 
Comuni funzioni e compiti 
di gestione nei servizi assi
stenziali, sanitari e civili 
Inoltre sono soppressi o sot
toposti ad un rigido accer
tamento migliaia e migliaia 
di enti (ECA, patronati sco
lastici, ed Istituti locali e 
nazionali di pubblica assi
stenza e beneficenza la cui 
regolamentazione risale ad 
una legge del 1890 e che 
nessuna maggioranza parla
mentare e nessun governo 
erano riusciti in tutti que
sti anni a intaccare). Sono 
scorporati dalle funzioni 
pubbliche fin qui esercitate 
in materia di interesse re
gionale enti economici quali 
i consorzi di bonifica e le 
Camere dì Commercio (per 
le quali nessuna maggioran

za e nessun governo, nono
stante le ripetute promesse, 
erano mai riusciti, dalla Li
berazione ad oggi a modifi
care i criteri di funziona
mento a cominciare dalla 
nomina dei Presidenti riser
vata in esclusiva al potere 
discrezionale del Ministro 
dell'Industria). 

E ancora più importante 
è il rapporto tra questa de
finizione del ruolo e della 
funzione delle Regioni con 
il necessario e conseguente 
riordino dell'insieme dei 
pubblici poteri. E ciò sia sul 
versante dell'amministrazio
ne centrale con la soppres
sione di quindici direzioni 
generali nei vari Ministeri, 
sia su quello delle autono
mie locali con una riforma 
della legge comunale e pro
vinciale del 1929 che, come 
prevede il documento dei 
partiti, affermi il ruolo inso
stituibile e primario del Co
mune e preveda tra il Co
mune e la Regione una sola 
struttura intermedia. 

MA a dilatare ulteriormen
te la carica rinnovatri-

ce di questo decreto è il col
legamento operato tra tra
sferimento di funzioni e at
tuazione in sede nazionale 
di leggi di riforma che an
che qui da anni nessuna 
maggioranza e nessun gover
no erano riusciti a realiz
zare, come ad esempio quel
le dell'assistenza e della sa
nità. Ad evitare però peri
coli di indeterminatezza e 
di possibili rinvii < sine die > 
— come l'esperienza ci in
segna — si è indicata la 
data del 1° gennaio 1979 alla 
quale fare riferimento co
munque per l'inizio effetti
vo dell'esercizio da parte di 
Regioni e Comuni delle fun
zioni già ora attribuite. 

Nessuna polemica prete
stuosa può quindi infirmare 
il significato e la validità di 
questa ' legge che, come è 
stato detto, rappresenta la 
più importante riforma isti
tuzionale fin qui realizzata, 
una riforma che rende final-

> mente possibile lo scardina
mento non dello Stato de
mocratico e unitario ma di 
parti consistenti del sistema 
di potere, di sottogoverno e 
clientelare che è ragione 
non ultima della crisi del 
Paese. 

Spetta oggi al Consiglio 
dei ministri concluderne 
l'iter legislativo. Spetta poi 
alle forze politiche demo
cratiche attuarla con scru
polo e rigore ad ogni livello 
istituzionale; già il suo dif
ficile varo in sede legislati
va ci fa comprendere l'entità 
della posta in gioco, le re
sistenze accanite che debbo
no essere superate, la lotta 
che occorre condurre perchè 
ogni articolo, ogni disposi
zione si trasformi in realtà 
e faccia avanzare il proces
so di rinnovamento dello 
Stato e della società. Due 
piccole domande vorrei fare 
a tutti i nostri critici: come 
mai queste prospettive tan
to lungamente attese sono 
possibili e attuabili sola
mente ora? E come sarebbe 
stato possibile raggiungere 
un simile risultato se non 
avessimo lungamente e te
nacemente negoziato con la 
DC, scartando il facile gio
co propagandistico di irrigi
dirci su tutto, anche al ri
schio di mandare all'aria una 
riforma di tale portata? 

Guido Fanti 

Il dibattito e le conclusioni del Comitato centrale del PCI 

La situazione richiede dal Partito 
un impegno e uno slancio più forti 
Approvata la relazione del compagno Chiaromonte - Sviluppare un nuovo clima di partecipazione e di unità e un movi
mento capace di garantire l'attuazione piena e rapida degli accordi - Il ruolo che svolge il PCI nell'ambito internazionale 
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Firenze: attentati a tre docenti 
Attentati con ordigni incendiari contro le 
abitazioni e gli studi di tre docenti della 
facoltà di Architettura sono stati compiuti 
ieri a Firenze e rivendicati da una fantoma
tica organizzazione estremista. Unanime 
reazione di protesta e sdegno nella cit

tà. In Comune si è svolta una riunione 
con la facoltà di Architettura. Il consiglio 
nazionale degli architetti ha emesso un 
comunicato di condanna. Nella foto: l'in
gresso dello studio del professor Spadolini 
dopo l'attentato. A PAGINA 5 

Per quattro ore con aerei e mezzi corazzati 

Battaglia al confine 
tra Libia ed Egitto 

Reciproche accuse di aggressione del Cairo e Trìpoli 
Gli egiziani annunciano la distruzione di ingenti for
ze avversarie — Altri scontri avvenuti nei giorni scorsi 

Cominciata la riflessione sull'accordo e sulla linea politica 

IL PSI VERSO UN CONGRESSO ANTICIPATO 
ROMA — La legge 382 è in 
questo • momento il tema di 
maggior spicco della vita po
litica. E lo è sotto due diver
ti profili: sia per l'importan
za del fatto in sé — e cioè 
per la rilevanza del trasferi
mento dei poteri alle Regioni. 
con fi quale finalmente si av
via un processo di decentra
mento e di rinnovamento del
lo Stato —. sia perché questa 
legge costituisce il pruno im
portante banco di prova (e 
nello stesso tempo una carti
na di tornasole, per verifica
re gli orientamenti dei partiti) 
dopo l'accordo tra le forze co
stituzionali. Ne] dibattito poli
tico si mescolano tutti e due 
questi aspetti. Si parla della 
382, e della sua attuazione, e 
nello stesso tempo si avvia 
una dialettica politica che ri
flette già la battaglia sulla 
realizzazione (prò o contro la 
realizzazione) degli impegni 
«ottoscritti dai sei partiti. Del 
resto, non è stato e non è 

il senso • delle dure 

opposizioni di una pane della 
DC al trasferimento dei po
teri? 

Oggi si riunirà il Consiglio 
dei ministri, per rendere ope
rative, sotto la forma di de
creti delegati, le conclusioni 
cui è arrivata la Commissio
ne parlamentare per le Re
gioni: ieri ne hanno parlato 
Andreotti e il ministro Morli-
no, che ha seguito i lavori del
la Commissione, e che — a 
conclusione — ha espresso 
sullo schema elaborato un giu
dizio di massima positivo. 

Nella vita dei partiti è in
tanto incominciata una rifles
sione generale sull'accordo. 
Proprio ieri i socialisti hanno 
deciso di proiettare il loro di
battito interno verso un tra
guardo congressuale: la Dire
zione del PSI si è orientata 
in favore di un Congresso an
ticipato (a febbraio-marzo del
l'anno prossimo), non di un 
Congresso straordinario. E' 
prevalsa la tesi che nell'at
tuale situazione occorre evita

re scelte suscettibili di dram
matizzare problemi di collo
cazione del partito o di con
fronto intemo. La logica del
la discussione interna al PSI 
è ancora influenzata ' dalla 
scelta compiuta un anno fa al 
Midas. con la sostituzione del
la segreteria del partito: gli 
schieramenti non sono ora de
lineati esattamente e tra le 
vecchie correnti vi sono mar
gini di incertezza e di chiaro
scuro. 

Craxi, avanzando in Dire
zione la proposta del Con
gresso nei primi mesi del "78 
(il Comitato centrale si riu
nirà a settembre), ha confer
mato il giudizio socialista sul
l'accordo a sei. Un giudizio po
sitivo, accompagnato dalle no
te riserve, e II PSI — ha det
to — non si appiattirà in una 
linea di sostegno acritico del
la nuova situazione: noi ci 
proponiamo di fornire un ap
porto costruttivo senza rinun
ciare alia nostra piena liber
tà di giudizio e alla piena au

tonomia, di critica e di inizia
tiva ». 

Che cosa dovrebbe essere, 
che cosa sarà il prossimo Con
gresso socialista? Nel dibat
tito. non molto lungo e parti
colareggiato, che si è svolto in 
Direzione, è stato possibile co
gliere già qualche accenno e 
qualche sfumatura anticipatri
ce. Il Congresso sarà un'oc
casione peT la presentazione 
di un programma dei sociali
sti: un e progetto » offerto al 
dibattito di tutte le altre forze 
di sinistra e democratiche. 
Ma è evidente che si discute
rà. insieme, la collocazione 
del partito e la sua linea. Pie
tro Neraii ha raccomandato di 
non scatenare lotte di tenden
ze e di gruppi, poiché il par
tito non sarebbe oggi in gra
do di sopportarle, e anche per
ché *le grosse difficoltà so
no da venire». Dopo l'accor
do. secondo il presidente del 
PSI, la situazione è e domina
to» da DC e PCI. ma anche 
per questi partiti vi sono dif

ficoltà: tanto che pure all'in
terno di essi — ha detto Nenni 
— potranno formarsi e schie
ramenti dirersi». 

Più spiccatamente politico 1' 
intervento di De Martino. An-
ch'egli si è detto d'accordo 
sulla necessità di creare nel 
partito un clima disteso, at
traverso però un « dibattito 
sincero». In ogni caso — ha 
detto — è necessaria cuna 
chiara definizione della linea 
del partito per superare lo 
stato di confusione e di ambi
guità derivanti dall'intrecciar
si nel momento attuale di due 
diverse tendenze, una miran
te a un accordo che compren
da DC e PCI. ottre ai minori, 
l'altra rivolta a porre in mi
noranza la DC e a escluderla 
dal governo*. De Martino ha 
detto di ritenere che < per tut
ta la presente legislatura non 
vi sono altre soluzioni possibi-

'"• - »*• C . f . 

(Segue in ultima pagina) 

IL CAIRO — Combattimen
ti aerei e terrestri tra forze 
egiziane e libiche sono av
venuti ieri al confine tra i 
due paesi. Sullo svolgimen
to degli avvenimenti vi so
no versioni contrastanti. 
- I primi a dare notizia dei 
combattimenti sono stati gli 
egiziani. Un loro portavoce 
ha annunciato che nel corso 
di quattro ore di scontri i li
bici avevano perso quaran
ta carri armati. Secondo il 
portavoce gli scontri sono co
minciati quando una forza co
razzata libica, appoggiata dal 
fuoco di artiglieria, è avanza
ta dal villaggio di Mosaed. 
a circa 16 chilometri dal con
fine, verso la località di fron
tiera egiziana di Salloum. 

I e Ciò ha costretto le nostre 
forze ad affrontare gli ag
gressori e a respingerli fino 
al villaggio di Mosaed. in 
territorio libico, e anche ol
tre il villaggio, dove sono 
avvenuti altri combattimenti». 

Il portavoce egiziano ha 
detto che l'esercito egiziano 
ha fatto 12 prigionieri, tutti 
soldati della nona brigata co
razzata libica, e hanno arre
stato 30 «sabotatori». Da 
parte egiziana ci sono stati 
solo feriti, egli ha aggiunto. 

L'aviazione libica, ha pro
seguito il portavoce, ha allo
ra tentato di bombardare le 
nostre posizioni ma è stata 
affrontata dalle nostre forze 
di difesa che hanno abbat
tuto due aerei incursori. In 
seguito all'intervento, l'avia
zione egiziana è stata co
stretta a partecipare ai com
battimenti per proteggere le 
nostre forze di terra. 

La battaglia odierna, ha 
detto ancora il portavoce, 
rappresenta l'ultimo di una 
serie di scontri a fuoco lun
go la frontiera comune, ini
ziati il 12 luglio. Tra questi. 
ha detto, vi è stato martedì 
scorso un duello di artiglie
ria nel corso del quale 20 
veicoli militari libici sono sta
ti distrutti e i soldati che li 
manovravano uccisi. Nello 
stesso combattimento nove 
soldati egiziani erano rima
sti uccisi. 

Commentando gli scontri, il 
portavoce militare egiziano 
ha detto che «l'Egitto consi
dera il governo libico respon-

(Segue in ultima pagina) 

La riunione ilei Comitato 
centrale del PCI si è conclu
sa, nel tardo pomeriggio ili 
ieri, con l'adozione all'unani
mità del seguente online del 
giorno: 

« Il Comitato Centrale del 
PCI — riunito a Roma nei 
giorni 20 e 21 luglio — ap-
pro\a la relazione del com
pagini Gerardo Chiaromonte, 
sottolinea la necessità di una 
larga azione di informazione 
e di orientamento dell'opinio
ne pubblica sul significato e 
sui contenuti dell'intesa pro
grammatica, e impegna il par
tito a contribuire attivamente 
allo sviluppo — in tutto il 
Paese, tra le masse popolari, 
nelle assemblee elettive — di 
un nuo\o clima di partecipa-
7Ìone e di unità e dì un movi
mento capare di esigere e ga
rantire raltunzione piena e ra
pida degli accordi. Questa è 
la via per affrontare e risol
vere i drammatici problemi 
del Paese e per fare avan
zare il processo politico unita
rio, così da giungere ad un 
governo di solidarietà demo
cratica composto da tutte le 
forze democratiche e popo
lari ». 

L'ampio dibattito sviluppato
si nell'arco delle due gior
nate ha registrato la concor
danza dei diversi interventi 
sulla relazione svolta dal com
pagno Chiaromonte; e nello 
flesso tempo un arricchimento 
di contributi ai temi proposti 
all'attenzione di tuffo il par
tito e dell'opinione pubblica 
democratica. 

Un particolare rilievo han
no assunto i problemi di poli
tica estera e il ruolo che il 
nostro partito svolge nell'am
bito internazionale, con l'in
tervento di G.C. Pajetta. Ri
sposte pacate e puntuali alle 
questioni delle libertà demo
cratiche in Italia, aperte da 
alcuni gruppi intellettuali, so
no venule da Zangherì e da 
Torlorclla. Un'attenzione par
ticolare e stata data alla situa
zione economica del Paese, e 
agli aspetti anche drammatici 
che viene assumendo nel Mez
zogiorno. K* stato sottolineato 
il valore dell'intesa raggiunta 
sulla legge 382, una profonda 
riforma di attuazione costitu
zionale. E ancora molto si è 
insistito sull'importanza del
l'accordo programmatico come 
nuovo terreno di lotta per 
estendere la politica delle in
tese unitarie, per portare il 
Paesr fuori dalla crisi. 

Nell'ultima giornata sono 
intervenuti i compagni Var-
nier. Ruhbi. Ambrogio, tan
gheri. Galluz/i. Alinovi, Peg
gio. Cossutta. Mìnopoli, Tor
lorclla. Sinlini. Prisco, Roda
no, Pav oliai. Barbieri. A lutti 
ha risposto il compagno Chia
romonte. con un breve inter
vento conclusivo, reso possibi
le dall'accordo completo con 
le proposizioni fondamentali 
della relazione. Chiaromonte 
ha insistilo sulla necessità di 
un impegno eccezionale di tal
lo il parlilo, attorno a precise 
scadenze. 
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fOSSUTTA: « Il testo 
^ definito dalla commis
sione presieduta dal com
pagno Guido Fanti, attra
verso un forte impegno 
unitario, esprime un com
plesso di norme di straor
dinaria portata innovatri
ce. L'insieme di queste 
norme rappresenta una 
vera e propria riforma 
istituzionale, con la quale 
si avvia un processo di 
profondo rinnovamento 
dell'amministrazione pub
blica, grazie al trasferi
mento alle Regioni e ai 
Comuni delle funzioni in
dicate dalla Costituzione 
ed alla soppressione di de
cine di migliaia di enti— ». 
• Signorello: «_Spetta ora 
alle Regioni — che chiu
dono con la 382 la fase 
di sperimentazione — ed 
agli enti locali tradizio
nali — che vedono la pro
pria posizione nel siste
ma costituzionale profon
damente rinforzata — di
mostrare in concreto che 
l'iniziativa delle forze po
litiche e della DC in par
ticolare potrà trovare in 
essi i protagonisti di una 

L'iniziativa 
dei sindacati 

Partecipazioni statali, Montedison, equo ca
none, sindacato di polizia, 382 e occupazio
ne giovanile nelle proposte della segreteria 
unitaria che chiede un incontro ad Andreotti 

ROMA — Una « adeguata ini
ziativa » del governo nei con
fronti della « grave situazione 
di disagio e di crisi presente 
nel sistema delle partecipazio
ni statali » è stata chiesta 
dalla segreteria della Federa
zione CGIL. CISL. UIL con u-
na lettera inviata all'on. An
dreotti al termine di una riu
nione, la prima dopo i con
gressi delle tre Confederazio
ni, svoltasi per due giorni 
consecutivi in un albergo del
la capitale. Nella lettera, inol
tre. la segreteria chiede un 
incontro con il presidente del 
consiglio dei ministri. E già 
sono stati avviati contatti con 
il sottosegretario on. Evange
listi per fissarne la data. E' 
probabile che l'incontro avven
ga già domani mattina. 

Il confronto con il governo 
— spiega la segreteria nella 
lettera ad Andreotti — si ren

de necessario di fronte « al 
vuoto di indicazioni di pro
grammi » in risposta alle piat
taforme delle vertenze dei 
grandi gruppi industriali, e ai 
« vuoti di orientamento » nei 
confronti della crisi che in
veste le partecipazioni statali 
e la Montedison. I sindacati, 
in questo quadro, riaffermano 
l'esigenza di « un programma 
siderurgico che comprenda an
che la soluzione di impegni 
del peso sociale di quello per 
Gioia Tauro, non contradditto
ria al riassetto di altri centri 
come Bagnoli ». 

Sulla situazione di «grande 
precarietà » della Montedison. 
la segreteria afferma che 
«non è risolto il problema 
dell'assetto proprietario e re-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

In commissione al Senato 

Manovre della DC 
per bloccare 
i patti agrari 

ROMA — I settori della DC 
impegnati a sabotare l'accor
do programmatico hanno ten
tato di bloccare e rinviare 
sine die la discussione e l'ap
provazione della legge sui 
contratti agrari che la com
missione Agricoltura del Se
nato sta, dopo un lungo e dif
ficile lavoro, portando a con
clusione. Infatti il senatore 
Coco. che si è distinto in ma
novre sabotatone in altre oc
casioni, ha proposto alla com
missione Giustizia di chiedere 
al presidente del Senato di 
far discutere la legge in se
duta congiunta delle due com
missioni Agricoltura e Giu
stizia. 

Questo significherebbe can
cellare mesi di lavoro svolto 
dalla commissione Agricoltura 
e ricominciare tutto da capo. 
Questa richiesta la commis
sione Giustizia poteva avan
zarla all'inizio dei lavori e 
quando fu richiesto dalla com
missione Agricoltura il parere 
previsto a norma di regola

mento. Invece tutti i termini. 
anche prorogati, per dare il 
suddetto parere sono stati fat
ti scadere e solo oggi, alla 
fine dei lavori, si pretende di 
riaprire tutta la discussione. 

Il regolamento, comunque, 
non lascia spazi a simili ma
novre. 

E' grave però che la sor
tita del senatore Coco abbia 
potuto ottenere l'avallo dei 
commissari della DC e del 
PSDI della commissione Giu
stizia che, come per la legge 
dell'equo canone, hanno bene
ficiato del voto dei missini. 
Il presidente della commis
sione Agricoltura, sen. Maca-
luso, ha chiesto un incontro 
con il presidente del Senato 
per informarlo sullo stato dei 
lavori della commissione e per 
chiedere che si possa conclu
dere l'esame della legge 
acquisendo in aula il parere 
della commissione Giustizia 
cosi come consente il regola
mento. L'incontro si svolgerà 
stamane. 

vedrete 
più vasta e ricca vita de
mocratica e di una più 
moderna gestione degli 
interessi generali-. ». 

Questi sono i due passi 
principali delle dichiara
zioni rilasciate ieri, dopo 
l'approvazione in Com
missione della 382. dai 
due maggiori dirigenti de
gli Enti locali del PCI 
e della DC. senatori Cos
sutta e Signorello. - Noi 
i-onosctamo bene il com
pagno Cossutta: possia
mo assicurarvi che è uo
mo di rari aggettivi, re
stio ai fragorosi compia
cimenti. Conosciamo me
no bene, ma ci è noto. 
il senatore Signorello: te 
volte che gli abbiamo 
parlato non ci è sembrato 
tipo facile agli entusia
smi e piuttosto diffidente 
nei confronti degli avver
bi. Anche per questo al 
primo vogliamo molto 
bene e al secondo portia
mo una sincera stima. 
Ora, se voi leggete atten
tamente le due dichiara
zioni sopra riportate, non 
potete non convenire che 
esse si somigliano come 

due gocce d'acqua sul ri
conoscimento che con la 
approvazione in Commis
sione della 382 si è fatto 
un grosso lavoro e che 
il risultato ottenutone è 
tale che non potrà non 
fatalmente seguirne il 
rinnovamento dello Stato, 
che farà di questo nostro 
Paese un nuovo, un altro 
Paese. 

Non riusciamo * a di
menticare il titolo di un 
corsivo scritto qualche 
settimana fa dal nostro 
Direttore: «Sarà dure». 
Certo, resta ancora una 
lunga strada da percorre
re e «sarà dura». Ma 
certe sinistre nostrane, 
che anche ieri ironizza
vano sui nostri meedi- -
menti», dimenticano che, 
come è stato detto, le 
due principali qualità di 
un rivoluzionario sono Ut 
pazienza e l'ironia. Che _ 
esse manchino di pazien- ' 
za lo dimostrano le loro • 
esagitazioni. Che siano 
sprovviste di ironia risul- , 
ta dal fatto che si osti- ' 
nano a voler fare po
litica. FsWtobracct* 
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I CONTENUTI DELLA 382 
La mappa dei poteri trasferiti 
o delegati a 

I problemi della organiz
zazione del potere nel no

stro paese: ruolo delle Re
gioni. funzione dei Comuni 
rapporto Stato-Regioni, sel
va degli enti pubblici, hanno 
occupato per molti giorni la 
prima pagina dei quotidiani. 
Per ritrovare ' Il fenomeno 
analogo bisogna risalire al 
tempo del dibattito sull'isti
tuzione delle Regioni. La 
causa di questo straordina
rio interesse è stata la di
scussione che si è svolta 
nella competente commissio
ne parlamentare sul decreto 
che il Governo deve ema
nare in attuazione della 382. 

Tutti si sono resi conto 
che completare il trasferi
mento delle run/.ioni alle Re
gioni. attribuire funzioni 
« direttamente » ai Comuni 
nelle materie dell'art. 117 
della Costituzione significa 
cambiare in modo sostan
ziale l'organizzazione del po
tere. dare un serio colpo 
al sistema di comando istau
rato dalla De dopo la rottura 
dell'alleanza antifascista. Ed 
è questo appunto il primo 
dato che si deve sottolinea
re mentre ci proponiamo di 

' giudicare i contenuti del do-
' cumento che è stato appro

vato. quasi per intero, da 
tutte le forze dell'arco co-

- stituzionale. Non si è trattato 
di una disputa sottile 
fra esperti né di un giuoco 
di furbizia per sorprendere 
l'avversario ma di un con
fronto-scontro fra chi difen
deva il vecchio meccanismo 
centralista, inefficiente e 
costoso e elle si è realmen
te impegnato (compresa una 
notevole parte della De) per 
un importante passo avanti 
nella riforma dello Stato. 

E' noto che con la 382 
si deve completare il tra
sferimento delle funzioni dai 
ministeri ed altri enti pub
blici centrali e locali alle 
Regioni, e di attribuire una 
parte di queste funzioni ai 
Comuni. Si tratta, in altre 
parole, di aumentare i po
teri regionali e comunali e. 
in rapporto, di diminuire i 
poteri amministrativi del cen
tro che deve invece impe
gnarsi nella programmazio
ne, nelle leggi di riforma. 
nei rapporti intemazionali. 
negli indirizzi e nel coordi
namento generale. • Tutto 
questo interessa le materie 
di competenza regionale ma 
anche altre quando servano 
a rendere organico l'eserci
zio del potere regionale nel
la materia di sua compe
tenza. 

Come sono andate nel con
creto le cose ? • II dibattito 
conclusosi mercoledì sera 
era il secondo che la com
missione faceva sull'argo
mento avendo di fronte a 
sé il proprio testo approva
to il 20 giugno e le modifiche 
che ad esso aveva apportato 
il Consiglio dei ministri nel
la famosa seduta-fiume. 
L'obiettivo che ci siamo po
sti non è stato di vanificare 
le proposte governative che 
risultassero fondate ma di 
ripristinare la sostanza del 
primo documento che. fra 
l'altro, rispecchiava la vo
lontà delle Regioni. E que-

_ sto. possiamo dirlo con tran
quillità. è stato realizzato 
come risulta dall'esame, cer
to sommario, di quanto è 
stato approvato. 

Prima di soffermarsi sul
le diverse materie, è giusto 
mettere in evidenza che. a 

' differenza dei decreti del 
1972 "(primo trasferimento 
di funzioni alle Regioni) e 
malgrado che la commissìo-

* ne governativa di esperti. 
presieduta dal prof. Gian
nini. avesse quasi ignorato 
il problema, nel documento 
approvato un posto di rilie
vo assumono le funzioni di
rettamente attribuite ai Co
muni che vengono cosi ad 
assumere numerosi nuovi 
compiti ed un grande ruo
lo nella vita del Paese. La 
commissione ha voluto con 
questa scelta, da una parte 

; sottolineare che il Comune 
è il primo momento dì or
ganizzazione del potere del
lo Stato (ed è la sede dove 

ìpuò attuarsi nel concreto la 
partecipazione dei cittadini) 
e, dall'altra, che le Regioni 
devono occuparsi prevalen
temente. per non dire esclu
sivamente, della program
mazione e della legislazio
ne di loro competenza. 

Esaminiamo ora le mate
rie. 

Polizia 
ammini
strativa 

ballo, guide alpine ecc.) sa
ranno rilasciate dal Comu
ne. -'<» v• - • ' -•-j • 

Il beneficio per i cittadi
ni è troppo evidente per sot
tolinearlo. E' ugualmente e-
vidente il vantaggio che de
riva da questa < liberazio
ne » di tante pratiche bu 

ioni e Comuni 
re,'spesso clientelare; si è 
fatto un passo avanti verso 
la riforma. • ' *#-* K * , 

La 382, sul versante delle 
funzioni, muove nella stessa 
direzione e — escluse alcune 
limitate e necessarie fun
zioni nazionali — trasferisce' 
l'intera materia alle Regioni 

rocratiche agli uffici della ,'compresa (ed è molto impor-
pubblica sicurezza. tante) la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali. Anche 
per questa materia inoltre, 
come per l'assistenza, la fun
zione di organizzare i ser
vizi è direttamente attribui
ta ai Comuni che la eserci
tano in forma singola o asso
ciata. Cresce così ancor più 
il ruolo dei Comuni, e tutto 
questo coincide perfettamen
te con la linea che il par
tito ha sempre sostenuto. 

Istruzione 
artigiana 
e profes
sionale 

I Consorzi per l'istruzione 
tecnica sono soppressi, e fun
zioni. beni e personale tra
sferiti alla Regione.- Vengono 
trasferite le istituzioni di 
istruzione professionale aven
ti personalità giuridica (me
no gli istituti statali) e vie
ne puntualmente definita la 
materia. 

Una numerosa serie di li-
j cenze che oggi vengono con-
; cesse dalla questura o dalla 
ì prefettura (ad esempio, per 
I alberghi, superalcolici, a-
' scensori, osterie, feste da 

Beneficenza 
pubblica 

Tulle le funzioni relative 
alla organizzazione e alla e-
rogazione dei servizi di as
sistenza e beneficicn/a pas
sano ai Comuni. Tulli gli 
Eca vengono sciolti e trasfe
riti ai Comuni. Tutte le isti
tuzioni pubbliche di assisten
za e benericienza (le IPAB), 
meno quelle che svolgono 
attività che riguardano pre
cipuamente la sfera educa-
tivo-religiosa, vengono sciol
te e trasferite ai Comuni. 

Tutti gli enti nazionali che 
svolgono attività assisten
ziali vengono sciolti e fun
zioni. beni, e personale tra
sferiti alle Regioni per i Co
muni. E' finalmente una 
grande opera di unificazio
ne ed è la fine del sistema 
degli enti separati e clien
telar!. Su questo nodo, duro 
e difficile da scogliere, e 
particolarmente sulla solu
zione data al problema di 
alcuni enti nazionali, il com
pagno Auiasi a nome del 
PSI esprime giudizi negativi. 
Dissentiamo nettamente da 
tali giudizi e siamo sorpre
si che Aniasi. che conosce 
profondamente la materia e 
la soluzione, attribuisca al
l'insieme degli enti una pro
cedura speciale limitata ad 
alcuni di essi, e basi su 
questa generalizzazione ar
bitraria il suo giudizio ne
gativo sull'insieme del docu
mento. La questione riguar
da gli enti preposti all'as
sistenza le cui entrate de
rivino per oltre il 50% da 
contributi che la legge pone 
a carico di determinate ca
tegorie di cittadini (medici, 
maestri, professori ecc). La 
proposta prevede che solo 
per questi enti lo sciogli
mento venga differito di un 
anno. Durante Ule periodo 
le categorie obbligate a ver
sare i contributi possono 
promuovere la costituzione 
di «assicurazione volontaria 
di assistenza >. Se l'associa
zione viene costituita e vi 
aderiscono almeno il 30% 
dei • soggetti obbligati (ad 
esempio, almeno 80.000 mae
stri decidono volontariamen
te di associarsi e di pagare 
contributi volontari) l'asso
ciazione — una volta docu
mentato a quanto ammon
tano ì contributi e quanta e 
quale assistenza potrà attua
re — può chiedere che le 
vengano concessi in uso una 
parte dei beni dell'ente che 
deve essere sciolto. 

Una commissione compo
sta da dieci rappresentanli 
del Governo, sei lel'e Regio
ni. tre dell'ANCI (Comuni) 
e uno dell'UPI (Provinco) 
esamina «a domanda e for
mula la proposta. 

Ogni contributo dello Sta
to o di altri enti pubblici è 
tassativamente vietato sot
to qualsiasi forma. Trascorso 
l'anno — ci sia o non ci sia 
l'associazione — l'ente vie
ne sciolto e tutto il patrimo
nio. o la parte residua, pas
sa alle Regioni. La soluzio
ne è il risultato di un ac
cordo tra forze diverse. 
Questo è evidente. Ma tutta 
la legge rappresenta un 
punto di incontro di posi
zioni differenti. Quello che 
è importante è che. in que
sta intesa non fi sia. come 
non c'è. abbandono di prin
cipi e rinuncia a posizioni ir
rinunciabili. A) limite, se da 
questo meccanismo dovesse 
derivare uno stimolo ad un 
associazionismo volontario 
che ìntegri e non si sosti
tuisca all'azione pubblica. 
non abbiamo difficoltà a di
re che ne saremmo soddi
sfatti. 

Assistenza 
sanitaria 
e ospeda
liera 

Per questo settore è bene 
ricordare che una legge re
cente ha trasferito alle Re
gioni, a partire dal 1 luglio. 
tutte le mutue nazionali, di 
lavoratori autonomi e azien
dali. E' stato dato cosi un 
colpo decisivo ad un'altra 
«selva selvaggia» di enti, si 
è pesantemente colpito un 
altro grosso centro di potè-

Assistenza 
scolastica 

Le funzioni, i servizi e i 
beni dei patronati scolastici 
e dei Consorzi di patronato 
scolastico sono trasferiti ai 
Comuni. La erogazione gra
tuita dei libri di testo agli 
alunni delle scuole elemen
tari passa ai Comuni. Le 
Opere universitarie sono tra
sferite alle Regioni. 

Beni 
culturali 

E' stato un settore parti
colarmente tormentato ma le 
conclusioni possono essere 
considerate, nell'insieme ac
cettabili. Si afferma per le 
Regioni il potere di promuo
vere attività educative e 
culturali. Si trasferiscono i 
beni dell'Ente nazionale del
le biblioteche, del servizio 
nazionale di lettura, e le fun
zioni esercitate dallo Stato 
in materia di biblioteche po
polari. Viene rinviata a spe
cifiche riforme la definizione 
delle funzioni spettanti alle 
Regioni e ai Comuni in ma
teria di: beni culturali e am
bientali: patrimonio artisti
co. archeologico, monumen
tale ecc.; attività cinemato
grafiche. 

Fiere 
e mercati 
Per questa materia il con

fronto è stato lungo. La pro
posta nostra era di utiliz
zare l'art.118 della Costitu
zione per delegare alle Re
gioni tutta la materia delle 
« attività commerciali ». L'o
biettivo pieno non è stato 
realizzato. L'opposizione del 
Ministro Donat Cattki è sta
ta totale. Si sono però otte
nute alcune funzioni per i 
Comuni (orari di apertura 
degli esercizi, autorizzazione 
per i distributori di carbu
rante e per la rivendita dei 
giornali ecc.). Le Regioni 
hanno la delega anche per 
gli esercizi di vendita di con
sumo di alimenti e bevande. 
Sono inoltre delegate alle 
Regioni funzioni di vigilan
za sull'applicazione di alcuni 
regolamenti comunitari e sul
la attività dei Comitati pro
vinciali prezzi. Tutte le fie
re — ad eccezione di quelle 
di Milano. Bari, Verona — 
passano alla competenza del
le Regioni. 

Turismo 
Viene puntualmente defini

ta, ai fini della competenza 
regionale, la materia turismo 
e industria alberghiera (pra
ticamente tutta trasferita) e 
viene riordinato l'ENTT sino 
ad una legge di riforma in
cludendo nel consiglio di am
ministrazione rappresentanti 
delle Regioni, dei Comuni e 
delle Province. Importante è 
la formale attribuzione ai Co
muni di funzioni in materia 
di: a) promozione di attività 
ricreative e sportive; b) ge

stione di impianti e servizi 
1 complementari delle ' attività 
turistiche; e) rifugi alpini. 
campeggi, altri esercizi ri
cettivi extra alberghieri (so
no le famose spese « facol
tative »). 

Demanio 
marittimo, 
lacuale 
e fluviale 

Le funzioni dello Stato, nie
llo quelle inerenti la naviga
zione marittima, la sicurezza 
nazionale e la polizia doga
nale. sono delegate alle Re
gioni. 

Acque 
minerali 
e termali 

L'Eagat (uno dei tanti car
rozzoni) è tra gli enti da 
sciogliere. Resta allo Stato 
solo la competenza in ma
teria di riconoscimento del
la qualità di acque minerali 
e termali. 

Cave 
e torbiere 

Vengono trasferite alcune 
importanti funzioni utili a da
re organicità alla competen
za nella materia. Migliora 
la disciplina per quanto ri
guarda l'escavazione di sab
bie e ghiaie. 

Artigianato 
Le funzioni delle Enapi per 

quanto concerne l'artigianato 
l'approvazione e la revisione 
degli elenchi di mestieri arti
stici. la tenuta dell'albo del
l'imprese artigiane passano 
alla regione. E' invece attri
buito ai comuni l'appresta
mento e la gestione di aree 
attrezzate per l'insediamen
to di imprese artigiane. 

Non siamo invece riusciti 
ad affermare un potere delle 
regioni sull'Artigiancassa. La 
questione investiva tutta la 
materia del credito che non 
può essere considerata rigo
rosamente a se stante. H 
problema resta aperto e va 
visto in riferimento alla pro
grammazione. al coordina
mento della finanza pubblica 
e degli interventi pubblici. 

Camere 
di com
mercio 

La soluzione approvata non 
è ottima ma è accettabile. 
Tutte le funzioni inerenti a 
materie regionali (agricol
tura, artigianato, turismo, i-
struzione professionale) pas
sano alle regioni. La legge 
di riforma dell'ordinamento 
delle autonomie stabilirà qua
li di queste istituzioni an
dranno ai Comuni e all'En
te intermedio tra comuni e 
regioni. Sino alla legge di 
riforma, i presidenti delle 
Camere di commercio sono 
nominati d'intesa tra i mi
nistri dell'industria e dell'a
gricoltura e i presidenti del
le regioni. 

Agricoltura 
e foreste 

E' stato il settore, insie
me a quello dell'assistenza.* 
dove si è concentrata la re
sistenza accanita del mini
stro (in questo caso. Marco-
ra) e di potenti centri clien-
telari. E' questo d'altra par
te. uno dei settori qualifican
ti per l'azione regionale, ed 
essenziali per una politica di 
programmazione. Il confronto 
è stato severo ma la con
clusione nell'insieme, impor
tante e significativa. 

Fra le funzioni riconosciu
te alle Regioni, salvo leggi-
quadro nazionali, sono mol
to importanti quelle riguar
danti la ricomposizione e il 
riordinamento fondiario, la 
assegnazione e la coltivazio
ne di terreni incolti. E* ri
conosciuta 1» competenza re
gionale in merito alla raccol
ta, conservazione, trasfor-

"• ' e-* . 3 * * 
mazione, e commercio \v di 
prodotti agricoli, silvopasto-. 
rali e zootecnici da parte dì ' 
produttori singoli o associati. 

Delegata alle Regioni è 
la funzione sugli usi civici; 
trasferita < quella concernen-

'. te • il • demanio * armentizio 
Definito in .. modo soddisfa
cente * il rapporto Regione- ' 
Stato in ordine agli impianti 
nazionali di conservazione 

• ed altro dei prodotti agricoli 
e zootecnici. Sciolta l'azien
da forestale. Tutto il patri
monio boschivo (circa 125.000 
ettari) meno l'I per cento 
destinato alla sperimenta
zione scientifica, passa alle 
Regioni. 

Sciolta l'UMA (assistenza 
agli utenti macchine agri
cole) e trasferiti i compiti 
di assegnare i carburanti a 
prezzo agevolato. Trasferite 
le funzioni per gli interventi 
in caso di calamità naturale 
e per la promozione della 
bachicoltura, risicoltura e 
produzione della cellulosa. 

Scarsa la soluzione per i 
Consorzi di bonifica. « accer
chiati » però da una suffi
ciente organicità delle fun
zioni riassunte in testa dalle 
Regioni. Altre importanti 
funzioni in materia di ter
ritori montani, di foreste e 
di conservazione del suolo 
sono in parte delegate, in 
parte trasferite. 

Assetto 
del territorio 

La materia riguarda l'ur
banistica. le tranvie e linee 
automobilistiche, la viabili
tà, gli acquedotti, i lavori 
pubblici, la navigazione e i 
porti lacuali, la caccia, la 
pesca. Rientra in questi set
tori la disciplina dei parchi 
nazionali. La questione, deli
cata e complessa, è stata 
risolta in via transitoria im
mettendo rappresentanti del
le Regioni e degli enti lo
cali negli Enti parco. " La 
soluzione definitiva è stata 
rinviata ad una legge di 
riordino generale. 

Per gli altri settori gli 
aspetti più ' significativi ri
guardano una migliore attri
buzione o delega di funzioni 
in materia di porti e vie 
navigabili, opere idrauliche. 
Importanti deleghe vengono 
riconosciute in materia di 
acque. 

L'edilizia pubblica abita
tiva passa alla competenza 
regionale, e cosi pure gli 
IACP. Viene delegata la te
nuta dell'albo provinciale 
degli autotrasportatori. Le 
materie caccia e pesca ven
gono definite più rigorosa
mente e nella pratica, com
pletamente trasferite. 

Tutela 
degli 
ambienti 
dall'inquina
mento 

La materia, che richiama 
la recente legge Merli, è 
stata affrontata in modo non 
brillante ma sufficiente per 
rappresentare una base di 
affermazione del ruolo del
le Regioni e dei Comuni. 

Come ho già detto inade
guata è stata la soluzione 
data al credito: problema 
che resta aperto e che, dob
biamo riconoscerlo, con 
grande difficoltà poteva es
sere affrontata partendo da 
pochi settori, senza, cioè, 
quella organicità che noi ab
biamo rivendicato per que
sta materia. 

TI decreto ha inoltre, in al
legato un elenco di poco me
no di settanta enti da e ra
diografare > e da sciogliere 
o da conservare a seconda 
che esercitino o no funzioni 
regionali. La legge prevede 
una particolare disciplina 
per gli scioglimenti e — fat
to molto importante — sta
bilisce che le associazioni 
che perdono funzioni regio
nali restano come enti mo
rali e godono di contributi 
governativi. 

Questo è un sintetico qua
dro approssimativo delle 
conclusioni alle quar3 è per
venuta la commissione. 
Spetta ora al Governo rispet
tare l'impegno assunto di 
trasformare il documento 
approvato nel decreto pre
visto dalla legge. 

Rubes Trivi 

In pieno svolgimento la settimana di lotta in tutto il ; Paese 
,< • . ' . I ' V . * 
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oggi per un vero equo canone 
Astensioni dal lavoro a Roma e nel Lazio, a Torino e nel Piemonte, a Bologna 
e La Spezia - Incontri per modificare la legge - Dichiarazione di Di Marino 

Nell'ultimo numero 

« Rinascita » 
sulla fase aperta 

dall'accordo 
L'ultimo numero di Rina

scita è aperto da un edito-
riale di Rinaldo Scheda sul 
tema « L'accordo e il sinda
cato». La fase politica avvia
ta in Italia dopo 11 voto sul 
programma viene affrontata 
da diverse angolazioni In una 
sene di articoli, da quello di 
Emanuele Macaluso («Il pe
so e l'unità delle masse»), a 
quello di Armando Cossutta 
sul significato dello scontro 
sulla legge 382, a quello di 
Paolo Forcelllni sull'equo ca
none. Mentre Napoleone Co-
lajannl affronta 11 problema 
delle partecipazioni statali, 
Achille Occhetto tratta la 
questione della riforma del
la scuola secondaria e del
l'università. 

Rinascita ospita quindi — 
nel quadro dell'inchiesto tra 
gli esponenti della sinistra 
europea — una intervista con 
lo studioso tedesco Oscar 
Negt. 

Nel dibattito sul progetto 
del PCI intervengono Gio
vanni Berlinguer (« Verso 
quale' società andiamo? »), 
Piero Pratesi (« L'austerità 
come sviluppo delle risor
se»), Fabrizio Clcchitto (« I 
problemi che sono di fronte 
a tutto la sinistra »). Rena
to Zangherl (« Il valore es
senziale della libertà»). 

Nel fascicolo compare inol
tre un articolo di Aldo Tor-
torella sul libro di Pietro 
Ingrao « Masse e potere ». 

ROMA - « II PCI — ha di
chiarato il compagno Gaeta
no Di Marino vice presiden
te del gruppo dei senatori co
munisti — non è disposto a 
partecipare ad altre riunioni 
per l'equo canone a Palazzo 
Madama, fino a quando il mi
nistero dei LLPP non avrà 
fornito i dati sull'incidenza die 
avrebbero sull'equo canone la 
rendita del valore dell'immo
bile (al 3, al 4 e al 5%), l'in-
dicizzazione del canone al 75 
e al 100%, e fino a quando il 
governo, presentatore del pro
getto di legge, non avrà fat
to sapere il suo parere, pren
dendo una posizione chiara su 
un problema cosi scottante, 
che interessa milioni di fa
miglie italiane ». 

La dichiarazione è stata re
sa nota nel corso della quin
ta riunione tra i gruppi se
natoriali, svoltasi ieri a Pa
lazzo Madama per tentare un 
accordo che migliori il testo 
di legge. I comunisti, come 
abbiamo annunciato, hanno 
presentato alcuni emenda
menti che propongono il tas
so di rendimento al 3% (men
tre una maggioranza che va 
dalla DC al MSI aveva im
posto alle commissioni Giu
stizia e LLPP il 5%. con un 
aggravio di oltre tremila mi
liardi per gli inquilini a fa
vore della proprietà): la re
visione dei coefficienti che 
concernono la superficie de
gli alloggi; il costo base per 
le regioni meridionali: le clas
si demografiche dei comuni: 
la vetustà e lo stato di con
servazione degli immobili; il 
ritorno ai due terzi dell'ag

giornamento biennale dell'in
dicizzazione In riferimento al 
costo della vita (dovrà anda
re in porto però dopo il pe
riodo transitorio di quattro 
anni): la superficie degli im
mobili che dovrà essere cal
colata al netto dei muri ester
ni ed interni. 

Anche il gruppo socialista 
ha presentato alcuni emenda
menti. Per quanto riguarda 
la rendita dell'immobile ha 
proposto il 3.20^. di cui lo 
0,20% da trasferire al fon
do sociale. Per l'indicizza
zione il PSI ha proposto il 
ritorno al primitivo progetto 
governativo, cioè ai due ter
zi ogni due anni. I socialisti 
hanno suggerito commissioni 
comunali presiedute da un 
giudice conciliatore e compo
ste da rappresentanti degli 
inquilini e dei proprietari. 
Emendamenti sono stati pre
sentati anche in relazione al
la classe demografica dei co
muni. per il degrado e il 
fondo sociale, mentre per il 
valore dell'immobile si do
vrebbe giungere alla suddivi
sione dell'Italia in tre zone 
per il costo base: 250 mila 
per il Settentrione. 230 mila 
per il Centro (Toscana. Um
bria. Marche. Lazio), 200 mi
la per il Meridione. La DC 
ha suggerito di portare la 
rendita dell'immobile dal 5 
al 4.2ó'vf'. una modifica cer
tamente irrisoria: con essa 
l'aumento del canone sareb
be. al 5 anno, del 220 230%. 
calcolando anche un aumen
to medio del costo della vi
ta del 14%. 

Intanto, per prolesta con

tro le modifiche peggiorative. 
ò in corso in tutto il Paese 
la .settimana di lotta indetta 
dalla Federazione unitaria 
CG1LC1SL-UIL. A Roma e 
in tutto il Lazio per oggi è 
indetto uno sciopero generale 
di tutte le categorie. Il lavoro 
sarà sospeso in anticipo sul 
termine del normale orario. 
I lavoratori di Roma e del 
Inizio chiederanno con fo.va la 
< sollecita approvazione del 
piano per la casa che assi
curi il rilancio dell'industria 
delle costruzioni nel settore 
dell'edilizia economica e po
polare ». Delegazioni di lavo
ratori si recheranno al Sena
to per incontrarsi con i grup
pi parlamentari. 

Oggi scioperano anche i la
voratori di categoria della 
provincia di Torino e i ses-
santamila edili del Piemonte. 
L'astensione dal lavoro sarà 
di un'ora e mezza, mentre 
per gli edili di otto ore. An
che i servizi tranviari e di 
trasporto, compresi i ferro
vieri si fermeranno per un'ora 
e mezza. 

A Bologna è in pieno svol
gimento la settimana di lot
ta. OgL'i scioperano per un'ora 
i metalmeccanici. Martedì 
sciopereranno i chimici e mer
coledì gli edili. 

Oggi giornata di lotta an
che a La Spezia. Oltre ad 
assemblee generali in ogni 
|x>sto di lavoro, si svolgerà 
una manifestazione pubblica. 
I metalmeccanici spezzini 
sciopereranno per due ore 

Claudio Notari 

Una parte era stata discussa nella seduta di ieri 

La Camera vota provvedimenti 
in materia fiscale e finanziaria 

Si converte in legge il decreto governativo sulla proroga delle dichiarazioni 
dei redditi in Friuli - 500 miliardi al Mediocredito centrale per le esportazioni 

ROMA — Oltre alla legge di 
principi sul regolamento di 
disciplina, la Camera voterà 

' oggi numerosi provvedimen
ti, soprattutto in materia fi-
sesie e finanziaria, cinque dei 
quali erano stati discussi nel
la seduta di ieri. Con i primi 
due, si convertono In legge 
i recenti decreti governativi 
relativi all'esonero delle san
zioni per le dichiarazioni dei 
redditi "76 presentate dopo 
il 30 giugno scorso ma en
tro il successivo 15 luglio (il 
compagno Varese Antoni ha 
motivato l'astensione dei co
munisti con le insufficienti 
motivazioni della decisione, 
la contraddittorietà dell' at
teggiamento del governo e la 
incertezza giuridica del me
todo adottato); e alla pro
roga, già approvata dal Se
nato, dei termini per la pre
sentazione delle dichiarazioni 
^5 e *76 per i sinistrati del 
Friuli. 

MEDIOCREDITO — Al Me
diocredito centrale sono con
feriti 500 miliardi (300 in 
conto capitale, 200 in conto 
interessi) per il finanziamen
to e l'agevolazione alle espor
tazioni. Il voto favorevole dei 
comunisti al provvedimento 
è stato motivato dal com
pagno Federico Brini il quale 
ha sottolineato che i fondi 
consentiranno di non inter
rompere il sostegno ad atti
vità preziose per il riequili
brio della bilancia dei paga
menti. Perplessità desta tut-

- tavìa il fatto che il finanzia
mento avvenga attraverso il 
ricorso al mercato finanzia
rio, e quindi con un ulteriore 
aumento dell'indebitamento 
statale. In parallelo il PCI 
ha posto due questioni: l'esi
genza del rafforzamento del
la capacità d'Intervento del 
Mediocredito net confronti 
Clelia piccola e media indu
stria; e l'urgenza di adegua
re gli organi di gestione del
l'istituto ali* nuova articola
zione del poteri prevista dal
la 382. immettendo i rappre
sentanti delle Regioni nel 
consiglio generale e nel con
siglio d'amministrazione. 

IVA SUL LATTE — Voto 
favorevole dei comunisti an
che sulla conversione in leg
ge del decreto con cui è stata 
portata dal 6 al 14<7 l'aliquo
ta IVA sulle cessioni e le 
importazioni di latte non di
rettamente destinato al con
sumo alimentare. Come ha 
spiegato il relatore sul prov
vedimento — il comunista 
Antonio Bellocchio —, si trat
ta di una misura non riso
lutrice ma certamente utile 
per bloccare le inammissibili 
ritorsioni di quegli industriali 
che rifiutavano qualsiasi ac
cordo con i produttori italiani 
sul prezzo del latte (si tratta 
delle revisioni semestrali pre
viste dalla legge 306) e ricor
revano quindi all'importa
zione da altri paesi comuni
tari. Per risolvere una buo
na volta il problema — ha 

ricordato Bellocchio — è ne
cessario piuttosto andare ra
pidamente alla rinegoziazlone 
degli accordi CEE in mate
ria agricola secondo le diret
tive fissate dalla mozione ap
provata nell'aprile scorso dal
la Camera, all'attuazione del
l'intesa programmatica, alla 
revisione dei montanti com
pensativi. Altrimenti, ogni 
misura di riequilibrio del 
mercato è destinata ad èsse
re rapidamente vanificata. 

ARTIGIANI —Ulteriormen
te prorogata all'ottobre '78 
la durata in carica delle at
tuali commissioni provincia
li e regionali nonché del Co
mitato centrale per l'artigia
nato. Perché questa proroga, 
la quinta nel giro di cinque 
anni? C'è una precisa respon
sabilità del governo, ha rile
vato il compagno Mauro Oli
vi nell'annunciare l'astensio
ne dei comunisti. Queste con
tinue proroghe sono infatti 
determinate dall'inadempien
za governativa all'obbligo di 
presentare in Parlamento la 
legge-quadro per l'artigianato 
che dovrà prevedere anche il 
nuovo assetto degli organi
smi rappresentativi. L'ultimo 
pretesto addotto dal ministro 
dell'Industria Donat Cattin 
per giustificare il ritardo è 
stato quello dell'attesa per 
la formulazione delle dispo
sizioni della 382 (contro la 
quale proprio Donat Cattin 
ha guidato l'offensiva da de
stra). Ora anche questo pre
testo è caduto, e quindi è as
solutamente necessario che 
questa sia l'ultima proroga. 

g. f. p. 

Incontri di Berte 
con Ingrao, Moro 

e Berlinguer 
ROMA — Pierantonino Berte, 
nuovo direttore generale del
la RAI. proseguendo la serie 
di incentri con i rappresen
tanti del mondo politico, è 
stato ricevuto ieri dal presi
dente della Camera Ingrao. 
Egli si è inoltre incontrato 
con il compagno Enrico Ber
linguer. segretario generale 
del PCI, e eco l'on. Moro. 
presidente del Ccnsiglio na
zionale della DC. 

Ieri Berte aveva fatto vi
sita al presidente del Senato 
Fanfani, 

Confermato: la scuola 
inizia il 20 
settembre 

ROMA — E* confermato che 
il prossimo anno scolastico 
avrà inizio il 20 settembre. 
Per gli anni successivi l'ini
zio delle lezioni sarà tra 11 
10 e il 20 settembre, il ter
mine tra il 10 e 11 30 giu
gno. 

Sono infatti diventate de
finitive. con il voto odierno 
della commissione Istruzione 
della Camera le nuove norme 
sulla valutazione degli alun
ni. l'abolizione degli esami 
di riparazione e l'inizio dell' 
anno scolastico. 

Un falso 
Le cose che si scrivono sul 

nostro conto sono tante, di 
tutti i tipi e di tutte le ve
nature. critiche intelligenti, 
accuse preconcette, assurdità. 
ecc. Francamente, non ci 
aspettavamo che si potesse 
ancora ricorrere at falso, e 
per di più da parie di un 
socialista, nella fattispecie il 
compaono Ugo Finetti, re-
spontaòile culturale del PSI 
per la provincia di Milano. 
In un articolo apparso sul 
Giornale nuovo. Finetti scri
ve che il giorno dell'invasio
ne sovietica in Cecoslovac
chia l'Unità sarebbe uscita in 

edizione straordinaria. « ap
provandola ». Questo è sem
plicemente un falso. L'Unità. 
come chiunque può control
lare sulla collezione, uscì in 
edizione straordinaria con un 
titolo a nove colonne che 
diceva: «Occupata la Ceco
slovacchia - L'Ufficio politico 
del PCI esprime il suo grave 
dissenso». Dunque, un falso 
clamoroso. E noi non com
prendiamo proprio a che co
sa metodi simili possono ser
vire, se non a dare appog
gio — sia pure effimero — 
alle campagne anticomuniste 
di Montanelli. 

itoti M M te
li me M O T » n w t l MHZ*. 

•CCtZlONt alta M#ata « *w i 
Il 13 latito «Ita mn 9. 

Disertando la commissione 

Il ministro Colombo 
evita la discussione 

sulle Tv private 
ROMA — Anc>e ieri mattina il ministro 
delle Poste e telecomunicazioni Vittorino Co
lombo ha disatteso l'impegno di presenzia
re, nella commissione Trasporti della Came
ra. alla discussione sulla risoluzione, presen
tata dal gruppo comunista, che lo richia
ma al dovere di rispettare la legge di rifor
ma della Rai-Tv in tema di disciplina delle 
trasmissioni radiotelevisive private, estere 
e nazionali. 

Con questo atteggiamento nei confron
ti del Parlamento sembra che il ministro 
delle poste, che già tante volte, in modo 
piuttosto disinvolto, ha rilasciato dichiarazio
ni e interviste di contenuto palesemente 
contrario agi? orientamenti della legge che 
ha l'obbligo di rispettare e del Parlamen
to, voglia sottolineare una specie di sua 
personale competenza extralegera in ma
teria di radio telediffusioni, ignorando il 
suo dovere di ministro e, in più. non rispet
tando la elementare esigenza di avere co
munque rapporti corretti con il Parlamen
to. 

n gruppo - comunista della commissione 
Trasporti — ha osservato il compagno Pa
ni intervenendo — continuerà nelle sue ini
ziative tese a riconfermare solennemente li 
rispetto rigoroso della normativa vigente 
in materia. 

3.300 miliardi di stanziamento 

Approvata dal Senato 
la legge per 

ricostruire il Friuli 
ROMA — La legge che stanzia complessi
vamente 3.300 miliardi per la ricostruzione 
del Friuli è stata approvata ieri con voto 
unanime dal Senato. Si tratta praticamente 
di un voto definitivo anche se. per une. 
modifica di carattere formale apportata in 
aula, il provvedimento tornerà a Monteci
torio dove sarà ratificato nei primi giorni 
della prossima settimana, secondo gii ac
cordi presi tra le presidenze delle due as
semblee. 

Come è stato sottolineato nell'intervento 
del compagno Silvano Bacicchi e nella di
chiarazione di voto della compagna Ga
briella Gherbez, la legge presenta aspetti 
di importanti innovazioni rispetto a tutte 
le precedenti leggi di questo tipo sinora 
approvate. Infatti vengono indicati quali 
protagonisti della ricostruzione, la Regione, 
I comuni e le comunità montane e com-
prensoriail. La ricostruzione dovrà ' realiz
zarsi in un quadro di programmazione eco
nomica e sociale. -

A questi risultati positivi — hanno ag
giunto t senatori comunisti — si è potuto 
arrivare grazie alla convergenza unitarie. 
delle forze politiche democratiche che con
sente al Parlamento di rispondere elle at
tese delle popolaticeli int< 
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A PROPOSITO DI UN DIBATTITO 

L'età giusta 
per la scienza 

Non si forma una 
modificando 

Nella relazione al disegno 
di legge dei senatori comu
nisti sulla riforma della scuo
la dell'obbligo (disegno Do-
nini, 1959) si parlava di « de
nutrizione scientifica » della 
scuola italiana di base che la 
riforma avrebbe dovuto eli
minare. Oggi come allora si 
può parlare di denutrizione 
scientifica e non solo per la 
scuola di base. 

Se è cosi, quale può esse
re il grado di « presenza » 
della scienza nella massa dei 
nostri concittadini? C'è. ci 
può essere quella «coscienza 
scientifica di massa » alla 
quale si riferiscono Giovan
ni Berlinguer e altri interlo
cutori del dibattito sulla 
scienza? 

Berlinguer parla del « con
tributo di scienza » che « può 
fare da volano non solo alla 
economia, ma alla creazione 
di una coscienza scientifica 
che sia anche coscienza delle 
trasformazioni sociali ». di un 
orientamento da dare alla 
produzione, ai comportamen
ti, alle idee, al senso comu
ne verso progetti razionali di 
rinnovamento sociale. Taglia-
gambe parla di progetto de
mocratico e di progetto di svi
luppo sociale. Giorello espri-

• me la speranza che « l'educa
zione alla scienza riesca a me
diare, almeno nel lungo pe
riodo. linguaggio comune e 
linguaggi specialistici, nozioni 
vaghe e teorizzazioni preci
se. Aloisi rammenta che la 
scienza, in particolare la bio
logia. pone seri problemi ai 
filosofi. Non si tratta dunque 
soltanto d'una ripresa dell'im
portantissimo dibattito sul 
rapporto fra la scienza e la 
filosofia e tra il marxismo e 
le* scienze, ma di una discus
sione sulla scienza, la cultu
ra. la società, con qualche ri
ferimento a problemi scolasti
ci ed educativi (Berlinguer 
rammenta che occorre un con
tributo alla lotta per un as
se storico-scientifico nella ri
forma della scuola secondaria 
e Israel scrive che il proble
ma fondamentale è quello di 
individuare il ruolo e i modi 
della cultura scientifica «in 
un nuovo asse culturale for
mativo »). 

Per tutto questo serve dav
vero una coscienza di mas
sa. ma è difficile» immaginare 
che possa esistere oggi, dal 
momento che una conoscenza 
scientifica di massa si può 
acquistare soltanto o preva
lentemente a scuola, in una 
scuola che funzioni e tra i 
cui contenuti la scienza, per 
così dire, primeggi, e solo 
sulla base di questa cono
scenza si può lavorare a co
struire una coscienza scienti
fica di massa operante. Ma 
la scuola è. come dicevano i 
senatori comunisti, denutrita. 

Come possono 
comprendere 

C'è, naturalmente, un mag
gior livello di istruzione e 
c'è una risposta operaia sul 
terreno della tecnologia, dei 
trasporti, dei processi produt
tivi, della lotta per la pro
grammazione — c'è molta 
scienza, osservava G.B. Zor-
zoli su e La Repubblica ». in 
una conferenza di produzione 
— che è anche un modo di 
intervenire sulla scienza. Ma 
occorre molto di più. Dice Bel
lone che « la tesi secondo cui 
la natura è un prodotto della 
prassi umana non significa af
fatto die l'orbita di Marte si 
modifichi durante uno scio
pero generale ». e Israel obiet
ta risentito. In ogni caso gli 
operai che scioperano e. an
che attraverso le lotte, produ
cono effetti sull'impostazione 
del lavoro scientifico, con qua
le processo possono giungere 
a comprendere in che cosa 
consistono i problemi episte
mologici? E se non vi arriva
no. che certezza abbiamo che 
siano in grado di comprende
re il senso del discorso sulla 
non neutralità della scienza 
quando non riguarda la ricer
ca più immediatamente con
nessa con la produzione? 

A un livello sociale diverso 
da qudk) operaio c'è forse 
maggior consapevolezza della 
centralità dei problemi scien
tifici di venti o venticinque 
anni fa. A metà degli anni 
Cinquanta una parte dei gio
vani liceali o universitari di 
facoltà umanistiche scoprirono 
il manuale di Geymonat e il 
suo libretto su! pensiero scien
tifico e. attraverso quello, in
contrarono le più rilevanti 
correnti del pensiero moder
no che si definivano nel fe
condo rapporto con la ricer
ca scientifica; incontrarono 
la filosofia della scienza, men
tre altri scoprirono Gramsci e 
Marx, Banfi e Marx. In vari 
modi si arrivava ad un arric
chimento della componente di 
razionalità moderna, scienti
fica Mi moda di paaaan di 

coscienza scientifica di massa se non 
in profondità la scuola di base 

una parte degli intellettuali di 
formazione umanistica. Era 
un fenomeno limitato e ri
stretto, e lo rimane, tutto 
sommato, data la crisi della 
scuola italiana. 

Se la situazione è questa. 
il dibattito finisce ancora una 
volta per svolgersi tra spe
cialisti ed escludere le masse, 
sia perché non c'è una lettu
ra di massa delle terze pa
gine, sia perché tanto meno 
ci si occupa a livello di mas
sa di api, architetti e consi
mili persone animali e cose. 
Niente di male, ma la sepa
razione resta e bisogna anda
re verso il suo superamento. 

Senza una base di conoscenze 
diffuse che innervi la menta
lità delle masse, la scienza ri
schia di restare tutta cosa per 
addetti ai lavori, e la massa, 
compresi gli operai, fatica a 
comprendere — oltre le ap
plicazioni della scienza nel 
processo produttivo — il rap
porto tra la specie e la na
tura. e ad abbracciare un o-
rizzonte più ampio di quello 
della fabbrica. 

Un « nuovo 
razionalismo » 

Se manca la sensibilità per 
i fatti artistici, se si com
prende poco rio che dicono i 
musicisti contemporanei — e 
anche gli altri, del resto — 
dobbiamo dire che la perso
nalità subisce limitazioni al 
suo sviluppo in senso multila
terale. ed è grave, ma se 
non si riesce a costituire un 
humus su cui possano svilup
parsi e organizzarsi cono
scenze scientifiche il difetto è 
ancora più grave, poiché la 
scienza è la chiave per en
trare nel mondo della realtà 
materiale. 

Alcuni degli interventi nella 
discussione accennavano alla 
scuola. La scelta d'un asse 
scientifico non è neutrale cul
turalmente e neanche politica
mente, come non lo era la 
scelta del precedente asse u-
manistico e dell'* ideologia 
letteraria ». Un asse cultura
le tende a creare un atteg
giamento. Un atteggiamento 
scientifico quale potrebbe de
rivare dal possesso di un nu
cleo organizzato di conoscen
ze. di strutture linguistiche, di 
informazioni sullo sviluppo 
della scienza e sul posto da 
essa occupato nella nostra 
civiltà e nella società capi
talistica, dalla capacità di 
affrontare i temi della rifles
sione critica sulle scienze, di 
per sé può non creare per
sonalità rivoluzionarie, ma 
serve alla diffusione di quella 
razionalità, di quel «nuovo 
razionalismo », come si dice
va venticinque anni fa. senza 
il quale è difficile pensare ad 
un cambiamento democratico 
profondo. 

Ora, gl'intellettuali, scien
ziati o filosofi o d'altra ma
trice. dovrebbero varcare la 
soglia «inferiore» dell'atten
zione alla scuola secondaria e 
« scendere » verso la scuola di 
base, specie l'elementare. La 
conoscenza e la coscienza 
scientifica di massa si comin
ciano a costruire (o neutra
lizzare) nella scuola prima

ria. Si dovrebbe conoscere 
tanta storia della scuola ita
liana da sapere che dopo la 
restaurazione idealista e per 
la prosecuzione < postfascista 
della medesima politica edu
cativa (il fanciullo è tutto in
tuizione fantasia e sentimen
to, dicono i programmi della 
scuola elementare, e parlano 
impunemente di « bellezze del 
Creato»), nella scuola ele
mentare non c'è scienza ma 
semmai c'è misticismo. 

Non si tratta soltanto di 
denunciare questa situazione 
(a cui ne corrisponde una po
co più brillante nella scuola 
media): Io facciamo da ven-
t'anni e i risultati sono delu
denti; si tratta di mettersi al 
lavoro con umiltà e passione 
e non. come già accade, con 
interventi isolati, ma in for
ma organizzata: analizzare i 
programmi, i libri di testo, le 
strutture didattiche, prepara
re ipotesi di lavoro didattico, 
impostare progetti di forma
zione-aggiornamento dei più a-
perti fra gl'insegnanti in ser
vizio. e d'altro lato elaborare 
e attuare piani di sperimen
tazione di massa. 

Quanta e quale scienza si 
può apprendere fra i sei e 
gli undici anni, a partire dal
l'acquisizione di quel punto di 
partenza per ogni sapere 
scientifico che è l'intuizione 
dell'oggettività del reale? 
Quali esperienze è possibile 
fare nella scuola di oggi, sen
za grandi dotazioni di mate
riale? Quali quadri generali e 
quali aspetti di teoria scienti
fica è possibile apprendere, e 
a quali condizioni? Che cosa 
può essere, insomma, una 
matematica, una fisica, una 
biologia rigorosa, che non ab
bia nessuna caratteristica di 
« scienza bambina » nella 
scuola della fanciullezza? (e 
quale linguistica, quale logi
ca. quale psicologia? Perché 
un approccio, poniamo, al 
modo relativistico di ragiona
re, alle idee evoluzioniste, al
l'analisi degli strumenti di co
municazione verbale, l'inizio 
d'uno studio dei problemi 
percettivi devono essere riser
vati a una minoranza d'adul
ti colti? 

Chi ha mai verificato 
che in assoluto non sono ac
cessibili ai bambini?). Quali 
« monografie ». saggi, fasci
coli e manuali è possibile pre
parare mettendo al lavoro 
maestri, scienziati, psicologi 
dell'apprendimento, pedagogi
sti non inquinati dalla meta
fisica? 

Anche questa è lotta per la 
riforma della scuola — quanto 
meno per un movimento che 
l'accompagni e l'aiuti e faccia 
maturare una riforma più ge
nerale — e forse anche per la 
riforma degli atteggiamenti di 
molti intellettuali, in ogni ca
so per cominciare ad allar
gare l'area della scientificità. 
ed anche — e non è poco — 
per far uscire il dibattito sul
la serietà degli studi dalle 
secche del moralismo e della 
predicazione. 

Tutto ciò. va da sé, non ri
solve il problema di coloro 
che sono adulti. Ma pensiamo 
anche ai bambini senza spre
care altre generazioni. Se ci 
riusciamo, non è poco. 

Giorgio Bini 

Sacco e Vanzettì al processo. Nella foto piccola: Nicola Sacco e la moglie Rosa col piccolo Dante 

Dopo la riabilitazione di Sacco e Vanzetti 

Un delitto 
del XX secolo 

Le vittime più celebri dell'ondata reazionaria che si abbatté negli 
anni Venti sugli Stati Uniti e che stroncò il movimento operaio radi
cale - «I banditi vanno ricercati nell'ozio e nel bordello, non nelle fab
briche donde vennero Nicola e Bartolomeo» - «Due nazioni» di fronte 

Di Sacco e di Vanzetti, fi
niti il 23 agosto del 1927 sulla 
sedia elettrica, si è detto tut
to o quasi tutto. Adesso che 
a mezzo secolo di distanza è 
arrivata la riabilitazione uffi
ciale, non rimane che pren
dere lezione da quello che 
non è stato soltanto un «er
rore giudiziario*, ma l'apice 
di un clima di violenza con
tro una minoranza emargina
ta di sovversivi, da cui è na
to un tragico monito in cui 
non finiamo di rispecchiarci. 

Alta • e chiara la dichiara
zione con cui si annunzia che 
nel cinquantenario sarà ce
lebrata una giornata • com
memorativa dei due anarchi
ci: «che ogni stigma ed onta 
vengano per sempre cancella
ti dai nomi di Nicola Sacco e 
Bartolomeo Vanzetti, dai 
nomi delle loro famiglie e 
discendenti e, quindi, dal 
nome dello stato del Massa-
chusets*. Riepiloghiamo dun
que i fatti, cercando ài co
gliere l'essenziale. • • 

Sacco proviene da un pic
colo paese delle Puglie, Van
zetti dal Piemonte. Nelle loro 
figure esprimono già questa 
differenza, e questa unità. 
Entrambi sradicati dalla loro 
terra, alla ricerca di una 
nuova cultura e di un lavoro. 
si incontrarono in Messico, 
intorno al 1917, dove erano 
riparati per protesta contro 
la guerra. Questo 1917 biso
gna tenerlo bene a mente 
quando si parla di Sacco e 
Vanzetti: perchè - negli Stati 
Uniti come altrove fu l'anno 
del decollo della reazione. 
Negli Stati Uniti si cominciò 
a colpire a fondo il sindaca
lismo rivoluzionario (nel no
vembre del '15 era stato fuci- I 
Iato il leggendario Joe Hill, 1 

di origine svedese), che in 
quadrava per lo più lavorato
ri non qualificati, immigrati 
di fresco, militanti radicali 
che contestavano il modo di 
vita e di produzione della so
cietà americana. La legge sul
la deportazione (le vittime 
salirono a 25 mila) e il pro
cesso di Chicago contro 
l'IWW del 1918, furono appe
na l'inizio di un movimento 
che continuò negli anni venti. 

Il 1919 fu un anno molto 
combattuto: stava nascendo 
una sinistra rivoluzionaria e 
internazionalista che spaven
tava il tradizionale «establi
shment» e contro di essa si 
mosse, il 7 novembre, il mi
nistro della giustizia Mitchell 
Palmer. I «raids* di Palmer 
erano rivolti contro le attivi
tà dei comunisti e degli ul
traradicali. Essi colpirono la 
coscienza dell'America libera
le e finirono col sollevare un 
tremendo scalpore. 

Arresto 
e condanna 

II nome di Palmer si ritro 
va tuttavia in capo alla per
secuzione intentata contro i 
due italiani, muovendo da un 
delitto comune da essi non 
commesso. L'arresto è del 5 
maggio 1920, il processo co
mincia il 31 maggio dell'anno 
seguente. Si conclude il 14 
luglio con la sentenza di 
condanna a morte. La lotta '< 
per liberarli dalla pena a.s- | 
sume inevitabilmente un ca- i 
ratiere politico e prende di- J 
mensioni internazionali. ' Alla | 
fine, nonostante una petizio 
ne firmata da 600 mila per 
sone, il governatore del Mas- • 

. i 

sachusetts, rifiuta la grazia. 
New York è bloccata da una 
gigantesca manifestazione, 
quasi nello stesso momento 
in cui la sentenza viene ese
guita, dopo cinque anni di 
lotte e di proteste. Ancora 
nel 1947. sulle soglie della 
guerra fredda, due professori 
americani, G. Louis Joughin 
e Edmund M. Morgan pub
blicano un volume-documento 
di quasi seicento pagine, in 
cui ripercorrono le tappe, le 
argomentazioni, le prove del
la lunga e coraggiosa cam
pagna democratica. E' persi
no superfluo, ormai, entrare 
nei particolari: in America 
«due nazioni» si erano trova
te di fronte. ; 

Dall'altra parte stava la 
cultura degli emigrati italia
ni, che il presidente del tri
bunale, Webster Thayer, ave
va in privato definito come 
«due ' bastardi». Rosa Sacco 
scrive a Giobbe Sanchini in 
una lettera pressoché inedita: 
«Ma a noi che importa? Lo 
sa la nostra coscienza, ed ec
co. 1 banditi vanno ricercati 
nell'ozio e nel bordello, non 
nelle fabbriche donde venne
ro Nicola e Bartolomeo, con 
le mani callite. con la pelle 
bronzita». E. questo ambien
te, così lontano dall'«ameri-
cano medio» del tempo, che 
avrà la peggio. Altra lettera 
del 1921, questa volta di Van
zetti, sempre diretta a San
chini (un compagno di fede, 
che il governo statunitense 
ha forzosamente estradato in 
Italia): « Non avrei mai cre
duto che ogni crimine fosse 
possibile ai manipolatori del
la legge, e ora non confido 
più che nel proletariato più 
cosciente*. Molto nota è la 
controrequisitoria che lo 

stesso Vanzetti rivolae al 
giudice Ilatjer: « Non sappia
mo che lei nel profondo del 
suo cuore riconosce di esser
ci stato contro fin dall'inizio. 
prima ancora di vederci. 
Prima ancora di vederci lei 
sapeva che eravamo dei radi
cali, dei cani- rognosi. Sap
piamo che lei si è rivelato 
ostile e ha jxirlato di • noi 
esprimendo il suo disprezzo 
con tutti i suoi amici (...) 
Sono sicuro che se coloro 
che sanno tutto ciò che lei 
ha detto contro di noi aves
sero il coraggio civile di ve
nire a testimoniare, forse 
Vostro Onore — e mi dispia
ce di dirlo perchè lei è un 
vecchio e anche mio padre è 
un vecchio come lei — forse 
Vostro Onore siederebbe in 
mezzo a noi, e ' questa volta 
con piena giustizia». 

Una profonda 
ferita 

Rimane il fatto che il mo
vimento operaio radicale fu 
stroncato negli • Stati • Uniti 
nel corso degli anni venti, 
che allora insieme alla perse
cuzione di tanti militatili — 
fossero anarchici, comunisti. 
sindacalisti — se ne deformò 
con la forza la possibilità di 
una diversa maturazione, che 
si era in qualche modo 
preannunciata - nell'anteguer
ra. Anche per questo il caso 
Sacco e Vanzetti, non dimen
tichiamolo, rimane emblema
tico. Solo negli anni trenta, 
con la presidenza Roosevelt e 
il New Deal, si tornò ad una 
prassi libercle. democratica, 
progressista. Ma ' la persecu
zione si era lasciata dietro 

Discutendo sulla poesia in Italia 

Dove sono quelle «folle»? 
Riceviamo e pubblichia
mo questa lettera di Gian
ni Toti e Mario Lunetta 
sulla poesia in Italia. Sul
lo stesso tema, illustrato 
da un articolo di Gian 
Carlo Ferretti apparso il 
20 maggio, sono interve
nuti Giorgio Manacorda. 
(7 luglio) e Maurizio Cuc
chi (19 luglio). 

Senza «plurale di maestà». 
usando il «noi» come sogget
to soltanto perchè siamo in 
due a scrivere, interveniamo 
nel discorso sulla «scena del
la poesia» riaperto da Gior
gio Manacorda su « l'Unità » 
del 7 luglio, dopo l'articolo 
di Gian Carlo Ferretti del 20 
maggio scorso. Perchè anche 
«noi non ci sentiamo di con
dividere il modo», che però è 
un modo diverso da quello 
che non condivide Manacorda 
(il quale scrive: «non ci sen
tiamo di condividere il modo 
come sono proliferate le altre 
serate di poesia»). Il «modo» 
che non condividiamo è il 
modo di riproduzione di una 
informazione sulle «Manife
stazioni dì un nuovo rappor
to tra testo e pubblico» che è 
stato adottato per interposto 
«compagno poeta collaborato
re». 
' Di fronte a quello che al
cuni osservatori e/o parteci
panti definUcooo il «XM 

no» della «ripresa della poe
sia in Italia» si dovrebbero. 
sì. fornire « nuovi elementi di 
giudizio» ma non deformanti 
quali gli elementi contenuti 
nelle iperboliche esaltazioni 
di Giorgio Manacorda. Se 
fosse vero che «i sabati poe
tici » del Beat 72 hanno 
«scosso» il mondo della poe
sia italiana con «eruzioni. 
sovversioni», «eventi inediti». 
«richiamo di folle», «invasio
ne di teatri», «accesi dibattiti. 
violenti e tumultuosi», «senza 
precedenti... molto pubbli
co...», «eventi travolgenti e 
imprevedibili», ecc. proprio 
«c'è da non credere ai propri 
occhi». Infatti. Ma agli occhi 
creduli non si comanda, so
prattutto se hanno un bi
sogno così disperato di cre
dere alle «folle» del «pubblico 
della poesia» che utopologi
camente, negli sterminati 
scantinati del Beat 72 non 
possono, per la fisica legge 
dell'impenetrabilità dei corpi. 
entrarci ' proprio. Semplice
mente. no-tchere, non c'è do
ve, non c'è luogo, non c'è to-
pos, solo Yu privativo di spa
zio. 

O makarie! O /elìce Mana
corda! .Vasari fosse cosi, e 
gli occhi a cui crede il «tren
tenne» poeta potessero dila
tare gli spazi e moltiplicare 
la folk degli appassionati 

audiovedenti poesia. Il so
gno-profezia di Isidore Du-
casse Comte de Lautréamont 
— «la poesia deve essere fat
ta da tutti. Non da uno» — 
si starebbe avverando. E così 
crede infatti il buon Giorgio 
Manacorda: «le serate del 
Beat 72 hanno fatto affiorare 
una latenza: - la ~ volontà di 
tutti a essere poeti». Anzi. 
«non ci son più poeti e non 
poeti, tutti sono poeti»! E noi 
che ci amareggiamo ancora 
perchè la divisione sociale 
del lavoro ci scinde nell'uo
mo che fabbrica e nell'uomo 
che è de-stanato. come desti
natario, cioè di quella che 
Marx chiamava «produzione 
spirituale»! Verfremdung en-
tàusserung, estraniazione, a-
lienazione. ecc., addio! La ri
composizione è già realizzata. 
Il soggetto, che credevamo in 
crisi, scisso, lacerato,' alle 
prese con l'Altro («el mundo 
es ancho y ajeno* — «il 
mondo è vasto e altrui» — 
ricordano gli - indios ' * que-
chuas), è bell'e ricomposto! e 
proprio a partire dai piani 
superiori della struttura. Ev
viva! O: emmuòia! ma chi? 

Ora. se si vuole aprire un 
dibattito , sulla critica dell'e
conomia politica di questo 
ramo della produzione' lette
raria, lo ai faccia apertamen

te — è anzi augurabile, dati 
gli epifenomeni — ma fon
dandolo su presupposti in
formativi sempre riofferti al 
lettore quotidiano, e non su 
trionfalità superficiali che 
finiscono per non apparire. 
come invece sono, «di parte», 
cioè di «gruppo» che si ma
schera come «tutto». La 

^«questione letteraria» che og
gi si ripropone, con la nostra 
prospettiva della formazione 
a medio termine di una 
«coscienza scientifica di mas
sa». e dunque di una «co
scienza letteraria di massa». 
può diventare, proprio per la 
caotica emersione di parte 
delle nuove generazioni e il 
loro impatto con «l'effetto di 
padronanza» del capitale-lin
guaggio, una delle questioni 

_ su cui si misurerà l'organicità 
' della funzione di guida cultu
rale esercitata dalle classi la
voratrici. Ma allora, le facili
tà di chi vede la pagina 
scritta come una prigione, e 
ne evade con «avventure al
l'esterno» definite «viaggi 
strutturali», vanno confronta
te con le reali difficoltà con
flittuali interne al linguaggio. 
Quando si lascia credere al 
lettore de e l'Unità» che al 
Beat 72 si è « trovato il modo 
giusto per essere nella realtà 
con la poesia » e che « te gio
vani generazioni l'hanno capi

to immediatamente», si fa 
della «pessima e tendenziosa 
informazione», appunto. 

Che l'antologia intitolata 
« Il pubblico della poesia » ab
bia «introdotto una presenza 
nuova e di massa nel pano
rama immobile della lettera
tura italiana successiva al 
Sessantotto» è affermazione 
tanto perentoria e indimo
strata che ci si può doman
dare quale valore comunica-
rionale abbiano termini cosi 
onnicomprensivi come « le 
giovani generazioni» o «pre
senza nuova e di massa», ecc. 
Quanto al fatto che «i tren
tenni attivi nella poesia ita
liana sono usciti allo scoper
to superando l'ambito della 
carta stampata» occorrerebbe 
un minimo di precisione nei 
referenti teorici, qui inesi
stenti. 

Poiché dovremmo essere 
convinti che soltanto le mas
simalistiche immural'ia me
tropolitane sono uscite dalla 
pagina e dalla significanza. ci 
si potrebbe trovare qui di 
fronte all'eruzione di un 
nuovo «imperialismo del lo
gos fonocentrico» o dell'ar-
chi-scrittura, • e occorrerebbe 
riaffermare l'importanza sto
rica della scrittura e del li
bro — anche di poesia — 
nelle lotte culturali delle 
classi. L'abbassamento della 

scrittura nella parola può 
corrispondere all'ideologia 
della «liberazione della scrit
tura» come ultimo aspetto del-
l'inivoluzionarismo «neo-filo
sofico» irragionante in arrivo 
sui binari del falso desiderio. 
Se «i trentenni» (quale cate
goria teorica e produttiva è 
mai questa?) si sentono una 
«generazione letteraria» salta
to e compressa fra ventenni 
e quarantenni, che affrontino 
piuttosto la questione del
l'apparato produttivo lette
rario e culturale senza pren
dersela con i vecchissimi «no
vissimi» come se fossero 
«novissimi» vecchissimi ' pro
prio loro. oggi. 

Si pone «la questione della 
poesia»? E. soprattutto, la 
questione del pubblico, dei 
lettori come autori della ri
produzione letteraria allarga
ta? La si imposti allora in 
modi non privigni, dialettiz
zando. non sposando nessun 
antologista. con il senso delle 
sproporzioni, senza escludere 
«gli altri» che poi siamo an
che «noi». Se «gettarsi agli 
estremi è la vera regola del 
poeta», come ricorda Diderot, 
che gli estremi siano quelli 
dell'aperta contraddizione. . 

Mario Lunetta 
Gianni Toti 

segni profondi. Né l'Italia del 
1926-27, sotto il tallone fasci
sta, i>oleva davvero parlare 
in nome della libertà e della 
democrazia. Fu quello il 
compito di un'altra Italia, 
popolare e antifascista per 
vucazione. 

Ma quale può essere l'au
tentica eredità, il lascito ' di 
questa vicenda annosa e tra
gica? Pietro Nenni ne ha già 
rilevato un primo aspetto: 
«Anche se sovente in forma 
postuma, la giustizia finisce 
per imporsi»: in altre parole, 
e il tribunale dei popoli, il 
foro della coscienza civile 
che ha prevalso, sia pure 
senza revisione formale del 
processo, sulla forza • dell'in
tolleranza. Uno dei punti del 
documento di riabilitazione 
parla di ^tendenza al pregiu
dizio», di «intolleranza verso 
le idee eterodosse», di «diritti 
di individui considerati stra
nieri i quali vivono in mezzo 
a noi». Questa riaffermazione 
di liberalismo, è un primo 
passo, e certamente notevole 
se non sarà ' transitorio e 
potrà consolidarsi ed espan
dersi. E. probabile che si 
debba al molecolare processo 
di ripensamento in atto in 
alcuni strati della società a-
mericana, dopo l'esperienza 
del Vietnam, all'azione, ai 
fermenti delle minoranze di 
colore e giovanili. 

Un'altra considerazione — 
noti inattuale — riguarda il 
ruolo e l'efficacia di un libe
ro e popolare internaziona
lismo: . se ' cinquantanni fa 
fossero state ascoltate le voci 
che venivano da • tutto il 
mondo, espresse • soprattutto 
dal movimento operaio e 
democratico internazionale, 
l'immagine del XX secolo, e 
con essa la nostra comune 
coscienza di contemporanei, 
non ne avrebbe sofferto tan
to. Può sembrare retorica: 
ma nel momento in cui si cer
cano nuove vie all'internazio
nalismo e in cui si avvertono 
tenaci, vecchie diffidenze ver
so le tradizioni internaziona
liste proprie delle classi ope
raie e del socialismo, anche 
questa esperienza va messa 
nel conto. • 

Stiamo vivendo in un pe
riodo in cui molto si discute 
— talvolta con dogmatico ac
canimento. partendo da anti
che. consolidate e contrap
poste pregiudiziali — di «di
ritti civili». Se ne discute al
l'interno dei sistemi sociali 
più diversi e a livello inter
nazionale. Un qualche legame 
esiste certamente fra un tale 
contesto e l'ultimo passo che 
ha richiamato e tentato di 
sciogliere il caso Sacco e 
Vanzetti. Dubitiamo però che 
si possa da un momento al
l'altro trascorrere ad un faci
li ottimismo. Lo spessore del
la repressione rimane in 
troppi paesi profondo, la 
geografia delle libertà è tut
tora circoscritta e condizio 
nata. . . . 

Ma infine, dobbiamo essere 
grati a quanti hanno lottato 
per «Sacco e Vanzetti» e a 
quanti, da un altro punto di 
vista, hanno acceduto alle lo
ro tesi: questo esempio, se si 
crede ad una qualche auto
nomia della società civile in-

1 ternazionale. può risultare — 
nonostante tutto — benefico 
e fecondo. E un compito non 
secondario spetterà all'odier
no movimento operaio: è su 
questo terreno che si tratta 
di raccogliere la sfida e di 
volgerla al futuro. 

; .Enzo Santarelli 

Su « Studi Storici t 

Saggi di 
Amendola, 
Alee Nove 

e Havemann 
I temi della « svolta » e 
della politica del PCI, la 
posizioni di Trozki agli 
inizi degli anni Trenta, le 
tesi di Rosa Luxemburg 

Il nuovo numero di Studi 
Storici ha al suo centro tre 
saggi. Il primo, di Giorgio 
Amendola, che apre la rivista 
affronta il tema della grande 
crisi del '29 della politica del 
PCI e della ripresa antifascl-
sta; gli altri due, ospitati nel
la rubrica « opinioni e dibat
titi» riguardano la posizione 
di Trozki e della « opposizio
ne di sinistra » negli anni '29 
'31 e il problema «dittatura* 
democrazia » nella costruzio
ne del socialismo. Lo scritto 
è di Alee Nove, l'altro del fi
losofo della RDT Robert Ha
vemann, Quest'ultimo saggio, 
come avverte una nota reda
zionale è della primavera 
scorsa, ma non è stato scrit
to per la discussione sullo 
stalinismo aperta da Studi 
Storici: esso svolge un discor
so « più di teoria politica, sto
rico politico, che non stret
tamente storico ». 

Lo scritto di Amendola de
scrive la politica del PCI ne
gli anni 1929-33 con al centro 
la cosi detta «svolta» su cut 
come è noto, le discussioni sia 
fra i protagonisti che fra gli 
storici non sono mancate. So
no gli anni della espulsione 
prima di Bordign, poi di Leo-
netti, Tresso e Ravazzoli. e 
quindi di Silone; è il periodo 
del IV congresso del partito 
che si svolge a Colonia. Que
sto congresso è definito da 
Amendola « Il frutto più pre
zioso della svolta » In quanto 
ruppe « m cerchio vizioso delle 
avvelenale discussioni di ver
tice, mise a contatto il cen
tro con la base e con la real
tà del paese, spazzò via mol
ti schemi e deformate visio
ni ». Nelle espulsioni Amendo
la vede « il segno dei meto
di nuovi promossi dall'Inter
nazionale comunista » e dà 
conto delle « emozioni e delle 
critiche » che il ritiro della 
parola d'ordine della « As
semblea repubblicana » e la 
teoria del socialfascismo ave
vano suscitato nei compagni 
detenuti nelle carceri fasci
ste. soprattutto in Terracini 
e Gramsci. Quindi vengono 
descritti gli effetti delle nuo
ve scelte del partito ed I con
trasti nati dalla loro appli
cazione. La conclusione è que
sta: «Se la "svolta" non per
mise di raggiungere gli obiet
tivi politici fissati all'inizio, 
e se le sue motivazioni ap
paiono contraddette dagli svi
luppi reali della situazione ita
liana, essa permise al partito 
comunista di stabilire nuovi 
collegamenti con il paese, di 
raccogliere nuove energie in 
modo da giungere alle prove 
decisive più maturo politica
mente e moralmente tem
prato ». 

Il contributo di Alee Nove 
si basa sulla lettura di alcu
ne annate del Bjulleten Oppa-
sitsij pubblicato prima a Pa
rigi e poi a Berlino da Tro
zki e dai suoi amici (Rako-
vskii e Sosnovskij). Trozki ri
vendica il ruolo dell'opposizio
ne di sinistra «nel forzare o 
spingere a sinistra la maggio
ranza stalinista » (collettiviz
zazione delle campagne). La 
critica trotschiana a Stalin ri
guarda il regime interno del 
partito e gli «zig zag» eco
nomici per cui nonostante le 
deportazioni « i klaki sareb
bero emersi di nuovo all'in
terno delle aziende colletti
ve ». Alee Nove dà quindi con
to della posizione di Trozki 
sulla teoria del socialfascismo 
sulle discussioni allora svi
luppatesi «su chi era al po
tere in URSS » (una classe, 
o un ceto burocratico? e la 
burocrazia è una classe?), e 
delle critiche rivolte allo 
stalinismo in quanto « nazio
nalismo messianico accom
pagnato da un internazionali
smo astratto burocratico ». Il 
socialismo in un solo paese 
— affermava Trozki — esage
ra le peculiarità della Russia 
(«che permetterebbero la co
struzione del socialismo pre
scindendo da quel che acca
de nel resto della umanità ») 
e in più non tiene conto degli 
aspetti specifici di tutti gli 
altri paesi e partiti. 

Lo scritto di Havemann 
prende le mosse dalla posi
zione critica di Rosa Luxem
burg « nei confronti della teo
ria di Lenin-Ttozki sulla ri
voluzione socialista» e riferi
sce sulla caduta delle spe
ranze che erano state della 
stessa Luxemburg e di Le
nin sull'avvento al poter* 
dei partiti comunisti nell'Eu
ropa occidentale. Cosi la vit
toria della rivoluzione in Rus
sia per le circostanze in cui 
avvenne e per i suoi successivi 
sviluppi si rivelò — secondo 
Havemann — « un modello 
nello stesso tempo tragico e 
ingannevole » per il movimen
to operaio europeo. Lo studio
so tedesco, riferendosi alla po
litica odierna dei partiti co
munisti occidentali e a quello 
che viene definito l'eurocomu
nismo afferma che si è di 
fronte non solo ad una « li
nea politica » ma ad una 
« concezione del socialismo » 
completamente nuova. La teo
ria della moderna rivoluzio
ne socialista negli Stati alta
mente sviluppati con tradizio
ni democratiche saldamente 
radicate, trova di fronte a sé 
rapporti e situazioni «che non 
solo non possono in nulla ea-
sere paragonati a quelli ch« 
stavano davanti alla Rivolu
zione d'ottobre, ma che con 
essi sono, sotto molti aspa* 
ti, In radicale contrasto». ». 
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Nuovi spazi per il processo di rinnovamento delle forze armate 

Oggi alla Camera il voto sul nuovo 
regolamento di disciplina militare 

* * • * • • * *, 

Pronunciate ieri le dichiarazioni di voto • Aldo D'Alessio ha motivato l'atteggiamento favorevole del PCI - Un provvedimen
to mai prima d'ora compiuto, e anzi sempre tenacemente avversato dalle forze conservatrici - Il PSI ha deciso di astenersi 

Le somme debbono essere erogate dal governo 

Gravi problemi per le Regioni 
se ritarda il fondo ospedaliero 

ROMA — Entro la fine del 
mese le Regioni debbono ri
cevere le somme relative al 
fondo ospedaliero, in caso 
contrario si apriranno gros
si problemi nei confronti del 
personale e dei fornitori e 
continueranno a crescere gli 
oneri bancari, già pesantissi
mi, che sono costrette a pa
gare, a causa del prolungati 
ritardi del governo nell'ero-
gare i fondi. A tale proposi
to, la Camera ha recente
mente approvato un disegno 
di legge che integra questo 
fondo al fine di consentire 
alle Regioni di far fronte al
le esigenze dell'assistenza 
ospedaliera. 

Il finanziamento inizial
mente previsto era di 2.700 
miliardi annui, mentre il Cipe 
ha stabilito in 3.300 miliar
di le necessità per il 1975 e 
in 3.750 per il 1976. Si rende 

perciò necessario un provve
dimento che predisponga una 
disponibilità di risorse cor
rispondenti all'effettivo biso
gno e insieme che provveda 
alla tempestiva assegnazione 
delle quote relative al 1977. 

In tal caso, la Camera ave
va anche approvato un ordi
ne del giorno che impegna
va il governo a garantire en
tro il 31 luglio l'erogazione 
delle somme dovute, anche 
attraverso anticipazioni di te
soro; a predisporre tutti gli 
strumenti per erogare entro 
il 30 settembre l'intera quo
ta del 1977 e a liquidare alle 
Regioni gli oneri finanziari 
effettivamente sostenuti per 
le anticipazioni rese neces
sarie per il ritardato paga
mento delle quote del fondo. 

Data l'urgenza (proprio in 
questi giorni gli assessori al

le Regioni si riuniranno per 
prendere in esame l'estrema 
urgenza e gravità del proble
ma), alla commissione Sa
nità del Senato 1 senatori 
Merzario (pei), Plttella (psl), 
Rampa e Costa (de) hanno 
chiesto che venga concessa 
la sede deliberante, cosi co
me è stato fatto nell'altro ra
mo del Parlamento, in modo 
da licenziare il provvedimen
to entro la prossima setti
mana. 

Dalle notizie pervenute pa
re però che il Presidente del 
Senato non sia intenzionato 
ad accogliere la richiesta, il 
che determinerebbe certamen
te un gravissimo ritardo (se 
ne potrebbe parlare solo al
la ripresa dell'attività parla
mentare a settembre), che pe
serebbe in maniera insoppor
tabile sulle Regioni. 

Ieri in commissione Lavoro della Camera 

Riscossione contributi : 
il governo chiede tempo 

Respinta la proposta del ministro Anselmi che aveva chiesto la 
sospensione del dibattito - L'intervento del compagno Gramegna 

La tragica rapina di Corfù 

Sono stati arrestati 
i due romani 

dello yacht « Alexia » 
Dovranno essere interrogati dall'Interpol - Le autori
tà chiederanno l'estradizione - Particolari sconcertanti 

ROMA — Sono stati arre
stati Ieri sera Alessio Mon
selles e Daniela Vaile, i due 
giovani romani implicati nel
la tragica rapina al Club 
Mediterranée di Corfù. I 
due erano rientrati in mat
tinata a Roma dalla Jugo
slavia a bordo della moto
nave Tiziano dopo che ave
vano tentato inutilmente di 
prendere un aereo. Il colla
boratore dell' Agenparl, una 
agenzia giornalistica e la sua 
amica si sono presentati spon
taneamente ai funzionari del
l'Interpol e nel pomeriggio in 
questura. Le loro dichiarazio
ni però hanno sollevato pe
santi interrogativi. Il giorna
lista e la giovane sono stati 
dapprima fermati in serata 
nella loro abitazione a Ro
ma In via Angelo Rizzo; poi 
il fermo è stato tramutato 
In arresto. Le autorità gre
che non hanno ancora ri
chiesto l'estradizione, 

Come si ricorderà. Alessio 
Monselles, e Daniela Valle, 
proprietari di uno yacht, la 
« Alexia », alcuni giorni fa 
si erano recati in vacanza 
* Corfù, come erano soliti 
fare ogni anno. Nel porto 
dell'isola gTeca la loro im
barcazione era molto cono
sciuta: Alessio Monselles la 
affittava spesso per brevi pe
riodi di tempo ai turisti. 

Poco meno di una setti
mana fa, la barca è stata 

presa in affitto da un fran
cese. Quest'ultimo, assieme 
a due complici, è l'autore 
della tragica rapina alla cas
sa del Club Mediterranée in 
cui ha perso la vita un istrut
tore di sci nautico. Dopo il 
«colpo» — come è noto — 
i banditi sono ritornati sullo 
yacht e sotto la minaccia 
delle armi hanno costretto 
il proprietario e la sua ami
ca a portarli al largo per 
poi rilasciarli sulla costa 
presso Gallipoli. Questo al
meno è il racconto che il 
protagonista ha fatto al dot
tor Cioppa 

Ma restano ancora molti 
interrogativi. Appare infatti 
strano che 1 banditi non si 
fossero assicurati in parten
za un mezzo per la fuga. E 
allora si è pensato che po
trebbe non essere stata del 
tutto casuale la scelta dello 
yacht di Monselles. 

Alla Interpol. Alessio Mon
selles non ha certo chiarito la 
sua posizione. Anzi sembra 
che abbia aggiunto altri par
ticolari sconcertanti al reso
conto della sua avventura. Ha 
detto che tre giorni fa, prima 
che i banditi lo rilasciasse
ro e mentre l'imbarcazione 
era ricercata dalle polizie di 
tre paesi. l'« Alexia » è stata. 
fermata dagli agenti jugo
slavi. Dopo una ispezione a 
bordo, le guardie avrebbero 
lasciato andare Monselles, 
la Valle e i rapinatori. 

A Mantova 

Miliardi di danni 
per un uragano 

MANTOVA — Una tromba ! 
d'aria, seguita da violenta 

Grandine e pioggia, si è ab
attuta la scorsa notte su ! 

Mantova e provincia. Si la
mentano una decina di con
tusi; 1 danni risultano In
genti (si parla di diversi mi
liardi). Nel centro della cit
ta. allo stadio calcistico, a 
causa del cedimento dei pi
loni di sostegno ki cemento 
armato, sono crollate alcune 
tribune, la cui riattivazione 
comporterà una spesa valuta
bile intomo al mezzo miliar
do di lire. 

La tromba d'aria è giunta 
verso mezzanotte di ieri 
preannunciata da violenti tuo
ni. E* saluta immediatamen
te la luce. Alberi secolari so
no stati abbattuti ed hanno 
travolto numerose autovettu
re !n sosta. In diverse co
struzioni, il tetto si è scoper-
chltto, mentre l cornicioni 
precipitavano al suolo. Le 
fognature non hanno soppor
tato U grande quantità di 
p'.oge* abbattutasi nell'arce 
di poco tempo per cui in pia 
pam delia città si sono avu
ti allagamenti. Numerose an
che le vetrate andate in fran
tumi; fra queste alcune del 
Monumentale Palazzo Duca
l i in piana Fortello. 

9 maggior numero delle 

ROMA — Anche il governo 
presenterà entro alcuni mesi 
un disegno di legge che pre
vede la riscossione unificata 
dei contributi previdenziali e 
sociali. L'ha annunciato ieri 
il ministro Tina Anselmi nel 
corso ' di una riunione della 
commissione Lavoro della 
Camera. Il progetto governa
tivo prevede ' la riscossione 
dei contributi per via fiscale 
(che — ha sostenuto il mi
nistro del Lavoro — impedi
rebbe gli oltre 5 miliardi 
l'anno di evasione); le impo
ste vere e proprie saranno 
però versate separatamente 
da quelle contributive. Per il 
governo tuttavia il nuovo si
stema non potrebbe entrare 
in funzione prima del gen
naio '79. 

11 ministro Anselmi — ri
chiamando l'intesa fra i par
titi — ha affermato che con 
questa iniziativa il governo 
e non ritiene di avere esauri
to del tutto l'impegno di at
tuazione dell'accordo >. e 
proporrà t le necessarie mi
sure per realizzare fin da 
quest'anno la necessaria ri
duzione del deficit delle ge
stioni previdenziali, e per ri
vedere in modo organico i 
meccanismi che quel deficit 
hanno prodotto. Il ministro 
ha anche chiesto alla com
missione di sospendere l'e
same delle proposte fino a 
quando non verrà presentato 
il disegno di legge governati
vo. La proposta però non è 
stata accolta: sia perchè è u-
na procedura vietata dal re
golamento. sia perchè a pa
rere dei deputati della com
missione Lavoro il dibattito 
in corso non contraddice la 
futura scelta della riscossione 
per via fiscale. 

Stupisce il fatto che su una 
questione ora definita nel
l'accordo tra i partiti. m a già 
in discussione in Parlamento. 
il governo chieda ancora me
si per presentare una sua 
proposta e sposti al primo 
gennaio '79 la prospettiva di 
attuazione della riscossione 
unificata. Il compagno Gra
megna responsabile del 
gruppo comunista nella 
commissione lavoro, interve-persone rimaste contuse si 

L - « ~ H«^T» V a in C t !£r£ n c n d o n e l ^battito ha re-
Eeif.ore, dove era in corso . . . . 
u fMtkfii rt*ii'Avinti i spinto la proposta del mim-
il festival dell'Avanti! 

Danni ingenti anche nei 
paesi 'imitrofi A Ronco Fé: 
raro, parte del tetto del <•> 
cale ospedale è stato scoper
chiato. per cu; nume/osi de
centi hanno dovuto esser» 
tir-sferiti in altri nosocomi. 
Nel basso Mantovano, inoltre. 
il i.;ccoIto di numerosi cam
pi di giano e frutteti è an
elato praticamente distralo. 

Cararmieri. questura, vi
gili do! fuoco, agenti della 
stradale e autorità seno sta
ti -.spegnati in un duro la
voro. Passerà del tempo co
munque prima che la z*aia 
di Mar.tova e provincia riac-
qu'iti il suo aspetto normale. 

Temperali e fulmini si so
no russeguitl un po' anche 
lo tutta la Lombardia. Nel 
Vareso'.to sono stati segna
lali allagamenti nei comuni 
di Gav.rate, Morazzone e 
Mcoiegnone. Anche nel Ber
rà macco ci sono stati vi> 
lenti acquazzoni; nel Bre
sciano un fulmine si è ab
battuto su un capannone nel
l'abitato di San Paolo, pro
vocando un Incendio che ha 
distratto balle di cotone per 
un vtiiore di 60 milioni. 

sp.nto la proposta 
stro Anselmi richiamandosi 
proprio all'accordo pro
grammatico fra i partiti; do
ve si afferma esplicitamente 
che l'impegno è di € ridurre. 
già nel *77. il previsto deficit 
degli enti previdenziali, dan
do corso alla riscossione uni
ficata dei contributi... ». E' 
vero che successivamente, 
nella parte fiscale, a questa 
materia è dedicato un altro 
passo in cui si prevede il 
« graduale avvio della riscos
sione esattoriale, per conto 
degli enti dei contributi so
ciali con un piano plurienna
le di recupero delle evasioni». 

Però, come è evidente, i 
due momenti non si contrad
dicono. In sostanza, si deve 
compiere ogni sforzo per de
finire presto legislativamente 
la riscossione unificata dei 
contributi — anche per ri
durre già nel '77 il deficit — 
senza che ciò pregiudichi mi
nimamente la riscossione, già 
unificata, dei contributi so
ciali per via fiscale. 

ROMA — La Camera voterà 
oggi il complesso delle nor
me di principio cui il gover
no dovrà attenersi nella ela
borazione del nuovo regola
mento di disciplina militare e 

che — in particolare con 
l'introduzione degli organismi 
di rappresentanza a tutti i 
livelli — va ben oltre l'ambi
to dell'azione per il pieno ri
conoscimento dei diritti poli
tici e civili del cittadino-sol
dato, sino ad aprire nuovi e 
importanti spazi al processo 
di rinnovvamento e di tra
sformazione democratica del
le forze armate. 

Superato con una positiva 
soluzione l'ostacolo (i trasfe
rimenti punitivi a carico dei 
militari che si erano battuti 
per la riforma del regola
mento) che improvvisamente 
l'altra sera aveva bloccato le 
ultime battute della discus
sione delle singole norme del 
provvedimento, sulla legge di 
principi sono state infatti 
pronunciate ieri anche le di
chiarazioni di voto che hanno 
confermato il persistere di 
valutazioni differenziate da 
parte delle fondamentali for
ze della sinistra. 

Mentre infatti i comunisti 
hanno annunciato voto favo
revole insieme agli altri par
titi costituzionali, i socialisti 
hanno Sbadito la loro asten
sione ritenendo non sufficien
ti le pur chiarissime garanzie 
di legge circa i limiti della 
delega (che ad ogni modo 
dovrà essere sottoposta a ve
rifica del Parlamento), e in
sistendo — ormai da soli — 
sulla proposta dell'immediata 
istituzione di quella figura 
del Commissariato parlamen
tare per le forze armate che 
la Camera ritiene invece più 
opportuno valutare attenta
mente nei prossimi mesi do
po cioè che saranno insediate 
le prime rappresentanze. 

Certo, ha rilevato il com
pagno Aldo D'Alessio nel mo
tivare la posizione del grup
po comunista, questo del 
Commissario parlamentare 
resta uno dei problemi non 
risolti dalla legge ma era i-
nevitabile che così fosse se 
volevamo andare alla sua 
approvazione in tempi relati-
vamenie brevi. Il punto è die 
nulla pregiudica future inizia
tive in questa direzione; ma 
che, insieme, bisogna aver 
ben chiaro il valore ragguar
devole delle norme che la 
Camera ha elaborato e si 
appresta a varare: un atto — 
ha detto — mai prima d'ora 
compiuto, e anzi sempre te
nacemente avversato dalle 
forze conservatrici, con cui il 
Parlamento sottolinea un ra
dicale cambiamento della fi
sionomia delle istituzioni mi
litari nella direzione dello 
sviluppo della democrazia. 
dell'esclusione delle presenze 
fasciste, del superamento del
l'autoritarismo e della di
scriminazione. 

Non cogliere, sia pur criti
camente. che questo è il sen
so profondo della legge (da 
qui del resto l'accanita oppo

sizione dei neo-fascisti), e o-

scurarne le prospettive per
sino con catastrofiche pro
spettive (come hanno fatto i 
radicali che voteranno con
tro. come i demoproletari) 
significa volere ignorare che 
grazie al tenace lavoro del 
Parlamento il problema della 
riforma militare è diventato 
patrimonio di un movimento 
esteso e reale di militari, di 
cittadini, di opinione pubbli
ca. D'altra parte, ha aggiunto 
D'Alessio, l'esistenza su talu
ni pùnti (per lo più non atti
nenti in senso stretto alla 
legge) dì una diversità di 
giudizio politico, in una ma
teria tanto delicata e su un 
terreno del tutto inesplorato, 
non solo non deve meravi
gliare ed è semmai comprensi
bile, ma dovrebbe essere af
frontata con maggiore calma 
e senza forzature come pe
raltro i comunisti si sono 
.sempre adoperati di fare. 

In riferimento poi, alle po
si/ioni e alle preoccupazioni 
espresse dai socialisti, D'A
lessio ha aggiunto che anche 
i comunisti sono preoccupati: 
non per il mancato apprez
zamento del lavoro pure in 
gran parte svolto in comune; 
ma per un giudizio che. an
dando ben oltre la legge, 
coinvolge la strategia con cui 
finora le forze democratiche 
hanno operato e che adom
bra una sorta di disimpegno 
del Psi che può ripercuotersi 
non positivamente sul movi
mento per la riforma delle 
istituzioni militari. Da qui 
l'auspicio che sia ripresa la 
comune riflessione su questi 
temi non solo per circoscri
vere i punti di discussione su 
questa legge anche in vista 
della seconda lettura del 
provvedimento, da parte del 
Senato; ma per sollecitare lo 
sviluppo e l'aggiornamento 
del progetto di rinnovamento 
delle forze armate che dalle 
camere si attendono l'indica
zione della conferma di un 
indirizzo nuovo. 

. Grave errore sarebbe che 
le forze politiche e le com
missioni parlamentari non 
cogliessero in profondità 
quello che con la rappresen
tanza cambia nelle istituzioni 
militari, il modo nuovo con 
cui si verranno ponendo i 
problemi della direzione e 
del rapporto con questi or
ganismi. 

Il voto favorevole che i 
comunisti esprimono — ha 
concluso Aldo D'Alessio — 
vuole quindi rendere evidente 
che essi sono consapevoli 
della portata di questi pro
blemi. dell'impegno che at
tende tutti, delia necessità di 
non far mancare ai militari 
l'apporto del lavoro e della 
collaborazione del Parlamen
to. Auspicabile perciò che il 
\oto di astensione che verrà 
espresso in quest'aula dai 
compagni socialisti non im
pedisca ai partiti democratici 
di dare come per il passato 
il proprio solidale apporto al
la comune battaglia riforma
trice. 

Nuove proteste degli studenti stranieri 
ROMA — Mentre continuano le pro
teste e le prese di posizione contro il 
blocco delle Iscrizioni degli studenti 
stranieri nelle università italiane, a 
viale Trastevere i funzionari del mini
stero della Pubblica istruzione stareb
bero ancora preparando la normativa 
del grave provvedimento. Così ad oltre 
un mese dall'annuncio, diramato dal 
ministero degli Esteri alle ambasciate 
italiane all'estero, il mVustro Malfatti 
continua a giocare al rinvio apparen
temente incurante delle proteste che 
si seno levate anche all'interno del 
suo stesso partito. 

Come è noto, infatti, la notizia del 

blocco delle Iscrizioni degli studenti 
stranieri nelle università italiane ha 
sollevato una reazione unanime fra 1 
partiti democratici, i sindacati, gli stu
denti. Ieri, intanto, l'addetto culturale 
dell'ambasciata greca in Italia. Niki 
Madonnakj ha chiesto al presidente 
della Camera, compagno Pietro Ingrao 
di « adoperarsi in modo che il provve
dimento che sta per essere adottato 

possa mitigare la draconiana asprez
za paventata ». 

Dal canto suo, la « Charitas italia
na » in un comunicato esprime « le 
più vive preoccupazioni » per il provve

dimento minacciato da Malfatti e chie
de che la disposizione «non si estenda 
agii studenti esteri che provengono dai 
paesi poveri del terzo mccido o da 
paesi dai quali furono costretti a fug
gire per persecuzioni politiche». Sem
pre ieri, a Roma, un gruppo di stu
denti iraniani ha iniziato i>er protesta 

uno sciopero della fame {nella foto). 
In un comunicato — della Confedera
zione degli studenti iraniani — si leg

ge, fra l'altro: « Noi crediamo che que
sto provvedimento colpisca m primo 
luogo gli studenti provenienti dai pae
si in cui la parola libertà ha perso il 
suo significato ». 

Incredibile vicenda di una ragazza sarda 

Non l'assumono all'ENEL perché 
dopo il concorso si è diplomata 

L'azienda, dopo aver perso una causa in pretura, è ricorsa al tribunale ci
vile di Cagliari per impedire che la giovane prenda il suo posto di lavoro 

Il processo all'lpca di Ciriè 

« Fabbrica della morte »: 
depositata la sentenza 

g.f.p. 

TORINO — Ultimo atto, 
prima dell'ormai certo pro
cesso di appello, per la vi
cenda dell'Ipca dì Cirié, (To
rino), la fabbrica di colo
ranti all'anilina nota come 
la « fabbrica del cancro », 
per le decine di lavoratori 
che persero la vita dopo aver 
contratto tumori alla vesci
ca per aver lavorato, senza 
le più elementari norme Igie
niche e di protezione, nella 
fabbrica. 

Oggi il giudice, dott. Ma
rio Vaudano, ha depositato 
la sentenza che il 21 giugno 
scorso, dopo lunghe udienze, 
aveva visto la condanna a 
pene varianti dai 3 ai 5 an
ni del titolari Alfredo. Se
reno e Silvio Ghisotti. del 
dirigente Paolo Rodano e 
dell'ex medico di fabbrica 
Giovanni Mussa. 

va la effettiva conoscenza 
del pericolo e del rischio spe
cifico della malattia per 1 
dipendenti che lavoravano a 
quel tipo di coloranti e in 
quelle condizioni; stabilisce 
un preciso nesso di causali
tà tra la condotta dei diri
genti. proprietari e medico 
e le malattie mortali riscon
trate; e riafferma, infine, 
la motivazione che aveva 
portato, all'inizio del dibat
timento processuale, all'am
missione dei sindacati a co
stituirsi parte civile contro 
gli imputati. 

Per questo punto, la sen
tenza ribadisce la fondatez
za della richiesta sindacale, 
perché i sindacati, che han
no lavorato e si sono impe
gnati effettivamente e in al
meno 15 casi, documentabili 

Il documento, composto di negli ultimi anni, a favore 
250 cartelle dattiloscritte. 
riesamina tutti i casi di neo
plasia alla vescica verifica
tisi sin dal 1921; afferma la 
assoluta colpevole carenza 
delle misure di prevenzione 
e di sicurezza, mentre esiste-

del lavoratori di quella In
dustria. dal comportamento 
degli imputati, dalla morte 
e dalla malattia di molti 
operai, hanno riportato un 
effettivo danno materiale e 
morale. 

CAGLIARI — Il diploma: è 
stato chiamato « passaporto 
per la disoccupazione», c'è 
chi lo nasconde per essere 
assunto come operaio in fab
brica, porta ancora i segni 
della discriminazione tra pro
fessioni « maschili » e « fem
minili », rappresenta insom
ma in Italia un problema 
aperto e denso di implica
zioni. Da ieri può apparire 
addirittura una « colpa » da
vanti alla legge. Il tribunale 
civile di Cagliari ha infatti 
emesso una sentenza che ccn-
elude in questo senso una 
lunga vertenza di lavoro. 

La protagonista — e la 
« colpevole » — è una giova
ne donna sarda, Giuseppa 
Mameli, che nel 1973 parte
cipò ad un concorso per dat
tilografe aperto da comparti
mento dell'ENEL della Sar
degna. Il bando richiedeva 
ai concorrenti la licenza me
dia e quella conseguita a un 
corso di datilografia. La gio
vane donna — disperatamen
te in cerca di lavoro — co
me tutti i giovani — e In 
particolare come tutte le ra
gazze, le « più disoccupate » 
della nuova generazione con 
punte massime nel Mezzo
giorno — approfittò dell'oc-
casicne e riuscì a classifi
carsi al 33. posto, un po' in
dietro ma non tanto da ri
nunciare alla speranza di 
un posto, prima o poi. In at
tesa della chiamata dell'en
te, Giuseppa Mameli decise 
di non stare in ozio, studiò 

e si diplomò In ragioneria. 
Da allora le stanno dimo
strando in tutti i modi che 
lia compiuto un errore im
perdonabile. 

L'Enel, infatti, al momen
to buono le ha negato il la
voro proprio perché il diplo
ma di ragioneria andava al 
di là del titolo di studio (li
cenza di scuola media) pre
visto dal bando di concorso. 
Prima « sentenza ». La se
conda. Invece, nelle aule giu
diziarie. è stata a favore del
la ragazza, alla quale I* pre
tore di Cagliari ha dato ra-
pione. L'Enel tuttavia a quel 
punto non ha voluto cedere, 
ha fatto ricorso al tribunale 
civile, e ne ha ottenuto il ter
zo verdetto, quello appunto 
emesso Ieri, tutto ai danni 
della troppo ambiziosa Giu
seppa Mameli. 

Le argomentazioni? Che 
«non è dato ravvisare alcu
na contraddizione tra la clau
sola e inderogabili regole le
gali»; che sono «emerse le 
rilevanti ragioni pratiche,.at
tinenti all'ordinamento del 
personale dipendente » : che 
esistcno « ampi poteri discre
zionali dell'ente » ecc. ecc. Ar
gomentazioni giuridiche, che 
per altro si contrappongono 
a quelle, giuridiche anch'esse, 
usate a suo tempo dal pre
tore per sostenere una tesi 
di segno opposto. 

Pieno accordo con l'intesa programmatica tra i partiti 

Le aziende municipalizzate (CISPEL) 
per la riqualificazione della spesa 

Conferenza-stampa a Roma del presidente compagno Sarti - Il problema dei servizi e 
dei costi - I trasporti con un deficit d i 1181 miliardi rappresentano i l 90% della spesa 

nel n. 29 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

L'accordo e il s'jidacato (editoriale di Rinaldo Scheda) 

ROMA — La radiografia del
le aziende municipalizzate. 
che comprendono 440 impre
se con 150 mHa addetti, è 
stata fatta ieri dall'on. Sarti 
presidente della CISPEL 
(Confederazione delle aziende 
municipalizzate) nel corso di 
una conferenza-6tampa, cui 
tra gli altri hanno parteci
pato il segretario generale 
Giachetto, il vicepresidente 
Costagnoli, i presidenti delle 
Federazioni di gas e acqua 
Da Molo e della N.U. De 
Seenen. La CISPEL — * sta
to sottolineato — è la prima 
organizzazione sindacale che 
si misura con l'accordo pro
grammatico e con l'ampia 

guamento programmatico ai ,....»«..».~ «i , zate » vivono oggi, all'interno vizi pubblici, farli divenire 
costi per evitare non soltan- I della situazione generale del | sempre più strumenti per una 
to là crescita dei disavanzi, ! Paese, un difficile e parti- migliore organizzazione d̂  un 

colare momento anche per 
le Inadeguatezze e gli alti 
costi di gestione, mentre è 

mento 
Le linee e gli obiettivi as

sunti dalla Confederazione del 
servizi pubblici degli enti lo
cali per un piano programma 
1977 80 — ha sottoHne.-.i il 
compagno Sarti — convergono 
ampiamente con 1 punti pro-

ma anche gli effetti redistri
butivi che privilegiano soprat
tutto i cittadini dei grandi 
centri, la CISPEL ritiene che 
obiettivo prioritario sia quel
lo di giungere al pareggio 
economico nella gestione del
le aziende (elettricità, acque
dotti. gas. farmacie, centra
li del latte) attraverso la 
massima copertura dei costi. 

Abbiamo assunto — ha sot
tolineato Sarti — obiettivi 
precisi: gli interventi di spesa 
delle aziende pubbliche locali, 
esclusi l trasporti, devono es
sere coperti autonomamente 

intesa realizzatasi in Parla- ^ integralmente da risorse 
proprie, cioè direttamente 
dalle tariffe del servizio. 

Per i trasporti, che rap
presentano un deficit di 1.181 
miliardi sull'intero disavanzo 
delle municipalizzate (che è 
di 1290 miliardi) occorre, ha 
detto Sarti, conseguire l'in-

f ^ m m a t ^ Ì i i t i i S Ì . V Ì d U S r d a l S ™^°™ * « * tendenza alla forze politiche. Per la ,,.„„_, „<_•___ „,-.-*_.„ • „ CISPEL, l'obiettivo prioritario divaricazione crescente tra 
con il quale ci si deve mi
surare è 11 contenimento del
la spesa pubblica e la ridu
zione dei suoi impulsi infla
zionistici, governando nazio
nalmente e unitariamente il 
suo risanamento. Tutto ciò 
deve comportare una ristrut
turazione e riqualificazione 
non solo della nuova finanza 
ma anche di quella in atto 
e il blocco e l'Inversione del
la tendenza automatica neir 
espansione e nella crescita 
accelerata della apesa. 

Sulle tariffe e li loro ade-

divenuta una esigenza impre
scindibile quella di rendere 
più estesi ed adeguati i ser-

Il compagno 
De Giovanni 
ferito in un 

incidente 
BARI — Il compagno Biagio 
De Giovanni, della segreteria 
del Comitato regionale cam
pano del PCI, è rimasto fe
rito. riportando fratture alle 
costole, in un incidente stra
dale ad Andria. presso Bari. 
Era in compagnia del figlio 
Michele, di 6 anni, e stava 

«««ti - ^/.-,ri M . r « i n . » i . tornando a Napoli dopo aver 
^ L « , ™ ? i - . d ^ w m ! ? £ trascorso alcuru giorni di 
rJ*}??t\mA"* ? J ^ l m e " ^ J * vacanza in Puglia, quando la quota di costo coperta in sede 
locale e predeterminando 1* 
entità del disavanzi annuali 
Occorre, quindi, un primo pla
no di ristrutturazione dei ser
vizi di trasporto. 

Sarti si è poi pronunciato 
per una nuova legge sulle 
municipalizzate che superi le 
vecchie e inadeguate nonne -
che hanno finora regolato 1' 
assunzione e la gestione di
retta del servizi pubblici degli 
enti locali. Le e munldpalTz-

Puglia. quando 
sua auto è uscita fuori strada 
per un guasto meccanico. 
Biagio De Giovanni e il bam
bino, anch'egli ferito, seno 
stati trasportati all'ospedale 
Bonomo di Andria dopo es
sere stati soccorsi da una 
pattuglia della polizia stra
dale. 

Al compagno De Giovanni 
e al piccolo Michele la reda
zione dell'* Unità » esprime 
1 più affettuosi auguri. - -

consumo pubblico che si deve 
attuare con il concorso delle 
comunità e per lo sviluppo 
dell'economia. 

Sulla mobilità del personale 
Sarti si è detto d'accordo sul
la pianificazione e program
mazione dell'utilizzazione del 
personale a livelli interazien
dali, mentre sul costo del 
lavoro ha parlato della ri
sposta articolata delle muni
cipalizzate con lapprofondl-
mento delle misure e del tem
pi per il superamento delle 
posizioni salariali anomale* 
attraverso una revisione de
gli aumenti periodici di an
zianità; il blocco degli au
menti delle liquidazioni di fi
ne lavoro. Il blocco del con
globamento della contingenza, 
Il blocco della contrattazio
ne sindacale aziendale. 

Sarti ha quindi sottolineato 
l'esigenza di una politica e-
nergetica nuova, attraverso 
una attiva partecipazione dei 
lavoratori e una migliore e 
più razionale utilizzazione di 
tutte le risorse ed ha an
nunciato una conferenza na
zionale degli enti locali. Un' 
altra conferenza si terrà sul 
trasporti urbani ed extraur
bani, per fare U punto della 
situazione, migliorare ed e-
stendere la gestione dei ser
vizi, e attuare una seria ri
forma, come scelta qualifi
cante per l'assetto, l'organiz
zazione e lo sviluppo del ter
ritorio e l'estensione del con
sumi sociali collettivi essen
ziali. 

Dopo il voto sul programma - Il peso e l'unità 
delle masse (di Emanuele Macaluso); E' una vera 
riforma dello Stato (di Armando Coasutta); Equo 
canone o rendita iniqua? (di Paolo Forcelhni); 
Costituente di massa per la scuola (di Achille 
Occhetto); Liquidare il vecchio sistema di potere 
(di Napoleone Colajanni) 

Un nuovo tipo di 
Luigi Conte) 

organizzazione dei contadini (di 

Il dibattito sul progetto a medio termale del Pei -
Verso quale società andiamo? (di Giovanni Ber
linguer); L'austerità come sviluppo delle risorse 
(di Piero Pratesi); I problemi che sono di fronte 
a tutta la sinistra (di Fabrizio Cicchino): Il va
lore essenziale della libertà (di Renato Zanghexl) 

Una dcona dimezzata 
Adriana Sereni) 

tra coscienza e realtà (di 

Come la sinistra europea riflette su se stessa/4 -
I nuovi soggetti e la classe operaia (intervista • 
Oskar Negt a cura di Angelo Bolaffi) 

Vìe nazionali e internazionalismo (di Aleksandec 
Grllckov) 
Stati Uniti il - Un quadro intemo pieno di ombre 
idi Carlo Maria Santoro) 
li «caso italiano» nei libro di Ingrao (di Aldo TOT-
torella) 
Note e letture - Due culture? (di Umberto Cerroni) 
Televisive • La Rai-Tv e i partiti (di Ivano Ci-
priani); Riforma: non è insuperabile la crisi di 
oggi (di Angelo Romano) 
Cinema - L'eros del figlio contro il potere del padre 
«di Mino Argentieri) 
Dario Fo e noialtri (di Alberto Abruzzese) 
Riviste - Senza famiglia (di Letizia Paolozzi) 
Libri - Stefano Santuari. Demoni accidiosi e poeti; 
Mario Fierli, Fascino del calcolatore; Giacomo Mar
ramao. Eccnomia e Stato 
Alle origini della lotta antifascista (di Franca Pie-
roni Bortolottl) 
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Processò di Catanzaro: 
le verità alla moviola 

A sei mesi dall'inizio del dibattimento la brusca e lunga interruzione proprio 
mentre vengono al pettine i nodi del Sid e delle responsabilità politiche 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Quale è il 
bilancio di questo primo se
mestre del processo per la 
strage di piazza Fontana? Le 
udienze sono state 77 e non 
tutte, naturalmente, sono sta
te , proficue. La corte, che 
mercoledì ha interrotto bru
scamente il dibattimento con
cedendosi una lunga vacanza 
di due mesi (il processo si 
riaprirà il 15 settembre), ha 
anzi impresso alle udienze un 
ritmo di una lentezza esaspe
rante respingendo quasi sem
pre le proposte che andavano 
nella direzione contraria: 
quella, cioè, di dare maggio
re speditezza ai lavori. 

Malgrado tutto, i risultati 
di questa prima fase non so
no stati negativi. La verifica 
dibattimentale si è dimostra
ta utile sia quando elementi 
nuovi sono emersi, sia quan
do si sono registrati signifi
cativi silenzi. La tattica del 
silenzio è stata adottata da 
quasi tutti gli imputati rin
viati a giudizio per strage. 

Ventura è stato H primo 
a cucirsi la bocca. Freda si 
è ammutolito dopo le prime 
battute. Messo alle corde su 
due punti scottanti (l'acquisto 
dei timers e l'alibi per la 
giornata del 12 dicembre 
1969) il neonazista padovano 
ha gettato la spugna. Gian* 
nettini, invece, ha parlato, 
mentendo però in modo sco
perto. Pozzan. che era anco
ra latitante all'inizio del pro
cesso, ha risposto all'interro
gatorio ma si è fermato pro
prio quando avrebbe dovu
to rispondere alle domande 
che si riferivano alla sua 
partecipazione agli attentati. 
Chiacchierone fino a quando 
doveva svolgere il suo ruolo 
di accusatore dei servizi se
greti, degli affari riservati, 
di Stefano Delle Chiaie. ha 
bloccato la sua lingua quan
do doveva parlare delle vi
cende di Padova e della fa
mosa riunione del 18 aprile 
1969. E' ritornato loquace 
quando, messo a confronto 
col capitano La Bruna ha 
puntato nuovamente il suo in

dice accusatore per dire, so
stenuto a spada tratta da 
Freda, che quelli del SID, 
quando lo hanno fatto scap
pare in Spagna, sapevano be
nissimo chi era. 

C'è da chiedersi, in propo
sito, a quale logica risponda 
questa tattica suicida. Certo 
il bidello padovano dice pro
babilmente la verità quando 
afferma di essere slato inter
rogato sulle proprie vicende 
processuali e di essere slato 
favorito nella fuga proprio 
perchè si conosceva la sua 
reale identità. Ma perchè que
sto suo accanimento a con
vincere che esponenti del SID 
erano interessati al suo espa
trio proprio perchè lui era 
un imputato coinvolto nella 
strage di piazza Fontana? 

Pozzan non può non ren
dersi conio che la sua ver

sione dei fatti fornisce eie-
' menti di accusa molto seri 
nei suoi stessi confronti. Se 
il SID, come lui dice lo ha 
fatto fuggire per sottrarlo al
la giustizia, vuol dire, infatti, 
che in quegli ambienti si era 
convinti che una sua parte
cipazione agli attentati c'era ' 
stata e che un suo confronto , 
con i magistrati milanesi 
avrebbe portato ad accertare 
gli elementi di intreccio e di 
complicità che esistevano fra 
il gruppo eversivo padovano 
di cui faceva parte e i ser
vizi segreti. Per quale moti
vo, altrimenti, lo avrebbero 
prima contattato e poi fatto 
sparire dalla circolazione? 
Perchè, dunque, Pozzan si ac
canisce con tanta passione 
ad autoaccusarsi? 

A Catanzaro, sia pure do
po troppe esitazioni, sono fi-

Avvocati criticano 
la vacanza-fiume 

Gli avvocati Fausto Tarsitano. Guido Calvi e Nadia 
Alecce del collegio di difesa di Valpreda hanno criticato 
con forza la decisione di interrompere il dibattimento a 
Catanzaro in un momento in cui importanti nodi del pro
cesso venivano al pettine. « La grave decisione — dice una 
dichiarazione congiunta degli avvocati — di sospendere 
per ben due mesi il processo respingendo la nostra 
richiesta di ascoltare subito i ministri sui quali grava il 
pesante sospetto di aver protetto il neo-fascista Giannet* 
tini ricorrendo al segreto politico-militare e ostacolando 
così il corso della giustizia, è l'ulteriore conferma di un 
comportamento della Corte di Assise di Catanzaro più 
volte oggetto di severe critiche da parte dell'opinione 
pubblica e degli organi di informazione costantemente 
attenti allo svolgersi del dibattimento ». « In questi pri
mi sei mesi — prosegue la dichiarazione — nonostante 
la lentezza del processo ed i significativi silenzi degli 
imputati, sia fascisti che appartenenti al Sid. il metodo 
della verifica dibattimentale da noi perseguito tenace
mente ha dato i suoi primi risultati non trascurabili. 
Infatti, con maggiore chiarezza, sono emersi la perico
losità eversiva della trama fascista, le complicità dei 
servizi segreti - nella - strategia della tensione, le gravi 
responsabilità politiche di alcuni ministri ». 

« Di qui — si conclude — la necessità di un sempre 
maggiore impegno nell'ulteriore fase dibattimentale e 
di una costante vigilanza e mobilitazione dell'opinione 
pubblica democratica ». 

Nel quadro dell'inchiesta sui fatti di marzo 

A Bologna s'indaga su una borsa 
piena d'ordigni: tre in carcere 

Implicati uno studente giordano e una guardia - Il primo denun
ciato dall'affittacamere inconsapevole « corriere » delle bombe 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tre uomini so
no stati arrestati su manda
to di cattura spiccato dal giu
dice Catalanotti in seguito 
ad un'intricata vicenda sulla 
quale gli inquirenti manten
gono uno stretto riserbo. Non 
sono infatti ancora definiti 1 
contorni delle indagini che 
hanno preso il via dalla te
stimonianza di una donna 
che affittava una camera a 
uno degli arrestati, lo studen
te giordano Abder Qadar Na-
souh. 26 anni, al quinto an
no di medicina. 

Il giovane, che in passato 
avrebbe fatto parte dell'orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, ne sarebbe 
poi stato allontanato per di
vergenze ideologiche. All'ini
zio dell'anno — prima quindi 
dei disordini seguiti alla mor
te dello studente Pierfranco 
Lorusso — il giovane stranie

ro avrebbe chiesto ella affit
tacamere che si stava recan
do a Milano, di ritirare per 
lui una borsa. La donna, ac
contentò senza indagare mol
to sullo scopo della richiesta. 
La borsa, secondo la donna 
che avrebbe avuto modo di 
accertarsene, conteneva una 
ventina " di bombe a mano 
sembra del tipo SRCM. 

La testimonianza della don
na ha dato il via alle inda
gini. Lo studente J giordano 
avrebbe consegnato la borsa 
« esplosiva » al 27enne Elio 
Bucco una guardia giurata 
che presta servizio presso un 
istituto di vigilanza. I due 
giovani — secondo gli inqui
renti — sarebbero stati foto
grafati assieme nel corso del
le giornate « calde » di mar
zo. nei giorni insomma che 
seguirono alla tragica morte 
dello studente di « Lotta Con
tinua » Lorusso. 

Per saperne di più 11 giu

dice Catalanotti, che condu
ce le indagini sui fatti di mar
zo, ha ordinato alcune per
quisizioni a Bologna e in pro
vincia che hanno condotto al
l'arresto di un'altra guardia 
giurata. Marco Lenzi, 30 an
ni, trovato in possesso, a 
quanto si sa. di una pistola 

Il giovane Abder Qadar Na-
souh e l'altra guardia giura
ta Elio Bucco, sono invece 
stati condotti in carcere sotto 
le imputazioni di porto e de
tenzione d'arma da guerra ed 
esplosivo. 

La vicenda, dato il com
prensibile riserbo degli inqui
renti. lascia i! campo aperto 
a molte ipotesi, e non è cer
tamente definita nei suoi con
torni. Circolano molte voci, 
si parla di collegamenti con 
il terrorismo internazionale, 
ma per il momento nessun so
spetto ha trovato conferma. 

t. f. 

A Milano sotto l'accusa di associazione sovversiva 

Agli arresti i l direttore 
di «Controinformazione» 

Due casse di documenti «importanti» - Collegamenti con le BR? 
i 

Dalla nostra redazione 
MILANO — A detta della po
lizia, sarebbe stato individua
to un materiale d'archivio 
molto interessante e ponde
roso (addirittura alcune cas
se) che sì sospetta portare 
assai vicino agli ambienti 
«BR» e dell'autonomia: 
questa l'unica novità da re
gistrare nell'inchiesta che 
merccJedl ha portato all'ar
resto dell'attuale direttore 
della rivista « Controinforma
zione », Luigi Bellavita, del 
fratello di questi. Marco, del 
pittore Gabriele Amadore e 
di Daniela Ferìani, tutti ac
cusati di partecipazione ad 
associazione sovversiva. 

L'operazione di polizia, con 
l'esame del materiate se
questrato e l'interrogatorio 
dei quattro arrestati, subirà 
oggi il vaglio della magistra
tura 

L'arresto di Luigi Bellavita 
% avvenuto nella sua abita 
itone, nel pomeriggio di due 
giorni fa; nella mattinata. 
parò, Luigi Bellavita. che in

storia del cinema alla 

«Cattolica», era stato visto 
stazionare a lungo a palazzo 
di giustizia davanti alla porta 
del sostituto di turno, dottor 
Fa (zone. La sua lunga attesa 
si era conclusa senza che fra 
i due ci fosse un incontro, 
trovandosi il magistrato fuori 
ufficio. Bellavita voleva che 
gli fossero consegnate almeno 
le copie delle bozze della ri
vista. che avrebbe dovuto u-
scire nei prossimi giorni: il 
materiale era stato sequestra
to nello studio dell'Amadore, 
al quale Io stesso Bellavita Io 
aveva consegnato la sera 
precedente, racchiuso in una 
borsa. 

L'irruzione nello studio del 
pittore, in corso di Porta Ti
cinese 60. era stata attuata 
durante lo sgombero di una 
casa occupata, operazione u-
sata probabilmente per ma
scherare il vero obiettivo del
l'Irruzione nello stabile. Nello 
studio del pittore, comunque, 
oltre al materiale contenuto 
nella borsa lasciata da Luigi 
Bellavita, sono state ritrovate 
alcune casse contenenti do
cumenti che si sostiene esse
re di altro tipo; il materiale 

risalirebbe al 1973 e com
prenderebbe anche rapporti 
« segreti » o comunque mai 
utilizzati dalla rivista. 
- La rivista «Controinforma
zione » fu oggetto di una in
dagine stralcio nell'ambito 
dell'inchiesta che i magistrati 
torinesi svolsero sulle Brigate 
Rosse. Due anni fa, il giudice 
Caselli spiccò mandato di 
cattura per associazione sov
versiva nei confronti di An
tonio Bellavita, fratello degli 
altri due Bellavita ora arre
stati, all'epoca direttore della 
pubblicazione: il materiale 
della rivista era stato ritro
vato nel covo di Robbiano di 
Mediglia. 

Da quel momento Antonio 
Bellavita, scompare (si dice 
che sia in Svizzera) ed è an
cora latitante- ~ 

Per quanto riguarda il ma
teriale sequestrato presso lo 
studio di Amadore, anche 
questo gli sarebbe stato dato 
in consegna da Luigi Bellavi
ta. Non si conoscono ancora 
i motivi che sono stati addot
ti per l'arresto della ragazza 
di Marco Bellavita, Daniela 
Feriani. 

nalmente arrivati anche i due 
ufficiali del SID, il generale 
Maletti e il capitano La Bru
na, rinviati a giudizio per fa
voreggiamento. L'atteggia
mento dei due è stato note
volmente diverso. Il generale 
Maletti si è sottoposto al fuo
co delle contestazioni rispon
dendo a tutti e su tutto. La 
Bruna, invece, dopo aver ri
sposto alle domande della cor
te. ha scelto la strada del 
silenzio per tutelare, a suo 
dire la propria dignità di uf
ficiale e per timore di fare 
una brutta fine. 

Il processo continuamente 
aggredito da manovre tese a 
farlo saltare, ha camminato 
col passo della lumaca ma 
ha raggiunto ugualmente ri
sultati importanti. Il metodo 
della verifica dibattimentale, 
impugnato con intelligenza e 
passione dai legali del col
legio difensivo degli anarchi
ci, ha recato i suoi frutti. 
Dopo questo primo semestre, 
infatti, la lettura dei retro
scena della strategia della 
tensione è diventata più 
chiara. 

Importanti capitoli che era
no stati chiusi dai giudici in
quirenti di Catanzaro, ai qua
li l'inchiesta era stata affi
data dalla Cassazione dopo 
la scandalosa estromissione 
dei magistrati milanesi, sono 
stati riaperti. Il gerundio 
« imputanti » usato dall'ono
revole Andreotti in una in
tervista concessa alla Radio 
nei primi giorni del processo, 
dopo l'interrogatorio del ge
nerale Maletti, è diventato 
meno oscuro. La tesi che 
esponenti dei servizi segreti 
e dello stato maggiore della 
difesa si servissero, con aval
li a livello politico, di orga
nizzazioni eversive di destra 
per scatenare la strategia del 
terrore è diventata più consi
stente. 

Per sorreggere questa tesi 
elementi preziosi erano già 
stati acquisiti dai giudici di 
Treviso e Milano. Poi, a Ca
tanzaro. si era verificato l'in
credibile proscioglimento di 
Pino Rauti. Ma dieci giorni 
fa il nome di questo depu
tato del MSI, già fondatore 
di « Ordine Nuovo », è risuo
nato nell'aula della corte d'as
sise, e a farlo è stato l'ex-
capo dell'ufficio D del SID. 
La catena cui era stato spez
zato un anello fondamentale 
potrebbe ora riagganciarsi. 

Pur senza giungere alle lo
giche conseguenze processua
li, non aveva forse affermato 
il giudice Migliaccio che gli 
attentatori del 1969 erano rap
presentati in seno al SID? 
Ebbene, ora sappiamo che 
un gruppo di eversori fascisti 
venne introdotto nel SID su 
sollecitazione del generale 
Aloja, quando era capo di 
stato maggiore della Difesa. 
Di questo gruppo facevano 
parte, fra gli altri Beltra-
melli, Torchia, Giannettini e 
Rauti. Giannettini, per sua 
stessa ammissione, aveva 
contatti operativi con la cel
lula nera di Padova, i cui 
componenti sono accusati di 
aver organizzato gli attentati 
sfociati nelle bombe del 12 
dicembre. Un altissimo espo
nente del SID, il generale 
Maletti, ha inoltre dichiaralo 
di aver appreso da una fonte 
che alla riunione padovana 
del 18 aprile 1969 prese parte 
anche una persona che si 
qualificò come ufficiale o col
laboratore del SID. La prima 
versione del bidello padova
no, che aveva detto che a 
quella riunione aveva parte
cipato Rauti in compagnia di 
un € giornalista » venuto da 
Roma, è stata cosi confer
mata. 

Ma c'è di più. Ora non 
ci sono nemmeno più dubbi 
che una copertura politica al 
favoreggiamento di Giannet
tini, e cioè di un imputato 
accusato di strage, renne da
ta. Maletti è tornato a parla
re della riunione ministeriale 
che si svolse nel luglio 1973. 
e alla quale parteciparono il 
presidente del Consiglio e i 
ministri della Difesa e degli 
Interni. Che questa riunione 
si fosse tenuta lo si sapeva 
già dalla lettura degli alti 
processuali. Ma ora è venuta 
in aula una conferma che 
difficilmente può essere 
smentita. Non a caso il di
battimento è stato sospeso e 
rinviato di due mesi proprio 
quando i legali del collegio 
difensivo degli anarchici han
no chiesto la verifica dibat
timentale su questo grosso 
nodo processuale. 

Ancora una volta è preval
sa la linea colta a far per
dere tempo prezioso. Tanto 
più grave, dunque, risulta la 
scelta delle lunghe vacanze 
adottata dalla Corte. Ma 
quando riprenderà il proces
so è proprio su questi punti 
che dovrà svilupparsi la ve
rifica dibattimentale. Allora 
i ministri dovranno pur ve
nire a deporre, e, assieme 
a loro, dovranno venire a 
Catanzaro colonnelli, genera
li, ammiragli, nella cui rosa 
dei nomi sarà certo possibile 
cogliere quei petali che An
dreotti ha definito < impu-
tandi ». 

Ibio Paolucci 

Nuova provocazione nella tormentata facoltà di Architettura 

Attentati incendiari alle abitazioni 
di tre docenti universitari a Firenze 

Uno di loro, Guerrieri, sequestrato durante Tanno con altri e costretto agli esami-burla - Il motto dei 
« bisogni proletari » - Grande assemblea di insegnanti all'ateneo - Condanna del Partito comunista 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con il solito si
stema della telefonata anoni
ma alla redazione di un gior
nale e del volantino lasciato 
in una cassetta delle lettere. 
sono stati rivendicati gli at
tentati compiuti simultanea
mente l'altra notte contro abi
tazioni e studi di tre docenti 
della facoltà fiorentina di Ar
chitettura. 

Un motto, più che una si
gla, stavolta « firma » il vo
lantino: « Organizzare ed ar
mare i bisogni proletari co
munisti ». 

La risposta della città e 
dell'università al nuovo epi
sodio di provocazione che si 
abbatte su una facoltà già per 
molti versi colpita, è stata 
immediata. 

In mattinata si è riunito 
il consiglio di Architettura: 
nel pomeriggio si è svolto 
in Comune un incontro tra 
esponenti della facoltà, forze 
politiche ed amministratori, 
mentre arrivavano prese di 
posizione dei lavoratori e dei 
sindacati. 

Gli attentati non hanno pro

vocato danni irreparabili: era
no ordigni incendiari a tem
po collocati sulle porte d'in
gresso degli studi e delle abi
tazioni: muri anneriti e qual
che bruciacchiatura, quindi. 
non molto di più. Ma è il 
significato che si è voluto 
dare al gesto, in un momen
to in cui il travagliato anno 
della Facoltà volge al suo ter
mine che lo ha caricato di 
una gravità che va al di là 
delle persone colpite e che 
tende — vanamente come ve
dremo — ad attizzare di nuo
vo odio e intimidazione con
tro i docenti colpevoli di vo
ler esercitare in libertà la loro 
funzione di insegnanti. 

Tutti e tre i professori — 
Spadolini, Guerrieri e De lila-
si — in fatti, durante l'anno 
sono stati bersaglio di una 
continua contestazione che 
ha prodotto episodi anche di 
violenza aperta. Saverio De 
Blasi, professore ordinario di 
Analisi matematica fu seque
strato. ad esempio, insieme 
con altri otto docenti duran
te lo svolgimento di un esa
me della cosidetta sessione di 
Febbraio: fu costretto a pro

muovere in campo una no
vantina di studenti e subito 
dovette dichiarare che que
gli esami erano stati un ridi
colo quanto forzato rito. Nel 
volantino questa sua posizio
ne di resistenza è così de
scritta: « Un anno di lotte 
(che sarebbero poi appunto 
le continue intimidazioni e 
provocazione degli autonomi 
n.d.r.) non lo hanno smos
so ». La logica assurda de
gli attentatori si appunta an
che contro il professor Pier 
Luigi Spadolini, ordinario di 
Progettazione artistica, fra
tello dell'ex ministro dei Be
ni Culturali, l'onorevole re
pubblicano Giovanni Spado
lini. Terzo bersaglio infine 
è stato Francesco Guerrieri, 
professore incaricato di Re
stauro dei monumenti, al qua
le non potendo rimproverare 
un « passato baronale » i co
siddetti proletari del volanti
no attribuiscono « forme più 
odiose di controllo e di re
pressione ». 

I professori Gurrieri e De 
Blasi si sono presentati ieri 
mattina regolarmente nella se
de della facoltà in via Micheli. 

dove hanno partecipato, in
sieme ad una sessantina di 
colleglli (un numero insoli
to. assai superiore alla fre
quenza normale e tipico del
le « grandi occasioni ») al con
siglio di facoltà convocato a 
suo tempo dal facente fun
zione di preside professor 
Klaus Koenig. Non è andato 
invece il professor Spadoli
ni. che ha saputo dell'atten
tato al suo studio di Firen
ze solo ieri mattina. 

La presenza dei docenti col
piti e di numerosi altri pro
fessori al consiglio di archi
tettura è stata la prima ed 
immediata risposta politica 
della facoltà alla provocazio
ne degli attentatori. I docen
ti hanno fatto capire subito 
di non lasciarsi intimorire e 
di non far passare il dise
gno di chi tenta, ancora una 
volta di alimentare lo scom
piglio nella disastrata facoltà 
fiorentina. 

Per protesta contro gli at
tentati, il consiglio di facoltà 
ha deciso, dopo una lunga 
riunione iniziata verso le no
ve del mattino, e conclusasi 
dopo le 14, di tenere chiu

sa la facoltà e di sospendere 
gli esami per una mezza 
giornata. Ogni decisione sul
la loro eventuale ripresa è 
lasciata ad una nuova riu
nione fissata per stamani 

Da lunedì comunque, sarà 
dato il via alle tesi, nel ri
spetto del calendario stabili
to a suo tempo dalla giunta 
e dal preside. 

La federazione fiorentina 
del PCI, dopo aver definito 
gli attentati « un atto squa-
dristico », afferma die sono 
un « attacco all'opera di rin
novamento della giunta unita
ria e democratica della facol 
là che proprio in questi gior 
ni. con enormi difficoltà ave
va visto la ripresa degli esa
mi dopo mesi di interru
zione >. 

In serata la giunta della 
facoltà si è riunita in Palaz
zo Vecchio, sede del Comu
ne. con i rappresentanti del
le forze politiche e sindaca
li. della Amministrazioe co
munale e provinciale e della 
Regione per discutere della 
situazione ad Architettura 

Daniele Martini 

Catania : ucciso dai « falchi » 
PALERMO — Vincenzo Giarratana, 23 an
ni. pregiudicato per furto e ricettazione, è . 
stato uccise ieri mattina nell'affollatissima 
zona del porto a Catania, da due colpi di 
pistola al petto sparatigli da una pattuglia 
di « falchi », una speciale squadra anticri
mine della questura. Il giovane, si trovava 
seduto sul sellino di un motoscooter, in 
atteggiamento del tutto tranquillo. Ma, se
condo la versione fornita dalla Mobile, al
le cui dipendenze agiscono i poliziotti del
la squadra speciale, alla richiesta dei do
cumenti. avrebbe tentato di estrarre l'arma. 
una 7.65. dai calzoni corti che indossava. 
Più lesti di lui sono stati gli agenti, che 
hanno esploso 4 colpi, due dei quali lo han
no fulminato all'istante. 

Nella sparatoria, avvenuta sotto gli oc
chi di decine di persone, è rimasto ferito 
ad una gamba un ragazzo di 12 anni, Vit

torio Giuffrida, il quale si trovava a pas
sare di li per caso. In taluni ambienti della 
questura, si sostiene che a ferire Vittorio 
Giuffrida sia stato un proiettile sparato 
da Vincenzo Giarratana prima di essere 
colpito a morte; ma la circostanza è stata 
categoricamente smentita da numerosi te
stimoni che hanno riferito di aver udito so
lo i 4 colpi esplosi dagli agenti, i cui bosso
li. calibro 9. sono stati ritrovati a terra 
sul luogo della spartoria. 

Secondo la polizia, il giovane ucciso era 
sospettato d. far parte di una banda di 
killers responsabili di una lunga catena di 
omicidi (circa 32) avvenuti a Catania nei 
primi sette mesi dell'anno. Su di lui, comun
que, non gravava alcun provvedimento del
la magistratura. Nella foto: il cadavere del 
giovane nel luogo dell'uccisione. 

Sequestrati documenti bancari a Torino 

Giro di miliardi 
lega la mafia 

alla massoneria? 
Assegni per forti cifre intestati a Bossi 
inquisito per l'affare Coppola-Mangano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un misterioso 
giro di assegni per un va
lore di oltre 10 miliardi è al 
centro della inchiesta sul
la massoneria. Le indagini 
che sono condotte dal sostitu
to procuratore generale Giu
lio Catelani. ruotano ora in
torno alla Banca Popolare di 
Novara, sede centrale di To
rino. 

All'istituto di credito gli in
quirenti sono arrivati in se
guito al ritrovamento di un 
assegno di 50 milioni intesta
to ad un esponente della mas
soneria coinvolto nell'inchie
sta giudiziaria fiorentina 
emesso dalla Banca Popolare 
di Novara. Il giudice Catela
ni e i carabinieri del Nucleo 
investigativo hanno allora de
ciso di approfondire le inda
gini per risalire a chi lo ave
va emesso e a qualche scopo. 
I risultati sono stati il seque
stro di decine di assegni 
emessi dalla Banca Popolare 
a favore di personaggi anco
ra da identificare. 

La maggioranza degli asse
gni sono risultati intestati ad 
un certo Ugo Bossi il cui no
me era stato rilevato sull'as
segno con il timbro a secco. 

Il sostituto procuratore ge
nerale Catelani sta ora inda
gando per accertare se Ugo 
Bossi è la stessa persona 
coinvolta nel processo per lo 
attentato al questore Angelo 
Mangano. 

Ugo Bossi come si ricor
derà, giudicato in Corte d'as
sise di Firenze assieme a Ser
gio Boffi e a Frank Coppola, 
fu assolto per insufficienza 

d' prove. C'è un legame fra 
mafia e massoneria? E' quan
to cercherà di stabilire il giù-
tVce fiorentino. 

La identificazione dei desti
natari degli assegni è parti
colarmente difficile in quanto 
il regolamento interno della 
banca non obbliga la com
pilazione di una distinta per 
cambiare gli assegni emessi 
dalla banca stessa. Comun
que le indagini di Catelani si 
sono indirizzate anche verso 
altri istituti di credito. 

L'inchiesta è partita da un 
esposto dell'ingegnere Fran
cesco Siniscalchi, che ha pre
sentato a vari giudici un dos
sier sulle malefatte di alcuni 
« fratelli » e in particolare per 
quanto riguarda la attività 
eversiva. In seguito all'espo
sto il gran maestro Lino Sal
vini è stato indiziato di reato 
per una lettera di un « fra
tello ». l'industriale aretino 
Pazzagli. che accusava il so
dalizio di chiedere denaro in 
cambio di favori della pub
blica amministrazione. 

L'inchiesta della Procura 
generale ha suscitato preoc
cupazione nella massoneria 
fiorentina, la più potente di 
Italia che ha risposto con 
una serie di riunioni. Se ne 
è parlato anche nei giorni 
scorsi quando si sono riuniti 
gli aderenti alla « Loggia La-
gì » di cui è presidente Aldo 
Nuti in occasione della chiu
sura dell'anno massonico: 
un gruppo eterogeneo che rac
coglierebbe personaggi del 
mondo industriale, bancario 
(funzionari) e forense. 

Giorgio Sgherri 

L'ATROCE FINE DELLA QUATTORDICENNE DECEDUTA PER ABORTO 

LA MORTE PIUTTOSTO CHE LA «VERGOGNA » 

Dal nostro corrispondente 
BORDIGHERA — L'autopsia 
cui è stato sottoposto il ca
davere di Adriana Fazzini. 
la ragazza di 14 anni, incinta 
e morta all'ospedale per cau
se non ancora completamente 
chiarite, non ha fornito la 
risposta sperata. Non è stato 
possibile accertare se si è 
trattato di un aborto procu
rato oppure spontaneo: non 
sono stati rilevati ematomi 
né perforazioni all'utero. 

«Non ci sono fatti macro
scopici che possono dire se 
l'aborto è stato procurato o 
no», ha dichiarato ai gior
nalisti il prof. Canale, che 
ha eseguito l'autopsia. 

Alle 10 di ien ràattina, ora 
in cui era annunciato l'arri
vo del pento, una piccola fol
la era in attesa, presenti mol
ti giornalisti e fotografi. Non 
vi erano però i parenti della 
giovane. Né il padre. Ono
rino Plorindo Fazzini. né la 
madre. Italia Fecondo, che. 
da qualche giorno, non si fa 
più vedere. L'uomo è stato 
interrogato dai carabinieri di 
Bordig*-era, ma non è stato 
possibile ottenere dagli in
quirenti indiscrezioni. 

E' sempre pendente il rea
to di violenza, in quanto la 
giovane ha compiuto soltanto 
il 29 giugno scorso i 14 anni; 
ma k> si può perseguire solo 
sulla base di una denuncia 
di parte e denunce fino ad 
ora non ne sono state pre
sentate. 

Sono molti I punti oscuri 
in tutta questa vicenda. An
che se l'Autopsia ha accer

tato che vi non ci sono fatti 
macroscopici », è certo che 
cure immediate presso un 
ospedale potevano salvare la 
giovane, che è stata tenuta 
in casa dal sabato mattina. 
quando si sentì male, fino 
alla sera della domenica. 
quando venne ricoverata ai 
Saint Charles di Bordighera. 
dove mori a mezzogiorno di 
lunedì. 

Ora l'autorità giudiziaria ha 
rilasciato il nullaosta per i 
funerali, che avranno luogo 
nel pomeriggio di oggi a 
Ospedaletti. Ma l'inchiesta 
prosegue. 

La morte di Adriana Faz
zini, primogenita di sei figli. 
ha veramente traumatizzato 
l'opinione pubblica della zo
na, ha fatto discutere la gen
te del luogo e i turisti. Ieri 
sera la drammatica vicenda 
è stata dibattuta nel corso 
di una trasmissione di una 
radio privata. 

Il problema, in questo ca
so. non è neppure d-\ appu
rare se l'aborto fu procurato 
o se fu spontaneo: infatti, an
che nel caso in cui fosse 
stata la conseguenza di una 
caduta, resta il fatto che, o 
la ragazza stessa non ha avu
to il coraggio di parlarne con 
i genitori, o i genitori non 
hanno voluto ricorrere al
l'ospedale. per non esporsi al
la « vergogna pubblica ». 

Cosi Adriana ha nascosto 
la sua condizione alla ma
dre, alle compagne di scuo
la, alle amiche. Si è trovata 
a vivere tutta sola un dram
ma che l'ha portata alla 
morte. 

I carabinieri di Bordighera 
stanno intanto indagando. 
Hanno nuovamente interroga
to il padre, il manovale Ono
rino Florindo Fazzini, di 40 
anni, ma su quanto hanno 
saputo si mantiene il più 
stretto riserbo. Per il pome
riggio di domani è stata an
nunciata una manifestazione 
pubblica a Ventimiglia indet
ta da gruppi di femministe 

Indubbiamente vi è, nel 
dramma di Adriana, una col
pa della famiglia, che però 
trova giustificazione in un cli
ma di miseria, di emargina
zione e ignoranza. Vi è però 
soprattutto la colpa collettiva 

j di una società che respinge 
conquiste civili, che rifiuta 
ancora una legislazione uma
na sull'aborto, che conserva 
una mentalità in gran parte 
arretrata ed ipocrita. 

Ecco il senso vero del tre
mendo episodio. In un am
biente diverso, in una fami
glia diversa e, soprattutto. 
più dotata di mezzi, nascon
dendo ogni cosa alla «ver
gogna pubblica ». Adriana 
Fazzini. non sarebbe certo 
questo corpo senza vita. Per
chè un viaggio di meno di 
venti chilometri oltre fron
tiera (quanti ne corrono tra 
Ospedaletti e la città fran
cese di Mentono l'avrebbe 
liberata di ogni «colpa». E 
tutto ciò, più che ingiusto. 
è semplicemente, disumano. 

Si ricerca ora chi usò vio
lenza alla giovane quando era 
ancora tredicenne. Ci potreb
bero anche essere rivelazioni 

Giancarlo Lora 

Identificato 
il ragazzo 
mutilato 

sul lavoro 

TORINO — Si chiama Ste
fano Jacccio il ragazzo non 
ancora quindicenne rimasto 
gravemente ferito il 30 giu
gno scorso in un incidente 
sul lavoro avvenuto in una 
officina di Grugliasco. Il ra
gazzo. al quale i medici del
l'ospedale «Maria Vittoria» 
avevano dovuto amputare un 
piede, rimasto completamen
te spappolato in seguito allo 
scoppio di un bruciatore nel
l'officina in cui lavorava 
«clandestinamente», non a-
veva mai voluto rivelare il 
suo cognome. 

Stefano Jacono avrebbe ri
spettato il muro di omertà 
per proteggere il padre. Gio
varmi, di 37 anni, ricercato 
dal '65 perché evaso da una 
colonia penale della Sarde
gna ed implicato nell'omici
dio del commissario TandoJ 
L'uomo dopo aver girovagato 
mezza Italia con la famiglia 
per sfuggire alla cattura, lo 
scorso anno si era stabilito 
a Glaveno (Torino) ed ave
va affittato un capannone a 
Grugliasco adibendolo ad of
ficina, che era stata intesta
ta a un amico. 

Per i figli 
valida anche 

la mutua 
materna 

ROMA — Una delle più 
gravi incongruenze dell'assi
stenza mutualistica — quella 
che riguarda i figli che non 
possono usufruirò della mu
tua cui è iscritta la madre 
lavoratrice — è stata affron
tata dal pretore Vincenzo 
Castiglione, in una contro
versia contro l'INAM. Il ma
gistrato nella sentenza ha in
fatti sancito la parità dei di
ritti tra moglie e marito 
anche in fatto di assisten
za mutualistica dei figli mi
nori. 

Infatti, i figli per quanto 
riguarda l'assistenza mutua
listica, sono considerati a 
carico del padre e iscritti 
all'ente assistenziale di que
sti, e in nessun caso pos
sono scegliere la mutua del
la madre se questa lavora. 
Tale principio, ha sostenuto 
il pretore, contrasta innan
zitutto con quello della pa
rità dei diritti tra moglie 
e marito, parità che compren
de anche la facoltà di scelta 
della mutua del padre o dal
la madre per quanto ri 
da i figli minori. 
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Proposta dai manager dell'Eni 
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Un'iniziativa comune 
dei dirigenti delle 
imprese pubbliche? 

Lo scopo: difendere il ruolo delle Partecipazioni statali — Oggi 
la giunta dell'ente deciderà, forse, sul successore di Egidi 

ROMA ~ Si arriverà ad 
una iniziativa comune dei 
dirigenti delle Partecipazioni 
statali a difesa < del ruolo 
delle imprese pubbliche, in 

• rapporto agli obiettivi di svi
luppo economico del paese »? 
Le condizioni certamente esi
stono: lo stato di profondo di
sagio ai vertici dei due prin
cipali enti di gestione e. an
cor più. la crisi all'ENI. 

Sono stati, del resto, pro
prio i dirigenti dell'ENl riu
niti in assemblea mercoledì 
sera ad approvare una mozio
ne nella quale, tra l'altro, si 
dà mandato alla rappresen
tanza sindacale aziendale di 
« prospettare immediatamen
te le preoccupazioni dei diri
genti dell'ENl sull'attuale si
tuazione dell'ente agli organi 
parlamentari preposti al con
trollo sulle Partecipazioni 
.statali ed alle competenti au
torità di governo » e di « svi
luppare subito gli opportuni 
contatti con gli organismi di
rigenti di altri gruppi a par-
tecipazipone statale* per var 
lutare, appunto, la « disponi-
bilità a svolgere iniziative co
muni a difesa del ruolo delle 
imprese pubbliche ». 

La mozione è fortemente 
critica nei confronti della 
giunta e della presidenza del
l'ente, che hanno rifiutato di 
aprire tempestivamente * un 
dialogo costruttivo* e di av
valersi « della capacità di 
collaborazione e partecipa
zione espressa dalle strutture 
dell'ENl e delle società fino 
a far lievitare l'attuale este
so stato di protesta ». 

Alla presidenza ed alla giun
ta i dirigenti hanno chiesto 
di definire ed attuare tem
pestivamente le misure neces
sarie che consentano «al 
gruppo di recuperare il pro
prio ruolo e l'efficienza ge
stionale ». Tra queste misure. 
la più urgente da adottare ri-

- guarda la soluzione, « in pie
na autonomia decisionale », 
della crisi all'Agip: il che de
ve avvenire — hanno tenuto 
a ribadire nella mozione i 
dirigenti — rifiutando con 
fermezza « il pretesto dei con
dizionamenti politici esterni 
e del " metodo collegiale ", 
addotti a giustificazione de
gli attuali metodi di non ge
stione e di immobilismo del
l'ente », nella convinzione che 
« la funzione della dirigenza, 
anche nella impresa pubblica, 
debba essere imprenditoriale 
e non già quella della media
zione e del compromesso per
manente tra gli interessi e le 
sollecitazioni politiche ester
ne ed interne ». 

Sarà, infine, la rappresen
tanza sindacale aziendale dei 
dirigenti a chiedere alla pre
sidenza ed alla giunta, entro 
la prossima settimana, « la 
verifica della natura e del 
contenuto degli interventi » 
urgenti da adottare e a con
trollare « in modo sistemati
co » il loro « puntuale adem
pimento*. 

Si sa, del resto, che già og
gi la giunta dell'ENl — che 
su questi temi ha avuto una 
prima riunione mercoledì se
ra — tornerà a riunirsi per di
scutere. e eventualmente de
cidere, sulla questione Agip 
e sulla sostituzione di Egidi. 
Prima della riunione il pre
sidente Sette sarà ricevuto 
dal ministro Bisaglia. 

A proposito della sostitu
zione di Egidi. si sono già 
fatti alcuni nomi, diversi tra 
loro, ma è ovvio che la que
stione principale — quella, 
del resto, che motiva la pro
testa dei dirigenti — riguar
da innanzitutto il tipo di ri
strutturazione dell'Agip e il 
ruolo che il settore minerario 
ristrutturato deve svolgere in 
un Eni che esca dal torpore 
e dall'immobilismo. 

Si approfondisce, intanto, 
anche la divaricazione tra di
rigenti e vertice IRI. Ieri il 
vertice dell'istituto ha rispo
sto — con una nota ufficiale 
— al documento nel qua
le la rappresentanza sindaca
le aziendale dei dirigenti ha 
mosso una dura critica al-
l'immobUismo attuale ed al
la situazione singolare del 
comitato di presidenza costi
tuito da membri decaduti e 
non ancora sostituiti. La nota 
ufficiale sostiene che « il co
mitato di presidenza è del 
tutto legittimo nella sua com
posizione dal momento che il 
consiglio dei ministri ha sana
to la posizione dei due diret
tori generali del ministero del
ie partecipazioni statali». Ma 
la nota sorvola sul fatto che 
i membri del comitato dì pre
sidenza sono tutt'ora il dimis
sionario avvocato Storonì e 
il prof. Armani. il cui man
dato è scaduto da tempo. Se
condo la nota ufficiale del-
VIRI il comitato ha garantito 
e garantisce <con coerenza 
ed incisività la continuità 
operativa dell'istituto e del 
§fftppo*. 

Nuova scoperta mineraria 

Rimiti e SMI in gara 
per il titanio ligure 

GENOVA — La scoperta d: 
una miniera di titanio nella 
valle del Monte Beìgua. en
troterra di Varazze. ha sca
tenato la corsa per la con
cessione fra la società a par-
tecipazìcne statale Rimin. 
azienda ex EGAM ora facen
te capo all'ENI. e la socie
tà SMI di Bergamo. La sco
perta ncn è stata fatta dal
l'industria, che ha trascurato 
le ricerche geologiche con 
drammatiche conseguenze 
per la bilancia italiana del
le materie prime, ma da ri
cercatori universitari. Ambe
due le società avrebbero ora 
ottenuto la concessione per 
lo sfruttamento, non si sa 
su quali basi. 

ri titanio, estraibile dal mi
nerale di rutilo, viene utiliz
zato nell'industria chimica e 
nella metallurgia speciale. 
La Montediscn gestisce un 
impianto per l'estrazione del 
biossido di titanio dalle pi
riti, a Scarlino, ma il mine-

ìale viene importato ugual
mente dall'estero In quan
tità notevoli. Nel giacimen
to ora indiziato il minerale 
sarebbe presente m percen-
•,un'i del 4-5'é ritenute valide 
per uno sfruttamento econo
mico. In Australia il titanio 
verrebbe estratto dalle sab
bie. un procedimento proba
bilmente meno costoso, ma In 
percentuali dello 0,5CL. La va
lutazione dell'ampiezza dei 
deposito non viene riferita. 

Lo sfruttamento del giaci
mento comporterebbe, natu
ralmente, ingenti sbanca
menti ed un mutamento di 
ostinazione per le aree agri
cole o d'interesse turistico 
della zena. 

L'episodio del titanio do
vrebbe sollecitare il ministe
ro dell'Industria e le Regio
ni. promotori di un piano 
nazionale di ricerche mine
rarie, a dare attuazione alle 
iniziative già decise impe
gnando seriamente le impre
se a partecipazione statale. 

Per sollecitare lo sblocco delle vertenze nel settore pubblico 

Eni, Montedison, cantieristica: 
oggi sciopero per quattro ore 

Manifestazioni nelle aree di grossa con centrazione di impianti chimici e di can
tieri - Si punta ad una stretta nelle trattative prima delle ferie estive - Passi 
avanti per l'Alfa Romeo - Nuovi impegni assunti nel settore avio-trasporti 

ROMA — Oggi scioperano 
per 4 ore i lavoratori dell'E
ni, del settore navalmeccani
co Uri) e della Montedison. 
Alla giornata di lotta che in
veste direttamente i grandi 
gruppi pubblici con i quali 
sono da tempo aperte le ver
tenze e la maggior Industria 
chimica italiana, anch'essa 
con forte partecipazione 
pubblica, sono interessati i 
lavoratori chimici, tessili (a-
ziende Tescon e Montefibre) 
e metalmeccanici (aziende 
meccano • tessili, minerario -
metallurgiche e navalmecca
niche). 

Numerose le manifestazioni 
in programma sia nelle aree 
di grossa concentrazione 
chimica (Porto Marghera, 
Ravenna, Ferrara, Vicenza. 
Gela Ottana, ecc.) sia nelle 
città di maggiore concentra
zione dell'industria cantieri
stica pubblica (Genova, dove 
parleranno il segretario gene
rale della PLM. Pio Galli e 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera, e Monfalcone 
dove parlerà il segretario del
la PLM, Sergio Puppo) sia 
nei centri dove si trovano le 
aziende tessili e dell'abbi
gliamento Eni e Montedison, 
colpite da una grave crisi. A 
livello provinciale e territo
riale. le manifestazioni di lot
ta potranno assumere artico
lazioni particolari e svolgersi 
in collegamento con i lavora
tori di altri settori o altre 

aziende impegnati in vertenze 
di categoria (come i brac
cianti, aziendali o di gruppo. 

L'elemento unificante di 
questa forte mobilitazione o-
perala è costituito dalla vo
lontà del lavoratori e del 
sindacati di arrivare, prima 
dell'Inizio delle ferie estive, 
ad una stretta, nelle trattati
ve in corso con Eni, Irl (se
paratamente per i settori au
tomobilistico, siderurgico e 
navalmeccanico) e Montedi
son. Trattative che nel com
plesso procedono con estre
ma difficoltà e sono compli
cate, come nel caso dell'Eni 
e della Montedison. rispetti
vamente dalla crisi apertasi 
ai vertici e dalla soluzione 
che si è data alla dirigenza. 
Ma c'è soprattutto indeter
minatezza, tendenza ad elu
dere impegni precisi, a rin
viare il confronto reale sulle 
piattaforme sindacali. Un at
teggiamento complessivo che 
le organizzazioni sindacali 
giudicano molto severamente 
e che pone le industrie pub
bliche in posizione arretrata 
rispetto anche a quelle priva
te, dove già si sono definiti 
importanti accordi come alla 
Fiat, alla Facis, alla Ideal 
Standard, alla Piaggio, alla 
Falck, ecc. 

C'è poi un notevole disim
pegno di fronte alle aziende 
passate all'Eni e all'in dopo 
lo scioglimento dell'Egam e 
che non sono solo quelle mi
nerario - metallurgiche e 

meccano • tessili, ma anche e 
soprattutto siderurgiche. Non 
si sciolgono da parte delle 
società pubbliche nodi anche 
importanti in ordine al futu
ro di queste aziende con la 
tendenza, semmai, ad ammi
nistrare l'esistente senza 
preoccuparsi di elaborare 
come del resto richiede la 
legge di scioglimento dell'E
gam. programmi dì prospet
tiva inseriti In una politica di 
plano settoriale. 

Nel complesso, le vertenze 
j di gruppo aperte con le a-

zlende a partecipazione stata
le. chimiche, tessili, metal-

| meccaniche o siderurgiche, 
assieme ai problemi dell'e
spansione produttiva, delle 
riconversioni, del consolida 
mento e dell'espansione dei 
livelli d'occupazione, solleci
tano un rapido riordino di 
tutto il sistema delle parteci
pazioni statali, la definizione 
del ruolo trainante e di guida 
che le aziende pubbliche 
debbono avere, la soluzione 
di problemi quali l'assetto 
proprietario della Montedison 
e la scelta di dirigenti degli 
enti non più condizionata a 
logiche clientelar! o al giochi 
di corrente della DC. ma 1-
spirate a criteri di professio
nalità e di competenza. 

Già ora, però, nelle richie
ste delle organizzazioni sin
dacali per i singoli settori o 
per i singoli gruppi sono In
dividuate scelte precise o-
rientate a sviluppare gli in

vestimenti e l'occupazione nel 
Mezzogiorno, che richiedono 
però, in attesa che si metta 
mano e si definiscano i piani 
settoriali, la definizione, da 
parte del governo e delle 
PP.SS. di alcune linee di in
dirizzo programmatico. 

Sono problemi, come han
no sottolineato anche recenti 
lotte che di fatto hanno Inte
ressato tutte le categorie, che 
richiedono interventi urgenti 
e impegni concreti. A nessu
no infatti sfugge la preoccu
pante situazione esistente in 
alcuni settori: Il duro attacco 
all'occupazione dell'industria 
tessile, la crisi nelle fibre che 
la Montedison vorrebbe ri
solvere con un drastico ridi
mensionamento della mano 
d'opera. 

Esistono, comunque, a giu
dizio dei sindacati condizioni 
favorevoli perché almeno su 
alcuni punti delle varie ver
tenze si possa arrivare ad u-
na intesa prima delle ferie 
estive, in modo da poter rea
lizzare in tempi rapidi e po
sitivamente gli accordi alla 
ripresa autunnale. Qualche 
passo avanti si è registrato 
ieri anche nella trattativa con 
l'Alfa Romeo, soprattutto sul
la necessità che l'azienda si 
impegni in nuove iniziative 
nel settore avio-trasporti. In 
concomitanza con l'incontro 
fra FLM e Intersind i lavora
tori dell'Alfa di Arese hanno 
effettuato per tutta la giorna
ta il blocco delle merci. 
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Impegno delle forze politiche con i sindacati 

Verrà discussa 
in Parlamento 

la crisi del 
settore tessile 

Gli incontri della Fulta alla Camera 
Misure proposte dal gruppo comunista 

ROMA — Si sono conclusi ie
ri gli incontri della segrete
ria nazionale della Fulta (Fe
derazione unitaria lavoratori 
tessili) e dei rappresentanti 
delle aziende in crisi del set
tore con i gruppi parlamen
tari della Camera. 

Nei due giorni di colloqui 
i dirigenti sindacali si sono 
riuniti con i rappresentanti 
dei gruppi democristiano, co
munista. socialista, socialde
mocratico. repubblicano, libe
ralo, di democrazia proleta
ria, ai quali hanno illustrato 
la grave situazione del setto
re e in particolare la dram
matica crisi che attraversano 
una quarantina di aziende con 
la minaccia di licenziamento 
per circa trentamila lavora
tori. 

Con questo passo, il sinda
cato tessili ha inteso impe
gnare lo for/e politiche nei 
confronti del governo jierché 
siano prese sollecite iniziati
ve sia per risolvere positiva
mente le situazioni che ri
chiedono interventi immedia
ti. sia perché si cominci a 
definire un piano di settore 
che consenta uno sviluppo 
coordinato dell' industria tes
sile-abbigliamento. nell'ambi
to della più generale politi-

Manifestazioni in tutte le province 

I braccianti pugliesi 
fermi 72 ore per 

i contratti integrativi 
Oggi sciopero generale nella provincia di Foggia 
Le trattative - Una dichiarazione di Donatella Turtura 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si unifica in Puglia 
la lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo. Insieme ai braccian
ti in sciopero in tutta la re
gione da quasi tre settimane 
per il rinnovo dei contratti 
integrativi provinciali, scen
dono in lotta oggi nella pro
vincia di Foggia tutte le al
tre categorie di lavoratori. 
Non si tratta solo di uno scio
pero di solidarietà ai brac
cianti ma di un movimento 
di lotta che ha rivendicazio
ne di base comuni. 

Prosegue, intanto, lo scio
pero dei braccianti in tutte 
le cinque province pugliesi 
proclamato ovunque per al
tre 72 ore. Non si contano le 
manifestazioni, i cortei, i di
battiti pubblici, le riunioni 
notturne dei Consigli comuna
li (ieri sera ad Ortanova), 
le manifestazioni di zona co
me quelle che si sono tenute 
oggi a Scorrano, Veglie e An-
drano nel Leccese, gli scio
peri cittadini come quello che 
si è svolto oggi a Corato. 
A Taranto si va verso uno 
sciopero generale se le trat
tative non riprenderanno. A 
Bari le trattative proseguono 
anche se con qualche len
tezza. 

Più soddisfacente l'anda
mento dei negoziati a Fog
gia. E' stata definita, infat
ti, tutta la normativa sul set
tori da sviluppare in Capita
nata (ortofrutta, viticoltura. 
bieticoltura, olivicoltura e ce
realicoltura con applicazione 
della ricerca scientifica); per 
la zootecnia è stata accolta 
la richiesta dei sindacati di 
utilizzare il 50° ó degli inve
stimenti nel settore in dire
zione della collina e della 
montagna con un intervento 
di carattere combinato agro-
silvo-zootecnico. Interessante 
la formulazione concordata 
per l'oliveto perché si richia
ma l'esigenza delle norme di 
buona coltivazione per mi
gliorare il prodotto e aumen
tare l'occupazione. Questa 
normativa è preceduta da un 
preambolo politico con cui le 
parti convengono che tutti i 

finanziamenti pubblici, le tra
sformazioni e le migliorie 
fondiarie saranno finalizzate 
agli obiettivi di sviluppo set
toriale individuati, con un 
impegno della Unione agri
coltori di intervenire presso 
le aziende perché adottino 
interventi produttivi e tecni
che colturali coerenti con gli 
obiettivi di sviluppo. 

In definitiva si può affer
mare che gli agricoltori fog
giani — a cui fanno riferi
mento spesso quelli delle al
tre province pugliesi — co
minciano ad accettare In con
creto la linea della program
mazione sulla quale vi sono 
stati precisi impegni a livel
lo istituzionale da parte del
la Regione Puglia indicati nel 
documento che il Consiglio ha 
approvato l'altro ieri. 

Nella lotta entrano in cam
po con sempre maggior forza 
i coloni del Salento. Oggi a 
S. Pancrazio tutti i sindaci 
della zona colonica si riuni
scono con i parlamentari e 
le organizzazioni sindacali e 
professionali per discutere gli 
emendamenti alla legge per 
il superamento della colonia. 

Sullo stato delle trattative 
in Puglia ha intanto preso 
posizione Donatella Turtura, 
segretario generale della Fe-
derbraccianti: «Le gravi dif
ficoltà che si manifestano in 
tutte le province pugliesi — 
afferma — vanno ricondotte 
alle più complessive reazioni 
viscerali del padronato agra
rio più arretrato rispetto alle 
novità per la politica agraria 
presenti nell'intesa program
matica di governo». Donatel
la Turtura, inoltre, sottoli
nea «l'eccezionale importan
za » del voto del Consiglio re
gionale col quale « il movi
mento bracciantile, e più in 
generale le masse contadine. 
acquisiscono un primo risul
tato - di eccezionale valore 
destinato a qualificare, anche 
dopo il rinnovo dei contratti, 
l'iniziativa dei lavoratori e 
dei produttori agricoli per 
uno sviluppo programmatico 
e controllato socialmente ». 

Italo Palasciano 

Bloccati dai lavoratori i cancelli della Malpensa 

Duemila licenziamenti 
alla Mayer di Cairote 

Da 8 mesi i dipendenti della cartiera non ricevono il 
salario — La vertenza oggi al ministero dell'Industria 
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Una recente manifestazione di braccianti di Foggia 

Indagine sul finanziamento 

La FIAT contraria 
alle agevolazioni 

ROMA — La commissione Bilancio del Senato, nel quadro 
dell'indagine ccooscitiva sul finanziamento delle imprese indu
striali. ha ascoltato ieri il presidente della FIAT. Gianni 
Agnelli ha diviso in interne ed esteme al sistema le cause 
di difficoltà. Tra le cause interne ha elencato: la dinamica 
salariale, la struttura del costo del lavoro, la carenza di 
ricerca tecnologica, la perdita di competitività globale della 
industria italiana, l'interruzicne del processo di accumula
zione delle imprese ccn conseguente inaridirsi dell'autofinan
ziamento. Tale minore capacità di autofinanziarsi ha compor
tato una minore capacità di remunerare il capitale azionario. 
con la ccnseguente ridotta attrattiva dei titoli in borsa, scorag
giando cosi l'emissicne di nuove azioni e un maggiore inde
bitamento verso le banche. Tra i fattori estemi del dissesto, 
il presidente della FIAT ha indicato, come più rilevante, 
quello costituito dal ruolo esercitato dalla spesa pubblica sul 
mercato finanziario. Agnelli ha dichiarato che la FIAT dis
sente da qualsiasi operazione che preveda, per sanare la 
situazione, ulteriori agevolazicni sia finanziane che fiscali. 
in quanto contrarie alla necessità di eliminare le distorsioni 
che già oggi affliggono il nostro sistema industriale. Occorre 
evitare, seccndo Agnelli, di aggiungere agevolazioni ad agevo
lazicni nel disperato tentativo di Trovare un equilibrio tra le 
stesse, che non potrà mai avvenire. 

RIUNITO IL COORDINAMENTO FRA LE CATEGORIE 

Iniziative sindacali per il piano energia 
ROMA — n Comitato di coor
dinamento fra le organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
interessate alla « vertenza 
energia» annuncia una serie 
cV iniziative p*r sollecitare 
un piano energetico globale, 
le cui linee dovrebbero essere 
discusse al più presto in Par
lamento. Una nota sindacale 
osserva, fra l'altro, che p*r 
le fonti nuove e complemen
tari quali geotermia, energia 
solare, utilizzo dei rifiuti so
lidi, idroelettrica « 1 program
mi di sviluppo non esistono 
o sono del tutto insufficienti 
menti» il comitato di coordi
namento sottolinea ancor» 
una volta l'urgenza di utiliz
zare tutte le risorse disponi
bili all'interno». 

Nel settore degli idrocar
buri, dove è scoppiato il « ca
so» delle dimissioni di Egidi 
<to presidente d-11'AQIP Mi
neraria, la società responsa
bile della ricerca all'Interno 
ed all'estero, la Federazione 
chiederà un incontro al mini

stro dell'Industria per discu
tere il piano di ristruttura
zione del settore. Inoltre il 
comitato ritiene necessario 
che la Federazione sindacale 
promuova un convegno per 
valutare questo processo di 
ristrutturazione nel settore 
dei rifornimenti e della ri
cerca di idrocarburi. 

Il comunicato conclusivo si 
sofferma a lungo sulle cen
trali nucleari. Viene sostenu
to, in primo luogo, che la 
scelta di centrali d*l tipo 
CANDII permetterebbe di ac
cogliere alcune preoccupazio
ni cogli «antinucleari» sul 
plano della sicurezza, in quan
to richiede minori lavori sul 
combustibile; di partecipar* 
al mercato mondiale della co
struzione di centrali e di es
sere tecnologicamente più au
tonomi. La centrale elettro
nucleare del tipo CANDTJ uti
lizza infatti acqua pesante ed 
uranio naturale, costa di più 
all'impianto ma ha un eser
cizio meno costoso. Un ac

cordo di collaborazione per 
la costruzione di questo tipo 
di centrale esiste fra le azien
de Finm«ccanica e l'Ente ca
nadese per l'energia nuclea
re, Il Comitato per l'energia 
nucleare CNEN ha svolto un 
notevole lavoro sperimentale 
anche in tate direzione. 

In relazione a questa pro
posta viene rinnovata la ri
chiesta di uà incontro Sinda
cati-Governo per discutere il 
numero ed il tipo di centrali 
da costruire. Le indicazioni 
emerse finora sono ritenute 
insoddisfacenti dal sindacati. 
In particolare « il processo 

di ristrutturazione in atto nel
la industria elettromeccanica 
strumentale e la riorganizza
zione finanziaria che vede la 
FIAT assumere la funzione 
di centro di aggregazione non 
garantisce la necessaria 
acquisizione di una sufficien
te autonomia tecnologica, im
pedisce la nascita di una 
struttura unica di progetta
zione dell'isola nucleare (la 

parte centrale, o cuora, del 
reattore — ndr) che sola può 
garantirla e di fatto fa acqui
sire a imprese private poteri 
decisionali in materia di po
litica estera che spettano al 
Parlamento' e al governo». 

I sindacati prendono posi
zione, infine, contro la ten
denza a presentare l'ubica
zione delle centrali elettro-
nucleari avulsi da piani di 
sviluppo e di sicurezza. Già 
questo problema è posto 
sottolineando la necessità di 
sviluppare con urgenza le al
tre fonti di energia e le re
lative tecnologie. In partico
lare viene richiesta «una po
litica governativa e regionale 
di sviluppo del territorio adia
cente alle centrali », che con-
cVziona anche la posizione del 
Sindacato, favorevole alle 
centrali elettronucleari ma 
condizionatamente all'esisten
za di un piano dell'energia 
e di sviluppo di politiche a 
difesa dell'ambiente e svilup
po del territorio. 

Dal nostro inviato ! 
VARESE — Duemila lettere J 
di licenziamento, un aeropor- 1 
to intercontinentale occupato, j 
Tra i due fatti, accaduti a po
ca distanza l'uno dall'altro. 
non è possibile stabilire un 
rapporto di causa-effetto mec
canico. Sono otto mesi, infatti. 
che i lavoratori della « Vita 
Mayer * di Cairate non rice
vono il salario, coinvolti in 
una vicenda che si trascina 
da lungo tempo e culmina
to con la liquidazione della 
fabbrica il 29 giugno. L'ini
ziativa dei lavoratori della 
cartiera davanti ai cancelli 
della Malpensa che ieri ha im
pedito l'accesso ai passegge
ri in entrata e in uscita per 
5 ore, dalle 9 alle 14, si in
serisce in un clima di esa
sperazione e di sfiducia. Pro
messe e dichiarazioni i pa
droni dell'azienda ne hanno 
fatte tante; le risoluzioni po
sitive, spesso e in vari modi 
enunciate, si sono sempre ri
velate illusorie. Non sono 
mancate le notizie false: una 
TV privata milanese, qual
che tempo fa, disse ad esem
pio che il caso si poteva con
siderare chiuso con un finan
ziamento statale di oltre cen
to miliardi e che il lavoro, 
sarebbe ripreso dopo le ferie. 

Ci sono stati problemi an
che per la riscossione dell'as
segno di cassa integrazione. 
Sembra infatti che in passa
to. irregolarità commesse dal 
datore di lavoro abbiano im
pedito ai lavoratori di pren-
dere i soldi. Non solo. I la
voratori della Mayer dicono di 
essere stati persino derubati: 
sono infatti scomparsi oltre 
quattro milioni raccolti per il 
Friuli, pronti per essere in- ! 
viati alle vittime del terre- ; 
moto. Al ministero dell'Indu
stria i lavoratori e la Fe
derazione dei poligrafici e car
tai chiedono di trovare una | 
soluzione che consenta la ri
presa produttiva. E un im
pegno sembra che il mini- ì 
stero lo stia dimostrando. Nei 
giorni scorsi, infatti, si sono 
svolti a Roma incontri con 
operatori economici del setto
re per una soluzione che sal
vaguardi produzione e occu
pazione nelle aziende del 
gruppo che comprende 2500 
lavoratori e. oltre alla car
tiera di Cairate. due stabili
menti al Sud. 

Da questi incontri romani 
sono emerse alcune e dispo
nibilità ». che ora andranno 
verificate. Un primo esame 
della situazione sarà fatto og
gi alle 18 e 30 dal sottose
gretario all'industria on. Car
ta in una seduta coi segre- t 
tari nazionali di categoria. In 
un volantino distribuito ieri 
all'aeroporto, i lavoratori del
la cartiera lombarda hanno 
dichiarato che «una azienda 
come la "Vita Mayer" non 
può rimanere a lungo impro
duttiva, in quanto aggrave
rebbe ulteriormente il deficit 
che la nostra bilancia dei pa
gamenti ha già contratto con 
l'estero per l'acquisto di car
ta ». 

I lavoratori che hanno bloc

cato l'aeroporto erano circa 
un migliaio. Polizia e cara
binieri sono intervenuti con 
qualche centinaio di uomini 
ma a parte una raffica di 
mitra sparata in aria da un 
agente, non si sono avvertiti 
grossi momenti di tensione. 
anche grazie all'intervento 
del consiglio di azienda della 
SEA (l'azienda che gestisce i 
servizi aeroportuali nei due 
scali milanesi) che ha spezza
to il clima ostile provocato 
in un primo momento dal 
blocco dei cancelli, riportan
do il confronto su un piano 
più disteso. Le cose si sono 
poi calmate con l'arrivo del
l'assessore regionale al Lavo
ro, Vertemati, il quale ha 
fissato un calendario di in
contri coi ministri del Lavoro 
e dell'Industria. 

Grossi disagi al traffico 
aereo, comunque l'agitazione 

non ne ha portati. Solo un 
paio di aerei sono partiti in 
ritardo di circa mezz'ora. Bi
sogna tenere conto, tra l'al
tro. che in questo periodo 
di punta, coi « charter » che 
si aggiungono ai normali voli 
intercontinentali, si registra
no ogni giorno qualcosa co
me quaranta movimenti. Co
me hanno reagito i passegge
ri? « Bisogna distinguere — 
dice Renato Carrese. che con 
Vito Cavallaro e Giancarlo 
Cecchin ha contribuito alla 
mediazione del Consiglio di 
azienda — per gli stranieri è 
stato solo un intoppo ai loro 
programmi, u i o s o ci disser
vizio. Diverso è slato l'at
teggiamento degli italiani che 
si sono interessati ai motivi 
della protesta parlando con 
gli operai ». 

e. s. 

Importante accordo sindacale 
j — — 

Rinascente: mobilità 
ma senza licenziamenti 

MILANO — E' stata sotto
scritta una bozza di intesa 
tra la Rinascente e i sinda
cati di categoria sui problemi 

aperti nell'azienda e in par
ticolare per quanto riguarda 
la ristrutturazione dei punti 
di vendita « obsoleti » e lo 
sviluppo del gruppo, che com
prende l'Upim e i magazzini 
alimentari SMA. 

L'azienda si è anche impe
gnata a bloccare i prezzi di 
un paniere di articoli alimen
tari per il periodo 15 settem-
bre-30 novembre 1977. Altri 
impegni sono stati presi per 
quel che riguarda l'indirizzo 
delle campagne pubblicitarie 
a reale vantaggio del consu
matori e i rapporti con le 
forme commerciali cooperati
ve e associativa. 

Punto qualificante dell'in-
tesa è che il programma di 
ristrutturazione e di investi

menti non comporterà in ogni 
caso alcun licenziamento. 

Le organizzazioni sindacali 
non oppongono pregiudiziali 
alla ristrutturazione di filia
li o magazzini obsoleti purché 
questa — è precisato nella 
bozza di acordo — a sia verifi
cata e discusa a livello ter
ritoriale sulla base di una 
apposita documentazione nel 
quadro di uno sviluppo razio
nale ed ormonico del settore 
commerciale ». 

Circa la eventuale mobilità 
degli addetti nell'ambito del
le singole città o del loro re
troterra, l'azienda si impegne
rà a « privilegiare la consen
sualità dei lavoratori», a «sal
vaguardare in ogni caso l'in
quadramento» del lavoratore 
trasferito e a «informare pe
riodicamente le organizzazio
ni sindacali provinciali dei 
trasferimenti operati » al fi
ni delle opportune verifiche. 

• ACCORDO PER VOLI NOTTURNI 
Raggiunta l'intesa tra la FULAT e l'ATI sulla vertenza 

per la rete notturna. L'accordo prevede un allargamento da 
parte dell'ATI per quanto riguarda 1 posti offerti ai pas
seggeri suUTO*^ dei voli notturni ed in particolare per i 
collegamenti da e per le isole e le regioni meridionali. Lo 
accordo prevede inoltre l'ampliamento dell'occupazione. 

• FISCALIZZAZIONE ONERI SOCIALI 
E' stata approvata in via definitiva dalla commissione 

Industria della Camera la legge che estende la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, prevista fino al 31 dicembre per le aziende 
Industriali dalla legge 102 del 7 aprile, anche alle imprese 
commerciali, alberghiere e ai pubblici esercizi. 

• COSTITUENTE CONTADINA 
Oggi 22 luglio prenderà il via la fase operativa della 

Costituente contadina con la riunione delle tre Direzioni con
giunte delle organizzazioni impeciate nel processo unitario. 

ca industriale e di program* 
inazione. 

Che l'industria tessile sia 
entrata in difficoltà è confer
mato oltre che da una con
trazione delle ordinazioni dal
l'interno e dall'estero anche 
dalle vendite che nello scorso 
mese di giugno sarebbero di
minuite — secondo una rile
vazione dei dettaglianti del 
settore — di oltre il 9 per 
cento rispetto allo stesso me
se dell'anno scorso. 

Non si può quindi prescin
dere. a giudizio del sindaca-
to. dall'uffrontare con urgen
ze il problema, adottando mi
sure che garantiscano la dife
sa dell'occupazione v la ri
presa produttiva e dell'espan
sione dei livelli occupaziona
li. tenendo presente che il set
tore lui una forte concentra
zione di mano d'opera femmi
nile (un milione su circa un 
milione e mezzo di dipenden
ti) e che le situazioni di cri
si più drammatiche si han
no soprattutto nel Mezzogior
no. Ciò richiede che il go
verno definisca, e subito, la 
politica elio deve essere por
tata avanti dall'ENl e dalla 
Gepi. che hanno una forte 
presenza nel settore, soprat
tutto nelle grandi aziende (La-
ncrossi, Lcbole. San Remo, 
Monti, ecc.) e dove si sono 
verificate situazioni di cri
si. in alcuni casi, estrema
mente preoccupanti. Per far 
fronte a queste necessità i 
sindacati chiedono che siano 
utilizzati tutti gli strumenti 
legislativi disponibili, dalla 
legge sulla riconversione in
dustriale alle partecipazioni 
statali. Ma si chiede, contem
poraneamente. che sia il par
lamento ad esercitare il con
trollo sulla destinazione dei 
crediti agevolati alle indu
strie e dei Tondi pubblici at
tribuiti alle aziende a parte
cipazione statale e al Ge
pi. Fra l'altro va ricorda
to che sono ben 6.880 i po
sti di lavoro messi in forse 
nelle aziende (sci in totale) 
« gestite » dalla Gepi. 

Gli incontri con i gruppi 
parlamentari liauo consentito 
di stabilire una larga conver
genza fra sindacato e forze 
politiche 

La Fulta chiederà nei pros
simi giorni alla Commissione 
Industria della Camera che. 
alla ripresa autunnale, sia 
« istituita * una indagine sul 
settore tessile-abbigliamento 
con l'audizione delle parti. 

C'è stato, nel corso dei col
loqui, un impegno di massi
ma dei gruppi parlamentari a 
sottoporre al Parlamento una 
mozione unitaria in modo da 
impegnare il governo in un 
dibattito alle Camere sui pro
blemi del settore e della oc
cupazione femminile. 

Al gruppo comunista la de
legazione della Fulta si è in
contrata con i compagni on. 
Brini, Sarri, Niccoli. Riga. 
Bertani. Zavagnin, Furia e 
Broccoli. Il nostro gruppo si 
è impegnato a sollecitare la 
definizione di linee di inter
vento per il settore che con
sentano l'avvio di quel pro
cesso di risanamento dell'in
dustria tessile che può realiz
zarsi con la corretta appli
cazione della legge di ricon
versione che in questi giorni 
il parlamento dovrebbe defi
nitivamente approvare. All'in
terno della legge di ricon
versione c'è infatti — a giu
dizio del gruppo comunista — 
la « possibilità di acquisir* 
maggiori conoscenze sul di-
centramento delle aziende > • 
di e dare inizio al processo 
di unificazione del mercato 
del lavoro » tenendo conto 
che la legge prevede anche 
« misure di salvaguardia del
la occupazione femminile (in
centivazioni per quelle azien
de che nel processo di ricon
versione mantengono ed eleva
no i livelli di occupazione 
femminile) ». 

Per quanto riguarda la 
crisi che ha colpito una qua
rantina di aziende si ritiene. 
da parte comunista, urgentis
simo procedere all'elabora
zione delle linee di politica 
economica per il settore tes
sile con particolare riguardo 
per i settori più deboli (con
fezioni. calzetteria, ed altri) 
nello spirito dei recenti ac
cordi programmatici. 

I parlamentari comunisti ri
tengono altresì importante • 
urgente far luce sulla que
stione del commercio estero 
dei prodotti tessili e dell'ab
bigliamento. sulla sua compo
sizione. soprattutto sulle im
portazioni. « per arricore a 
definire quale debba essere 
il contributo che l'Italia, uno 
dei poli tessili più importanti, 
può dare nella CEE in vista 
della scadenza dell'accordo 
multifibre ». 

II gruppo comunista ritie
ne inoltre necessario * chia
rire i punti di maggiore dif
ficoltà, in primo luogo quel
lo dell'Andreae-Calabria. su 
cui vanno trovate soluzioni ra
pide e durature ». 

U§. 
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IL AL CC SULLA RELAZIONE DEL COMPAGNO CHIAROMONTE 
i w.\ A'.'v ** 

G.C. Pajetta 
C'è certamente una con-

ì traddizione profonda tra ' la 
tenacia con la quale la DC si 
è opposta a inserire nel 

< preambolo dell'accordo di go-
' verno qualsiasi cenno alle 
. questioni della politica este-
: ra e alle convergenze che si 
sono andate realizzando in 
questo campo tra le forze 
democratiche, e il rilievo che 
tali questioni > hanno invece 
assunto nel discorso alla Ca
mera del Presidente del Con
siglio quando si è trattato 
di accettare gli impegni con
tenuti nell'accordo. Fatto è 
che ogni paese, specie un 
paese come il nostro chiama
to a tutto mettere in opera 
per uscire positivamente dal
ia crisi che l'ha colpito, de
ve saper guardare, sempre di 
più. all'orizzonte internazio
nale e ai problemi del mon
do contemporaneo, data 
la crescente interconnessione 
tra la politica interna e lo 
stato dei rapporti internazio
nali. 

Lo stesso vale per le forze 
politiche, e in particolar mo
do per una forza come la no
stra con i suoi larghi colle
gamenti internazionali e la 
sua tradizione di solidarietà 
e di collaborazione. In effet
ti i problemi del movimen
to operaio, della difesa e del
lo sviluppo delle conquiste de
mocratiche, della ricerca di 
nuove vie al socialismo e di 
nuove realtà di socialismo, 
cosi come i travagli e i suc
cessi della costruzione di nuo
ve società e dello sviluppo dei 
movimenti di liberazione, si 
presentano sempre più inter
connessi, in qualunque parte 
del mondo questi processi ab
biano luogo. Da ciò deriva 
che i problemi della politica 
estera e prima di tutto quel
li della distensione e della 
coesistenza, della sicurezza e 
del disarmo — e per noi ita
liani, in modo del tutto par
ticolare, quelli della stabilità 
e della pace in Europa e nel 
Mediterraneo, e quelli della 
politica comunitaria — han
no oggi un valore primario 
e sono quindi in rapporto 
stretto anche con la realiz
zazione dell'accordo concor
dato tra i sei partiti. 

Da ciò deriva inoltre, per 
un partito come il nostro, il 
fatto che le caratteristiche na
zionali. la rigorosa autonomia 
di ogni partito, la indipen
denza di ogni paese vanno 
viste oggi in un quadro nuo
vo, e non annullano e nem
meno sbiadiscono gli ideali 
e l'esigenza dell'internaziona
lismo. che ' è all'origine del
la nostra dottrina e resta un 
principio fondamentale della 
nostra politica: un nuovo in
ternazionalismo. così come lo 
definiamo e per il quale ope
riamo, in quanto deve saper 
tener conto di una situazio
ne che è già nuova e ricca 
di sviluppi. L'insegnamento 
di Togliatti è a questo riguar
do più che mai vivo, con i 
suoi richiami all'esigenza di 
muoversi in queste dimen
sioni e di evitare perciò ogni 
sterile provincialismo e ogni 
rozza chiusura nazionalistica, 
cosi come di rimanere vin
colati da vecchie formule or
mai superate. 

La conferenza di Berlino di 
un anno fa è stata. lungo 
questa strada, una tappa im
portante. dalla quale non si 
può tornare indietro e sulla 
quale si deve ulteriormente 
avanzare, se si vuole contri
buire a sviluppare un inter
nazionalismo che sia all'altez
za dei problemi di oggi e del
la vastità delle forze che so
no in campo e si battono per 
un mondo rinnovato. E' in 
questo spirito che avevamo 
proposto l'incontro di Mosca 
con i compagni del PCUS. a 
un anno, appunto - dalla con
ferenza berlinese. Si è trat
tato di un incontro oggetti
vamente difficile in un mo
mento difficile — si era ap
pena avuta l'aspra polemi
ca di Tempi Xuori. sulla qua
le manteniamo tutti i giudi
zi espressi, con il libro del 
compagno Santiago Carrillo 
— che però è stato caratte
rizzato da spirito franco, da 
rispetto e da amicizia ed ha 
permesso una chiara esposi-
xior.e dei reciproci punti dì 
vista. 

Noi abbiamo espresso, in 
questa sede, anche le nostre 
preoccupazioni per tutta una 
serie di episodi e di fatti 
che abbiamo ritenuto di do
ver interpretare come un al
lontanarsi di fatto da Berli
no.. e abbiamo sostenuto con 
forza l'esigenza di fare avan
zare. nel rispetto pieno del
l'autonomia di ogni partito. 
una cooperazione internazio
nalistica che sia premessa 
di più larghe convergenze e 
intese tra tutte le forze che 
nel mondo vogliono operare e 
lottare per la soluzione dei 
grandi problemi dell'umani
tà. Abbiamo parlato con chia
rezza e senza reticenze, con
vinti come siamo da sempre 
che tra partiti comunisti si 
deve avviare un dialogo ve
ro e approfondito, certo re
sponsabile ma non formale 
né diplomatico. 

Abbiamo illustrato la no
stra politica, la concezione 
nostra del fenomeno che or
mai ha preso nome di earo-
comunismo. e sottolineato che 
nel movimento operaio si trat
ta non già di nascondere o di 
evitare le differenze, che so
no una realtà, ma di evitare 
le sterili contrapposizioni, le 
rozzezze semolificatrici e per
ciò dogmatiche, e si tratta 
quindi di operare tenendo 
Conto sempre che articolazio-

' • • • unità non sono termi

ni in contrasto. Proprio le 
reazioni alla polemica di Tem
pi Nuovi col compagno Car
rillo hanno indicato quanto 

.grande sia questa articola
zione. Lo stesso discorso sui 
problemi della libertà e del
ia democrazia, che abbiamo 
condotto richiamandoci alle 
posizioni da noi assunte in 
tutti questi anni, il riferimen
to che abbiamo fatto a que
sta o quella situazione che 
giudichiamo aperta e grave, 
li abbiamo sviluppati in que
sto spirito non per scari
co di coscienza, ma perché 
si tratta per noi di questio
ni di valore fondamentale con 
le quali il movimento operaio 
è chiamato a misurarsi e al
le quali deve saper dare ri
sposte positive. 

L'esigenza e il valore di 
un nuovo internazionalismo, 
si fanno tanto più sentire in 
un mondo pieno di problemi. 
di contraddizioni e di crisi. 
minacciato da pericoli rea
li. Le difficoltà nel processo 
di distensione, la stasi nei ne
goziati per il disarmo e il 
rischio di una fase nuova e 
tecnologicamente ancor più 
sofisticata della corsa agli 
armamenti, gli squilibri tra 
paesi sviluppati e paesi in 
via di sviluppo, sono tutti ele
menti che richiamano a que
sta esigenza. Né si possono 
ignorare le tante situazioni 
esplosive e di crisi: dal Me
dio Oriente all'Africa austra
le, sino alle contraddizioni, 
ai contrasti, persino alle la
cerazioni, che investono — 
dall'interno o dall'esterno, o 
nelle loro relazioni interna
zionali —paesi che sono in 
qualche modo protagonisti di 
trasformazioni rivoluzionarie 
profonde, dalla Angola al
l'Etiopia e alla Somalia. Le 
serie preoccupazioni che que
ste situazioni suscitano ci de
vono richiamare partendo da 
una nostra piena autonomia di 
giudizio ad uno sforzo per 
contribuire, nella misura del
le nostre possibilità e forti 
delle amicizie costruite e del
la riconosciuta serietà del no
stro impegno internazionalisti
co, a soluzioni positive, che 
facciano . avanzare la causa 
del progresso e dell'indipen
denza dei popoli. Devono es
sere ricercate soluzioni che 
tengano conto della comples
sità dei problemi e la neces
sità del riconoscimento dei di
ritti di ciascuno attraverso so
luzioni concordate e nel ri
spetto degli altrui diritti. 

Ma il nostro deve essere. 
e sempre più. anche uno sfor
zo teso, nella ricerca delle 
più larghe convergenze con 
le altre forze democratiche 
del nostro Paese, a favorire 
orientamenti della politica e-
stera italiana capaci di re
care contributi attivi e posi
tivi alla soluzione dei foco
lai di crisi e all'avanzata del 
processo di distensione, di si
curezza e di cooperazione. 
Questo sforzo siamo andati 
sempre più esercitandolo an
che all'interno delle assem
blee europee occidentali, con 
l'impegno di un partito che 
è insieme partito di lotta e 
di governo e che vuole con
tribuire, non solo entro le 
frontiere italiane ma su sca
la europea e internazionale. 
a creare le condizioni miglio
ri per la soluzione della cri
si del nostro Paese. 

Gli ampi contatti interna
zionali che il nostro partito 
ha e che sempre più intende 
sviluppare — con partiti co
munisti. con partiti sociali
sti e socialdemocratici, con 
forze democratiche, con mo
vimenti progressisti e di li
berazione nazionale — sono, 
possiamo rilevarlo senza im
modestia, un patrimonio non 
soltanto nostro ma del no
stro popolo nel suo insieme e 
del nostro Paese. L'azione che 
sviluppiamo per intensificare 
l'impegno internazjonalistico. 
togliendolo dalle secche del
le « reminiscenze » del Co-
mintern o del Cominform, ri
sponde alle esigenze di un 
paese che ha bisogno non cer
to di un nostro isolamento ma 
di una nostra salda e auto
noma presenza sull'arena in
ternazionale. Siamo, proprio 
perché gelosamente difensori 
della nostra autonomia, una 
entità non trascurabile all'in
terno del movimento operaio. 
Qui sta una delle ragioni sto
riche della nostra forza su 
scala nazionale, e del presti
gio che possediamo anche su 
scala intemazionale. Su que
sta linea vogliamo continua
re a muoverci, pronti in ogni 
momento — sulla base della 
reciproca autonomia e del ri
spetto delle posizioni di ognu
no — a ristabilire rapporti in
terrotti da tempo e a costruir
ne dei nuovi. 

Questa linea richiede un 
partito sempre più maturo. 
sempre più aperto ai proble
mi internazionali, sempre più . 
capace di operare per la ri
cerca di vie nuove di avan
zata e di soluzioni nuove, di 
esercitare i necessari appro
fondimenti critici, di svilup

pare la ricerca marxista. Quel
lo di cui abbiamo bisogno 
non è certo una sorta di ca
techismo o di libretto rosso 
dell'eurocomunismo, ma spi
rito aperto e una visione in
ternazionale e internazionali
stica adeguata ai grandi pro
cessi di un mondo dove lo 
sviluppo non è certo una li
nea retta o priva di con
traddizioni. Una delle espe
rienze da non dimenticare è 
quella del confronto, della ri
cerca. dell'approfondimento. 
I contatti che anche in que-1 
sti giorni abbiamo avuto con ; 
i compagni spagnoli e fran- ' 
cesi riconfermano esplicita
mente la nostra efficace col
laborazione con questi par

titi e rispondono anch'essi a 
queste esigenze, e alla volon
tà nostra di contribuire a 
nuovi passi avanti nella più 
larga ricerca delle necessarie 
convergenze di fronte ai pro
blemi di .questa parte del
l'Europa. Così come i con
tatti ultimi con i compagni 
sovietici, con quelli jugosla
vi e con quelli di tanti al
tri partiti e quelli che avremo 
nelle prossime settimane ri
spondono all'esigenza di fare 
avanzare, con un impegno 
convergente, il processo di 
distensione e di cooperazione 
in un'Europa che non deve 
arrestarsi sulla strada di una 
totale e seria applicazione di 
tutti i postulati di Helsinki. 

Può essere apparso singo
lare che nei giorni scorsi al
cuni dirigenti democristiani 
e socialisti * abbiano ritenuto 
di doversi riunire senza con
siderare di una qualche uti
lità una nostra presenza, per 
discutere dell'eurocomuni
smo. Forse, se invitati, un 
nostro contributo avremmo 
anche potuto recarlo. Noi non 
ci scandalizziamo delle loro 
critiche o delle loro doman
de. Sono temi, tutti questi, di 
grande valore storico e an
che teorico, capaci di eserci
tare un'influenza anche al di 
là dei paesi dove questo fe
nomeno è sorto e al di là 
dell'Europa. E proprio per
ché sono temi di questa por
tata li affrontiamo con rigo
re. con serietà, con un im
pegno che deve essere sem
pre più caratteristica di tut
to il partito e dell'impegno in
ternazionalistico qhe è trat
to essenziale dei comunisti 
italiani. 

Varnier 
A un anno dal 20 giugno 

e dal voto di astensione — 
ha detto il compagno Varnier 
— è stato compiuto un altro 
significativo passo in avanti 
nella politica delle intese; il 
programma che è stato sotto
scritto rappresenta una base 
di convergenza sufficiente
mente ampia, per affronta
re in modo organico i gravi e 
complessi problemi che sono 
di fronte al Paese. 

Nel corso di questi ultimi 
mesi abbiamo assistito ad un 
lento ma continuo procedere 
della nostra iniziativa politi
ca che ha coinciso con la te
nuta e persino il rafforza
mento delle conquiste dei la
voratori. Ciò è ancora più si
gnificativo se si tiene conto 
della vastità della crisi eco
nomica e dei gravi processi 
di disgregazione in atto, che 
sono conseguenza deìla falli
mentare politica di spreco 
portata avanti nel corso degli 
ultimi trenta anni. 

Questo non significa certo 
che ora tutto diviene più fa
cile e che la strada ver
so un governo con la presen
za nostra e di tutte le forze 
democratiche è ormai spiana
ta. Dobbiamo incalzare per
chè il programma sottoscritto 
si realizzi e si avviino quei 
processi di risanamento del
l'economia. più che mai in
dispensabili oggi per spinge
re il Paese fuori della crisi. 

Dobbiamo organizzare l'im
pegno e l'iniziativa delle mas
se e di tutti i centri di vita 
democratica, affinchè il pro
gramma concordato si realiz
zi e venga speditamente su
perata la contraddizione che è 
rimasta in piedi (per respon
sabilità della DC) tra l'am
piezza dei consensi e degli ap
porti che hanno portato al
ia realizzazione del program
ma e il fatto che sia un go
verno di soli democristiani a 
doverlo reaUzzare. 

Del resto per comprende
re quanto sia necessaria la 
lotta a sostegno del program
ma concordato dalle forze de
mocratiche. basta fare riferi
mento alle resistenze capar
bie che si stanno manifestan
do in questi giorni ad ope
ra di alcuni gruppi conser
vatori. nel dibattito parlamen
tare sulla legge 382 e sul
l'equo canone. 

Nel quadro della nuova si
tuazione politica determinata
si nel Paese, compiti nuovi si 
pongono al nostro Partito nel-
ie varie realtà regionali. Nel 
Veneto esistono oggi spazi 
nuovi e condizioni più avanza
te per procedere coerentemen
te sul terreno delle intese, ma 
si tratta di superare resi
stenze che ancora affiorano 
tra le forze intermedie e tra 
gli stessi compagni sociali
sti: resistenze che portano al
l'ottimismo, alla paralisi, al 
rinvio fino alle elezioni dell*80 
delle questioni: rinunziando di 
fatto a ricercare fin da ora 
un nuovo e più avanzato ter
reno di rapporti politici e pro
grammatici ove sviluppare le 
contraddizioni interne alla DC 
e realizzare complessivamen
te. nell'insieme della società 
veneta, condizioni più mature. 

Un atteggiamento, questo. 
che ha finito per limitare le 
pur positive convergenze ma
turate recentemente alla Re- | 
gione Veneto, e che rischia i 
di far retrocedere quei posi
tivi rapporti che si sono sta
biliti in molti comuni del Ve
neto. dove PCI. PSI e DC. 
con le altre forze democra
tiche. partecipano alla dire
zione degù' enti locali. 

Rubbi 
I temi intemazionali e del

la politica estera — ha detto 
il compagno Rubbi — pur non 
figurando nell'accordo fra i 
partiti sono ben presenti all' 
attenzione del partito e dell' 

opinione pubblica. • Su questo 
terreno, un tempo oggetto di 
contrapposizioni e di contrasto, 
lo sforzo di aggiornamento e 
di adeguamento della politica 
del nostro Partito, con il pre 
stigio che questa politica ha 
potuto ottenere in Italia e all' 
estero, unitamente ad una 
proronda revisione delle posi
zioni delle altre forze politiche 
democratiche, hanno permes
so quel processo di avvici
namento e di convergenze che 
ha positivamente influito nel 
determinare una fase nuova 
nella vita politica del ' paese. 
Per andare oltre questa fase 
è necessario sviluppare ulte
riormente questa • tendenza. 
Essenziale è quindi l'attenzio
ne e il lavoro del partilo sui 
temi internazionali e di politi
ca estera. 

Lo stato di orientamento del 
partito su questi ' temi è so
stanzialmente buono e vi è 
una consapevole adesione e 
partecipazione dei nostri mi-
iitanti. Il problema oggi è di 
adeguare alla nostra iniziati
va internazionalista gli stru
menti di intervento, l'azione 
del partito e delle grandi 
masse popolari, per i quali 
non siamo ancora sufficien
temente attrezzati. Basta fare 
riferimento al problema della 
lotta per la pace, la disten
sione, il disarmo, il supera
mento dei blocchi. Se da un 
lato noi ribadiamo il rispetto 
delle alleanze politiche, eco
nomiche e militari del no
stro paese, con i connessi 
problemi della difesa, e sia
mo contrari a concezioni che 
parrebbero muoversi nella di
rezione di una Europa occi
dentale vista come terzo bloc
co. dall'altro sentiamo l'esi
genza di una iniziativa più 
decisa contro la accelerazio
ne degli armamenti (la vicen
da della bomba al neutrone 
sottolinea - la necessità della 
ripresa con forme e con stru
menti nuovi * della lotta per 
la pace e il disarmo). Gli 
obiettivi della nostra lotta 
vanno inseriti nella nostra vi
sione europeistica, non anco
ra pienamente avvertita dal 
partito in tutta la sua por
tata. Condizionare il proces
so di distensione al bipolari
smo. seppure è di fondamen
tale importanza il rapporto 
tra URSS e USA. esporrebbe 
la situazione mondiale a seri 
pericoli e sarebbe pregiudizie
vole al fine dei rapporti in
temazionali. che se assume 
come punto di partenza la 
realtà dei due blocchi non 
può ritenere questa realtà co
me sistema immutabile e ga
rante nel tempo di sicurezza 
e di pace. I soggetti delle 
relazioni internazionali sono 
aumentati e si sono diversi
ficati rispetto a 20-30 anni 
fa (basti pensare alla Cina, 
l'India, ai paesi non allineati 
e in via di sviluppo). Il ri
spetto delle alleanze interna
zionali. che va ribadito, non 
significa dunque per noi eter
nare la divisione del mondo 
in due blocchi, ma al con
trario operare per il supera
mento di questa divisione. Il 
ruolo che l'Europa occidenta
le può assolvere a questo fi
ne è un cardine della nostra 
politica. 

Occorre allora che questa 
parte del continente sia pa
cifica ed autonoma, ma an
che profondamente democra
tica. Ed è appunto in questo 
senso che si indirizza anche 
tutta la nostra azione per il 
rinnovamento delle istituzioni 
comunitarie. 

Il ritardo che vi è nel mo
vimento operaio e nel partito 
non sta tanto nell'acquisizio
ne di questa visione quanto 
nella organizzazione e nella 
conduzione di una iniziativa 
unitaria e di massa sui pro
blemi nuovi che questa tema
tica propone: distensione, di
sarmo. cooperazione intema
zionale. Tende a mantener
si una scelta di schieramen
to anche nelle iniziative di 
solidarietà internazionale, in
sufficiente ormai a cogliere 
la nuova situazione mondiale 
e la articolazione dei proces
si e dei problemi aperti e 
incapace di uscire dai condi
zionamenti della politica di 
potenza. All'interno, del no
stro paese invece — ha con
cluso Rubbi — persiste la 
concezione che il governo fa 
la politica estera, mentre il 
movimento operaio esprime 
la solidarietà. Il movimento 
operaio e democratico, se 
vuole proporsi in concreto non 
solo come forza di lotta e di 
pressione ma anche come for
za di governo reale, deve fa
re suoi i grandi temi delle 
relazioni intemazionali. Oltre 
a quelli della distensione e 
del disarmo, occorre un ac
cresciuto impegno sui temi 
della cooperazione intemazio
nale soprattutto con i paesi 
in via di sviluppo: dei dirit
ti umani e deile libertà sui 
quali ci siamo mossi spes
so su sollecitazione di inizia
tive altrui, ma che il movi
mento operaio, il nostro par
tito. devono fare propri, co
me temi oggettivi e reali. 
pur nella diversità delle con
dizioni storiche e politiche in 
cui si pongono, e che si in
seriscono nel grande moto di 
liberazione, di emancipazione. 
di progresso dei popoli e che 
diventano parte integrante 
della nostra concezione e del
la nostra battaglia per il so
cialismo in Italia, in Europa 
e nel mondo. Anche il pro
blema di schieramento viene 
così risolto e non nella scel
ta pregiudiziale di campo, ma 
nelì' inserirsi attivamente in 
questo grande processo, nel 
più stretto collegamento con 
tutte le forze disposte a bat
tersi per questi motivi, sen
za rotture con nessuno ma 

anche senza identificazioni e 
aprioristiche adesioni ad al
trui esperienze: con la nostra 
autonomia di elaborazione. 
posizione politica, iniziativa di 
solidarietà. internazionalistica. 

Ambrogio 
Nel Paese — ha affermato 

il compagno Ambrogio — è 
da ritenere sia stata colta 
la sostanza positiva del pro
cesso svoltosi in questi mesi. 
Ciò consente di sviluppare più 
fortemente l'iniziativa capa
ce di far maturare i proces
si unitari e giungere al go
verno di unità democratica. 
Un tale giudizio non è però 
condiviso da tutti. Ci sono 
forze le quali tendono a mi
nimizzare il valore dell'ac
cordo, sottolineando come ir
rilevanti le novità introdotte 
rispetto alla continuità col 
passato. Questi tentativi ven
gono da settori della DC, dal
la destra, ma anche da al
cune parti dello schieramento 
di sinistra. Sono presenti par
ticolarmente nel Mezzogiorno, 
e sui punti programmatici re
lativi al Mezzogiorno intro
dotti nell'accordo. 

Bisogna considerare in tem
po tali tentativi, anche in re-
lozione1 all'aggravarsi della 
situazione economico-sociale 
del Mezzogiorno, perchè po
trebbero trovare punti di ri
ferimento. Bisogna perciò in
tendere cosa deve essere og
gi la battaglia meridionali
sta. cogliendo tutte le novità 
che si presentano. Nel com
plesso delle forze del partito 
vi è in proposito un giusto 
orientamento. Permangono 
tuttavia riserve ed incertezze 
di giudizio, come se l'appro
do cui si è giunti fosse pro
dotto di uno stato di necessi
tà. Per dispiegare in pieno 
la nostra iniziativa è neces
sario non sottovalutare questi 
stati d'animo presenti nel par
tito. Va condotta tenacemen
te una discussione: ma una 
discussione collegata all'ini
ziativa di un ampio movimen
to di lotte unitarie, capace 
di produrre i fatti che devo
no segnare gli sviluppi del
l'accordo, e consapevole del
le difficoltà, delle resistenze 
che si incontreranno. 

Su questo terreno, è neces
sario evitare la sottovaluta
zione della situazione econo
mica, l'aggravamento che nel 
Mezzogiorno si va determi
nando in intere zone. Deci
sive appaiono le misure di 
emergenza da adottare subito, 
da collegare tuttavia a primi 
elementi di programmazione 
dello sviluppo. Questo è un 
banco di prova decisivo ' per 
evitare l'emarginazione eco
nomica del Mezzogiorno, per 
la capacità del movimento 
operaio di assolvere la sua 
funzione nazionale, se non si 
vogliono aver rotture e la
cerazioni. Le esperienze del
le ultime settimane dicono co
me sia possibile ottenere dei 
risultati. Ad esempio, per i 
caratteri di maturità, non di 
disperazione, avuti dal gran
de sciopero regionale in Ca
labria dell'8 luglio, su una 
piattaforma giusta, al cui cen
tro vi era Gioia Tauro, l'oc
cupazione e lo sviluppo. 

Certo occorre far maturare 
una superiore capacità di pro
posta e di continuità di in
tervento da parte del movi
mento unitario di lotta nel 
Mezzogiorno, facendo dei pun
ti del programma degli ob
biettivi di lotta, cogliendo la 
grande occasione che c'è oggi 
per il Sud. 

Come è necessario conso
lidare e sviluppare i processi 
politici unitari nelle regioni 
meridionali, nei Comuni. Si 
deve avere ora un rafforza
mento dell'unità a sinistra. 
ora uno sviluppo dei rappor
ti con la DC. evitando il di
lemma: o la paralisi o il 
mantenimento del sistema di 
potere de. Per il Partito il 
pericolo maggiore è l'attendi
smo. che può sunerare nello 
sviluppo di una dinamica ini
ziativa politica e di lotta. 

Zangheri 
A che mira — si è chiesto 

il compagno Zangheri — la 
campagna lanciata nelle set
timane scorse su una pretesa 
repressione che minaccerebbe 
di imperversare nel nostro 
Paese? Da dove nasce la pre
visione o la convinzione che 
la voce delle minoranze, i 
fermenti critici, il dissenso. 
siano minacciati dagli accordi 
fra i partiti democratici e in 
prospettiva dal compromesso 
storico? A queste domande si 
devono dare risposte medita
te. Naturalmente i nostri in
terlocutori non sono coloro 
che ingannevolmente confon
dono violenza, terrorismo e 
dissenso. A costoro rispon
diamo che la legalità costitu
zionale è per le masse popo
lari e per il nostro Partito 
un elemento discriminante, 
oltre il quale c'è l'attacco e-
versivo che si deve respinge
re con la forza della mobili
tazione democratica. 

Sono invece nostri interlo
cutori tutti coloro che guar
dano al presente sviluppo po
litico con atteggiamento o-
nesto — sia pur preoccupato 
e critico — e tutti coloro che 
soffrono le ingiustizie, con
dannano la sclerosi e la cor
ruzione di organi dello Stato. 
e si attendono un rapido e 
radicale attacco a questi mali 
della società e delio Staio i-
taliano. Con questi noi vo
gliamo spiegazioni schiette e 
la ricerca di posizioni comu

ni, o almeno tali che tengano 
pienamente conto delle esi
genze di cui sono portatori. 

In primo luogo è necessa
rio capire che cosa avviene 
del ruolo stesso degli intel
lettuali in questa fase di a-
vanzata democratica, caratte
rizzata da un rafforzamento 
della presenza delle masse 
nei processi di direzione po
litica ed economica. Innanzi-
lutto c'è da rilevare una 
crescita di fiducia di intellet
tuali. gruppi sociali e partiti 
intermedi che è stata espres
sa, ad esempio, nell'intervista 
di La Malfa a «Le Monde» e 
nell'adesione di uomini come 
Tomas Maldonado al nostro 
partito. Ma per altro verso 
c'è al contrario una oscilla
zione e in taluni casi uno 
sbandamento che va valutato 
in tutta la sua portata, anciie 
se si tratta di comportamenti 
di minoranze. C'è da doman 
darsi se ciò non avvenga an
che per un indebolimento 
della nostra capacità di spie
gare i fatti, per un nostro 
concentrarci sul lavoro prati
co. che è stato pur un im
pegno necessario in questi 
anni. Ma il dato di fondo da 
cui bisogna partire è che 
questo nostro lavoro pratico 
ha certamente contribuito in 
modo decisivo alla mobilita
zione delle masse e ad una 
loro partecipazione alle deci
sioni polìtiche. E questo è il 
fondamentale elemento di li
bertà introdotto e poi esteso 
nel nostro Paese. 

Su questo fatto divergono 
però i giudizi. C'è chi — co
me i «nuovi filosofi» francesi 
— afferma clic da qui nasce 
una limitazione dei diritti 
degli individui e specialmente 
degli intellettuali. Una analo
ga posizione prendono alcuni 
intellettuali italiani che vedo
no nell'estremismo un segno 
di ribellione contro il soffo
camento che verrebbe, ap
punto. dall'avanzata delie 
masse e dei loro partiti. Nei 
200.000 che a Bologna mani
festano per l'ordine democra
tico essi non vedono un fatto 
di sicurezza e di libertà per 
tutti, ma una sorta di sia pur 
pacifica sopraffazione. Per 
costoro non sarebbero invece 
sopraffattori coloro che im
pugnano le armi. 

Noi non neghiamo che 
questa società generi dispera
zione, ma riteniamo che si 
debba reagire e che i lavora
tori abbiano reagito e reagi
scano alla disperazione con 
l'unione e con la lotta. Non 
neghiamo che vi siano punti 
«caldi», di disoccupazione, di 
oppressione della personalità 
delle donne, dei giovani. Ma 
allora il problema è di por
tare in quei punti l'iniziativa 
e la solidarietà delle masse e 
non di teorizzare l'esclusione 
e di giustificare la violenza. 
Non si vuol dire che alcuni 
di questi intellettuali siano 
attirati da una rivolta di e-
marginati per motivi sola
mente «romantici». C'è anche 
— occorre dirlo — una diffi
coltà di classe a capire i la
voratori quando si organizza
no e dirigono se stessi. L'in
tellettuale teme di perdere il 
suo ruolo. Egli non è più un 
« direttore di coscienze ». non 
riesce più a parlare da 
maestro. Il disprezzo per le 
masse è il risultato ultimo, 
pericoloso di questo offu
scamento dei rapporti e dei 
moli, del rigurgito irraziona
listico e individualistico. E' 
una tendenza che può porta
re verso posizioni più rab
biosamente antioperaie. Ma 
non è una tendenza inelutta
bile e contro di essa è possi
bile e necessario lottare con 
prospettive di successo. 

E' legittimo allora che noi 
lanciamo un avvertimento e 
un allarme perchè si fermino 
a tempo coloro che imbocca
no questa • strada, lungo la 
quale si perde ogni fiducia 
nella democrazia e nel socia
lismo. Invitiamo gli intellet
tuali italiani, che non hanno 
bisogno di prendere a presti
to teste parigine, a riflettere. 

Altro discorso è quello del
la garanzia e delle condizioni 
perchè gli intellettuali possa
no contare. E il miglior mo
do per contare è quello di 
prendere parte essi stessi, e 
sia pure criticandoci — com
battendo — al movimento di 
progresso e di liberazione dei 
lavoratori. Si è detto che noi 
vorremmo così ridurre la lo
ro funzione a quella di «me
diatori del consenso». A par
te che non è certo oltraggio
so organizzare il consenso at
torno agli obiettivi e ai pro
grammi delle classi lavoratri
ci. va detto che il nostro mo
do di intendere il rapporto 
con gli intellettuali — pur 
forse bisognoso di adegua
mento e di correzioni — non 
è certo né di soffocamento né 
di umiliazione. Il problema è 
rimboccarsi le maniche per 
dedicarsi al lavoro di orga
nizzazione e di rappresentan
za popolare, come hanno fat
to decine di migliaia di intel
lettuali in tante città e regio
ni. 

C'è però anche — ci si dice 
— il diritto al dissenso. Ed è 
verissimo. Ma chi ha stabilito 
che il dissenso sia una fun
zione e una categoria propria 
ed esclusiva degli intellettua
li? Va inoltre ricordato che il 
nostro obiettivo è estendere e 
rafforzare la libertà di tutti. 
Si vuole rinnovarla davvero 
questa società? E allora bi
sogna cercare e mobilitare 
tutte le forze idonee. Ogni at
tacco a questa indispensabile 

esigenza, ai processi unitari 
in corso, può rallentare la 
lotta per salvare la democra
zia e la prospettiva di risa
namento e rinnovamento del 
Paese. 

La campagna contro la pre
tesa , repressione mira a col
pire quella prospettiva e i 
processi in quella direzione 
in corso in Italia e in Fran
cia. Mira, di fatto, a impedi
re l'accesso al potere della 
sinistra nelle forme proprie 
ai due paesi. Perciò questa 

i campagna va tenuta rigoro
samente distinta dalle preoc
cupazioni legittime che ven
gono espresse da gruppi so 
ciali e da forze della cultura 
a cui abbiamo cercato di da
re una risposta anche con il 
progetto a medio termine e 
verso i quali dobbiamo svi
luppare con maggior forza e 
comprensione la nostra ini
ziativa. 

I forsennati attacchi che da 
più parti ci vengono rivolti 
sono solo una conferma che 
stiamo battendo la via giusta 
e che dobbiamo semmai rad
doppiare gli sforzi per attua
re una linea che si è (limo 
strata vincente pur tra le dif-
ficotà grandi che abbiamo 
incontrato. 

Galluzzi 
Ha ragione il compagno 

Chiaromonte quando afferma 
— ha rilevato Galluzzi — la 
necessità di un nostro preciso 
impegno per contribuire alla 
attuazione del programma 
concordato. Un impegno che 
assume oggi per noi caratte
re essenziale, ma non può 
esaurirsi solo in uno sforzo 
per dar vita ad una pressio
ne unitaria e di massa, per 
imporre il rispetto degli im
pegni assunti con la firma 
del documento program
matico. 

Certo questa mobilitazione. 
questa pressione di massa è 
quantomai necessaria e ur
gente, ma a condizione che 
essa superi i confini tradi
zionali della nostra influenza 
politica e si colleghi anche 
alla base politica ed eletto
rale degli altri partiti. E so
prattutto a condizione che a 
questa pressione dal basso si 
accompagni una adeguata ini
ziativa politica che miri a 
coinvolgere tutte le forze de
mocratiche, alla base e al 
vertice, nello sforzo per la 
realizzazione dell'accordo. 

In questo modo hiià possi
bile il superamento In termi
ni positivi delle riserve, del
le esitazioni, delle resistenze 
più o meno aperte che si so
no manifestate nel corso della 
trattativa e che sono riaffio
rate nel dibattito e nel voto 
del Parlamento. 

Il problema non è tanto 
il manifestarsi di resistenze 
moderate e conservatrici, esse 
non solo sono inevitabili ma 
contribuiscono in un certo 
senso a darci l'esatta dimen
sione. il rilievo, la grande in
fluenza dell'accordo: costitui
scono una sorta di cartina di 
tornasole del valore politico 
e programmatico dell'intesa. 
Non si tratta solo di - resi
stenze conservatrici ma anche 
di riserve che si manifestano 
all'interno delle forze operaie 
e democratiche. 

Io credo che in questo mo
mento non si può dimentica
re che se siamo giunti alla 
conclusione delle trattative, 
se abbiamo raggiunto l'accor
do (esso non è mai stato né 
facile né scontato) questo è 
dovuto non solo alla linea ge
nerale di incontro e di colla
borazione fra tutte le forze 
democratiche e alla tenacia 
con cui l'abbiamo portato 
avanti, ma anche ad un impe
gno positivo emerso nel com
portamento di altre forze po
litiche. 

Esso è dovuto all'impegno 
del PSI che per primo ha 
posto il problema della par
tecipazione del PCI alla mag
gioranza e al governo, rifiu
tando ogni altra ipotesi poli
tica: del PRI che ha fatto 
negli ultimi due anni della 
piena assunzione di responsa
bilità di governo da parte 
dei comunisti, uno dei punti 
essenziali della sua linea po
litica. 

Senza questa collaborazione 
tra noi. il PSI e il PRI che 
ha contribuito a muovere 1* 
atteggiamento del PSDI, che 
ha stretto la DC, l'ha pri
vata di alternati ve. aprendo 
un dibattito al suo interno. 
costringendola a rivedere la 
sua collocazione, la sua linea 
politica e gli stessi rapporti 
con le altre componenti de
mocratiche. molto probabil
mente non saremmo giunti 
a questo accordo. 

Questo è a mio avviso un 
punto che noi non dobbiamo 
smarrire, non solo perché 
conferma la giustezza della 
linea unitaria che noi perse
guiamo. la sua rispondenza 
alla reale situazione politica 
del Paese, ma perché costi
tuisce la base del suo ulte
riore sviluppo, è la condi
zione per il superamento di 
quella contraddizione esisten
te tra risultato programma
tico e politico, tra program
ma e situazione politica e di 
governo. 

O si riesce infatti a recu
perare questa contraddizione 
politica dello schieramento 
che si è battuto per l'ac
cordo, o si superano le resi
stenze e le esitazioni che al 
suo interno tendono a mani

festarsi, o l'attuazione sarà 
più difficile e incerta. 

In questo caso potrebbe 
prevalere all'interno del PSI 
(o in una parte di esso) una 
posizione radicaleggiante che 
finirebbe obbiettivamente per 
porlo come uno dei punti di 
riferimento delle spinte di op
posizione al nuovo corso della 
politica italiana, delle posi
zioni corporative, delle insof
ferenze massimalistiche pre
senti nel Paese. 

Un rischio grave che può 
portare alla accentuazione 
della tensione interna nel PSI. 
favorendo di fatto la controf
fensiva moderata dentro e 
fuori la DC. dove si agitano 
forze che puntano a rompe
re l'accordo, a svuotarlo dei 
suoi fondamentali contenuti 
innovatori, per lasciare spa
zio alla vecchia politica della 
contrapposizione. Una tenden
za che sotto l'alibi del ripri
stino della dialettica demo
cratica e della indispensabile 
divisione dei ruoli, mira a 
rompere il processo unitario 
per aprire il campo allo scon 
tro frontale. 

Da parte nostra dobbiamo 
rivolgerci ai compagni socia
listi e alle altre forze inter
medie (sul ruolo delle quali 
dovremo approfondire il di
battito e la riflessione) riba
dendo la totale assenza di 
velleità egemoniche. La lotta 
per la ristrutturazione demo
cratica dello Stato e del po
tere pubblico, per la sua arti
colazione democratica è il 
terreno su cui • un rinnovato 
rapporto con queste forze può 
essere realizzato. Un rapporto 
essenziale sia nella lotta per 
il rinnovamento democratico 
del nostro paese che dell'Eu
ropa occidentale. 

Alinovi 
Nel Mezzogiorno sono pre

senti Torti processi unitari di 
intesa — ha detto il com
pagno Alinovi — ma anche 
i centri di maggiore opposi
zione conservatrice all'accor
do fra i partiti e i tentativi 
di disarticolarlo e ridurne la 
portata. Questa azione può 
essere bloccata e l'impegno 
unitario può essere spinto in 
avanti in quanto per la pri
ma volta siamo di fronie a 
un programma che 'ha una 
reale ispirazione meridionali
sta che non può essere misu
rata secondo una vecchia lo
gica di elènchi di spese è di 
promesse, ma in termini ge
nerali di lotta all'inflazione. 
di mutamento in senso pro
duttivo della spesa, di poli
tica agraria e industriale 
(che naturalmente debbono 
essere verificati) i quali han
no l'obiettivo di allargare la 
base produttiva del paese, in 
particolare nel Mezzogiorno. 
Anche gli aspetti dell'intesa 
che riguardano la ricostru
zione dello stato democratico 
sono fondamentali per il Sud 
dove a volte non esiste cer
tezza di autorità democrati
ca a causa della frantuma
zione dei centri di potere fuo
ri dello stato democratico. 

Le novità che questo accor
do contiene non facilmente 
diverranno realtà. Solo nel 
succedersi dei risultati, nel 
ritmo con il quale essi si rea
lizzeranno sta la garanzia che 
il Mezzogiorno possa conqui
stare un ruolo da protagoni
sta nella nuova fase politica. 

Le difficoltà che abbiamo 
di fronte stanno nella dram
matica disoccupazione e nel
la crisi altrettanto grave del
le vecchie e nuove unità pro
duttive. Impedire che la si
tuazione si esasperi, costruire 
soluzioni di transizione, man
tenere aperte prospettive va
lide economicamente nel qua
dro della ripresa nazionale 
ecco i problemi dei « punti 
caldi » del Sud. 

Gioia Tauro dimostra che 
si può giungere ad uno sboc
co positivo facendo ragiona
re le popolazioni sulla base 
del diritto ad insediamenti 
produttivi seri che garanti
scano i posti di lavoro pro
messi. Altrettanto vale per la 
vicenda di Oltana, in Sarde
gna. 

La forte e positiva pressio
ne dei giovani per il preav
viamento al lavoro non può 
tradursi in una tendenza a 
gonfiare i servizi degli enti 
locali. Bisogna impegnarsi in 
una delicata operazione di 
collegamento fra spinta dei 
disoccupati e impegni delle 
piccole e medie industrie, al 
potenziamento dei loro pro
grammi di sviluppo. Nessuno 
può pensare di ripetere la 
vecchia strada dell'imponibi
le di mano d'opera. Ma il 
vero volano congiunturale del
la economia meridionale e 
quindi dell'occupazione giova
nile. sta nella agricoltura 
e nell'edilizia. In questi setto
ri i fondi ci sono: quelli sta
tali. quelli regionali e quel
li degli interventi speciali per 
il Mezzogiorno. 

C'è in questi settori una 
selva di poteri che impedisce 
che le cose funzionino ed è 
quindi necessario sviluppare 
una iniziativa statale unita
ria affinché i piani di svi
luppo si realizzino con una 
attività coordinata dello Sta
to. delle Regioni e degli en
ti locali. E' questo un com
pito di lotta al quale dob
biamo essere particolarmente 
attenti; le difficoltà si pos
sono superare appunto con la 
iniziativa statale unitaria che 
si esprime con la critica. 
talvolta anche con l'attacco. 
non certo indiscriminato, ma 
che miri ad esaltare le po
tenzialità professionali e le 

disponibilità politiche che esi
stono in tutti i settori e che 
noi dobbiamo essere in gra
do di mobilitare appieno. 

Occorre quindi un collega
mento costante con il movi
mento cooperativo, con i sin
dacati, • con le forze sociali 
e, soprattutto, una mobilita
zione degli intellettuali del 
Mezzogiorno perché quella 
che oggi si offre è un'occa
sione per esercitare una fun
zione da protagonisti del rin
novamento in collegamento 
con la lotta delle masse. La 
nostra azione va coordinata 
con quella dei nostri alleati, 
innanzitutto del PSI il cui 
contributo ad un nuovo tes
suto unitario meridionalista è 
decisivo. Nella DC la situa
zione è certo complessa: vi 
sono sì gruppi che vogliono 
passare alla controffensiva e 
ridurre la portata dell'inte
sa, ma anche forze impor
tanti che si pongono il pro
blema di agire su un ter
reno unitario, di affermare 
la necessità di un cambia
mento della vecchia strate
gia verso il Sud. di ricer
care un collegamento con le 
forze produttive e rompere la 
subordinazione verso le forze 
parassitarie. 

Peggio 
Dobbiamo esaminare il pro

blema della lotta per l'attua
zione dell'intesa programma
tica alla luce delle tenden
ze in atto nella vita eco
nomica e sociale. 

La situazione economica i-
taliana — ha esordito il com
pagno Peggio — è caratteriz
zata da un rallentamento del 
tasso di crescita della produ
zione e del reddito. E' pro
babile che verso la fine del 
1U77 la tendenza si avvicini 
alla crescita zero. Ciò indica 
che i successi parziali e prov
visori ottenuti contro l'infla
zione e per il riequilibrio del
la bilancia dei pagamenti so
no stati ottenuti attraverso il 
contenimento della domanda. 
Il governatore della Banca d' 
Italia ha affermato che una 
efficace lotta all' inflazione 
non è pensabile se il reddito 
nazionale cresce nei prossimi 
anni oltre il 3 per cento. 
Ciò significa prevedere con
sumi e investimenti al disot
to della potenzialità del siste
ma. 

Una simile prospettiva com
porta. trascurando altri fat
tori. una crescita della disoc
cupazione palese ed occulta 
(Cassa integrazione). Appare 
chiaro che. o si riesce a mo
dificare le condizioni di base 
del sistema, oppure le pro
spettive indicate appaiono 
quasi inevitabili. Occorre un 
grande sforzo per utilizzare 
ie potenzialità esistenti, at
traverso un grande aumento 
della produttività, che è da 
ritenersi possibile in numero
si settori. 

Il rallentamento delle atti
vità produttive, combinato col 
permanere di un elevato tas
so di inflazione, alimenta 
spinte disgreganti e corpora
tive: e queste certo ostaco
lano quel processo unitario 
che riteniamo necessario per 
uscire dalla crisi. Possiamo 
dire che la DC abbia avver
tito il pericolo delle spinte 
disgreganti, e che anche a 
ciò si debba il raggiungimen
to dell'accordo programmati
co. Ma la DC non ha lo 
stesso interesse nostro a scon
figgere le spinte corporative. 
su cui anzi si è lungamen
te alimentato il suo potere. 
Ecco le difficoltà esistenti per 
uno sviluppo dell'azione poli
tica unitaria in rapporto alla 
situazione economica. Bisogna 
tendere a fare in modo che 
prevalga la considerazione del 
quadro, degli interessi com
plessivi del Paese in ogni sin
gola battaglia ri vendicati va. 

Si tratta di operare con
cretamente per valorizzare le 
attività produttive, agendo in 
due direzioni: delle imprete 
e delia pubblica amministra
zione. Anche nella pubblica 
amministrazione, dai Comu
ni a quella centrale, si deve 
andare a conferenze di prò 
duzione. ponendo i problemi 
del loro funzionamento, per
ché assumano un ritmo che 
non provochi ritardi od osta
coli agli investimenti produt
tivi e sociali. Ad esempio. 
tradizionalmente non si è mai 
riusciti ad utilizzare in Ita
lia (specie a causa delle len
tezze delle procedure) l'edi
lizia in funzione congiuntu 
rale antirecessiva. A questo 
obiettivo punta Io stralcio di 
1000 miliardi per l'edilizia re
sidenziale che il Parlamento 
sta per approvare: una leg
ge di rapida attuazione, per 
realizzare l'appalto per la co
struzione di 120 mila alloggi. 
attraverso le Regioni e i Co
muni. entro il 31 luglio 1978. 

Più in generale, si tratta 
di andare (come dimostra 1" 
esperienza del censimento sul
le opere pubbliche iniziate e 
non concluse in Campania) 
ad un diverso rapporto fra 
governo. Parlamento e pub
blica amministrazione: con la 
possibilità di alimentare veri 
movimenti unitari nel Paese 
collegati all'iniziativa del Par
lamento per elaborare prov
vedimenti incisivi e rapidi. 
capaci di favorire una reale 
utilizzazione delle potenzialità 
produttive. Per questa via 
dobbiamo contribuire a svi
luppare quell'azione politica 
unitaria che deve assicurare 
il successo dell'intesa pro
grammatica e rendere posaV 
bile un suo sviluppo più avan
zato. 

(Segue a pagina t ) 
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Cossutta 
»& 

Sono d'accordo — ha det
to il compagno Cossutta — 
sulla necessità di concentra
re l'impegno del partito e 
delle masse popolari sul ter
reno delle iniziative unitarie 
nel Paese. Dopo l'accordo 
programmatico, esistono le 
condizioni per una lotta più 
avanzata in tutti i settori 
politici, compreso lo svilup
po dei rapporti eli intesa tra 
le forze democratiche nelle 
diverse realtà regionali e lo
cali. Questi rapporti di in
tesa hanno certo favorito il 
raggiungimento dell'accordo 
nazionale: il quale ora ha 
aperto le condizioni per esten
dere ulteriormente quanto fin 
qui ottenuto, ampliando le 
intese dove non ci sono, qua
lificandole meglio dove ci 
sono. 

In molte Regioni noi sia
mo una forza decisiva per 
portare avanti gli impegni 
programmatici, ma non sia
mo presenti nelle giunte. E' 
una contraddizione che va 
.superata compiendo nuovi pas
si avanti con la lotta e nel
la lotta per attuare i pro
grammi, con obbiettivi con
creti da qui alla scadenza 
dei mandati. Analogamente 
tale esigenza si pone dove 
siamo nella maggioranza, in
calzando la DC perché si 
traggano le conseguenze del
l'accordo nazionale. Una que
stione che si pone acutamen
te in modo particolare in 
due grandi città come Napo
li e Milano. Si tratta di in
tervenire con la nostra ini
ziativa per ottenere una mo
dificazione in positivo dei 
rapporti politici, superando 
anche gli ostacoli che alla 
prospettiva unitaria possano 
venire dall'interno stesso del
le maggioranze di sinistra 
specialmente nel PSI. La po
litica di unità fra le forze 
democratiche non deve esse
re vista solo come una con
seguenza dei difficili rappor
ti di forza e cioè come uno 
stato di necessità, ma come 
una scelta dettata dall'esigen
za di portare il Paese fuori 
della crisi. 

Va richiamala l'attenzione 
dei compagni sulle conclusio
ni della Commissione parla-

. mentare che ha elaborato il 
nuovo testo della legge 382: 
noi la consideriamo una ve
ra. profonda riforma istitu
zionale di grande portata che 
nessun altro governo o altra 
maggioranza è riuscita mai 
e compiere. Sono perciò 
poco responsabili gli at
teggiamenti tendenti a smi
nuire il valore di tale • ri
forma, la quale può consen
tire un ruolo profondamente 
diverso delle Regioni e del
le autonomie locali, e va in 
direzione della riduzione del
la conflittualità fra ammini
strazioni centrali e autono
mie. Il nostro giudizio positi
vo è innanzitutto di merito. 
Finalmente sono state tra
sferite alle Regioni le funzio
ni previste dalla Costituzio-

• ne. nelle materie indicate 
nell'articolo 117. e vale a dire 
agricoltura, sanità, assisten
za. turismo. 

Per la prima volta si rea
lizza il compito, tanto a lun
go da noi rivendicato, di af
fidare tali funzioni ai Comu
ni. facendo di essi l'organo 
di base dello Stato. Di con
seguenza è stata interamen
te modificata la natura di al
cuni ministeri che vedono 
tutte le loro funzioni ammini
strative trasferite in periferia. 
Sono state soppresse nume
rose direzioni generali e di
visioni ministeriali, sono sta
ti eliminati circa 25 mila 
grandi, medi e piccoli enti 
le cui funzioni passano alle 
amministrazioni locali. 

Su tali punti non sono pos
sibili interpretazioni ridutti
ve. Su materie non indicate 
esplicitamente dall'articolo 117 
della Costituzione (commer
cio e attività economiche) le 
soluzioni non corrispondono 
alle prime formulazioni della 
Commissione, ma rappresen
tano un forte progresso ri
spetto alla situazione presen
te. In ciò comunque non si 
poteva non avere una visio
ne più aperta ed elastica. 
che ha guidato non solo noi ' 
ma anche i compagni socia
listi nel difficile lavoro di 
elaborazione comune. Perciò 
stupisce la posizione finale di 
differenziazione assunta dal 
PSI. 

Contrasti molto forti si so
no avuti a proposito della 
sorte di alcuni enti a carat
tere nazionale. Non per quan
to riguarda certe istituzioni 
periferiche a carattere eduea-
tivo-religioso. perché né noi 
né il PSI avevamo mai pen
sato di trasferire ai Comuni 
istituzioni come le scuole ma
terne organizzate e gestite da 
enti religiosi. La discussione 
si è appuntata su 4-3 enti 
nazionali (e non 74!). che 
svolgono attività assistenzia
li per intere categorie con il 
prelievo di contributi obbliga
tori stabiliti per legge. Noi 
abbiamo sostenuto trattarsi di 

' enti di assistenza pubblica. 
1 perciò da trasferire alle Re-
* gioni. Tale esigenza è stata 
' accolta. Cessa cioè subito la 
; obbligatorietà dei contributi. 
( Ma non si poteva impedi 
. re ovviamente che tali enti 

continuino a svolgere assi
stenza in forma privata, e 
ro.'ontaria. se le categorie 
corrispondenti Io vogliono. 

] Su di ciò si è pervenuti 
* ad un compromesso ragione

vole e garantito da precise 
condizioni. Non ci oare perciò 

: giustificata la differenziazio
ne rispetto alla nostra posi
zione. Essa è soprattutto di 
carattere politico generale. Si 

; inserisce nella tendenza a 
; svilire strumentalmente la 
t portata dell'accordo pro-
* grammatico. D'altronde se 

,non ci fosse stato un largo 
consenso della ' commissione 
sul testo da proporre al go
verno, ' per vincolarlo ' nella 

'formulazione della legge 382. 
avremmo potuto fornire ulte
riori prestesti per giustifica
re delle modifiche che in
vece non devono verificarsi. 
Il governo deve rispettare le 
conclusioni della commis
sione. 

Bisogna evitare comunque 
l'aggravamento delle polemi
che fra le forze di sinistra. 
porre l'accento in positivo fa
cendo intendere il valore del 
risultato ottenuto, ed agire 
uniti per accentuare e far 
esplodere le contraddizioni 
nella DC. nel cui seno la leg
ge 382 ha provocato contra
sti laceranti. Sono state scon
fitte le forze contrarie alla 
intesa e quelle legate ai cen
tri di potere o che hanno 
una visione corporativa e 
centralistica dello Stato. Han
no prevalso per la prima vol
ta dopo 30 anni nella DC le 
forze più sinceramente auto-
nomiste e democratiche, 
quelle cioè che con la nostra 
azione dobbiamo aiutare a 
far avanzare e prevalere. 

Minopoli 
L'accordo sottoscritto dalle 

forze democratiche — ha det
to il compagno Minopoli — 
pone le condizioni per un mo
vimento di segno diverso: più 
ampio, sostenuto da una più 
vasta unità, con un raccor
do tra intesa sociale e inte
sa politica, con un forte re
spiro istituzionale e di go
verno. 

Solo un movimento di mas
sa di questo tipo, non solo 
rivendicativo ma con un va
lore politico generalo, può per
mettere il superamento delle 
tendenze alla passività politi
ca o alla ripresa dei parti
colarismi affiorati recente
mente in estese fasce sociali. 

Nuovi compiti si pongono in 
questo quadro di fronte ai 
giovani, in un momento nel 
quale il loro orientamento e 
le loro iniziative assumono si
gnificato decisivo nella crea
zione di un nuovo clima po
litico. 

I tratti della questione gio
vanile del nostro Paese, so
no oggi intimamente legati 
alla situazione del Mezzogior
no dove si sono verificati i 
più pericolosi segni di passi
vità tra le nuove generazioni, 
atteggiamenti e orientamenti 
di .segno antistituzionale e 
pre politico. 

Oggi il Sud rischia un col
po storico e un nuovo arretra
mento: la crisi comincia in
fatti a falcidiare i pochi pila
stri dell'economia meridionale 
già fortemente condizionata 
dalla grave situazione di sot
tosviluppo di 'settori tradizio
nali come quello agricolo. 

Tre devono essere oggi i 
capisaldi della nostra inizia
tiva per la costruzione di un 
ampio e unitario movimento 
dei giovani: partecipazione e 
ordine democratico, scuola e 
lavoro. Su quest'ultimo ter
reno significativi risultati so
no stati già raggiunti nella 
campagna per l'iscrizione nel
le liste speciali (sono circa 
160.000 i giovani già iscritti) 
e altri se ne possono ottenere 
nei prossimi giorni. 

Attraverso una tenace ini
ziativa siamo riusciti a rag
giungere l'importante obbiet
tivo della aggregazione delle 
fasce più deboli del mercato 
del lavoro. In questo quadro 
assume una particolare rile
vanza la spinta all'associa
zionismo emersa prepotente
mente nelle regioni meridio
nali (particolarmente a Napo
li) attraverso la costituzione 
delle Leghe. 

Accanto ad un ampio mo
vimento unitario sui proble
mi dell'occupazione, noi dob
biamo spingere in direzione di 
una controffensiva ideale e 
culturale che stringa alle cor
de il fenomeno del « nuovo 
radicalismo ». In questo mo
do si pongono le condizioni 
per dar vita per la prima vol
ta ad un movimento politico 
che punti alla piena conqui
sta ideale e culturale dei gio
vani allo Stato democratico. 

Tortorella 
E* necessario richiamare 1* 

attenzione — ha detto il com
pagno Tortorella — sul fatto 
che la nuova fase politica è 
destinata non già ad assopi
re. ma a rendere più vivace 
il dibattito ideale e culturale 
tra le forze politiche demo
cratiche che hanno raggiunto 
l'intesa e più acuto il con
fronto e lo scontro anche sul 
piano ideale con le forze, nu
merose e diverse, che si op
pongono e si opporranno con 
ogni mezzo al nuovo corso 
che tende a prendere la po
litica italiana. Sono da con
dividere, naturalmente, le va
lutazioni politiche date dal 
nostro partito sull'accordo e 
sulla indicazione di fondo che 
chiama all'impegno per rea
lizzarlo. Questo è il punto es
senziale da cui dipende il fu
turo: l'impegno sui problemi 
delle masse e del Paese, a 
partire dai più urgenti, sulla 
base dell'intesa realizzata. 

L'intesa ha creato e crea un 
clima nuovo rispetto non solo 
al passato più lontano, ma 
anche rispetto all'anno tra
scorso. Dobbiamo lavorare 
perché su questa base sia 
possibile un'intesa tra le mas
se, un movimento unitario su 
obiettivi concreti. Ciò che va 
sottolineato è che questo 
cammino non sarà possibile 

senza un impegno assai este
so, ' sul terreno dell'elabora
zione teorica, • dell'impegno 

' ideale, del senso comune, nel
la discussione e nel confronto 
delle idee. 

Come abbiamo infatti visto 
in quest'anno, dal 20 giugno 
in poi il nostro Partito è stato 
al centro di una lotta assai 
acuta, mossa da varie parti 
da nemici, da avversari, e 
anche da amici, sia pure sotto 
angolature diverse. L'appel
lo di un gruppo di intellettua
li francesi è solo il più re
cente episodio di una cam
pagna più generale. E non 
dobbiamo contentarci del fat
to che questa insistenza, que
sto eccesso di «protagonismo» 
di certi intellettuali abbiano 
prodotto forse anche un certo 
fastidio nell'opinione pubblica. 

Non siamo certo più fermi 
all'idea che gli intellettuali sia
no solo coloro il cui nome 
è più noto. Abbiamo sottoli
neato che gli intellettuali so
no una grande massa decisiva 
per l'insieme del processo 
economico e sociale. Tutta
via sarebbe -stato e sarebbe 
sbagliato trascurare la fun
zione di coloro che vengono 
detti i « grandi intellettuali ». 

La discussione che viene 
oggi sollevata, gli attacchi 
contro di noi, non riguardano 
infatti contese interne al 
mondo della cultura. L'obiet
tivo è altro: la creazione di 
un senso comune ostile al 
rinnovamento del Paese e più 
in generale al marxismo, al
l'idea stessa di socialismo. 
Contro tutto questo, contro la 
deformazione delle nostre po
sizioni occorre reagire, come 
abbiamo sempre fatto, con 
pacatezza, con rigore, parten
do dai fatti. 

E' evidente, per esempio. 
come la campagna sulla « re
pressione » parte da una 
alterazione del « vero », dal
l'ignorare che in Italia vi è 
oggi una teorizzazione e una 
pratica del terrorismo e della 
lotta armata che ha generato 
tragedie gravissime. Non si 
tratta solo, dunque, di sottoli
neare che si dà un'immagi
ne distorta del nostro Paese 
(o richiamare che nel passa
to sì. c'era una vera repres
sione). Bensì di sottolineare 
che dalla teorizzazione e dal
la pratica della lotta armata 
viene oggi il principale peri
colo per le libertà democra
tiche. Ma dunque la batta
glia contro questo pericolo 
che è già grave e può di
venire gravissimo si vince 
anche con un grande impe
gno ideale per combattere po
sizioni che spingono alla ca
tastrofe. Deve essere posto in 
campo tutto il patrimonio del 
movimento operaio a partire 
dalla lotta di Marx contro 
l'anarchismo. 

Non a caso, comunque. 
è sorto l'appello sulla repres
sione. Il punto centrale di tut
ta la campagna, il terreno 
su cui si cerca di unificare 
forze moderate e conserva
trici con forze estremizzanti 
è quello della libertà e della 
sua concezione. Si tratta, cer
to, di manovre pretestuose. 
Tuttavia non vi è solo questo: 
turbamenti, incertezze, pro
blemi sorgono — dobbiamo 
saperlo — da interrogativi di 
fondo sul modo di essere del
le società capitalistiche da 
un lato e per altri versi delle 
società socialiste. 

Vi è una crisi che pone in 
discussione vecchie certezze. 
E c'è chi a questo propo
sito cerca o di farci regredire 
su posizioni dogmatiche o di 
farci rinunciare al nostro pa
trimonio ideale per spingerci 
a un'accettazione dell'esisten
te. A entrambi questi tenta
tivi abbiamo risposto: sul 
piano politico ottenendo 
— con l'accordo — un suc
cesso della linea unitaria ch'è 
la nostra e impegnandoci 
ora. a lottare per attuare 
le possibilità innovatrici. Sul 
piano ideale abbiamo reagito 
proponendo la discussione sul 
progetto a medio termine e 
cioè una verifica concreta dei 
valori e delle politiche che si 

j vogliono porre a fondamento 
di un processo di trasforma
zione del Paese. In questo 
quadro abbiamo proposto un 
nuovo ruolo per le grandi 
masse dei lavoratori intel
lettuali. E' del tutto falso che 
la nostra proposta consista in 

f una richiesta di fianchieggia-
mento. Anzi, è vero esatta
mente il contrario: che ab
biamo chiamato queste gran
di masse di lavoratori a farsi 
protagonisti in alleanza con 
la classe operaia, di un pro
cesso storicamente concreto e 

i preciso che è quello di una 
! rivalutazione del ruolo della 
« cultura, della scienza, della 
ì tecnica. Un processo volto al-
i la modifica delle istituzioni 
! culturali per esaltarne il ruo-
i lo di liberazione dell'uomo. 
[ Su questa linea, tra l'al-
I tro. abbiamo ottenuto sulla 
i scuola risultati anche nell'ac-
[ cordo fra i partiti, introdu-
j cendo concetti (programma-
. zione, tempo pieno, incompa-
J tibilità per i docenti univer-
' sitati) assai avversati, per il 

passato, dalla DC. Si tratta di 
questioni essenziali per una 
riforma della scuola e del
l'Università e su cui vi è 

j ora un terreno più concreto 
j di impegno e di lotta uni-
J tana. E' una linea che va 
1 sostenuta con un saldo anco

raggio alla nostra elabora
zione ideale. Ma il nostro è, 
più in generale, un appello 
alla ragione. Ala la prima 
battaglia della ragione è quel
la volta a capire. A capire 
dunque che anche nelle solu
zioni che a noi sembrano le più 
sbagliate può nascondersi un 
problema vero, non visto o 
visto male. 

' Nella > ripresa, cui oggi si 
assiste, di « filosofie della cri
si » si nasconde forse una no
stra debolezza di elaborazio
ne e di impegno " ideale. Di 
certo, comunque, vi è una de
bolezza nostra sui problemi 
dell'individuo, dovuta a defor
mazioni che nel corso del
la sua storia, ha subito il pen
siero marxista. Su questo pia
no dobbiamo aprirci a un di
battito approfondito. In esso 
dobbiamo partire dalla riaf
fermazione del fatto che 1' j 
idea stessa di socialismo sor
ge per cercare di inverare 
l'idea di libertà, per ciascun 
individuo, per ciascuna don
na e per ciascun uomo. Un 
dibattito, però che non resti 
chiuso all'interno del Parti
to. ma che si apra al con
tributo più vasto nella ricer
ca di soluzioni storicamente 
concrete, su un cammino lun
go e difficile. 

Sintini 
E" vero che c'è stato un 

recupero nell'orientamento gè- . 
nerale del partito e delle mas- | 
se negli ultimi mesi — ha i 
detto il compagno Sintini — ; 
tale recupero si è riflettuto 
anche nel dibattito congres
suale dei sindacati. Questa è 
certo la condizione per una 
piena comprensione dell'in
tesa fra i sei partiti. Ma c'è 
da lavorare molto in queste 
settimane per far conoscere 
i contenuti dell'intesa e per 
far superare le resistenze po
litiche. sociali ed economiche 
che si oppongono alla piena 
e rapida attuazione degli im
pegni programmatici. 

Dobbiamo fronteggiare un 
atteggiamento passivo di mol
ti democristiani che tendono 
a dare una versione ridutti
va dell'intesa: esiste anche in 
molti dirigenti del PSI una 
sottovalutazione della intesa 
che deve preoccuparci. 

In questo enorme lavoro 
politico un punto centrale 
deve essere il rapporto uni
tario fra PCI e PSI. tenendo 
conto che tale rapporto uni
tario muta: la cornice della 
intesa programmatica, per 
certi aspetti, stimola elemen
ti di concorrenzialità che pos
sono avere del positivo se 
condotti con un confronto 
aperto e chiaro sulla sostan
za delle cose. Il fallimento 
del centro sinistra può ser
vire anche a meglio valuta
re la natura della crisi in 
corso. 

Ruolo altrettanto decisivo 
hanno le masse cattoliche che 
si fanno rappresentare dalla 
DC. Ma è indubbio che se 
la fase aperta dall'accordo sol
lecita un modo nuovo di fare 
politica alle altre forze, in 
primo luogo alla DC, ciò vale 
anche per noi. Richiede una 
capacità qualitativamente mag
giore dei comunisti, anche do
ve il PCI è forza maggiori
taria come in Emilia - Roma
gna e dove non si è al riparo 
dagli errori. 

Le lotte per applicare l'in
tesa vanno condotte in stretta 
connessione agli sviluppi del
la crisi economica che si ag
grava. che in autunno sarà 
più seria e di cui occorre 
avere piena coscienza. Dob
biamo mantenere ferma l'esi
genza di un quadro politico 
più adeguato affinchè la lot
ta per applicare l'accordo ac
celeri le condizioni favorevo
li per la svolta politica di 
cui c'è bisogno. 

Ad esempio è evidente che 
l'applicazione dell'accordo del
la legge 382 deve indurci ad 
una attenta riflessione sul 
modo di riordinare le strut
ture dello Stato a livello loca
le. deve vedere i comunisti 
promotori del cambiamento 
in stretto legame con le al
tre forze democratiche e con 
le masse popolari in uno sfor
zo teso ad unificare le diver
se forze sociali, a verificare 
gii obiettivi delle lotte con 
le esigenze reali dei lavora
tori, a stimolare i movimen
ti con conoscenze e iniziative 
incisive, anche in dialettico 
confronto con le organizza
zioni autonome delle masse. 

Per quanto riguarda la que
stione dell'ordine pubblico il 
compagno Sintini ha rileva
to come la posta in gioco a 
Bologna e in Emilia è di va
lore nazionale: l'attacco ever
sivo anticomunista tenta in 
sostanza di colpire la credi
bilità rivoluzionaria, demo
cratica e di governo del PCI 
con l'obiettivo di impedire 
che l'intesa possa aprire la 
via alla necessaria svolta nel
la direzione del paese che 
comprenda il PCI. 

Prisco 
Non c'è dubbio — ha detto 

la compagna Prisco — che 
il compito fondamentale di 
fronte al quale si trova oggi 
il Partito è quello di susci
tare il massimo dell'orienta
mento e della mobilitazione 
attorno ai termini dell'accor
do politico e programmatico. 

La nostra iniziativa non può 
però essere rivolta solamente 
al Partito, non possiamo per
mettere in alcun modo che 
ci siano strati di lavoratori, 
di donne, di popolo non pie
namente consapevoli del pro
fondo significato dei contenuti 
dell'intesa. 

Si tratta dì estendere l'ope
ra di informazione, il dibatti
to e la mobilitazione facendo 
leva sul valore politico e sui 
contenuti e gli obiettivi che 
l'accordo pone, i quali 
per essere attuati hanno bi
sogno di essere sostenuti da 
una vigile e attiva parteci
pazione popolare, che sappia 

esprimersi in movimenti e 
iniziative il cui grado di uni
tà sia ' più avanzato rispetto 
al passato. '.' . ' '• •& •> r^ 

L'estensione : del carattere 
unitario di ampi e articolati 
movimenti di massa è oggi 
possibile in quanto lo consente 
l'accordo tra i partiti ma, 
al tempo stesso è indispen
sabile perché si battano le 
resistenze e i contrattacchi 
emergenti all'interno di alcu
ne forze politiche e in certe 
componenti della società. 

E' necessario perciò che ci 
sia la più ampia comprensio
ne del terreno nuovo, più a-
vanzato nel quale dovremo 
organizzare le lotte, della 
stessa qualità nuova dei pro
blemi. In questa direzione 
vanno superati i residui di 
attesismo emersi subito dopo 
il 20 giugno. 

11 rilancio del movimento 
passa necessariamente attra
verso l'acquisizione di una 
consapevolezza nuova della 
particolare situazione nella 
quale siamo oggi chiamati ad 
operare. 

Per quanto riguarda Roma 
mi pare che ci siano le con
dizioni per un'ampia e co
struttiva mobilitazione. La 
manifestazione per l'ordine 
democratico è stata importan
te per il grado di partecipa
zione e per il vasto schiera
mento unitario (forze politi
che, Comune, associazioni de
mocratiche) ma, anche per
ché essa è stata l'atto ter
minale di unn diffusa cam
pagna di dibattito sui temi 
dello Stato e di una mobilita
zione unitaria che ha coinvol
to la gente nei quartieri, nei 
luoghi di lavoro, le donne in 
particolare. 

In questa occasione abbia
mo potuto verificare le poten
zialità nuove che si dischiu
dono al movimento femmi
nile. determinate dalla parte
cipazione attiva delle consul
te femminili in cui sono pre
senti donne democratiche di 
ogni orientamento ideale e po
litico. 

Per andare avanti in que
sta direzione, per elevare il 
grado di comprensione dei te
mi dell'accordo è necessario 
uno sforzo particolare per 
rendere espliciti alle grandi 
masse i nessi tra i contenuti 
generali, gli obiettivi priorita
ri d'intervento stabiliti nello 
accordo, con i bisogni e le 
attese reali ed urgenti delle 
masse stesse. E cosi i grandi 
temi devono, più rapidamente 
possibile, divenire patrimonio 
e terreno di lotta delle più 
vaste masse. E uno di questi 
temi, essenziale per le sue 
implicazioni trasformatrici, è 
l'attuazione della legge n. 382. 

Rodano 
E' stata da più parti sot

tolineata — ha detto la com
pagna Marisa Rodano — la 
necessità di una nostra azio
ne perchè sia reso più chia
ro alle masse popolari il va
lore dell'accordo raggiunto 
fra i partiti democratici. In 
questo senso va detto che 
esso è il segno più visibile 
di un processo profondo, in 
corso non da oggi, di inver
sione di quella tendenza nel
la politica italiana — di di
scriminazione dei comunisti 
— di cui la DC ha cercato di 
fare l'asse della storia politi
ca del nostro Paese dal 1947 
in poi. 

Certo, resta la contraddi
zione fra i contenuti dell'ac
cordo e un governo di soli 
de. Sono presenti anche limiti 
che non vanno ignorati. Ma 
si tratta in ogni caso di un 
terreno profondamente nuovo 
e molto avanzato di lotta e 
di azione politica. Non è cer
to per caso che fin dal primo 
momento si sono manifestate 
reazioni, anche dure, di set
tori della DC (si pensi a 
quanto accaduto nel dibattito 
sulla 382 o per la vicenda 
Montedison). E' per questo 
che occorre oggi un impegno 
grande di iniziativa e mobi
litazione per realizzare i con
tenuti di quell'intesa. Essa 
non deve però essere di con
trapposizione fra noi e i so
cialisti da una parte e la 
DC dall'altra. Quell'iniziativa 
va intesa invece come un con
fronto serrato fra il comples
so delle forze (anche all'in
terno della DC) che quell'ac
cordo hanno voluto e vogliono 
realizzare nei fatti e l'insie
me di forze che invece vi si 
oppongono. 

Nella relazione del compa
gno Chiaromonte si è accen
nato ai principi contenuti 
nell'accordo in relazione alla 
riforma della scuola media 
superiore e dell'università. 
Neanche !n questo campo so
no mancati i tentativi di con
traddire l'intesa, attraverso 
la riproposizione della linea 
d : Malfatti. Ma anche in que
sto caso l'intesa offre il ter
reno perché anche sulla que
stione della scuola seconda
ria vengano isolati quei set
tori che nella DC vogliono sa
botare l'accordo. 

Il problema per noi è di 
suscitare un ampio movimen
to popolare «* unitario per u~ 
na scuola che. conservando 
le caratteristiche di massa. 
sia qualificata al massimo li
vello possibile, che non sia 
più strumento di gonfiamen
to della pubblica amministra
zione e di settori parassitari 
allo stadio più basso, né quel 
mezzo di evasione dal lavoro 
produttivo e manuale che ha 
contribuito alle distorsioni del 
mercato del lavoro e a sol
lecitare attese, illusioni e og
gi delusioni eversive. Si trat
ta invece di fare della digni
tà del lavoro produttivo e ma
nuale uno dei valori di un 
nuovo asse educativo in una 

scuola profondamente rinno
vata e risanata. ., -̂  ',., ? ; * 
rJ Alcune scadenze, in questo 
senso, si stanno avvicinando. 
Basti pensare alle elezioni 
scolastiche previste per di
cembre e alla campagna e-
lettorale che avrà inizio già 
a ottobre. Saranno oltre 18 
milioni di • persone impegna
te nel voto (fra studenti, fa
miliari, insegnanti e perso
nale non insegnante) per e-
leggere ben 15.300 consigli 
di circolo e di istituto e cen
tinaia di consigli di distret
to e di consigli provinciali 
scolastici. Bisogna prepararsi 
a quella scadenza attraverso 
un tenace lavoro unitario nel
la scuola. Non si può infat
ti dimenticare che vi sono 
e vi saranno certamente for
ze che tenteranno di fare del
la scuola il terreno privile
giato di iniziative provoca
torie ed eversive, contro gli 
istituti della democrazia. E 
così pure non va ignorato 
il nuovo impegno di forze 
cattoliche e della gerarchia 
ecclesiastica per il finanzia
mento della scuola privata. 
e più in generale per pro
muovere liste di concentrazio
ne cattolica ideologicamente 
caratterizzate. 

E' necessario dunque un 
tenace lavoro per schieramen
ti e programmi unitari a o-
gni livello. Siamo avversi al
le divisioni ideologiche, ai 
blocchi clericali come a quel
li radical-laicisti. Ciò che oc
corre è lo sforzo concorde 
di tutte le forze democrati
che, laiche e cattoliche, per 
ricostruire la scuola, per rac
cogliere a sinistra l'esigen
za di ordine e di produttività. 
per un profondo rinnovamen
to. Ciò che occorre è l'unità 
di sforzi di tutte le forze de
mocratiche. per fare degli 
strumenti di democrazia sco
lastica occasione di un nuo
vo e positivo rapporto fra i 
giovani e le istituzioni. 

Pavolini 
Il raggiungimento dell'inte

sa programmatica costituisce 
un successo importante della 
nostra politica e della no
stra azione. Del valore e del 
significato dell'accordo vi è 
crescente consapevolezza nel 
partito e nell'opinione pubbli
ca. ma sussistono zone di esi
tazione e di attesismo che 
vanno affrontate e superate. 
In questo quadro, un'attenzio
ne particolare va rivolta alle 
inquietudini che si manifesta
no nel partito socialista e. più 
in generale, in quella che vie
ne definita « area socialista ». 
E' vero, come ha detto Chia
romonte. che un fatto essen
ziale per la realizzazione stes
sa dell'accordo è stata la po
sizione netta assunta dal PSI 
per la fine di ogni discrimina
zione a sinistra e quindi ver
so i comunisti. Ma è anche 
vero che si manifestano orien
tamenti contraddittori, i quali 
lasciano spazio a tentazioni 
radicaleggianti. hanno riper
cussioni nel mondo sindacale. 
e cosi via. Dobbiamo appro
fondire questi aspetti, da un 
lato liquidando ogni eventua
le atteggiamento di in soffe
renza nelle nostre file, dall'al
tro lato non limitandoci a in
terpretazioni di tipo psicolo
gico. Alcuni dati sono obiet
tivi, e non rappresentano for
zature propagandistiche. E' 
un dato obiettivo che la no
vità della situazione è costi
tuita dal fatto che ner la pri
ma volta dopo trent'anni si è 
giunti a un accordo al quale 
hanno partecipato insieme il 
PCI e la DC. Ed è un dato 
obiettivo e ben giustificato la 
profonda e diffusa diffidenza 
nei confronti della DC e dei 
suoi comportamenti. 

Dunque devono essere chia
re due cose. La prima è la 
questione della prospettiva. 
nel senso di ribadire che la 
nostra visione strategica esclu
de ogni ipotesi sia di « bi
polarismo» sia di qualche 
€ Grosse Koalition » a due; 
fa parte integrante della no
stra concezione una reale ar
ticolazione delle forze demo
cratiche. in cui è presenza 
ineliminabile la componente 
socialista (va semmai supe
rata la denominazione corren
te e ingannevole di «compo
nente laica ». in quanto par
liamo di rapporti tra partiti 
politici che sono tutti, in quan
to tali. « laici »). Vi è anzi 
qui la originalità specifica 
della nostra proposta strate
gica. strettamente legata alle 
caratteristiche e alle tradi
zioni del nostro Paese, da 
Gramsci e Togliatti fino a 
oggi. La seconda cosa da te
nere ben chiara è che il pro
blema dell'attuazione dell'ac
cordo e di ogni ulteriore pas
so avanti si pone in termini 
di lotta, e che nella lotta può 
e deve rinsaldarsi l'indispen
sabile unità tra le forze dì 
sinistra. E' questa unità che 
ha permesso di andare alla 
trattativa e all'accordo con 
la DC. un'unità che rifiuta 
ogni ritorno, comunque pre
sentato o mascherato, a espe
rienze di centrosinistra. In 
questo ambito occorre svilup
pare i rapporti con i compa
gni socialisti, io una discus
sione ampia, serena, aperta 
— ad esempio — attorno al 
nostro «progetto» a medio 
termine, attórno alle intese 
negli enti locali e regionali, 
attorno ai problemi dello svi
luppo economico e dello Sta
to. attorno alle questioni del
l'Europa. 

Nei confronti del partito e 
dell'opinione pubblica dobbia
mo aprire una stagione impe
gnativa di informazione, di 

chiarimento, di orientamento 
sia intorno ai temi immedia- J 
ti dell'accordo programmatico •; 
e della sua realizzazione, sia 
intomo ai temi generali del- " 
la prospettiva, delle nostre 
impostazioni ideali. della 
« competizione » di fondo che 
resta più che mai aperta sul
le grandi questioni del rinno
vamento e del futuro della so
cietà italiana (basti pensare 
ai problemi della scuola, o a 
quelli della riforma e del de
centramento dello Stato). Oc
corre far comprendere fino 
in fondo che siamo di fronte 
a un salto di qualità nella no
stra azione, e che l'ingresso 
del movimento operaio nella 
sfera delle decisioni impone 
non soltanto compiti assai più 
estesi alle nostre organizza
zioni e ai nostri compagni, 
ma anche compiti per molti . 
versi qualitativamente nuovi 
per i quali bisogna saperci 
attrezzare. Per questo dob
biamo saper cogliere ogni oc
casione di contatto, di comu
nicazione, di istaurazione di 
rapporti di massa. La campa
gna dei festival dell'Unità. 
che è in corso con grande e 
significativo successo in tutto 
il Paese, è una di queste oc
casioni. anzi oggi la principa
le. L'enorme affluenza, l'ap
passionata partecipazione che 
caratterizzano i dibattiti in 
atto — a migliaia e migliaia 
— nei festival debbono spin
gerci a farne momenti di chia
rimento, di confronto, per il 
superamento delle incertezze 
residue e per dare le giuste 
risposte alle mistificazioni e 
agli attacchi" che da varie 
parti provengono. 

Barbieri 
Si sono certamente avute 

— ha detto il compagno Bar
bieri — minori difficoltà di 
orientamento fra i lavoratori 
dopo la firma degli accordi. 
di quanto si sia avuto dopo 
il varo del governo delle a-
stensioni. e ciò, per una mag
giore capacità di incidere del 
nostro partito tra le masse 
popolari. Emergono però due 
dati, uno positivo e l'altro 
negativo. Il primo è quello 
relativo ad un maggior iso
lamento dell'estremismo e ad 
una perdita di mordente fra 
le masse lavoratrici della lo
ro politica di rifiuto degli ac
cordi e di scontro frontale; 
il secondo dato, quello nega
tivo. si riferisce alla « con
fusione » ancora esistente all' 
interno delle organizzazioni 
sindacali. Vi è qui una preoc
cupante oscillazione fra le 
scelte di grande respiro stra
tegico (come quelle contenute 
nelle vertenze dei grandi 
gruppi) e l'incapacità di dare 
continuità e quindi di orien
tare nel complesso le lotte 
dei lavoratori nel senso di 
una radicale trasformazione 
della società e dei suoi rap
porti di produzione. Ciò è a 
volte aggravato da una sorta 
di illusione « sessantottesca » 
delle forme di lotta relati
vamente facili che allora 
furono momenti positivi per 
la rottura di equilibri repres
sivi. ma che oggi si tradu
cono in un attacco alla pro
duzione piuttosto che in lot
ta politica per allargare la 
mobilitazione e il coinvolgi
mento delle masse dei cit
tadini oltreché dei lavorato
ri. Vi è ancora l'illusione del
la « spallata risolutrice » che 
sostituisce una lenta ma si
cura costruzione di un rap
porto di classe di dimensioni 
nazionali necessaria sopratut
to nelle vertenze delle parte
cipazioni statali. 

Se queste tendenze non fos
sero battute si creerebbe un 
terreno fertile alla sfiducia 
e al corporativismo. Un dato 
concreto del permanere di 
queste difficoltà Io si trova 
nell'atteggiamento negativo di 
alcuni sindacati a partecipa
re alle conferenze di produ
zione e nel rifiuto di mo
menti di confronto fra azien
de. partiti e sindacato. E' 
necessario quindi compiere 
fra i lavoratori una vasta 
campagna per far conoscere 
l'accordo raggiunto fra i par
titi e la necessità della mo
bilitazione affinché questo ac
cordo trovi piena attuazione. 
Se questo non si facesse si 
cadrebbe inevitabilmente in 
un atteggiamento attendista e 
fideista: attesa in una nuova 
fase politica, magari col PCI 
al governo, fede nell'automa
tica soluzione dei problemi 
del paese e quindi incapaci
tà per il partito di saldare 
la fase d: governo con quel
la di lotta. 

A proposito delle polemi
che artificiose sollevate da 
gruppi di intellettuali c'è da 
chiedersi se esse non nascon
dano la paura che si con
cretizzi il progetto di ege
monia della classe operaia 
nella nostra società in un 
nuovo ordine sociale e che 
questo non significhi la fine 
di quegli indubbi elementi di 
privilegio che la borghesia ha 
comunque sempre concesso ai 
rappresentanti di un certo ti
po di cultura. E' necessaria 
una rigorosa battaglia con
tro ogni forma di degenera
zione per evitare che si ca- , 
da in un curioso sovverti
mento delle parti per cui i 
provocatori diventano vittime 
e viceversa, mentre si fanno 
ormai inesistenti i confini tra 
delinquenza politica e delin
quenza comune. Le forze dell' 
ordine debbono essere circon
date dalla solidarietà di mas
sa per farle sentire elementi 
essenziali per il rinnovamento 
della società. 

Lettere 
all' Unita: 

I farmacisti non 
titolari e la 
riforma sanitaria 
Alla redazione dell 'Unità. 

Un gruppo di farmacisti ro
mani in seguito al dibattito, 
sorto da più mesi, sulle va
rie proposte di legge di ri
forma sanitaria, presentate in 
Parlamento dal governo, dal 
PCI, dal PSI, dal PLI, dal 
PDUP, decide di sottoscrive
re un'opzione per quella del 
Partito comunista, in quanto 
interprete della linea politica 
del sindacato provinciale con
federale dei farmacisti, in at
tesa di costituzione della se
zione nazionale. 

In particolare l'art. 1S di 
suddetta proposta, al quarto 
comma, prevede, facendo sal
vi i diritti degli attuali tito
lari di farmacia, facendo sal
vo, quindi, il principio demo
cratico e pluralista della so
cietà italiana, che, dall'entra
ta in vigore della legge di 
riforma sanitaria, le nuove 
sedi farmaceutiche, e quelle 
che si renderanno vacanti, 
vengano gestite dai Comuni. 
Su questo punto, il gruppo 
che di seguito si firma fa 
una riserva, in quanto la dif
ferenza di mezzi finanziari fra 
i singoli Comuni potrebbe 
creare una discriminazione a 
sfavore dei Comuni meno ab
bienti, e suggerisce che tale 
facoltà venga esercitata dalle 
Regioni (come nel progetto 
governativo), in possesso di 
più adeguati mezzi finanziari 
capaci di garantire l'adempi
mento di tale servizio socia
le, Regioni che si serviranno 
sempre dell'opera dei Comu
ni per la definizione delle se
di farmaceutiche e per il con
trollo dell'attività sanitaria e-
rogata. 

La pubblicizzazione dell'eser
cizio farmaceutico, se attuata 
in maniera seria, costante e 
progressiva (proprio come 
prevede la proposta di legge 
comunista), evitando il trau
ma della nazionalizzazione (ol
tretutto costosa), può porre 
le basi per un radicale pas
saggio del settore alla gestio
ne pubblica. 

La stragrande maggioranza 
dei farmacisti iscritti agli al
bi professionali provinciali so
no farmacisti dipendenti e ru
rali, che portano avanti pro
prie proposte, spesso in con
trasto con quelle di molti 
ordini provinciali e della FO 
FI (Federazione degli ordini 
provinciali dei farmacisti ita
liani), anche se questi organi
smi, spesso su posizioni di 
retroguardia, sono riusciti fi
nora a mantenere un equili
brio di forze alterato, a fa
vore della minoranza dei far
macisti, attestata ancora su 
posizioni tradizionali e sor
passate. 

In conclusione, si rivolge 
un elogio ai deputati Triva, 
Palopoll e Abbiati, della com
missione ristretta sulla rifor
ma sanitaria della Camera, 
per l'elaborazione di tale pro
posta di legge e si chiede al 
Partito comunista, in sede di 
unificazione delle varie pro
poste di legge di riforma sa
nitaria, di battersi il più pos
sibile perchè non sia soffo
cato l'art. 18 della propria 
proposta di legge per la pub
blicizzazione dell'esercizio far
maceutico, confortato, in ciò, 
dalla sicurezza di interpretare 
le aspettative del Paese e di 
motti farmacisti. 

ANTONIO LUCISANI 
MARISA PIETRANGELO 
e altre numerose firme 
di laureati in farmacia 

(Roma) 

Siamo davvero 
arrivati alla « scuola 
di nessuno»? 
Cara Unità, 

sono un compagno, inse
gnante dì scuola media ormai 
da dodici anni, e vorrei in
tervenire nella polemica in 
corso sul giornale. 

10 mi sono fatta l'opinione 
che il nostro partito, dopo un 
iniziale ambiguo rapporto con 
il movimento studentesco in
torno al '70, poi abbia com
preso quanto fosse deleterio 
per l'istituzione «scuota» ed 
esiziale per le nostre istitu
zioni assecondare, coprire o 
anche semplicemente non op
porsi a certe spinte lassiste 
e disgregatrici portate avan
ti da gruppi irresponsabili e 
sostenute, anche per ragioni 
opportunistiohe, da frange 
consistenti ma pur sempre mi
noritarie di studenti. Ciò no
nostante il PCI non è riusci
to a imporre una stolta po
sitiva e per le fortissime re
sistenze presenti nella sinistra 
e nel sindacato e anche per 
la scarsa convinzione e con
traddittorietà con te quali si 
è mosso. (Taccio le maggiori 
responsabilità della DC alla 
quale noi non possiamo dele
gare nulla che abbia attinen
za con gli interessi autentici 
delle masse lavoratrici). 

11 risultalo è stato catastro
fico. Nessuna persona onesta 
che operi nella scuola può ne
gare che tale istituzione sia 
ormai fatiscente. Anche poli
ticamente l'insuccesso è stato 
clamoroso: la scuola di élite, 
nel momento in cui ha cer
cato di diventare di massa, 
è divenuta una scuola di nes
suno cioè una * non scuola » 
autorizzando con ciò a crede
re che tale trasformazione 
sia, nei fatti, impossibile. 

Concludendo, credo che sia
no utili alcune precisazioni. 

1) Una scuola rinnovata nel 
metodi e nei contenuti non 
elimina certi schemi o rego
le che non solo sono appar
tenuti alla scuola tradiziona
le (dalla quale peraltro ognu
no di noi ha imparato qual
cosa) ma sono le condizioni 
senza le quali il concetto di 
scuola viene meno. 

2) La soppressione delle 
condizioni suddette crea a 
caos e mortifica, m primo 
luogo, le attese dt autentica 
promozione culturale e uma
na presenti nei lavoratori al 
quali è preclusa, per ovvi mo

tivi, un'alternativa alla scuola 
di Stato. 

3) Non si può più infierire 
sulla categoria degli insegnan
ti in un modo, tra l'altro, 
non dissimile a quello adot
tato dalle classi dominanti fi
no ad oggi e cioè alimentando 
il senso di insicitrezza, di fru
strazione, di colpa, in un mo
mento in cui la crisi del aprin
cipio educativo » rende ogget
tivamente più difficile e con
trastato il loro ruolo nella 
scuola e nella società. 

SERGIO BARNESCHI 
(Castiglion F. • Arezzo) 

Per fare applicare 
i diritti del 
cittadino soldato 
Cara Unità. 

chi ti scrive è uno dei tan
ti che devono passare un an
no in caserma. E devo dire 
che questo proprio non mi 
entusiasma perchè, nonostan
te le lotte e i grandi passi 
avanti per giungere ad un 
esercito veramente democra
tico, la situazione nelle ca
serme (e nella mia è cosi, te 
lo posso assicurare) rimane 
fossilizzata. Questa situazio
ne non rispecchia purtroppo 
— forse per mancanza di for
za, di unità, di chiarificazio
ne, ma ìion certo per man
canza di buona volontà di noi 
soldati — quella che dovreb
be essere la realtà nelle For
ze armate dopo la nuova leg
ge sulla riforma della disci
plina militare. 

Per una verifica, per impor
re veramente l'applicazione di 
quello che il Parlamento ha 
deciso, è necessario un inter
vento della base. Sarebbe 
quindi opportuno che i no
stri compagni sotto le armi 
scrivessero — al giornale, ai 
nostri parlamentari, al parti
to — sulle condizioni e il trat
tamento in caserma. 

LETTERA FIRMATA 
da un soldato del 
21* Battaglione fan
teria « Alfonsine » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, 11 qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra-
ziumo: 

Stelio FANDOLFINI. Roma; 
Basilio BANDINI, Villadosso-
la; Sergio VARO. Riccione; 
Ezio VICENZETTO, Milano; 
Fabio BIGNAMI, Bologna; 
Paolo TORRI, Monza; Lindo-
lo ANGELINI; Torre Orsina 
(Terni); Giovanni DE SAN-
TIS, Pratola Peligna (è un an
ziano ferroviere che ha avu
to posti di responsabilità, in
terviene nella polemica susci
tata dalla lettera del caposta
zione di Lecco sull'incidente 
di Arcore e così conclude: 
« Pur nelle disagiate condizio
ni attuali il personale delle 
stazioni e quello di macchina 
sono stati sempre all'altezza 
dei propri compiti e sono si
curo che così sarà anche per 
l'avvenire ti); Battista COME-
GLIO, Loano (K Sono un SSen
ne e seguo con interesse te 
discussioni sulle questioni del
l'affitto. Suggerirei di ritorna
re a parlare della faccenda ri
guardante il deposito cauzio
nale: perchè gli interessi de
vono continuare ad andare ai 
padroni di casa? a). 

Augusta PIAZZA, Milano 
(a Ho ascoltato la trasmissio
ne televisiva sulla massone
ria e sono rimasta sconvol
ta. Sentendo questo intreccio 
di cose illecite con nomi dt 
ex ministri e parlamentari, 
mi chiedo come mai noi po
veri italiani siamo finiti in 
certe mani. Perchè voi comu
nisti non intervenite più deci-
samente'ì». La lettrice allega 
lire 1000 per l'Unità); Genna
ro MARCIANO, Miano - Napo
li (lamenta il fatto che le sue 
lettere che riguardano « gli 
angosciosi problemi del no
stro Paese» vengono solo ra
ramente pubblicate nelle ru
briche nazionali e locali); Se
verino PANCINI. Genova (*Su 
certi argomenti non sono 
d'accordo con l'Unità, pur es
sendo un comunista continto. 
Ad esempio, quando si ha a 
che fare con le "brigale ros
se", che poi in realtà sono 
nere, io penso proprio che sia 
necessaria la legge del taglio
ne, senza andare troppo per 
il sottile»). 

Fernanda SACCHETTI COR
DIGLIERI, Bologna <*Che 
molti uomini siano felloni, 
egoisti e fanfaroni, questo e 
pacifico, anche se mette rab
bia; ma... chi li ha resi, via 
via, tali? Dobbiamo essere noi 
donne a maturare, dopo di 
che i nostri "galli" saranno 
automaticamente ridimensio
nati. E ridicolizzati*); dott. 
Raimondo LACCHIN, Sacile 
(« II giudizio verso chi si com
porta da disfattista e da vi
gliacco nei confronti della Re
pubblica nata dalla Resisten
za non è mal positivo. Inoltre 
desidero congratularmi per la 
ottima e centrata analisi del
l'articolo: "Ancora una volta: 
chi criminalizza dattero il 
movimento? Cinismo e falsa 
pietà" »); Carlo FERRARI, No
vi Ligure (*Non trattiamoli 
troppo con i guanti questi 
delinquenti che tranquillamen
te sparano su agenti e cara
binieri. Ben vengano per lo
ro carcere duro, frusta e cam
pi di lavoro recintati con alta 
tensione, costringiamoli alme
no a mantenersi con il loro 
lavoro, a non devastare le car
ceri quando sono detenuti • 
le altre istituzioni quando so
no in libertà»). 

Stritele lettere bretl, imik»mém 
tea d d u n n M W , t e p w e e In
dirti*». OH ÉVitétr» cinta alt* 
non coiBpftlA II ywynt sene, cs 
l« precM. Le lettere imi CU—ti. 
• slclale, • c*« fina* luegglMIe, 
« che icam U wU UwHtMlene 
• l'i» trayp* il.»» MI 
p«M»rate. 

M H M W 
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Una pioggia di premi ha conclùso il Festival 
A Ungheria 

Spagna 
e URSS 
gli allori 
principali 

MOSCA — Ecco i premi prin
cipali assegnati ieri al Festi
val cinematografico interna
zionale di Mosca: 

I tre « premi d'oro » sono 
andati a: 

II quinto sigillo di Zoltan 
Fabri (Ungheria); 

ti ponte ovvero Un lungo 
lungo fine settimana di Juan-
Antonio Bardem (Spagna); 

Mimino di Gheorghi Dane-
Ha (URSS); 

I «premi d'argento» a: 
L'ombra dei castelli di Da

niel Duval (Francia); 
Omar Gatlato di Allouache 

Merzak (Algeria); 
La piscina di Binka Jelia-

aovkova (Bulgaria). 
Premi speciali per il com

plesso della loro attività a 
Carlo Lizzani (Italia) e a Ka-
neto Shlndo (Giappone). 

Premi per gli attori: Inter
pretazione maschile ex aequo 
al romeno Amza Pelea per La 
sentenza (regia di Serglu Ni-
colaescu) e allo Jugoslavo 
Radko Polle per L'idealista 
(regia di Igor Pretnar, recen

tissimamente scomparso) ; pre
mio speciale al giovanissimo 
svedese Loie Dorazio per El-
vis! Elvls! (regia di Kay Pol-
lak); 

- Interpretazione femminile: 
all'iraniana Mary Apik per 
Cui de sue (regia di Parviz 
Sayaad) e all'argentina Mer
cedes Carreras per Donne fol
li di Enrique Carreras: 

premio speciale per il tema 
t ra t ta to a Notte sul Cile 
(URSS), regia del cileno Se-
bastian Alarcon e del sovieti
co Aleksandr Kosarev, con la 
supervisione di Roman Kar-
men. 

San Babilu ore 20 di Lizzani 
ha ricevuto il premio dell'U
nione dei cineasti sovietici, i 

Il « Sogno » shakespeariano a Bomarzo 

Tiro a segno 
sulle teste 
dei potenti 

Lo spettacolo realizzato da un gruppo di giova
ni dell'Accademia d'arte drammatica coinvolge 
tutto il piccolo paese, per tappe successive - Il 
testo è visto e vissuto « dalla parte dei comici » 

Victoria e 
Tarma del 
«remake» 

• v?7 
controcanale 

Mediocre il bilancio dei 
film presentati a Mosca 

La qualità delle opere non si è rivelata in genere 
all'altezza dello sforzo profuso dagli organizzatori 
Giuste, in fondo, le scelte operate dalla giuria 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Con una genero
sa distribiuione di premi, me
daglie, riconoscimenti, e un 
ricevimento sontuoso al 
Cremano si è chiuso ieri se
ra il X Festival internazio 
naie del cinema di Mosca. 

Ungheria. Spagna e Unio
ne Sovietica hanno ricevuto 
i « premi d'oro »: si sono 
M>no piazzate cioè al primo 

suo film mentre era ancora 
nel carcere franchista. Non 
sappiamo se ciò sia vero: co
munque la sua opera dimo
stra come il cineasta spagno
lo sia partecipe attivo delle 
lotte del suo paese, anche 

Giròn per regolare i conti 
col secondo, che si schiera 
fra i controrivoluzionari, in 
un duello tra le montagne, I 
all'ultimo sangue. Che poi, j 
attraverso una serie di flaslt-
back, si voglia far filtrare ! 

L'esser militante si può i qui tutta una tematica sulla 

La J ^pKÈscr^premial [o- - ' i i j g ^ o ^ u n ^ s c e U ^ g h j U j 
peruviano Kuntur Wachana, 
titolo che in lingua quechua i 
significa Là dove i condor ri
prenderanno a volare, di Fe
derico Garcia. 

Altra affermazione dell'Ita
lia nel campo del documenta
ri con un diploma d'onore a 
Gramsci passato e presente 
di Massimo Mida, prodotto 
dall'Unitelefilm in collabora
zione con le quattro Province 
6arde. Il premio dell'Inturist 
è andato a Riflessi sull'acqua 
di Giorgio Ponti. 

mediocre, offerto dai film in 
competizione. 

Il riconoscimento a Bar
dem, per Un lungo, lungo fine 
settimana ribattezzato defini
tivamente, all'italiana, II pon
te, e a Danella per Mimino. 
significa pure che si cerca di 
assecondare un certo gusto 
del pubblico, il quale, al cine
ma. vuole sì riflettere, ma an
che sorridere. Si dice qui a 
Mosca che Bardem abbia 
scritto il copione di questo 

Ricca stagione di concerti 

Molte occasioni 
di incontro con 
il jazz in Italia 

Nostro servizio 
MILANO — Con minor cla
more degli ultimi anni, ma 
forse con un pubblico più at
tento. meno « radunistico » di
nanzi alla musica, l'estate 
italiana ha offerto e offrirà 
nei prossimi giorni e settima
ne numerose occasioni d'in
contro con il jazz. 

Si era appena conclusa l'ot
tima rassegna tenuta a bat
tesimo da Lovere ed ecco, da 
un lato, il dilatato Festival 
di La Spezia, che ha toccato 
altri centri liguri quest'anno, 

! dinnanzi a circa tremila gio
vani spettatori, ha presentato 
un repertorio tutto rinnovato 
rispetto alle sue frequenti ap
parizioni precedenti ed anche 
un quintetto in parte ristrut
turato. Quanti avevano già 
ascoltato Mingus a La Spe
zia hanno trovato nettamen
te inferiore il concerto mila
nese: il rapporto con il pub
blico è stato lievemente fred
do e la stessa musica del con
trabbassista (che ora gira fa
ticosamente con il bastone) 
suonava al Vigorelli. alquan
to asciutta e formalizzata. 

oggi- _,. ,. 
dimostrare in modi diversi. 
Stavolta, l'autore di Calle 
Mai/or e di il/or/e di un ci
clista ha affidato il proprio 
messaggio alle peripezie del 
meccanico madrileno Juan. 
che aderisce all'impegno po
litico e sindacale dei suoi 
compagni attraverso le espe
rienze — ora allegre, ora 
malinconiche ~ fatte duran
te una breve vacanza. 

! E chissà che, invece, a in-
! fluenzare la giuria, per quan-
! to riguarda il premio a Da-
! nelia, non sia stata, indiret-
I tamente. la Pravda; la quale 

più volte ha denunciato — 
1 anche in articoli di fondo — 
f certe forme di malcostume 
• nel sistema socialista. Gheor-
I ghi Danelia. che anni fa ave-
! va, con delicatezza, accenna

to ai problemi di vita della 
capitale sovietica in A zonzo 
per Mosca, ha naturalmente 
sfiorato il paradosso, ma ha 
fatto centro nel pubblico cit
tadino che certe cose le co
nosce bene. E ridere dei pro
pri difetti è già un modo di 
correggerli. Ma in Mimino 
c'è dell'altro: c'è l'amore di 
un regista sia per la sua ter
ra, sia per gli uomini che 
l'abitano. 

Il quinto sigilto di Zoltan 
Fabri è opera corposa, tutta 
basata sull'intimo rovello del
l'uomo che. necessariamente. 
cede al compromesso. Ciò 
può diventare, davanti a scel
te precise, tradimento. Nel 
film ungherese, un gruppo 
di cittadini che non si cre
devano capaci di alcun atto 
eroico sacrificano la vita in 
difesa della loro dignità. Il 
quinto sigillo. tratto dal ro
manzo di Ferenc Santa, è 
ambientato in una Budapest 
notturna durante l'occupa
zione nazista. Di impianto 
quasi teatrale, si avvale di 
un colore pastoso e dell'in-

difficile battaglia per la col 
lettivizzazione delle terre è 
cosa che serve forse per un 
discorso interno, ma che al
lunga a dismisura Rio Negro. 

Non crediamo sia necessa
rio un bilancio della manife
stazione moscovita. Il bollet
tino stampa fornisce cifre da 
capogiro: novantanove i pae
si e le organizzazioni inter
nazionali partecipanti; cen-
tosettantasei i film a lungo, 
medio e corto metraggio pre
sentati in concorso (e quan
ti fuori?): milleduecento gli 
ospiti stranieri, e centotren
ta i giornalisti di ventisette 
paesi. 

Ma se le cifre sottolineano 
lo sforzo compiuto dagli or
ganizzatori. pure permane in 
noi la delusione per la qua
lità delle opere proposte. 
Quelle migliori, cominciando 
dalle sovietiche, proseguendo 
con le polacche e le tedesche 
occidentali, sono rimaste nel
le celle delle case di pro
duzione. Speriamo che, co
minciando nel *79 la secon
da decina di questo festival. 
si volti pagina e si compia 
un decisivo passo avanti. 

Mirella Acconciamessa 
NELLA FOTO: una scena del 
film II quinto sigillo di Zol
tan Fabri. 

Accordo tra 
Italia e URSS 

per scambi 
radio-tv 

terpretazione di un notevo- i MOSCA — Il presidente della 

e quindi la rassegna itineran- | priva (a parte alcuni ottimi 
te di Piemonte Jazz. 

Alla fine di questa settima
na, si terranno simultanea
mente due festival: a Mace
rata. dove si è messo in pie
di. come l'anno scorso, un nu
trito cartellone, che spazia 
da Archie Shepp a Cecil Tay
lor: e a Sanremo, dove il 
jazz fa ritomo dopo vari an
ni per presentare, stasera, al 
teatro Ariston (cornice del
l'ultima saga canzonettistica) 
11 quartetto di Max Roach e 
quello del trombettista Enri
co Rava e. sabato, il nuovo 
gruppo di Giorgio Gaslini e 
11 complesso del polistrumen-
tista (saxes e clarinetti) fran
cese Michel Portai, in « pri
ma » in Italia. Questa di Por-
tal è la maggior novità della 
rassegna sanremese. 

Più discutibile, magari l'i
dea-base di questa manifesta
zione: il jazz. cioè, visto nel 
suo momento di composizio
ne. Non ci sembra, oggi co
me oggi, almeno, che Max 
Roach abbia dimostrato par
ticolari interessi verso la scrit
tura: e lo stesso dicasi per 
Rava. Più a loro agio alla 
fine si saranno certo trovati 
6ia Gaslini sia Portai, aven
do quest'ultimo avuto, in pas
sato. svariate collaborazioni 
con l'« avanguardia » cosid
detta colta. 

A nostro avviso, un discor
so interessante a livello di 
scrittura si sarebbe avuto in
vitando. primo fra tutti, un 
Anthony Braxton, che ha da
to nuovi slanci e maggiori 
libertà al momento dell'im
provvisazione proprio utiliz-
zando. in un senso assoluta
mente nuovo rispetto alla tra
dizione occidentale, la com
posizione. 
. Max Roach sarà martedì 
prossimo impegnato anche a 
Torino, dove lo si ascolterà, 
con il suo quartetto, fuori 
d'ogni preoccupazione compo
sitiva. 

Frattanto, il jazz è riappro-
' dato copiosamente, forse an

che troppo a Milana con le 
due serate-fiume al VUorelli 
di ieri e di giovedì. Momento 
fulminante, come accoglienze 
• come sostanza musicale. 
quello ovviamente espresso da 
O t a r i a Mingus, il quale. 

interventi solistici di Min 
| gus) delle tensioni e delle pas-
! sioni solo di un anno fa. An-
| che la bella Cumbia suite non 
j è molto emersa 
| Il cartellone milanese offri-
i va anche momenti di mag-
) gior routine, come Dizzy Gil-
I lespie o Charles Toliver. l'in-
i teressante duo di Garret e 
l della Fasteau. cioè quell'cw-
| samble che un anno fa ave-
j va fatto approdare le proprie 
I ricerche sonore a Pisa Jazz. 
i e poi molto jazz italiano, da 
; Fabio Treves. armonicista che 

s'avvia a un buon successo e 
che ha avuto ospite il can
tante di blues Cooper Terry, 
al nuovo gruppo codognese di 
Piero Bassini. a Gaetano Li-
guon. a Pino Di Sta=o. agli 
eccellenti Zigurrat di Ber
gamo. 

P.sa Jazz, ricordata poc'an
zi per la sua bella edizione 
del 1976. ha ieri concluso i 
suoi sei giorni alternati fra 
la città della Torre e Livor
no con un intelligente e fan
tasioso panorama d'informa
zione sulla attuale creatività 
afro-americana, da Oliver La-
ke e Jeanne Lee. 

Fra poco più di un mese. 
infine, ci sarà a Modena il 
Festival nazionale dell'Unità, 
che sarà incentrato sull'attua
le jazz europeo, presentando 
per la prima volta in Italia 
l'intera Globe Unity. A Mo
dena esordirà anche l'inedito 
quintetto del saxofonista Sam 
Rivers, in pratica una sintesi 
degli ultimi tre trii. con De
ve Hol'.and al basso. Joe Da. 
ley al basso tuba e trombone 
basso, Bobby Battle alla per
cussione. e quell'Abdul Vadud 
che con il suo splendido vio
loncello ha partecipato a più 
esperienze del nuovo jazz. 

Rivers dovrebbe poi torna
re con una grossa orchestra 
in autunno, che nulla avrà 
a che vedere, s'intende, con 
la big band di Thad Jones e 
Mei Lewis (anche quest'an
no ospitata in Italia: era. gio
vedì sera, al capolinea mila
nese). ma che schiererà, fra 
gli altri. Julius Hemphill e 
Hamiet Bluiett. 

Daniele Ionio 

lissimo gruppo di attori 
Anche per i « premi d'ar

gento» la scelta dei giurati 
è stata oculata con la segna
lazione. tra l'altro, all'atten
zione dei cinefili, dell'inso
lita produzione algerina, che 
si è qui distinta per origi
nalità di soggetto e freschez
za di immagini. 

Al cinema italiano non è 
andato granché: ma fa pia
cere il giusto riconoscimento 
alla lunga e notevole attivi
tà di Carlo Lizzani, cineasta 
democraticamente impegna; 
to. E" pur vero che gli italiani 
hanno invaso Mosca con mol
ta roba fuori concorso o nel 
settore mercato. La delega-

RAI. Paolo Grassi, e il pre
sidente del Comitato di Stato 
della radiotelevisione dell' 
URSS. Serghei Lapin, hanno 
firmato a Mosca il rinnovo 
dell'accordo di lavoro tra ; 
due organismi per il 1977'78. 
L'accordo — informa la RAI 
— prevede scambi di pro
grammi in diretta, sia per ra
dio, sia per televisione, assi
stenza ai rispettivi corrispon
denti a Roma e a Mosca e 
agli inviati speciali, la realiz
zazione nei due paesi di pro
grammi televisivi nei settori 
dell'informazione e dello spet
tacolo. 

Il presidente Lapin è sta
to Invitato uff.cialmente a 

Dal nostro inviato 
BOMARZO — Questo borgo 
a un'ottantina di chilometri 
da Roma, in provincia di 
Viterbo, è famoso per la sua 
Villa dei Mostri, dissemina
ta di statue inconsuete nella 
fattura e nelle proporzioni. 
Ma i giovani dell'Accademia 
nazionale d'arte drammati
ca. insed:ot:s: qui da var.e 
settimane, hanno giustamen 
te scartato le seduzioni di 
quel luogo. Il loro spettaco 
lo, Sogno di una notte di 
mezza estate, si svolge per 
vie e piazze del paese, attra
verso nove tappe in sei pun
ti differenti: si comincia in 
basso, nello slargo all'inizio 
dell'agglomerato urbano, si 
sale poi sino alla zona del 
Duomo, si scende, si risale. 

L'andatura (esteriore, di
ciamo) è quella d'una sacra 
rappresentazione, con le sue 
stazioni; o, più semplicemen
te. d'una processione, unie* 
forma di teatro nota, a tut-
t'ogei, in moki piccoli centri 
(feste dell'Unità a parte). 
Davanti c'è la banda, dietro 
vanno gli speratoli: gii at
tori sbucano e s'insinuano 
un po' dappertutto: le loro 
azioni a v v e n t i l o nei posti 
più curiosi: tjr-«zze, balco
ni. soglie di ul'fxi . finestre 
di palazzi (ce n e uno splen
dido, benché bisognoso di 
cure, nel cuore di Bomarzo» 
o di case private, portici, 
scale. ' muretti: e infine il 
nudo piano stradale E se i 
costumi sono estrosi, fanta
siosi, quantunque prt-sumibil-
mente « poveri », l'attrezze
ria è ridotta all'osso: un'al
talena (ricordo, forse, della 
edizione di Peter Brook). 
una rete di corda, a signi
ficare la regnatela della paz
za passione in cui s'impiglia, 
per poco, la regina delle fa
te Titania, qualche palco e 
palchetto. 

Le luci, le voci, i movimen
ti fanno il resto, creando e 
rinnovando di continuo lo 
spazio scenico. Non dime.it'-
chiamo la funzione ord'na-
trice e catalizzatrice della 
musica: i membri del « Poli-
martlum» (giovani, ^iovan-f-
simi, anche ragazze) ci dan
no dentro con energia e im
pegno: li dirige un sp ione 
vestito di bianco, all'india
na. i capelli lunghi e neri 
raccolti dietro la nuca; è V-
vin Curran. maestro vii au
dacie nelle cantine de'.is» 
avanguardia romana, e che 
per l'occasione ha composto 
una esatta partitura bandi
stica. ma straniata, o fo.v--i 
solo stranita, portata alla 
quintessenza, come un gran 
fiato, un respiro sonoro. 

Del tutto naturale ohe. m 
un simile quadro, il ic^io di 
Shakespeare (adattato con 
li; erta. ma senza ec-:«*ìs:ve 
licenze) sia visto e vis?u:o 
«calla parte dei comici >. .A 
loie spetta, mutando la SJ<-
ce.-tione originale, la ori-iia 
t^-rola; e a loro, anche. .a 

j ultima, o meglio il gesto con-
I elusivo, quando effettusnui* 
I no il tiro al bersaglio su"-* 
| t<rte dei polenti (Teseo. l,> 
| r<>-ita. Egeo. ecc.). già p^o-
I spettatici come burattini le

gnosi, e man mano 'lyf-.-ì-
dat. a pupa/71 da barare w . 
Arche quell'Ippolita (la re 
g.na delle Amazzoni'», «*he 
sv tne come una donn;«:c:o-
l.i alla min ma emozione, e 

una buona Movala: e qaei-
l'Oberon in divisa da doma
tori' di circo, nevrotico t 
ISJ non è una nos'ra :m-
r.r<5.sione) tormentato <u>-,' i 
:n:ctti nel bosco stregato; > 
oueìla Titania dalla eh1 ITI I 
selvosa, mezzo animale mez
zo vegetale. Ma soprattutto 
ci piace lo sdoppiami n:o l.i 
moltiplicazione d; Puck, 
fi-.lt tto clown onnipre.senie 
quanto sfuggente. 

L'impostazione generale, 
per rimanere «ll'Itaua. non 
è assai diversa da quella che, 
al Sogno, davano anni la 
Kgisto Marciteci e il Gruppo 
della Rocca, in una delle lo
ro più felici realizzazioni. 
eliche qui, all'autoritarismo 
e al paternalismo dei «gran
di > si accompagna !a fco 
.stanziale stohdità dell* due 
coppie di innamorati.,sman
cerosi e in fondo frigidi. 
che. quando Jisputano tra 
;o.'o. li prenderesti per av
vinati alla prova d'esordtc, 
•..atrocinanti una causa più 
ciie un sentimento. 

Dunque, i comici sono ì 
piolagonisti: balordi, p a s c 
c i ni. confusionari, ma di 
«.rne e sangue tra quel •* 
tilire figure stilizzate o fan
tomatiche. Nella fase culmi
nante della commedia. Chiap
pa (ovvero Bottoni) e i 
Auo. compagni si atteggiano 
rome imbonitori da strapi/-
JO. guitti da fiera, ma sen
za che si costruiscano su un 
tu'e recupero culturale, o 
FUhouiturale. troppe escogi di
zioni intellettualistiche. Lo 
Fitpo della Mv'ta ci oare 
concreto, immediato: stab
i l e intanto un contatto, unn 
»im cizia. una solidarietà so 1 
qui-' pubblico d i sempre re
ietto. cui non arriva nemme
no i'. cinema, ma solo la te
levisione (e non tutti ce 
l'hanno). 

Nello stesso senso va il 
passaggio dei ruoli dall'uno 
aTaltro interprete. Intanto, 
cosi, ciascuno ha modo di ci
mentarsi su un vasto regi-
st»o espressivo; e poi, cosa 
non secondaria, la gente che 
osslste non viene ingannata. 
ipnotizzata: se i personaggi 
le sono estranei, gli attori li 
conosce, le sono ormai fami
liari; sa che si tratta di un 
gioco, di una recita, e quindi 
sarà coinvolta, ma non tra
volta. partecipe, ma non suc-
cuba. I ragazzini (cospicua 
porzione della eccezionale 
platea) contribuiscono con 
gaglinrdia al tirassegno fina
le cui accennavamo. 

Certo, nei dettagli del la
voro compiuto dal regista 
Guido Maria Compagnoni e 
dai membri del suo gruppo 
(Stefano Angelone. Paolo 
Bologna, Filippo Chirico. En
nio Fantastichini, Bianca 
Grieco. Luigi Nardella, Pa
trizia Politi, Jole Rosa, An-

. nalisa Scardi. Ariella Vidach) 
I si possono individuare com-
j pensi, debolezze, soluzioni 
| facili od orecchiate. Ma, nel-
, l'insieme, l'esperienza ci 
' sembra interessante, simpa-
| tica, positiva; ci rida qua!-
i che fiducia nelle possibilità 
| della travagliata scuola pub-
! blica di teatro. E insomma, 
I l'altra sera, pur scarpinando 
| o sostando in piedi per un 
; paio d'ore, non ci siamo stati-
, cati né annoiati. Non è mica 
, poco. 

Aggeo Savio!! 

HOLLYWOOD — Victoria 
Principal (nella foto), giova
ne attrice americana di ori
gine italiana, pur di farsi un 
nome nella Mecca del cinema 
accetta di partecipare a rifa
cimenti di noti film del pas
sato. Ha già interpretato in 
un nuovo • Fermata d'auto
bus » la parte che fu di Ma

rlin Monroe, e ora si ap-
•-ta a rivestire i panni che 

furono di Vivien Leigh in un 
a remake » di « Via col ven
to ». 

Riunione 

dei presidenti 

degli enti lirici 

a Firenze 
FIRENZE — I presidenti do
gli Enti lirici italiani si riu
niranno oggi a Firenze su 
invito del sindaco Elio Gab-
buggiani nella sua qualità di 
presidente del Teatro Comu
nale. Alla riunione, indetta 
per esaminare la situazione 
creatasi in seguito alle re
centi indagini giudiziarie sul
le scritture degli artisti, han
no dato conferma i presiden
ti dei più importanti enti li
rici italiani, tra i quali, ol
tre al Comunale di Firenze. 
quello di Bologna. l'Istituzio
ne dei concerti e il Teatro 
Lirico di Cagliari, il Carlo 
Felice di Genova, la Scala d: 
Milano, il San Carlo di Na
poli, il Teatro Massimo di 
Palermo, il Teatro dell'Ope
ra di Roma, l'accademia na
zionale di Santa Ceciiia, il 
Regio di Torino, la Fenice di 
Venezia, il Comunale Verdi 
di Trieste e l'Arena di Vero 
na. L'incontro 6'in:zierà alle 
ore 11 nella sala di Clemen
te VII in Palazzo Vecchio. 

IL «DISSENSO» A PRA
GA — La proiezione del ma
teriale n girato» clandestina
mente a Praga, ha certamen
te conferito interesse alla 
puntata di Si, no, perchè che 
Valerio Ochetto ha dedicato 
al «dissenso» degli intellet
tuali cecoslovacchi. Utili ele
menti di riflessione e di in
formazione ci son venuti dal
la documentazione visiva del 
pedinamento dell'ex ministro 
degli Esteri Hayek da parte 
della polizia politica, dalle te
stimonianze raccolte tra i fir
matari o t simpatizzanti della 
a Carta 77» (tra i quali l'ex 
membro del Presìdium del 
PCC, Kricgel), dai giudizi 
di Mlunar sul ruolo possibi
le del s< dissenso » e sui rap
porti tra intellettuali cecoslo-
utechi « dissenzienti » e sini
stra occidentale, e da atcu-
ne osservazioni di Liehm a 
proposto della funzione degli 
intellettuali prima e durante 
la «primavera» del 1968. 

Non ci pare, tuttavia, che 
la discussione e l'analisi sia
no state approfondite fino a 
darci sostunziulmente di più 
di quanto fosse già contenu
to in passate trasmissioni 
sullo stesso tema (escludendo, 
naturalmente, quelle nelle 
quali si puntava esclusiva-
mente sulla propaganda anti
comunista). 

Per esempio, alcune consi
derazioni di Liehm, in parti
colare. avrebbero meritato di 
essere sviluppate. Che cosa 
intendeva esattamente Liehm 
quando diceva che il conflit
to tra gli intellettuali e il po
tere. in Cecoslovacchia, si era 
approfondito nel 1967 perchè 
le « autorità » si rendevano 
conto che un ulteriore svilup
po del processo di democra
tizzazione avrebbe richiesto 
un « mutamento del siste
ma »? E' questo un nodo che 
a quel tempo e poi ancora 
nel '68. a Praga, fu al cen
tro delle discussioni: non di-
menticìuamo che indubbia
mente esistevano in quegli 
anni tendenze, e proprio tra 
gli intellettuali, che afferma
vano, ad esempio, la neces
sità di tornare puramente e 
semplicemente non solo ai 
meccanismi della democrazia 
parlamentare borghese ma 
anche ai meccanismi del mer
cato capitalistico, abolendo 
una serie di conquiste socia
li, quali, ad esempio, la si
curezza del posto di lavoro, 
per tutti o la rete diffusa dei 
servizi sociali. 

j Liehm ha detto anche che 
i la funzione di avanguardia 
\ degli intellettuali era deter-
. minata dal fatto che. in as-
; senza dì una reale dialetti-
I ca tra forze politiche, le que-
t stioni finivano per presentar-
I si come questioni morali e 
I culturali. Osservazione senza 
j dubbio acuta: ma rimane da 

vedere ancora se, in realtà. 
I in Cecoslovacchia, a quel tetn-
j pò non si stessero determi-
' nando le condizioni per una 

aperta ripresa della lotta di 
classe: e, in rapporto a que
sto, rimane ancora da ana
lizzare ti rapporto tra intel
lettuali e classe operaia in 
quel paese. Sta di fatto che 
nella trasmissione si e parla
to soltanto degli intellcttualt 
e dei dirigenti politici: l'uni
ca domanda di Oclietto a 
Mlynar sulle condizioni degli 
operai e rimasta senza ri
sposta. 

D'altra parte, è insoluta
mente vero che le pur utili 
informazioni sul «rfjssi'/jso» 
di oggi, sulla sua qualità e 
sulla sua consistenza, non pos
sono essere adeguatamente 
valutate e capite se non ci 
si fonda su un'analisi stori
ca. Lo sa anche Oclietto. il 
quale, infatti, ci ha fornito 
alcuni elementi di questa ana
lisi. Purtroppo, pelò, questa è 
stata proprio la parte più de
bole della trasmissione, quet-
la che ha in buona parte u-
calcato luoghi comuni ta'ttc 
volte ripetuti alla TV nel 
passato: basti pensare che. 
ancora una volta, v è purln 
to della taso mtei venuta nel
l'immediato dopogucriu e del 
la trasformazione del potere 
statale del «WS» semplice 
mente come d< una « unpo 
sizione del modello sovietico 
e stalinista ». con relativi ac
cenni ai «deliranti pwccsM". 

Ora, di quella fase, invece. 
occorrerebbe analizzare (e ciò 
non fatto, a dire il vero. 
nemmeno nella a primitivi a » 
del '68) la sostanza di classe. 
le contraddizioni sociali e pò 
liticlie: altrimenti non si po
trà mai capire perchè, in 
quegli anni, vi fosse un'ade
sione di massa al nuovo re
gime e nel '18 fossero gli ope
rai cerostovacclii e non i car. 
ri armati sovietici a sfilare 
per Praga in appoggio al mio 
vo potere. Così come non si 
potrà mai capire quale scoti 
tro politico si riflettesse nei 
processi, che pur rimanaono. 
senza dubbio, una manifesta
zione degenerativa di quel 
potere. 

In questa parte della tra
smissione. d'altro canto, si so
no anche adoperati, e non 
per caso, i metodi più vecchi 
della propaganda televisiva, 
nell'uso dell'immagine in fun
zione puramente simbolica: 
bambini felici quando si par
lava della « democratizzazio
ne», fili spinati e mura dt 
lager quando si parlava dei 
« deliranti processi », e per
fino il coro dell'Armata Ros
sa quando si parlava di « mo
nopolio ideologico e cultura
le». Con metodi simili, sa
rebbe facilissimo dare un 
quadro a tinte fosche di qual
siasi paese: ma questo non 
ha nulla a che fare con quel 
contributo alta comprensio
ne, sia pure «parziale», che 
Ochetto ha invocato nelle sur 
conclusioni. 

g. e. 

programmi 

zione italiana era infatti tra ' Roma, il prossimo autunno, 
le più nutrite, e non a caso ! per rinnovare il protocollo. 
il solo Ente Gestione. — tan- j La visita del presidente del
io per fare un esemplo — è ia RAI si è svolta nell'ambi-
stato presente qui con ben 
dieci persone (commissario 
straordinario Favero in te
sta) tra addetti ai lavori. 
congiunti e affini. Speriamo 
che il numero dei film che 
verranno acquistati dall'En
te di Stato non sarà inver
samente proporzionale a quel
lo degli intervenuti. 

Comunque al nostro paese 
è stato concesso l'onore di 
concludere la rassegna, con 
la proiezione del Deserto dei 
Tartari di Zurlinl. 

Ma non ci sembra giusto 
terminare queste nostre no
te informative da Mosca 
senza accennare agli ultimi 
film in concorso. 

Di Ceddo del senegalese 
Ousmane Sembène. il mag
gior cineasta dell'Africa Ne
ra, ha ampiamente parlato 
il nostro Ugo Casiraghi da 
Cannes (l'Unità del 19 mag
gio scorso). Lasciando da par
te il siriano Gli eroi nasco
no due volte di Salah Dehi 
(il quale ha sostituito all'ul
timo momento II concorren
te già designato) diremo del 
film cubano, che è stato I'ul-
timo in gara. 

Con Rio Negro, due epoche 
di Manuel Perez, l'interes
sante e stimolante cinema
tografia cubana tenta la 
strada del western politico. 
Tirso e Chano hanno vecchi 
rancori, la loro inimicizia 
non si spegne col tempo. Ed 
è cosi che il primo, contadi
no cooperativista, coglie l'oc
casione dell'attacco di Playa 

to del X Festival del cinema 
di Mosca. Nel corso della vi
sita Paolo Grassi ha avuto 
lunghi e cordiali colloqui con 
il ministro per la cinemato
grafia dell'URSS. Filipp Yer-
mash. al quale ha illustrato 
il ruolo che la RAI intende 
svolgere nel settore, in fun
zione complementare all'in
dustria cinematografica. 

Durante i numerosi incon
tri e nel corso di un'intervista 
al Telegiornale di Mosca. 
Grassi ha avuto modo di met
tere in rilievo la funzione di 
servizio pubblico svolto dalla 
RAI e ha auspicato che. al 
di là degli accordi scritti. la 
collaborazione fra gli organi
smi radiotelevisivi contribui
sca alla maggiore conoscenza 
dei problemi di ciascun paese. 

Cinema comico 
d'arte a Riccione 

RICCIONE — Dal 7 al 12 set
tembre si svolgerà a Riccio
ne la prima «Settimana in
temazionale del cinema co
mico d'arte» organizzata da 
José Pantieri. 

Questa prima edizione sa
rà essenzialmente retrospet
tiva. in omaggio ai grandi 
comici del passato e saranno 
proiettate circa ottanta «co
miche]» realizzate tra il 1P02 
e il 1938. Gran parte di 
queste comiche sono inedite 
lo Italia e rare. 

• 
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SPECIALE SOGGIORNI A 

RUDA 
(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

Dal 3 settembre all'I ottobre L 44.000 
Dalli ottobre al 29 ottobre L 34.000 

Le quote comprendono il soggiorno di una settima
na a pensione completa all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: il trasporto, le bevan
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came
ra dei genitori. 

IH 
Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
20162 Milano - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

tecnica ITALTUKIST 

TV primo 
13,00 JAZZ CONCERTO 

• Don Cherry > 
13,30 Telegiornale 
13.45 OGGI AL PARLAMENTO 
18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

. < Chi è di scena: i bal
letti di Renato Gre
co > - e Superstar » -
« Tarzan e le amazzo
ni >. Film di Kurt 
Ncwmann con Johnny 
Weissmuller. 1 . parte. 

19.45 ALMANACCO D E L 
GIORNO DOPO 

20.00 TLEGIORNALE 
20,50 Los Angeles • Ospe

dale nord 
21.34 PING PONG 
22,10 RIVEDIAMOLI INSIE

ME • Gino Bramieri in 
e Hai visto mai ». Ter
za puntata. 

23,00 TELEGORNALE 
23,15 OGGI AL PARLA

MENTO 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTO DA CA

MERA 
18.15 TV 2 RAGAZZI 
18.45 DAL PARLAMENTO 
19.00: SECONDA VISIONE 

< La donna di fiori » 
Ubaldo Lay 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 IL PICCIOTTO 

Seconda puntata dello 
sceneggiato di Ncgrin 

21.50: PORTOBELLO 
23.00 ALBUM 
23,30 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - ORE: 7. 
9. IO. 12, 13. 14. 15, 18. 
19, 2 1 . 23; 6: Stanotte stama
ne: 8: Edicola del GR; 8.40: 
Ieri al Parlamento: 8.50: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10.25: 
Per chi suona la campana; 
11: Hollywood tra mito e real
tà; 11,30: Chi dice donna...; 
12.05: L'altro suono estete; 
13.30: Musicalmente 14.05-
la radio Ira le due guerre; 
14.30: Il mio impero per una 
donna; 15,05: Disco rosso; 
15.30: Scrittori sotto accusa; 
16.15: Estate con noi;. 18.35: 
Incontro con un VIP; 19.20: 
I programmi della sera; 20.10: 
Discoteca off; 21.05: Le sen
tenze del pretore; 21.45: Il pia
cere di ascoltare; 23,10: Oggi 
al Parlamento. 

Radio Zu 

GIORNALI RADIO • ORE: 
6.30, 7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13,30 15.20, 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Un al
tro giorno; 8.45: Quello che è 
estate è estate; 9.30: Tua per 
sempre Claudia: 10: GR2 estate; 
10.12: Le vacanze di Sila F; 

11,20: Vacanze in musica: 
12,10- Trasmissioni regionali; 
12,45: Il racconto del vener
dì; 13: Giro del mondo in ititi-
ca; 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Sorella 
radio; 15.45: Qui radiodue a-
state; 17.20: Il mio amico ma
re: 17,55: Ultimissime da...; 
18,33: B'g music; 19.30: Su-
personic; 21.29: Radio due 
ventunoeventinovc; 23: Panorz-
ma parlamentare. 

Radio 3r 

GIORNALI RADIO • ORE: 
6.45. 7.45, 10.45. 12.41. 
13.45, 18,45, 20,45. 23; C: 
Quotidiana radiotre; 8.45: Suc
cede in Italia; 9: Piccolo concer
to; 10: Noi voi loro; 10.55: O-
perìstica: 11,35: Rassegna dalla) 
stampa femminile e femminista; 
11.35: Come e perché; 12.10: 
Long playing; 13: Disco club; 
14: Quasi una fantasia; 15.30: 
Un certo discorso estate; 17: 
Fuori repertorio: antologia di 
opere rare; 17,30: Spaz:otre; 
18.15: Ja« giornale: 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo Bile otto; 2 1 : Musica Lom
bardia estate; 22.10: Musiche 
strumentali del '700 a '800. 
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MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE DI R I M I N I . Indir» quanto prima una gara 4i 

l.citazione privata per l'aggiudicaiionc di: 
1) FORNITURA MATERIALI ARIDI E BITUMINOSI PER ORDI

NARIA MANUTENZIONE STRADE COMUNALI « ESTERNE > 
ANNO 1977. 
Importo a kasa eraata L. 17 .OS .000 . 

2) FORNITURA MATERIALI ARIDI E BITUMINOSI PER ORDI
NARIA MANUTENZIONE STRADE COMUNALI • INTERNE > 
ANNO 1977. 
lataorto a kaaa Casta L. 7 U 3 3 . 0 0 0 . 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'art. 1/a 

della legga 2-2-1973, n. 14. 
La impresa che intendono partecipare alla gara, dovranno pre

sentare domanda in carta bollata Indirizzata al Sindaco ed Inviata 
a mezzo di lettera raccomandata, entro 15 (quindici) giorni dalla 
data di pubblicazione del presenta avviso all'Albo Pretorio di 
questo Comune. 

Rimini, Il 14 luglio 1977 
IL SINDACO 

(Pefjiaranl aro». Iticele,) 

http://dime.it'
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Incontro popolare con il PCI nell'area del festival dell'Unità 

ALLE 19 A CASTEL SANT'ANGELO 
MANIFESTAZIONE CON NAPOLITANO 

L'impegno e la capacità di lotta del partito — Il peso delle grandi masse decisivo per fare 
avanzare il quadro politico — La campagna del tesseramento e della stampa comunista 

Si terrà questa sera, alle l'J, alla Mole Adria
na, nell'area del festival dell'Unità della zcna 
nord, l'incontro popolare con il compagno Gior
gio Napolitano, della segreteria nazionale del 
partito. Al centro della manifestazione saranno 
i grandi temi della situazione del Paese': l'ac
cordo tra le forze democratiche, le possibilità 
aperte per la risoluzione della grave crisi eco
nomica e* sociale, lo sviluppo e il rafforzamento 
delle istituzioni repubblicane. In queste ultime 
ore che precedono l'incontro si è andata sempre 
più estendendo la mobilitazione delle sezioni e 
dei circoli giovanili p?r assicurare ki più vasta 
partecipazione popolare all'appuntamento di que
sta sera. 

Il confronto e il dialogo aperto dal nostro par
tito con i giovani, i lavoratori, i cittadini. le 

donne per affrontare e approfondire i temi al 
centro del dibattito politico trova nella campa
gna per la stampa comunista un importante mo
mento di verifico. E' proprio la capacità di orien
tamento, di presenza, di lotta dei comunisti una 
delle condizioni essenziali perché gli elementi po
sitivi che emergono nel quadro politico siano in 
grado di sviluppare tutte le loro potenzialità. 

L'intesa raggiunta tra le forze democratiche 
anche nella nostr-a Regione rappresenta un de 
ciso passo avanti nel rapporto fra i partiti e 
nella vita delle istituzioni e delle autonomie lo
cali. 

Ma l'avanzamento del quadro politico e il su
peramento degli attuali limiti sono • legati alla 
capacità delle forze democratiche di giungere a 
nuove convergenze. A questo fine il peso delle 

grandi masse popolari, la loro capacità di lotta 
è essenziale per battere e respingere le resi
stenze che pure si manifestano e i disegni con
servatori ed eversivi che alcune forze tentano 
ancora di alimentare. La chiarezza degli obiet
tivi su cui mobilitare tutte le energie disponi
bili, la capacità di orientare sui temi decisivi 
della vita del Paese mosse sempre più vaste di 
popolo sono condizioni essenziali per andare avan
ti e compiti primari oggi di fronte al no.sko par
tito. L'incontro di questa sera con il compagno 
Napolitano sarà un'ulteriore occasione per raf
forzare questo lavoro di orientamento e di lotta. 

Nell'area del festival funzionerà anche l'uffi
cio amministrazione della Federazione per la sot-
to>ctrizione per la stampa comunista e il tesse
ramento al partito. 

Tra i partiti democratici alla Regione 

Martedì la sigla 
dell' intesa 

istituzionale 
Manca solo la ratifica del comitato regionale DC - En
tra ora nel vivo il confronto sui punti programmatici 

E' prevista per martedì la 
sigla dell'intesa istituzionale 
tra i partiti della maggioran
za regionale e le forze dell' 
opposizione democratica. Fir 
mato il documento, — che 
è destinato ad influire pro

fondamente sul funzionamento 
dell'assemblea della Pisana, 
e In definitiva su tutta la 

. vita della regione — il con
fronto tra i partiti passerà 
alla seconda fase: quella del
la trattativa — già da tem
po avviata, ma che ora en
t ra nel vivo — su alcuni pun
ti (programmatici di grande 
rilievo. La legge per la rior

ganizzazione della rete ospe- ! 
Saliera romana e l'istituzio- ì 
ne dell'ente di sviluppo agri- ) 
colo in primo luogo. Intanto i 
il consiglio regionale, che è 
già convocato per mercole
dì, giovedì e venerdì, proce
derà alla nomina del nuovo 
ufficio di presidenza (l'inte
sa prevede che alla carica I 
di presidente sia eletto un I 
democristiano) e inizierà 1' j 
esame di leggi importanti, co- ! 
me appunto quella sugli ospe
dali. che prevede tra l'altro j 
lo « scorporo » del Pio Isti
tuto. 

Subito dopo sarà possibile 
passare al riassetto della 
giunta, che avverrà sulla ba
se di una dichiarazione pro
grammatica che i quattro 
partiti della maggioranza 
(PCI. PSI. PSDI e PIÙ) han
no già da tempo messo a 
punto, e che sugella. nel mo-

! mento in cui si sviluppa con 
I successo la linea delle ampie 

convergenze, il consolidamen-
I to e il rafforzamento della 

coalizione. Il riassetto com
porta tra l'altro la nomina 
di un rappresentante del PSI 
alla presidenza dell'esecutivo 
e di un comunista alla vice
presidenza. 

Il calendario politico della 
Regione, è molto intenso: pre
vede per questo pomeriggio 
un primo incontro tra mag
gioranza e DC sul program
ma: lunedi si riuniranno in
vece il comitato regionale del
la DC (per ratificare l'ac
cordo sul testo d'intesa rag
giunto l'altra sera da una 
delegazione con la maggio
ranza) e il direttivo regionale 
comunista, congiuntamente al 
gruppo consiliare; per mar
tedì sono convocati il diret
tivo socialista (che dovrebbe 
definire l'assetto del • propri 
organi dirigenti e stabilire a 
chi affidare la candidatura 
per la presidenza della giun
ta regionale) e il gruppo con
siliare democristiano (cui 
spetta il compito di designa
re il consigliere che prende
rà il posto del socialista Pal
leschi alla presidenza della 
assemblea della Pisana). 
Sempre martedì, in serata, 
ci sarà prima una nuova riu
nione tra maggioranza e DC 
per definire tutta la questio
ne dell'ufficio di presidenza 
(oltre al presidente sono da 
eleggere due vicepresidenti e 
tre segretari) e quindi l'in
contro collegiale tra tutti 1 
partiti democratici che do
vrebbe essere quello decisivo 
per la sigla del documento 
istituzionale. A quanto si è 
appreso, a questo proposito, 
il gruppo liberale è intenzio
nato a sottoscrivere l'accordo. 
Una posizione diversa sembra 
avere assunto Democrazia 
proletaria che — salvo ri
pensamenti dell'ultimo mo
mento — non firmerà l'in
tesa e voterà, in aula, con
tro la nomina di un presi
dente del consiglio democri
stiano. 

Da mercoledì, dunque, il 
RIETI — TALOCCI alle 21 Fer- ì consiglio regionale sarà chia

mato" a trasformare in risul
tati concreti una lunga e com
plessa trattativa, che ha im
pegnato per tre mesi tutte 
le forze democratiche. Affron
terà il suo lavoro in una si
tuazione segnata da due ele
menti nuovi. Un rapporto più 
positivo, aperto ed avanzato 
tra ì partiti che sostengono 
la giunta e la DC da un Iato; 
e dall'altro il consolidamento 
e il rafforzamento di una 
maggioranza che. dopo aver 
dimostrato di saper risolvere 
con grande senso d: respon
sabilità ogni questione che 
può aprirsi al suo interno. 
si presenta ora all'assemblea 
più unita e compatta che in 
passato, sulla base di una 
dichiarazione programmatica. 
Un programma che indica le 
linee lungo le quali intrapren
dere quell'opera difficile di 
risanamento e di rinnovamen
to del Lazio e di Roma che 
è Tunica alternativa al pre
cipitare della crisi e allo sfa
scio. La dichiarazione, su al
cuni punti peraltro, è aperta 
— come abbiamo detto — al 

confronto e alla trattativa con 
i partiti dell'opposizione de
mocratica; in modo da veri
ficare la possibilità che al
cuni provvedimenti e leggi 
importanti — nel momento 
in cui si adotta concretamen
te il metodo della program
mazione come regola di inter
vento politico e amministra
tivo della Regione — siano 
varati con il consenso più 
ampio delle forze politiche. 

Revocoto lo sciopero 
dei dipendenti 

della Siccat 
al Policlinico 

E' stato revocato lo sciope
ro di ventiquattro ore dei la
voratori della ditta Siccat. 
previsto per oggi, che avreb
be paralizzato cucine e la
vanderie del Policlinico. La 
Siccat è una ditta metalmec
canica che ha in appalto la 
manutenzione delle macchine 
che servono a mandare avan
ti questi due servizi, essen
ziali per la vita dell'ospedale. 
I lavoratori da tempo sono 
In lotta contro l'atteggiamen
to della direzione aziendale 
che, in vista della fine del
l'appalto — il servizio passe
rà entro dicembre alla ge
stione diretta del Pio Istitu
to, sulla base di una recente 
delibera della Regione — ha 
intiapreso una irresponsabile 
opera di smobilitazione. 

Proprio ieri, tuttavia, gra
zie all'impegno e al senso di 
responsabilità dimostrato dal
le organizzazioni sindacali e 
all'intervento dell'università, 
si è raggiunto un accordo 

(fi partitori 
Oggi alle ore 18,30 alla Bi

blioteca Comunale di Latina si 
svolgerà una assemblea pubbli
ca sul tema: « L'iniziative dei 
comunisti per l'attuazione del
l'accordo programmatico ». Re
latore il compagno Sabino Vo-
na, segretario della Federazio
ne, conclude il compagno Lui
gi Petroselli, segretario regio
nale. 

COMITATO DIRETTIVO 
E GRUPPO PCI REGIONALE 

E' convocata per lunedì 25 lu
glio. alle ore 9.30 presso il Co
mitato regionale la riunione de: 
CD. regionale e del Gruppo co
munista alla Regione. Relatore il 
compagno Luigi Petroselli. O d.G.: 
• Sviluppi della situazione politica i 
•Ila Regione ». . 

roni; in Federazione alle 18 grup
po lavoro agricoltura (De Negri); 
CANTALUPO alle 21 (Angeletti). 

VITERBO — BA55ANO IN TE-
VERINA alle 21 assemblea (Spo-
certi): CANEPINA alle 18 attivo 
di zona (Sposetti); GROTTE SAN
TO STEFANO assemblea (Ginc-
br i ) ; RONCIGLIONE festa Unità 
dibattito sui giovani (Polacchi): 
FABRICA DI ROMA lesta Unità 
dibattito su donna e maternità 
(Giovanna "Stride) : SORIANO alle 
21 CD. (Parroncini); GALLESE 
•Ile 21 CD. (De Francesco). 

• FESTE DELL'UNITA': TOR-
PIGNATTARA E NINO FRAN-
CHELLUCCI — Apertura: alle 
18,30 incontro con i giovani con 
H compagno De LIKW della sezio
ne Economica della Federazione: 
MORANINO a!le 19.30 dibattito 
sulla condizione giovanile; TOR-
VAIANICA, POMEZIA. ARDEA e 

1 TOR SAN LORENZO a TORVAIA-
• NICA alle 19 dibattito sui pro

blemi intemazionali con il com
pagno on.le Franco Ottaviano; al
le 21 il Canzoniere Internazionale; 
FRASCATI alle 20 d battito suìl' 
occupazione giovanile; CARPINETO 
apertura alle 21 dibattito su 
• Gramsci: pluralismo e democra
zìa » con il compagno Mario Mam-
mucari del Comitato Regionale: 
MENTANA «Ile 19 dibattito sul 
decentramento culturale col com
pagno Mario Pisani del CF.; si 
apre inoltre la Festa di LARI ANO. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SAN CAMILLO alle 13 
assemblea in sede (Pezzetta-Fusco-
Morelli) . 

F.C.CI. — MORANINO alte 
18,30 festival de l'Unità incontro 
con i giovani (Bettini); TORPI-
GNATTARA nlle 18,30 festival de 
l'Unità dibattito condizione gio
vanile; FRASCATI alle 20 festi
val de l'Unità dibattito occupazio
ne giovanile. 

Indiziato anche il condirettore generale dell'ltalcasse Tommaso Addario 

Abusi a via dell' Orso: 
quattro avvisi di reato 

Portati da 12 a 24 gli appartamenti dell'antico edificio — Un lungo giro di 
società fantasma e di « amministratori unici » — Il Comune parte civile 

Il condirettore generale del
l'ltalcasse, Tommaso Adda
rio, e tre amministratori della 
società immobiliare « Seno
fonte» sono stati indizia
ti di reato dal pretore Adal
berto Albamonte per gì; uba
si edilizi commessi all'inter
no di un palazzo rinascimen
tale al numero 74 di via del
l'Orso. Il magistrato a ca
rico dei quattro ha ipotizza
to i reati previsti dagli arti
coli 32 e 41 della legge urba
nistica. che riguardano lavo
ri eseguiti senza una regola
re licenza o di natura diver
sa da quelli previsti dalla 
licenza stessa. 

Il Comune, che nel novem
bre dello scorso anno aveva 
proceduto ad un accurato so
pralluogo dello stabile, si è 
già costituito parte civile 
contro Addano, mentre una 
posizione analoga verrà pie 
sa anche nei confronti di 
Giorgio Bettini, Sisto Man
cinelli e Florenzto Ravello-
Lej, gli altri tre indiziati, 
nel momento in cui dovessero 
essere rinviati a giudizio. La 
visita dei tecnici del Cam
pidoglio, guidati dagli asses
sori Vittoria Calzolari e Vin
cenzo Pietrini, aveva messo 
chiaramente in evidenza i 

«azionisti». In questo stes
so periodo la « Senofonte » 
ottiene dall'Istituto bancario 
italiano un fido di 430 milioni, 
con i quali inizia i lavori di 
«restauro» dell'antico palaz
zo. 

La e Satafinco » invece si 
incarica di reperire, in un 
secondo momento, altre som
me necessarie per prosegui
re la ristrutturazione del
l'edificio. 

In tutto ancora 800 e pas
sa milioni, ottenuti da banche 
estere. Una volta ultimato lo 
scempio delle strutture rina
scimentali (solo le mura 
esterne vengono risparmiate 
almeno in parte) c'è un nuo
vo cambio di amministrato
re unico, a Mancinelli suben
tra Giorgio Bettini. che la
scerà a sua volta il posto a 
Fiorenzo Ravelli Lej nel mag
gio del 1076. 

Quest'ultimo, che è nato 
in provincia di Vicenza ma 
risulta cittadino elvetico, ven
de ben otto appartamenti, dei 
ventiquattro ricavati nello 
stabile, proprio a Tommaso 
Addario e a sua nipote Ro
sa. Sì tratta di tutti i «pia
ni alti » dell'edificio, compre
si attico e superattico, con 

p,!° f° ,?. ,?!._8u^s^ ì.5a,u^ l. tJ-.^1 i un terrazzo di circa 200 me 
tri quadrati. Il prezzo di ac
quisto è di 750 milioni più 
l'IVA. L'intero complesso ha 
raggiunto, nel frattempo, un 
valore commerciale superiore 
ai tre miliardi. Con questa 
operazione, quindi, il cerchio 
si chiude: da Addario ad Ad
dario. 

L'intera vicenda contiene 
anche una nota grottesca, 
rappresentata da una grossa 
targa di marmo « scoperta » 
nell'ingresso del palazzo di 
via dell'Orso. La dedica re 
cita così: «In questa stra
da. che la Roma rinascimen
tale dedicò all'accoglienza dei 
forestieri, la Residenza del 
Leone (questa era il nome 
dell'antico edificio), restitui
ta a nuova vita dall'architet
to Massimo C. Bodini. di Mi
lano. propone un rinnova
mento della tradizione della 
Città Eterna 1973-1976». 

A puro titolo di cronaca. 
vale la pena di ricordare che 
l'architetto in questione è lo 
stesso che, per incarico di 
una non meglio identificata 
« Socogen ». ha compiuto gra
vissime deturpazioni in un 
altro palazzo storico situato 
tra via Sicilia e via Boncom-
pagni. a porta Pinciana. An
che in quella vicenda il con
direttore dell'ltalcasse ebbe 
un ruolo di primo piano. 

«restauro»: i dodici apparta 
nienti originari erano ormai 
diventati 24 e dai cinque ne
gozi del pianoterra ne era
no stati ricavati altrettanti 
più un ristorante-bar. 

Come sempre avviene in 
questi casi, la vicenda del 
palazzo di via dell'Orso è 
punteggiata da passaggi di 
proprietà, probabilmente fitti
zi, tra società estremamente 
« anonime ». Una vicenda 
complicata. Vediamone le 
fasi. 

L'edificio viene venduto il 
28 febbraio del 1973 dalle 
suore Orsoline (dietro auto
rizzazione del Vaticano) per 
la cifra di 394 milioni e mez
zo. Acquirente è la società 
« Senofonte ». con sede in via 
Cristoforo Colombo 440. am
ministratore unico è Tom
maso Addario. condirettore 
generale dell'ltalcasse. 

Poco dopo Addario « si di
mette » e al suo posto su
bentra Sisto Mancinelli. 
Quindi la società vende l'in
tero pacchetto azionario ad 
un unico compratore, la « Sa
tafinco Trust Financer et 
Placement Reg. », con sede. 
manco a dirlo a Vaduz, ca
pitale del Liechtenstein, e 
quindi irraggiungibile da chi, 
fisco o magistrato, abbia 
qualcosa da contestare agli 

Il palazzo «ristrutturato» abusivamente a via Bell'Orso 

Dichiarazione dell'assessore regionale De Mauro 

Polemiche infondate 
sui bandi di concorso 
A proposito di due articoli apparsi ieri sui quotidiani 

«Il Tempo » e « 11 Popolo », nei quali si accusa IH giunta 
regionale di aver promosso concorsi « per pochi intimi », 
pubblicando bandi a scadenza ravvicinatissima. l'assessore 
Tullio De Mauro ha rilasciato !a seguente dichiarazione: 
« Fin dallo scorso inverno la giunta ha programmato corsi di 
formazione professionale retribuiti per disoccupati e inoccu
pati. Mentre era in atto il primo gruppo di corsi, la giunta 
d'accordo ceti tutte le forze politiche e sciali, ne ha prepa
rato un seccndo gruppo. Se ne parla sin dal marzo scorso 
sului stampa, e tutti erano a conoscenza che sarebbero stati 
avviati a luglio. La giunta, subito dopo la conferenza giova
nile. ha emesso il bando per i concorsi di ammissione, che 
scadono ec.tio luglio, per poter usufruire dei finanziamenti 
del ;cndo sociale europeo. I bandi ncn seno stati «nascosti» 
— come affermano i due quotidiani — ma affìssi in tutti gli 
uffici di collocamento e anche nelle circoscrizioni (cosa mai 
a-/venuta prima d'ora». Il numero delle domande di ammis-
sicne ai corsi già presentate è di oltre 1.400 su 935 posti di
sponibili. Dunque ncn si tratta certo di corsi per « pochi 
intimi ». Ciò nonostante la giunta, dato che in alcuni Comuni 
: bandi sono stati affissi ccn ritardo, ha deliberato nei giorni 
scorsi - per questi centri — una proroga di 7 giorni (fino 
cioè al 27 luglio) e oltre ». 

La camera da letto in casa del giovane tossicomane. Nel riquadro: Claudio Bozzitelli 

Tragica fine di un giovane tossicomane nella solitudine di un letto affittato a pochi metri da casa 

Stroncato dall'eroina in una stanza d'albergo 
Claudio Bozzitelli, 25 anni, viveva da solo con la madre al quartiere Italia - E' uscito mercoledì sera portando con se la sua batte
ria per venderla - Con il ricavato avrebbe acquistato la dose che gli è stata fatale - L'ossessione della morte in una raccolta di poesie 

Disteso senza vita sul let-
to.il fazzoletto annodato in
torno al braccio sinistro, pro
prio come un laccio emosta
tico. Sul comodino la siringa 
usata la sera precedente con 
le tracce della dose di eroi
na che lo aveva stroncato. 
Cosi, in una stanzetta del
l'albergo « Nuova Italia » di 
via Como, è stato trovato ie
ri pomeriggio il corpo di un 
giovane di 25 anni. Claudio 
Bozzitelli. 

Il giovane che abitava con 
la madre in un appartamento 
di due stanze dell'IACP in 
via Adalberto 7, vicino piaz
za Bologna, era arrivato al
l'albergo « Nuova Italia », a 
due passi da casa sua. mer
coledì sera sul tardi. Al diret
tore aveva consegnato la sua 
carta d'identità pagando an
ticipato il conto di una not
te. Da allora, da quando si 
era rinchiuso nella stanza 
« 313 ». al terzo piano, nes
suno lo aveva più visto né 
sentito. Alle 15 di ieri un 
dipendente del'hotel incari
cato di ripulire la stanza ha 
bussato alla sua porta. Ha 
atteso a lungo una risposta. 
ma inutilmente. Dopo pochi 
minuti l'uomo è tornato con 
il direttore dell'albergo e con 
un « passe par tout » ha 
aperto la porta della stan

za. Bozzitelli era disteso sul 
letto con indosso soltanto gli 
slip, sembrava quasi che dor
misse ma era morto. La sirin
ga appoggiata sul comodino 
diceva tutto sulla causa del
la sua fine. 

Alle 17. dopo che nella stan
za avevano compiuto un so
praluogo il capo della squa
dra antidroga della «mobi
le». Rocco Marazzita. e un 
medico della Croce rossa, 

via Adalberto, dove Bozzi
telli abitava, ci sono poche 
centinaia di metri, cinque 
minuti d'auto. Il complesso 
dell'IACP è composto da al
cuni villini di quattro piani 
l'uno: semplici nella struttu
ra architettonica, dignitosi 
nell'aspetto. In uno di questi, 
al terzo piano, c'è la casa do
ve Bozzitelli ha abitato fino 
a ieri con la madre Maria 
Teresa Ercole, d: 46 anni. 

il corpo di Bozzitelli è sta- j Quando ainviamo .a donna 
to trasportato con un car 
ro mortuario all'Istituto di 
medicina legale. L'autopsia. 
che verrà effettuata oggi 
stesso, dirà qual'è stata la 
causa della sua morte. In
tanto. però, le analisi com
piute dalla polizia scientifi
ca hanno permesso di stabi
lire con assoluta certezza che 
l«i sostanza che Bozzitelli si 
è iniettata è senz'altro eroi
na, una droga costosissima e 
dagli effetti micidiali. Se 

non ha ancora saputo nulla 
di quanto è successo. L'altra 
sera ha visto uscire il figlio 
che portava con se la sua 
batteria. Claud:o le aveva 
detto che andava a venderla 
al fine di trovare : soldi ne
cessari oer andare in vacan-

lutamente parlare, confessa
re ad altri, tutto quello che 
per anni ha tenuto dentro di 
sé. La storia di Claudio, la 
sua esperienza d. tossicoma
ne. emergono così lentamen
te, ma con chiarezza. E' una 
storia simile a tante altre ma 
non per questo meno agghiac
ciante: un'esistenza quasi fi
nalizzata. almeno negli ul
timi anni, a quella scelta di
sperata. maturata nella p.ù 
assoluta solitudine, che ha 
portato Claudio alla morte. 

Il padre del giovane. Er-
melindo. 47 anni, un inciso
re. ha lasciato la famiglia 21 
anni fa. quando il figlio ave
va 4 anni. Da allora Clau
dio non ha più rivisto padre. 
Dice Laura Ercole: « Mio ni-

mostra un giovane nell'atto ! biturici. Rimase per quattro 
di stendersi su un binario 
mentre sta arrivando il tre
no: l'immagine del suicidio 
ritorna ancora una volta. 

Quando ha cominciato 
Claudio a drogarsi? « Da 
molto — risponde la zia — 
da quando aveva non più di 
18 anni, forse da quando an
dava ancora a scuola. Noi ce 

giorni in coma al centro di 
rianimazione del Policlinico. 
Quando si riprese spiegò il 
motivo del suo gesto. La sera 
prima del tentato suicidio era 
andato a suonare in un locale 
di via Appia. Insieme agli 
altri del complesso si era mes
so a suonare musica Jazz 

za. Quel danaro, sembra 200 i Pole, eTf* <luas} ossessionato 
mila lire, gli sarebbe invece 
servito per acquistare la do
se di eroina e pasare la 
stanza d'albergo. 

Al pian terreno dello stesso 
non altro perché, prima di stabile abita la zia di Clau

dio. Laura Ercole. Qumdo 
apre la porta la donna è in 

! venderla in piccolissime do
si. gli spacciatori per aumen- , . - - , . , 
• •>-!* s i~V~ «™r t»- ••-.,.,,» ... lacrime: ha saputo so.o da 
tare ì loro profitti usano « ta- , . . „ . 
„ , • „ , , „ „„„ „„_•„„.,„ .,„,„ alcuni minuti que.lo che e t 
gharla » con sostanze veleno- £UCCe5SO m a no\ ^ a n c o r a i 
se come la stricnina o. ad- | t r o v a t o ,, c o r a g g : 0 d i d ; r k ) j 

alla sorella. Non ha timore \ 
dirittura, con polvere di ve
tro. di incontrare i giornalisti. 

Tra l'hotel di via Como, e ' sembra anzi che voglia asso-

La quinta vittima in 7 mesi 
Claudio Bozzitelli è la quinta vittima 

della droga dall'inizio dell'anno. In ma
niera diretta o indiretta tutti sono stati 
uccisi dall'eroina: come il giovane ope
raio di Ostia dal fisico ormai debilitato 
morto per epatite virale provocata da 
una siringa infetta. O come il ragazzo che 
si è iniettato l'ultima dose in un furgo
ne, ad Albano: un'iniezione fatta in mo
do maldestro, che ha causato un'embolia. 
O ancora, come l'anziana turista trovata 
morta in un lussuoso albergo di via Ve
neto. uccisa da un'« over-dose » (cioè una 
quantità eccessiva) di droga. 

Infezione, embolia, «over-dose»: l'«oro 
bianco» può uccidere in molti modi. La 
carriera dell'eroinomane corre sui binari 
obbligati: un viaggio — più o meno con
sapevole — di autodistruzione. Che è dif
ficile interrompere: perché ha ragioni di 
emarginazione e disgregazione sociali pro
fonde, perché mancano strutture di assi
stenza adeguate, ma anche perché la lo
gica di chi ha in mano il mercato è spie
tata e l'invasione delle droghe pesanti è . 
sempre più massiccia. 

Passa attraverso mille canali, spesso non 
-• ,v. 

controllati, anche se i meccanismi sono 
noti e negli ultimi tempi si sono molti
plicati in modo allarmante: numerosi pie 
coli spacciatori sono stati arrestati, ad 
esempio, mentre vendevano o addirittura 
regalavano, eroìna davanti alle scuole. Lo 
spaccio, inoltre, viene periodicamente in 
terrotto. per far salire il prezzo del «brown 
sugar», che ormai sembra essere arrivato 
a 200 mila lire al grammo. 

E i prezzi altissimi, infine, costringono 
spesso il giovane che ha bisogno di dosi 
frequenti a trasformarsi in spacciatore, 
a trovare altri acquirenti, ad allargare 
ed estendere il giro. 

Dietro tutto questo ci sono organizza
zioni che controllano un traffico d'affari 
per miliardi e che negli ultimi tempi de
vono aver puntato molte delle loro carte 
su' Roma, dove l'eroìna arriva e circola 
sempre più rapidamente. La Guardia di 
finanza in pochi mesi ha sequestrato una 
quantità ingente, ben 33 chili, di polvere 
bianca, e ha arrestato 55 « corrieri ». E* 

- un grosso risultato. Ma purtroppo si trat
ta di una parte minima, quasi irrilevan
te, di un mercato assai più vasto. 

! dall'idea di rivedere il pa-
i dre: a marzo, saputo il suo 

indirizzo a Torvaianica. era 
I andato a trovarlo, ma mio 
j cognato si era fatto negare. 
j Claudio era tornato a casa 

distrutto, deluso, non riusci
va a capire il perché di quel 
rifiuto ». 

Claudio Bozzitelli ha inter
rotto gli studi a 16 anni. 
quando frequentava il terzo 
anno al liceo scientifico 
«Kennedy». Da allora non 
ha ma; trovato lavoro. Ap
passionato d: musica, ha co
minciato a suonare la batte
ria. A volte s: è anche esi 
bito con alcuni amici in lo
cali di periferia riuscendo a 
guadagnare qualcosa, quelle 
venti-trentamila lire che gli 

| servivano a non pesare trop
po sulla madre, impiegata 
presso un'industria farmaceu
tica. 

Un'altra sua grande pas- ì 
sione, forse quella preminen- ! 
te. era la poesia. Parlando • 
di lui Laura Ercole mostra 
un fascicolo che contiene ben 
417 composizioni del nipote. 
battute a macchina e ordi
natamente raccolte. Quello 
che più colpisce in queste 
poesie («Inutilità». «Dolo
re ». « Insonnia » sono alcu
ni dei titoli) è il tema do
minante: la morte. La morte, 
e il suicidio, ritornano con
tinuamente nei versi, quasi 
ossessivamente. 

« Di queste cose — dice 
Laura Ercole — Cludio par
lava spessissimo, senza timo
re. anzi sembrava quasi che 
gli facesse piacere discuter. 
ne ». La donna ci accompa
gna nella casa di Claudio e 
indica le fotografie attaccate 
sopra al letto del nipote. In
sieme ad alcune immagini di 
Pavese. Che Guevara. Mao 

| c'è anche una fotografia che 

ne \>a»*o accorti quasi subì- \ m a ,j pubblico aveva mostra
to di non gradire quel tipo 
di esibizione. Tanto che il 
gestore de! locale si era av
vicinato e aveva impasto a 
Claudio e ai suoi amici di 
smetterla. Quella sera il gio
vane era tornato a casa in 
stato di prostrazione, aveva 
bevuto molto. Era stato colto 
da un'altra delle sue frequen
ti crisi, durante le quali si 
chiudeva nel più assoluto si
lenzio. « In quei momenti — 
ricorda la zia — non parla
va nemmeno più di morte e 
di suicidio, non scriveva ne
anche poesie ». 

Gianni Palma 

to. Abbiamo fatto tutto quel 
lo che era nelle nostre pos-

i sibilila. Più volte è stato n-
j coverato m cliniche psichia

triche. Ultimamente era in 
cura presso il centro di via 
Sabrata dove era stato preso 
a ben volere dalla dottoressa 
Baroni. Lei stessa, però, ci 
aveva detto che per Claudio 
c'erano ormai poche speran
ze, che aveva imboccato una 
strada dalla quale non si tor
na quasi mai indietro ». 

Laura Ercole ricorda un 
episodio di tre mesi fa. Re
catasi nella casa della sorel
la trovò Claudio disteso sul 
letto, agonizzante. Il giova
ne aveva ingerito l'intero con
tenuto d: un tubetto di bar-

Suicida col gas 
uno scultore 
francese a 

via Fruttino 
Uno scultore francese. Vic

tor Michel Weisiger. di 47 
anni, di Parigi, si è ucciso 
lasciandosi asfissiare dal gas 
nel suo appartamento in via 

t Frattina. 
L'uomo, che viveva solo. 

I si sarebbe suicidato alcuni 
giorni fa. L'allarme è stato 
dato ieri da alcuni inquilini 
del palazzo, i quali avevano 
avvertito un cattivo odore 
provenire dall'appartamento 
del francese. 

Il primo distretto di poli
zia ha cominciato le indagini 
per accertare le cause del 
suicidio dello straniero. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

AI sensi e per gli elfett, della legge 2-2-1973. n. 14. e 
indetta una licitazione privala per l'aggiudicazione dei seguenti 
lavori: « 1. stralcio opere urban.«azione piano d. zona 167 d. 
Monterotondo Scalo ». 

L'imoorto a base d'asta è dT L. 107.734.400. 
I lavori verranno aggiud cati secondo le modalità previste 

dall'art. 3 della legge citata. 
Le domande, su carta legale, dovranno pervenire entro e non 

oltre 15 (quindici) giorni dalla data del 12 luglio 1977. al 
seguente indirizzo: Comune di Monterotondo. 

IL SINDACO 
(prol. Renato Sorelli) 

COMUNE DI GENZANO DI ROMA 
PROVINCIA DI ROMA 

PIANO RECOLATORE PARTICOLAREGGIATO — ZONA D 1 — 
COMPARTO MONTE GIOVE. 

Si rende noto che il Progetto di Piano Regolatore Particola
reggiato. Zona D 1 - Comparto Monte Giove, adottato dal Con-
sgl.o Comunale con atto n. 163 dell'11 luglio 1977. è stato 
depositato nella Segreterìa Comunale (Ufficio Tecnico) per rima
nervi a disposizione di chiunque voglia prendere visione, per la 
durata di gg. 30 interi e consecutivi, decorrenti dalla data del 
presente avviso. 

Durante il periodo di deposito ed entro 30 gg. successivi 
alla scadenza del deposito stesso, sia enti che privati — inte
ressati dal Piano Particolaregg'ato in oggetto — potranno presen
tare in trìplice cop.a. di cui una in foglio bollato, eventuali 
opposizioni, nel rispetto dell'art. 15 della legge 17 agosto 1942 
modificata dalle leggi 6 agosto 1967 n. 765. 19 novembre 1968 
n. 1187 e 1. giugno 1971 n 291. 

organizza 
i vostri tours 

L/VESTERE a V/GGv«RE 

V 

Gemano di Roma, lì 16 luglio 1977. 
IL SINDACO 

(On. Gino Cesaroni) 

leggete 

Rinascita 
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Alle 16 manifestazione a piazza Santi Apostoli 

&. 

SI FERMA OGGI IL LAZIO 
CONTRO LE MODIFICHE ALLA 
LEGGE PER L'EQUO CANONE 

'Sciopero, nelle ultime due ore di ogni turno, di tutte le 
categorie - Nelle altre province assemblee in fabbrica 

Si fermarlo oggi per due ore, al termine di ogni turno, i lavoratori del Lazio. , 
Tutte le categorie scendono in sciopero contro le modifiche negative apportate ' 
dalla commissione > lavori pubblici del Senato al disegno di legge governativo 
per J'« equo canone ». La giornata di lotta si articolerà in modo diverso nelle 
5 province. A Roma la federazione unitaria ha indetto, per le 16, una manifestazione 
a piazza Santi Apostoli, dove prenderà la parola Pietro Larizza, segretario provin
ciale deVa UIL. • All'incontro ha aderito anche il SUNIA (il sindacato unitario 
degli inquilini) che confluirà a piazza Santi Apostoli con un proprio • corteo. 
Anche la Conf esercenti, con una delegazione di commercianti, sarà presente alla 
manifestazione. Al termine una rappresentanza della federazione unitaria si recherà 
al Senato dove, incontrerà i rappresentanti di tutti i partiti democratici. 

Secondo le indicazioni della CGIL-CISL-UIL regionale, nelle altre province 
si svolgeranno assemblee in tutte le fabbriche e i luoghi di lavoro. 

«Equo canone»: che signi
fica oggi a Roma? Vediamo 
di farcene un'idea con qual
che dato. Attualmente nelle 
casse del proprietari con gli 
affitti entrano ogni anno 
3000 miliardi di lire. Con 
l'equo canone (nella forma 
'prevista dal disegno di leg
ge governativo) questa cifra 
aumenterebbe di mille miliar
di. Una somma non certo ir
rilevante che passerebbe dal-
fl« tasche degli affittuari in 
quelle dei proprietari immo
biliari, che — ricordiamolo 
— nella nostra città sono per 
lo più società che posseggo
no migliaia e migliaia di ap
partamenti. Ma se dovesse 
avere la meglio il testo emen
dato in maniera peggiorativa 
da una ibrida maggioranza 
nella commissione Lavori 
Pubblici del Senato, si arri
verebbe alla cifra astronomi
ca di seimila miliardi. Il dop
pio del previsto. 

Aumenti anche del 
cento per cento 
Per renderò! conto di cosa 

lignifichi concretamente, ve
diamo anche alcuni casi spe
cifici, scelti in diverse zone 
della città (le cifre sono trat
te da uno studio del SUNIA, 
il sindacato unitario degli ir» 
quilini). Per un appartamen
to di cento metri quadrati 
nella zona di Centocelle. un 

'inquilino spende 47.500 lire di 
Affitto mensile. Con la pro
posta governativa questa ci
fra arriverebbe a 68.486. Su
pererebbe, invece, le 124 mi
la lire con le modifiche del
la commissione del Senato. 
Un altro esempio, questa vol
ta alla Pineta Sacchetti: una 
casa di 60 metri quadrati co
sta oggi 50 mila lire al me
se. Secondo l'originario dise
gno di legge il suo affitto 
salirebbe fino a 66.360 lire. 
Una cifra più che raddop
piata (153.480 lire) con gli 
emendamenti imposti in com
missione. 

Ancora un caso: un appar
tamento di cento metri qua
drati in un palazzo edifica
to nel '64 in viale Libia. Il 
fitto è oggi di 50 mila lire, 

ma salirebbe a 108 mila lire 
con il progetto governativo 
per l'equo canone. In conse
guenza del « colpo di mano » 
nella commissione Lavori 
Pubblici questa cifra potreb
be arrivare a 205 mila lire al 
mese. E non è tutto: fra cin
que anni, grazie all'« indiciz
zazione » per quell'apparta
mento si dovrebbe sborsare 
addirittura 427 mila lire. 

Un capitolo a parte meri
ta questo meccanismo — dav
vero distorto — dell'a indiciz
zazione ». In pratica gli 
emendamenti stabiliscono che 
ogni due anni l'affitto del
l'appartamento può essere ri
valutato sulla base dell'ac
cresciuto costo della vita. La 
applicazione dell'equo cano
ne nella stesura peggiorati
va quindi comporterebbe, già 
di per sé, un immediato scat
to di circa venti punti nella 
scala mobile, con le conse
guenze che tutti possono im
maginare: un aumento del 
costo del lavoro e una verti
ginosa crescita dei prezzi. E 
non basta. Poniamo ad esem
plo che nel .prossimi due an
ni il costo della vita cresca 
del 25 per cento. Ebbene, il 
proprietario allo scadere del 
contratto, che dura appunto 
24 mesi, potrà aumentare il 
fitto in questa stessa percen
tuale, tornando ad innescare, 
con una esplosiva reazione a 
catena, il meccanismo del rin
caro dei prezzi. 

La questione del canone 
non riguarda, però, solo gli 
alloggi. Nella capitale il 70 
per cento dei commercianti 
e degli artigiani ha i locali 
in affitto. E* interessante ve
dere alcuni di questi contrat
ti che, come è facile capire, 
hanno una forte incidenza 
sul costo dei prodotti. Per 
un magazzino di 43 metri 
quadrati in viale Tirreno, a 
Montesacro, oggi, si paga 
intorno alle 90 mila lire. Per 
un negozio della 6tessa esten
sione, nella zona di Fiumi
cino, l'affitto è di circa 40 
mila lire. Cifre molto più al
te per il centro: a piazza Ca-
pranìca un locale di 40 metri 
quadrati al primo plano co
sta 600 mila lire al mese; 
l'affitto per un negozio di 
65 metri quadri In piazza 
Esedra arriva a 400 mila lire. 

Queste cifre non si posso
no paragonare né a quelle 

previste dal progetto di leg
ge governativo, né a quelle 
elaborate dalla commissione 
Lavori Pubblici del Senato. 
Il testo governativo, infatti, 
non disciplina in alcun mo
do il canone per gli immo
bili destinati ad attività com
merciali, artigianali e alber
ghiere. Sono fissati soltanto 
alcuni « tetti », che gli au
menti dei fitti non potran
no superare. Per questo la 
Confsercentl chiede che il 
principio dell'equo canone 
sia esteso anche ai negozi e 
alle botteghe artigiane. Cer
to, con alcune correzioni. 

Le proposte per 
i commercianti 

« Non può esistere un crite
rio uguale per tutte le atti
vità commerciali — spiega 
Maurizio Pucci della Confe-
sercentl — Non è giusto ad 
esempio che un fruttivendO' 
lo al Tiburtino paghi d'affit
to quanto un orefice del cen
tro ». L'organizzazione sinda
cale ha elaborato perciò una 
proposta che tiene conto del
le diverse attività e delle 
«potenzialità commerciali del
la zona e della strada ». Il 
prezzo base dei locali, che 
dovrebbe essere fissato dalla 
legge secondo 1 criteri adot
tati per le case, dovrebbe 
essere moltiplicato per alcu
ni coefficenti determinati in 
base al tipo di clientela e alle 
dimensioni del mercato. Que
sti criteri secondo la Con-
fesercenti, dovrebbero essere 
fissati dalle circoscrizioni, di 
intesa con i commercianti 
della zona. 

Questo quadro, necessaria
mente sintetico, dà il senso 
di come le misure peggiora
tive alla legge per l'equo ca
none colpiscano, assieme agli 
strati più poveri della popo-
'lazione, tutti i settori produt
tivi della città. «Per questo 
la reazione agli emendamen
ti della commissione del Se
nato è stata e sarà ferma — 
dicono al Sunia — Come do
vrebbe reagire chi sa che 4000 
mila abitazioni non sono abi* 
tate e che 30 mila sfratti so
no pronti negli uffici della 
Pretura? ». 

Dopo nove giorni di agonia è morto un altro vigile del fuoco 

Salite a sei le vittime 
- . V I 

a 
Ieri è deceduto Mario Di Santo, in seguito alle gravissime ustioni riportate, nell'esplo
sione del deposito di gas - Questa mattina i funerali alla presenza del ministro Cossiga 

/ * 4 

] Istituito il servizio di medicina del lavoro; 

Un nuovo organismo 
della Provincia 

per la tutela della 
salute in fabbrica ; 

La delibera approvata da PCI, PSI, | 
PSDI, PRI e PR - Astenuti DC e PLI 

Pablo Neruda commemorato in Campidoglio 
La figura di Pablo Neruda è stata ricor
data, nel 73esimo anniversario della nascita, 
ieri pomeriggio in campidoglio dal sindaco 
Giulio Carlo Argan e da José Antonio Che
ta Gallo, dirigente del movimento operaio 
cileno, già sottosegretario del ministero del
la Giustizia del governo Allende. Alla mani
festazione, che ha voluto essere un momen
to di attiva solidarietà con il popolo cileno 
oppresso dalla dittatura militare di Pinochet, 
hanno partecipato il presidente dell'associa
zione Italia-Cile, Ignazio Delogu e esponenti 
del mondo politico e letterario cileno resi
denti nel nostro paese, fra cui Carlos Vas
sallo, ambasciatore in Italia del governo di 
Unidad Popular. Erano inoltre presenti 11 
senatore Umberto Terracini, il capogruppo 
del PCI in Campidoglio Antonello Falomi, e 

rappresentanze delle associazioni giovanili 
comunista, socialista, repubblicana e demo
cristiana. Fra le numerosissime adesioni quel
le dei presidenti della Camera e del Senato, 
del cardinale Poletti e degli onorevoli Cos
siga e Moro. La cerimonia è stata aperta dal 
sindaco Argan che dopo aver letto alcuni 
brani scritti dal poeta proprio alla vigilia 
della morte, ha ripercorso le tappe più si
gnificative della sua maturazione letteraria 
e politica. «Ricordiamo la figura di Pablo 
Neruda — ha detto Argan — come simbolo 
di tutti i cileni vittime della repressione sca
tenata da Pinochet e del quali ci rimane sol
tanto il nome». NELLA POTO: il sindaco 
Argan mentre commemora Neruda. Ai lati 
José Chera Gallo e Ignazio Delogu di Italia-
Cile 

Un lento, inesorabile stilli
cidio di vite umane: 24 ore 
dopo Renato Valentin! e 
morto un altro dei vigili del 
fuoco rimasti gravemente 
ustionati, nove giorni fa, a 
Cassino, nella tremenda e-
splosione in un deposito di 
bombole di gas. Mario Di 
Santo, 38 anni, sposato e pa
dre di due bambine, è spi
rato alle 12,30 di ieri matti
na nel reparto grandi ustio
nati del Sant'Eugenio. Nella 
sciagura di Cassino, così co
me le altre vittime, aveva ri
portato ustioni gravissime 

Con la morte di Mario Di 
Santo il numero delle vittime 
della sciagura è salito a sei. 
Nei giorni scorsi, uno dopo 
l'altro, erano deceduti l'ope-

.raio Benedetto Secondini e i 
vigili Michele Passero e Ber
nardo Germani. Stessa sorte, 
tre giorni fa, era toccata al 
proprietario della fabbrica 
Gaetano Minciguerm. L'altro 
ieri, infine, era spirato, dopo 
atroci sofferenze e malgrado 
le cure incessanti dei medici, 
un altro vigile del fuoco, An
tonio Valentin!. 

Mario Di Santo, l'ultima 
vittima, era originario di San 
Giovanni in Carico, un pic
colo centro della provincia di 
Prosinone, e da alcuni anni 
viveva a Cassino, in vicolo 
Verdi 3. Lascia la moglie, An
na Maria Piccirilli, e due fi
glie: Antonella di 11 anni e 
Barbara di 8. Tutte e tre ora 
dovranno vivere con una pen
sione che non supererà le 
cento mila lire al mese. 

Nel reparto grandi ustiona
ti del Sant'Eugenio un altro 
vigile del fuoco coinvolto nel
la esplosione di Cassino sta 
tuttora lottando con la mor
te. Si tratta di Mario Di 
Giorgio, anche • lui investito 
in pieno dall'esplosione 

I funerali delle ultime due 
vittime della sciagura. Di 
Santo e Valentini. si svolge
ranno stamani alle 9 nella 
camera mortuaria dell'istitu
to di medicina legale di via 
De Lollis. Alle esequie parte
ciperanno anche il ministro 
degli interni Cossiga e i diri
genti del corpo. 

Ieri mattina, appena appre
sa la notizia della morte di 
Mario Di Santo, il coman
dante dei vigili del fuoco di 
Roma, ingegner Elveno Pa
storelli, ha inteso sottolinea
re l'impegno e la serietà di
mostrati nove giorni or sono 
dagli uomini intervenuti nel
la fabbrica di Cassino. « Sa
pevano — ha detto Pastorelli 
— che andavano incontro a 
un pericolo, che il gas avreb
be potuto esplodere da un 
momento all'altro: ma non 
hanno esitato. Ma sapevano 
anche che se la fuga non 
fosse stata arrestata in tem
po sarebbe stato un vero e 
proprio disastro per l'intera 
zona ». 

Da ieri la Provincia 6 do
tata di nuovi strumenti nel 
campo della medicina del la
voro, della salute in fabbri
ca e dell'igiene ambientale. 
Il consiglio di Palazzo Vn-
lentioi ha infatti approvato 
eco il voto favorevole di PCI, 
PSI. PSDI. PRI e PR e ceti 
le astensioni di DC, PLI e 
DN (i missini hanno votalo 
contro) la delibera presen
tata dall'assessore Renna che 
istituisce il servizio dì medi
cina del lavoro. Si tratta di 
un organismo che dovrebbe 
essere in grado di far com
piere un salto di qualità nel 
lavoro di controllo e ver:i.'?a 
delle ccndizicni di sicurez^i 
e di salubrità che esistono 
all'interno delle fabbriche 
della provincia. Finora il 
compito era stato delegato 

Oggi seminario 
con Ugo Pecchioli 

sui problemi 
dell'ordine pubblico 

Un seminano sui problemi 
dell'ordine democratico, orga
nizzato dal Comitato regiona
le del PCI. con la partecipa
zione del compagno Ugo Pec
chioli, della Direzione del 
PCI, si svolgerà oggi nel
la sala del Comitato centrale 
della FGCI in via della Vi
te 13. I lavori cominceranno 
alle 9, con una relazione del 
compagno Aldo D'Alessio. Se
guiranno tre comunicazioni: 
« Lo stato della riforma di 
PS e sul sindacato di poli
zia a Roma e nel Lazio», 
di Anna Maria Ciai: «Lo sta
to a Roma e nel Lazio della 
riforma delle carceri e l'ordi
namento della giustizia », di 
Franco Coccia, e « La rifor
ma dei servizi segreti », di 
Aldo D'Alessio. Il compagno 
Pecchioli concluderà il dibat
tito in giornata. Ai parteci
panti all'incontro verrà for
nito ampio materiale di do
cumentazione. 

Lutto 
E' morta la compagna Ida 

Fazzi. moglie di Otello Cic-
carelli, della sezione Portuen-
se-Parrocchietta e sorella del 
compagno Luciano Fazi con
sigliere di circoscrizione. Ai 
compagni Otello e Luciano e 
a tutti i familiari le frater
ne condoglianze della sezio
ne. della Zona Ovest e del
l'Unità. 

al laboratorio di igiene e pro
filassi ma la.struttura avava 
dimobtrato la sua completa 
inadeguatezza di fronte al
l'allarmante fenomeno della 
nocività degli ambienti di 
lavoro e alla catena di infor
tuni che si registra ogni an
no nelle fabbriche, nella ca
ve e nel cantieri romani. ' 

La delibera approvata ie
ri — che raccoglie diverbi 
emendamenti presentati via 
via dal partito repubblicano 
e dalla Democrazia cristiana I 
— prevede l'istituzione di una ' 
commissione speciale la qua
le ha il compito di ordinare -
il lavoro di indagine e di ri- • 
cerni. Della commissione fa
ranno parte rappresentati t i 
dei partiti che siedono sui 
banchi di Palazzo Valentini, 
'Yissessore competente, espo
ni nti delle associazioni ìm-
nrcnditoriali, del sindaci;! 
unitari, delle categorie di la
voratori autonomi e *4el!a 
terra. 

Nella replica agli interven
ti dei consiglieri, l'assesiùrc 
Rema ha ieri sottolineato 
.'enorme importanza che n-
veste l'approvazione della de
libera. La classe operaia è li-
naimente dotata di strumen
ti idonei a garantire la corret
ta applicazione delle leggi MI 
materia di medicina del la
voro e di igiene ambientale. 
Il fatto che a condurre que
sto tipo di lavoro — ha ctei-
to tra l'altro Retina — sia 
stato nominato un organi
smo esterno al laboratorio 
di igiene e profilassi (la qual 
cosa è stata oggetto di criti
che da parte della DC) non 
significa che i mezzi e il 
personale esistenti debbano 
essere affiancati da un «dop
pione» o addirittura scaval
cati nelle loro funzioni. Vi
ceversa, il contributo del la
boratorio- dovrà essere uti
lizzato e completato dall'ope
ra di tecnici e personale spe
cializzato e, quel che più con
ta, dai diretti interessati, ov
vero ì lavoratori. 

Prima delle dichiarazioni 
di voto espresse dai capi
gruppo dei vari partiti (per 
ili PCI ha parlato la compa
gna Marisa Rodano), il de

mocristiano Bernardini aveva 
corretto il tiro rispetto alle 
posizioni espresse nella fase 
di avvio del dibattito dal suo 
collega di partito. 11 fanfa-
niano Cursi. 

La compagna Rodano dal 
canto suo ha rilevato come 
al di là di polemiche, a vol
te condotte anche con toni 
aspri, si sia registrata una 
convergenza di fondo tra tut
ti i partiti democratici sul
l'importanza del provvedi
mento e sulla necessità di in-
tervenire sollecitamente su 
un problema tanto rilevante 
come quello della salute iti 
fabbrica. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

160.17.02 
La Sagratala dell'Accademia è 
aperta tutti I «terni tarlali acclu
so il sabato pomeriggio dalla 
ora 9 alla 13 a dalla 16 alla 
19 per II rinnovo dalla asso
ciazioni alla stagiona 1977-78. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Massenzio 

KEN-ICHIRO KOBAYASHI 
Ouesta sera alle 21.30 alla Basilica 

di Massenzio concerto diretto da 
Ken-lchìro Kobayashi (stagione 
astiva dei concerti dell'Accademia 
di S. Cecilia, tagl. n. 12 e 1 3 ) . 
In programma: Bizet, Sinfonia in 
do maggiore; Respighi, Feste Ro
mane; Prokofiev, Sinfonia « Clas
sica» Stravinsky, l'Uccello di fuo
co. suite. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via Vittoria dalle 
IO alla 13; alla Basilica di Mas
senzio. giovedì e venerdì dalle 
19.30 in poi. Prezzi a L. 1.000 
per iscritti a AICS. ARCI-U1SP, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS. 
Domani ripete. 

AIDA ALL1 T E R M I 
DI CARACALLA 

Alle ora 2 1 , replica alte Ter-
me di Ceracaile di AIDA, di 
C . Verdi (rapp. n. 6 ) concertata a 
diretta dal maestro Maurizio Arena. 
Regia di Luciano Barbieri, progetto 
plastico delle scene di Giovanni Cru
ciarli realizzato da Camillo Parravi-
cinl. Maestro del coro Augusto Pa
rodi, coreografo Guido Lauri. Inter
preti principali: Rita Orlandi Mila-
spine. Franca Mattiucci, Giorgio Ce
sellato Lamberti, Giampiero Mastro-
mei. Franco Puglie»*. Loris Gatnbel-
l i . Primi ballerini: Diana Ferrara. 
Alfredo Rainò ed il Corpo di Ballo 
del Teatro. Lo spettacolo verrà re
plicato sabato 23 alle ora 2 1 . 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DIL TAS

SO - 3398030 
Alle 21.30 m Aafirrtoao » dì 
Flauto. Regia di Sergio Ammi
rata. 

ARGENTINA • 6544601-a-3 
Sono in vendita presso il botte
ghino del Teatro Argentina i bi
glietti per Ostia Antica. Orarli 
10-13 a 15-19 esclusa la dorme
nte a. 

BASILICA 5. MARIA I N MONTE-
SANTO - 6783831-660218 
Alle 21.30 la Compagnia Spatta-
coli classici presenta: • Assassi
nio nella carteeraJe » di T. S. 
Eliot. Ragia <Jl Sergio Bargone. 

BKI SATIRI • «SS.S3.S2 
Alle 21.15 la C T . I . presenta: 
• La u appaia» giallo in due tem
pi di A. Ouistie. Ragia di Paolo 
Pedoni. 

r R l M A ESTATE Di PROSA AL
L'AVENTINO 
C/o Teatro all'aperto «all'Acca-
damia Nerionale di Danza. Piat
taie Arrigo V I I (Aventino). 
Alle ore 21,30. la Cooperativa 

- • I Teatranti • pres.: e Ifa'altra 
menai agela », di Paolo Conti. 

'da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crisatt 

TEATRO DI ROMA - COMUNE Ol 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONI 
Alle 21,15 « Nuova Compagnia 

• Canto Popolare ». Pretti: posto 
unico U 1.500. rid. L. 700; Ab
bonamento: 3 spettacoli L. 2000. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE Ol 
ROMA - X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15; • La cemmedia dagli 
flLrTCVf • O l TFV • *f*4*Yta9pQeft"6»+ l*ê r* 

. m di G. Merlo. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE 
D I ROMA . I X CIRCOSCRIZIO
NE • 77S.SS0 
Alle 21.15 presenta: • I danzato
ri scalzi ». Prezzi: posto unico 
L. 1.500; rid. U 700. 

TEATRO I I N D A - 393.98B 
Alla. 21,30 I . Rassegna Interna-
zionale di Teatro Popolare « Ro-
maestata 7 7 » Francia. La Cen
tra drammatlqua da la Coumeuve 
presenta: « Lea Trobadours ». 
Regia di P. Constant. 

VILLA ALDOBRANDINI - #7941 S I 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 0 5 4 . 7 1 3 7 

(Riposo) 
•EAT 72 - S I 7.71 S 

Alla 21,15: «Esercizio n. 1 » 
solo performance di Rossella Or. 
Alle 22,15: e La «ita è più Im
portante di ciò che la rappresen
ta » di A. Grifi. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « 6 » 
251.052 
Alla 9-18 Centri Ricreativi astivi. 
L'educazione dai • Babies Oran
ghi ai stimolo didattico tu «L'eA-
rant sauvaga ». Tema: l'educazio
ne da dare ai due Babies Oranghi 
(maschio a femmina) ai fini del 
loro inserimento nella società ci
vile. 

CENTRO 15 • COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 
(Riposo) 

ALZAIA CSI .505 
Alle 17 IX Circoscrizione Semi
nario uso Audiovisivi se Verdi, 
Via Norcia. 

CABARET - MUSIC HALL 
FOLK STUDIO • 5S9.23.74 

Alle 21.30 per la serie del Ca
baret Gino Pagnanl e Giovanna 
Adena in « Sa si rampa la ter» 

' ra » cabaret dì Guido Finn al pla-
' no Lilio Lauta. 
PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alla ore 2 2 , Roani* Grani carv 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE - 7 1 1 3 1 4 7 -

7SS.45.SS (Crepa» 10) 
Dalle 9 alle 12: attività di ani
mazione presso il CRE - Don Ri
naldi. 

CENTRO 13 • RUOTALIBBRA 
26730 .74 - S i 1 3 9 . 7 7 
Alle 13 Centro astivo Vìa Segu-
rana proiezione ciru « I viaggi di 
Golliver »j 
Alle 15: Centro Garrone • I 
viaggi di Gefliver »j 
Alle 18: Elaborazione quaderni dì 
sperimentazione didattica. Lin
guaggio audiovisivo. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 7S2.2S. l l 
Alla 8,30 Centro Ricreativo Esti
vo: « A. Diaz » 9 . Circ anima
zione socio-culturale par bambini. 
Ginnastica creativa gioco teatrale, 
burattini, disegno, narrativa, gio-

' chi all'aperto a audiovisivo. 

CINE CLUB 
CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-

M R C («ria M . Feam SA, 
Osila LM*)) f' 
Alla 2 1 : • 

CINE CLUB L'OFFICINA N 2 . S N 
Alla 18,30. 20,45, 23 e La net
te » cU M. Antonioni ( I t . 1961) 

CINE CLUB SADOUL - S81.SS.79 
Alle 21,15: • La guerra aat f i -
nie » di Resnais. 
Alla 23: « La 
di Rohmer. 

CINECLUB TEVERE 
• La terra contro I dischi volan-

- ti » e « A trenta milioni di chi
lometri dalla terra ». 

F1LMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 18,30. 20.45. 23 « Mon-
sleur Verdoux », con C. Chaplin 
STUDIO 2 
Alle ore 18,30, 21,20. 23: 
« Asylum » di R.D. l-slng. 
Alla 20,15: a La follia dalla ri
voluziona • • videotape. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA • 5S9.40.e9 
(Chiusura estiva) -

POLITECNICO CINEMA 3605606 
Alle 19 e 23: «Stringi I denti 
e vai ». 
Alla 2 1 : « Lo straniero del ter
zo piano ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.33.08 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini - D R ( V M 18) - Rivista 
dì spogliarello. 

VOLTURNO - 471.S57 
L'amante del demonio - Rivista 
di spogliarello. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.1 SS L. 2.600 

Nell'anno dal Signora, con N. 
Manfredi - OR 

AIRONE • 7 8 2 . 7 1 4 3 L, 1.600 
(Chiusura «stiva) 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 3 0 L. 1.000 
I I piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman • A 

AVFISRI - 290.2S1 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Asmo 2000 lasasleee astro—ostri 
con N. Adam* • A 

AMERICA 561.61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.617 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ANTARES 8 9 0 3 4 7 ' L. 1.200 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

APPIO 779.636 k. I.JOO 
Squadra votante, con T. Milian 
G 

ARCHIMEDE D'ESSAI S7S307 
l_ 1.200 

San Michele aveva un galla, con 
G. Brogi • DR 

ARISTON • 3SS330 L, 2 3 0 0 
Tra donne, di R, Aitman • OR 

ARISTON N. 2. • 6 7 9 . 3 2 3 7 
l_ 2 3 0 0 

Frantela Oeftter, con 5. Rendali 
DR 

ARLECCHINO • 3 6 0 3 5 3 6 
L, 2.1 OO 

(Chiusura estiva) ' 
ASTOR • 622.04.09 

Butch Caseidy, con P 
DR 

ASTORI A 5 1 1 3 1 . 0 3 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 660.209 
(Chiusure estiva) 

ATLANTIC 7610656 
I I gobbo dì Londra, con G. Stoll 
G ( V M 14) 

AUREO 6 6 0 3 0 0 L. I.OOO 
(Chiusura astiva) 

AUSONIA 426 160 L- 1.200 
Tei i antera, con C. Heston • DR 

AVBNI INO »72.13» t- l .»00 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347 593 L- I 100 
a meno che itati sia 

leiaeeatle, con J. 
Fonda - SA 

BARBERINI s- 2 3 0 0 
. La stasa» «al tea casa, con U 

Toaneni • SA ( V M 14) 
BELSITO • 340.887 U 1.300 

(Chiusura estiva) " 
BOLOGNA - 426.700 L, 2.000 

(Chiusura estiva) ; 
BRANCACCIO • 795.2SS 

U 1 
(Chiusura estiva) 

fschemrìì e ribàite-

L 1.SOO 

Newman 

L. 1300 

U 1300 

U 1.200 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « Nuova compagnia di Canto Popolar» ( Lìc*o Archi-
meda) 

• e l danzatori scalzi » (Aréna Orione) 
• < La* Troubadours » (Teatro Tonda) 

CINEMA 
eSSBa»BBB»a»»VBB»BBa»»B 
• a l i piccolo grand» uomo» (Alcyone) 
• a San Mlchale av«va un gallo» (Archimede) 
• a Tre donne » (Ariston) 
• a Butch Cassidy » (Astor) 
• « I l prestanome » (Balduina) 
• e l i re del giardini di Marvin» (Capranichetta) 
• e Rocky » (Eden, Trlomphe) 
• «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• • Scene da un matrimonio » (Giardino) 
• « Conoscenza carnale» (Mercury) 
• a Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
• « I racconti di Canterbury » (Ambra Jovinolli) 
• « I Lautari » (AugtMtus) 
• e l i fantasma del palcoscenico» (Avorio) 
• e Per favore non mordermi sul collo » (Boito) 
• « Gang » (Cassio) 
• • Electra Gilde » (Colosseo) 
• e La grande fuga » (Doris) 
• « Dersu Uzaia • (Jolly) 
• «Corvo rosso non avrai il mio scalpo» (Rialto) 
• « I l pianeta selvaggio» (Rubino) 
• « L'oro di Napoli » (Trianon) 
• « La guerre set f inie » (cineclub Sadoul) 
• «La notte» (L'Officina) 
• « Stringi i denti e vai » (Politecnico) 
• « Monsieur Verdoux » (cineblub Rosa Luxemburg) 
• « Asylum » (Filmstudio due) 

Story), con C. 

11 

CAPITOL • 3 9 3 3 8 0 U 1 3 0 0 
La ragene pon pon, con J. John-
ston - S ( V M 18) 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 3 9 L> 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA 6 8 6 3 S 7 
L. 1.600 

I l ra «al giardini 41 Man i» , con 
J. Nlchoison • DR 

COLA 01 RI ENEO • 3 5 0 3 8 4 
U 2.100 

(Chiusura estiva) 
DEL VASCELLO 5 8 8 3 5 4 

L. 1 3 0 0 
(Chiusure esrtva) 

OIANA 780.146 L. 1.000 
Keoma, con F. Nero - A 

DUE ALLORI 273.207 
L. 1 000 '1 .200 

La arti marziali di Bruca Lea 
SOfcN 38U.I86 «. 1 3 0 0 

Racky, con S. Stallone - A 
EMBASST 870.24S L. 3.500 

Felli a liberi amplessi, con J. P. 
Mariella • SA ( V M 18) 

EMPIRE SS7.719 L. 3 3 0 0 
La caMa piada, con J. Fonda 
DR (VM 14) 

ETOILE . 6 8 7 3 5 6 L, 2 3 0 0 
M f l t t l H M MaTVl 41 MBBsTe* C M l l a 
Bolkan • DR ( V M 1B) 

ETRURIA . 699.10.78 L. 1 3 0 0 
Secondina di un carcera fesMit-
a l k 

EURCINS • 591.09.80 L, 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

EUKOKA 665.736 L, 2.000 
(Chiusura estiva) 

F IAMMA - 4 7 9 . 1 1 3 0 l_ 2 3 0 0 
Un a PI gassa piccala piacele, con 
A. Sordi - OR 

FIAMMETTA - 473.0666 
L, 8.100 

Raptus eretico, con D. Theme 
S ( V M 18) 

GARDEN 562.848 L. 1 3 0 0 
Sa—ara votante, con T. Milian 
G 

GIARDINO - 694.940 L, 1. 
Scena da un asoli imeni* 

GIOIELLO 864.149 L. 1 . 

Giannini • DR 
GOLDEN 755.002 s> 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
GREGORY 638.66 6 0 L. 2 .0*6 

Saper Kaeg, con F. Taylor - A 
HOLIOAV 6 5 6 3 2 6 4- 3.000 

Le aaarcBaae Vea -_ con E. Ca
var • OR 

. L> 2.100 

L. 1.000 

RINO . S 3 1 3 S 3 1 
(Chiusure estiva) 

INDUNO • 989,499 
(CMusve estive) 

LB OINESTRB • BOI 
L. 1 3 6 0 

Agli ordini dal Furher (The E«V 

dìc Chapmon 
Plummer - A 

MAESTUbO 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston • S ( V M 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson- DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

ME1ROPULITAN • 6 8 9 3 0 0 
L. 2.500 

Sebastiana, con N. Kennedy 
MIGNON D'ESSAI - 669.493 

L. 900 
Il colonnello Von Rjan, con F. 
Sinatra - A 

MO0EKNE11A • 4 6 0 3 8 5 
L 2 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
MODERNO 460.285 L. 2.500 

Folli a liberi amplessi, con J.P. 
Maritile • SA ( V M 18) 

NEW YORK 780.271 1- 2.300 
I l giorno più lungo, con J. Way-
ne • DR 

N.I.R. - 5 8 9 3 2 . 9 6 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • 7 8 9 3 4 2 
L. 1.6O0 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO - 3962635 L. 1 3 0 0 

(Chiusura astiva) 
PALAZZO 4 9 5 . 6 6 3 1 L. 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
PARIS 754.368 L. 2.000 

Agente 007 Casinò Royal, con 
P. Saliera - SA 

PASOUl^U 580.36 22 L 1.000 
The shootist ( I l pistolero), con 
J. Wayne - A 

PREN£» l t 290.177 
L. 1.000 - 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura astiva) 

QUIRINALE 462 653 l~ 2.000 
I santissimi, con Miou Miou - SA 
( V M 18) 

QUlRINETTA - 679.00.12 
l_ 1 3 0 0 

(Chiusura estive) 
RADIO CITY 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
REALE 581.02.34 L. 2.000 

Brucia ragazzo brucia, con F. Pre-
vost - 5 ( V M 18) 

RE» 664.165 l~ 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

RITZ 637.481 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460.883 L 2.900 
Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura - G 

ROUCE E l NOIR 864.305 
L. 3 500 

I I gobbo di Londra, con G. Stoll 
G ( V M 14) 

ROXT 870.504 L. 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

ROTAI 7S7 45 49 L- 2 000 
I! figlio di 9>artecus. con S. Ree-
ves • SM 

SAVOIA 861.1S9 L. 2,100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
Rea* a Francois, con B. Frcsson 
5 

SMERALDO 151.581 L. 1 SOO 
Fesa IV distruzione terra, con N. 
Davenport - DR 

SUPSRCINEMA 4 8 S 3 9 9 
L. 8 3 0 0 

San—e di eMrr* (Prima) 
TIFFANY 462.390 L, 2.800 

VlaJ privati a etniche «Irte, con 
T. Ann Savoy • DR ( V M 18) i 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 
L. 1.500 

Rocky, con S. Stallona • A 
ULISSE • 433.744 

l_ 1.200 1.000 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM M I 8 ) 

UNIVfcKSAL 856.030 l~ 2.200 
Anno 2000 Invasione aatromostri 
con N. Adams • A 

VIGNA CLARA - 320.3S9 
L- 2.000 

I giorni roventi del poliziotto Bu-
lord, con B. Svensson - A 

VITTORIA 571.357 l_ 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 6 2 4 . 0 2 3 0 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

ACILIA 605.00.49 L 800 
Bruco Lee, con L. Shang - A 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07-18 L. 700-600 
Oedipus Orca, con R. Nichans 
DR ( V M 18) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

ALBA S70355 L. SOO 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck • S (VM 18) 

AMBASCIATORI 4 8 1 3 7 0 
L, 7 0 0 4 0 0 

Mala amore e morto 
APOLLO 731.13.00 L» 400 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

A O U I L * 754.951 L. 600 
La notte che Evelyn usci dalla 
tomba, con A. Steffen - G 
( V M 18) 

ARALDO 254.005 L 500 
E poi lo chiamarono il magni
fico. con T. Hill - A 

ARIEL S30.251 L. 600 
(Chiusura astiva) 

AUGUSTUS SSS.455 L. 800 
I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

AURORA 393.269 L, 700 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 14) 

AVORIO D'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 
L. 700 

I I fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

BOiTO 8 J 1.01.98 K. 700 
Par favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski • SA 

BRISTOL 761 S4.24 e 600 
Per «ualche dottare In più, con 
C Eastwood • A 

BROAOWAT 2 8 1 3 7 . 4 0 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281 80.12 U 750 
Tepepa, con T. Milian - A 

CASSIO 
Gang, con K. Corredine - DR 
( V M 14) 

CLOOIO 339 .9037 L. 700 
(Chiusura estiva) 

COLORADO 627.96.06 L, 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736 2SS L, 600 
Electra Gilde, con R. Slske - DR 
( V M 14) 

CORALLO 2S4324 L. SOO 
(Riposo) 

CRISTALLO - 461.836 L 900 
I sette senza gloria, con M. Cai
no - DR 

DELLfc MIMOSE 366.47.12 
L. 200 

Piedone a Heng Kong, con B. 
Spencer * SA 

DELLE RONDINI 260.1S3 
L, 600 

I I commissario accusa ' 
O I A M A N I S 2SS.60» L, 700 

King Reajg cantre Gedrilla, d] 
J. Honda - A 

BORIA «17 400 L 700 
La grande fuga, con 9. McQuetn 
DR 

EDELWEISS - 334.905 L 600 
Ma come si può uccidere un bam
bino?, con P. Ransome - DR 
( V M 18) 

ELDORADO 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA ' 582 884 L. 1.100 
Fase IV distruzione Terra, con N. 
Davemport - DR 

ESPERO 893.906 L. 1.000 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
L. 650 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldmsn - SA 

GIULIO CESAKfc 353.360 
L. 600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Noa Noa, con H. Keller - DR 
( V M 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estive) 

JOLLY 422.898 U 700 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

MACRYS D'ESSAI 622.58.52 
L. 500 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabisn - DR ( V M 18) 

MADISON SI 2.69.26 L. 600 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

MISSOURI (es Laolon) 552.344 
l_ 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE (e* Faro) 

52.30.790 L. 700 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brsndon • G ( V M 14) 

MOULIN ROUGS (e» Brasil) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

NEVADA 43.02.68 I - 600 
SS lager 5 Inferno delle donne, 
con P. Corazzi - DR (VM 18) 

NIACARA 627 3 2 3 7 L. 250 
Che botte ragazzi 

NUOVO $88.116 L. 600 
Irma la dolce, con S. McLa'.ne 
SA ( V M 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679 06.95 
I I fantasma delia liberta, di L 
Buftusl - DR 

ODEON 464.760 L. SOO 
Calore in provincia, con E. Mon-
teduro - C ( V M 18) 

PALLADIUM 5 1 1 0 2 03 L 750 
La brigata del diavolo, con W. 
Holden • A 

PLANETARIO 475.99.98 
L 700 

Hallo Dolly, con B. Streisand - M 
PRIMA PORTA 691.33.91 

L. SOO 
Ossessione cernala, con M. Mor
ris - DR ( V M 18) 

RENO 461.909 L, 490 
(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L, 700 
Corvo rosso non avrai II mie 
scalpo, con R. Redford • DR 

RUBINO O'ESSAI 570 827 *~ 
L. SOO 

I l pianeta selvaggio - DA 
SALA UMBERTO 679 47.53 

L. 500-600 
Esperienze erotiche 

SPLENDID 620 205 L. 700 
Guardiamole nude - ~ -

TRIANON ' 'SO J03 L- SOO 
L'ore di Napoli, con S. Loren 

. S A -
VERSANO 851 199 L. 1 000 

Scorplo, con B. Lancsster • G 

TERZE VISIONI 
OBI PICCOLI (Villa Bergheee) 

(Non pervenuto) 
NOVOCIN8 • 9 S 1 3 2 3 S • L. BOB 

Gator, con B. Reynolds - A 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI 75736 .95 

Arrivano i russi arrivano I russi, 
con E. M. Saint • SA 

DEGLI SCIPIONI 
Bulllt, con S. McQueen - G 

DELLE PROVINCE 
E continuavano a chiamarle Tri
nit i , con T. Hill - SA 

EUCLIDE 8 0 2 3 1 1 
La pattuglia dei doberman al ser
vizio della legge, con J. Brolin 
A 

NOMENTANO 844.19.94 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo • A 

PANFILO 864.210 
La pantera rosa colpisce ancate, 
con P. Scllers - SA 

TIBUR 495.77.62 
Il triangolo giallo 

TIZIANO J92.777 
Natalino tartufato 

ARENE 
CHIAR ASTELLA 

I Ire dell'Operazione drago, con 
B. Lee • A 

DELLE GRAZIE 
I I ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero - A 

FELIX 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

LUCCIOLA 
Di che segno sei? con A. Sardi 
C ( V M 14) 

MEXICO 
Emanuelle In America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

NEVADA 
SS lager 5 inferno dello donne. 

con P. Corazzi - DR ( V M 18) 
NUOVO 

Irma la dolce, con S. MeLeine 
SA ( V M 18) 

ORIONE 
Ore 21,15 spettacolo teatrale 

S. BASILIO 
Furia sialla, con Cfieng VI - A 

TIBUR 
I l triangolo giallo 

TIZIANO 
Natalino tartufato 

ACHIA 
DEL MARE • 609.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

La parola di un fuorilegge 0 |aa> 
ge, con L. Van Cleet - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Agente 007 missione Cofafissaar, 
con S. Connery - A 

SISTO {Ostia) 6 6 1 . 0 7 3 0 
La battaglia di Alarne, eSS) A, 
Wayne - A 

• M M I i M I I I M M I M M I I I I I I I I M l I f t l M P 

Studio e GeWnerro Medico par uj 
diagnosi e cure eolie e gela a «V 
stuntionl a assolasse sessuali «il 
origine nervosa, pakMca, i 

Dr. Ritiro MONACO 
Medico dedicato e aschisliaanuia e 
alla sessuologia (neurastania ses
suali deficienze senilità ertfocrina. 
steriliti, rapidità, emotività. daB> 

dante virile, laapotantay, 
ROMA - V. Viminale 3B (Jsnniaaf 

(di franta Teetre dell'Opera) 
Ceesultsttonlt ore 0 - 1 2 i 15 «1B 
Par infermationl gratuite a n i m a i 
A. Cam. Rome 16010 • 22-11-1 OSO 
Telefono 475.11.10 • 4 7 S 3 9 3 B 
(Non si curano veneree, esile, 69B# 
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feri raduno dei giocatori della Roma e oggi tutti in Umbria H 

Rocca va a Norcia ma lunedì 
nuova visita medica a Roma 

Il malanno al ginocchio suscita ancora le maggiori preoccupazioni, 
soprattutto per le conseguenze psicologiche che'può provocare al 
giocatore - Sarà il professor Perugia a visitarlo - Menichini non parte 

ROMA — Giagnoni ha det
to che la panchina delia Ro
ma non gli mette paura. Vuol 
dire che è un uomo di gran 
coraggio. Ieri c'è stato il ra
duno dei giocatori e degli ad
detti ai lavori per dare l'av
vio alla nuova stagione ago
nistica. In assenza di Anza-
lone — trattenuto in Ameri
ca dal suoi « business » — il 
saluto e l'augurio della so
cietà al nuovo allenatoree e a 
tutta la compagnia l'ha por
tato l'ing. Baldasi. Sotto le 
finestre una piccola folla di 
tifosi ha anticipato a Gia-
gnoni quello che sarà l'Olim
pico. La cosa non gli è di
spiaciuta. « Era dai tempi del 
Torino — ha detto i! mister, 
mentre fuori gridavano il lo
ro incitamento e la loro rab
bia per la delusione della 
campagna acquisti — che 
non vedevo gente con tanta 
grinta sotto le finestre della 
società. Buon segno. Buon 
segno davvero». 

Quello che fa ritenere Gia-
gnoni un uomo coraggioso è 
il suo ottimismo anche di 
fronte alla più dura delle 
realtà. La Roma si diceva 
handicappata dalla mancan
za di una punta che rendes
se incisivo il suo attacco e 
sfruttasse il lavoro che uo
mini di valore a centro cam
po sanno svolgere. Al mo
mento in cui raduna le sue 
forze per mettersi in moto 
verso gli impegni di Coppa 
Italia e di Campionato si 
accorge invece che non è sol
tanto l'attacco a presentare 
lacune, bensì falle anche mol
to grosse se le ritrova in di
fesa. 

Il caso più problematico è 
certo quelto di Rocca. Il gio
catore chiede ai medici di 
valutare bene il suo stato e 
possibilmente di lasciarlo an
cora alle cure fisioterapiche 
allo scopo di riabilitare be
ne il suo ginocchio prima di 
riprendere gli allenamenti. 
Spesso gli si gonfia e comun
que ncn è più tornato alla 
normalità. Un malanno che 
suscita ancora molte preoc
cupazioni, soprattutto, assi
curano i medici, per le con
seguenze psicologiche che 
può provocargli. Insomma 
Rocca a Norcia non vorreb
be andare. Il professor Pe
rugia, che lo ha visitato ieri 
sera, ha invece deciso che 
si sottoponga come gli altri 
per due giorni agli allena
menti e quindi che rientri a 
Roma luedi per una visita, 
allo scopo di stabilire eco e-
sattezza come stanno le cose. 
Un altro «acciaccato» che non 
potrà andare a Norcia è Me
nichini al quale toglieranno 
il gesso alla clavicola del
la spalla destra soltanto il 
primo agosto. Di cure fisio
terapiche ha quindi ancora 
bisogno Peccenini. Così stan
do le cose il problema princi
pale e più urgente della Ro
ma non è davvero il recupero 
di Pierino Prati, anche se que
sto potrebbe essere certo mol
to importante ai fini della 
potenzialità della squadra. 

Dopo l'incontro in società i 
giallorossi sono stati raduna
ti in un hotel della capita
le e nel pomeriggio sotto
posti a visita medica, da 
parte del professori Storchi. 
Caruso e Puddu e del medico 
sociale De Pedis. Oggi si tra
sferiranno a Norcia, dove 
Giagnoni inizierà il lavo
ro che dovrebbe a liberare 
l'Olimpico dalla fastidiosa 
ragnatela tessuta da Lie-
dholm ». 

Questa infatti è la doman
da più pressante che è stata 
rivolta al neo allenatore ro
manista, visto che avrà a 
sua disposizione gli stessi uo
mini che ebbe il tecnico sve
dese per di più alcuni seria
mente acciaccati e con la so
la aggiunta di De Nadai e„. 
Casaroli. 

«La lentezza della mano
vra romanista voluta a suo 
tempo da Liedholm — ri
sponde Giagnoni — era un 
sistema di gioco che aveva 
una sua logica e fondati mo
tivi. Liedholm evidentemente 
conosceva • le caratteristiche 
dei suoi uomini ed aveva op
tato per quella che lui definì 
la ragnatela. Datemi il tem
po di conoscere i giocatori e 
poi vedrò se sarà possibile 
adottare una manovra più 
verticalizzata e veloce, tale 
da dare anche quelle emo
zioni che solitamente vengo
no dalla capacità con cui si 
concretizza un attacco a 
rete-». 

Per Prati Giagnoni non ac

cetta la parte del « santone ». 
alo sono un professionista e 
lui anche — dice il tecnico 
— se saprà tornare quello 
che era ne prenderò atto e gli 
darò il posto che gli spetta. 
Non dipende da me il suo re
cupero. Da parte mia potrò 
soltanto offrirgli tutta l'ami
cizia per superare i momenti 
difficili ». 

A Norcia durante la prima 
fase di preparazione il pro
gramma stabilito da Giagno
ni prevede seduta di footing 
la mattina e allenamento 
tecnico nel pomeriggio. Da 
mercoledì inizieranno le mi
ni partite e pochi giorni do
po le sedute di allenamento 
pomeridiano diventeranno 
due. La prima « amichevole » 
è in programma il 7 agosto a 
Spoleto e poi il 10 a Gros
seto e il 13 a Lucca. Ci sa
ranno quindi due giorni di 
riposo e il 16 agosto «adu
nata» al «Tre Fontane». 
Il 17 partita con la Ternana 
a Terni e il 20 la prima « usci
ta » a Roma con i greci del-
l'Etinikos, forse al Flaminio. 

Eugenio Bomboni 

Per la Lazio 
footing 

in salita 
Nel complesso turistico II 

Ciocco dove la Lazio ha fis
sato la sua sede di allena
mento, Vinicio per ora fa 
svolgere una seduta mattu
tina, dalle 9 alle 11 ed una 
pomeridiana, dalle 17 alle 
18,30 di esercizi ginnici, foot
ing (in salita per circa un 
chilometro e mezzo) e raf
forzamento muscolare con la 
palla medica. Ieri ha fatto 
la comparsa anche il pallo
ne per brevi palleggi indivi
duali. Vinicio è soddisfatto 
di come vanno le cose. «Se 
continua così alla prima par
tita di Coppa Italia il 21 ago
sto a Varese ci presentere
mo quasi al cento per cento 
della forma », dice il tecnico. 

Evidentemente il breve pe
riodo di riposo ha impedito 
che i giocatori accumulassero 
grasso e adesso di questo lo
ro stato se ne giovano. 

• ROCCA si intrattiene con GIAGNONI, nel corso del raduno 
di ieri presso la sede della società glallorossa 

Ieri al Tour via libera agli innocui Knetemann e Bai (primo e secondo a Digione) 

Thevenet tiene a bada Kuiper 
Oggi deciderà la cronometro 
Oggi il tracciato ondulato della gara contro il tempo potrebbe rivoluzionare 
la classifica al vertice - Ottimo piazzamento di Santambrogio (giunto quarto) 

Lo spagnolo Pozo 
« positivo» al doping 

DIGIONE — Lo spagnolo Pozo, ri
tiratosi nella tappa di Saini Etien
ne, è stato giudicato positivo al 
controllo antidoping di Chamonix e 
poiché è recidivo in materia, subi
rà quattro mesi di squalitica. A 
proposito di e doping ». il giornale 
che organizza il Tour ha pubblica
to una dichiarazione di ì-uis Ca
put (direttore sportivo di Zoete-
melk) nella quale il tecnico pro
pone che dopo la cronometro dì 
oggi i prelievi del controllo me
dico siano esaminati in Belgio. Co
sa nasconde l'invito dì Caput? For
se il direttore sportivo francese non 
si fida dei risultati del laboratorio 
di Parigi? 

Dal nostro inviato 
DIGIONE — Thevenet o 

Kuiper? Con questo interro
gativo il Tour è arrivato al 
momento della verità e oggi 
l'orologio di Digione ci darà 
l'ora esatta con una gara a 
cronometro lunga e difficile. 
Il percorso della prova indi
viduale misura 50 chilometri 
e presenta una serie dì ondu
lazioni che richiederanno ner
vi saldi, potenza e agilità. 

C'è un tratto con una pen
denza media del 15%, un 
tratto breve, ma sufficiente 
per imballare il motore, ci 
sono discese, curve, c'è di 
tutto. Il finale è sul circuito 
automobilistico e qui cono-

Non ha ancora ricevuto la raccomandata dalla Juve 

Virdis: «Si troverà 
pure una soluzione» 

Ieri a Cagliari manifestazione di alcuni cìrcoli di ti
fosi che contestano i dirigenti - Il giocatore ha co
munque ribadito il suo « no » al trasferimento 

CAGLIARI — Pietro Pao
lo Virdis, l'attaccante che ri
fiuta di lasciare Cagliari e 
passare alla Juventus, non 
ha ancora ricevuto la racco
mandata con la convocazio
ne per il raduno deMa squa
dra bianconera, fissato per 
lunedi. Una delle sorelle del 
giocatore — rimasta a Ca
gliari, mentre la madre si 
trova ancora a Sindia, il pae
sino nel Nuorese, dove il gio
catore si è rifugiato per ten
tare di evitare curiosi e gior
nalisti — si è recata dal por
tiere dello stabile, dove abi
tano i Virdis. per controlla
re se fosse arrivata con la 
posta di ieri, ma non t'ha 
trovata. 

Non è possibile quindi per 
il momento sapere quale sa
rà la risposta del giocatore 
a questo primo «passo uffi
ciale» della Juventus. Virdis 
ha ribadito anche ieri che la 
sua decisione è irrevocabile, 
anche se continua a ripetere 
di essere convinto di poter 
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• SCHERMA — Batteaeo par 9-2 
f l ì Stati Uniti la taaaéra Italiana 
al fioretto laascfcile ai è «palifi
cata aar la acarii inali «ava incon
trerà la Potoaia che ha a saa «otta 
«caolino v*r 9-7 la Francia. La al
tra «aa searifìnafiste aoao l'URSS 
a la RFT. 
• FUCILATO — Un posila sup
ponete «i 20 anni, Toshiihiko Neri-
ta, è atorto ieri ia aa D i n «ala al 
afcoliBBie. etove ara alato ricoverato 
éoeaenka aera. I l potile ara rima
sta privo «i sensi per aa calao sa-
aito «arante il so© priem comaet-
tiawato «a profeatiaaista. 
• BASKET — La Corea «al s«« 
ha Barrato la Cerataaia reaerale per 
112-C4 (51-2S), aelto seconda 
•ternata «et torneo internazionale 
fenMntaile «i pallacanastio • Tro
feo «allo stratto » che si «ìspata 
a Messina. La altre naa«n 
•edpeati sono l'Italia e il Belala. 
• PALLAVOLO — Nel torneo ia-

15-77 
l'Italia per 

1 5 - 1 * S-15 
L' 
3-2 (15-5 
15-11) . 
ponti 4 Italia 0. Nel torneo hrter-

Molli a Bar-
sartata l'Italia 

3-1 (15 - la 15-13 l t - 1 5 15-S) a 

Svinerà aar 3 4 (15-11 1S-*) 
15-7) . Classifica Hi 
tanti 4 , Italia 2. avtaaera • . 

continuare a giocare pur ri
fiutando il trasferimento. 
«Una soluzione si troverà — 
ha detto a chi è riuscito a 
scambiare poche parole con 
lui —. Non vedo perché do
vrei smettere di giocare ». 

Oggi sembra debba esservi 
il nuovo incontro tra Virdis 
e Boniperti, a Santa Teresa 
di Gallura. 

Si è intanto avuta confer
ma che per tentare di fargli 
rivedere il suo atteggiamen
to è anche intervenuto uno 
zio, fratello della madre del 
giocatore. «Non ho fatto al
cuna pressione — ha detto 
lo zio — ma sono semplice
mente intervenuto, su richie
sta dei familiari, per dargli 
un consiglio. Ho fatto pre
sente a Pietro che dal punto 
di vista giuridico si trova in 
una strada a senso unico: 
non può. cioè, rifiutare il tra
sferimento e sperare di non 
subirne le conseguenze. Il ra
gazzo mi ha detto che gli 
sembra una vigliaccata ab
bandonare il Cagliari e che 
vuole restare per contribuire 
al pronto ritorno della squa
dra in Serie A». 

n parente ha comunque af
fermato di essere fiducioso 
in una positiva conclusione 
della vicenda. «Tutto il 
chiasso che si è fatto in que
sti giorni su Pietro — ha 
detto — ha frastornato lui e 
tutti i congiunti. Spero solo 
che adesso ci pensi con cal
ma e si renda conto dei ri
schi che corre se porta il 
suo atteggiamento fino alle 
estreme conseguenze». 

Ieri pomeriggio, intanto, si 
è svolta a Cagliari la mani
festazione organizzata dai cir
coli di tifosi rossoblu che con
testano gli attuali dirigenti. 

A proposito di questa ma
nifestazione. il Centro coor
dinamento dei Cagliari Club 
— che sono Invece schierati 
dalla parte del presidente De-
logu e dell'attuale consiglio 
di amministrazione — ha 
emesso un comunicato nel 
quale ha ribadito il suo dis
senso nei confronti della ma
nifestazione e ne preannun
cio^ a sua volta, una nel pros
simi giorni, con lo scopo di 
dare il massimo incremento 
alla campagna abbonamenti 
del Cagliari. 

sceremo il nome, la «mar
ca » della macchina più ve
loce. « Marca » Thevenet o 
« marca » Kuiper ? Dunque, 
se esaminiamo i risultati più 
recenti dovremmo preferire 
Thevenet. La tabella è la 
seguente: nel prologo di Fleu-
rance abbiamo Kuiper miglio
re del rivale per due secon
di, a Bordeaux, il risultato è 
favorevole a Thevenet per 
11 secondi e nella cronosca-
lata di Avoriaz il vantaggio 
di Thevenet è di 31 secondi. 
In sostanza il francese ha 
guadagnato 40 secondi, ma è 
questa una tabella che fa te
sto? Non ci pare. 

E perchè? Perchè Kuiper è 
in una condizione atletica ec
cellente, e perchè pedalando 
all'ombra di Thurau ha con
sumato meno dell'avversario, 
perchè Thevenet pur essendo 
più quotato dell'olandese nel
la specialità non è il Theve
net edizione '75, l'anno in cui 
dominava su ogni terreno. 
Un'estate di grazia partico
lare, perchè si è visto come 
ha tribolato, quanto ha sof
ferto per conservare la ma
glia gialla nell'arrampicata 
dell'Alpe d'Huez, perciò è 
proprio una sfida incerta. 
Dice Kuiper, persona equili
brata, un uomo modesto, con 
una dose di umiltà che non 
guasta: «Thevenet mi ha 
sempre superato nelle corse 
a cronometro, però il trac
ciato di Digione è accidenta
to e la mia salute è ottima. 
Gli otto secondi che mi se
parano dal rivale equivalgo
no ad uno scarto di 50 metri 
e quindi ho buoni motivi per 
sperare di cogliere il bersa
glio, di conquistare il pri
mato, di vincere il Tour...». 

Avevamo sempre pensato 
che la località di partenza 
della diciannovesima tappa 
fosse Saint Etienne, giusto 
come appare dal programma 
e invece la bandierina gial
la. il punto di avvio è Saint 
Triver che dista 120 chilome
tri. E* una fabbrica di bici
clette situata in campagna, 
un ritrovo dal quale l'orga
nizzazione ha ricavato quat
trini, ovviamente. E che im
porta se i corridori per mon
tare hi sella a mezzogiorno 
inoltrato devo alzarsi alle 7 
imbarcarsi alle 8.30 sui tor
pedoni, trasferirsi e aspetta
re ore nel recinto dello sta
bilimento? Poi qualcuno dis
sente dal modo col quale trat
tiamo questo «padrone del 
vapore», questo fior di egoi
sta. Ed è venuto un tizio a 
pregarci di essere meno pun
genti, meno severi e al mes
saggero abbiamo risposto che 
uomini come Felix Levitan 
meriterebbero ben altre ram
pogne. Purtroppo, invece, di 
richiamarlo all'ordine, lo la
sciano in pace, gli permet
tono di danneggiare il cicli
smo, lo stesso Tour che era 
grande grande ed adesso è 
piccolo piccolo. ' 

I corridori mugugnano, pro
testano a parole, si ribella
no andando piano. Al contra
rio, dovrebbero unirsi, discu
tere, cambiare le carte in 
tavola, a tempo debito quan
do un loro intervento nella 

L'ordine d'arrivo 
1) Knetemann (Ol.) in 4 ora 

21-17". alte me«te oraria al km, 
3S,213; 2 ) Bai (Ol.) 4h2» '1 t" ; 
3) Karstens (OL) 4h30'13"; 4 ) 
SeatesjBTSiio ( I t . ) , S) Muyiwsnj 
(Bel.). 

La classifica generale 
1) Thevenet (Fr.) 110h10'0«n ; 

2 ) Kaiper (Ol.) a B" ( 3 ) Vaa 
Ime* (Bel.) a V 3 » " j 4 ) GaMee 
(Sp.) a 4 '14" t S) ZaataaMfk (Ol.) 
a S '12 n | • ) Mart in (Bel.) a 
11'33"j 7 ) Tharaa (R.F.T.) a 
12'07"s • ) Leerent (Fr.) a 12*57; 
9 ) Dartela (Fr.) a 14'S1"i I t ) 
Aeaetlahe (FOT . ) a 31'33n« 

tematica dei doveri e dei di
ritti impedirebbe eccessi e 
storture. Insomma, ijetla pri
ma ora di competizione ven
gono coperti 26 chilometri e 
badate: la strada è dritta, 
è una linea grigia sotto un 
cielo di piombo, il pomerig
gio è fresco, e tuttavia van
no come lumache finché un 
guizzo di Santambrogio e una 
sortita di Kuiper • (si, Kui
per il quale guadagna 29" e 
desiste su invito del diretto
re sportivo Peter Post) rom
pono la monotonia. Santam
brogio sfreccia anche a Sl-
mandre e partecipa a una fu
ghetta impostata da Martinez 
Hereda. S'affacciano Zoete-
melk e Cavalcanti, attacca 
Merckx per intascare un pre
mio di 2.500 franchi, cercano 
di tagliare -la corda Bouloux, 
Meslet, Knetemann, Lopez 
Carri!, Vallet, Janssens. O-
vion, Legeay e Martinez He
reda. ritenta con ostinazio
ne Knetemann, una volta, 2 
volte, 3 volte, 4 volte, 5 vol
te, e alla sesta il cocciuto 
olandese prende il largo in 
compagnia di Baal. 

Mancano tredici chilometri, 
i due conquistano uno spazio 
di un minuto abbondante e 
vanno a disputarsi irtraguar-
do di Digione. 

Digione è una • città con. 
tinte autunnali. Knetemann 
non ha problemi nella vola
ta con Baal: il socio di Kui
per prende la teste e lascia 
il gregario di Merckx a pa
recchie lunghezze. Un altro 
olandese (Karstens) è terzo 
davanti a Giacinto Santam
brogio, uno dei tre « bianchi » 
ancora in campo. Santambro
gio ha ottenuto una vittoria 
e sette piazzamenti (un se
condo. due terzi, due quarti, 
due quinti), Santambrogio 
brilla nella classifica dei tra
guardi volanti e per aver fat
to da balia al deludente Van 
Linden non è poco, anzi è 
molto. 

Gino Sala 

Presentati. i . campionati 

italiani (2-6 agosto) 

« Mondiali » 
in Venezue
la : priorità 
ai giovani 
pistards 

PEDRENGO (BERGAMO) — 
Alla presenza del presidente 
della Federazione ciclistica 
italiana, Adriano Rodoni, so
no stati presentati a Pe-
drengo, (Bergamo) i cam
pionati italiani di ciclismo 
su pista che si svolgeran
no dal 2 al 6 agosto nella 
vicina Dalmine. 

I titoli in palio saranno 
complessivamente sedici: tre 
per 1 professionisti (veloci
tà, mezzofondo e inseguimen
to); sette per i dilettanti 
(inseguimento a squadre, in
seguimento individuale, tan
dem, velocità, chilometro da 
fermo, individuale a punti 
e mezzofondo) ; tre per gli al
lievi (velocità, individuale a 
punti e inseguimento indi
viduale), due per le donne 
(velocità e inseguimento) e 
uno per gli esordienti (velo
cità). 

Dei due azzurri del set
tore, alla presentazione dei 
campionati — che si svolge
ranno sulla pista in cemen
to lunga 375 metri e restau
rata per l'occasione — ha 
partecipato solo il C.T. dei 
dilettanti, Angelo Lavarda. Il 
nuovo commissario tecnico 
della pista per i professio
nisti, Marino Vigna, che ha 
preso il posto del dimissio
nario Antonio Maspes, ha co
minciato, infatti la sua nuova 
attività in occasione di una 
riunione a Portogruaro. (Ve
nezia). 

La presentazione dei cam
pionati ha dato l'occasione 
al Commissario Tecnico del 
settore dilettantistico di fa
re il punto della situazione 
in vista dell'appuntamento 
mondiale in Venezuela. 

« Il divario con i paesi del
l'est europeo che praticano 
le specialità olimpiche — ha 
rilevato Lavarda — anziché 
diminuire è aumentato. Da 
noi la concorrenza del ci
clismo su strada è sempre 
fortissima ». 

Lavarda ha aggiunto che 
è sua Intenzione portare in 
Venezuela 13 elementi, an
ziché i 17 consentiti, poiché 
pensa di utilizzare qualche 
atleta in più di una gara. 

Quanto ai tre « anziani », 
Rossi, Ferro e Pizzoferrato, 
che recentemente sono stati 
lasciati liberi da impegni del
la Federazione, i l Commis
sario Tecnico ha precisato: 
e Nel caso che uno di loro. 
o tutti e tre. si imponesse
ro nei campionati italiani, la 
commissione tecnica valute
rà se varrà la pena di insi
stere con questi "anziani" 
non più troppo competitivi e 
che inoltre chiudono la stra
da ai giovani. Si tratta di una 
linea di indirizzo politico spor
tivo nuovo che, credo, la Fe
derazione porterà avanti >. 

Per quanto riguarda gli 
atleti che avrà a sua disposi
zione, Lavarda ha detto che. 
dopo i campionati Italiani, 
che avranno valore di prova 
di selezione, verrà presa in 
esame una « rosa » di elemen
ti che si alleneranno sulla 
pista di Dalmine. Il Com
missario Tecnico ha poi in
dicato i migliori corridori 
del momento. Per la velo
cità: Marino, Dazzan e Fi-
namore; per l'inseguimento 
individuale e a squadre: Cai-
lari, De Candido. Milani, Ru-
dino, Berto, Guidolin, Cat
taneo e Scolaro: per il mez
zofondo: Stitz e Grifoni. 

Oggi Franchi 
« commissario » 

della Lega? 
FIRENZE — Oasi pomeriggio si 
riunisce, convocalo d'urgenza, il 
consìglio federale della Federcelcio 
che dovrà ratificare la nomina di 
Artemio Franchi a Commissario del
la Lesa Nazionale professionisti. Co
si almeno e nei pronostici. La situa
zione del settore è catastrofica. Fa-
racchi contratti di trasferimento, de
positati durante il * mei calo », ri
schiano l'annullamento par accertata 
incapaciti economica dei contraenti. 

Ai mondiali di Buenos Aires 

Fioretto a squadre: 
l'Italia in finale 

BUENOS AIRES — Ai mon
diali di cherma, battendo per 
8-7 la Polonia la squadra ita
liana si è qualificata per la 
finale di fioretto a squadre. 
Avversaria dell'Italia sarà la 
Germania occidentale che ha 
battuto per 94 l'Unione So
vietica. 

La squadra italiana è com
posta da Dal Zotto, Carlo 
Mentano, Borella e Coletti. 

Centro la Polonia nell'in
contro di semifinale gli az
zurri hanno subito accusato 
una sconfitta di Borella. Do
po il pareggio ottenuto da 
Coletti, la Polonia riusciva a 
strappare tre incontri di se
guito, ma negli ultimi cin
que incentri gli azzurri ap
parivano galvanizzati e riu
scivano a strappare una vit
toria difficile da pronosti
care. 

Lltalia si è anche quali
ficata per le semifinali della 
prova di sciabola a squadre 
valida agli azzurri hanno su
perato il turno Inghilterra, 
Unione Sovietica, Germania 
Occidentale. Ungheria, Ro
mania e Polonia. 

Seno stati eliminati Cile, 
Venezuela, Argentina, .Mes
sico e Colombia. 

Costituito 
il « Comitato 

per lo sviluppo 
dello sport » 

ROMA. — Si è riunito oggi il co
mitato CONI-Entì di promozione 
sportiva unitamente ai rappresen
tanti della Federazione CGIL-CISL-
U I L A seguito dei confronti av
venuti in precedenza fra il CONI. 
gli Enti e la Federazione unitaria, 
gli stessi hanno concordato lo scio
glimento del Comitato CON I-Enti e 
la costituzione del « Comitato per 
lo svilappo dello sport ». con la 
partecipazione di questi tre orga
nismi. 

Nella riunione costitutiva è stata 
riconfermata la comune volontà di 
proseguire il lavoro intrapreso per 
giungere alla formulazione di pro
poste e di iniziative atte ad avviare 
nel paese una nuova ed organica 
politica dello sport. 

Il comitato ha deciso di ricon
vocarsi nel prossimo settembre ed 
intinto ha delegato un gruppo di 
lavoro preparatorio, formato da un 
rappresentante «al CONI, uno dagli 
Enti ed uno della federazione 
CGIL-CISL-UIL. che si riunir» il 26 
agosto. 

H M É 

emigrazione 
Centinaia di comuni dtl Mene-giorno si ripopolano per le ferie 

Un maggiore impegno verso gli 
emigrati che stanno rientrando 
Le organiziazioni del partito devono utilizzare il contributo dei nostri lavoratori al
l'estero - I problemi dell'informazione sulla nuova realtà italiana ed europea 

Dopo il 20 giugno 1976 e 
la nuova situazione creatasi 
in Italia con la grande af
fermazione elettorale del 
PCI, la stampa, le radio e 
le televisioni europee par
lano quasi quotidianamente 
del nostro Paese, del nuo
vo posto del PCI e del suol 
rapporti con il governo e 
con gli altri partiti demo
cratici; gli avvenimenti suc
cedutisi da allora fino al
l'intesa programmatica con
tengono tutti elementi di 
grande interesse soprattut
to per il ruolo di protago
nista che ha assunto In es
si 11 PCI. E' stato, se si 
può dire per semplificare, 
il «caso italiano». Ma le 
informazioni e 1 commen
ti di questi mass-media so
no, fatte alcune eccezioni, 
quasi sempre approssimati
vi, sommari e sovente ispi
rati a quella faziosità anti
comunista cui stampa e ra
dio-TV fanno ricorso quan
do si accostano a problemi 
e cose del partiti comuni
sti. Non meno carente è la 
informazione diretta dall'I
talia sia per i limiti delle 
poche emissioni RAI sia per 
la scarsa diffusione della 
stampa italiana. Grandi per
ciò sono gli sforzi che le 
nostre organizzazioni all'e
stero devono compiere per 
sviluppare con ampiezza e 
continuità il lavoro di una 
adeguata informazione. De
cine di migliaia di volantini 
diffusi, collocazione centra
le della questione nei no
stri giornali, decine e de
cine di assemblee e molte 
e affollate feste dell'Unità. 
Ma tutto questo non basta, 
tanto più che sempre più 
pressante e appassionato si 
va facendo l'interesse dei la
voratori italiani emigrati 
per la novità della situazio
ne italiana: il PCI è il pri
mo partito che nell'occiden
te europeo, dopo decine di 
anni di emarginazione e di 
ostracismo anticomunista, 
partecipa da pari a pari con 
le altre forze democratiche 
alla elaborazione del pro
gramma di governo. 

L'Italia sta certamente at
traversando un momento 
difficile e complesso, ma 
anche ricco di sviluppi po
litici positivi, come dimo
stra l'accordo sul program
ma. I nostri lavoratori emi-
'grati sono consapevolmente 
interessati a questi svilup
pi. D'altra parte, per poter
si affermare il nuovo corso 
politico italiano e per esse
re vincente la nostra li
nea politica, è necessaria 
una adeguata informazione 
anche al di fuori del nostro 
Paese e in particolare in 
Europa. 

Si dice che i lavoratori 
italiani all'estero sono i mi
gliori ambasciatori del no
stro Paese e, se questo è ve

ro, occorre dunque un gran
de sforzo da parte di tutto 
il Partito per ben orientar
li, affinchè possano vera
mente compiere questa im
portante missione. Anche 
quest'anno, e malgrado la 
campagna denigratoria che 
sta facendo la stampa euro
pea, stanno rientrando in I-
talia per le vacanze deci
ne di migliala di lavoratori 
emigrati con le loro fami
glie. Questi lavoratori van
no in maggioranza verso i 
loro paesi di origine, cioè 
verso il Sud. In questa oc
casione le nostre organiz
zazioni meridionali potreb
bero promuovere una se
rie di iniziative atte ad in
formare gli emigrati sulla 
reale situazione politica ita
liana, sull'accordo di pro
gramma e sulle prospettive 
nuove che si aprono per la 
emigrazione. 

Ci sono centinaia di co
muni meridionali che per 
un paio di mesi si ripopo
lano con grande beneficio 
anche per le nostre orga

nizzazioni. Ne sanno qual
cosa 1 compagni dei comu
ni dove si fanno le feste 
dell'Unità che spesso hanno 
tra gli emigrati i loro mi
gliori attivisti. Ma le feste, 
pur essendo un momento 
Importante per la vita del 
nostro Partito, non basta
no più a dare un corretto 
orientamento ai nostri la
voratori all'estero. Per e?si 
sono necessarie Iniziative 
specifiche: assemblee, riu
nioni, conferenze compren-
sorialt dell'emigrazione e 
conferenze provinciali. Sap
piamo che ciò vuol dire un 
maggior lavoro per le no
stre organizzazioni meridio
nali, però siamo consape
voli clie gli emigrati, per la 
esperienza unitaria acquisi
ta nei Paesi di emigrazio
ne, possono dare un loro 
specifico contributo alla lot
ta per far uscire il Paese 
dalla crisi e per far avan
zale la costruzione demo
cratica e progressista del
l'Europa. 

NESTORE ROTELLA 

Si discute in Parlamento sulle elezioni europee 

Per un discorso serio 
sul voto degli emigrati 
/ chiassosi paladini del 

voto all'estero sono in gran
de agitazione e turbamen
to. Le ultime informazioni 
e le discussioni parlamen
tari circa il voto per il 
Parlamento europeo sono 
una loro vittoria o una scon
fitta? Per il momento sono 
semplicemente una vittoria 
del buon senso. Questo li 
inquieta molto e non sono 
le chiacchiere dell'onorevo
le Foschi per il Giornale 
(di Montanelli) che basta
no a tirar su il morale di 
certi anticomunisti. La que
stione è stata infine porta
ta sul terreno della possi
bilità o meno che gli emi
grati possano esprimere il 
loro volo nei Paesi di resi
denza (se lo vogliono, re
stando libero il diritto di 
venire a votare in Italia!). 
E' stato nettamente isolato 
il discorso del voto all'este
ro in generale mentre si è 
cominciato ad affrontare da 
vicino la questione di un 
possibile voto per il Par
lamento europeo, per il qua
le i Paesi comunitari sem
brano disposti, almeno in 
lìnea di massima, a conce
dere facilitazioni e garanzie. 

Quali e quante saranno 
queste facilitazioni e garan
zie, e se saranno tali da 
permettere un voto eguale, 
libero, segreto e personale, 
ìion lo si è ancora visto nel 
dettaglio ed è un discorso 
lungo. Nell'attesa, alcuni 
punti importanti sono ac
quisiti e ci sembrano dimo
strare quanto le nostre cri
tiche a certi faciloni non 
fossero degli espedienti. In 
primo luogo sono state scar
tate sia l'ipotesi del voto 
per corrispondenza sia quel
la del voto presso i conso
lati. In secondo luogo è sta
ta accertata la necessità as
soluta di sistemare in via 
pregiudiziale la questione 
delle liste elettorali, trovan
do con una futura nuova 
legge il modo di riportare 
in queste Uste i circa 1 mi
lione 400.000 emigrati nei 
vari Paesi d'Europa che ne 
hanno diritto, invece dei 
circa 400.000 che sono iscrit
ti attualmente. Insomma, 
quando si arriva a un di
scorso serio i comunisti ci 
stanno e vogliono dare un 
costruttivo contributo: ve
dremo come sapranno starci 
quelli che hanno fatto mol
to rumore, (g.p.) -

Presenza dei comunisti italiani alle 
manifestazioni popolari nella RFT 

La stagione delle ferie nel
la Renania-Nord Westfalia 
è al suo culmine. L'attivi
tà è molto ridotta e nume
rosi stabilimenti ed aziende 
sono fermi. Una buona par
te dei centomila e più ita
liani che vivono in questo 
land della RFT sono torna
ti in Italia per un breve 
periodo di vacanze. Gli altri 
sono dovuti rimanere, chi 
perché deve rispondere al
le esigenze di lavoro della 
azienda che Io impiega, chi 
perché non può permetter
si un viaggio tanto costoso, 
specie se la famiglia è nu
merosa. 

Tra chi è rimasto non po
chi sono i compagni delle 
nostre sezioni di Colo
nia, Leverkusen, Dusseldorf, 
Mettmann, Hagen, Dort
mund, i quali, anche se que
sto richiede maggiore fa
tica, non hanno sospeso 
l'impegno per conseguire 
l'obiettivo che con la Fede
razione di Colonia si sono 
posti per la sottoscrizione 
dell'Unità. Ogni militante 
del PCI deve sottoscrivere 
sino a venti DM e i risul
tati conseguiti finora sia 
sul piano politico sia su 
quello organizzativo — su
perato il cento per cento de
gli iscritti — indicano che 
la Federazione può supera
re l'obiettivo dei ventimila 
DM che si è data. Questo 
lavoro, spesso arduo anche 
se importante, avviene sul
la base di un impegno po
litico generale assunto in 
relazione alla nuova situa-' 
rione italiana, e grazie alla 
carica di entusiasmo che i 
militanti del PCI hanno 
tratto dal successo registra
to dalla loro partecipazio
ne a due grandi manifesta-
zìoni popolari di carattere 
politico-culturale organizza
te nelle ultime settimane 
dalle organizzazioni demo
cratiche tedesche: quella di 
Bochum promossa sotto la 
egida dell'Amministrazione 
comunale dal DGB (Confe
derazione sindacale tedesca) 
e quella di Recklingsausen 
organizzata dalla DKP (PC 
tedesco). 

Per la prima volta le de
cine di migliaia di lavora
tori partecipanti a queste 
due grandi manifestazioni 
hanno potuto visitare e fre
quentare lo stand del PCI, 
chiedere materiale del no
stro partito, vedere con 
quale slancio e fantasia di 
iniziativa le decine di mi
litanti comunisti italiani e-
migrati si adoperavano per 
il loro partito. La Federa
zione di Colonia è già mol
to avanti, al 60 per cento, 
rispetto alio scorso anno 
nel raggiungimento degli 
obiettivi postisi per la sot
toscrizione dell'Unità e 1 
compagni sanno che non 
mancano loro le possibili
tà di andare oltre lo stes
so traguardo che si sono 
fissati, (pi.) 

Discussi a Londra 
i temi della scuola 

I problemi della scuola 
per i figli degli emigrati 
sono stati affrontati anche 
a Londra presso il COA-
SCIT. II compagno Gioac
chino Russo, presidente 
della FILEF locale ha soste
nuto la necessità di una 
direzione corretta e plura
listica degli organismi di 
gestione. La soluzione ri
sulta interlocutoria poiché 
un funzionamento comple
to ed efficiente deve poter 
far tesoro del contributo e 
delle esperienze di tutte le 
componenti dell'emigrazio
ne, in particolare delle as
sociazioni nazionali e del 
sindacato scuola. 

australìa 

Un Comitato unitario 
costituito a Melbourne 

C«uakato «elU FILEF sill'inp«rtmle iniziativa 

clln passo in avanti che 
dà maggiore forza alla ri
vendicazione sempre avan
zata dai lavoratori emigra
ti di voler essere protago
nisti del proprio destino a: 
questo, come dice il comu
nicato della FILEF di Mel
bourne. il significato della 
costituzione del Comitato 
unitario deciso dalle orga
nizzazioni nazionali dell'emi
grazione italiana. All'incon
tro hanno partecipato rap
presentanti delle associazio
ni FILEF. a Fernando San
ti», ANFE e ACLI, e dei 
patronati sindacali INCA-
OGIL, INAS-CISL e ACLI, 
e la decisione di costituire 
questo Comitato unitario è 
stata presa per affrontare 
insieme i problemi della 
rappresentatività democrati
ca fra gli emigrati italia
ni in Australia. 

La FILEF ha emesso un 

comunicato in cui e impe
gna solennemente tutte le 
organizzazioni aderenti e 
tutti i propri iscritti a da
re il proprio contributo di 
elaborazione e di stimolo 
alla continuazione di quel 
dibattito che stanno por
tando avanti da oltre tre 
anni nello spirito delle mi
gliori tradizioni del movi
mento democratico italiano, 
e mette a disposizione del 
Comitato unitàrio tutta la 
propria esperienza e tutta 
la forza organizzata di cui 
dispone, nella consapevolez
za che solo l'azione unita
ria di tutte le forze asso-
ciazioniste potrà rimuovere 
tutti gli ostacoli che sono 
stati eretti per tenere lon
tani i lavoratori italiani 
emigrati in Australia dalla 
spinta democratica che ani
ma i fratelli lavoratori in 
Patria». 
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Per evitare un ribasso eccessivo della moneta statunitense 

Le banche centrali costrette 
a ingenti acquisti di dollari 

ir mercato valutario si muove in senso opposto alla congiuntura economica: 
secondo l'OCSE nei prossimi 12 mesi solo gli Stati Uniti realizzeranno un au
mento della produzione del 5,5% - La mo neta strumento di guerra commerciale 
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PUBBLICITÀ' 

ROMA — I! dollaro è sceso 
ieri sotto le 880 lire ed è 
stato riportato a 881.50 alla 
fine degli scambi attraverso 
gli acquisti della Banca d' 
Italia. Questi acquisti di dol
lari. non necessari alle riser
ve, sono un servizio che al
cune fra le principali banche 
centrali stanno rendendo al 
sistema dei cambi fluttuanti. 
voluto dagli Stati Uniti. Ac
quistano dollari anche la ban
ca centrale tedesca e quella 
giapponese, anch'esse non de
siderose di rivalutare le ri
spettive monete nazionali in 
questo momento, benché ab
biano una bilancia con l'este
ro molto migliore di quella 
italiana. I tedeschi, in parti
colare, hanno fatto di tutto 
per evitare un rialzo ulterio
re del marco, favorendo l'e
missione di prestiti esteri in 
casa propria, per un ammon
tare che nel mese di giugno 
è stato di 1.6 miliardi di 
marchi e in quello di maggio 
di 1.7 miliardi. Anche il Giap
pone favorisce ora l'emissio
ne di prestiti esteri in yen. 

La congiuntura economica 
si è ora profondamente diver
sificata nei principali paesi 
capitalisti. Mentre il Giappo
ne ha realizzato 6.6 miliardi 
di dollari di attivo nella bi
lancia dei pagamenti degli ul

timi sei mesi, ed ha una pro
duzione industriale ancora in 
rapida espansione, la Germa
nia occidentale ha registralo 
nell'ultimo trimestre la sta
gnazione produttiva. Il com
mercio estero tedesco conti
nua a tirare forte, avvan
taggiato dai larghi crediti e 
dalla forza tecnologica e poli
tica delle grandi imprese chi
miche e metallurgiche, ma 
all'interno è la crisi, con la 
disoccupazione che continua a 
restare oltre il milione di per
sone. Il mercato valutario, i-
gnorando queste diversità di 
congiunture, rivaluta tuttavia 
il marco al pari dello yen, 
come rivaluterebbe la lira 
qualora la Banca d'Italia non 
continuasse ad acquistare dol
lari che gli vengono venduti 
dalle stesse banche italiane. 
o da operatori statunitensi, i 
quali pensano di riprenderseli 
in altro momento, a miglior 
prezzo. 

A sottolineare lo sgancia
mento fra fluttuazione delle 
monete-chiave e prospettive e-
conomiche reali sono venute 
anche le previsioni ad un an
no dell'Organizzazione per la 
cooperazione economica e lo 
sviluppo-OCSE. con sede a Pa
rigi. L'OCSE accorda ad, un 
solo paese, e cioè agli Stati 
Uniti, la prospettiva di un ra

gionevole incremento della 
produzione di qui alla prima' 
metà del 1978. Anzi, proprio 
all'inizio del 1978 gli USA rea

lizzerebbero un incremento del
la produzione attorno al 5,5% 
persino maggiore — con una 
riduzione rispetto al ritmo di 
quest'anno — anche rispetto 
al Giappone, che scendereb
be al 5%. I tassi di sviluppo 
dovrebbero ridursi al 3.5% 
per la Germania occidentale 
ed addirittura allo 0.5% per 
l'Italia. Come al solito, biso
gna fare la tara a queste pre
visioni, le quali tuttavia se 
hanno un fondamento lo tro
vano in dati e situazioni ri'.e-
vabili al momento. Gli stessi 
dati e situazioni che dovreb
bero (conoscere quanti spin
gono per il ribasso del dolla
ro. cioè di una moneta che 
dovrebbe essere rappresentati
va delle tendenze dell'econo
mia statunitense. 

Tutta la manovra sul dolla
ro si concentra, dunque, at
torno alla ricerca di vantaggi 
nel commercio internazionale 
mediante la manipolazione del 
lavoro di cambio della valu
ta che fa da intermediario 
nella • maggior parte delle 
transazioni mondiali. E' uno 
degli strumenti della guerra 
commerciale. 

Riassumendo si svaluta il 

dollaro per ottenere: 1) un 
più facile collocamento all' 
estero di merci di produzio
ne statunitense, in competi
zione con quelle dei paesi del
l'Europa occidentale e del 
Giappone, in modo da ridur
re il disavanzo che gli USA 
prevedono di 25 miliardi di 
dollari; 2) ridurre il costo ef
fettivo del petrolio, approfit
tando del fatto che i paesi e-
sportatori. la cui produzione 
supera oggi la domanda, non 
possono reagire con aumenti 
di listino. Vengono indicati 
anche altri vantaggi collate
rali: diminuzione dell'onere 
per chi ha prestiti in dollari 
da rimborsare e minori pres
sioni statunitensi nei con
fronti dei concorrenti. 

I vantaggi ottenibili con i 
prestiti in dollari sono alla 
base, ad esempio, dell'ecce
zionale aumento dei prestiti 
con questa valuta sulla piaz
za internazionale, pari a 
circa 8 miliardi di dollari 
soltanto nell'ultimo mese. I 
prestiti in dollari fuori degli 
Stati Uniti (eurodollari) so
no saliti a ben 255 miliardi di 
dollari. 

La corsa ad acquistare cre
diti esteri è stata ratta anche 
dalle banche commerciali ita
liane che si sono indebitate 
soprattutto a breve scadenza. 

Gli amer ican i hanno r inunciato a l ve to 

Il Vietnam all'ONU 
Nei oiomi scorsi il Consiglio } 

di sicurezza dell'ONU ha esa- j 
minato la questione dell'am- \ 
missione del Vietnam ed ha j 
deciso all'unanimità di r.ic-
comandare alla prossima riu
nione dell'Assemblea generale 
di ammettere tra i suoi mem-
bei la RSV. Dunque il 20 
settembre prossimo con ogni 
probabilità il Vietnam entre
rà all'ONU: nel '75 e nel '75 
la proposta di ingresso del 
Vietnam aveva raccolto ogni 
volta praticamente l'unanimi
tà dei consensi nell'assem
blea generale e solo il « ve
to » ostinatamente opposto 
dall'amministrazione Ford 
aveva impedito che un rap
presentante di Hanoi sedes
se al « Palazzo di vetro %. 

Questa volta il veto è ca
duto, il rappresentante statu
nitense al Consiglio di sicu
rezza Donald McHenry ha di
chiarato che gli Stati Uniti 
pensano in futuro di e lavo
rare con il Vietnam così co
me con le altre nazioni, per 
costruire una nuova era di 
pace e di cooperazione*. Gli 
USA mantengono così l'im
pegno a non rinnovare il « ve
to > all'ammissione del Viet
nam all'ONV assunto a Pa
rigi durante i colloqui viet-
namo americani dell'inizio 
dello scorso giugno. 

L'ammissione del Vietnam 
all'ONU non può essere con
siderata molto di più che un 
atto di giustizia. Nel 1975. 
dopo la liberazione del sud 

e la caduta del regime di 
Thieu i due governi che al
lora controllavano le due zo
ne del Paese: RDV a Nord 
e GRP al Sud, presentarono 
la loro domanda di ammis
sione alle Nazioni Unite. La 
sconfitta bruciava ancora al
la Casa Bianca, e Ford de
cise di opporsi con tutti i 
mezzi, malgrado le pressio
ni che gli vennero da molte 
parti, all'ingresso dei due go
verni vietnamiti. II pretesto 
che si trovò allora fu di le
gare l'ingresso del GRP 
e della RDV a quello delle 
due Coree, e questo contro la 
volontà almeno della Repub
blica popolare democratica di 
Corea che non aveva presen
tato domanda di ammissione. 
Malgrado il voto massiccio, 
quasi unanime dell'Assemblea 
generate a favore del Viet
nam, Ford e Kissìnger man
tennero il « veto * e. poiché 
cosi vuole il regolamento del
le Nazioni Unite il Vietnam 
restò fuori. 

La stessa poco dignitosa 
farsa si ripetè l'anno suc
cessivo. Questa volta però 
Washington non poteva più ri
correre al pretesto delle due 
Coree: nel frattempo una lar
ga consultazione popolare in 
tutto il Vietnam aveva deci
so la riunificazione, obiettivo 
di trent'anni di lotta, ed era 
nata la Repubblica Socialista 
del Vietnam che ripropose la 
sua domanda di ammissione 
alle Nazioni Unite. L'argo

mento americano questa vol
ta fu altrettanto specioso del 
primo e si colorò per di più 
di tinte propagandistiche ed 
elettoralistiche. Washington 
sostenne l'« indegnità > del 
Vietnam di accedere all'ONU, 
in quanto rifiutava di fornire 
notizie sugli americani disper
si dando così prova di « di
sumanità ». Era falso e la 
Casa Bianca lo sapeva bene 
perché proprio in quell'anno 
a più riprese varie persona
lità americane erano scese 
all'aeroporto di Hanoi per ri
cevere spoglie di e G.I.'s » ca
duti durante la guerra via 
via che venivano ritrovati. 

Così, gli americani rima
sti al Sud Vietnam dopo la 
vittoria delle forze di libera
zione o perché avevano « per
so l'elicottero » dell'operazio
ne di evacuazione del 29 apri
le 1975 o perché avevano 
scelto di restare, vennero la
sciati liberi di ripartire ed il 
senatore Edward Kennedy fu 
invitato a Saigon ' ad acco
glierli sull'aereo speciale che 
li riportava in patria. Fra di 
loro c'erano missionari, gen
te di buona volontà, ma an
che consiglieri e tecnici mi
litari. E tutti fino al loro 
rimpatrio avevano vissuto li
beramente a Saigon, senza 
fastidi di sorta. Ma per quan
to falsi fossero gli argomen
ti di Ford, il e veto * rimase, 
anche se il suo tentativo di 
ottenere simpatie (e voti) di
mostrando di essere strenuo 

difensore del ritorno in pa
tria degli americani (vivi e 
morti) ebbe il successo che 
sappiamo. 

Il cambio della guardia al
la Casa Bianca ha posto fine 
a questa opposizione tanto 
più assurda che il Vietnam, 
pur non sedendo all'Assem
blea generale era oramai am
messo in numerose organiz
zazioni delle Nazioni Unite 
come la FAO, l'OMS, l'UNE-
SCO ed altre ancora, mentre 
l'UNICEF e l'Alto Commis
sariato per i Rifugiati ave
vano già aperto ad Hanoi i 
loro uffici e • collaboravano 
strettamente con le autorità 
vietnamite nei loro campi ri
spettivi: la protezione del
l'infanzia e l'aiuto alle perso
ne costrette ad abbandonare 
la loro terra per causa di 
guerra. 

Gli americani, ponendo fine 
al loro e veto » non fanno al
tro che sanare una situazione 
che sfiorava i limili dell'as
surdo. Dinh Ba Thi, l'osser
vatore all'ONU per la RSV 
ha ringraziato « tutti coloro 
che hanno partecipato a que
sta decisione », ma ha tenuto 
a ricordare agli americani 
che devono contribuire alla 
ricostruzione del paese che 
essi hanno distrutto: « E' una 
questione d'onore e di respon
sabilità alla quale il governo 
degli Stati Uniti non può sot
trarsi con nessun pretesto ». 

. ni. I. 

Anche i detenuti comuni vogliono l'amnistia 

Divampa la rivolta 
nelle carceri 

di tutta la Spagna 
MADRID — Solo Ieri sera 
verso le 18,30. la polizia e la 
Guardia Civil sono entrate 
nel carcere di Carabanchel, 
costringendo alla resa i 500 
detenuti comuni che si era
no ammutinati da quattro 
giorni. L'assalto al carcere, il 
secondo della giornata di ieri, 
ha dato luogo ad una vera 
e propria battaglia verso se
ra. la tetra prigione madri-
lena appariva avvolta dal fu
mo dei - lacrimogeni, e dal
l'interno provenivano le gri
da dei prigionieri. La rivolta 
di Carabanchel. che era stata 
seguita in questi giorni da 

- un divampare di proteste nel
le carceri di tutta la Spagna, 
da Valenza a Las Palmas ad 
Almeria. Valencia, Oviedo. 

• Valladolid. Saragozza e Bar
cellona, rivendicava ramni-

' stia anche per i delitti co-
• muni, e migliori condizioni di 
vita nel carcere. Nella mat

t inata di ieri i detenuti ave-
- vano chiesto l'intervento del 
primo ministro Suarez e del 

j ministro degli interni. 
La polizia, che aveva dato 

un ultimatum ai rivoltosi per 
. ieri mattina, ha tentato un 
attacco al carcere verso mez

zogiorno dopo aver trasferi
to in altre sedi quei prigionie-

- ri, circa cinquecento, che non 
partecipavano all'ammutina-

; mento. Una vera e propria 
(battaglia; con il lancio di 
j centinaia di bombe lacrimo-
< gene e di pallottole di gom-
• ma, si è scatenata fra il cor
tile e I tetti del carcere. 

i mentre davanti alle mura 
. una piccola folla di parenti e 
•mici dei prigionieri si scon
trava con la polizia. Fumo, 

\ grida di « polizia assassina », 
•coppi di lacrimogeni rilan-

<«laU dal tetto fra i poliziot

ti, in quella che sembrava 
una vera e propria battaglia 
destinata a concludersi con 
l'assalto del carcere, sono in
vece improvvisamente cessa
ti alle 13. 

Ma la tregua è stata bre
ve: all'una e un quarto la 
polizia ha lanciato un nuovo 
attacco, con l'obiettivo di
chiarato di riprendere il con
trollo del carcere, che appa
riva ieri gravemente deva
stato. con porte e finestre di-
velte, e impianti distrutti. La 
ipotesi di prendere i rivoltosi 
per fame sembra svanita: 
le scerte di acqua e cibo nel 
carcere sarebbero sufficienti 
ancora per diversi giorni. 

Dopo la liberazione avve
nuta lune li scorso dei mili
tanti dell'ETA, accusati di at
ti di terrorismo, i detenuti di 
Carabanchel sono tutti incol
pati di crimini comuni. Tut
tavia, i deputati comunisti 
Marcelino Camacho e San-
chez Monterò, che hanno tra
scorso lunghi anni di prigio
nia politica a Carabanchel 
durante il regime franchista, 
si sono offerti come media
tori. sostenendo di godere di 
una certa fiducia anche fra I 
detenuti comuni. 

• Nella notte fra mercoledì 
e giovedì, mentre a Caraban
chel divampava già la ri
volta, un attenuto è stato 
commesso nel palazzo di giu
stizia di Madrid, dove un or
digno ad alto potenziale è 
esploso, provocando un incen
dio che ha semldlstrutto al
cuni uffici della Corte Su
prema e un'aula del Tribu
nale. L'attentato è stato riven
dicato da, una organizzazio
ne ' estremista, il GRAPO 
(Gruppo rivoluzionario finti-
fascista primo ottobre). : 

Dopo il fallito tentativo di Ecevit 

Turchia: nuovo governo 
Demirel a capo di una 

coalizione di destra 
ANKARA — n primo ministro 
turco Suleyman Demirel ha 
annunciato la costituzione di 
un nuovo governo tripartito 
in sostituzione della compagi
ne uscente di Bulent Ecevit. 
Al nuovo governo, accettato 
dal presidente Fatui Koruturk. 
è assicurata la maggioranza 
di 229 voti su 450 seggi alla 
Camera dei deputati. 

n partito popolare repubbli
cano di Ecevit ha la maggio
ranza relativa di 214 voti, ma 
il suo tentativo di formare il 
nuovo governo non ottenne per 

Esonerati 
due ministri 
in Bulgaria 

SOFIA — Il Consiglio di 
Stato bulgaro, riferisce l'a
genzia ufficiale «BTA», ha 
esonerato ieri dalle proprie 
funzioni il ' ministro della 
sanità pubblica Angel Todo
rov e il ministro della metal
lurgia Nikola Kalchev i qua
li. aggiunge, sono stati «tra
sferiti ad altri incarichi». 

Vari altri ministri sono 
stati sostituiti e funzionari 
di alto livello assegnati a 
compiti diversi da quelli fi
nora svolti nell'intento di 
porre al posto di uomini, de-
sgnati al rispettivi Incarichi. 
in base a criteri politici, più 
efficienti amministratori ». 

12 voti la fiducia della camera. 
Demirel. capo del partito 

della giustizia, secondo nello 
schieramento parlamentare, si 
è alleato con il partito per la 
salvezza nazionale filo musul
mano e il partito di azione 
nazionale di destra per garan
tirsi una maggioranza in Par
lamento. 

Il nuovo governo Demirel 
appare una replica quasi iden
tica di quello conservatore di 
coalizione che governò la Tur
chia per 26 mesi prima delle 
elezioni, e che accumulò una 
serie di gravi problemi nel 
campo della politica intema. 
di quella estera e in campo 

j economico. 
La maggior parte degli os

servatori è convinta che il 
ritomo di Demirel al potere 
con due dei suoi ex partner 
significherà altro ritardo per 
la soluzione della questione 
cipriota e per un miglioramen
to delle relazioni con Washin

gton. 
Demirel è riuscito a varare 

il governo all'ultima ora asse
gnando al partito salvazioni-
sta. malgrado le forti perdite 
subite da questo partito nelle 
elezioni, otto ministeri, fra cui 
quello degli interni. Il terzo 
partner della coalizione, e cioè 
il partito d'azione nazionale, 
un partito di estrema destra. 
ha ottenuto cinque ministeri 
in considerazione del successo 
riportato alle elezioni che lo 
ha portato ad avere 16 seggi 
invece dei tre che aveva nella 
legislatura precedente. 

All'EXPO 77 di Rimini (16-25 luglio) 

INCONTRO INTERNAZIONALE 
PER I VINI TIPICI PIEMONTESI 

La partecipazione della Regione Piemonte all'importante rassegna, per
metterà ai milioni di visitatori stranieri e italiani in vacanza sulle spiag
ge romagnole, di degustare il meglio della produzione enologica della re
gione più vinicola d'Italia - Adeguate informazioni sui prezzi e sulle annate 

Il vino Italiano cresce 
nel gradimento dei consu
matori americani, inglesi e 
tedeschi, ma nello stesso 
tempo è penalizzato dalla 
applicazione di dazi impro
pri negli altri Paesi della 
CEE. I consumi nazionali 
tengono bene e anzi si re
gistra una certa propen
sione alla ricerca della 
qualità anche a prezzi su
periori; nello stesso tem
po però grandi quantitati. 
vi di eccellente vino genui
no restano nelle Cantine 
cooperative e individuali, 
sottoposti alle manovre 
speculative di grossisti e 
alla concorrenza di bevan
de superalcooliche stranie
re che per giunta aggrava
no il deficit della bilancia 
commerciale nazionale. 

Il vino italiano vive que
ste contraddizioni e cerca 
una sua strada più agevo
le verso il mercato. Da so
lo il movimento cooperati
vo e i singoli vinificatori 
non riescono tuttavia ad 
affrontare i gravosi proble
mi di programmazione 
della produzione e di pro
mozione alla vendita. In
tervengono perciò le Re
gioni a sostenere e orien
tare i consumi, pur con gli 
scarsi strumenti e le limi
tate risorse finanziarie a 
disposizione. E' il caso ad 
esempio della Regione Pie
monte, che sotto l'etichet
ta « VININCONTRI » ha 
avviato un programma di 
attività promozionali e 
informative sul proprio 
straordinario patrimonio 
enologico. 

Malgrado una certa no
torietà superficiale infatti 
la conoscenza diretta, di 
consumo, dei vini piemon
tesi è piuttosto limitata 
anche nel nostro Paese, 
dove si può dire che sol
tanto Lombardia e Ligu
ria, oltre al Piemonte stes
so, partecipino al piacere 
di questi vini e... alla for
mazione del reddito con
tadino, per barbera, gri
gnolino, dolcetto. 

La Regione Piemonte in
tende ovviare a questo ri
tardo nell'informazione dei 
consumatori italiani e stra
nieri a proposito dei nobi
li vini piemontesi e parte
cipa quindi con una pro
pria rassegna all'Expo 77 
di Rimini, dove fino al 25 
di luglio sono a disposi

n o n e dei visitatori per la 
degustazione e l'acquisto 
bottiglie di tutti i vini pie
montesi provenienti dalle 
zone più tipiche di produ
zione, selezionati e garan
titi dalla denominazione di 
orìgine o dalla correttezza 
delle Cantine cooperative. 

I vini piemontesi che si 
riconoscono in un discipli
nare di legge per la deno
minazione d'origine control
lata sono 36; un altro per 
il quale è in approvazione 
il disciplinare è il Brama-
terra del Novarese. 

Accanto alla presenza. 
concreta dei vini la Regio
ne Piemonte ha predispo
sto adeguati mezzi infor
mativi: una raccolta di 
schedine tascabili conte
nenti una dettagliata de
scrizione di ciascun vino a 
DOC, nelle sue caratteri
stiche, nelle origini, nel
l'abbinamento gastronomi
co, e una carta regionale 
delle zone di produzione, 
a tutela del bevitore che 
intenda controllare la pro
venienza del vino, la cui 
indicazione è richiesta dal
la legge sull'etichetta di 
ciascuna bottiglia. 

Elio Archimede 

Una garanzia regionale 
Il Piemonte, nonostante 

la forte riduzione della su
perficie vitata verificatasi in 
questi anni (dai 161 mila et
tari del 1950 agli attuali 97 
mila 208), resta pur sempre 
fra le principali regioni viti
cole del nostro Paese con una 
produzione di uva oscillan
te mediamente tra i 6 e 7 mi
lioni di quintali. 

La nostra viticoltura, che 
si era sviluppata come vi
ticoltura contadina colonizza
trice e boniflcatrice recupe
rando in tempi passati alla 
coltivazione il « gerbido » ed 
il bosco, ha subito tutte le 
gravi conseguenze dei profon
di sconvolgimenti che si sono 
verificati nelle nostre campa
gne nel corso degli anni I960-
1970 ed è stata da essi in par
te travolta. Le difficoltà attua
li di mercato, compresi gli 
ostacoli alla libera commer
cializzazione nell'area della 
CEE, condizionano la ripresa 
del settore. Ma lo sforzo dei 
produttori e gli investimenti 
dell'Amministrazione regiona
le hanno posto le premesse 
per una crescita della viticol
tura piemontese, con la qua
lificazione del prodotto e la 
sua affermazione anche sui 
mercati internazionali: la re

sa del vino piemontese è sta
ta nel 1976 di 126 miliardi. 

Con la prima edizione di 
« VININCONTRI », realizzata 
a Torino nel maggio SCOTÌO, e 
con la promozione di analo
ghe rassegne in varie occasio
ni, quali l'EXPO di Rimini, 
la Regione Piemonte compie 
i primi passi per la costru
zione di un'immagine regio
nale dei vini piemontesi, arti
colata e organica nello stes
so tempo. Infatti, accanto ai 
vini degli operatori già affer
mati, è da rimarcare una gros
sa presenza delle cantine so
ciali e anche dei singoli ope
ratori contadini. Nella misura 
in cui si affermerà « VININ
CONTRI », si apriranno per
tanto ampie possibilità per la 
costruzione di una precisa 
immagine dei vini delle Can
tine sociali e dei produttori 
agricoli all'interno del più ge
nerale complesso dei vini a 
DOC e dei vini tipici piemon
tesi. 

Se per il futuro della vostra 
vitivinicoltura ogni sforzo do
vrà essere fatto per qualifica
re ulteriormente i vini a DOC, 
non si può dimenticare che 
questi vini rappresentano ap
pena il 20'i della produzione 
e, pur esistendo ancora qual

che margine di incremento 
produttivo, sarebbe cosa poco 
saggia dimenticare la restan
te produzione. 

Il vero nodo della viticoltu
ra piemontese sta proprio 
qui, consiste proprio nella 
qualificazione e nella valoriz
zazione di questo 70-80° » del
la nostra produzione, all'inter
no del quale esiste spazio per 

.«/ riconoscimento di un « vino 
tipico» sganciato dalla dizio
ne « da tavola ». Intendiamo 
cioè puntare, oltre che sui vi
ni a DOC, anche su vini che 
presentino caratteristiche di 
qualità e di localizzazione ter
ritoriale, senza tuttavia rien
trare nelle norme dei discipli
nari della denominazione d'o
rigine. E' questo il « VINO 
TIPICO DEL PIEMONTE » 
(Barbera. Grignolino, Dolcet
to, Nebbiolo, Freisa, Malva
sia) che si potrebbe presen
tare sul mercato, sempre im
bottigliato, a prezzi competi
tivi, non superiori alle 1000 li
re. Su di esso, attraverso ade
guate forme di controllo, po
trebbe essere stabilita la ga
ranzia di genuinità della Re
gione Piemonte. 

Bruno Ferraris 
Assessore all'Agricoltura 
della Regione Piemonte 

Lamina 
sociale 
Carièlli 

***••»»* >« ri O H M t o » - « « » M 

SANTINA SOCIALI* ' 
•**• CANBLLl •• • ' 

? 1» PREMIO DOUJÀ D'OR 

Cantina Sociale 
M IDignale 
e paesi limitrofi 

VIGNALE MONFERRATO - Piemonte 

CANTINA 

« XeVie del filatolo » 
120M CASTIGLIONE FAILETTO (Alba) - Tel. 10173162.053 

BAROLO 
DOLCETTO D'ALBA 
BARBERA D'ALBA § Z 
NEBBIOLO D'ALBA | j j 
FREISA SECCO I * 

Il prodotto prezioso di una terra generosa 

ALL'EXPO 77 DI RIMINI 
DAL 16 AL 25 LUGLIO 

rassegna dei vini 
tipici piemontesi 

/ grandi vini della tradizione presentati 
al giusto prezzo e con garanzia di genuinità da 
vinificatori individuali e da Cantine cooperative 
espositori del ((Vinincontri) di Torino 

a cura della REGIONE PIEMONTE 
1° dipart. - Assessorato agricoltura 

GRAPPE 
del 
LAMBICH 

Alla CANTINA 

TRE CASTELLI 
MONTALDO B. (Piemonte) - Telef. (0143) 85.136 

troverete 
DOLCETTO D'OVADA (doc) 
BARBERA DEL MONFERRATO (doc) 
CORTESE DELL'ALTO MONFERRATO 
Sfusi e imbottigliati 

Cantina produttori 
del BARBARESCO 
Via Torino 52 - BARBARESCO 

Un paese impegnato per 
qualificare e garantire 
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I risultati dei colloqui a Washington 
^ — ^ — ^ — - - . - • • • _ . -

Carter e Begin: 
esame 

delle divergenze 
La Casa Bianca conferma che non vi ò ac
cordo sulla questione palestinese -100 aerei 
« F 16 » ad Israele - Commento della Tass 

WASHINGTON — Tra Carter 
e Begin, vi è stato « un franco 
esame delle reciproche diver
genze », ma molte di esse so
no a quanto pare restate ta
li. In particolare, il portavo
ce della Casa Bianca Powell 
ha confermato che non vi è 
6tato accordo sulla questio
ne della « patria » palestine
se. Begin, in una conferenza 
6tajnpa, ha insistito sul fat
to che Ig sue proposte debba
no restare fino a quando 
non saranno discusse alla 
conferenza di Ginevra, ed ha 
chiesto anche al segretario 
di Stato americano Vance, 
che sta per partire per il 
Medio Oriente, di tenere il 
massimo riserbo. 

Begin, torna a casa comun
que con 100 aerei da caccia 
« F 16 », anche se la sua pro
posta di una cooproduzione 
Israele-USA di questo moder
nismo aereo da combattimen
to è stata rifiutata. Il «Wa
shington Post» afferma che 
se i colloqui hanno avvicina
to le due parti «deve essere 
ancora provato che tutto ciò 
porterà alla Conferenza di pa
ce di Ginevra come Carter 
(senza spiegare come) ha ipo
tizzato ». 

Continuano le reazioni nega
tive nei paesi arabi alle pro
poste di Begin e sembra che 
tutte abbiano al loro centro 
soprattutto la rappresentanza 
dell'OLP. La radio Saudita. 
a questo proposito elogia Car
ter perché « vede chiaro nella 
posizione fumosa di Israele 
quando rifiuta indirettamen
te di lasciarsi travolgere nel 
rifiuto israeliano di riconosce
re l'esistenza dei palestinesi». 

Altro tema di critica consi
ste nel considerare il piano 
Begin come una manovra 
temporeggiatrice. Ai Cairo il 
giornale «Al Akhbar» scrive 
che «Israele non riuscirà con 
la sua manovra a stroncare lo 
slancio mondiale verso una 

. pace durevole in Medio Orien
te ». 

MOSCA — Un commento del
la Tass, riferendosi al piano 
di Begin afferma che non si 
tratta di qualcosa di nuovo 
« alla sua base vi sono ben 
note componenti come il man
tenimento dei territori arabi 
occupati, la categorica oppo
sizione alla creazione di uno 
Stato palastinese e alla par
tecipazione dell'OLP alla Con
ferenza di pace di Ginevra, 
la richiesta di un maggiore 
aiuto americano sia militare 
che di altro tipo ». 

Secondo la Tass si confer
ma che Tel Aviv nutre aspi
razioni espansionistiche e che 
« gli USA, in buona parte, ap
poggiano e Stimolano questa 
linea aggressiva in politica 

• estera ». I risultati dei collo
qui dimostrano, continua il 
commento. « quanto siano il
lusori i calcoli ». anche di al
cuni paesi arabi, fatti «su 
certi nuovi aspetti della poli
tica mediorientale dei circoli 
imperialistici degli USA». 

Raggiunto 
nuovo accordo 
tra Libano 
Siria e OLP? 
BEIRUT — Secondo fonti 
Informate, Sirie, Libano e 
OLP avrebbero raggiunto una 
intesa di massima che por
terebbe alla cessazione dei 
combattimenti nel Libano 
meridionale. L'accordo, af
fermano le fonti, limita la 
presenza di guerriglieri ar
mati a una zona del sud e 
ai 13 campi profughi rimasti 
dopo la fine della guerra 
civile. 

Il governo libanese non ha 
fornito particolari, ma ha 
annunciato che delegazioni 
militari delle tre parti si riu
niscono oggi per decidere una 
serie di scadènze per l'attua
zione dell'intesa i cui punti 
principali sarebbero: 

— I guerriglieri sì ritire
ranno a 15 chilometri dal 
confine con Israele nel Li
bano meridionale: manter
ranno le loro basi nella re
gione di Arkoub dove si in
contrano i confini di Israele. 
Siria e Libano, basi che la 
Siria potrà facilmente con
trollare; 

— I palestinesi lasceranno 
centri chiave del sud come 
Bint Jbeil e Nabatiyeh; 

— A Beirut, i guerriglieri 
ti ritireranno dalle zone re
sidenziali entro 1 confini dei 
campi di Chatllla e Bourj El 
Barajneh; potranno mante
nere armi di medio e piccolo 
calibro per il servizio d'or
dine nei campi. Alla difesa 
dei campi da attacchi estemi 
provvederanno le forze di 
pace arabe; 

— Unità libanesi procede
ranno al disarmo delle mi
lizie cristiane nel sud e al 
pattugliamento del confine 
con l'aiuto di 40 osservatori 
dell'ONU. 

Secondo fonti cristiane, 11 
presidente libanese Elias Sar-
kls ha dichiarato che i ritiri 
dei palestinesi dovrebbero 
•ommciare entro due setti-

Intervento di 
Fanfani e Ingrao 

per i detenuti 
politici cileni 

ROMA — Il presidente del 
Senato, sen. Amintore Fan-
fan), ed il presidente della 
Camera dei deputati, on. Pie
tro Ingrao, in occasione del 
recente viaggio in Italia del 
segretario generale delle Na
zioni Unite dott. Kurt Wal-
dheim — a quanto informa-
un comunicato della presiden
za di Montecitorio — gli han
no fatto presente la dramma
tica situazione dei prigionieri 
politici scomparsi in Cile, 
pregandolo di continuare nel 
suo impegno a loro favore. 
Il dott. Waldheim ha assi
curato di seguire attenta-
tamente l'evolversi della si
tuazione e di voler prosegui
re tutti gli sforzi che lo han
no portato a conseguire alcu
ni primi risultati a favore 
dei perseguitati politici. 

Violenti combattimenti 

ai confini con la Namibia 

L'Angola 
accusa 

di aggressione 
il regime 

sudafricano 

AL DISCORSO DI MAKARIOS 
In occas;one' del terzo anniversario del 

golpe (poi fallito) ordito dalla dittatura di 
Atene a Nicosia (15 luglio del '74) e della 
successiva invasione militare turca (20 lu
glio). il presidente cipriota Makarios ha 
parlato mercoledì sera a una grande folla 
nella piazza centrale della capitale, la Piaz
za della Libertà. Makarios, nell'occasio

ne, ha ribadito che gli sforzi del suo go
verno sono sempre volti a una soluzione 
negoziata della crisi (metà dell'isola è sem
pre occupata dai turchi) in modo da ri
pristinare l'unità nazionale e che, comun
que, i greco-ciprioti non cederanno mai al 
ricatto della divisione del paese. Nella fo
to uno scorcio della folla mentre parla 
Makarios. 

La decisióne sarebbe stata adottata dal Comitato centrale 

I «quattro» espulsi dal PC cinese 
Nuove scritte apparse a Pechino confermano la reintegrazione di Teng Hsiao-ping 
in tutti i suoi incarichi di governo e di partito — La controversia Cina-Albania 

PECHINO — Il comitato cen
trale del Partito comunista 
cinese avrebbe già preso due 
decisioni di grande Importan
za: la reintegrazione di Teng 
Hsiao-Ping negli incarichi di 
direzione nel partito e nel 
governo che deteneva fino al 
7 aprile 1976 e l'espulsione 
dal partito tìei membri della 
banda dei quattro: Cyhing 
Ching. Chang Chung - Chao. 
Yao Wen - Yuan e Wang 
Hung - Wen. La prima noti
zia era già circolata tre gior
ni fa, quando apparvero a 
Pechino degli striscioni che 

inneggiavano alla decisione del 
comitato centrale. Essa è sta
ta ribadita da nuovi striscio
ni apparsi ieri, ai quali se 
ne sono aggiunti altri nei qua
li veniva data la notizia del
l'espulsione dei « quattro » dal 
partito. 

Le scritte apparse ieri era
no coperte da sottili fogli ro
sa. che non ne impedivano 
la lettura ma sembravano si
gnificare che si attendeva an

cora un annuncio ufficiale per 
scoprirle. Secondo fonti in
formate di Pechino, citate 
dall'agenzia ANSA, la seduta 
plenaria del comitato centra
le si sarebbe riunita nell'ul
timo fine settimana, conclu
dendo lunedì i suoi lavori. 
La prassi normalmente se
guita in Cina, è che. prima 
della pubblicazione di docu
menti o di annunci ufficiali. 
questi vengano portati a co
noscenza dei quadri di ogni 
livello di tutta la Cina, e dei 
membri del partito. Questo 
spiegherebbe perchè le scrit
te apparse in questi giorni 
a Pechino (le prime rimase
ro esposte solo poche ore, 
poi vennero strappate. Quel
le comparse ieri sono simbo
licamente coperte da carta 
semitrasparente) abbiano pre
ceduto un annuncio ufficia
le. che si fa ancora attendere. 

L'espulsione dei «quattro» 
cVU partito era attesa, dopo 
che già dal mese scorso era 

stato indicato da fonti cinesi, 
che l'inchiesta a loro carico 
era terminata e che tutta la 
documentazione relativa sta
va circolando tra le masse. L' 
inchiesta afferma ora l'Ansa, 
sarebbe stata condotta da una 
commissione speciale del co
mitato centrale, presieduta da 
Yeh Chien - Ying, vice pre
sidente del partito. L'accusa 
principale loro rivolta era di 
avere complottato per impa
dronirsi del potere, dopo la 
morte di Mao. A questa accu
sa principale nel mesi scor
si vennero fatte seguire nu
merose altre circostanze. Ac
cuse, che comprendevano pra
ticamente ogni campo 61 atti
vità. 

La reintegrazione di Teng 
Hsiao Ping negli incarichi già 
detenuti nel partito e nel go
verno significa che egli ridi
venta vice presidente della 
commissione militare del co
mitato centrale, vice primo 
ministro, e capo di Stato 
maggiore generale. Alcune 
fonti occidentali affermano 
che egli potrebbe essere no
minato primo ministro, 
carica che si pensava che 
egli potesse assumere dopo 
la morte di Ciu en Lai (cui 
segui invece, quasi immedia
ta, la sua destituzione, segui
ta da una campagna contro 
« il vento deviazionista di de
stra » che egli era accusato 
di rappresentare e ispirare. 
La campagna venne svilup
pata su una stampa che, si 
afferma a Pechino, era sotto 
il controllo totale dei a quat
tro»). 

La riunione del comitato 
centrale potrebbe essersi oc
cupata anche della convoca
zione del congresso del par
tito. Già il mese scorso si 
diceva a Pechino che 11 con
gresso sarebbe stato convo
cato entro l'anno, ma funzio
nari interrogati in proposito 
dichiaravano di <t non essere 
autorizzati a parlarne». 

L'attualità cinese registra 
altre prese di posizione, que
ste a proposito dei rapporti 
internazionali. Si è appreso 
ora che il vice primo mini
stro Chi Teng - Kuei, rice
vendo una delegazione giap
ponese, avrebbe ammesso la 
esistenza di « una netta di
vergenza » tra la Cina e l'Al
bania sul tema del «Terzo 
mondo » e del « Secondo mon
do». Ma il vice primo mi
nistro avrebbe anche aggiun
to che Pechino non intende 
aprire una polemica con Ti
rana, pur giudicando,che le 
tesi del partito albanese «ri
schiano di fare soltanto il gio
co dell'Unione Sovietica». 

Il tema del Terzo mondo 
come « forza principale con
tro l'imperialismo e l'egemo
nismo » — lo stesso che è 
alla base della divergenza — 
è stato d'altra parte ripreso 
nel corso di un incontro e a 
Pechino tra una delegazione 
di « marxisti - leninisti » sta
tunitensi diretta dal presiden
te del partito Michael Klom-
ski. e il presidente del PCC 
Hua Kuo Feng. che dopo 
aver ricevuto la delegazione 
ha offerto un banchetto in 
suo onore. Il « Quotidiano del 
popolo» era uscito in ritardo 
per poter pubblicare due fo
tografie a colori, in prima 
pagina, dell'incontro. Duran
te il banchetto Klomski. il 
cui « partito marxista-lenini
sta » è di recente costituzio
ne, ha parlato delle «specia

li responsabilità » del suo «par
tito marxista leninista in una 
delle due superpotenze». Ma 
ha aggiunto subito dopo che 
« i social-imperialisti sovieti
ci sono i più pericolosi » e 
che 1 « popoli del Terzo mon
do sono oggi la forza prin
cipale contro l'imperialismo e 
l'egemonismo». E' questa ap
punto la tesi che il partito 
albanese ha messo in discus
sione con un articolo di « Zeri 
i populitt». 

Vasta eco sulla 

stampa USA 

al visto per 

il corrispondente 

dell'Unità 
WASHINGTON — La stam
pa americana ha riportato 
ieri con ampiezza di partico
lari la notizia dell'autorizza
zione ad aprire un ufficio di 
corrispondenza negli Stati 
Uniti data dal governo ame
ricano al nostro giornale. 

La «Washington Post» e 
il « New York Times » hanno 
sottolineato le dichiarazioni 
di un portavoce dell'amba
sciata americana a Roma, 
secondo cui la decisione non 
dovrebbe essere considerata 
un gesto di particolare con
siderazione per il PCI, ma 
soltanto espressione di «una 
politica generale mirante a 
promuovere gli scambi cul
turali e la libertà dell'infor
mazione ». 

Il « New York Times », in 
particolare, scrive che il vi
sto al corrispondente dell' 
« Unità », Alberto Jacoviello, 
avrebbe potuto essere con
cesso già tre mesi fa, ma 
l'amministrazione Carter pre
ferì attendere probabilmente 
«allo scopo di evitare che 
l'iniziativa venisse male in
terpretata in Italia, in un 
momento di delicati nego
ziati fra i partiti ». 

Entrambi i giornali pubbli
cano alcuni cenni biografici 
di Jacoviello. 

Ad un incontro con parlamentari del Sud 

Discorso di Carter 
sui rapporti USA-URSS 
E' stata ribadita la politica dei « diritti umani » men

tre si afferma di volere ottenere « accordi duraturi » 

CHARLESTON (USA) — « So
no deciso ad operane insie
me all'Unione Sovietica per 
dar vita ad un ordinamento 
internazionale costruttivo e 
pacifico conservando al tem
po stesso quelli che sono i 
connotati morali della politi
ca estera americana >. ha det-

come dichiarazioni propagan
distiche così da esercitare 
una certa pressione nei no
stri confronti, non ci debbo
no essere dubbi sul fatto che 
continueremo a perseverare >. 

« Come ho avuto modo di 
sottolineare nella più recente 
delle mie conferenze stampa 

Da ieri in visita in Portogallo 

Iniziatila Lisbona 
i colloqui di Forlani 

Si è trattato essenzialmente dei problemi legati 
all'ingresso della repubblica lusitana nella CEE 

to il presidente Carter par- | — ha continuato il presiden-
lando ad un gruppo di par
lamentari degli Stati del sud 
dell'Unione. 

Gran parte del discorso è 
stato dedicato ai rapporti tra 
Stati Uniti ed Unione Sovie
tica. , , 

«Ho preso atto — ha con
tinuato Carter — dei recenti 
commenti negativi rilasciati 
dai dirigenti sovietici al mio 
modo di concepire il proble
ma della limitazione degli ar
mamenti e temi più generali 
come quello dei diritti dell' 
uomo. Se queste dichiarazio
ni sono frutto di una errata 
valutazione dei motivi che ci 
hanno ispirato raddoppieretno 
gli sforzi per renderli chiari. 
Ma se questi commenti mi
rano esclusivamente a porsi 

te USA — è inevitabile che ci 
sia un periodo di dibattito, di
saccordo e sondaggio. TI no
stro obiettivo non è quello di 
raggiungere facili o provvi
sori accordi, ma di trovare 
soluzioni che siano fruttuose. 
equilibrate e durature ». 

Riferendosi quindi allo sta
to delle trattative per la li
mitazione delle-armi strategi
che egli ha dichiarato che 
« il nostro missile Cruise vuo
le compensare la crescente 
minaccia che al nostro deter
rente pone il rafforzamento 
dell'apparato bellico offensi
vo e strategico sovietico. Se 
questa minaccia potrà essere 
controllata siamo disposti a 
ridimensionare i nostri pro
grammi strategici ». 

LISBONA — Con un lungo 
colloquio con il suo collega 
portoghese, Medeiros Ferra
ra e con il primo ministro 
Mario Soares. il ministro de
gli Esteri italiano Arnaldo 
Forlani ha iniziato ieri la sua 
visita ufficiale di due giorni 
in Portogallo. 

Giunto nella tarda matti
nata all'aeroporto di Portel-
la. Forlani ha incontrato il 
primo ministro Soares duran
te una pausa del dibattito 
parlamentare sulla riforma 
agraria. Al centro dei collo
qui del nostro ministro - de
gli esteri con i governanti lu
sitani' è stata la prospettiva 
dell'ingresso del Portogallo 
nella CEE. A questo proposito 
il ministro Forlani ha ricon
fermato l'appoggio dell'Italia 
alla richiesta di Lisbona, for
malizzata il 28 marzo scorso. 

Un appoggio dettato soprat
tutto da ragioni politiche per
chè — ha detto Forlani ieri 
sera al pranzo offerto in suo 
onore da Medeiros Ferreira 
— < solo nell'unità • e nella 
coesione i paesi democratici 
del continente europeo potran
no trovare una cornice ade-

l guata per assolvere i compi
ti che corrispondono alla loro 
vocazione storica >. 

Restano, infatti, le riser
ve del governo italiano circa 
le conseguenze della concor
renza cui i prodotti agricoli 
italiani si troverebbero espo
sti con l'ingresso del Porto
gallo. ma soprattutto della 
Spagna e della Grecia, nella 
comunità. 

Ribadendo quindi il «sì » 
politico all'adesione del Por
togallo alla CEE. Forlani ha 
aggiunto che le prospettive di 
tale adesione «ci portano a 
identificare di comune intesa 
le soluzioni più adeguate ai 
vari problemi che essa com
porta ». 
- I due ministri hanno discus
so anche i maggiori proble
mi intemazionali, dedicando 
parte dell'incontro ad uno 
scambio di vedute sulla situa
zione politica, economica e 
sociale dei rispettivi paesi. 

Oggi Forlani si incontrerà 
col presidente dell'assemblea 
e sarà ricevuto dal presiden
te della Repubblica generale 
Ramali» Eanes. 

LUANDA — Il ministro degli 
esteri della Repubblica popo
lare di Angola, Paulo Jorge, 
ha denunciato ieri in un te
legramma al segretario gene
rale delle Nazioni Unite e 
l'Organizzazione per l'unità 
africana, l'intensificarsi delle 
aggressioni sudafricane con
tro il suo paese. La protesta 
si riferisce in particolare al
l'abbattimento di un aereo 
angolano sulla città di Cuan-
gar, al confine con la Nami
bia, avvenuto il 12 luglio 
scorso, e ad infiltrazioni dì 
truppe e a bombardamenti 
aerei e terrestri sulle zone di 
frontiera. 

Il regime razzista sudafri
cano di Vorster scarica le 
sue resppnsabìlità per questi 
atti di aggressione contro 
l'Angola suH'UNITA, il mo
vimento di guerriglia angola
no ispirato e foraggiato a sua 
volta dagli occidentali e dagli 
stessi regimi razzisti 

Secondo fonti sudafricane, 
ieri la città di Cuangar sa
rebbe caduta in mano all'U-
NITA, e violenti scontri sa
rebbero in corso in territorio 
angolano nei pressi del con
fine sud occidentale con la 
Namibia. Sempre secondo le 
stesse fonti, circa duecento 
profughi angolani avrebbero 
lasciato la città occupata, ri
fugiandosi oltre confine, dove 
sarebbero ora prigionieri del
le truppe di Pretoria. 

La. radio di Luanda ha ieri 
protestato energicamente 
contro questi atti di aggres
sione che vengono attribuiti 
alla « illegale occupazione 
della Namibia da parte del 
regime di Vorster». Nel 
messaggio all'Organizzazione 
dell'Unità africana, il mini
stro degli esteri angolano 
ammonisce che il suo gover
no si riserva il « diritto legit
timo di rispondere nel modi 
appropriati » all'aggressione, 
e a far ricorso « alla solida
rietà dei paesi amici» per la 
salvaguardia della sovranità 
nazionale e della integrità 
territoriale dell'Angola. Il 
messaggio accusa le forze 
sudafricane per l'abbattimen
to dell'aereo su Cuangar, che 
ha causato la morte di 12 
persone, e per il selvaggio 
bombardamento della diga di 
Calueque. 

Il governo sudafricano, da 
narte sua, comincia a tradire 
preoccupazioni per la situa
zione ir. Rhodesia, dopo l'an
nuncio da parte del governo 
razzista di Ian Smith della 
convocazione delle elezioni e 
del rigetto della proposta 
anglo-americana per il pas
saggio pacifico dei poteri alla 
maggioranza di colore. Mer
coledì, il ministro degli esteri 
sudafricano Pik Botha si è 
recato a Salisbury dove ha 
avuto un colloquio di tre ore 
con Ian Smith, per l'esame 
di « problemi di interesse 
comune ». Il ministro degli 
esteri sudafricano ha giustifi
cato il provocatorio irrigidi
mento del regime di Smith. 
che respinge ormai aperta
mente la regolamentazione 
pacifica del passaggio dei po
teri 

Il movimento di guerriglia 
rodesiano ha ieri smentito u-
na atroce calunnia lanciata 
contro i suoi combattenti 
dalla polizia del regime. 
Questa ha accusato i guerri
glieri del massacro di un'in
tera famiglia, un facoltoso 
possidente, con le sue nove 
mogli e 13 dei suoi figli, che 
sarebbero stati chiusi in una 
capanna e bruciati vivi in un 
villaggio dell'interno. Tra le 
rovine e i cadaveri arsi dalle 
fiamme, i soldati avrebbero 
trovato un foglio firmato 
«Zanla». il corpo militare 
della resistenza rhodesiana. 
Il fronte di liberazione, smen
tendo l'accusa. la rilancia 
contro la polizia del regime 
di Salisbury. rendendola re-
sponsbile dell'agghiacciante 
delitto. 

La polemica sulle forniture 
di armi ai regimi razzisti su
dafricani è intanto esplosa in 
America. Alcuni giorni fa, 
l'economista Sean Genesi, 
dell'Università di New York. 
aveva dichiarato davanti alla 
sottocommissione per le rela
zioni internazionali della ca
mera dei rappresentanti che. 
eludendo l'embargo delle Na
zioni Unite contro l'invio di 
ermi al Sudafrica, gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e l'I
talia si sarebbero resi lar
gamente responsabili di invìi 
di materiale bellico in quella 
zona negli ultimi dieci anni. 
per un totale di tre miliardi 
di dollari. L'Italia avrebbe 
partecipato all'affare venden
do autocarri per il trasporto 
di truppe, fabbricati su licen
za americana, o aerei conte
nenti parti di fabbricazione 
americana. Ieri, il governo ha 
respinto le accuse, per bocca 
di un alto funzionario dell'uf
ficio affari africani del Di
partimento di Stato, William 
Lewis. Egli ha affermato che i 

DALLA 
Sindacati 

sta, nel carattere stesso che 
ha l'indicazione del nuovo pre
sidente, una incertezza e con
seguentemente una profonda 
carenza di iniziativa del grup- -
pò dirigente ». - - ' j 

Da queste considerazioni di
scendono le proposte opera
tive formulate nella lettera 
ad Andreotti dalla Federazio
ne sindacale unitaria: 1) sol
lecitazione dei programmi im
mediati delle Partecipazioni 

statali, prioritariamente rivolti 
al Mezzogiorno; 2) riorganiz
zazione delle partecipazioni 
pubbliche comunque presenti 
nel capitale Montedison. in 
una unica sede che sia rivol
ta a dare immediatamente 
una linea programmatica alla 
società e a collegarvi i prov
vedimenti indispensabili di 
ricapitalizzazione e di risana
mento finanziario (la program
mazione Montedison. inoltre. 
va connessa a quella da adot
tare nell'ENI in modo da co
stituire la base del program
ma chimico nazionale); 3) 
riassetto istituzionale e di rior
ganizzazione funzionale del si
stema delle Partecipazioni sta
tali. 

La lettera conclude con la 
richiesta di un intervento del 
governo di fronte alla « na
tura politica nettamente nega
tiva * delle posizioni assunte 
da Partecipazioni statali e 
Montedison nei confronti delle 
piattaforme sindacali per le 
vertenze di gruppo. 

Nel corso dell'incontro con 
il governo la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
discuterà probabilmente anche 
i problemi dell'occupazione 
giovanile, dell'equo canone, 
del sindacato di polizia, del
l'attuazione della legge 382 
sul trasferimento dei poteri 
alle Regioni sui quali ieri so
no state avanzate precise pro
poste operative. 

In particolare sull'equo ca
none è stato approvato un do
cumento (sulle altre questio
ni note del sindacato saranno 
rese pubbliche oggi) di con
ferma della « netta opposizio

ne » del sindacato alle solu
zioni adottate in commissione 
al Senato « mentre snaturano 
il significato stesso dell'equo 
canone, finirebbero per avere 
gravi conseguenze sul reddi
to di milioni di affittuari e nei 
confronti del processo infla
zionistico, privilegiando la ren
dita fondiaria a scapito dello 
sviluppo della edilizia econo
mica e popolare ». 

Sulla base di queste consi
derazioni la Federazione ri
volge al Parlamento e alle 
forze politiche- la richiesta di 
« ripristinare il testo gover
nativo tenendo conto delle 
proposte di modifica a suo 
tempo espresse ». Inoltre si 
chiede alle forze politiche « un 
incontro urgente sull'insieme 
dei problemi relativi alla poli
tica della casa, nella certez
za che l'equo canone deve es
sere accompagnato da una se
ria programmazione dell'in
tervento pubblico diretto e in
diretto nel settore». Sul
l'equo canone — come è noto 
— la Federazione CGIL, 
CISL, UIL, ha indetto scio
peri e manifestazioni in tut
to il paese. Ora «se sarà 
necessario — ha dichiarato in 
una pausa dei lavori il se
gretario confederale della 
CGIL. Didò — mobiliteremo 
tutte le categorie di lavora
tori ». 

Sulla legge 382 che trasferi
sce i poteri alle Regioni, la 
Federazione ha eletto una 
commissione per uno studio 
approfondito di tutte le im
plicazioni che il provvedimen
to legislativo comporta. 

La proroga del termine per 
l'iscrizione dei giovani alle 
liste speciali di collocamen
to sarà chiesta direttamen- ' 
te al presidente del Consiglio. 

Sulla questione dell'occupa
zione giovanile la segreteria 
ha deciso di convocare per il 
15 settembre un convegno del
le strutture sindacali: per il 
giorno 30 una manifestazione 
alla quale prenderanno parte 
le strutture sindacali e le Le
ghe dei giovani disoccupati 
aderenti alla Federazione. 
Inoltre sono state stabilite le 
modalità di associazione alia 
Federazione delle Leghe che 
organizzano i giovani iscritti 
nelle liste di preavviamento 
al lavoro (a queste sarà ri
lasciato un attestato). 

Una manifestazione nazio
nale per la polizia è stata 
indetta per il 25 settembre. 
Anche questo argomento sa
rà portato nell'incontro con 
Andreotti in quanto i sinda
cati sostengono la necessità 
di lasciare la possibilità ai 
poliziotti di aderire alla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. A 
sostegno di questa linea la 
segreteria ha deciso di pro
muovere all'inizio di settem-
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voro (di cui fanno parte Crea, 
Camiti e Marconi per la 
CISL, Ravenna, Buttinelli e 
Rossi per la UIL, e Marianet-
ti. Scheda e Giunti per la 
CGIL) che affronterà le que
stioni 'relative all'organizza
zione della Federazione. 
- Un - altro , gruppo • awierà 
uno studio specifico sulla 
struttura del salario. 

La segreteria, che in que
sta occasione ha lavorato 
nel concreto dando risposte 
positive e di mobilitazione a 
importanti questioni, tornerà 
a riunirsi il 7 settembre. 

Battaglia 
sabile dell'attuale tensione tra 
i due paesi e dichiara che le 
azioni odierne delle forze ar
mate egiziane costituiscono la 
risposta alle aggressioni libi
che e sono dirette a salva
guardare la frontiera egizia
na ». 

Solo dopo alcune ore dagli 
scontri il governo di Tripoli 
ha diffuso una dichiarazione 
nella quale si accusa l'Egitto 
di avere perpetrato « un'ag
gressione diretta » contro il 
territorio libico e si aggiun
ge che il popolo è deciso a 
difendere la sua terra e la 
« santità del suo suolo ». La 
Libia, dice la dichiarazione. 
ha tollerato per oltre un an
no e mezzo le « provocazioni » 
egiziane, mentre II Cairo 
mandava intenzionalmente a 
vuoto tutti i tentativi di ri
solvere la disputa fra i due 
paesi, inviando anzi sue trup
pe fra i villaggi libici. 

La dichiarazione definisce 
« una menzogna senza fon
damento e completamente 
falsa » la versione fornita 
dall'Egitto sulla battaglia ve
rificatasi alla frontiera fra 
i due paesi, e aggiunge che 
tale versione è stata diffusa 
allo «scopo di fuorviare uf
ficiali e uomini egiziani inno
centi. e di fuorviare anche 
il popolo egiziano e distrar
re la sua attenzione dai gra
vi problemi interni che esso 
sta sperimentando ». 

La dichiara/Jone, trasmes
sa per 12 minuti dall'emitten
te radiofonica libica, contie
ne un elenco di « provocazio

ni » egiziane, e parla di ra
pimenti e incursioni di forze 
egiziane contro posti di po
lizia libici. 

Secondo la versione libica, 
l'esercito egiziano è avanza
to in forze a ovest di Mosaed, 
mentre l'aeronautica militare 
egiziana ha bombardato il 
villaggio di Al-Marjah, «com
prese tutte le sue installazio
ni civili, allo scopo di uccide
re donne, vecchi e bambi
ni ». « Le forze armate libi
che e forze della resistenza 
popolare — prosegue il co
municato letto dall'emittente 
— stanno continuando a ri
cacciare gli aggressori da 
Mosaed ». 

L'Egitto viene accusato di 
aver violato la « santità » del 
suolo libico; « il regime egi
ziano — conclude la dichia
razione — porta tutta la re
sponsabilità che deriva dall' 
aggressione ». 

La notizia di scontri al con
fine di Egitto e Libia era sta
ta data precedentemente dal
la radio israeliana. L'esperto 
di questioni mediorientali del
la emittente di Tel Aviv, Dob 
Yinon, non ha voluto rivelare 
la fonte della sua informazio
ne ma ha precisato che non 
ha tratto origine da nessuna 
delle radio ufficiali dei Paesi 
arabi. 

Sono, intanto, in corso due 
iniziative di mediazione. Una 
che dovrebbe scaturire da 
una riunione della Lega araba 
che. a livello dei ministri de
gli Esteri degli Stati membri. 
si riunirebbe d'urgenza. L'al
tra è stata assunta dal diri
gente palestinese Yasser Ara-
rat. Arafat ha già avuto un 
incontro di un'ora col pre
sidente egiziano Sadat mentre 
erano in corso gli scontri, ed 
è poi partito alla volta di 
Tripoli. Secondo fonti palesti
nesi la mediazione di Arafat 
era cominciata già alcuni 
giorni fa. 

Intanto, da parte egiziana 
si continua ad accusare il 
governo di Tripoli di aver fi
nanziato e appoggiato la setta 
musulmana integralista (AI 
Tafkir ual Hegra) responsa
bile della uccisione dell'ex mi
nistro egiziano degli affari re
ligiosi. El Zahabi. e di diver
si attentati nella capitale e 
in altri centri del paese. 

Q u e s t e accuse venivano 
smentite dal portavoce uffi
ciale libico, che dichiarava 

false le accuse egiziane se
condo ; cui « la Jamahiriyah 
libica . avrebbe qualcosa a 
che fare con gli avvenimenti 
e i disordini attuali in Egit
to ». La Jamahiriyah libica 
« si stupisce per il fatto che 
il suo nome sia stato impli
cato in tutti i sollevamenti 
popolari e i disordini interni 
in Egitto. E' ormai diventata 
pratica corrente del regime 
di Sadat di implicare la Ja
mahiriyah libica in ogni mo
vimento popolare in Egitto, 
sia esso di sinistra, di de
stra, filonasseriano, studente
sco od operaio ». 

Il PSI 
li che quella rappresentata da
gli sviluppi della linea attua
le »; non vede, oggi, alterna
tiva alla politica delle gran
di intese. 

Il gruppo che fa capo a 
Mancini ha voluto distinguer
si nella votazione finale: due 
suoi , rappresentanti (Caldoro 
e Landolfi) hanno votato con
tro, e due (Balzamo e Cas
sola) si sono astenuti. Essi 
hanno insistito per una riunio
ne immediata del Comitato 
centrale. 

Nel quadro del dibattito 
tra i socialisti, non può es
sere taciuto il commento del
l'Aranti.' alla relazione di 
Chiaromonte al CC del PCI. 
Esso contiene un giudizio net
tamente positivo: il PSI con
sidera questa sessione del 
massimo organo nazionale del 
PCI « tuia tappa importante 
nei rapporti tra PCI e PSI ». 
E se ne specificano le ra
gioni: 1) perché comunisti e 
socialisti esprimono preoccu
pazioni analoghe circa le re
sistenze all'applicazione del 
l'accordo: 2) perché analoghi 
sono anche gli obiettivi di rin
novamento; 3) perché viene 
avviata da parte del PCI una 
riflessione più approfondita 
sull'esperienza del centro-si
nistra. Il dibattito al CC co
munista. conclude l'Avariti.', 
si muove quindi nella dire
zione della ricerca di una 
« prospettica comune » ai due 
partiti. 

Il commento del giornale so
cialista non è piaciuto al se
gretario del PSDI, Romita. 
che ha accusato i socialisti 
di « lasciarsi sedurre » dalle 
« strizzate d'occhio del PCI », 
per poi « sparare » contro que
sto stesso partito sul piano 
parlamentare. « privilegiando 
la demagogia ». Il consiglio 
del segretario socialdemocra
tico ai socialisti è quello di 
condurre contro il PCI una 
azione di contestazione, ma pe
rò sul terreno « politico-ideo
logico ». 

La Direzione de si riunirà 
domani. Uno dei « nodi » più 
difficili che dovranno essere 
affrontati è quello delle ele
zioni amministrative. La mag
gioranza del gruppo dirigente 
sarebbe favorevole a un rin
vio a primavera della torna
ta autunnale. Ma questa te
si è contrastata — a quanto 
sembra — dall'ala che è ri
masta fedele a Fanfani. la 
quale ha già fatto interveni
re a suo favore il Giornale 
di Montanelli. 

«l'embargo militare è stato ' bre assemblee unitarie di la
ne! corso degli anni un eie- j voratori e agenti di polizia 
mento importante della no- in tu tto j | Paese. Inoltre si 
Sud Africa* n 6 Ì C O n f r o n t i d e l è discussa la possibilità di 

*" « . indire una giornata naziona
le di lotta se le resistenze 
alla sindacalizzazione degli 
agenti dovessero persistere. 

Ultimo argomento affron
tato dalla segreteria è quello 
dell'unità organica. Dopo il 
significativo passo in avan
ti della Federazione dei chi
mici, il segretario della UIL. 
Benvenuto, ha fatto una timi
da apertura rispetto alle po
sizioni assunte nel congresso 
nazionale. Sulla possibilità 
di far avanzare i processi u-
nitari dovrà pronunciarsi la 
riunione dei Consigli genera
li delle tre Confederazioni 
prevista per novembre dopo 
la riunione del Consiglio della 
CISL che dovrà decìdere sul
l'assetto intemo della Con
federazione. Intanto è stato 
costituito un gruppo di la-

NAIROBI — L'Etiopia ha 
annunciato ieri che proprie 
truppe hanno «sconfitto mi
gliaia di soldati somali in u-
na serie di combattimenti 
avvenuti nel deserto dell'O-
gaden negli ultimi giorni ». 
Un comunicato ufficiale dif
fuso da Addis Abeba precisa 
inoltre che sono stati fatti 
prigionieri molti soldati « del
le truppe regolari somale». 

Sono stati inoltre catturati 
grossi quantitativi di armi. 
compresi alcuni fucili 
« M 16 » di fabbricazione sta
tunitense e «ciò sta a dimo
strare chiaramente — prose
gue il comunicato — che 
l'imperialismo americano, in 
base ad accordi segreti con il 
regime reazionario di Moga
discio, ha cominciato ad ar
mare indirettamente la So
malia per violare l'integrità 
territoriale etiopica». 

Interrogazione 
di Gutfuso sulla 

superstrada 
Palermo-Sciacca 

ROMA — I senatori Quttuso 
e Urbani (del PCI) hanno 
presentato al ministro dei 
Lavori pubblici la seguente 
interrogazione: 

« Essendo noto che l'unica 
comunicazione stradale diret
ta di grande comunicazione 
fra Palermo e Sciacca è co
stituita da una cosiddetta 
"superstrada" costruita già 
da qualche anno, che è tut
tavia rimasta incompiuta. 
priva di segnaletica e di 
qualsiasi tipo di manutenzio
ne ordinaria; sicché, pur es
sendo aperta al transito, ri
sulta estremamente disagevo
le e pericolosa, in quanto co
stellata di grosse buche che 
sovente si riempiono d'acqua 
anche in caso di pioggia non 
eccezionale, e colpita da fre
quenti frane e crolli del 
fendo stradale; chiede le ra
gioni per le quaìi la sud
detta superstrada è stata ab
bandonata in queste condì 
zicni, e se ncn ritenga di 
assumere tutte le indispen
sabili iniziative urgenti per 
renderla pienamente agibile. 
data la rilevante importanza 
economica e sociale e delle 
comunicazioni fra le due 
città ». 
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ARCHITETTURA: I DOCENTI RIUNITI 
PROTESTANO CONTRO GLI ATTENTATI 
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Ieri la facoltà è rimasta chiusa — Oggi si riunisce il consiglio — Da lunedì ricominciano le 
tesi, così come previsto dal calendario — Messaggio di solidarietà ai tre professori colpiti 

Per iniziativa della Cgil-Cisl-Uil in raccordo con le categorie 

Avviatali! Toscana la settimana 
di lotta promossa dai sindacati 

Ha avuto inizio la settima. 
na di lotta indetta in Tosca
na dalla federazione regiona
le CGIL-CISL-UIL in raccor
do con le numerose iniziative 
di lotta confederali e di ca
tegoria proclamati a livello 
nazionale che terminerà il 27 
luglio. Al centro delle varie 
iniziative l'equo canone, per 
il quale si chiede una solu
zione parlamentare che ncn 
snaturi il decreto legge go
vernativo, il rilancio dell'edi
lizia pubblica e la difesa del
l'occupazione nel settore, il 
significato della legge «382», 
11 sostegno alla lotta dei 
braccianti, il sindacato di po
lizia. 

Numerose decisioni di scio
pero articolato sono già sta
te assunte per l'equo canone 
e l'edilizia pubblica ed in ap
poggio ai lavoratori agrico
li; tra queste: 

FIRENZE: Scioperi di zo
na dell'industria, agricoltura 
e commercio il 21 nella Val-
delsa, il 26 ad Empoli e nella 
Val di Sieve, il 27 nel Chian
ti e nel Valdarno e nel com
prensorio di Firenze, il 28 a 
Fucecchio e nel Mugello. 

PISTOIA: Sciopero dei me
talmeccanici ed edili il 27 
con assemblee. 

LUCCA: Sciopero dei me
talmeccanici ed edili il 27 
con assemblee. 

MASSA CARRARA: Scio
pero generale di un'ora il 26 
con assemblea pubblica. 

AREZZO: Sciopero di me
talmeccanici ed edili il 27, 
con assemblee mentre altre 

seno in via di decisione nelle 
altre province. 

Numerose iniziative si ter
ranno anche sul significato 
specifico della e 382 » sui pro
blemi posti dal decentramen
to dei poteri anche al movi
mento sindacale che coinvol
geranno le categorie interes
sate ed i consigli di fabbri
ca e di zona; seno infine 
previsti incontri tra consigli 
di fabbrica o assemblee di 
fabbrica e territoriali con 
rappresentanti della federa
zione CGIL-CISL-UIL e del 
sindacato di P.S. tra cui Luc
ca, Viareggio e Massa Car
rara. 

Intanto in tutta la Tosca
na a riguardo dell'equo ca
none vi è una grossa mobi
litazione affinché il dibatti
to parlamentare consenta di 
cambiare le proposte appro
vate dalla maggioranza della 
commissione e raccolga le in
dicazioni avanzate dalla fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 

Un documento della fede
razione comunista fiorentina 
mette ancora una volta in 
luce le forti resistenze con
servatrici che si oppongono 
ad ogni politica di rinnova
mento di giustizia che van
no prontamente battute, se 
si vuol far prevalere gli in
teressi degli inquilini,, dei 
piccoli proprietari e rispar
miatori di tutto il paese. 

Nella stessa direzione si 
muove la protesta del SUNIA 
(Sindacato Unitario Inqui
lini) contro le gravi modifi
che apportate al disegno di 

legge del governo che tra 
l'altro al di là dei limiti che 
ancora conteneva era stato 
il frutto di un confronto con 
1 sindacati e con le forze po
litiche democratiche. 

Lo stesso tema è stato di
battuto dal C.F. e la C.F.C. 
della federazione del PCI di 
Pistoia che di fronte alle 
modifiche del disegno di leg 
gè sull'equo canone, affer
mano la loro decisa contra
rietà alla scelta compiuta 
dalla commissione del Se
nato, la quale avrebbe come 
risultati in primo luogo 
quello di elevare tutti i fitti 
praticamente al livello di 
quello attualmente praticato 
per le abitazioni non vincola
te dal blocco e cioè fino a 
cifre intollerabili, ed in se
condo luogo quello di impe
dire che la stessa lotta al
l'inflazione possa produrre 
gli effetti positivi che tutti 
riconoscono necessari per il 
paese. 

Sempre a Pistoia i • lavo
ratori della Breda hanno ef
fettuato due ore di sciopero 
per modificare la legge sul
l'equo canone e si sono re
cati in delegazioni dal Co
mune, provincia e prefetto 
per protestare nei confronti 
delle modifiche apportate. I 
dipendenti della Breda han
no affermato nei loro incon
tri la propria volontà nel por
tare avanti la lotta necessa
ria perché si realizzi attorno 
alla grave proposta di mo
difica una vasta mobilita
zione. 

« E' un atto dimostrativo del 
livello delinquenziale con cui 
alcuni ormai si pongono di 
fronte alla facoltà ». Mentre 
il professor Gurrieri. colpito 
insieme ai professori De Bla-
si e Spadolini oggetto di at
tentati faceva queste affer
mazioni parlando dell'attenta
to subito, ancora non sapeva 
che sarebbe stato rivendicato 
con un volantino in cui le 
cose che diceva trovavano 
puntuale, precisa conferma. 

Gli attentati contro i tre 
docenti di architettura sono 
infatti l'ultimo anello di una 
catena di provocazioni e vio
lenze che ormai sembra di
ventata una triste costante 
della vita della facoltà. 

« E' collegabile con gli e-
ventì degli ultimi tempi » di
ceva ancora il professor Gur
rieri invitando a ripercorrere 
a volo d'uccello gli ultimi 
mesi di scontri ad Architet
tura: dal sequestro degli otto 
docenti dell'esame di analisi 
matematica 2, alle risse nelle 
assemblee, alle intimidazioni, 
alle bottiglie molotov, ai pe
staggi, ai lunghi bracci di 
ferro intorno alla questione 
degli esami, alle intimidazioni 
personali, ai molti tentativi 
di chiusura dell'anno acca
demico. 

Gli ignoti attentatori, ma
scherati questa volta sotto la 
strana etichetta « organizzare 
ed armare i bisogni proleta
ri » hanno detto a chiare let
tere che il loro gesto va in
serito nella logica di tutti 
questi fatti. 

Con gli attentati si sono 
voluti colpire professori 
« scomodi », poco disposti a 
transigere sul modo di porta
re avanti lo studio in facoltà, 
e soprattutto fermi, come 

Ampio dibattito sui problemi del decentramento 

Provincia: positivo il giudizio 
sull'accordo per la legge «382» 

Il problema, ha affermato il compagno Ci aperti, si pone sul piano delle prospettive 
Permangono ancora resistenze centralistiche - Esaminata la questione degli enti intermedi 

Pressante richiesta delle aziende interessate 

Il «Florence gift mart» 
si farà alla Fortezza? 

L'ente mostra artigianato frappone difficoltà - Sarebbe Tunica sede adeguata dato 
che il Palano degli Affari non è utilizzabile - L'importanza della Campionaria 

I titolari delle aziende artigiane fiorentine 
del ramo «articoli da regalo e per arreda
mento» sono in allarme. Pare infatti che 
l'Ente mostra dell'artigianato frapponga dif
ficoltà allo svolgimento della rassegna «Flo
rence Gift Mart > nella nuova sede della For
tezza da Basso. 

In un documento, firmato da decine dei 
diretti interessati, si richiama l'importanza 
della manifestazione internazionale (che nel
le acorse edizioni ha registrato la partecipa
zione di 163 espositori, con oltre 1500 clienti 
di tutte le parti del mondo) per le aziende 
e tutto il sistema delle esportazioni. 

Dato che il Palazzo degli affari, per le 
note vicende non ancora concluse, almeno in 
parte" non sarà più disponibile, la Fortezza 
resta Tunica struttura capace di ospitare de
gnamente la rassegna, e di dare a quest'ul
tima possibilità di sviluppo. 

« Sostenere una manifestazione come il Flo
rence Gift Mart. continua il documento, che 
ora è gestita da un consorzio di aziende. 

(Ini di lucro, ci sembra che dovrebbe 
rara tra i compiti dell'Ente mostra arti

gianato. dal momento che interessa il lavoro 
di tante" aziende artigiane fiorentine e tosca
ne che hanno bisogno di una mostra campio
naria. riservata cioè soltanto ai compratori >. 
• I titolari insistono anche sul periodo di svol
gimento della rassegna: non può essere che 
febbraio, mese in cui i compratori «girano» 
alla ricerca degli articoli che" interessano. 

Dietro le loro richieste c'è anche un pro
blema di tempi. Il Florence Gift Mart. di
cono, non si improvvisa, e quindi una deci
sione deve" essere presa nell'arco di pochi 
giorni, per dare la possibilità ai compratori 
stranieri di programmare le loro visite. . 

, «Sospendere anche per un solo anno que
sta manifestazione — continua il documen
to — vorrebbe dire annullare di colpo tutto 
il lavoro, i sacrifici, i denari, di quegli arti
giani che hanno creduto in questa mostra >. 

I titolari delle aziende concludono lancian
do un appello agli enti cittadini, alle forze 
politiche e sindacali e all'Ente mostra, per
ché si intervenga rapidamente in modo da 
consentire lo svolgimento della rassegna. -

Il consiglio provinciale ha 
discusso nella seduta di ieri 
le vicende della «382», la 
legge per il trasferimento del
le funzioni amministrative al
le Regioni, ormai nota anche 
al di fuori della cerchia de
gli addetti ai lavori per il di
battito che intorno ad essa si 
è acceso in parlamento e nel 
paese. 

Ha cominciato il dibattito 
il presidente Franco Ravà. ri
cordando le prese di posizio
ne dell'unione provinciale ita
liana del 12 luglio e quella 
della giunta provinciale fio
rentina dei tre giorni succes
sivi. Il testo approvato ieri 
notte dalla commissione Fan
ti — ha detto Ravà — è di
verso da quello originario e 
ciò dimostra quanto siano an
cora vigorosi i sussulti dell'ap
parato burocratico e del po
tere centrale. Al di là di ciò. 
però, sia nella introduzione 
che nel corso degli interven
ti è stato sottolineato il lavoro 
positivo dell'accordo raggiun
to nella commissione Fanti 
il carattere « sostanzialmen
te innovatore nel sistema del
lo stato accentrato ». come ha 
detto il d.c. Giovannini. 

Certo è che si è finalmen
te avviato il ridimensionamen
to autonomistico dello • stato, 
messo in moto — ha ricor
dato il compagno Remo Cia-
petti — dalla novità che nei 
rapporti fra le forze politi
che ha introdotto il voto del 
20 giugno. Il problema si spo
sta sul piano delle prospetti
ve e fin da domani è aperta 
la questione di sollecitare il 
governo ad assumere il do
cumento elaborato dalla com
missione Fanti per travasarlo 
nei decreti delegati entro il 
termine stabilito, quello del 
25 luglio. 

Una sostanziale convergen
za dei partiti democratici pre
senti in consiglio provinciale 
sì è in sostanza determinata 
intomo alla valutazione po
sitiva di quello che è stato 
definito un primo passo in 
direzione, come ha detto Cia-
petti. di una seria, vasta, or
ganica riforma dello tato. 

Nel corso della discussio
ne. oltre a sottolineare il per
manere di forti resistenze cen
tralistiche. da più parti è sta
to toccato anche il problema 
dell'ente intermedio, previsto 
dall'accordo programmatico 
tra i sei partiti dell'arco co
stituzionale e quello della ne
cessità di elaborare una legge 
quadro di ridefinizione e rias
setto delle competenze, dei 
ruoli e delle funzioni degli 
enti locali. 

Dopo il breve dibattito sul
la «382» il consiglio provin
ciale ha proseguito l'esame 
degli argomenti previsti dal
l'ordine del giorno. *• ••«*—'«*'• 

tutti i loro colleghi, sulla ne
cessità di far conservare alle 
prove d'esame un minimo di 
serietà e di correttezza. • -
' Ieri mattina, ' a nemmeno 
dieci ore di distanza dall'at
tentato subito, al consiglio di 
facoltà riunito il professor 
Gurrieri non lasciava certo 
intendere di essere rimasto 
in qualche modo scosso dalla 
nuova provocazione: « Ieri 
sera — ha affermato il do
cente — verso le 7 e 15 ho 
avuto un incontro piuttosto 
vivace con un gruppetto di 
studenti: ho detto anche a 
loro e lo ripeto, che ho fatto 
verbalizzare tempo fa di non 
essere disponibile ad esami
nare materiali non pertinenti 
alla disciplina o non'concor
dati precedentemente. Non 
ho nessuna intenzione di tor
nare indietro da questa deci
sione». 

A pochi metri di distanza 
nell'aula 2 del triennio di 
San Clemente il consiglio di 
facoltà stava cominciando a 
parlare degli attentati della 
sera precedente per giudicarli 
come un fatto gravissimo e 
per esprimere la solidarietà 
ai colpiti. Dalla riunione è 
venuta Tuori urta prima ri
sposta alla provocazione: 
chiusura della facoltà per un 
pomeriggio e conseguente 
sospensione degli esami. 

Non si è deciso se le prove 
potranno riprendere oggi: 
tutto è stato rimandato ad 
una nuova riunione del con
siglio di facoltà fissata per 
stamattina. Anche se gli esa
mi dovessero riprendere non 
durerebbero più di un gior
no: da lunedì, infatti, do
vranno cominciare le tesi e 
questioni di ordine tecnico 
impediscono che' le due cose 
possano svolgersi contempo
raneamente. 

Dovranno essere formate 9 
commissioni di laurea di 11 
professori l'una che dovranno 
lavorare fino alla fine del 
mese (ad agosto la facoltà 
chiude). Devono laurearsi 290 
studenti: circa duecento di 
questi hanno mandato e fir
mato una lettera al consiglio 
di facoltà per sollecitare la 
discussione delle loro tesi. 

Fino ad ora, in nove giorni 
d'esame, sono stati ascoltati 
poco più di 16 mila studenti. 
Negli ultimi giorni il numero 
dei giovani che sostengono e-
sami è diminuito e si è atte
stato intorno al migliaio. 

Il secondo appello della 
sessione estiva riprenderà il 
19 settembre e proseguirà fi
no al 15 ottobre. 

La Federazione fiorentina 
del PCI dopo aver espresso 
la solidarietà ai docenti col
piti fa appello « affinché si 
levi una risposta unitaria e 
di massa contro questo grave 
atto di provocazione per af
fermare la volontà di non 
cedimento delle istituzioni 
democratiche di fronte al ri
catto della violenza e la ne
cessità di un avvio immedia
to del processo di cambia
mento e di riforma dell'Uni
versità ». 

«Con gli attentati — si di
ce inoltre — si è voluta 
compiere un'ulteriore intimi
dazione squadrista contro 
tutto il corpo docente, contro 
l'università, nell'intento di 
piegare la volontà di cam
biamento e di riforma che 
anima la grande maggioranza 
dei docenti e degli studenti ». 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha inviato un telegramma al 
rettore in cui tra l'altro si 
dice che « il gesto provocato
rio tende a turbare il regola
re svolgimento degli esami e 
si inquadra nei ripetuti ten
tativi di lacerare il tessuto 
democratico di Firenze ». 

Messaggi di solidarietà ai 
tre docenti colpiti e di con
danna degli attentati sono 
stati inviati anche da orga
nizzazioni sindacali. 

Sono state raccolte nella zona 1300 firme 

Dal quartiere 11 una petizione 
popolare per il verde pubblico 

Questa sera il problema sarà discusso al consiglio di circoscrizione - L'iniziativa dei comunisti per 
acquisire terreni adiacenti a via Faentina • Atteggiamento incomprensibile di altre forze politiche 

C'è clima di battaglia al quartiere 
numero 11. Occasione del dibattito, che 
sta coinvolgendo, oltre alle forze poli
tiche presenti nel consiglio circoscri
zionale, anche gli abitanti della zona, è 
il problema del verde pubblico. Non 
è un segreto per nessuno che la man
canza di spazi attrezzati, di strutture 
ricreative, di un pur minimo sfogo 
per i giochi dei ragazzi sia ormai un 
fenomeno cronico del quartiere, soprat
tutto della parte che ruota intorno al
l'arteria stretta, sconnessa e congestio
nata di via Faentina. 

Ogni tanto succede qualche inciden
te, costanti sono le proteste dei citta
dini. ma fino ad ora le acque non si 
sono mosse. Le uniche insistenti ini
ziative in questo campo sono state por
tate avanti per anni dal comitato di 
quartiere e dalle forze di sinistra. 

Una volta istituito il consiglio di quar
tiere i comunisti sono tornati alla ca
rica. presentando in occasione della di
scussione sul bilancio preventivo del Co
mune. una serie di proposte concrete 
e sostenendole con una mozione, tra i 
punti rivendicati l'acquisizione al quar
tiere di un appezzamento di terreno at

tualmente abbandonato tra il Mugnone 
e viale Palmieri (proprietà Benelli), di 
una piccola area di fronte al capolinea 
della linea Ataf numero 1. di un altro 
tratto verde alla Lastra, accanto all'im
pianto di pompaggio dell'acquedotto e 
infine di un terreno tra via Bolognese 
Vecchia e via dello Snedaluzzo. 

La mozione viene presentata al con
siglio di quartiere e. dopo una lunga 
e accesa discussione si passa al voto. 
il risultato è negativo: !a mozione vie
ne respinta con il voto contrario della 
DC, del PR1 e del PL1. La sorpresa e 
il disappunto degli abitanti, che consi
derano questo problema uno dei più im
portanti e urgenti della zona, sono stati 
grandi. 

Di questa insoddisfazione i comunisti 
si sono fatti immediatamente interpreti 
lanciando una petizione popolare. Dopo 
giorni di lavoro casa per casa, nei bar 

i e negli esercizi commerciali di via Faen
tina sono state raccolte circa 1300 fir
me in calce al documento. Così secon
do le norme del regolamento, la que
stione « verde pubblico * è tornata a 
comparire nell'ordine del giorno del 
consiglio di quartiere, c'ie la prenderà 

in esame nella seduta di questa sera. 
La necessità di intervenire in questo 

campo balza subito all'occhio: la Faen
tina, con il suo carico di traffico, di 
rumori e di pericoli è stretta dai due 
più vasti e attraenti parchi della città. 
quelli di villa Palmieri e di villa Sal
viate ma le inferriate che li circondano 
sono alte, i cancelli robustissimi. 

Gli abitanti del quartiere non hanno 
chiesto « la luna » ma solo l'utilizzazione 
più razionale di spazi minimi, che però 
collegati tra loro, potrebbero dare re
spiro all'intera zona e soddisfare le 
prime esigenze. Attualmente gli appez
zamenti in questione sono abbandonati. 
Valga per tutti l'esempio del prato adia
cente alla fermata dell'I. Proprio ieri 
sono arrivati un camion e una gru del
la Sielte a smuovere e scaricare calci
nacci e materiale edilizio, non si sa 
a quale scopo. 

Per tutte queste ragioni il voto nega
tivo di alcune forze politiche sulla mo
zione presentata dal gruppo comunista 
ni ropv"'»» di nuartio»v non si snieaa 
NELLA FOTO: il camion della SIELTE 
deposita detriti e terriccio sul terreno 
vicino alla fermata Ataf. 

Nuove imprese banditesche a Firenze 

Assaltati gli uffici dell'Ofisa 
Rapina all'hotel Autostrada 

Dai locali dell'impresa funebre in viale Mi l ton sono stati portati 
due banditi erano armati di P.38 — Più modesto il bottino alla 

vìa 10-14 milioni — I 
reception dell'albergo 

Grave lutto 
della compagna 
Sara Mamone 

E' deceduto l'ing. Antonio 
Mamone. padre della compa
gna Sera, collaboratrice della 
pagina culturale dell'edizione 
toscana dell'Unità. Alla com
pagna Sara ed alla famiglia 
giungano le affettuose condo
glianze della federazione co
munista fiorentina, del comi
tato regionale del PCI e del
la redazione dell'Unità. 

ripartito^ 
Stasera alle 21,30 si svolge

ranno le seguenti manifesta
zioni del partito: San Piero 
a Sieve. dibattito sulla situa
zione politica (Alessio Pasqui
no ; Rufina, dibattito PSI-
DC-PCI (Marco Mayer): San 
Mauro, comizio (Cruciano ; Le 
Sieci. comizio (Domenici). 

Gli uffici dell'impresa fu
nebre Ofisa in viale Milton 
89. sono stati assaltati da 
banditi armati di p. 38 e ma
scherati con passamontagna. 
Il bottino è di 13-14 milioni 
di lire in contanti. 

La nuova impresa bandite
sca è stata, portata a termi
ne nel pomeriggio di ieri da 
due giovani che parlavano con 
accento greco. Al momento 
della loro irruzione negli uf
fici dell'impresa funebre si 
trovavano tre impiegati. Dopo 
aver chiuso tutte le finestre 
delle stanze del piano terre
no rialzato che si affaccia
no sul viale Milton, per im
pedire che qualche passante 
potesse notare qualcosa di in
solito. i banditi hanno costret
to gli impiegati, minacciando
li con le armi, di indicare lo
ro l'ufficio di amministrazione 
e la cassaforte. 

Aperto il forziere e prele
vato il denaro che \eniva 
riposto in una borsa di pel
le marrone, i malviventi so

no usciti compiendo un trat
to del Mugnone a piedi. Poi 
hanno attraversato la passa-
rella e in via Crispi sono 
saliti su un Alfa 2000 dove li 
attendeva un complice. L'au
to si è allontanata a tutta ve
locità verso il ponte rosso 
scomparendo ben presto. 

I movimenti dei rapinato
ri sono stati seguiti da un 
impiegato che è sceso in stra
da appena i banditi si sono 
allontanati. Ma non è stato 
in grado di vedere il nume
ro della targa dell'auto. Co
munque i tre impiegati han
no detto che si trattava di gio
vani che parlavano con ac
cento greco. Ciò farebbe pen
sare che si tratti di stranieri. 
ma potrebbe essere stato an
che un trucco dei banditi per 
confondere gli investigatori. 

Sul posto si sono recati gli 
uomini della squadra mobile 
e della Criminapol. 

Rapina all'hotel Autostrada. 
nel viale Gori. L'episodio è 
avvenuto ieri notte verso le 

Proclamato lo stato di agitazione La sua auto è stata imbrattata d i vernice 

I benzinai chiedono 
3 settimane di riposo 

Provocazione contro 
dirigente della Fini 

La Federazione Italiana Ben
zinai di Firenze ha proclama
to lo stato di agitazione del
la categorìa per la conquista 
del diritto del gestore a tre 
settimane di riposo annuali. 
Infatti con la legge numero 
54 che sopprime sette festivi
tà all'anno, il benzinaio ha 
perso 7 giornate dì - riposo. 
Inoltre esso è l'unico lavora
tore. dipendente o autonomo, 
obbligato a lavorare per 57 
ore settimanali. 

Considerando inoltre la ne
cessità dei benzinai di rima
nere almeno per tre settima
ne lontani dal posto di lavo
ro, al fine di attenuare il 
processo di intossicazione per 
esalazioni dal piombo tetra-
etile contenuto nella benzina, 
la categoria ha elaborato il 
seguente programma di aper
tura e chiusura degli impianti 
di distribuzione dei carbu
ranti: "— - • - "'-" 

Turno A: chiuso dal 24 7 al 
15-8; turno B: chiuso dal 15-8 
al 4-9 compresi; turno C: chiu
so dal 24-7 al 14-8 compresi: 
turno D: chiuso dal 14-8 al 
4-9 compresi. 

Mentre il servizio durante 
i giorni festivi sarà assicu
rato secondo le seguenti mo
dalità: domenica 24-7 dal tur
no D: domenica 14-8 dal tur
no B; lunedi 154 dal turno 
C; domenica 21-8 dal turno A; 
domenica 28-8 turno C; dome
nica 4-9 turno A. 

Un programma di lotta dun
que, definito in modo tale 
da non pregiudicare il man
tenimento del servizio all'u 
tenza, che oltre a riafferma
re il giusto diritto del benzi
naio ad un più lungo periodo 
di riposo intende ribadire la 
necessità di un preciso inter
vento per la difesa della sa
lute sul posto di lavora - ' ~ 

La notte scorsa è stato com
piuto un vile atto di provo
cazione nei confronti di Diana 
Candeo. dirigente provinciale 
della FLM. la sua auto è sta
ta imbrattata di vernice, con 
scritte ingiuriose e insultanti. 

In un documento la FLM 
provinciale condanna dura
mente questo atto che segue 
di poco più di un mese ana
loga azione condotta contro 
l'auto di Roberto Matteìni. 
altro dirigente provinciale del
la FLM. 

La FLM giudica questi fat
ti atti di provocazione fasci
sta nel quadro dell'attacco 
condotto dalle forze reaziona
rie contro il movimento ope
raio e le istituzioni democra
tiche. Al servizio di questo 
attacco sono i soliti gruppi 
di vili provocatori che, pur 

coprendosi nell'anonimato da 
sigle pseudo-rivoluzionarie, i 
lavoratori riconoscono come 
i loro nemici di sempre, in 
quanto l'obiettivo della loro 
azione rivolto contro la clas
se operaia, le sue organizza
zioni sindacali e politiche. 

La FLM esprime alla com
pagna Diana la più profonda 
solidarietà e riconferma l'esi
genza del continuo impegno 
dei lavoratori alla vigilanza 
contro i provocatori ed i loro 
mandanti. Il movimento sin 
dacale e i lavoratori conti
nueranno. malgrado le vili 
provocazioni, a lavorare e 
combattere per affermare i 
propri obiettivi di trasforma
zione della società, che solo 
la lotta di massa sul terreno 
della ' democrazia potrà con
sentire la realizzazione. 

4. A quell'ora nella hall del
l'albergo si trovava solo il 
portiere di notte Mario Ber-
ruti. Improvvisamente si è 
visto di fronte tre giovani 
con il volto mascherato da 
una calzamaglia. Uno dei mal
viventi aveva uno stiletto in 
mano e ha intimato e Dacci 
i soldi e poche storie ». 

Mario Berruti è rimasto im
mobile: uno dei malviventi 
ha frugato allora in un va
setto che sì trovava sul ta
volo della « reception » e ha 
trovato la chiave di un cas
setto dove si trovavano cu
stoditi i denari. Il rapinatore 
lo ha aperto e afferrato 11 
denaro. 162 mila lire, è fug
gito seguito dai complici. ÀI 
portiere non è rimasto altro 
che avvertire il e 113 ». 

Sul posto è giunta una 
pattuglia della volante che 
ha effettuato anche una bat
tuta nella zona ma senza al
cun risultato. 

• • • 
La Squadra mobile sta con-

ducendo indagini per una ra
pina compiuta ai danni di Wil
ma Emotti, abitante in vìa 
Benedetta 4. Il grave episo
dio — secondo quanto ha 
riferito la donna alla poli
zia — è avvenuto verso la 
mezzanotte nella sua abita
zione. ' 

La Emotti ha sentito suo
nare il campanello, ha aper
to la porta e si è trovato di 
fronte un giovane sui trenta 
anni, alto circa un metro e 
ottanta, barbuto con indosso 
un vestito chiaro. Lo scono
sciuto ha tirato fuori un col
tello facendosi consegnare I 
soldi, circa 80 mila lire che 
la donna aveva messo in 
una borsetta appoggiata su 
un mobile. 
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La norma tiene conto dello stato critico della finanza locale - Modifiche al bilancio - Contributo del 
60 per cento per, l'assistenza farmaceutica ai coltivatori diretti - Provvedimenti per l'agricoltura 
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..Grave atteggiamento antisindacale 

Una nuova serrata 
alla LMI di Barga 

Ieri Incontro con le forze politiche democratiche 
Ferma reazione dei lavoratori dello stabilimento 

, LUCCA — Nuova serrata alla 
LMI (ex SMI) di Fornaci di 
Darga, dove la direzione del
la azienda ha voluto ribadire 
con brutalità il suo atteggia
mento provocatorio ed anti
sindacale proprio alla vigilia 
delle trattative a Roma, pres
so la Federmeccanica. Sulla 
grave vicenda sindacale nel 
pomeriggio di ieri, intanto, si 
è avuto un incontro con le 
forze politiche locali. 

La vertenza riguarda i pro
blemi dell'occupazione i cui 

, livelli sono stati fortemente 
deteriorati da una politica 
di supersfruttamento. di esa--

• sperata mobilità nei reparti, ; 
. di attacco ai diritti sindacali, 
alle condizioni di vita ed am
bientali , dei lavoratori; una 
vertenza che investe tutte le 
fabbriche del gruppo LMI: 
da Fornaci di Barga. a Cam-
potizzoro. a Limestre, a Bre
scia. Genova. Alessandria. 

Ebbene, nonostante la gra
vità dell'intervento antisinda
cale della direzione (il cui 
scopo chiaramente scoperto è 
quello di impedire la tratta
tiva nazionale, ricorrendo per 
questo alla provocazione del
la serrata) i lavoratori delle 
varie Provincie vanno all'in
contro tra !e parti con la for
ze e la consapevolezza di 
aver portato avanti e di poter 
sviluppare un'grande poten
ziale di iniziativa e di lotta e 
di poter contare su una va

sta e attiva solidarietà non 
solo dei lavoratori e delle 
masse popolari, ma anche 
delle istituzioni (la stessa 
giunta toscana, che proprio 
due giorni or sono si è in
contrata con i consigli di fab
brica, ha confermato il suo 
impegno) e delle forze poli
tiche democratiche. 

La questione discussa fra 
i consigli di fabbrica delle 
aziende toscane della LMI e 
la commissione industria del
la regione riguardava i pro
blemi sollevati dalla richiesta 
che la direzione dell'azienda 
ha fatto al governo per usu
fruire degli sgravi fiscali per 
la sua operazione di concen
trazione e di ristrutturazione. 
La regione e i consigli di fab
brica su questo punto sono 
stati di una chiarezza esem
plare: tali agevolazioni fisca
li sono per legge condizionate 
al mantenimento dei livelli di 
occupazione ed al rispetto de
gli standard di legge » sulle 
condizioni ambientali , . . 

• DOMANI SI RIUNISCE 
IL COMITATO REGIONALE 

La riunione del Comitato regio
nale e della Commissione regionale 
di controllo, anziché lunedi, come 
precedentemente annunciato, è sta
ta convocata per domani, sabato, 
alle 9.30. 

All'ordine del giorno « Problemi 
di orientamento e di Iniziativa del 
partito nella regione, dopo l'intesa 
programmatica tra le forze demo
cratiche ». La relazione sarà tenuta 
dal compagno Alessio Pasquini. 

Dopo un ampio dibattito, 
11 consiglio regionale ha ap
provato la legge attuatlva 
della normativa nazionale che 
disciplina l'urbanistica e l'e
dificazione del suoli. Hanno 
votato a favore comunisti e 
socialisti, mentre si sono 
astenuti gli altri gruppi, l'u
nico voto contrario è «tato 
quello del gruppo del MSI. 

La discussione era stata 
aperta da una relazione del 
consigliere Metani. Nel dibat
tito di mercoledì è Intervenu
to, fra gli altri, 11 consigliere 
Ribelli, il quale si è soffer
mato, In particolare, su due 
questioni: quella relativa agli 
oneri di urbanizzazione pri
maria e secondaria e quella 
del piani pluriennali partico
lareggiati e delle lottizzazioni. 
Per quanto riguarda la pri
ma, Ribelli ha ricordato che 
non ci si deve dimenticare 
che la proposta di legge to
scana non può essere consi
derata « punitiva > (tale l'a
veva considerata il consiglie
re DC Stanghelllni) se con
frontata con gli oneri Impo
sti dalla legge nazionale 765 
del 1969 e con quanto stan
no decidendo, o hanno già 
deciso le altre Regioni in 
attuazione della legge « 10 ». 
Oltretutto i Comuni tosca
ni hanno la facoltà di modi
ficare (in più e In meno) 
tali oneri del 20 per cento. 

Il consigliere comunista ha 
quindi ricordato che non bi
sogna dimenticare lo stato 
critico della finanza locale: 
parlare di dissesto degli enti 
locali, di crisi, di collasso e 
poi volerli caricare di oneri 
che già la legge « 375 » im
poneva ai privati vuol dire 
essere contrari alle autono
mie. Per quanto riguarda la 
seconda questione, cioè quel
la dei piani particolareggiati 
d'attuazione. Ribelli ha ricor
dato che essi sono strumen
ti di programmazione e che 
questa occasione non deve 
essere perduta, come lo sa
rebbe se si esentassero del
l'obbligo 1 Comuni al di sot
to del 10 mila abitanti. 

Il consigliere repubblicano 
Passigli ha motivato la sua 

Conferenza stampa della FULC in occasione dello sciopero 
* - - - - • - - • • i l . , — — _ ^ ^ 

Sono ancora aperte le vertenze 
in 50 industrie farmaceutiche 

Ottomila lavoratori hanno partecipato alla giornata di lotta di 
ieri - Cosa chiedono i lavoratori e cosa risponde il padronato 

* . * > 

FIRENZE — Quasi ottomila 
addetti distribuiti in 50 azien
de. 4 multinazionali, un'indu
stria con il cinquanta per cen
to di capitale dell'ENI. alcu
ne decine di piccole e medie 
imprese. Il quadro dell'indu
stria farmaceutica in Tosca
na, è. come si vede, assai va
riegato: c'è però un dato co
mune che lo rende omogeneo, 
quello delle vertenze aperte 
dappertutto dai lavoratori e 
dalle loro organizzazioni in
torno ai temi della riqualifi
cazione del settore, della ri
cerca scientifica, la ricon
versione produttiva, un orga
nico rapporto con la riforma 
dell'assetto sanitario del pae
se. 

Per sciogliere questi nodi 
ieri sono scesi in sciopero 
tutti i lavoratori dell'industria 
farmaceutica toscana. Alcu
ni. in rappresentanza di mol
ti consigli di fabbrica, si so
no ritrovati a Firenze, nella 
sala delle quattro stagioni di 
palazzo Medici Riccardi, do
ve la segerteria regionale del
la FULC ha tenuto una con
ferenza stampa allargata al
le forze politiche della regio
ne. 

Prima dell'inizio gli operai 
parlavano dei loro « guai ». 
della minaccia di licenziamen
to che incombe su una parte 
delle maestranze dell'istituto 
farmochimico « Falorni » di 
Firenze, di cassa integrazione. 
di altre difficoltà che afflig
gono l'intero settore. Che la 
industria famaceutica stia at
traversando un brutto momen
to è fuori dubbio: k» ha ri
cordato nell'introduzione il 
compagno Tomassini. membro 
della segreteria regionale del
la FULC. ripercorrendo le tap
pe delle lotto sindacali d?l 
settore, le piattaforme con
trattuali. gli scioperi regionali 
deH'8 luglio e dì ieri, il con
fronto avviato con le forze 
politiche, gli enti locali e la 
Regione. Lotte coerenti con le 
posizioni del movimento sin
dacale sulla riforma sanitaria. 
punto di riferimento costante 
di tutta l'elaborazione dei la
voratori. s. 

La situazione è preoccupan
te per una serie di complessi 
motivi, per il fatto che solo 

. il 20 per cento delle prescri
zioni farmaceutiche extra-
ospedaliere sono « giustifica
te » scientificamente, per ri 
peso delle multinazionali, per 
lo sviluppo di un consumismo 
frenato, al di fuori di ogni 
logica sanitaria e assai lon
tani dai reali biogni del pac
a i . Tutte cose che i lavoratori 

hanno capito da tempo, avan
zando proposte di ristruttu
razione e riconversione del 
settore. Il padronato però fino
ra ha fatto orecchio da mer
cante. è vissuto per decenni 
in un regime « assistito » ed 
appare ancora restio ad im
boccare la strada del rinno
vamento 

Di Tatto però — lo hanno ri
badito in molti — questa ap
pare l'unica via praticabile, 
l'industria farmaceutica può 
trovare il suo « spazio ^ nel 
nuovo sistema sanitario solo ! 

se esce fuori dalla logica del 
massimo profitto e si impegna 
sul piano della riqualifìicazio-
ne dell'apparato produttivo. 
se sviluppa la ricerca scien
tifica. se si inserisce nella 
programmazione sanitaria re
gionale e nazionale. Altre 
strade non esistono più, a co
minciare da quella di rispon
dere alla crisi ridimensionan
do gli organici, tagliando a 
colpi di scure l'occupazione. 
Per questo l'esempio che vie
ne dal e Falorni » di Firenze è 
tutt'altro die edificante. 

festa 
cfefUnrtà 

Prosegue a LUCCA il festival 
deH'Un.ta. Stasera alle 13.30. 
Pro elione del film • Monsieur 
Verdoux » di C. Chaplin; ore 
21.30. dibattito con Nicola Ba
daloni sul tema « La elabora
zione di Antonio Gramsci • i 
problemi della crisi e della lot
ta politica in Italia ». Presso I' 
arena spettacoli il gruppo Tea
tro dell'Ingenuo di Udine pre
senta « I clowns »; domani par
tenza della corsa pod.stica non 
competitiva • sgambata dell'U
nita »; «Ile ore 21,30. dibattito 
su «Il problema della legge sul!' 
aborto, la lotta delle donne e 
la coscienza civile del Paese ». 
Parteciperanno l'on. Mario Goz-
zmi indipendente cattolico. En
rica Lucarelli del P5I. Renata 
Tatossi senatrice del PCI. Chia
ra Giunti del Pdup Manifesto. 

A POGCItONSI stasera alle 
21.15. dibattito sulla stampa e 
sull'informazione con la parte
cipazione del compagno Bruno 
Schacherl redattore c*po di Ri
nascita; domani tribuna centrale. 
spettacolo per • giovani con 
Gaetano Uguori * il trio Idea. 
Si apre stasera a VACLI il fe
stival dell'Unita con alle 2 1 . 
u i dibattito sulla situazione po
litica alla quale parteciperà Va
sco Calonaci; ore 23, proiezione 
f.lm. 

Alle Caterinette, ore 22. mu
sica popolare: domani ballo li
scio. Stasera a MERCATALE 
VALDARNO spettacolo teatrale 
con la compagnia di Teatro po
polare di soci « Fontevecchia >. 

Continuano i numerosi festi
val nella provincia di Firenze: 
stasera la sezione di PONZANO 
ha organizzato alle 21 una gran
de tcmbolata; domani serata 
museale con il Gruppo della 
Torre. Stasera a MERCATALE 
viale stazione, ore 17,30, pres
so la sala del circolo Arci pro
iezione del fi*m « Oceano * . 
Alle 19. cena popolare; alle 
2 1 , cabaret presentato da Fran-

Dibattito 
su Gramsci 
al festival 
di Lucca 

cesco Nuti; domani ballo liscio 
con l'orchestra romagnola « Cri
stina e Ramon ». 

Inizia stasera al festival di 
STABBIA il torneo di briscola: 
domani ore 15, corsa per ciclo-
sportivi. Stasera a PONTE A 
EMA, ore 21.30. incontro con 
i cittadini: domande e risposte 
con il compagno Renato Cam
pinoti; domani alle 17. secon
do incontro dei ragazzi con I* 
atletica Stasera a SAN CA
SSIAMO. in'ziativa politica del
la FGCI; domani ore 14. corsa 
ciclistica a coppie « cronometro; 
ore 21,30. spettacolo di cab*-

' ret con Giorgio Ariani. Stasera 
a S. POLO IN CHIANTI, la 
compagnia del Teatro popolare 
del Valdarno presenta « Il For-
micotone » tre otti in vernacolo; 
domani Trebor presenta il grup
po magico fiorentino con Gian
ni < Sir Bolli Rodan »; a BA
GNO A RI POLI, ore 21.30. 
riconoscimento ai compagni i-
tcntti prima del 1940. Stase
ra a le SIECI. ore 2 1 . com zio; 
ore 22. manifestazione spettaco
lo « Per Gramsci » con il can
zoniere delle Lame. 

Stasera, organizzato dalla se
zione SAMBUCA V.P.. proie
zione del film « Ma chi t'ha 
dato la patente? ». Stasera a 
CALENZANO - LECRI incontro 
dibattito con esponenti delle 
forze politiche locali sul tema 
« Il decentramento amministra
tivo a Calenzano ». 

A CASTEL*IORENTINO. Pao
lo Cantelli illustrerà il • Pro
getto a medio termine del PCI 
per uscire dalla crisi »; Pro
iezione del film « Giovani A-
meri ». Stasera a MCOMANO 
ora 2 1 , spettacolo musicale con 
Anna Identici. A POLCANTO. 
ore 2 1 . dibattito sulla condi
zione femminile. A GATTAIA, 
si apre il festival con la pro
iezione del film e Musica per 
la liberti ». 

astensione con il fatto che 
nella legge non viene forma
lizzato alcun testo di conven
zione-tipo (su sospensiva che 
è stata respinta da tutti gli 
altri gruppi). Dopo il dibatti
to generale sono stati accol
ti alcuni emendamenti propo
sti dal gruppo democristiano. 
elementi che hanno fatto mu
tare il giudizio della DC sul
la legge. Infatti, parlando per 
dichiarazione di voto, il consi
gliere Stanghelllni (DC) ha 
annunciato l'astensione del 
suo gruppo, pur mantenendo 
le riserve su alcuni punti 
sostanziali della legge. 

Per il partito socialista ha 
svolto la dichiarazione di vo
to il capogruppo Leone, che 
ha sottolineato l'intenso di
battito e confronto che si era 
svolto tra le forze .politiche in 
commissione ed in consiglio e 
che ha consentito importanti 
approfondimenti. La legge è 
realistica — egli ha detto — 
e lascia spazio all'autonomia 
del Comuni: i ritardi e le 
carenze che si registrano de
rivano dalla situazione total
mente insoddisfacente nel set
tore della casa. 

ASSESTAMENTO BILANCIO 
Il consiglio regionale ha 

anche approvato alcune mo
difiche al bilancio, dettate 
dalla necessità di aggiornare 
le risultanze contabili, parti
colarmente per quanto ri
guarda il saldo finanziario re
lativo al precedente bilancio 
e il puntuale accertamento 
dei residui • passivi e atti
vi. Inoltre le variazioni ad 
alcuni capitoli di entrata e 
di spesa sono dettate dalle 
decisioni assunte dalla pre
sidenza del consiglio dei mi
nistri, all'atto dell'approva
zione del bilancio preventivo. 
con particolare riferimento 
alla quota del fondo - nazio
nale ospedaliero. * 

Relatore del provvedimento 
è stato II consigliere Walter 
Malvezzi (PCI). A seguito 
dell'approvazione del conto 
consuntivo 1976 — ha detto 
Malvezzi — il dato più rile
vante che Incide direttamen
te sul bilancio riguarda un 
maggiore accertamento del 
saldo finanziario passivo, che 
passa da 7 miliardi e 400 
milioni agli effettivi 21 mi-

, liardi e 424 milioni. L'orato
re ha poi esaminato, nel det
taglio tecnico, le modifiche 
proposte. 

Riferendosi poi ai residui 
passivi, ha affermato che 
essi sono accertati In aumen
to e riguardano 1 contributi 
per lo sviluppo delle cave 
di marmo, travertino ecc.. Le 
variazioni apportate, sia nella 
parte entrate che nella parte 
spesa, sono conseguenti a mi
nori assegnazioni sia per 
quanto riguarda il fondo per 
le funzioni « ex-ONMI », che 
si riduce di circa 175 milioni, 
sia, e soprattutto, per quan
to riguarda la quota del fon
do per l'assistenza ospedalie
ra che anziché di 280 miliar
di, come previsto nel bilan
cio, cala a 196 miliardi. 

La legge è stata approva
ta solo dai gruppi di maggio
ranza; tuttavia le forze demo
cratiche presenti in consiglio 
hanno approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno pre
sentato dalla DC in cui ven
gono chiesti maggiori finan
ziamenti nell'agricoltura e nel 
settore dell'edilizia abitativa. 
Da notare però — e lo ha 
ribadito Lusvardl (PCI) nel 
suo intervento — che per la 
prima volta viene introdotta 
nel bilancio una modifica pro
posta dal gruppo di opposi
zione. 

COLTIVATORI DIRETTI 
Nell'aprile scorso il comita

to nazionale approvò la pro
posta di legge con la quale 
veniva modificata la norma
tiva concernente l'assistenza 
farmaceutica ai lavoratori 
autonomi. A richiesta della 
categoria, dalla legge erano 
stati esclusi i coltivatori di
retti, i quali non la conside
rarono adeguata alle loro esi
genze. Un successivo contat
to ha permesso di approfon
dire il problema e di ripro
porre all'essemblea regiona
le una proposta maggiormen
te aderente alle necessità dei 
coltivatori diretti. 

I! provvedimento è stato 
approvato nell'ultima seduta 
del consiglio ed è stato illu
strato dai presidente della IV 
commissione. Giovanneili. La 
Regione concorre alla spesa 
per l'assistenza farmaceutica 
ai coltivatori diretti nella mi
sura del 60 per cento sull'im
porto lordo delle ricette: ta
le contributo è versato diret
tamente alle farmacie e i Co
muni possono autonomamen-' 
te continuare ad assicurare o 
a deliberare una loro parte
cipazione alla spesa. 

AGRICOLTURA 
Fino all'entrata In vigore 

della legge di delega organi
ca agli enti locali delle fun
zioni amministrative in ma
teria di agricoltura e foreste 
e allo scopo di ridurre i tem
pi necessari alla concessione 
ed alla erogazione dei finan
ziamenti previsti dalle nor
me comunitarie e dalle leggi 
statali e regionali per il set
tore agricolo, la giunta re
gionale può, con propria de
liberazione, delegare agli i-
spettoratl provinciali dell'a
gricoltura remissione di una 
serie di atti relativi agli in
terventi previsti dalle leggi 
nazionali e regionali. 
' La giunta può, con propria 

deliberazione, in ogni tempo. 
avocar* a - sé raseremo di 

qualsiasi funzione ammini
strativa delegata. Questa è, 
in grandi linee, la legge sulle 
«norme transitorie per l'ero 
gazlone dei benefici previsti 
da leggi statali e regionali in 
materia di agricoltura », che 
l'assemblea ha approvato con 
la sola astensione del MSI. 
La relazione è stata svòlta 
dal consigliere Fioravanti 
(PCI) il quale ha posto par
ticolarmente l'accento sullo 
sviluppo che con questa leg
ge sì ha nel settore della 
« partecipazione », oltre allo 
snellimento procedurale. 

Nel dibattito sono anche in
tervenuti il consigliere Ber
nardini (DC) e l'assessore 
Anselmo Pucci. Sempre in 
materia di agricoltura, il con
siglio regionale ha approva
to una legge che prevede la 
elevazione fino al 70 per cen
to del contributo in conto 
capitale, previsto dalla nor
mativa 22 del 1973 per l'ac
quisto, la costruzione, l'am
pliamento ed il migliora
mento, da parte delle coope
rative agricole e loro con
sorzi, delle attrezzature e 
strutture per la raccolta, la 
ccnservazione, trasformazio
ne e vendita dei prodotti a-
grarì e zootecnici. Relatore 
del provvedimento è stato il 
presidente della competente 
commissione Ilario Rosati. 

AREE FAUNISTICHE 
Il consiglio ha anche rati

ficato la delibera con la qua
le vengono istituite in Tosca
na 47 aree faunistiche, com
piendo uno dei passi decisi
vi per l'attuazione della leg
ge regionale sulla caccia. La 
deliberazione — ha afferma
to il consigliere Rosati — è 
il risultato di un lungo la
voro svolto dalle amministia-
zioni provinciali, con la col
laborazione delle associazio
ni venatorie e delle altre rap
presentanze. Il dato fonda
mentale che emerge è quello 
relativo alle dimensioni del
le aree, che superano, in qua
si tutti i casi il limite di 
20 mila ettari proposti dalla 
legge. 

Si è potenziato l'aeroporto Galilei 
PISA Nonostante gli stan
ziamenti di miliardi e le o-
pere di infrastruttura per am
pliarne le potenzialità siano 
rimaste progetti sulla carta, 
e malgrado le compagnie di 
bandiera preferiscano indi
rizzare le merci toscane ver
so Fiumicino o Linate, l'ae
roporto Galileo Galilei di Pi
sa, in questi anni, ha note
volmente aumentato la pro
pria attività di scalo merci 
ed è diventato, nella realtà 
l'aeroporto regionale da mol
ti auspicato. In dieci anni, 
dal 19G6 al 1976, le merci im
barcate e sbarcate dall'aero
porto pisano sono passate da 
447 ad oltre 5300 tonnellate: 
per l'anno in corso si pre
vede di raggiungere le 7 mi
la tonnellate. 

Ci si chiede a questo pun
to. se «ulteriori possibilità» 
di sviluppo esistono veramen 
te? Nel convegno sull'aeropor
to Galileo Galilei, svoltosi ie
ri mattina, promosso dalla Ca
mera di Commercio di Pisa 
e dal Consorzio dell'aeropor
to toscano e dal quale han

no partecipato il sindaco di 
Pisa, i rappresentanti della 
Regione. Raugi e Macchero
ni, ì massimi esponenti del-
l'Alitalia, i dirigenti sindaca
li, nessuno ha messo in dub
bio questo fatto. 

Il professor Giovanni Pa
droni ed il dottor Lombardi, 
presidente del Consorzio a-
viostazione, che hanno tenu
to le relazioni introduttive 
al convegno, l'hanno detto 
chiaramente. « Si può fonda
tamente supporre — ha det
to il professor Padroni — che 
Il traffico attuale del Galilei 
costituisca solo una minima 
parte del potenziale traffico 
aereo - merci che si origina 
nell'Italia centrale e nella To
scana ». « Si può anche af
fermare — ha continuato i! 
prof. Padroni —, che di re
gola la quasi totalità del traf
fico cosiddetto di linea vie

ne dirottato dalla Toscana ver
so Roma e, in minor misu
ra. verso Milano ». Di contro 
nel panorama aereoportuale 
italiano, il Galilei può vanta
re una sene di punti di for

za; fra 1 più macroscopici: 
la vicinanza ccn i centri di 
produzione di gran parte del
le meici esportate negli USA, 
la scarsa congestione del traf
fico, la trascurabile quantità 
di danni alle merci per lur-
ti o mancanze (problema as
sai grave negli scali maggio
ri), la agibilità delle piste 
(per le favorevoli condizioni 
climatiche) anche in periodo 
invernale, la disponibilità dei 
sofisticati strumenti di assi
stenza al volo 

Ma per mettere a frutto 
queste potenzialità non man
cano i problemi, la decisione 
governativa, adottata anche 
dalla Regione, di costruire un 
collegamento ferroviario tra 
Firenze e l'aviostazione pisana 
non è stata ancora rispetta
ta; mentre le strutture dello 
aeroporto, divenute insuffi
cienti rispetto all'aumento del 
traffico, necessitano urgente
mente di un ampliamento. 
Dalla fine di dicembre alla 
fine di gennaio scorsi il ma-

j gazzino merci è rimasto chiu-
i so per mancanza di spazio; 

alcune difficoltà si sono ma
nifestate anche nel primi gior
ni di luglio. 

Secondo il sindaco di Pi
sa, Luigi Bulleri. queste dif
ficoltà devono essere risolte 
con la partecipazione di tutti 
gli enti intere&sati. « Sono ne
cessari — ha detto il sinda
co nel suo intervento — nuo
ve forme di gestione della 
aviostazione che vedano la 
presenza degli enti locali del
la Regione, delle forze eco 
nomlche ». 

La questione fondamentale 
— a parere del presidente del 
consorzio aereocivile, dottor 
Lombardi — è costituita dal
la politica della compagnia 
di bandiera. « Finché l'orga
nizzazione di trasporti civili 
non sarà pianificata nazional
mente — ha detto Lombar
di — lo sviluppo dello sca
lo pisano sarà possibile so 
lo se l'Alitalia muterà pro
fondamente i propri orienta
menti ». 

NELLA FOTO: Un aereo in 
arrivo all'aeroporto Galilei 

Approvato dal consiglio comunale il nuovo regolamento 

Gestione sociale dei «nidi» a Grosseto 
Analogo provvedimento per le scuole d'infanzia — I criteri didattici e pedagogici — Saranno ospi
tati nei tre asili 144 bambini — Aperti 9 ore al giorno con possibilità di prolungamento di orario 

GROSSETO - Si parla del passaggio alla Florental 

Iniziative sindacali per salvare 
i posti di lavoro alla « Valconf » 

Ieri una riunione dal prefetto con le organizzazioni sindacali e le parti in
teressate alla vertenza - Un incontro con la probabile « acquirente » Florental 

GROSSETO — Le organizza
zioni sindacali hanno messo in 
atto numerose iniziative per 
concludere positivamente la 
vertenza che interessa 40 ope
raie occupate nel settore dei 
pantaloni della ditta Valconf 
di Grosseto, da 10 mesi in 
lotta per difendere il posto 
di lavoro e da oltre un mese 
e mezzo a presidio degli sta
bilimenti. Al termine dell'ulti
ma riunione, che si è svolta 
dopo vari incontri con le va
ne parti e organismi pubbli
ci. le organizzazioni sindacali 
hanno emesso un comunicato 
in cui si accusa di « grettez
za » e chiusura la Valconf. 

L'azienda infatti non man
tenendo fede agli accordi sot
toscritti per il passaggio dei 
locali alla Florental. rischia 
di far saltare tutta l'operazio
ne. II comunicato, emesso dal
le organizzazioni sindacali di
mostra un forte senso di re 
sponsabilità. e sottolinea la 
disponibilità per ulteriori in
contri con la Valconf. allo 
scopo di sventare la minaccia 
del licenziamento. La posizio 
ne del sindacato parte dal 
fatto che la Florental. una 
azienda di Empoli, dopo esse
re riuscita ad avere i finan
ziamenti necessari, ha espres
so la sua volontà di rilevare 

' gli impianti, così come stabi 

lito negli accordi del febbraio 
scorso, per produrre bianche
ria intima per donna. Tale di
sponibilità della ditta fiorenti
na ha trovato ostacolo in at
teggiamenti inconcepibili da 
parte della Valconf che non 
ha reso possibile il concretiz
zarsi dell'accordo. 

Ieri dalle 12 alle 14 si è 
svolta dal prefetto, che ha 
condotto un'opera di media
zione. una riunione tra le or
ganizzazioni sindacali e le 
parti interessate. In giornata 
: rappresentanti sindacali so
no andati nuovamente ad Em
poli per un incontro con la 
Florental. 

GROSSETO — 144 bambini 
di Grosseto saranno ospitati 
dal settembre prossimo ne
gli asili nido comunali: 60 
saranno sistemati nei loca
li deU'ex-ONMI e 42 nei due 
nuovi stabili che sono sorti 
In via Lago di Varano e via 
Pirandello. 

In tali strutture avranno 
possibilità di essere ammes
si i bambini fino al compi
mento del 3. anno di età e 
residenti nel territorio co
munale. Su questa impor
tante e attualissima mate
ria. nei giorni scorsi il consi
glio comunale di Grosseto 
ha approvato il regolamento 
per la « gestione sociale ». Un 
dibattito che si è sviluppa
to in consiglio comunale, ha 
fatto seguito a una serie di 
discussioni, incontri-confron
ti con tutte le componenti 
sociali della collettività. Il 
documento approvato è ispi
rato ad una visione moder
na dei problemi didattico-
pedagogici. educativi, cosi 
come vengono oggi affron 
tati dalla parte più avan
zata del movimento demo
cratico e riformatore, e par
ticolarmente dal movimento 

• femminile. 
1 Nel concreto casa s ; preve-1 de per il nuovo servizio che i 
j viene istituito nel regolamen- j 

to approvato? 
Viene stabilito in primo 

luogo che gli asili n:do pò-

Iniziativa della Comunità montana della Val di Cecina 

Vigilanza antincendio nei boschi 
Predisposti anche punti fissi di avvistamento - Impegnati in questo lavoro 160 operai 

PONTEDERA — Due signifi
cative iniziative sono state 
prese dalia Comunità mon
tana della Valdicecina: una 
per la difesa dei boschi da
gli incendi estivi, e l'altra 
per favorire lo sviluppo del
l'agricoltura. Sul primo ar
gomento si è tenuta una riu
nione presso la sede della 
comunità, per tutta l'area del
la Comunità e del Comune di 
Bibbona, alla quale erano pre
senti i rappresentanti dei 
Comuni di Volterra. Castel-
nuovo Valdicecina. Pomaran-
ce. Montecatini Valdicecina e 
Bibbona. i comandanti delle 
stazioni forestali di Pomaran-
ce e Ponteginori, oltre al 
coordinatore ed ai capi ope
rai dei cantieri forestali ge
stiti dalla Comunità monta
na. 

A conclusione dell'incontro 
è stato deciso di articolare il 
piano organizzativo e di in
tervento nel modo seguente. 

Durante la settimana (dal lu 
nedi al \erdi) il servizio di 
Vigilanza è assicurato dalia 
presenza dei 160 operai di 
slocati nei \ari cantieri (Po 
marance, Volterra. Castel 
nuovo. Montecatini. Monteru 
foli e Bibbona) i quali per i 
collegamenti utilizzano radio 
trasmittenti e possono segna
lare tempestivamente ogni e-
ventuale focolaio d'incendio. 
Per il sabato e la domenica 
invece verranno predisposte 
squadre speciali di vigilanza. 
E" stato deciso di predispor
re inoltre una serie di posti 
di avvistamento stabili. Uno 
sulla torre del Palazzo dei 
Priori a Volterra, uno nella 
zona i Poggio al Pruno, nel 
Comune di Montecatini, e que
sti punti di avvistamento fa
ranno da ponte fra le squadre 
operanti nei cantieri, il Comu
ne di Bibbona e i Comuni 
delle due stazioni. Inoltre la 
Comunità montana metterà a 

disposizione i propri mezzi di 
intervento (ruspe, pale mecca
niche e camion). 

In sostanza il dispositivo 
prevede l'utilizzo di 12 radio 
trasmittenti e presso la se
de della Comunità montana 
funzionerà in permanenza un 
centro telefonico di collega
mento. Oltre a queste misure 
tecniche ed organizzative, la 
Comunità ed i Comuni della 
zona si sono impelanti a svol
gere un'opera capillare di 
sensibilizzazione fra la popo
lazione per dare tutto l'aiu
to possibile allo svolgimento 
dell'attività di prevenzione 
antincendi. 

Sul problema deHe terre in
colte la Comunità montana ha 
preso contatto con gli studen
ti dell'Università di Pisa che 
hanno costituito la cooperati-
tiva Avola per ottenere in 
concessione delle terre ab
bandonate nel Comune di Pi
sa. Questi studenti, che fre

quentano le facoltà di Agra
ria e Veterinaria, hanno di
chiarato la loro disponibilità 
a svolgere un'attività di ri
cerca delle terre incolte o mal 
coltivate nella zona della Val
dicecina, con il proposito di 
formulare delle proposte an
che d'ordine tecn.co in rela
zione al loro recupero. 

La Comunità montana, che 
deHa difesa dell'ambiente e 
del rilancio dell'agricoltura 
fa un punto centrale del pro
prio programma, esaminerà la 
proposta degli studenti ed as
sicurato tutto il proprio ap
poggio per favorirne lo svol
gimento. 

Qualora la proposta venga 
accolta questi studenti « bru
ceranno > parte delle loro va
canze estive per dare un con
tributo al rilancio dell'agri
coltura nella zona della Val
dicecina. 

Ivo Ferrucci 

tranno ospitare da un mini
mo di 15 ad un massimo di 
60 bambini suddivisi per se
zione che non devono supe
rare le 10 unità. Nei giorni 
feriali, di norma per 9 ore al 
giorno, tali strutture funzio
neranno anche prendendo in 
esame un eventuale prolun
gamento d'orario. I criteri di 
ammissione saranno stabi
liti dal consiglio comunale 
tenendo conto della condizio
ne lavorativa dei genitori. 
dell'assenza di familiari in 
grado di assistere il bambi
no, dello stato di malattia o 
di inabilità dei familiari, de! 
numero dei figli, delle condi
zioni di abitabilità degli al
loggi, della esistenza dei pro
blemi di ordine medico o psi
cologico nel bambino o nella 
famiglia. 

La gestione sarà attuata 
con la compartecipazione dei 
familiari alle spese. Un co
mitato di gestione sarà costi
tuito presso ogni asilo e sa- , 
rà composto da tre rappre
sentanti del consiglio circo
scrizionale. 3 rappresentanti 
dei genitori, uno delle orea 
nizzazion: sindacali; uno del
le organizzazioni femminili. 
due dell'asilo nido (uno de'. 
personale educativo e uno 
di quello ausiliario). II comi
tato di gestione avrà la du 
rata di 3 anni. * » -

Tra i suoi compiti quello 
di selezionare le domande di 
ammissione e formulare la 
relativa graduatoria; di de
cidere su ammissioni di uf
ficio, di elaborare il bilan
cio di previsione dell'asilo 

Il comitato di gestione po
trà convocare l'assemblea 
dei cittadini residenti nel ter
ritorio interessato almeno 
due volte all'anno. Esperti in
caricati dalla giunta avran
no il compito di elaborare 
gli orientamenti di attività-
Il rapporto riguardante II 
personale educativo e i bam
bini non potrà essere infe
riore ad una unità su cin
que. oltre agli inservienti 
cuochi ed agli addetti ai ser
vizi generali. Le procedura 
di concorso riguardanti il per
sonale educativo dovranno 
tendere ad accertare l'acqui
sizione di conoscenze di ti
po sanitario e psico-pedago
gico 

Il regolamento approvato 
è moderno e corrispondente 
ai principi subititi dalla leg
ge regionale teso a fare della 
gestione sociale un vero pro
cesso di rinnovamento non 
solo dell'importante settore 
dell'istruzione primaria ma 
dell'intera società civile. Ca
dono quindi nel vuoto, e ap
paiono fuori luogo, le pole
miche strumentali portate 
avanti dalla DC, sul proble
ma del personale. Nello stes
so consiglio comunale che ha 
approvato il regolamento de
gli asili nido si è svolta an
che la discussione e la vo
tazione del nuovo regolamen
to delle scuole comunali del
l'infanzia, esistenti a Gros
seto già da molti anni. ' 

Paolo Svieni 
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Dopo la risposta del ministro Ruffini 

Una minuziosa indagine sul lavoro a domicilio nel centro pistoiese 

Censimento a tappeto ad Agliana 
per le «clandestine» del telaio 

Una commissione unitaria ha affidato la raccolta dei dati a venti ragazzi — L'iniziativa 
pubblicizzata con manifestini inseriti nelle copie dei quotidiani « Unità » e « Popolo » 

PISTOIA — « Un milione di donne 
in Italia. 15 mila nella provincia di 
Pistoia... quante ad Agliana? Donna. 
collabora all'indagine sul lavoro a 
domicilio». Queste parole, inserite in 
un manifesto con un grosso cerchio 
rosso di richiamo, si leggono in tutti 
gli angoli delle strade del comune,di 
Agliana. un paese a ridosso dell'im
ponente centro industriale tessile di 
Prato, con circa 14 mila abitanti. 3895 
nuclei familiari, un battito incessante 
di telai in quasi tutte le case. Alla 
Biblioteca comunale di Agliana parlia
mo di questo grosso problema sociale 
con la compagna Tiziana Fiesoli e 
con • Lucia Gori. rispettivamente re
sponsabili della commissione consilia
re per l'indagine sul lavoro a domi
cilio e rappresentante della commis
sione femminile de"_la DC. 
- L'intenzione di affrontare la realtà 

del lavoro a domicilio ad A r i a n i è 
di vertuta momento concreto da quando. 
in Consiglio comunale, il PCI pre
sentò un documento che proponeva a 
tutte le forze politiche presenti di par
tecipare ad una iniziativa di ricerca 
statistica su questo problema. Prima 
della presentazione della proposta era
no stati fatti degli incontri con le 
donne comuniste nelle varie sezioni del 
partito per verificare tutti quei dati 
Informativi raccolti dalla pubblicistica 
del settore. Alcune indicazioni porta
vano a prendere atto di una situa
zione complessa che presentava ad 
Agliana enche forme atipiche di lavoro 
a domicilio con l'elemento predomi
nante della clandestinità. Fu rile
vata, in questi incontri con le donne, 
anche la notevole disinformazione sul
la legge 877 del 18-12-1973 relativa alla 
tutela del lavoro a domicilio. La com
missione incaricata dal consiglio comu
nale di compiere l'indagine, ha prov
veduto quindi ad affiancare alla di
stribuzione dei questionari anche la 
distribuzione di una copia del'a leg^e 
nell'edizione curata dalle organizza
zioni sindacali dove ogni articolo vie
ne spiegato in termini semplici 

Tutte le forze politiche presenti nel 
consiglio comunale di Agliana risposero 
positivamente alla proposta di inda
gine costituendo una commissione di 
studio per il lavoro a domicilio che ha 
una rappresentanza po'itica molto am
pia (PCI. DC. PSI. PSDI e il Consi
glio sindacale unitario di zona CGIL-
CISL-UIL). Nei suoi partiti maggiori, 
la commissione è formata da 3 rap
presentanti del PCI (2 consiglieri e 
una rappresentante della commissione 
femminile) 3 della DC (l consigliere. 
1 rappresentante esterno. 1 responsa
bile della commissione femminile). Pri
mo lavoro è stato quello di elaborare il 
questionario da distribuire nelle fami
glie delle lavoranti a domicilio rispet
tando. nella forma più assoluta, ogni 
caratteristica di anonimità dell'inter
vistato considerando l'estrema delica
tezza del problema ma, allo stesso 
tempo, garantendo la possibilità di 
ottenere un quadro particolareggiato 
socio-economico della situazione del 
lavoro a domicilio. Sono stati stampati 
tremila esemplari del questionario che 
sono attualmente in avanzata fase di 
distribuzione. Per questo compito la 
commissioine si è mossa sulla base di 
criteri di praticità « assumendo » venti 
ragazzi per altrettante zone di inter
vento con un compenso formale di 
25 000 lire (per una spesa totale di 
500 000 lire). 

La ricerca di questi ragazzi è stata 
portata avanti dalle stesse componenti 
politiche presenti in commissione ri
cercando all'interno delle rispettive or
ganizzazioni politiche giovanili ele
mentari che potessero dimostrare un 
reale interesse al problema e. a quan
to ci dicono Tiziana e Lucia, la scelta 
si è dimostrata positiva già al primo 
incontro con la commissione. I ragazzi, 
infatti, non si sono limitati a pren
dere conoscenza del compito che dove
vano svolgere, ma sono intervenuti 
criticamente su tutti gli aspetti della 
iniziativa per rivendicare uno spazio 
maggiore di partecipazione che non 

prevedesse (come poi è stato deciso) 
la semplice distribuzione e presenta
zione dei questionari. Anche il mo
mento di pubblicizzazione dell'inizia
tiva è stato un ulteriore occasione di 
impegno unitario. Oltre alla distribu
zione di volantini al mercato, nei ne
gozi. nelle edicole, questa avvenuta 
anche con la diffusione dei maggiori 
quotidiani di partito ineserendo i vo
lantini nelle copie de « l'Unità » e del 
« Popolo ». Attualmente il lavoro è 
giunto quasi alla conclusione. Il 25 
luglio è infatti previsto il rientro di 
tutti i questionari a cui seguirà (a 
settembre) l'elaborazione dei dati e la 
loro pubblicizzazione. 
• Ma l'indagine, come riconoscono le 
due componenti della commissione, si 
è presentata «difficile» proprio per 
la delicatezza dell'argomento. Nono
stante che i ragazzi operino all'interno 
di una zona dove essi stessi abitano 
e quindi con maggiori possibilità, sia 
di conoscenza diretta dei fenomeni di 
lavoro a domicilio che di offrire una 
certa fiducia agli abitanti, molte ri
sposte sono state difficili ad avere, 
altre addirittura impossibili. Anche 
questo « silenzio » sarà comunque con
teggiato per valutarne l'entità. Con
cludiamo aggiungendo che parallela
mente all'inchiesta sul lavoro a domi
cilio sarà realizzata anche una « inda
gine conoscitiva sugli insediamenti in
dustriali e artigianali nel comune di 
Agliana ». Un completamento del qua
dro produttivo locale di notevole aiuto 
a tutte le organizzazioni democra
tiche del comune per elaborare una 
politica di programmazione e di inter
vento basata sulla realtà sociale e sul
le necessità concrete della citadinan-
za. Interventi che svilupperanno ulte
riormente quel rapporto unitario tra 
i partiti democratici che sui problemi 
reali dimostrano di saper ritrovare la 
loro identità di impegno nei confronti 
delle rispettive matrici ipopolari che li 
compongono. 

Giovanni Barbi 

Si chiude la lunga controversia 
intorno al Principe di Piemonte 
Una storia che durava da quasi quarantanni - Il più grande stabilimento balneare della Versilia - 1 8 0 cabine e 
grandi attrezzature di ricreazione - Le tappe più importanti della vicenda - Il ruolo svolto dall'amministrazione 

VIAREGGIO — Il comples
so balneare « Principe di Pie
monte » passerà ad uso del 
Comune. La strada è stata 
aperta da una risposta del 
ministro della Marina mer
cantile Ruffini ad una inter
rogazione dei senatori Cos-
sutta e Bonazzi. A questo 
punto le vie che si pongo
no davanti all'attuale gesto
re. il signor De Micheli, sono 
due: demolire tutto ed an
darsene o chiedere una ci
fra ragionevole al Comune 
per l'acquisto dell'intera 
struttura. 

La risposta del ministro 
mette la parola « fine » su 
una vicenda lunghissima, co
minciata quasi quarantanni 
fa. Vale la pena di riper
correrne velocemente le tap
pe più importanti. 

Nel 1938 il conte ingegner 
De Micheli, grosso personag
gio confindustriale del regi
me di allora ebbe dal pode
stà di Viareggio e dal co
mandante del porto la conces
sione di una vasta area di 
terreno demaniale, comunale 
e marittimo, davanti all'al
bergo Principe di Piemonte. 
in località Marco Polo, ini
ziando subito la costruzione 
di un immobile da adibire 
a stabilimento balneare e sa
la multipla. Si tratta, come 
tutti i viareggini sanno, del 
più grosso complesso turisti
co balneare della Versilia con 
180 cabine, un cinema teatro, 
una sala da ballo 

Nel dicembre del '41 si 
giunse a una transazione in 
base alla quale il Comune 
dava in concessione l'area 
demaniale al De Micheli per 
15 anni. 

Il De Micheli, proseguendo 
la politica paterna non volle 
riconoscere l'aumento dei ca
noni di concessione che nel 
frattempo erano stati adegua
ti con apposita seduta consi
liare e ricorse presso il tri
bunale di Lucca. La causa, 
protrattasi per tutti i tre gra
di. fu vinta dal De Micheli, 
perché secondo le tre diver
se sentenze i canoni non po
tevano essere aumentanti du
rante la validità del contrat
to di concessione, se prima 
cioè non veniva data regola
re disdetta. Ciò è stato mol
to importante agli effetti dell' 
impegno che l'attuale ammi
nistrazione comunale ha pre
so per adeguare ulteriormen
te i canoni di concessione 
che, attualmente, assomma
no ad una cifra irrisoria ri
spetto al valore venale, com
merciale e residenziale delle 
concessioni stesse. 

Nel frattempo il Comune 
decise di rompere gli indugi 
e con una deliberazione della 
giunta municipale del '62 die
de la disdetta a partire dal 
31-12-1962. Tale delibera de
cadde per mancata ratifica 
da parte del consiglio comu
nale. Solo nel '68, la que
stione fu ripresa dal consiglio 
comunale con due delibere. 
che diedero modo al De Mi
cheli di fare ancora opposi
zione ricorrendo al Consiglio 
di Stato che gli diede ra
gione, 

Dopo tale decisione, che ri
sale al 1971. l'amministrazio
ne comunale dà dì nuovo di
sdetta. a partire dal gennaio 
1972. evitando qualsiasi riferi
mento alla pubblica utilità e 
impastando il problema sem
plicemente sotto il profilo ci
vile. Il De Micheli ricorre 
di nuovo, sia al TAR che al 
consiglio di stato. Quest'ulti
mo però questa volta respin
ge il ricorso del De Micheli. 
riconoscendo la validità. A 
seguito di ciò il Comune ha 
emesso un'ordinanza il 26-3-77 
con la quale intimava al De 
Micheli di restituire e rila
sciare alla piena disponibili
tà del Comune l'area libera 

Un'interessante e partecipata esperienza di animazione a Capostrada 

Il teatro si sposta nei quartieri 
II « Teatro ovunque » è stato di scena al festival dell'Unità coinvolgendo gli abitanti della zona 
Niente programma prestabilito ma una proposta culturale e un rapporto nuovo con gli spettatori 

PISTOIA — «Teatro Ovun
que > è la definizione che ca
ratterizza l'attività che alcu
ni giovani portano avanti isti
tuzionalmente dall'ottobre del 
1976 nel tessuto sociale pi
stoiese e in particolare nel
la zona polisportiva di Ca
postrada. Una attività che 
coinvolge sia gli abitanti che 
le strutture ricreative e cul
turali del quartiere. < Teatro 
Ovunque » ha da poco con
cluso una propria esperien
za nell'ambito del festival de 
e l'Unità » di Capostrada e 
che per la sua originalità ha 
sollevato anche una serie di 
perplessità e interrogativi al
l'interno delle stesse organiz
zazioni ricreative e culturali. 
Il curriculum di esperienza 
del «Teatro Ovunque» por
ta i nomi dell'* Odin Teatret » 
di Barba, del « Bread and 
Puppet» di Schumano. di So-
leri e • il Piccolo teatro di 
Milano. Da questo curriculum 
è sorta però un'esperienza 
nuova. Nessun programma 
dettagliato di lavoro ma ve
rifica quotidiana adattando 
i momenti di intervento al
le risposte che la popolazio
ne avrebbe dato. Il lavoro 
vero e proprio è quindi ini
ziato con uno scambio di in
formazioni Tra i responsabili 
del «Teatro Ovunque» ed un 
gruppo di giovani disposti a 

collaborare nella realizzazio
ne di questo intervento. Scam
bio in cui i collaboratori han
no mostrato le proprie ca
pacità espressive: alcuni han
no suonato, altri hanno im
provvisato teatralmente, al
tri ancora hanno presenta
to materiali di lavoro come 
maschere, cartelli murali, 
striscioni ecc. 

Il secondo giorno (l'inizia
tiva è durata cinque giorni) 
vi è stata l'uscita del grup
po nel quartiere e con al
cuni praticabili è stato al
lestito un palco in una piaz
zetta di Capostrada. Mentre 
alcuni giovani provvedevano 
ad attaccare manifesti bian
chi per creare spazi di « scrit
tura » e comunicazione. • al
tri hanno iniziato un dialogo 
con gli abitanti facendosi rac
contare storie, canzoni, poe
sie relative alla loro zona; 
la sera, il gruppo, ha co
minciato a « costruire > una 
serie di personaggi per una 
rappresentazione da tenersi 
nelle strade del quartiere. 

Nella mattinata del terzo 
giorno ì ragazzi del gruppo 
sono andati nella piazza prin
cipale di Capostrada e si so
no vestiti dei loro personag
gi, hanno sfilato in parata 
per le strade ed hanno im
provvisato uno spettacolo 
composto di musiche e dan

ze. Nel pomeriggio sono sta
te trascritte, negli spazi bian
chi. le poesie. le canzoni. le 
storie raccontate dagli abi
tanti. Il quarto giorno è sta
ta effettuata una proiezio
ne. con dibattito, di diapo
sitive sull'esperienza che il 
« Teatro Ovunque » aveva rea
lizzato nello stesso quartie
re l'anno scorso. L'ultimo 
giorno è stato dedicato in
teramente ai bambini (sem
pre presenti, collaboratori as
sidui a tutto il lavoro del 
gruppo). Hanno creato una 
storia, hanno dipinto, hanno 
fatto dei pupazzi, hanno scrit
to su un grande lenzuolo la 
loro storia, si sono vestiti 
come i personaggi e tutti in
sieme. grandi e piccoli, so
no andati a raccontarla e 
rappresentarla alla gente del 
quartiere. 

Tutto questo lavoro è sta
to documentato da una fit
ta serie di fotografie che 
sono state esposte all'inter
no del festival de « l'Unità » 
mentre altro materiale, rea
lizzato con diapositive, veni
va proiettato nella piazza e 
discusso con gli abitanti del 
quartiere. 

Questa è la cronaca di una 
iniziativa teatrale' che può 
sembrare inserita in un con
testo di esperienze che van
no dal «baratto» dell'*Odin 

Teatret » alla semplice ani
mazione teatrale spontanei
stica. Abbiamo assistito al
l'incontro preliminare fra i 
componenti del « Teatro Ovun
que» ed i giovani invitati 
a partecipare a questa ini
ziativa. Non erano previsti 
spazi di improvvisazione fi
ne a se stessa. Lo scopo era 
quello di creare un rappor
to fra gli abitanti ed un mon
do immaginifico e fantasti
co accuratamente preordina
to e composto dalle varie 
capacità espressive dei com
ponenti il gruppo. Il dialo
go doveva consentire il re
cupero di una comunicabili
tà fra il gruppo e gli abi
tanti ma soprattutto fra gli 
stessi abitanti. I componen
ti di questo « Teatro Ovun 
que » non nascondono l'entu
siasmo nel raccontare i fat
ti dell'esperienza. Rilevano 
però che i più disponibili, i 
« meno sospettosi ». di que
sta insolita presenza nel quar
tiere di giovani casi « stra
ni ». sono stati proprio i bam
bini mentre per gli altri vi 
è stata diffidenza, stupore. 
impossibilità ad accettare su
bito (eccetto la " fase istinti
va della curiosità e della me
raviglia) questo invito al dia
logo. Un dialogo che è poi 
venuto ma verso cui occor
rerebbe la continuazione del

l'intervento perché questo 
rapporto fra gli abitanti pos
sa assumere forma costan
te e sviluppo progressivo. 

Ma al di là di tutto que
sto può restare il dubbio se 
l'esperienza serve a qualco
sa, se è «riuscita» sul pia
no della produzione cultura
le. se è servita a creare un 
nuovo rapporto fra gli abi
tanti della zona, se è vera
mente « teatro » ecc.. Di grup
pi giovanili che si impegna
no nel settore teatrale e del
l'animazione a Pistoia ve ne 
sono diversi. Sono riusciti ad 
agganciare esempi di livello 
intemazionale e quindi non 
fanno teatro tradizionale 

Indubbiamente occorrono 
momenti di consuntivo, coor
dinamento. partecipazione de
gli organismi sociali istitu
zionali nei confronti di que
sta vitalità giovanile. Inse
rire queste esperienze nel
la cronaca culturale di una 
città può comunque essere 
un contributo per una veri
fica ed in fondo gli stessi 
giovani impegnati in queste 
esperienze non chiedono che 
di instaurare questo rappor
to: le favolose «scritture» 
non sono mai emerse come 
richieste né poste come obiet
tivo al loro lavoro. 

e sgombra da ' cose e per- « 
sone. Non essendo stata os- ' 
servata tale ordinanza, il Co
mune. previo avviso, entrò 
in possesso dell'area dema
niale con l'esecuzione d'uffi
cio nell'aprile 1977. 

Per quanto riguarda la ge
stione. essendo lo stabilimen
to affittato a terzi con rego
lare contratto registrato, il 
comune non ha oggi la di
sponibilità materiale degli im
mobili posti sul terreno de
maniale, ma ha soltanto il 
possesso di un locale adibito 
ad ufficio. Per quanto riguar
da lo stabilimento balneare 
vero e proprio (area e per
tinenze sul demanio maritti-

m o) il ministro della Marina 
Mercantile, con dispaccio del 
24-5-77. facendo seguito all' 
interrogazione dei deputati co
munisti Cossutta e Bonazzi 
ha disposto il rilascio della 
licenza di concessione dema
niale a favore del Comune 
di Viareggio. 

Il possesso materiale dpllo 
stabilimento è stato anche qui 
impedito fino ad oggi dal fat
to che da parte della que
stura non è stata revocata 
la licenza di esercizio agli 
attuali gestori. Tale situazio
ne è paradossale, perché 1' 
attuale occupante gestisce lo 
stabilimento percependo affit
ti, noli, biglietti d'ingresso 
etc , senza alcuna autorizza
zione o licenza da parte del 
competente ministero della 
Marina Mercantile, né della 

amministrazion ecomunale. 

Pietro Guidi 
Uno dei numerosi nuovi centri sportivi di Siena 

g. b. 

Si stanno attrezzando aree verdi in numerose zone cittadine 

Calcio, atletica e basket avranno 
nuovi impianti funzionali a Siena 

Molti i centri sportivi — Sistemati alcuni campi di calcio per l'attività giovanile, pro
mozionale e amatoriale — A disposizione del Comune la palestra CONI e la piscina 

SIENA — La gestione di al
cuni impianti sportivi « mino
ri » dovrebbe- essere uno dei 
compiti che competeranno ai 
nuovi Consigli di quartiere 
una volta insediati con il me
todo dell'elezione indiretta de
ciso recentemente dal Consi
glio comunale di Siena. Nella 
città del Palio esistono infat
ti almeno quindici palestre 
scolastiche che prima o poi 
dovranno trovare una desti
nazione ed un uso che1 non 
siano esclusivamente legati 
all'attività didattica « uffi
ciale ». 

Intorno e dentro la cinta 
delle storiche' mura il verde 
è meno striminzito che in al
tri centri. Ci sono numerosi 
campi parrocchiali destinati 
al gioco del calcio che si as
sommano e quei pochi di prò 
prietà di società sportive ed 
ai due complessi maggiori per 
il calcio giocato a livello gio
vanile. dilettantistico o ama
toriale di proprietà comunale 
e che sono i due campi di San 
Prospero e di Torre Fiorenti
na. Sono retti da un comitato 
di gestione. 

Il primo impianto sportivo. 
custodito da un dipendente del
l'Amministrazione comunale di 
Siena, che provvede anche al
la manutenzione, misura 45 
metri per 90 ed è dotato di 4 
spogliatoi annessi con servizi 
igienici e locali doccia. Que
sto campo sportivo, situato 
nella zona di San Prospero, 
è stato ricavato nello spazio in
terno di un braccio dell'ex-for-
tezza medicea. Sopporta gran 
parte dell'attività calcistica 
giovanile ed amatoriale citta
dina organizzata dalla Fede
razione Gioco Calcio e dagli 
Enti di promozione sportiva. 
La mattina viene anche usa-

| to da alcuni istituti scolasti-
J ci senesi per le normali le

zioni di educazione fisica. 
C'è poi il campo sportivo 

di Torre Fiorentina, un im
pianto costruito dì recente e 
estremamente funzionale per 
l'attività calcistica giovanile. 
promozionale e amatoriale. E* 
dotato di spogliatoi, servizi 
igienici, docce. Il problema 
della custodia è stato risolto 
con un metodo analogo a quel
lo del campo di San Prospero. 

Il terreno per il calcio di 
Taverne d'Arnia era stato si
stemato per poter consentire 
agli altri due campi comuna
li di essere alleggeriti dal so
vraccarico di attività agoni
stica che si svolge sui loro 
tappeti verdi. In realtà serve 
a far fronte alle esigenze del
le due società calcistiche del
la zona (USTA e ASTA) e vi 
trovano spazio limitato alcu
ne società e cittadine». 

Quello sullo stadio comun-
nale del « Rastrello » è poi un 
discorso a parte. Il terreno di 
gioco è in concessione statui
ta all'Associazione Calcio Sie
na che lo utilizza praticamen
te a tempo pieno. Ora, anzi, si 
sta lavorando per risistemare 
il fondo, drenandolo. Ma si 
porrà alla ripresa del campio
nato il problema dell'utilizzo 
da parte del Siena dello sta
dio in quanto per consentire 

il suo consolidamento il terre
no non potrà sopportare pro
babilmente più di una partita 
alla settimana. Si dovrà repe
rire dunque un campo dove 
poter far allenare la squadra 
bianconera. • . 

Ma il calcio non è certa
mente il solo sport praticato 
in maniera massiccia a Sie
na. Anche la pallacanestro sta 
infatti vivendo il suo boom. 
La società sportiva Mens Sa
na che ha una squadra che 
milita in Serie A di basket (la 
Sapori) ha costruito la bel
lezza di due palazzetti, uno 
accanto all'altro, in poco più 
di un lustro. La loro utilizza
zione però non comprende il 
cosiddetto e sport di base» e 
chi vuole praticare la palla-
conestro o altri sport prati
cabili al coperto deve iscri
versi nelle liste della Mens 
Sana. C'è poi anche il Palaz
zotto Virtus a sud della città. 

Il Comune dispone della pa
lestra Coni, un impianto di di
mensioni regolari che permet
te l'attività del basket e della 
pallavolo. L'uso del comples
so è regolato da una - disci
plinare secondo cui l'impian
to rimane aperto dalle 14 alle 

24 di ogni giorno feriale e 
dalle 0 alle 14 nei giorni fe
stivi. Ogni anno, in seguito a 
riunioni, vengono assegnate 
le ore di frequenza alle sin
gole associazioni sportive che 
ne fanno richiesta. 

L'unico impianto cittadino 
dove si possa svolgere un'at
tività natatoria è la piscina 
comunale coperta sorta di re
cente in piazza Amendola, che 
da sola non può di certo sod
disfare le esigenze della popo
lazione. L'impianto è gestito 
da un'apposita commissione 
che opera sulla base di un 
preciso regolamento. Il perso
nale addetto, circa una dozzi
na di lavoratori, dipende dal
l'Amministrazione comunale. 
La spesa per il funzionamen
to del complesso viene ripar
tita tra il Comune e l'Ammi
nistrazione provinciale di Sie
na. 

Polo indiscusso di attrazio
ne per chi desidera pratica
re l'atletica è senz'altro il 
« campo-scuola » situato in via
le Avignone. E' agibile anche 
per l'attività agonistica della 
FIDAL ed è dotato di spo
gliatoi razionali, di servizi 
igienici funzionali e di locali 

doccia. E' gestito da un'appo
sita commissione di cui fan
no parte il Comune di Siena e 
il provveditorato agli Studi. 

Affinché il « parco-impianti 
sportivi » non si fermi a quel
li elencati l'Amministrazione 
comunale sta dandosi un gran 
daffare, e Cerchiamo di at
trezzare gli spazi verdi esi
stenti — dice l'assessore allo 
sport Lorenzo Bonechi — di 
cui la nostra città dispone. 
Nella zona di Marciano, per 
esempio, abbiamo aperto ai ra
gazzi del quartiere un appez
zamento di terreno di proprie
tà del Comune e i bambini han
no risposto con grande en
tusiasmo ». 

Nei limiti del possibile si 
stanno aprendo zone verdi e 
si cerca di dotarle anche di 
un minimo di attrezzatura. 
Nell'area di viale Toselli è in 
fase di progettazione avan
zata un campo di calcio, così 
come almeno altri che ver
ranno « disseminati » nel ter
ritorio comunale per soddi
sfare l'esigenza degli abitan
ti dei quartieri. 

s. r. 

Con il provvedimento del Comune di Pontedera 

Sulla storia delle case minime 
è stata messa la parola fine 

Le 24 baracche saranno finalmente abbattute - Alle fami-
glie che vi abitavano sono stati assegnati alloggi popolari 

PONTEDERA — Erano «ca
sette minime in muratura ». 
un eufemismo per nascondere 
il « loro * carattere di « ba
racche » in muratura. 

Ci riferiamo ad una serie 
di costruzioni che vennero 
realizzate nell'immediato do
poguerra a Pontedera per da
re una risposta positiva ad 
una parte di famiglie che a-
vevano necessità di tornare 
in città per ragioni di lavoro, 
ma che non potevano riavere 
una casa normale, in quanto 
l'ottanta per cento delle abi
tazioni civili erano state di
strutte dagli eventi bellici. 
Avevano iniziato i quadrimo

tori americani coi loro bom
bardamenti e continuato i te
deschi in ritirata facendo 
« saltare » tutto quello che 
avevano potuto per avere a 
sud dell'Arno uno spazio li
bero e tenere più agevolmen
te il fronte. 

In seguito la penuria di al
loggi aveva impedito l'ehmi-
nazione di quelle e baracche ». 
anche se attraverso il tempo 
una gran parte erano state 
eliminate. Ad abitare in que
gli alloggi, ormai assoluta
mente antigienici, erano fami
glie di - anziani - lavoratori. 
quasi una nuova forma di 

emarginazione. Le baracche 
ancora occupate erano 24 (12 
nel capoluogo e 12 nella fra
zione di La Rotta). 

In questi giorni sulla vicen
da è stata « tecnicamente » 
posta la parola fine, perché 
alle 24 famiglie che vi abita
vano sono stati assegnati al
loggi popolari, e le « barac
che » verranno distrutte nei 
prossimi giorni. L'area recu
perata in parte sarà destina
ta a verde pubblico, in parte 
a nuovi insediamenti di edili
zia popolare. 

La notizia della distruzio
ne delle «baracche» è stata 
accolta con viva soddisfazio 
ne non solo dagli interessa
ti. ma anche da tutta la popò 
lazione. E' vero che il proble
ma della casa rimane grave 
per molte famiglie di Ponte-
dere. ma almeno si pone la 
parola fine ad una situazione 
che era andata progressiva
mente deteriorandosi anche 
sul piano sociale. 

Fra l'altro nelle «barac 
che » in genere erano restate 
famiglie di anziani o con red
diti bassissimi, e si aveva 

quindi una forma di emargi
nazione sociale a cui solo 
parzialmente poteva rimedia
re l'amministrazione comuna

le col servizio di assistenza 
a domicilio per gli anziani 
organizzato da qualche tempo. 
E' stato possibile assegnare 
24 alloggi a queste famiglie 
perché il finanziamento del 
piano regionale era previsto 
proprio ai fini dell'elimina
zione di alloggi impropri e 
baracche. 

i. f. 

! Lutto 
j 1 comunisti della seziona del C«p 
I di Pisa, annunciano con profondo 

dolore la scompari* del compagno 
Elio Del Corso e ne ricordano con 
profondo affetto l'esemplare figura 
di dirìgente comunista. I funerali 
si svolgeranno oggi alle 16,30 con 
partenza dall'ospedale di Santa 
Chiara. Sono stati inviati telegram
mi alla famiglia, da parta della 
federazione del PCI di Pisa e del
l'associazione licenziati per rappre
saglia politica. 

Giungano alla famìglia la condo
glianze della sezione • della nostra 
redazione. 

Precisazione 
Diamo atto al signor Stefano 

Mingrone che * risultato in giudi
zio che le armi ritrovata nella tua 
abitazione non arano «rati afe Marra. 
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« Terzo 
concerto del 
Quartetto 

bulgaro alla 
Badia 

fiesolana 
Al chiostro della Badia Fie

solana, la XXX Estate Fieso
lana presenta questa sera il 
terzo concerto del quartetto 
Bulgaro dedicato ai Quartetti 
di Bartok: saranno eseguiti 
il quartetto n. 2 op. 17 (dal 
1915 al 17), il quartetto n. 4 
(del 1928) e il quartetto n. 5 
(del 1934) che offre uno dei 
maggiori momenti in assoluto 
della maturità raggiunta dal 
compositore. 

Intanto al Palazzo comunale 
di Fiesole, frutto della colla
borazione tra l'Ente Teatro 
Romano e il Comune, si è 
aperta la mostra delle incisio
ni di Renzo Vespignani, ispi
rate rispettivamente ai sonet
ti del Belli e alle Ballate di 
Francois Villon. 

Si tratta di un ulteriore al
largamento del programma. I 
sonetti illustrati del Belli so
no trenta, tra i più famosi 
« Er giorno der giudizio », 
« La bbona famija ». « La put
tana sincera ». 

Le opere di Villon a cui 
Vespignani fa riferimento so
no una quarantina e oltre e 
molte ballate comprendenti il 
celeberrimo « Epitaffio » (ov
vero ballata degli impiccati). 
La mostra rimarrà aperta fino 
al 31 luglio. 

Questa sera 
spettàcolo 
del gruppo 
« Mr Blues » 

in piazza 
dell' Isolotto 

Con l'esibizione del comples
so * DNA » è iniziato ieri se
ra il programma di spettacoli 
allestito dai consigli di quar
tiere 4 e 5. Lo spettacolo è 
stato tenuto nel piazzale Bloc
chi Gescal e ha visto la parte
cipazione di centinaia di cit
tadini in maggioranza giovani. 

Il programma prevede per 
oggi alle 15, al parco di Villa 
Strozzi, un intervento di ani
mazione da parte del « Grup
po Emporio Teatrale » e alle 
16 nel giardino di via Puligo 
un altro spettacolo di anima
zione del « Gruppo Perseo ». 

Sempre questa sera, ' alle 
21.15 in piazza dell'Isolotto il 
Gruppo Musicale « Mr. Blues » 
terrà un concerto che sarà ri
petuto domani, sabato, alle 
21.15 in piazza Pier Vettori 
(Pignone) e domenica, sem
pre alle 21,15 a Soffiano, in 
piazzetta di via Degli Aci-
pressi. 

Domani, sabato, alle 18 e 
alle 21 a La Casella - Le 
Torri intervento di animazio
ne del € Gruppo Itinerante ». 
Il programma prevede per do
menica presso la Casa del Po
polo del Ronco (alle 21) un 
intervento dei Poeti a Braccio 
(poeti che improvvisano - tra
dizione popolare toscana). 

Inaugurata la mostra su Rubens e i fiamminghi 
Si è inaugurata ieri a Palazzo Pitti la 

mostra su « Rubens e la pittura fiammin
ga del seicento nelle collezioni pubbliche 
fiorentine », l'iniziativa coincide con il quar
to centenario della nascita di Rubens (1577-
1640) la nostra città è presente con questa 
mostre e il convegno; «Rubens a Firenze» 
che si terrà in ottobre a conclusione del
l'esposizione. 

Stretti sono i legami storici fra Rubens 
e Firenze: essi vanno da un breve visita 
del pittore all'inizio del suo soggiorno ita
liano (1600-1608) all'invio a Justus Suster-
mans, che lavorava a Firenze, delle: «Con
seguenze della guerra» (oggi esposta nella 
mostra) di Anversa, poi passata nelle col
lezioni medicee di Palazzo Pitti. 

Vi è poi da ' segnalare il famoso ciclo 
sulla vita di Maria De' Medici, regina di 
Francia, che Rubens dipinse per il pa
lazzo del Lussemburgo e oggi si trova al 
Louvre. 
• Ancora più significativi sono i rapporti 

fra Firenze e la cultura, il lavoro, l'arte 
fiaminga, che furono frequenti e continua

ti nel tempo, a sottolineare una affinità 
non occasionale fra due civiltà spontanea
mente nate dall'attività e l'operosa intelli
genza dei singoli. ' 

Vale la pena di riconsiderare forme che 
tanta influenza ebbero sui contemporanei 
artisti fiorentini, i quali le conobbero di
rettamente grazie anche alla predilezione 
dei medici per l'arte e gli artisti fiammin
ghi. Basta ricordare Justus Sustemars, com
patriota di Rubens e ritrattista ufficiale 
della corte granducale. 

Accanto a quelle di Rubens sono rac
colte a Palazzo Pitti opere dei suoi mag
giori seguac» e contemporanei in un pano
rama esauriente della pittura fiamminga 
nei suoi vari e caratteristici aspetti: dal pas-
sagio al ritratto al quadro di interni alla 
natura morta. 

La mostra vuole essere anche occasione 
e stimolo per confronti, verifiche e nuo
vi accertamenti favoriti dal fondamentali 
restauri eseguiti a cura del Gabinetto Re
stauri che fa capo all'Opificio delle pistre 
dure su varie opere esposte. La mostra re
sterà aperta fino al 10 ottobre. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
.T 

CINEMA 

Gestita dalla sezione fiorentina della Federcaccia 

A COLLINA DI CALENZANO UNA RISERVA 
DI CACCIA PER LA DIFESA DELLA NATURA 

Da territorio chiuso ad uso venatorio a ripopolamento e cattura con funzione a livello comunale 
Un nuovo modo di essere cacciatore - Il giudizio del compagno Faggi, sindaco di Calenzano 

« Crediamo di aver dato con 
11 convegno del 26 giugno, una 
grande dimostrazione di come 
la Federazione italiana della 
caccia ha a cuore il rinnova
mento dell'attività venatoria, 
la sua collocazione nella nch_ 
stra società, e come la FIDC 
intenda portare avanti una 
battaglia per la difesa della 
natura». Chi parla è il com
pagno Massimo Scheggi, se
gretario provinciale della 
FIDC. Il luogo è la riserva 
di Collina, nei pressi di Ca
lenzano, dove la Federcaccia 
ha invitato i giornalisti. 

« Vi abbiamo invitato qui 
— dice Vittorio Cavlna Pra
tesi, vice presidente provin
ciale — perché ci è pareo 
necessario far capire meglio 
all'opinione pubblica, attra
verso di voi, invece che con 
una comune conferenza sam-
pa, l temi del nostro lavoro 
direttamente, con la possibi
lità cioè di verificare subito 
come ci stiamo muovendo per 
costruire quel « cacciatore 
nuovo » che è molto lotano 
dalla visione disinformata che 
di solito hanno i cittadini del 
cacciatore ». 

È uscito il n. 6/1977 di 
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ti Olimmo Dm » SININTB». | socialisti e la politica delle intese a tocca (dì 
Mar̂ o Man.u....i) / Il Psi a comegno sul! economia regicnale (di Paolo 
Cantelli) 
flNllli: nutv SICKI IIRI\ DI SMTO t l t \ CKM DI Fmt-SZE 
CONTINI II rKAiuiMMui L PROBLLMI DI ÌCHURAMKMO (di Franco Ca
marlinghi) 
l'iif^io-vr mi unroiir MIYM\FII«IT\ M HS» (di Fabrizio Franceschi™) 
CRuNuiii. | 47 jn-ii del premio Vnr.-jcio / tuga dalla realtà fuga dalla 
letteratura (di C):ta\io Cc«.hi) / Tutti premiano tutti (Una tomcrsazionc 
di Paolo Volponi» 
INIOBM\7IOM i PIMOIR:«7II. Tatto e commento: il mestiere del giornalista 
pollino (di Renzo Cauigoli) / £ politica la crisi dell'informa/ione (di An
tonio 1 ovario) 
8IND*CMO rrooCTiovE renne*. La Texana delle grandi fabbriche, l a 
ìerten/a della Piaggio (di Alberto Bruschini e Paolo Ranfagni) / L'arca 
tessile di prato. La stmttjra del ricreato del Ia\oro (di Claudio Martini) 
A covfRovro si L rinx.*iM\n HICIONMF. Pri-ni incontri politici sul pro
gramma (di Roberto Barrami) / Il Ironie dell'oicupazionc (di Luciano 
Bussotti) / Programma regionale e progetti di settore (di Giuseppe Marnili) 
rc*/E roiiTiCHE. »rc.io\r. c i u m OTTOUCA N M H GESTIONE DEI *EM 
Ci I TI «MI. TaVola rotinda con Nello BalcMracci. FcrraJino Fiorini. Alberto 
Predicn, Luigi Tassinari «a cura di Piero IruhXiMi) 

ÌA RIVISTA DEI COMINISTI TOSCANI 

COMUNE DI CALENZANO 
! PROVINCIA DI FIRENZE 

! IL SINDACO 
rende note 

eht verrà quanto prima indetta una licitazione privata per l'appalto 
dei livori di costruzione di un Asilo nido '.n Calenzano — Via 
R sorg"mento — per l'importo complessivo dì L. 144.410.000 di 
cui L. 147.000.000 • base d'asta. 

Per l'aggiudicazione si procederà a norma dell'art. 1, lett. C, 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le imprese interessate potranno chiedere con istanza in carta 
bollata rivolta alla Segreteria comunale dì essere invitate alla gara 
predetta, tenendo conto che tale istanza dovrà pervenire a questo 
Ente entro 20 giorni dilla data di pubblicazione del presente 
•friso. . . 
; 22 luglio 1977 
! IL SINDACO 
\ . (Otello Pagfl) 

E, In effetti, la riserva di 
Collina è un esempio (non 
l'unico né il più grande nel
la provincia e nella regione, 
dicono alla FIDC di un mo
do diverso, qualitativamente, 
il concepire l'attività venato
ria. E' lo stesso proprietario 
della riserva, il marchese Gi-
nori, a farne la storia. 

La riserva, esistente dal 
1500, dopo anni ha oggi preso 
una forma di gestione più 
consona alle necessità attuali. 
E' diventata, da territorio 
chiuso all'uso venatorio di po
chi eletti, una riserva gestita 
democraticamente dagli asso
ciati alla sezione della Feder
caccia di Calenzano, una ri
serva di ripopolamento e cat
tura. con una funzione molti
plicatrice a livello comunale 
di selvaggina. Così riesce an
che ad essere un'oasi per 1' 
ambiente, a coprire le esi
genze di verde che è vitale 
per il territorio comunale. 

Il compagno Faggi, sinda
co di Calenzano ci dice che 
il Comune vede questa espe
rienza con molto favore: 1' 
amministrazione non avrebbe 
possibilità materiali tali da 
poter incentivare iniziative di 
questo tipo, ed il fatto che 
la Federcaccia ed un privato 
lungimirante abbiano potuto 
mettere a disposizione que
sto territorio per le passeg
giate e la visione degli ani
mali in libertà per i citta
dini è un motivo di soddi
sfazione. La riserva è molto 
ampia, si vedono frequentissi
mi, nonostante l'ora non adat
ta (è il primo pomeriggio), 
uccelli che volano. Nei pun
ti strategici vi sono le poz
ze d'acqua che i federcac-
ciatori calenzanesi hanno co
struito per l'abbeveramento 
degli animali. Il grande senso 
di sacrificio e di amore per 
la natura dei soci della sezio
ne è evidente dappertutto: 
fra l'altro ogni anno questo 
nuovo tipo di cacciatore de
dica una intera settimana a 
ripulire il bosco dalle «ecce
denze» (barattoli vuoti, car
tacce che gitanti non troppo 
scrupolosi lasciano. 

Vi è poi un'altra iniziativa 
molto importante. Nella ri
serva è stato creato un pun
to d'appoggio antincendio, con 
una autobotte, e con 25-30 
soci della sezione permanen
temente pronti ad accorrere 
immediatamente dove è se
gnalato un principio d'incen
dio. purtroppo frequente ogni 
estate. 

«Questa esperienza — ha 
detto Alvaro Latini, vice pre
sidente nazionale della Fe
dercaccia — è una delle mol
teplici esperienze pilota • che 
la FIDC ha nel suo passato 
e vuole estendere nel suo fu
turo. Purtroppo non sempre è 
possibile. Qui vi è un pro
prietario che con un affitto 
pressoché simbolico ci ha 
consentito di poter dimostrare 
quello che siamo e ancora 
di più vogliamo essere: prima 
che cacciatori, ma meglio sa
rebbe dire contemporanea
mente, dei naturalisti. 

Ma la realtà generale non è 
sempre così rosea: il terre
no disponibile per queste ini
ziative non ci è sempre con
cesso. Vi è invece l'altra fac
cia della medaglia: le sostan
ze tossiche e i diserbanti usa
ti in maniera indiscriminata, 
con grave pregiudizio per i 
selvatici, al di fuori di ogni re
golamentazione (ricordo che 
la legge-quadro sulla caccia 
deve essere ancora approva
ta dal parlamento), la specu

lazione edilizia, la cattiva 
educazione ecologica che mol
ti cittadini, magari contrari 
alla caccia, hanno». 

Il consigliere provinciale 
Franco Sottani, che parteci
pava all'incontro, si è detto 
d'accordo, ed ha ssicurato che 
il consiglio provinciale segui
rà con attenzione queste ini
ziative. 

La Federazione della cac
cia, in conclusione, ha reso 
nota la situazione del suo 
tesseramento: a oggi i cac
ciatori che hanno rinnovato 
la tessera sono -2240 in più 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno (furono in 
totale 35.000); ed ha diffuso 

questo comunicato: «In me
rito alla notizia divulgata in 
questi giorni sulla Inclusione 
della • Federcaccia fra gli 
"enti inutili" e soggetti a 
scioglimento si ritiene di "do
ver chiarire che anche nel 
caso di attuazione del prov
vedimento la FIDC rimane 
una federazione del Coni e 
come tale riconosciuta dallo 
stato, con tutte le conseguen
ze e prerogative che ne deri
vano. 

Ogni altra voce è destituita 
di fondamento e puramente 
strumentale». 

Andrea Mugnai 

Cultura, sport e amicizia a Siena 
SIENA — La Settimana della Cultura, Sport ed Amicizia dì 
Siena organizzata daH'Arci-Uisp nazionale e provinciale con 
il patrocinio e la collaborazione di Enti ed associazioni, è de
dicata quest'anno all'Ungheria. 

Il e parse ospite » sarà presente oltre che al Meeting della 
Amicizia (in programma per il 30 luglio allo stadio comunale 
del Rastrello) con una folta rappresentanza di atleti, anche 
nelle varie iniziative culturali che caratterizzano il programma 
della settimana: una mostra di grafica e di scultura moderna 
permetterà di conoscere le attuali tendenze artistiche in Un
gheria. ' " 

Il clou della partecipazione magiara sarà offerto dal com
plesso di Danze di Csepel che effettuerà quattro spettacoli a 
Siena ed in alcune località della provincia: Poggibonsi. Mon-
talcino e Chiar.ciano. ' -' 

Il complesso di Danze di Csepel è formato da circa 50 ele
menti e si è esibito in moltissimi paesi europei. Lo spettacolo 
di danze che a Siena avrà luogo sabato 23 luglio alle ore 21,30 
in Fortezza è stato inserito anche nel ricco calendario delle 
iniziative culturali dell'Estate Senese. - i -

Gli organizzatori della Settimana di Cultura. Sport e Ami
cizia hanno accolto con favore la proposta di inserire nel pro
gramma delle manifestazioni anche lo spettacolo del comples
so di ballo, convinti di offrire al pubblico senese un'occasione 
per una più approfondita conoscenza del folklore ungherese in 
un momento in cui tra Italia e Ungheria si vanno rafforzando 
i vincoli di amicizia. • • " "• ' 
NELLA FOTO: Il compftSM 4M «Janu 41 Gttptl , 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 \>, , 
Aria cond • relrlg. , . , *> , . - :, J . 
(Ap. 16) 
Le monache di Sant'Arcangelo, a colori, con 
Ornella Muti, Anne Heywood, Lue Merenda. 
(VM 18). (Ried). 
(16.15, 18,25, 20.35, 22.45) . , 
ARLECCHINO ' ' " S ' • 
Via Castellani Tel 272.320 , * ; 
(ArlB cond. e refrlg.) •--- -
Sulla schermo non si era mal visto niente 
di simile: poetico e malsano, provocatore e 
raffinato La bestia di Walerisn Borowciyk, 
a colorì, con Sirpa Lana. Lisbeth Hummel. 
(VM 18). 
CAPITOL 
(Aria cond. a relrlg.) 
(Prima) 
Il più sconvolgente film del terrore che 
sia mai stato presentito. Ci deve essere 
sempre un guardiano alle soglie dell'inter
no. Era giovane, era bella, era «a prossima. 
Technicolor Sentine), con Chris Sarandon. Cri
stina Raines, Martin Balsam, ohn Carradine, 
José Ferrar. Ava Gsrdner. 
(16, 17.45, ,19.30. 21, 22.45) 
C O R S O 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.087 
Chiusura estiva 
EDISON 
Piazza della Repubblica 5 . Tel, 23.110 
(Aria cond. a relrig.) 
(Ap. 16) t 
Le mele marce, a colori, con Peter Fonda, 
William Holden, Cornelia Sharpe. (VM 18). 
(Ried.). 
(16,10. 18.25, 20.35, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond e retrtg 1 
Ritorna il film giovane per 1 giovani II film 
spettacolo per tutti: Yuppl du, a colori, con 
Adriano Celentano, Claudia Mori, Charlotte 
Rampling, Lino Toffolo. 
(16, 18.10. 20,30. 22,50) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
(Aria cond a relrig.) 
(Ap. 16) 
Il capostipite ed il migliore del film erotici. 
Ora finalmente In ediione Integrale Brucia 
ragazzo brucia. Colori, con Gianni Macchia, 
Francoise Prevost, Michel Bardine!. (VM 18) 
(16.30, 18.35, 20.40. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel 663.611 
(Prima) 
Anche un gentiluomo può diventare un ma
niaco sessuale se viene preso da Raptus 
erotico. Colori, con Dyanne Thorns, L3ura 
Hippe, Katie Saylor. (VM 18). 
(16, 17,45, 19,15. 21, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
(Aria cond. e refrig.) 
« Prima * 
Una produzione colossale, uno spettacolo 
che non potrete dimenticare perché ogni 
scena rasenta l'incrediOite nel fi.m L'interno 
dei mongoli, con Richard Harrison, Alexander 
Seng. Technicolor. Per tutti. 
(16. 18,15. 20.25. 22.40) 
ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 24.038 
(Aria cond e retrig.) 
(Prima) 
Un avvenimento mondano, una tappa nella 
storia del cinema, il più straordinario film 
ma iapparso sugli schermi Scbastiane. A co
lori, con Neil Kennedy, Richard Warwick, 
Barney James. L'edizione del film è in latino 
con sottotitoli in italiano. Il film è rigo
rosamente vietato ai minori di 18 anni per 
la patriccnare scabrosità di alcune scene. 
(16, 17,45, 19.30. 21. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184r . Tel. 575.801 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 16) 
(Prima) 
La gelida mano di Edgard A.lan Poe vi ac
compagnerà in un crescendo di agghiacciante 
terrore: Sospiri, in technicolor, cinemascope, 
con William Berger, Evelyn Scott t A. Dalbes. 
Diretto da J. Franco. SI consiglia vederlo 
dall'inizio. (VM 14) . 
(Rid. AGIS) 
(16, 17.40. 19,20. 21, 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Una finestra nel cielo 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
(Chiusura estive) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 
L'occulto, il mistero e il - soprannaturale, 
Roman Polanski in Roscmary's baby, con 
M. Farrow, J. Cassavetes. Colori. (VM 14) . 
(L. 800. AGIS L. 600) 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via de' Serragli • TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 
ALBA (Rifredl) 
Via F Vezzani • Tei. 452.296 
Chiusura estiva 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I 
Via M del Popolo 27 • TeL 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina • TeL 683.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270049 
(Nuovo, grandioso, sfo.gorante. confortevole, 
elegante, divertente, spregiudicato!) 
Gloria Guida splendida e conturbante in com
pagnia di altre bellissime attrici e simpatici 
attori vi offre 2 ore di autentico e spensierato 
divertimento. Maschio latino cercasi. A colori, 
con Gloria Guida, Carlo Giuttré, Stefania Ca
sini. Aldo Maccione, Adriana Asti. (VM 18) . 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
Cadaveri eccellenti di F. Rosi. 
(Se piove proiezione in sala) 

CITTA' DI FIRENZE 

Teatro Comunale 
ENTE AUTONOMO 

Domani sera - ore 
Martedì 26 luglio - ore 
Mercoledì 27 luglio • ore 
Giovedì 28 luglio - ore 
Venerdì 29 luglio - ore 

21 
21 
21 
21 
21 

SECONDO SPETTACOLO DI 

BALLETTI 
con la partecipazione «TI 

Luciana Savìgnano 
Paolo Bortoluzzi 

Dan Moissev 

LE SILFIDI 
dì F. Chopin / M. Folcine 

TRE NOTTI DISTATE 
di H. •erlioz / P. Bortoluzzi 

ADAGIO 
dì T. Albinoni/E, Walter 

KINDERTOTENUEDER 
di C. Mahler/C. Cantar 

Dirette** eVorcfceetra 

Bruno Rigacci 

Orchestra • Corp* 41 Ball* 

ARENA DEI P I N I 
Via Faentina, 34 l< 
Tel. 474 858 
(Ap. ora 21) 
(Un'oasi di pace tra il verdt del pln) ed II 
prolumo del fiori) 
Occhio alla vedova, con Jannette Len, Fran
cesca Romana Coluzzi, Enzo Cerusico. 
(Secondo spettacolo ore 22,30) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA '-
Via O Paolo Orsini 32 . TeL 68,10550 
CHIUSO PER FERIE ». , . . . ,. 
ARENA GIARDINO S.M.S RIFREDI • 
Via Vittorio Emanuele .303 
(AD 21) ' 
Sandokan prima parte, con Kabir Bedi, Philip
pe Leroy, Carole André. 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 ' 
CHIUSURA ESTIVA 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel 212.178 
La tua presenza nuda, con Britt Eklind, Mark 
Lesler (VM 18). 

EDEN 
Via della Fonderla • TeL 225.643 
CHIUSO PER FERIE 
EOLO 
Roreo S Frediano • Tel 296 882 
Emanuello l'Infedele, con Navlzet Albani, 
Chantal Denise. (Severamente VM 18). 

CHIARDILUNA ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 
(Il locale più fresco della citta In un'oasi di 

verde) 
Una storia di costume, interessante Una que
stione d'onore, con Ugo Tognazzi, Nicoletta 
Machiavelli. Technicolor. (VM 14). 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r • Tel. 221106 
(AD 21) 
Cinema d'essai Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, con Jack Nicholson. 

F I A M M A -
Via Paclnottl • Tel. 50 401 
(AD 16 • dalle 21,30 orosegu» In giardino) 
Sospiri, con William Berger, Evelyn Scott, 
Alberto Dalbes. Regia di Jess Franco. Tech
nicolor-cinemascope. (VM 14). 
(Si consiglia vedere il film dall'Inizio) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
(Aria cond • refriq ) 
Premio Oscar 1976 quale migliore film 
strsn'ero Dersu Uzala il piccolo uomo delle 
grandi pianure d! Akira Kurosawa. Techni
color, con Jurij Solomin, Maksim Munzuk. 

FLORA SALA 
Pia77a Dalma?!» • Tel. 470101 
Chiusura estiva In caso di maltempo fi prolet
ta il Mlm del Giardino Primavera con Inizio 
ore 20 

FLORA SALONE 
P'-i77n r>i1ma7ln • Tel. 470101 
(Aria cond e refrig.) 
Uno dei più grandi film di fantascienza di 
produzione americana II pianeta proibito, 
con Walter Pidgeon, Anne Francis, Lesile 
Nielsen. Cinematscope-technico'.or. 

FULGOR 
Via M Finlguerra • Tel. 270.117 
Chiusura estiva 

GIARDINO PRIMAVERA • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di classa) 
(Ore 21) 
Una notte movimentata, con Dean Martin, 
Shirley Me Laine. Technicolor. Per tutti. 
IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50708 
Una storia d'amore, tenera, crudele, dram» 
matica Quella strana voglia d'amare. A colori, 
con Beba Loncar, Christian Borromeo. Marina 
Giordana, Philippe Leroy. (VM 18) . 

I TAL IA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria cond e refrig.) 
La nuora. A colori, con Jean Pierre Mocky. 
(VM 18). 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Arie cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
La « stazione di servizio più pazze del mondo >. 
dove tutto può accadere... accadel Car Wash 
di Michael Schultz A colori, con Franklin 
Alaye, George Carlìn. 
(16.30. 18.30. 20,30. 22,30) 

MARCONI 
Via Giannott l • TeL 680.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLIN I 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
CHIUSO PER FERIE 
PUCCINI 
Piazza Puccini TeL 32.067 * Bus 17 
CHIUSO PER FERIE 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(&0. 16. dalle 21.30 in alardino) 
Milano violenta, con C. Cassinelli, Silvia Dio
nisio. (VM 18). 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 • TeL 226.196 
L 600 
(Ap 16, dalle 21 apertura delle porte latertu 
che danno sul giardino- tresco isiìrura'al 
Rassegna 3 giorni con Giancarlo Giannini. 
Oggi solo. Tante belle risate di gioia con 
il famoso indimenticabile Travolti da un inso
lito destino nell'azzurro mare d'agosto dì 
L. Wertmuher. con G. Giannini, M. Melato. 
Colon. (VM 14) . 
(Rid. AGIS) 
(U.S.: 22.30) 

V I T T O R I A 
Via P i a n i n i Tel. 4M)879 
Un appuntamento di classe. Il film camp'one 
del mondo Un tocco di classe. Colori, con 
George Segai, Glenda Jackson. (Ried.). 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia. CapoL bus S 
Ch'usura estiva 
ARENA S.MS. S, Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • TeL 701.035 
(Ap. 21) 
A R T I G I A N E L L I 
Via nel Serrasi! 104 
Domani II padrone del mondo. 

FLORIDA ESTIVO ; 
Via Pisana 109 Tel 700130 
Domani appuntamento western con II texano 
dagli occhi di ,- ghiaccio 
(Rid. AGIS) 
ARENA GIGLIO (GallUKO) 
Tei 289 493 
(Ap. 21) 

' Un film di A. Climati, M. Morra Savana vie-
lenta. (VM 18) . , 
CINEMA ASTRO 
(Chiusura estiva) 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. 21) 
Un sussurro nel buio, con John P. Law. 
MANZONI (Scanditici) 
Ritorna uno del capolavori di P. P. Pasolini 
1 racconti di Canterbury. E' un film da non 
perdere. 
ARENA UNIONE . 
(Girone) 
RIPOSO 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 

-Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(AD. 21,30, si ripete II primo tempo) ' 
Una donna chiamata moglie di J. Trotti, con 
G. Hackman, Liv Ulimann (USA 1973). 
(Rid. AGIS) 
ARENA LA NAVE 
Via VUlamagna, 11 
RIPOSO 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
RIPOSO 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
PMZ?» dpila Repubblica • Tel, 640.083 
(Ap. 21.30) 
Family lite, con Sandy Ratdiff. , 
ARCI S. ANDREA 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel J0.11.118 
RIPOSO 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE -
Tel. 20.22.593 • Bus 37 
(Chiusura estiva) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
(Ore 20,30-22,30) 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANOI 
RIPOSO 
CINEMA ESTIVO i R INASCITA» 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
RIPOSO 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini 
(Campi Bisenzio) 
Mezzogiorno di fuoco di F. Zinnehann, con 
Gary Cooper, 
(L. 500, ridotti Arci. Adi, Endas, L. 400) 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 • TeL 681.05.30) 
Alle ore 21,30, La cooperativa teatrale • Il Fio
rino > con Giovanni Nannini presenta: L'Ironia 
e il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell'autore. 
CHIOSTRO DELLA 
BADIA FIESOLANA 
XXX ESTATE FIESOLANA 
I Quartetti di Bartok, concerto del Quartetto 
Bulgaro. 
TEATRO ROMANO 
(Bus 7) 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,45 per II ciclo Age e Scarpelli un 
itinerario attraverso II cinema medio Ita
liano proiezione di Riusciranno I nostri erel 
a ritrovare l'amico misteriosamente scom
parso in Africa? di E. Scola (Italia '68), con 
A. Sordi, e N. Manfredi. 
IL BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi 
Via di Soffiano, 11 - Tel. 702591 
(Bus 6/26) 
Ore 21.30 inaugurazione del nuovo teatro 
all'aperto. La compagnia di prosa Città di 
Firenze presenta II gatto In cantina di Nando 
Vitali. Musiche di Salvatore Allegra. Regia 
di Gino Susini. Prenotazioni al 210555 o al 
702591. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. 11) • TeL 677932 
Questa sera alte ore 21.30 la compagnia det 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasqulnl pre
senta la novità assoluta Rlcacrda la Gatto-
parda. 3 atti comicissimi di M. M«rotta. 
T E A T R O G I A R D I N O AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel 600.845) 
Alle ore 21,30 La Cooperativa « Il Bargello » 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. (Tutte le sere repliche). 
TEATRO COMUNALE 
(Corso Italia. 16) Tel. 216259 
Domani sera ore 21, Spettacolo di bal
letto Le Silfidi di F. Chopin, M. Fokine. 
Tre notti d'estate di H. Beriioz. P. Bortoluzzi 
(prima rappresentazione assoluta) Adagio di 
T. Alb'noni, E< Walter. Kindertotenlleder 
di G. Mahler. G. Cauley. Direttore d'orche
stra: Bruno Rigacci. Orchestra e corpo di 
ballo del Maggio Musicale Fiorentino (prima 
rappresentazione). 
TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
(Lungarno Pecort Glraldl • Tel 287689) 
Questa sera, alle ore 21.30. la Compaqnia 
Attori Associati presenta una novitè di Dario 
Fo: in vernacolo fiorentino dal titolo Non 
tutti I ladri vengono per nuocere. Prenotazio
ni presso il teatro o al 287669. 

DANCING 
DANCING POGGETTO -
(Via M Mercati. 24/b) 
Ore 21,30. Ballo liscio con l'orchestra Renai. 
Ogni venerdì e domenica: Ballo liscio. La pisci
na è aperta: feriali pomeriggio, festivi e 
sabato tutto il giorno. 

Rubrica a cura della SPI (Società par 
la Pubblicità In Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

) LAOBSCIWGGWS 

organizza 
i vostri tours 
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COMUNE DI ASCIANO 

(PROVINCIA DI SIENA) 
IL SINDACO 

del Comune suddetto 
rende noto 

che fra breve sari indetta una licitazione privata da effettuarsi col 
metodo di cui all'art. 1 lettera a) della Legge 2 lebbra o 1973 
n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione dell'Edi! ciò scolastico 
per la Scuola Media del capoluogo. 

Importo a base d'asta L. 216.750 000. 
Le Imprese interessate, iscr.tte all'Albo Nazionale dei Costrut

tori per la categoria e per l'.mporto corrispondente, possono chie
dere. con domanda in bollo, di essere invitate alla gira entro e non 
oltre 15 (quind ci) giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Asc'ano. li 14 luglio 1977 
IL SINDACO 

OCCASIONI 
AUT0MEC 

= GARANZIA 
Airtonrec una azienda amica a Vostra disposmorv 
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Più incisiva là lotta per lo sviluppo della navalmeccanica 

Cantieri navali: stamane 4 ore 

i> 

-*• i »V - / » w 

di sciopero e corteo nel porto 
La manifestazione si concluderà sul molo dove è ancorata la nave «Marco
ni » - Lunedì edili a convegno - Contro provvedimenti arbitrari'sciopero al 
Formez - I sindacati denunciano assunzioni clientelari agli Ospedali Riuniti 

Un bambino di due anni 

' 5 *! 

Tragedia a Casa va tare: 

gioca sull'altalena 
e precipita dal 3' piano 

«. .* * j 

Una sorellina di quattro anni inconsapevole re
sponsabile — Giocavano sul balcone di casa 

' Oltre duemila lavoratori 
delle aziende naval mecca
niche pubbliche e private del 
porto si fermano oggi per 
quattro ore, dalle 9 alle 13. 
Una manifestazione, indetta 
dalla FLM avrà luogo allo 
interno dello scalo maritti
mo. Un corteo partirà dalla 
zona dei cantieri navali, pres
so il varco Carmine e rag
giungerà il molo dove è an
corata la motonave « Mar
coni ». 

Questa azione di lotta rien
tra nelle iniziative intrapre
se dal sindacato unitario e 
dai consigli di fabbrica del
le aziende metalmeccaniche 
che operano nel porto di Na
poli allo scopo di dare una 
più incisiva spinta alla ver 
tenza navalmeccanica che da 
sei mesi ncn si riesce a far 
progredire verso una soluzio 
ne coerente. 

Nel frattempo si va aggra
vando la crisi che colpisce 
tanto la SEBN, lo stabili
mento della Fincantien. 
quanto i piccoli cantieri pri
vati. E" dell'altro ieri la ma
nifestazione di protesta dei 
lavoratori della navalmecca
nica che, concluso un perio
do di tre mesi di cassa inte
grazione, si sono ritrovati an
cora di fronte ad una situa
zione aziendale senza reali 
prospettive di lavoro. Dì fron
te a questa situazione si re
gistra il disimpegno dell'IRI 
le cui ipotesi nei confronti 
della vertenza per la naval
meccanica sono considerate 

Prestito di 50 miliardi 

Sarà completato 
entro luglio 

Tesarne 
dei criteri 
di spesa 

E' proseguito ieri nella com
missione consiliare l'esame 
della proposta di delibera che 
propone l'utilizzo dei primi 
50 miliardi disponibili sui 150 
del prestito obbligazionario. 

Sono stati approfonditi i 
criteri di priorità proposti 
dall'amministrazione che ri
guardano le questioni più ur
genti relative ai seguenti set
tori: igienico sanitario, via
bilità e trasporti, edilizia sco
lastica, edilizia residenziale 
economica e popolare, attrez 
zature, servizi e impianti spor
tivi; si tratta di interventi 
per i quali già sono disponi
bili i relativi progetti. 

Sull'argomento sono inter
venuti ì consiglieri Chiatera, 
Aiello, Benincasa. Cantalames-
sa. De Giovanni e il presi
dente Vanin. L'assessore Scip
pa, nella replica, ha motiva
to l criteri indicati dall'am
ministrazione precisando, tra 
l'altro, che si tratta di in
terventi aggiuntivi e non so
stitutivi di altri già garan
titi da finanziamenti ordina
ri o da interventi straordi
nari, come quello delle fo
gnature in gran parte finan
ziato dalla Cassa per il mez
zogiorno. 

Scippa ha anche precisato 
che la proposta dell'ammini
strazione relativa all'utilizzo 
immediato - dei 50 miliardi. 
si inquadra nel contesto del
la spesa complessiva dei 150 
miliardi previsti nel qua
dro di un programma di in
terventi che l'amministrazio
ne intende attuare con il con
tributo di tutte le forze po
litiche e delle forze sociali. 
T lavori della commissione 
proseguiranno nei prossimi 
giorni e si prevede, per la 
disponibilità e l'impegno re
sponsabile di ciascuna forza 
politica, di poter concludere 
la discussione entro e non 
oltre la fine di luglio. 

LAUREA 
La compagna Jessica Botta 

si è brillantemente laureata 
con il massimo dei voti e la 
lode, in lingue e letterature 
straniere moderne, discuten
do su una tesi su: « Henry Ja
mes e il teatro». Relatore il 
professore Agostino Lombar
do. Alla cara compagna le 
felicitazioni dei cronisti del
l'Unirà. 

del tutto insoddisfacenti dal 
sindacato. 

Un altro motivo che si in
serisce nella protesta di oggi 
riguarda l'assurda situazione 
creata in relazione ai lavori 
di trasformazione cui deve 
essere sottoposta la motona
ve « Marconi ». Come è noto, 
questa unità deve essere tra
sformata. nell'ambito del pia
no di riconversione della flot
ta Finmare, da nave passeg
geri in nave per crociere ed 
i lavori erano stati assegnai! 
ai cantieri napoletani. La na
ve è da tempo in disarmo 
nel porto, disponibile per i 
lavori che però ncn seno mai 
cominciati. Senonché nei gior 
ni scorsi si è difusa la noti
zia che la trasformazione sa
rà eseguita in un altro porto. 

Alla manifestazione di sta
mane i sindacati hanno in
vitato i presidenti della giun
ta regionale e dell'ammini
strazione provinciale, il sin
daco di Napoli, il presidente 
del consorzio autonomo del 
porto ed ì rappresentanti del
le forze politiche. 

EDIL I A CONVEGNO — 
Lunedi prossimo i dirigenti 
dei sindacati unitari degli 
edili di tutta la Campania 
si riuniranno a Caserta per 
discutere e definire . le for
me e le modalità di parteci
pazione dei lavoratori cam
pani allo sciopero nazionale 
della categoria indetto r per 
mercoledì 27. - * 

La discussione dovrà an
che precisare le piattaforme 
del sindacato riguardo a una 
serie di importanti e attuali 
questioni che vanno dall'at
tuazione dei progetti specia
li. all'assetto territoriale, fi
no alla trattativa per il con
tratto integrativo. 

Il convegno, che avrà ini
zio alle 10, si svolgerà presso 
la sede del CIAPI a S. Ni
cola La Strada. 

SCIOPERO AL "FORMEZ" 
— 81 dipendenti del «For
mez » di Napoli hanno comin
ciato mercoledì scorso uno 
sciopero a tempo determi
nato centro decisioni della 
presidenza che vengono defi
nite autoritarie ed arroganti. 

Le rappresentanze sindaca
li denunciano, infatti, che la 
presidenza ha adottato prov
vedimenti i quali costituisco
no una aperta violazione de
gli accordi sottoscritti non 
più di un mese fa, in quanto 
ccn essi vengono concesse 
promozioni a qualifiche non 
più previste dal nuovo con
tratto. 

L'azione di lotta oltre che 
essere diretta contro tali 
metodi rivendica la revoca 
dei provvedimenti illegali. 

OSPEDALI RIUNITI PER 
BAMBINI — Mentre i lavo
ratori ed i disoccupati sono 
impegnati nella battaglia per 
aumentare i posti di lavoro 
disponibili. 1* amministrazio
ne degli ospedali riuniti per 
bambini continua allegra
mente con le assunzioni clien
telari. 

E' questa la precisa de
nuncia del sindacato dipen
denti enti locali e ospedalie
ri. Un comunicato afferma, 
infatti, che l'amministrazio
ne ha adottato un atto deli
berativo per l'assunzione di 
personale in qualità di sup
plenti provvisori. Inoltre, 
continua la denuncia, l'ani-
ministrazicne. invocando una 
norma peraltro mai concor
data coi sindacati, ha inse
rito tra i criteri per l'esple
tamento di un concorso, una 
prova psico-attitudinale che 
f.nisce per costituire un ele
mento di discrezionalità non 
controllabile e anch'esso de
terminante perciò ai fini di 
scelte clientelari. Oltretutto 
i sindacati affermano che 
questa prova è in contrasto 
con le leggi vigenti e ccn gli 
accordi di lavoro. 

i LAVORATORI TRASPOR-
! TO AEREO — La federazio

ne unitaria dei lavoratori dei 
trasporti aerei ha sollecitato 
un incontro urgente ccn i 
capigruppo consiliari al Co
mune di Napoli, alla Pro
vincia e alia Regione. Il sin
dacato ritiene un tale incon
tro indispensabile al fine di 
precisare le posizioni rispet
to alla proposta di rendere 
pubblici i servizi nell'aero
porto di Capodichino. avan
zata dalle stesse organizza
zioni dei lavoratori. 

Corrono nel quartiere in festa 
Si è aperta ieri, con una corsa podistica, 

la festa dell'Unità nel quartiere S. Giuseppe 
Porto. La gara, alla quale hanno parteci
pato oltre un centinaio di ragazzi, è partita 
alle 16,30. 

Al via era presente, praticamente, tutto il 
quartiere: centinaia erano le mamme che 
incoraggiavano t propri figli ad ogni passag
gio; i ragazzini più piccini — che non hanno 
potuto partecipare — si sono accodati. Han
no fatto un chiasso enorme ed è stata festa 
anche per loro. Per l'occasione nella zona ò 
stata vietata sia la sosta che il transito delle 
auto-

La festa ò proseguita, alle 18, con la prima 
partita del torneo di pallavolo; ed un inte
ressante dibattito, sul tema: « Dall'emargi
nazione alla lotta ». Molti giovani disoccu
pati e le donne che sono intervenuti a que
sta manifestazione. La prima giornata si è 
quindi chiusa alle 21,30, con la rassegna del 
film di Charlot. « Tempi moderni ». Oggi il 

programma prevede in mattinata alle 11 un 
film per ragazzi; alle 16 la finale del torneo 
di pallavolo; alle 17,30 visita guidata al pa
trimonio artistico culturale del quartiere; al
le 19,30 dibattito sul tema « Ordine democra
tico e criminalità » al quale parteciperanno 
Tullio Grimaldi, Marino Demata; sabato, 
giorno di chiusura, l'inizio è per le ore 11 
con la proiezione di un'antologia di comiche 
di Charlot; alle 17, incontro con i medici del 
centro socio-sanitario; alle 18,30 manifesta
zione-dibattito con il compagno senatore Car
lo Fermariello. Al termine ci sarà un recital 
di Valeria Barbato. 

Intanto, oggi, si apre la prima festa del
l'Unità che si tiene a S. Antonio Abate: alle 
ore 20 la compagna Ersilia Salvato terrà il 
comizio di apertura; alle 21 proiezione di 
un documentario ed alle 22 lo spettacolo mu
sicale « Festa Farina e Forca », con Tony 
Cosenza. La festa proseguirà fino a do
menica. 

! Ieri Pasquale Salvetti di 10 
anni schiacciato a Capodichi
no da un'automobilista — og
gi Salvatore Riccio di 2 anni 
rimasto vittima di un gioco 
mortale a Casavatore. Anco
ra un bambino, come ieri al
la ribalta della cronaca, an
cora una volta la tragica fa
talità si mescola al dramma 
delle città e dei centri urba
ni senza spazi, senza verde, 
dove dietro anche il gioco più 
innocente è in agguato il pe
ricolo. 

Salvatore Riccio, 2 anni, è 
morto ieri pomeriggio preci
pitando dal terzo piano del 
balcone di casa sua, in via 
Palizzi 24. Era salito, per gio
co, su un'altalena che la so
rellina Cinzia (4 anni) ha pre
so a dondolare sempre più for
te. finché per una spinta più 
decisa Salvatore ha superato 
la ringhiera del balcone per 
sfracellarsi sul selciato tre 
piani più sotto. 

Erano poco prima delle ehi 
que quando un vicino dei Ric
cio. Giovanni D'Anna, ha soc
corso il bambino trasportan
dolo di corsa al Cardarelli. 
dove nonostante il pronto in
tervento dei medici di turno. 
non c'è stato nulla da fare. 
I genitori del piccolo, giunti 
poco dopo all'ospedale, non 
Manno avuto parole per com
mentare l'accaduto. Profonda 
la disperazione della madre. 
Paola Tarantino, che cerca
va ancora di spiegare a se 
stessa come fulmineamente 
poteva essersi verificata la 
tragedia. 

Anche a Casavatore profon
da emozione, sia tra quanti 
conoscevano la famiglia, sia 
di coloro che hanno appreso 
la grave notizia subito diffu
sasi in tutto il popoloso cen
tro alle porte di Napoli. 

» - i. i 

C'è già uno stanziamento di dieci miliardi 

La nuova centrale 
J ; T ^ k , : 

del latte si può fare 
(e anche subito) 

Dovrebbe avere dimensione regionale - Quella attuale ha grossi deficit 
Il 90% del prodotto proviene dalla Campania • Impianti troppo vecchi 

Ieri in commissione Trasporti della Camera 

Il governo blocca il disegno 
di legge sulle metropolitane 

La proroga del precedente DDL al 31 dicembre 77 è diretta a consentire anche al Comune di To
rino di beneficiare del finanziamento - Grave manovra della DC, ma la questione è ancora aperta 

MARANO - In località San Marco 

Operaio edile muore 
cadendo da un tetto 

Si chiamava Antonio Pinto, aveva 56 anni ed era 
sposato con figli — Vano il ricovero al Cardarelli 

Un altro operaio edile è morto ieri pomeriggio in un inci
dente sul lavoro. Antonio Pinto. 56 anni, sposato con figli. 
abitante in via Raffaele Testa 15-d a Napoli, stava lavorando 
sul tetto di uno stabile in costruzione a Marano, in località 
San Marco. Poco prima di Mezzogiorno, mentre stava per 
completare il suo lavoro — che consiste dell'asfaltare i tetti 
degli edifici — non si è accorto di essere giunto sul bordo 
del tetto ed è caduto giù. Il volo è stato breve, infatti lo 
sventurato operaio è caduto su un balconcino sottastante, non 
più di 3 4 metri. Ma nonostante ciò Antonio Pinto ha ripor
tato gravi fratture per tutto il corpo e. forse, la lesione di 
qualche organo interno. 

I suoi compagni di lavoro lo hanno subito .s<x:corso t' tra
sportato all'ospedale Cardarelli, dove è stato ricoverato nel 
reparto rianimazione, ma ogni cura prestatagli è stata vana. 
Infatti dopo un paio d'ore di agonia, l'operaio decedeva. 

Sul luogo dell'incidente si sono recati — immediatamente — 
il brigadiere Cedrango'.o della locale stazione dei carabinieri 
e funzionari dell'Ispettorato del lavoro i quali hanno iniziato 
le indagini per accertare exentuali responsabilità. 

La ditta che stava costruendo la palazzina è quella di An
tonio Sedia, la quale per coprire con asfalto il tetto, aveva 
affidato il lavoro alla ditta « Tubi e Appalti » di via Leopardi. 
E l'operaio morto dipendeva, appunto, da quest'ultima ditta. 

ROMA — Il governo ha im
pedito. ieri, che la commis
sione trasporti della Came
ra, potesse approvare in sede 
legislativa il disegno di legge 
che proroga al 31 dicembre 
1977 i termini della prece
dente legge 1042493 per il fi
nanziamento dei sistemi di 
trasporto metropolitani. L' 
iter abbreviato della sede le
gislativa era stato deciso da 
tutti i gruppi e dal governo, 
nella stessa commissione. 

La proroga dei termini cosi 
come prevista dal disegno di 
legge, è diretta a consentire 
che anche il comune di To 
rino possa inserirsi nei bene
fici previsti dal provvedi
mento. 

Il gruppo comunista, nel 
corso del dibattito ha pro
posto due emendamenti di
retti a consentire il finanzia
mento anche di sistemi di 
trasporto che corrono attual
mente in superficie e a per
mettere ai comuni di ottenere 
i finanziamenti prescritti dal
la legge non solo in conto 
interessi, ma in alternativa. 
in conto capitale. Il gruppo 
comunista ha chiarito che il 
Comune di Torino — ad e-
sempio — non ha bisogno di 
una dispendiosa metropolita
na. e preferisce finanziare un 
progetto altrettanto efficace 
e assai meno costoso. 
• Il presidene della commis

sione, compagno Libertini, ha 
dichiarato che non he senso 
costringere Comuni come To
rino e Napoli a contrarre de

biti complessivi per oltre due
mila miliardi, il cui peso ri
cadrebbe poi anche sullo Sta
to: più consono alla linea di 
austerità e agli accordi tra ì 
partiti e invece utilizzare 
somme più modeste, e del 
pari efficaci, in conto capita
le, tanto più che ciò non ag
grava in alcuna misura il 
bilancio dello stato mentre 
alleggerisce fortemente quello 
dei comuni. Sulle proposte 
comuniste si è andati quindi 
al voto, ed esse sono state 
approvate da una maggioran
za PCI-PSI. con l'opposizione 
di democristiani e missini. 

Subito dopo, tuttavia, il rap
presentante del governo lo 
onorevole Degan manifestan
do contrarietà per i risultati 
del voto, ha chiesto l'interru
zione della sede legislativa, e 
la remissione all'assemblea 
generale dei deputati, a ter
mine del regolamento della 
Camera. II presidente Liber
tini ha preso atto della ri
chiesta del governo ed ha ri
messo il disegno di legge alla 
presidenza della Camera 

Questo episodio testimonia 
la pertinace opposizione della 
DC a una soluzione del tutto 
ragionevole 

La questione, comunque. 
sembra del tutto aperta, e al
la riapertura della Camera la 
commissione trasporti ripren
derà l'esame del disegno di 
legge in sede referente. E' 
augurabile che in quella se
de un serio ripensamento con
duca a un accordo positivo. 

VOCI DELLA CITTA 
La tettar* dei nostri let

tori di inttrtsoa cittadino 
0 ragionalo, saranno pub
blicata il mercoledì ed il 
venerdì di ogni settimana. 
1 lettori possono indiriz
zare i loro scritti o le 
loro segnalazioni — di ner 
cessiti concisi — a € VOCI 
DELLA CITTA' >. redazio
ne • Unità », via Cervantes 
n. 55 - Napoli. 

Perché solo a 
via Caracciolo? 

Cara Unità, passando per 
•ia Caracciolo, con stupore 
ho visto alcune squadre di 
operai all'opera per la ripa
vimentazione del fondo stra
dale. Mi sono deciso a seri 
vervi perché già alcuni anni 
fa inviai analoga lettera a 
questa rubrica, par lo stesso 
tjrob'ema: cioè l'assurdo, a 
tnio parere, che v;a Car.ic;n 
lo debba esaere ripavimsnti 
ta. puntualmente, cjr.i dv\; 
«ani. - - -

Ora mi chiedo te lo clv.e 

I do all'amministrazione comu
nale) perché accade? In una 
citta come la nostra, dove 
moltissime strade sono in uno 
stato di abbandono «ne san
no qualcosa coloro che tran 
sitano, ad esempio, in via 
Marina o a San Giovanni a 
Teduccio). viene rifatta re
golarmente ogni due anni una 
sommaria ripavimentazione. 
con conseguente dispendio d. 
soldi, ad una strada che è 
in buone condizioni. 

In merito vi fu. proprio sul-
ì'Unità di alcuni ' anni fa. 

j una lettera dell'ingegner Lui-
I gi Cosenza che denunciava 
j appunto, il modo come vesi-
j vano eseguiti i lavori. e!en-
; cando tecnicamente le mate

rie non utilizzate, per effet
tuare un laverò a regola 
d'arte. 

Vorrei sapere ripeto, da'. 
Comune di Napoli parche si 
in >'ste tanto su via Carac 
ciolo, che attualmente si pre 
srnta in buono stato. 
- Cord>aii - saluti. 

RAFFAELE PAOLUCCI 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 
' Oggi venerdì 22 lugho 1977. 

Onomastico: Maria Maddale
na (domani: Brigida). 

G R A D U A T O R I E 
DEGLI INSEGNANTI 
ELEMENTARI 

Il Provveditore agi: stud. 
di Napol: comunica che sono 
affisse all'albo del Provvedi
torato in V:a Forno Vecchio 
le graduatone degli insegnan

ti elementari di ruolo normale 
che hanno chiesto l'assegna
zione provvisoria di sede. 

CULLA 
E' nato Raffaello, figlio del 

compagni Natalino Russo e 
Annapia Oranges. Ai genito
ri gli auguri de: comunisti 
di Giugliano e della reda
zione dell'Unità. 

E* nato V.ocenzo. primoge
nito dei comparai Maria 

! Frettoloso e Antonio Erario. 
} Ai compagni giungano gli 
I auguri dei comunisti della 
J sezione «Di Vittorio» di 
I Aversa e dell'» Unità ». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via Ro

ma 348; Zona Montecalvario: 
piazza . : Dante - 71; Zona 
Chiaia: via Carducci 21. Ri
viera di Chiaia 77, via Mer 
geli ina 148: Zona Avvocata-
Museo: via Museo 45: Zona 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11; Zona S. Lorenzo-
Vicaria: staz. centrale corso 
Lucci 5. Calta ponte Casano
va 30: Zona Stella S.C. Are
na: via Fona 201, via Mater-
dei 72. corso Garibaldi 218; 
Zona Colli Ami nei: Colli Ami-
nei 249; Zona Vom. Arenella: 
via M. Pisciceli! 138, piazza 
Leonardo 28, via L. Giordano 
144, via Merliani 33, via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 80: Zona Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colonna 
21; Zona Soccavo: via Epo-
meo 154; Zona Miano-Secon-
digliano: corso Secondigllano 
174; Zona Bagnoli: piazza Ba
gnoli 726; Zona Ponticelli: 
viale Margherita; Zona Pog-
gioreele: via Nuova Poggio-
reale 21; Zona Posilllpo: via 
Manzoni 215; Zona Pianura: 
via Provinciale 18; Mariane!-
la: Piazza Municipio, 1. 

dove, come, quando 
Boldrini consegna un attestato 

delFANPI a Mario Palermo 
Quesw Mattina, ali* 11,30 nell'Antisala dei Baroni al 

Maschio Ar.gio.no ì! sen. Arrigo Boldnni. presidente nazio
nale dell'ANPI. caist-gncrà al compagno seri. Mano Palermo 
un attestato por la sua lunga milizia di combattente per gli 
ideali dell'ani n\.sc:smo e della Resistenza. 

Dibattito sullo sviluppo 
della piana del Dragone 

Per oggi la rivista « La voce della Campania » ha orga
nizzato un pubblico dibattito sul tema: la programmazione 
democratica dello sviluppo produttivo e civile della P**ana 

f de! Dragone t della Comunità montana - n dibattito si terrà 
alle ore 17.3C nel cinema Augusteo di Voltura Irpjnia. 

. . ' « Pace » completa fra 
' -< il Comune e il Napoli 

- E* stato firmato ieri Tatto che concerne la definizione dei 
rapporti del Comune ccn la società calcio Napoli e la con
cessione, per il 76-T7. dello stadio S. Paolo alla detta società. 
nonché la transazione di tutti i giudizi pendenti tra il Co
mune di Napoli e la società sportiva calcio Napoli. 

La stipula dell'atto definisce positivamente una situazione 
che si protiaeva fino dal 10, superado ogni precedente re
mora in materia e venendo incontro agli interessi dei citta
dini napoletani che seguono le sorti della squadra. 

« Se non ci fosse, bisogne
rebbe inventarla ». Cosi, An
drea Monda. 40 anni, demo
cristiano, sintetizza il ruolo 
e l'importanza della centra
le del latte di Napoli, da lui 
diretta. «Noi — spiega — 
operiamo in condizioni di li
bero mercato e ne subiamo 
quindi i condizionamenti ma 
non dimentichiamo di essere 
una azienda pubblica che, in 
quanto tale, deve cercarsi uno 
spazio non solo formalmente 
diverso da quello delle impre
se private ». La centrale ven
de attualmente circa 180 mi
la litri di latte al giorno: un 
quantitativo considerevole che 
però, oltre ad essere distribui
to solo a Napoli e negli am
bienti dintorni, viene progres
sivamente diminuendo, a tut
to vantaggio del cosiddetti lat
ti sterili della Parmalat. della 
Matese. della Cirio. 

« Se tutto questo andasse 
avanti — osserva il dottor 
Monda — la centrale entre
rebbe in crisi. Occorre perciò 
uno sforzo massiccio del Co
mune e della Regione per 
spiegare che il vero latte è 
quello pastorizzato ». Ma la 
situazione gioca tutta a favo 
re del latte sterile. Quest'ul
timo, per gli stessi processi 
di lavorazione cui è sotto
posto, può più facilmente es
sere importato dall'estero 
(Germania, Francia) con un 
guadagno per le aziende pri
vate che vendono solo lat
te a lunga conservazione, di 
3040 lire al litro rispetto al 
latte crudo italiano. I loro 
guadagni si riflettono pure 
sui commercianti: mentre per 
il latte pastorizzato, il tetto 
è fissato dal prefetto, a Na
poli. in 25 lire al litro, por
tate poi a 30 dalla centrale, 
che si è accollata la diffe
renza di 5 lire, per il latte 
sterile è almeno il doppio. 
Ma la cosa più assurda è che 
il latte sterile, al contrario 
di quello pastorizzato non è 
soggetto al controllo del CIP 
(comitato interministeriale 
prezzi); col risultato che, pur 
essendo evidentemente di qua
lità peggiore, costa di più del 
latte fresco, di qualità net
tamente migliore. Cosa che. 
se danneggia i consumatori, è 
ancora più grave nei confronti 
dei produttori. «Noi chiedia
mo — afferma Elio Barba 
— che il CIP metta nel pa
niere della scala mobile an
che il latte sterile a prezzo 

reale ». 
Trecento occupati, preva

lentemente impiegati nel set
tore amministrativo, piuttosto 
che in quelli della bonifica e 
del trasporto del latte; un la
boratorio di analisi altamen
te qualificato; un controllo sa
nitario rigoroso (un delegato 
dell'ufficiale sanitario vi la
vora a tempo pieno) — la 
centrale non ha attualmente 
grossi problemi economici. Il 
suo deficit è passato dai 3.5 
miliardi di pochi anni fa, ai 
previsti 900 milioni di que
st'anno. Merito in gran par
te degli operai che hanno ac
cettato una politica di auste
rità salariale e dell'ammini
strazione Valenzi che ha co
minciato a pagare regolar
mente il latte comprato dal 
comune (per ospedali, ecc.) 
la funzione pubblica della cen
trale viene schematicamente 
delineata dal dottor Monda 
in una duplice direzione: ver
so i produttori, ai quali biso
gna garantire il prezzo e l'as
sorbimento del latte e verso i 
consumatori, ai quali bisogna 
garantire la genuina quali
tà del prodotto pastorizzato. 
Al centro c'è la ecelta pre
cisa a favore della Campa
nia e della sua zootecnia. In
fatti. mentre fino a pochi an
ni fa, il latte della centrale 
veniva solo per il 50 per cen
to dalla regione, e per il re
sto da « integratori esterni » 
(urficialmente italiani, in real
tà stranieri), oggi il 90 per 
cento proviene dalla Campa
nia e il rimanente dalle re
gioni limitrofe. 

«Tale orientamento — di
ce il compagno on. Petrel-
la, membro del consiglio di 
amministrazione della centra
le — è stato ribadito poche 
settimane fa con una delibe
ra, con la quale non solo vie
ne riaffermato il principio di 
prendere il latte crudo esclu
sivamente dalla Campania e 
in ogni caso dalle regioni 
meridionali, ma si sancisce 
che per l'approvvigionamento 
venga data la precedenza al
le organizzazioni associate dei 
produttori zootecnici ». • 

Attualmente la centrale ac -
quista il latte da alcune coo
perative come la Polatte (21 
mila litri al giorno); l'Avve
nire (12 mila litri; la Co-
moprola (14 mila litri); la 
Pian (12.500 litri); l'Agricola 
stabiese (10 mila litri). Ma 
osserva Alfonso Volino, vice 
presidente dell'associazione 
regionale cooperative agrico
le a l'unico rapporto buono è 
con la latteria sociale «Pia
na del sele» un consorzio di 
25 cooperative, che fornisce 
15.500 litri di latte al gior
no della centrale di Na
poli. Delle altre cooperative. 
la maggior parte sono fasul
le. in quanto costituite sem
plicemente da raccoglitori ». 
«E* vero — ammette con 
molta rigidità il dottor Mon
da — tra noi e i contadini 
ci sono operatori intermedia
ri. Questo avviene perchè 
mancano le associazioni. 
Quando ci saranno compren
deremo da loro». 

Se la centrale del latte di 
Napoli ha un così importan
te ruolo di raccordo tra pro
duzione e consumo tanto da 
poter svolgere una funzione 
propulsiva nei confronti dello 
sviluppo zootecnico campano. 
le sue strutture, i suoi mac
chinari vecchi di venti anni, 
le sue tecniche (manca una 
scrematrice: l'autoanalizzato-
re automatico non funziona), 
non sono, almeno in parte ar
retrate? E non sono arretra

ti anche 1 suoi metodi di rac
colta del latte e la sua rete 
commerciale, pressoché Ine
sistente? E le sue dlmensio 
ni, in termini di impianti, di 
produzione e di vendita, non 
sono troppo limitate? Da qua 
si dieci anni, da quando cioè 
sotto la presidenza di Benin
casa, fu costituito il consor
zio campano di valorizzazione 
agricola, con la partecipazio 
ne della FINAM (la finanzia
ria della Cassa del Mezzo
giorno) del Comune di Napoli 
e dell'ESA (ente di sviluppo 
agricolo) si parla, infatti del
la nuova centro regionale del 
latte. Ma, stanziati oltre 5 
miliardi da parte della cassa 
per il Mezzogiorno, espropria
to il terreno presso Secondi
gllano, acquistati alcuni mac
chinari, « le cose — denuncia 
il compagno Volino — stanno 
in alto mare. Quello che 11 
consorzio ha fatto è di dar
si un apparato costituito di 
parenti ed amici e di trovar
si una sede lussuosa: un au
tentico carrozzone ». 

Già da parecchi anni il con
sorzio ha acquistato l'Ilca di 
Battipaglia, una industria ca-
searia ben avviata, che da 
allora è chiusa, mentre po-

Nuovo 
presidente 

dell'Alleanza 
Il compagno socialista Pa

squale Tuccillo è stato nomi
nato presidente regionale del
l'Alleanza contadini. 

Nel corso della conferenza 
regionale di organizzazione. 
il compagno Elio Barba, se
gretario regionale dell'orga
nizzazione ha proposto all'as
semblea, in sostituzione del 
compagno Cimmino, che ha 
recentemente assunto l'inca
rico di vicesegretario regiona
le del PSI, la nomina a pre
sidente del compagno Tuccil
lo. proveniente dall'esecutivo 
della federazione napoletana 
del PSI. La proposta è sta 
ta accolta all'unanimità 

irebbe essere sfruttata per la 
produzione di mozzarelle e di 
altri prodotti tipici, utilizzan
do i surplus di latte che si 
registrano in certi periodi. 
« 11 comune di Napoli, che 
possiede 11 30 per cento delle 
azioni — continua il compa
gno Volino — deve farsi sen
tire, revocando al più presto 
l'incarico ai suoi vecchi rap
presentanti nel consorzio, che 
sono ancora quelli legati al
l'amministrazione milanese ». 
Il fatto che la Cassa del 
Mezzogiorno, ha concesso un 
ulteriore finanziamento che 
raddoppia quello di quasi die
ci anni fa, rende di nuovo at
tuale il discorso sulla centra
le regionale del latte. « La 
centrale regionale — chiede 
11 dottor Giuseppe Mottola. 
presidente provinciale della 
Coldiretti, e membro del con
siglio di amministrazione di 
quella di Napoli — si faccia 
e si faccia subito, con le 
strutture e gli uomini del
l'attuale centrale, perchè es 
sa rappresenta la migliore di-
resa del produttori ». 

E il compagno Adolfo Stel
lato, assessore all'agricoltura 
della provincia di Napoli: «al 
la centrale regionale vanno 
affiancati una serie di centra
lini pubblici diffusi In tutta la 
regione ». *< C'è l'esigenza — 
aggiunge il dottor Monda — 
di fare una centrale più mo
derna. Ma soprattutto quella 
di fare una centrale al ser
vizio della Campania ». « I 
dieci miliardi (tanti ormai so
no diventati) stanziati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno — 
conclude il compagno inge
gnere Giuseppe Golia, diretto
re tecnico dell'azienda napo
letana — sono denaro pubbli
co: perciò non vanno spre
cati. La centrale regionale 
del latte deve nascere, per
ciò, non come una azienda 
parassitaria, ma come una 
industria moderna, produtti
va, in grado, grazie alla uti
lizzazione dei ritrovati più mo
derni della tecnica e della 
scienza, anche di abbassare i 
costi di produzione e risulta
re, quindi, concorrenziale sul 
mercato ». 

Maria Franco 

Una conferenza stampa ieri alla Provincia 

LA REGIONE RITARDA 
BLOCCATE 4 SCUOLE 

« Entro quattro mesi potrebbero essere completati i lavori 
di costruzione degli istituti « Marconi » e « Cesaro » di Torre 
Annunziata, «"Pareto» di Pozzuoli; ITIS di Pomigliano. Ba
sterebbe soltanto che l'assessorato al bilancio della Regione 
sbloccasse e anticipasse i finanziamenti già decisi dopo l'ap
provazione della normativa regionale sull'edilizia scolastica 
(legge n. 10) del gennaio "77. Lo ha ricordato, denunciando 
i ritardi burocratici, e i numerosi palleggiamenti dell'inizia
tiva per erogare i soldi fra Regione e ministero, l'assessore 
all'edilizia scolastica della Provincia di Napoli, compagno 
Nespoli. 

Ieri sera si è infatti svolto, alla Provincia, un incontro 
picprio per fare il punto sulla situazione stagnante in cui 
versa l'edilizia scolastica e al quale hanno partecipato anche 
i rappresentanti sindacali dei lavoratori delle costruzioni, 
Silvestri e Provenzano. Nell'ordine del giorno del consiglio 
provinciale del gennaio scorso fu deciso, poiché i finanzia
menti riguardanti numerose opere di edilizia scolastica erano 
oimai insufficienti per completarle tutte, di stornare da 
questi ì soldi occorrenti per completare i quattro istituti 
citati prima. Restava soltanto alla Regione erogarli al più 
presto, prendendoli da quelli del prossimo piano triennale 
di edilizia scolastica (in discussione in questi giorni). Si 
potrebbe inoltre ricorrere anche a provvedimenti diretti dallo 
Stato, con un intervento straordinario. 

I rappresentanti della FLC hanno deciso ieri di portare 
avanti un'azione incisiva nei confronti della Regione, unica 
responsabile delle lungaggini che impediscono il completa
mento deile opere di edilizia scolastica. Il sindacato, inoltre. 
chiederà subito un incontro con l'assessore al bilancio della 
Regione, insieme a quello dell'edilizia scolastica della Pro
vincia. per ottenere risultati concreti. 

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 

CAMPAGNA 
DI EDUCAZIONE SANITARIA 

Per difenderci dalle zanzare 
Ancora nel quadro dei p-ogrammi lg;enieo-Sanitari dell'Ammini

strazione Comunale. l'Assessorato all'Igiene e Sanità quest'anno prov
vede «Ila disinfestazione periodica che si articola su due fronti: 

1) lotta alle larve risile acque (fognature, stagni, fossati, ecc.): 
2) lotta alle zanzare alate (centri abitati, zone a verde, fo

gnature) . 
Si fa presente che. a fianco d. un servizio efficiente (per «ver» 

ragione sulle zanzare) occorre che ogni cittadino collabori per assT-
eu-a-e a se stesso, qu nd. alla comunità, serate sempre meno fa
stidiose. 

Dove e come si riproduce la zanzara 

La zenza-a si riproduce esclusivamente in presenza di acqua a 
temperature super.ori ai 12-15 gradi. 

La femm.nc. depone 120-150 uova dalle quali, dopo 7-10 gior
ni. attraverso un ciclo biologico naturale, prenderanno il volo al
trettante zanzare. Dopo l'accoppiamento le femmine volano verso zo
ne popolate da Uomini e o Anima! , alla ricerca d, sangue del qua
le hanno bisogno per maturare le uova. Infatti soio solo le zanza
re femm ne ad utilizzare la probosc de per pungere. 

E' innegabile il disagio che questi insetti arrecano alla popo
lazione. soprattutto nelle ore crepuscolari. 

A T T E N Z I O N E ! 
— una grondaia che trattenga acqua; 
— un recipiente qualsiasi abbandonato contenente acqua; 
—- un fossato ostruito da ostacoli diverti o vegetazione; 
— una vasca ornamentale non ben mantenuta e senza presenza ali 

pesci; 
— una cantina (o sottoscala) umida e buia risulta essera l'habitat 

p'ù idoneo per gli insetti durante il periodo invernale 
Sono solo alcuni dei tanti casi in cui la zanzara viva e si ri

produce. è quindi necessaria la collaborazione di ogni cittadino. 
Si pensi che è sufficiente l'acqua contenuta in un barattolo ab

bandonato per infestare un intero quartiere. 
Si prega di voler prendere coscienza di quanto esposto, colla

borando in particolare all'interno delle aree private. 
Là dove l'intervento non riesca a stroncare l'infestazione, infar-

ptllarc l'Ufficio di Igiene Comunale telefonando al 32.46.71 dalla 9 
alle 13 di tutti i giorni. 
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Il sindacato alimentaristi chiede impegni precisi della giunta 

Per l'agroindustria incontrò 
conclusivo oggi alla Regione 

t' il l-\ ' >; ! i , 

Dopo lo sciopero del 14 una settimana di intense consultazioni • Entro il 31 ottobre necessario un 
censimento delle risorse • Per pomodoro e pesche documento unitario dei partiti dell'intesa 

Lo sviluppo per cui lottiamo 

/ BRACCIANTI agricoli del-
*• la Campania, insieme a 
quelli di circa altre 40 pro
vince del Paese, stanno vi
vendo in questi giorni una 
battaglia, assai complessa e 
delicata, tutt'ora completa-
mente aperta anche se in 
qualche modo già segnata po
sitivamente dalla conclusione 
delle vertenze contrattuali 
nelle province emiliane e in 
provincia di Salerno. Un ri
sultato è già certamente 
acquisito: la lotta dei lavo
ratori. le piattaforme presen
tate, le vertenze concluse han
no nei fatti dato torto, e nel 
modo più inequivocabile, a 
quanti ritenevano e sostene
vano fin particolare la Con-
fagricoltura) che l'avvenuta 
trasformazione, nel 1976, del 
patto nazionale in contratto 
nazionale dovesse necessaria
mente respingere gli spazi au
tonomi della contrattazione 
provinciale, anzi dovesse ne
cessariamente comportare ti
no svuotamento e svilimento 
dei contratti provinciali. 

Tutto ciò non è stato. Le 
piattaforme presentate e i ri
sultati già ottenuti, conse-
guenziali rispetto alle norme 

del contratto nazionale, hanno 
riconfermato pienamente il 
valore della contrattazione 
provinciale in agricoltura. Il 
risultato di Salerno, poi, è ser
vito anche a rompere la chiu
sura degli agrari particolar
mente tenaci in tutto il Mez
zogiorno e tesa a riproporre, 
con le vertenze contrattuali 
di questa estate, una nuova 
divaricazione tra province del 
Nord e del Sud, divaricazio
ne che il contratto nazionale 
aveva teso invece ad appiat
tire. Un interrogativo va ora 
risolto: perchè i rinnovi con
trattuali bracciantili dell'esta
te 1977 sono diventati cosi 
travagliati e difficili? Le ri-
chieste presentate dai brac
cianti tendono da un lato a 
sviluppare il potere di inter
vento e di controllo dei lavo
ratori sugli investimenti pub
blici concessi per la ristrut
turazione e l'ammodernamen
to delle aziende agricole e, 
dall'altro, a prevedere il di
ritto di .intervento in inerito 
agli indirizzi produttivi e ai 
settori da sviluppare per ar
monizzarsi ai piani zonali e 
settoriali di.sviluppo agricolo 
e a praticare una politica 
di riqualificazione e rinnova
mento dell'agricoltura per 

pi partito^ 
Si tengono oggi le seguen

ti iniziative: Portici, ore 19,30, 
incontro di zona sui problemi 
della informazione con Cos-
su. Soccavo, ore 19. assem
blea sull'ordine pubblico con 
Vitello e Buonaiuto. Arzano, 
ore 19.30. incontro-dibattito 
sui problemi sanitari con 
Raddi. 

Bagnoli, ore 17,30, attivo sul
lo sviluppo delle iniziative 
dopo gli accordi programma
tici. Fuorigrotta, ore 18.30, 
riunione della zona flegrea 
sui problemi sanitari con Bo-
nanni e F. Nicchia. 

renderla in tal modo capace 
di rispondere positivamente a 
due esigenze fondamentali: 
l'aumento delta produttività e 
del reddito e la crescita con
sistente dei livelli di occupa
zione. 

Se tali sono gli obiettivi 
prioritari della lotta braccian
tile bisogna francamente dire 
che possono non assumerli so
lo quanti privilegiano ancora 
la proprietà sull'impresa. Per 
questo è necessario che sia 
colta e denunciata la pratica 
politica della Confagricoltura 
che, al dunque, mostra un 
volto che contraddice profon
damente quello che tende ad 
accreditare ti nuovo presiden
te Serra. Ma se non stupi
sce la posizione della Con-

{agricoltura non possiamo non 
dire che subisce invece, e 
molto, la posizione che fortu
natamente solo in alcune pro
vince, hanno assunto i rap
presentanti della Coldiretti. 
Convenuto infatti, che la piat
taforma bracciantile non si 
qualifica per le sue richieste 
salariati bensì per quelle che 
richiamano il controllo socia
le degl iinvestimenti e ga
ranzie di trasformazione 
agrarie, bisogna conseguente
mente anche convenire che 
l'obiettivo, oltre quello della 
crescita della produzione 
e dell'occupazione, diventa 
quello dello sviluppo del red
dito contadino. 

A LLA BASE della richiesta 
"• di controllo dei finanzia
menti non è forse il fatto 
che i lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali intendono 
svolgere un ruolo affinchè t 
finanziamenti stessi non sia
no più a pioggia ma secondo 
piani zonali e settoriali non 
siano in gran parte riservati 
alla proprietà, ma all'impre
sa, che vuole trasformare, 
produrre, rinnovare? E non 
è proprio tutto ciò che chie
dono e rivendicano anche i 
coltivatori diretti? Credo che 
una discussione su queste 
questioni, tra le organizzazio
ni sindacali e le organizza
zioni contadine, come già si 

:è fatto, e positivamente, a 
Napoli, non solo sia utile ma 
necessaria se si vogliono, nel' 
la reciproca ' autonomia, su
perare i pregiudizi che talora 
permangono e costruire in
vece nuovi e più positivi rap
porti necessari per aiutare a 
vivere, nella pratica, l'esigen
za dai più affermata della 
priorità dell'agricoltura. 

Con la stipula dell'accordo 
di Salerno, si è determinata 
nel Mezzogiorno e in Campa
nia una nuova e più avan
zata fase della battaglia con
trattuale. E' però necessario 
che si abbia piena consape-

• volezza che anche i risultati 
cui si è pervenuti a Salerno 
hanno oggi bisogno di diven
tare rapidamente patrimonio 
dei lavoratori, delle forze so
ciali, degli enti locali e delle 
forze politiche. E non è solo 
un richiamo rituale alla que
stione della « gestione » — pur 
sempre sacrosanto — quanto 
l'invito per tutti a riflettere 
sul dato che i risultati, an
che positivi, di Salerno, da 
soli, non sono in grado di 
rispondere alle esigenze dei 

lavoratori del settore e della 
società. 

cj/ DEVE pienamente co-
•^ gliere l'esigenza, anche a 
partire dalle vertenze con
trattuali di un nuovo e più 
marcato impegno delle forze 
sociali e politiche e degli en
ti locali attorno alle questio
ni poste dal rinnovo contrat
tuale degli operai agricoli. Il 
rapporto costruito nel corso 
della vertenza con i conta
dini, la solidarietà espressa 
dai partiti e dagli enti locali 
(vedi la partecipazione assai 
folta di amministratori alla 
manifestazione di Giugliano 
del 1. luglio scorso o le ade
sioni pervenute all'iniziativa 
nel Casertano e nel Salerni
tano) debbono oggi rapida
mente divenire impegno per
manente sul modo della ver
tenza agroindustriale rilancia
ta dal movimento sindacale 
campano con la giornata di 
lotta regionale del 14 luglio. 

IL NESSO non è forzato: 
1 la individuazione dei setto
ri produttivi da sviluppare, e 
gli impegni delle parti con
traenti in sede contrattuale, 
non determineranno consi
stenti passi avanti se la Re
gione non assume, finalmen
te, l'iniziativa di definire en
tro settembre i piani regio
nali di settore per l'ortofrut-
ta, la zootecnia, la foresta
zione e l'irrigazione (quadri
foglio): i nuovi compiti at
tribuiti s da attribuire al
le commissioni intersindacali 
non potranno essere piena
mente esercitati senza la leg
ge costitutiva dei compren
sori; i piani colturali non po
tranno essere opportunamen
te orientati in assenza di una 
attività programmatoria e, in 
particolare, in assenza delle 
conferenze di produzione e 
dei piani di sviluppo zonali. 

Ecco i nessi. Ecco il dato, 
politicamente assai rilevante, 
dell'intreccio tra vertenza 
contrattuale bracciantile e po
litica di sviluppo. Ecco per
chè non solo abbiamo biso
gno di pervenire rapidamente 
alla conclusione, in tutte le 
province, della vertenza con
trattuale ma anche di raf
forzare ulteriormente l'inizia
tiva politica tesa a fare del
la vertenza agroindustriale il 
nodo attorno a cui si misu
rano e si verificano le coe
renze di comportamenti delle 
forze politiche e sociali. La 
conclusione positiva della ver
tenza contrattuale degli ali
mentaristi e quella da rea
lizzarsi dopo Salerno, nelle 
restanti province campane 
per i braccianti agricoli, de
termina un terreno più favo
revole e avanzato per lo svi
luppo delle iniziative, per il 
raggiungimento degli obietti
vi indicati nel documento po
litico della federazione CGIL-
CISL-UIL regionale alla base 
delia giornata regionale di lot
ta del 14 ultimo scorso oltre 
che strumento di confronto 
con il padronato agrario in
dustriale, le Partecipazioni 
statali, la Regione Campania. 

Giuseppe Colasante 
Segretario Regionale 
Federbraccianti 

Oggi alla Regione il sinda
cato unitario degli alimenta
risti avrà l'incontro conclusi
vo. dal quale dovrebbe scatu
rire un piano definito di inter
vento per l'agro industria in 
Campania. La richiesta avan
zata, dunque, subito dopo lo 
sciopero del 14 luglio dagli 
alimentaristi è stata accolta, 
dopo un'ampia consultazione 
— richiesta dai sindacati e 
svoltasi in quest'ultima setti
mana — con le organizzazio
ni professionali dei contadini 
e con gli imprenditori. In par
ticolare i sindacati hanno chie
sto — e si attendono per sta
mane una precisa risposta — 
che si avvìi un censimento ac
curato delle risorse agricole 
e dell'apparato industriale; 
che si definiscano gli strumen
ti finanziari per l'attuazione 
di un piano per l'agro-indu-
stria; che si accertino le di
sponibilità di investimento del
le partecipazioni statali. 

Entro il 31 ottobre sarà, 
quindi, necessario concludere 
il censimento delle risorse a-
gricole ed entro dicembre la 
giunta regionale1 dovrà impe
gnarsi a tenere una conferen
za regionale dedicata alle que
stioni dell'agro-industria. 

«Dopo il contratto-degli ali
mentaristi — sostiene Ledo 
Prato, segretario regionale de
gli alimentaristi CISL — è de
cisivo per noi incalzare per 
l'attuazicne dello sviluppo a-
gro-industriale. I problemi del
le fabbriche in crisi, infatti, 
non hanno una risposta se non 
all'interno di una logica ge
nerale di rinnovamento e di 
programmazione. Abbiamo an
che chiesto — conclude Pra
to — un incontro al presiden
te del consiglio regionale. Go-
mez. per avere con lui e con 
tutti i capigruppo dei partiti 
democratici presenti in consi
gilo regionale un confronto 

Intanto le forze politiche de
mocratiche che compongono 
l'intesa al governo della Re
gione nel corso della riunio
ne per la verifica politico-pro
grammatica hanno impegnato 
la giunta a fare proprio un 
significativo documento pro
grammatico. che .si t riferisce 
particolarmente^.'àftà -sftukziol 
ne delle pesche è del'pomo
doro. 

Nell'immediato — sostiene 
il documento — per ridurre 
el minimo la distruzione del
le pesche ed un eventuale in
tervento AIMA per il pomo
doro la giunta dovrà impe
gnarsi a chiedere al governo 
nazionale ulteriori iniziative 
per la definizione della tratta
tiva per il pomodoro esigendo 
il ritiro del prodotto, la sua 
trasformazione, la garanzia 
dei prezzi remunerativi. 

La giunta dovrà anche in
tervenire presso il governo 
perché si esercitino tutte le 
misure offerte dalla legisla
zione nazionale in merito al 
rispetto delle norme di qua
lità e affinché si utilizzino tut
ti gli strumenti legislativi e 
giuridici per indurre gli in
dustriali conservieri inadem
pienti al perfezionamento del
l'accordo. . 

INIZIATIVE E PROBLEMI NELLA REGIONE PER IL PRE AVVI AMENTO 

Inviato a Salerno 
un funzionario 

dell'ufficio del lavoro 
Da Napoli per esaminare che cosa non va 
nelle « liste speciali » — Le opinioni di 
Zeno, segretario della Camera del Lavoro 

prepara un piano giovani 
La costituzione del nuovo organismo approvata dal consiglio comunale 
Quello che occorre fare subito —' A colloquio con Coscia, segreta
rio della FGCI e con rappresentanti della DC e di Democrazia proletaria 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI
LE A (Via San Domenico 11) 
Questa sera alle 21,15 la Coop. 
teatrale « Gli Ipocriti » pre
senta: La commedia dal r* buf
fone e del battona ra, scritta a 
diretta da Luigi Da Filippo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA r i i T R A ( V i * U 

Pietra, 119 • •aaaoli) 
Aperto tutta la aara dalia ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P A I 
Attore Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO ( f . C i — a a a Vastnriaao) 

' Aperto tutta la aara dalla ora 
18 alta 24*. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
, (Via f i n t a i . M ) 
' (Riposo) 

ARCI •PARLO NERUOA » 
Riccardi. 74 - Carpata) 

, Aoerto rutta M tara dalla ora 
18 alla ora 21 par II ratear»-
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( | | | rrevarte 

(Riposo) 
ARCI TORRE OEL GRECO] a CIR

COLO ELIO VITTORINI > (Via 
PriMdpal Marta*, t ) 
(Riposo) 

ARCI UISP> GIOVANNI VERGA 
Aparto rutta w aara dalla oro 17 
alla 23 par afrWrt» p i t ta r l i a. 
fìCTWtfV9 • fOf lMtTW o l poto* 

ttrm. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

(Via 

CINETECA ALTRO (Via) 
a. SO) 
(Oùwaav* aatlwa) 

IM8ASST (Vie t-. Oa M a n (Ta-
. Mano 177 04«) 
- I aieianl leoni, con M. Brando 
• DR ( 1 9 - 2 1 ) 

M A X I M U M (Via Eie**. ì t Ta
l lono M a «14» 
Pknk ad H i * * * * Rack, dì P. 
Neir - DR 

NO (Via >•«»• Caterine da Sieaa 
Tel 4 I S J 7 D 
Chiuso par lavori di restauro. 
Riapertura il 20 agosto. 

C IN t C L U B iVia arano. 77 Te
lefono M O . M 1 ) 
(Riposo) 

IPOT-CIWICLUR (Via M. Rata. S 

' (Chiusura attiva) 
MUOVO (Via Mentecaivarlo, 18 -

Tel 412.410) 
l M 0 2 la ascenda Odissea, con 
* - • . Dam - DR 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Via Palsieilo - Claadio 
Chiusura estiva 

ACACIA (Via Tarmttao, 12 • Te-
lefono 370.871) 
Chiusura astiva 

ALCVONfc (Via lOOMMCO, Ì • Te
lefono 418.C80) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crtspt. SS -
Taf. C83.12S) 
Tempi brutti par Scotland Yard, 
con J. Milas - A 

ARLECCHINO (Via Atrtardlarl. 70 
• Taf. 418.731) 
Chiusura estiva 

AUCUSTEO ( n a n a Deca d'Aosta 
Tal. 41SJC1) 
Chiusura astiva 

AUSONIA (Via R. Cavar* • Tele
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Martdlonale Vela
rono 33S.S11) 
Amora vuol dira gelosia, con 
E. Montesano - C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicate Vetreria •' 
Tal. 418.134) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • TeJera-
• o 248.47») 
Chiusura estiva 

F IAMMA (Via C_ Patrio, 4S • Te-
lefono 416 S8S) 
I l padrona dal mondo 

FILANGIERI (Via Hleaaleri. 4 • 
Te*. 417.417) 
Chiusura astiva 

FIORENTINI (Via R. Braca». • • 
Tal. S I 0.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLI I A N (Via Calala • Ta-
Mono 418 880) 
La bravata, con S. Tranquilli 
DR ( V M 18) 

ODEON (Piazza Ptadlpattaj, 13 -
Tel. 888.3C0) 

- Chiusura astiva 
ROXT (Via farete Taf. 343.148) 

Ch:usura estiva 
SANTA LUCIA (Vìa S. Latta, SO 

Tel 41S.S72) 
Chiusura attiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJa Avava**. S» - Te
lefono « 1 * 9 2 ) ) 
L'emigrante, con A. Celentano • S 

ADRIANO 
Tel 31S.OOS) 

ALLE GINESTRE ( P i a n San Vi
rala • TeL 618.303) 
Corvo Rotto non avrai il mìo 
scalpo, con R. Redford - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Tempo dì massacro, con F. Ne
ro - A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.784) 
Disposta a lutto, con E. Gior
gi • S ( V M 18) 

ARlSTON (Via M a r p b f . 37 • Te
larono 377.352) 
La grande sfida a Scotland Yard, 
con S. Granger • A 

AVION (Viale degli Artionaalt. 
Colli Aerine! TeL 741.92.84) 
I l furto i l'anima del commercio. 
con A. Noschesa • C (18,15-22) 

BERNINI (Via Serata!. 113 - Te
lefono 377 109) 
Lo spavaldo, con R. Redford -
DR ( V M 14) 

CORALLO (Piana G.B. Vice - Te
lefono 444,800) 
I magniiici 7, con Y. Brynner • A 

DIANA (Via Lece Giordano - te
lefono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Vie G. Seatefice - Tele
fono 322.774) 
n.p. 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
TeL 2*3 .423) 
L'ami arante, con A. Celentano - S 

GLORIA A (Vie Arena pela. 3S0 • 
TeL 29.13.09) 
Tote e Cleopatra - C 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Vie Anweado Dfaa • Te
lefono 324.893) 
D i la t i la a tatto, con E. Gior
gi - S ( V M 18) . 

PLAZA ( V e Kereekcr. 7 • Tele
fono 370.319) 
Er eie. storia d'amore e di cot
tene. con A. Celentano • OR 
( V M 14) 

ROTAL (Via Reme. 3S3 • Tete-
fooo 403.S80) _ 
Ee ragazza del ilfer mal arie 

f l l A N U » «Larvo Novera. 37 Te
lefono 268 122) 
Chiusura attiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marretri. 83 • Te-

Mene 880.208) 
Basta che non si sappia in gire, 
con N. Manfredi - SA 

AMERICA (»en Martino • Tetete» 
ne 248.982) 
La vergine il toro a il caerkeme, 

-s con E. Ftnech - SA ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
I l presto del potere, con <#. 
Gemma - A 

ASTRA (Via Mataocaneone, 109 -
Tel. 331.984) 
Gli esecutori, con R. Moore • A 
( V M 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mie-
no Tei. 740.60.48) 
Mandingo, con P. King - DR 
( V M 18) 

AZALfeA (Via Cottene. 33 Tele
fono 619.230) 
Professione anellino, con C 
Bronson - G 

B E L L I N I (V i * BeiliaJ • Telareee 
n. 341.222) 
CMueura estiva 

BOLIVAR (Via • . Caracciolo. 2 • 
Taf. 342.SS2) 
(Catetere attiva) 

CAPITOL (Via Maralcaae - Tele
fono 343 489) 
I l pavone nero, con K. Schubert 
DR ( V M 18) 

CASANOVA iiorso Garibaldi. 330 
Tel 20O441) 
Street leve, con B. Loncar - S 
( V M 18) 

C O L U » » Eu , Cadérle Umberto • Te
lefono 416 334) 
Destinatìon 

DOPOLAVORO PT 
La commessa, con F. Benussi - C 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tette, 169 • 
TeL 685.44) 
Amora e guerra, con W. AHen -
SA 

LA PERLA (Vie 
m. SS Tei. 760.17.12) 
La figlia del gangster 

MODERNISSIMO (Via . . . . 
l'Orto Tel. 310.082) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

PIERROT (Via A. C Da Metta. SB 
Tel. 7S8.78 021 

POSILLIPO (Vie Pesame*. 39 • 
Tel. 769 47 41) 
Rome a mane armata, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

QUADRlFOfeltO |V.le e s u m a t a l i 
D'Aeere. 41 Tel 616 923) 
La guari a dei banani • SA 

S B L I S 
Tote centro il Pirata Nere • C 

TERME (Vie 4f Patata** - Tefe-
70,01.710) 

VALCNTINO (VM 
Taf. TttfBJM) 
Ripoto • i 

VITTORIA (Vbi r 
fen* 377.037) 
Tot» diabelicua -

AVELLINO — Il consiglio co
munale ha approvato un do
cumento sul preavviamento al 
lavoro dei giovani disoccupa
ti. presentato da tutti i par
titi democratici, ed ha elet
to una e Consulta giovanile 
democratica ». Essa è pre
sieduta dal sindaco e forma
ta da sedici giovani rappre
sentanti di tutte le organiz
zazioni giovanili democratiche 
e sindacali, che. come si leg
ge nel documento program
matico. dovrà assumere un 
ruolo di suggerimento, di in
tervento e di verifica sulle 
scelte e sulla gestione di que
ste da parte del consiglio co
munale, in modo da dare la 
prima immediata risposta nel 
campo del preavviamento al 
lavoro. 

Il documento non si limita 
ad affrontare i problemi del
l'applicazione della legge sul 
preavviamento, per i quali 
tra l'altro, prevede l'impegno 
della Consulta • per la formu
lazione di progetti specifici 
in settori di rilevanza sociale, 
aprendo cosi un serio e co
stante rapporto tra ente lo
cale e le organizzazioni so
ciali, gli imprenditori, gli ar
tigiani e le piccole imprese 
contadine, in modo da ave
re un quadro completo delle 
possibilità di assorbimento in 
questi settori produttivi dei 
circa settecento giovani sino 
ad ora iscritti in città nelle 
liste speciali, ma denota lo 
sforzo unitario di tutte le for
ze democratiche, che, parten
do dalla legge, si propongo
no di arrivare alla formula
zione di un «progetto-giova
ni » più complessivo, che sia 
un intervento più organico sul 
tema generale della condizio
ne giovanile in città. 

« Questa prima intesa rag
giunta tra i movimenti gio
vanili e le forze politiche, la 
volontà dimostrata di voler 
operare insieme per dare so
luzione adeguata ai problemi 
della gioventù della nostra 
città, sono dei punti di riferi
mento positivi per i giovani, 
e quindi possono essere un 
primo passo per ristabilire un 

giusto rapporto tra istituzioni 
democratiche e giovani ^, ha 
detto il compagno Ciriaco Co
scia, segretario provinciale 
della FGCI. e — ha aggiun
to — « anche se ho l'impres
sione che l'elezione della Con
sulta può essere vista come 
semplice ' fatto formale, e 
quindi senza porre grossi pro
blemi all'interno di partiti e 
tra i partiti stessi, penso che 
la battaglia condotta, anche 
se tra enormi difficoltà, dai 
movimenti giovanili per la 
sua elezione e per l'approva
zione del documento pro
grammatico è un primo pas
so avanti per coinvolgere tut
te le forze e le istituzioni de
mocratiche in un'azione di 
elaborazione e programma
zione per l'applicazione ade
guata della legge ». 

«La consulta quindi, potrà 
contribuire, anche se ha po
teri abbastanza limitati, alla 
risoluzione, almeno in parte. 
dei problemi dei giovani del
la città, dando serie indica
zioni agli enti competenti, af
finché la legge sul preavvia
mento sia applicata nel mi
glior . modo possibile ». ci ha 
detto" Antonio -La Verde, vice
delegato perovinciale del mo
vimento giovanile de. La 
Verde ha poi continuato di
cendo che il documento pro
grammatico e l'elezione della 
Consulta erano appuntamenti 
importanti, a cui i partiti e le 
organizzazioni democratiche 
non potevano mandare, e in 
particolare la DC e il suo mo
vimento giovanile. 

La Consulta ,in effetti, al
meno per quanto si afferma 
nel documento programma
tico potrebbe essere il pri
mo strumento per aprire un 
vero e concreto rapporto de
mocratico con la gioventù 
della città, affinché essa di
venti la vera protagonista 
nell'applicazione della legge, 
e del « piano giovani ». A que
sto scopo dovrà andare, si 
legge ancora nel documento. 
ad una serie di assemblee nei 
quartieri e in tutti i luoghi 
di aggregazione dei giovani, 
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SALERNO - Dopo la protesta 

Sgomberato ieri 
il Comune 

dai senzatetto 
SALERNO — I senzatetto 
che avevano occupato il Co
mune di Salerno hanno decì
so ieri, dopo un incontro con 
il sindaco Provenza, di so
spendere l'occupazione. Nella 
giornata di oggi il sindaco 
si è impegnato, infatti, a 
convocare una riunione con 
lo scopo di trovare alla gra
ve questione una risoluzione 
provvisoria e cioè il reperi
mento di alloggi privati fino 
all'esaurimento rispettando 
la delibera assunta dal con
siglio comunale ormai due 
mesi fa, esattamente il 9 giu
gno - scorso. Gli occupanti 
hanno anche strappato al 
sindaco un ulteriore impegno 
a convocare nei prossimi gior
ni l'assessore regionale, il 
presidente dell'IACP, il pre
sidente della commissione 
alloggi, il presidente della 
Provincia, i partiti, i sinda-

• NOMINATI 
I CONSIGLIERI 
DI QUARTIERE 
DI ACERRA 

Nell'ultimo consiglio comu
nale di Aoerra sono stati no
minati i consiglieri di quar
tiere. che si kisedieraooo 
nei 5 quartieri in cui è di
viso il comune. I ccosiglieri 
nominati dal consiglio sono 
in tutto 15, quattro comu
nisti, sette democristiani, due 
socialisti, uno del PDTJP, e 
1 del MSI. 

cati per arrivare ad una va
lutazione del patrimonio edi
lizio a disposizione del co
mune, e per le assegnazioni 
e le graduatorie delle 6.500 
domande che da oltre un an
no sono inevase. 

I comitati di lotta per la 
casa tendono, in questo mo
do. a moralizzare gli IACP e 
a garantire un controllo del
le documentazioni che si pre
sentano, onde evitare in tutti 
i modi casi di assegnazioni 
clientelare 

Intanto, in una situazione 
in cui cosi evidenti 6ono i 
segni della drammaticità, DC. 
PRI e PSDI che compongo
no la maggioranza al Comu
ne continuano a venir meno 
agli impegni assunti nei con
fronti della città e degli al
tri partiti democratici. La 
giunta, infatti, paralizzata 
per l'ennesima volta dai con
trasti interni ha deciso di 
rinviare la seduta del consi
glio fissata lunedi prossimo 
con all'ordine del giorno 
questioni di rilievo quali quel
la della casa, dell'urbanisti
ca e del preavviamento al la
voro. delle aziende municipa
lizzate e dell'ospedale. 

«Il gruppo consiliare del 
PCI ed il comitato cittadino 
di fronte a questa situazio
ne — così sostiene un co
municato stampa diffuso in 
serata — indicano nelle im
mediate dimissioni della giun
ta centrista e nella realiz
zazione di ampie intese che 
vedano la partecipazione del
le sinistre Tunica via per 
venir fuori da questa grave 
situazione di impotenza». 

e a sedute pubbliche del con
siglio comunale. ' . 

< La Consulta, quindi è da 
considerarsi positiva solo se 
riuscirà, al di fuori di essa. 
ad aggregare e politicizzare 
sempre maggiori masse di 
giovani e di disoccupati, in 
modo che non sia qualcosa 
che sovrasti il movimento. 
ma che contribuisca a dargli 
forza per lottare e superare 
i limiti assai grandi della leg
ge », ci ha detto Gaetano Pa
gano. rappresentante di De
mocrazia -proletaria nella 
Consulta. Se non altro, que
sto primo passo unitario del
le forze democratiche servirà 
da effettivo controllo, affin
ché l'applicazione della legge. 
e la politica per i giovani 
non siano condotte, come al 
solito, in modo assistenziale 
e clientelare ma evitando al
tresì di cadere in errori cor
porativistici. • 

Armando Formato 

SALERNO — Un funzionarlo 
dell'ufficio regionale del la
voro si recherà, nel prossimi 
giorni, nella provincia di Sa
lerno. Il 6UO compito sarà di 
girare per i vari uffici di 
collocamento e cercare di ca
pire quali sono le ragioni per 
cui in questa zona si regi
stra un ritardo nelle iscrizio
ni alle liste speciali del preav
viamento. « Se il numero de
gli iscritti è così basso — 
dice 11 dottor Tatavltto, diret
tore dell'ufficio regionale del 
lavoro — una ragione deve 
pur esserci. E noi, per quel 
che ci compete, andiamo a 
vedere cosa si può fare per 
invertire questa tendenza ». 

Il dato di Salerno, infatti. 
è abbastanza singolare. Se
condo 11 rilevamento del 10 
luglio (l'ultimo disponibile) 
gli iscritti alle « liste spe
ciali » sono poco più di 3000. 
A tutt'oggl non saranno più 
di 4000. E ciò nonostante gli 
iscritti giovani alle liste spe
ciali del collocamento siano 

v ì \ 
Sull'occupazione giovanile 

Oggi a Caserta 
un convegno de 

Si terrà presso la sala del Ciapi in San Nicola la 
Strada - Presiederà il capogruppo regionale Grippo 

Il comitato regionale e il 
movimento giovanile della 
DC hanno organizzato per 
oggi un convegno sul tema: 
«Occupazione giovanile: 
proposte e prospettive ». 

Il convegno si terrà pres
so la sala del CIAPI. in 
San Nicola la Strada a Ca
serta. presiederà il capo
gruppo de al consiglio re
gionale, Ugo Grippo. 

Ed ecco il programma: 
ore 9: introduzione ai la
vori del rappresentante del 

concitato regionale del mo
vimento giovanile: ore 
!>,30: relazione illustrativa 
della legs?e fatta dall'as
sessore regionale al lavo
ro, Ievoli: ore 10: proie
zione di diapositive: ore 
11: insediamento commis
sioni agricoltura, industria. 
artigianato, commercio e 
servizi sociali. I lavori ri
prenderanno nel pomerig
gio con le relazioni delle 
commissioni. Le conclusio
ni sono previste per le ore 
16.30. 

\ i: 

circa 11.000. Quali sono le 
ragioni di questo fenomeno? 
Ne parliamo velocemente con 
il compagno Zeno, segretario 
della camera del lavoro di 
Salerno. 

« Prima di tutto — dice — 
bisogna fare chiarezza su un 
punto: il fatto che ci siano 
pochi iscritti alle liste spe
ciali non significa che qui 
non ci sono problemi di na
tura occupazionale. La crisi 
c'è e scava nel profondo: ba
sta pensare ad alcune zone 
come la piana del Sele e 1* 
agro nocerino, e ad alcuni 
settori come la ceramica. E" 
vero, invece, — continua — 
che c'è un disimpegno da par
te delle organizzazioni im
prenditoriali e del governo 
locale ». 

Non a caso alcuni impegni 
presi dagli imprenditori nel 
corso di alcune riunioni fat
te in prefettura sono stati 
finora disattesi. « Dovevano 
presentare dei programmi di 
intervento entro il 20 luglio 
— spiega Zeno — ma non 
lo hanno più fatto. Ma noi 
continueremo ad incalzarli ». 

Queste stesse forze, inol
tre. utilizzano il dato basso 
delle iscrizioni come « alibi » 
per il loro mancato interven
to. cercando cosi di sfuggire 
alle proprie responsabilità. 
« In questi settori sta dunque 
prevalendo — commenta Ze
no — una forte resistenza a 
muoversi sul « nuovo », men
tre si tenta di ritornare sul
la vecchia e sperimentata 
strada dell' assistenzialismo. 
Si è compreso, insomma, che 
anche il preavviamento può 
costituire una occasione per 
rompere un equilibrio basato 
sul sottosalario, sul lavoro 
stagionale, sul lavoro margi
nale. « Il valore di questo 
nuovo strumento, questo suo 
carattere di rottura, aappunto. 
non si è ancora diffuso nel 
soggetti interessati, nel mo
vimento unitario: ecco — un' 
altra ragione del ritardo nel
le iscrizioni ». 

Che fare allora? « Continue
remo a darci da fare in un 
lavoro di informazione, ma 
contemporaneamente bisogna 
fare estendere questa consa
pevolezza all'intero schiera
mento democratico ». 

Affiggevano manifesti a Scario 

Aggrediti giovani 
di «Italia nostra» 

SCARIO — Gravissimo episo
dio l'altro giorno a Scario, 
provincia di Salerno, sono 
stati selvaggiamente picchiati 
alcuni giovani aderenti alla 
associazione « Italia Nostra ». 

Stavano affingendo un ma
nifesto in cui venivano espo
ste le attività dell'associazio
ne, tra cui l'intervento per 
punta degli Infreschi e la se
gnalazione dell'inquinamento 

delle acque del porto di Sca
rio. 

I manifesti sono stati let-
letteralmente strappati dalle 
mani degli studenti Franco 
Montaldo, Rino Napolitano. 
entrambi consiglieri regionali 
di « Italia Nostra.», e Remo 
Giudice. Eugenio Costantini e 
Fernando Calabrese. 

Non contenti di questo, la 
squadracela degli aggressori 

Sulle licenze edilizie sospese a Benevento 

Non fu affatto unanime 
la commissione edilizia 

BENEVENTO — Ancora un falso del «Mattino». Nel com
mentare la seduta del consiglio comunale nel corso della 
quale era stata approvata la sanatoria per le licenze edilizie 
illegittime. Il giornale ha affermato infatti che la commis
sione edilizia al completo dei suol componenti, compreso 
quello comunista, avrebbe all'unanimità acclarato la legitti
mità delle licenze recentemente sospese. Il rappresentant 
comunista nella commissione, compagno Alberto Nuzzolo 
smentisce seccamente questa affermazione definendola un 
grossolano falso. 

« Infatti, egli scrive, come si può rilevare dal verbale della 
seduta della commissione nella quale sono state esaminate 
le licenze contestate, il sottoscritto — laddove nel merito 
del piano particolareggiato ha rilevato motivi di irregola
rità — ha espresso parere esattamente opposto a quello de
gli altri componenti ed anzi, dove l'unanimità, si è verificata. 
ha portato all'annullamento di una licenza e per un'altra 
alla indicazione di soppressione di una sagoma che, magari, 
ri'eva esattamente il contrario di quanto rilevato nella nota. 
Sicché non solo non esistono contraddizioni tra il comporta
mento del rappresentante comunista in commissione edilizia 
e quello del capogruppo del PCI SÌ sede di consiglio comu
nale: ma risponde al falso perfino la notizia complessiva del-
l'acclaramento unanime della legittimità degli atti ». 

— tutti in sella a dei moto
rini — ha avvicinato i gio
vani e, approfittando dell'o
scurità. li ha aggrediti col
pendoli ripetutamente con 
bastoni e provocando loro 
contusioni ed escoriazioni. 
Gravemente danneggiata è 
stata anche l'auto di yno del 
giovani. 

Gli aggrediti sporgeranno 
denuncia ai carabinieri — 
afferma un comunicato di 
« Italia Nostra » — per le 
violenze subite e per le lesioni 
della libertà di manifestare 
il proprio pensiero. 

« Ancora un esempio — con
tinua il comunicato — di vio
lazione delle libertà civili e 
democratiche che questa vol
ta ha colpito giovani Iscritti 
all'Associazione culturale et* 
talia Nostra», che pure con 
orientamenti politici diversi 
si ritrovano uniti nel civile 
impegno di lotta della salva-
guaria del patrimonio natura
le che tocca interessi privati 
di natura speculativa, senza 
trovare il minimo appoggio 
nelle autorità pubbliche». 

I casi di « saccheggio » si
stematico della costa cilen-
tana, da parte degli specu
latori. sono stati recentemen
te denunciati dal Partito co
munista in un convegno pub
blico tenutosi ad Agropoll. 

II significativo tema del 
convegno era: e Contro la di
struzione e lo scempio della 
costa cilen tana: una risposta* 
di massa, democratica ed u-
nitaria ». 

Non saranno certo queste 
vili aggressioni a sbarrare fl 
passò* all'offensiva delle forze 
contrarie alla speculazione. 

daltvonco~al % i 
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Incontro con la stampa del nuovo segretario regionale deh PRI 

L'intesa non ha intaccato 
il ruolo dei partiti minori 

t , 

Berardi ha sottolineato la volontà di un confronto che prescinda dalle formule - Importan
te fatto politico la caduta della pregiudiziale anticomunista - Rilancio della politica di piano 

Lo ha deciso il CdF della Maraldi 

C'è cassa integrazione 
ma si lavora lo stesso 

ANCONA — Gli operai del
la Maraldi, al momento del
l'entrata in vigore del prov
vedimento della cassa inte
grazione guadagni, si presen
teranno ugualmente davan
ti ai cancelli dello stabili
mento, decisi a entrarvi e 
a continuare la produzicae. 
E' quanto è stato deciso dal
l'assemblea e dal coniglio di 
fabbrica del tubificio e ri
confermato dal recente in
contro del coordinamento na
zionale di Bologna ch%- ha 
Inoltre stabilito di dare vita 
ad una grande manifestazio
ne nazionale per le vie di 
Roma nella giornata di mar-
tedi prossimo. 

Nella capitale, oltre a ri
chiedere un incontro con 1 
responsabili dei ministeri in
teressati (in particolare con 
11 sottosegretario Scotti) gli 
operai sono decisi u presidia
re ad oltranza il ministero 
del Bilancio. 

« Andremo a Roma — è la 
testimonianza dell'operaio 
Rodolfo Butini, del consiglio 
di fabbrica — decisi a far 
concretizzare le ultime deci
sioni prese nell'incontro del 
13 luglio. In .quell'occasione 
11 governo, per bocca dì suoi 
qualificati rappresentanti, si 
era preso l'impegno di sal
vare il gruppo industriale 
dal fallimento. E' ormai ora 
che mantenga la parola. Si 
tratta — ha concluso — solo 
di apporre una firma ». 

In fabbrica si spera pro
prio che la delegazione pos
sa tornare mercoledì in cit
tà non con nuove promesse 
ma con la decisiva certezza 
che il gruppo Maraldi ha fi
nalmente ottenuto quei ' fi

nanziamenti necessari per 
una sua ripresa produttiva. 
Frattanto, ieri mattina, gli 
operai hanno a lungo sosta
to davanti alla sede cittadi
na della Banca d'Italia per 
protestare centro la lentez
za con cui l'Italcasse affron
ta il « caso Maraldi ». 

Ma che significato preciso 
vuole avere la manifestazio
ne romana di martedi pros
simo? « Noi chiediamo che 
dalla riunione del 26 — ri
sponde F.ÌOIO Fava, anche 
lui del consiglio di fabbrica 
— scaturisca un prefinan
ziamento per fare in modo 
che le attivila produttive pos
sano riprendere subito dopo 
le ferie e siano finalmente 
corrisposti gli stipendi e i 
salari arretrati, e che, in
fine, l'Italcasse (che rag
gruppa le varie Casse di ri
sparmio», che sta trasci
nando per le lunghe tutta 
l'intera questione, possa an
ticipare la riunione prevista 
per la fine del mese e una 
volta per tutte deliberare la 
sua adesione. 

Tutto questo è finalizzato 
ad ' una ripresa concreta e 
definitiva per il mese di set
tembre. Rifiuteremo la cas
sa integrazicne o le ferie for
zate fino a quando questa 
prospettiva tira diverrà real
tà. Ncn accetteremo il bloc
co degli stabilimenti — ha 
concluso — poiché da gen
naio, pur senza stipendio, ab
biamo puntato alla continui
tà del lavoro; ncn possia
mo accettare che il protrar
si di questa vicenda costrin
ga gli stabilimenti alla pa
ralisi e quindi si arrivi al 
fallimento o allo smembra
mento del gruppo ». 

ANCONA — Il nuovo segre
tario regionale del PRl Al
berto Berardi (33 anni, di 
Fano, una veloce « carriera » 
politica all'interno del parti
to) ha iniziato ieri mattina 
l'incontro con la stampa, pre
sentando il nuovo esecutivo 
scaturito dal congresso di 
Porto S. Giorgio ed eletto nei 
giorni scorsi della direzione 
regionale. La nuova dirigen
za — caratterizzata da una 
età media alquanto bassa — 
vuole rispecchiare gli inten
dimenti di rinnovamento e di 
unità, che lo stesso congres
so aveva postulato: ne fanno 
parte, oltre a Berardi, Lucia
no Serrani, Giancarlo Teati
ni, Ferruccio Gattafoni, Gran 
parte dei nuovi dirigenti ha 
esperienza di amministrazio 
ne negli nti locali 

« Nell'attuale situazione pò 
litica — ha detto il segre 
tario Berardi, non dopo aver 
precisato che il suo partito 
vuole stabilire con gli orga 
ni di informazione un rap 
porto leale e duraturo — ci 
sono elementi di stasi, ma 
è aperto di fronte a noi un 
processo determinante di con 
vergenza fra le forze politi
che: noi vogliamo giocare un 
ruolo rilevante ed affermiamo 
chiaramente che non temiamo 
di essere schiacciati da qua
lunque intesa tra DC e PCI: 
cerchiamo di essere forti di 
una storia e di una capacità 
autonoma ed originale di in
tervento. Consideriamo fonda
mentale, soprattutto in que
sta fase, un rapporto corret
to con gli altii partiti, un 
rapporto fondato su un con
fronto che prescinda dalle 
« formule » e guardi in primo 
luogo ai contenuti. In questo 
senso la pregiudiziale verso 
il PCI. che pure esisteva all' 
intemo del nostro partito, è 

definitivamente caduta ed an
che il congresso regionale, 
con le mozioni votate, ha si
glato questo importante fatto 
politico ». 

Nelle Marche il PRI inten
de rinsaldare i legami con 
i suoi iscritti (seimila in 125 
sezioni), ritrovare con loro 
un rapporto di amicizia e di 
impegno; anche con i ceti 
« emergenti », con gli intellet-
tualt e la cultura (seguendo 

i migliori valori .'.!< cui que-
6ta è 'portatrice). •• 

Il segretario Berardi è en
trato poi nel merito dell que
stioni politiche: « Sul gover
no regionale diamo un giu

dizio positivo. Qualcosa è sta
to fatto, ma vogliamo rilan
ciare quella politica di piano 
prevista dallo statuto della 
Regione Marche, politica che 
ha trovato attuazione soltan
to parziale. Lavoreremo an
che per dotare la Regione di 
quello strumento importante 
di sviluppo quale è il piano 
di assetto territoriale. Si trat
terà in questo senso di ri 
prendere positivamente alcu
ne esperienze del passato, co
ni quella degli studi Issem. 
sollecitando particolarmente 
gli altri partiti a stringere 
ì tempi » 

Insomma, entro la prima 
vera prossima, il PRI ( « a i 
profittando di questo momen 
to transitorio», è stato dettoi 
rilancia la sua iniziativa pò 
litica, tenta il rinnovamento 
delle sue strutture, e per ren 
dere reale quel bisogno di 
novità e di unità che mol 

tissimi interventi avevano 
manifestato nel corso del con
gresso regionale 

Il nuovo gruppo dirigente, 
espressione di una maggio 
ranza, lavorerà (almeno que
ste sono le intenzioni) per 
superare ogni diatriba e ogni 
divisione interna. «Solo così 
— si è detto — è pensabile 

| un effettivo rafforzamento del 
partito stesso ». 

Molte delle domande dei 
giornalisti hanno ruotato at
torno alla questione del rap
porto con 1 comunisti. Ad un 
preciso quesito sulla politica 
delle intese, l'assessore regio 
naie Patrizio Venarucci ha co
sì replicato: « Il governo di 
intesa alla Regione Marche 
ha avuto uno svolgimento cor 
retto e proficuo. Ritengo che 
non si siano assolutamente 
ridotti gli spazi di intervento 
per i partiti cosidetti minori; 
anzi credo che, per chi ha 
capacità di intervento e di 
proposta, ci sia un ampio 
spazio. Noi renubblicani ci 
poniamo in questa logica, con 
la chiara volontà di recupe
rare l'eventuale tempo per
duto ». 

Con uno spettacolo di cabaret in piazza 

Aperto ieri a Civitanova 
il festival de « l'Unità » 

La Nuova compagnia di canto popolare che chiuderà il festi
val provinciale di Macerala 

CIVITANOVA MARCHE — Ieri sera si è 
aperto con uno spettacolo di cabaret, svol
tosi nella suggestiva piazzetta della libertà 
a Civitanova Alta il festival provinciale del
l'Unità di Macerata. La giornata di oggi 
sarà invece caratterizzata da un importan
te e significativo atto politico: la costitu
zione della consulta regionale degli enti 
locali. All'incontro, che acquista particolare 
valore dopo il dibattito sulla « 382 ». inter
verranno il compagno senatore Giorgio De 
Sabbata e il segretario regionale del PCI, 
Claudio Verdini. 

Il festival proseguirà nella giornata di 
sabato con un audio visivo e successivo di
battito sul tema: «la lotta delle donne con
tro il lavoro nero e a domicilio». Interverrà 
la compagno Giulia Rodano, della direzione 
nazionale della FGCI. In serata gli spetta
coli prevedono un meeting politico-musicale 
con Paola Contavalli e la proiezione del 
film di Liliana Cavani « Galileo Galilei ». 

L'apertura del villaggio del festival (pre.-. 
so ì giardini Cluana) e la piena entrata 
in funzione dell'intera organizzazione HV 
verranno domenica pomeriggio alle ore 
18,30. Saranno presenti il .segretario della 
lederaziohe Bruno Bmvetu. Roberto Her 
nandez. primo segretario dell'ambasciata d: 
Cuba in Italia. In serata, alle ore 21, ballo 
popolare con ingresso gratuito e proiezione 
de! film «Diano di una schizofrenica ». di 
Nelo Risi. 

La giornata di lunedì sarà dedicata ai 
dibattiti: alle 18. incontro con il compagno 
Sensales, della redazione del giornale dei 
giovani comunisti, sul tema « La città fu
tura, una proposta dei giovani comunisti 
per conoscere, criticare e cambiare la so

cietà»; alle 21 il compagno Giuliano Longo. 
presidente dell'associazione nazionale « Ami
ci dell'Unità » e membro della commissione 
Rai-TV, parlerà sulla « riforma dell'infor
mazione e radio libere ». Alle 21.30 proiezio 
ne del film « Il giorno della civetta ». di Da
miano Damiani. 

Martedì alle 18. Riccardo Napolitano. 
presidente della FICC e ì registi Nelo Risi 
e Ansano Giannarelli. interverranno al di
battito: « Il cinema italiano e la sua crisi. 
quale prospettiva? ». 

Mercoledì, sempre alle 18, ci sarà un in
contro, seguito da un documentano inedito. 
che tratterà del movimento di liberazione 
delle popolazioni negre in Sudafrica. In 
serata, prima della proiezione del film, di
battito su « intera programmatica e prò 
getto a medio termine del PCI per il rin
novamento della società ». Il festival pro
segue la sua attività di dibattiti sulle te 
matiche dei nastri giorni, proponendo un 
incontro su «Dissenso in Unione Sovietica 
e nuova costituzione ». 

Venerdì due incontri dibattito: alle 18 
sulla nuova legge sull'occupazione giovanile 
e la battaglia dei giovani per il lavoro, alle 
21 sulla situazione economica e produttiva 
della provincia e di Civitanova, cui segui
ranno in serata altri due documenti cubani. 

Sabato nul tema « Gramsci, la democra
zia e il socialismo » interverrà il compagno 
Gastone Gensini. direttore delle scuole cen
trali di partito. 

Domenica 31 alle ore 18. manifestazione 
di chiusura con il compagno Ugo Pecchioll 
della direzione nazionale del PCI. In se
rata alle ore 21 presso lo stadio comunale. 
si terrà infine un concerto della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare. 

Offagna ricorderà sul palcoscenico la quattrocentesca « battaglia del porco » 

Una commemorazione che diventa teatro 

A colloquio col capo dell'ispettorato regionale alle foreste 

Sema le grandi piogge dell'anno passato 
rischieranno grosso i boschi marchigiani 
In tutto Tispettorato dispone di soli 200 uomini male equipaggiati — Già gra
vi i danni delle prime settimane di caldo — Si conta ancora sui contadini 

Annega nel tentativo 
di recuperare un rullo 

ANCONA — Incidente morta
le sul lavoro ieri sera al 
porto di Ancona: un giovane 
di 27 anni, Josef Acqua, na
tivo del Ghana, è morto an
negato al molo nord, nel ten
tativo dì recuperare un rul
lo caduto in mare. 

Verso le ore 15, l'operaio 
stava passando la vernice sul
la poppa della nave battente 
bandiera greca « Irenes Har-
mony * attraccata alla 4. ban
china del molo nord per la
vori di scarico di tronchi d' 
albero. 

Improvvisamente il rullo 
della vernice è caduto in ac

qua ed il giovane, per recu
perarlo, si è spogliato e si è 
gettato in mare. 

Non vedendolo più risalire, 
i compagni di lavoro hanno 
dato immediatamente l'allar
me. Sono accorsi sul posto i 
• nilì del fuoco, i quali in
sieme a due motovedette del
la capitaneria di porto han
no iniziato le ricerche. Solo 
dopo 3 ore, verso le 17,30, si 
è potuto recuperare il corpo 
del giovane africano a pochi 
metri dalla chiglia della nave. 

Sul posto si è recato anche 
il magistrato per ulteriori ac
certamenti. 

ANCONA — Con l'arrivo del
le giornate più afose, comple
tate ed aggravate quasi sem
pre dalla mancanza assoluta 
da precipitazioni piovose, an
che nella nostra regione si 
sono registrati i primi incen
di boschivi. 

Anzi, negli ultimi giorni, si 
è assistito su tutto il territo
rio regionale ad una vera e 
propria « escalation » di que
sto fenomeno: dopo due gior
ni di fuoco, ad esempio, un 
immenso rogo ha distrutto in 
territorio di Acqualagna (PS) 
oltre 50 ettari di bosco. Nel
l'incendio è andato tra l'al-

' tro completamente bruciata 
l'intera pineta di Frontino nei 
pressi di Abbadia di Naro. 
Sono andati completamente di
strutti alberi piantati per il 
rimboschimento come il ci
presso. l'ontano e il pino nero. 

Sempre in questa settimana 
gli agenti del corpo foresta-

A Pesaro la prima riunione del nuovo sindacato 

Una sede per i cronisti marchigiani 
Dopo il « sì » della Regione essa sarà attivata in autunno 

PESARO — Il Consiglio di
rettivo del Sindacato marchi
giano cronisti ha tenuto la 
sua prima riunione a Pesaro. 
ospite dell'Azienda di Sog
giorno. per trattare problemi 
di carattere organizzativo in
t e m o ed una serie di temi 
connessi all'attività della ca
tegoria. n presidente Gio
vanni Fanoni ha comunica
to che l'ufficio di presiden
za del Consiglio regionale ha 
accolto favorevolmente la ri
chiesta di una sede per il 
sindacato, sede che verrà at
tivata subito dopo il periodo 
estivo. 

Fra gli impegni assunti dal 
Consiglio, quello di portare 
« conoscenza di tutte le au
torità e dei responsabili de
gli uffici pubblici l'elenco 
completo dei giornalisti pro
fessionisti e praticanti e dei 
pubblicisti vincolati da rego
lare contratto di lavoro con 
i rispettivi editori, affinché 
l'accesso all'informazione ven
ga pienamente riconosciuto 
ed agevolato • 

al consiglio direttivo, che 
* chiusura dei lavori ha avu
to un cordiale incontro con 
« n gruppo di cronisti di Pe

t i è particolarmente 

; soffermato sull'espansione 
delle emittenti radiofoniche 
e televisive libere nelle Mar
che, riferendosi alle inizia
tive già intraprese dall'ese
cutivo dell'Unione cronisti 
italiani, consistenti, tra l'al
tro. nella attuazione di una 
approfondita indagine sui 
numero e sulla qualità di 
questi strumenti di informa
zione. 

« Poiché l'indagine a livel
lo nazionale. — si legge in 
una nota stampa — ha lo 
scopo dì verificare l'applica
zione de! contratto naziona
le di lavoro giornalistico al
l'interno delle singole emit
tenti. il consiglio direttivo del 
Sindacato cronisti marchigia
ni ha ravvisato nell'iniziativa 
un momento molto impor
tante per arrivare alla rego
lamentazione di questo nuo
vo settore dell'informazione 
ed ha assicurato il proprio 
concreto apporto». 

Infine, il Consiglio diretti
vo. concordando con gli obiet
tivi della annunciata confe
renza sull'informazione nelle 
Marche, decisa alla unani
mità dal Consiglio regionale, 
ne ha sollecitato la convoca
zione. - • • 

I funerali del 
compagno 

Adrio Galeazzi 

I comunisti di Ancona han
no tributato, ieri pomeriggio. 
l'estremo saluto al compagno 
Adrio GaMazzi. Al corteo fu
nebre, che è partito dall'ospe
dale civile, ha partecipato 
una folla commossa e silen
ziosa di cittadini, compagni. 
dirigenti del PSl e della DC. 
sindacalisti. 

Tra la gente, c'erano gli 
operai del cantiere, i lavora
tori dell'area portuale, il pre
sidente del consiglio regionale. 
Renato Bastianetli. compagno 
• amico di Oaleazzi nella lot
ta di Resistenza. Alfredo Spa
dellini (« Fri Ilo • ) . Al termine 
dot corteo a piazza della Re
pubblica. il compagno Emilio 
Ferretti ha ricordato con bre
vi • toccanti parole la vita 
• l'Impegno politico di Adrio 
Oaleazzi. la generosità e lo 
•lancio con cui si è dedicato 
alla causa del movimento 
V^PWT fH r V i 

le e numerosi mezzi dei vigili 
del fuoco sono stati impegnati 
in altre zone della regione 
come a Saltara. dove è an
dato a fuoco un oliveto e ad 
Albacina di Fabriano, dove un 
intero bosco di due ettari ha 
subito la stessa sorte. Una 
situazione, dunque, certamen
te allarmante. 

Paragonando i dati raccolti 
dall'ispettorato regionale alle 
foreste riferiti all'anno passa
to. già da questi primi 20 gior
ni di luglio si può vedere co
me il fenomeno abbia subito 
una netta e preoccupante im
pennata. Questo anche perchè 
l'annata '76 è stata sotto il 
profilo meteorologico del tut
to eccezionale, con una note
volissima piovosità concretata 
proprio nei periodi più criti
ci (luglio, agosto, settembre): 
sicuramente gli incendi degli 
ultimi giorni hanno riportato 
d'attualità il fenomeno ed im
pongono una serie di rifles
sioni. 

Nell'anno passato le cifre 
ufficiali parlano di complessivi 
159 ettari distrutti (tra terre
ni boschivi e non), per un to
tale di 57 incendi con un dan
no approssimativo attorno agli 
80-100 milioni. A giudizio del 
capo dell'ispettorato marchi
giano delle foreste, però, il 
76 si può considerare come 
un anno veramente ecceziona-
ne. sotto il profilo della con
servazione boschiva. A suo 
giudizio infatti se l'attuale eli 
ma di secchezza climatica e 
la mancanza di precipitazioni 
pio\ose dovesse perdurare, si 
arriverebbe ad agosto con il 
massimo grado di pericolosità 
e i dati del '76 sarebbero di 
gran lunga superati (e in peg 
gio . 

Ma a parte le più o meno 
favorevoli condizioni climati 
che e il grado di negligenza 
che mostrano i turisti (oltre 
alle possibilità di dolo), a 
giudizio del capo dell'ispetto
rato regionale, la situazione 
presenta aspetti ancor più gra
vi. perchè il personale che 
può intervenire prontamente 
in caso di incendio è. in tutte 
le Marche, di appena 200 per
sone. per di più sprovviste 
quasi completamente di mezzi 
idonei. 

« In momenti difficili, come 
è capitato in questi giorni. 
l'impegno e spesso il sacrifi
cio di questi uomini, anche se 
coadiuvati dalle popolazioni 
contadine e dai vìgili del fuo
co. non possono certamente 
bastare»: è il suo commento 
finale, ' 5t-",,*'t • •- -•»*• -• •*» • ',,-"v 

In estate molte piazzette di borghi e paesini medioevali, 
o giù di l i , si animano e diventano, dopo il lungo letargo in
vernale, centri meta di chiassosi turisti. Da un po' di anni 
poi le piazze, i castelli sono divenuti sede di spettacoli 
teatrali che coinvolgono l'intera comunità e rivitalizzano le 
forme del più sano e genuino teatro popolare nazionale. Ad 
Offagna, un paesino dell'entroterra anconetano, andrà in 
scena domani sera (ore 21) un inconsueta e senza dubbio in
teressante opera: « La battaglia del porco ». Il titolo, già di per 
sé stimola la fantasia e la curiosità. Vediamo un po' di capir
ci qualcosa e di vedere come e perché è nata questa forma 
di teatro popolare e non popolaresco e come si è legata con 
la realtà, e con la vita del paesino marchigiano. 

Esattamente 500 anni fa. 
nel 1477. gli annosi diverbi e 
contese tra la città di Osimo 
e di Ancona sfociarono in 
un fatto d'arme rimasto al
la ' storia come la battaglia 
del porco: oggetto della con
tesa non era,. come si può 
pensare, un semplice ani
male da cortile, bensì la roc
ca di Offagna. punto strate
gico per difendere i confini 
sia del Comune di Osimo che 
del Comune di Ancona. 

Stranamente, il nome del
la battaglia è rimasto nei 
ricordi della tradizione pò 
polare, notizie si possono rac
cogliere tra gli annali del
le bolle papali, ne parla lo 
storico della città di Osimo 
Don Grillantini. citando il 
fiero quanto Teroco condot
tiero Boccoli no Guzzoni ri
belle al Papato. 

L'idea di commemorare la 
< famosa » battaglia dal tito
lo così poco glorioso, non è 
venuta né al Comune di An
cona. né tantomeno a quello 
di Osimo. bensì a quello di 
Offagna, che visse momenti 
poco felici a causa di una con
tesa che poco la riguardava. . 
Commemorare oggi è una pa
rola che non va molto di 
moda, sa di retorico, di lun
ghi discorsi e di vigili in di-

Tutto questo a Offagna non 
succederà |x?rché la comme
morazione è già in atto: è 
diventata occasione per fare 
teatro, vero teatro popolare. 
dove per popolare non si in 
tende il dialetto dei filologi 
positivisti, ma la lingua par
lata. usuale, di tutti i giorni. 
dove il testo viene costruito 
giorno per giorno, o meglio la 
sera nel corso stesso delle 
prove. Popolare perché i ra- i PC1 

gazzi d ie vi partecipano non ' ^ 
hanno fatto « il laboratorio ? 
ina le capriole le fanno lo stes 
so e magari si divertono mol
to di più. popolare perché Io 
spazio dove lo spettacolo sa 
rà rappresentato, è la piazza 
della Rocca, uno spazio con 
sueto. amico. 

Roberto Cunetta, che ne è 
il regista, dice che un'espe
rienza collegata all'Isola 
Purpurea messa in scena lo 
anno scorso a Polverigi: i! I 
discorso sul coinvolgimento e 
sulla partecipazione popolare 
al creare ed al fare artisti
co continua con ipotesi seni 
pre più approfondite, maga 
ri anche rischiose (e se poi 
la gente non viene a crea
re?) che tuttavia hanno il 
merito di suscitare un dibat
tito culturale die investe di

visa di cerimonia e cagnolini | rettamente coloro clic la cui 
che abbaiono appena sentono J tura l'hanno sempre subita ! L'attore e regista Roberto Cimetta: mentre prepara a Offa 
l'oratore alzare un 
voce. 

no la ; e il teatro, se l'hanno visto. 
. l'hanno, appunto. solo visto. 

gna « La battaglia del Porco » a Polverigi replicano « L'isola 
purpurea » da lui curata 

MACERATA - Inizio oggi il 4° festival internazionale 

Serate jazz allo «Sferisterio » 

Iniziativa dell 'azienda di soggiorno 

Per chi resta in panne officine 
di domenica a S. Benedetto 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Una interessan
te ed utile iniziativa per co 
loro che avessero bisogno di 
assistenza alla propria auto
vettura. durante le giornate 
prefestive e festive, per :! 
periodo estivo, con chiari r. 
svolti turane:, è stata presa 
dal Consorzio Autotrasporta -
tori Piceni e dall'Azienda au
tonoma di Soggiorno di San 
Benedetto del Tronto: dal 16 
luglio fino all'll settembre. 
per tutti i sabato pomeriggio 
e le domeniche resteranno a-
perte alcune officine 

Esse sono per il mese di 
luglio: il 23: Bollettini Carlo. 
via Tebaldini 18. tei. 5754: 
Cipolloni e Spinozzi. via Val 
Gardena tei. 659078; il 24: 
Scartozzi Pino, via Foscolo 
(Grottammare) tei. 5019; Vi 
viani e Marchegiani. via Ti
to Poggi 31 (tei. 82795): il 30: 
Ottavi Luigi, via XXIV Mag. 

So 14; Simonetti Pietro, via 
ernlni (Grottammare) (tei. 

632080); il 31: Girolami Ales
sandro. via Monte Grappa 27 

(Grottammare); Luciani Gino. 
via Maroncelli 15 (tei. 5840); 
per il mese di Agosto: il 6: 
Lucidi e Buggeri, via Muso
ne 2; Marconi e Luciani, via 
Fratelli Rosselli 8 (Grottam
mare); il 7: Plergallini Enzo, 
Largo Sperando (tei. 659709); 

Coccia Luigini. v:a A. Manzo 
ni 65 «tei. 69059): il 13: Vir
gili Aldo, via Fratelli Ros
selli 44 (Grottamsre); Offici
na Velino. v;a Velino 5: i! 14: 
Massa Gabriele, via Turati. 
Sa vini Giuliano. v:a Luciani: 
il 20: Mozzoni Pietro, via Fra 
telli Rosser.i 47 «Grottamma 
re»; Mattioli e Curzi. via Sa
laria • Stazione Esso (te!. 
816671: il 21: Amadio Giu
seppe. via L. Gabrielli 61 del. 
65960H: Scarpetti e Capnot-
ti. via IV Novembre 12; il 27: 
Brandimarte Nazzareno, via 
Voltattorni: Lorenzeiti Enzo: ' 
via G. Marconi (Grottamma- ! 
re»; il 28: Cretone e Mas- j 
sa, via L. Gabrielli 63 ne]. j 
659424); Pucci Giordano, via 
del Cacciatore 32-A. 

Per il mese di Settembre: 
il 3: Scarcozz: Pino, via Fo
scolo (Grottammare); Capo-
casa Giuseppe, Via De Caro
lis 6; il 4: Di Girolamo Bru
no. via Zanella (teL 60697): 
Girolami Alessandro. via 
M.te Grappa 27 (Grottamma
re); il 10: Taffoni Eddo, 
Corso Mazzini 101 (tei. 60723): 
Liberati e Malavolta. Corso 
Mazzini 223; 1*11: Fratelli 
Consorti, Corso Mazzini 217 
(tei. 60770); Lucidi e Bugge
ri. via Musone 2. (Quando 
non è specificato ci si rife
risce a San Benedetto 

MACERATA — Anche que 
sfanno, per tre giorni, la cit
tà di Macerata diverrà la 
capitale del jazz italiano. Que 
sta sera infatti all'Arena Sfe 
nsterio si apre il quarto Fé 
stivai internazionale di jazz. 
La manifestazione che in 
questi anni era riuscita ad 
affiancarsi a quelle più famo 
se di Pescara e dell'Umbria. 
è in questa edizione "77 senza 
dubbio l'unica e la più auto 
revole di tutto il territorio 
nazionale, non solo per gli ar
tisti presenti, ma proprio per 
che gli altri Festival sono sta
ti aboliti 

Il programma prevede tre 
serate, tutte ad altissimo li 
vello, e dovrebbe richiama
re un discreto pubblico, sin 
in considerazione degli abbo 
namenti già venduti ma so 
prattutto per ì prezzi popola 
ri che sono stati decisi. Que 
sta sera si inizia con il se 
stetto di Chet Baker, il trio 
di Enrico Pieranunzi e il quar
tetto di Stan Getz. La sera
ta di domani prevede il trio 
di Marco Di Marco, il quar
tetto di Enrico Rava e il quin
tetto di Philwoods. L'ultima 
sera saranno di scena Slide 
Hampton — Dino Piana Quin-
tet, Archie Shepp — Mal Wal-
dron Quartet e Max Roach-
Billi Arper Quartet. Nove 
gruppi, quindi, con circa 30 
musicisti tra i più quotati in 
campo mondiale. Oltre a que
sto bisogna sottolineare che 
i concerti di Stan Getz e 
Philwoods sono gli unici in 
Italia ed è questa un'altra 
caratteristica peculiare del 
Festival. 

Per la prima volta olla ras
segna di Macerata saranno 
presenti due tra ì più sorpren
denti pianisti italiani quale 
Pieranunzi e Di Marco, che 
pur con caratteristiche diver 
se rappresentano oggi una 
realtà del nostro jazz. 5ia 
per la fusione di tecnica, sen 
sibihtà e sictng che si riesce 
a cogliere nelle loro esibizio 
ni. sia per !a particolarità 
dello stiie e per li modo di 
espressione che sono riusci
ti a creare. Per quanto ri
guarda Baker e inutile sot
tolineare il talento e Io stile 
quasi leggendario, offuscato 
solamente dal tragico periodo 
vissuto in carcere, che lo ave 
va tenuto lontano dalle platee 
di tutto il mondo, le quali. 
in altri temp. lo avevano vi
sto protagonista assieme al 
quartetto di Muligan 

Altro trombettista presente 
a Macerata è Rava. uno dei 
pochi musicisti italiani che è 
riuscito a imporsi all'atten
zione dei circoli più esigenti 
e particolari d'oltreoceano. Di 
Stan Getz e Philwoods non 
occorre dire molto: la loro 
espressione artistica ha rag
giunto livelli di tale portata 
da essere considerati i più 
grandi improvvisatori bianchi 
della storia di questo gene
re musicale. 

Altro sassofonista presente 
è Archie Shepp, sax tenore 
e una delle punte dell'avan
guardia negra del f ree Jazz, 
che insieme al grande trombo
nista Hampton e al batteri
sta Roach, unico nel suo gene
re melodico, chiuderà il Fe
stival. 

Da lunedì 
il 1° incontro 
con i gruppi 

spontanei teatrali 
a Polverigi 

ANCONA — Il 25 luglio pros
simo, si aprirà a Polverigi 
il 1. incontro regionale dei 
Gruppi 'eatrali spontanei. 
organizzato dall'AMELAC. 
dalla amministrazione comu
nale e da 11"Associazione Grup
pi teatrali marchigiani 
(A.G.Te.M.). Il calendario e 
le finalità della manifesta 
zione sono state illustrate 
dall'assessore provinciale al
la Cultura, compagno Gen 
tili. e dai rappresentanti dei 
gruppi teatrali, nel corso di 
una conferenza stampa svol 
tasi alla Provincia. 

Dopo il successo ottenuto 
nella passata stagione dal 
Gruppo di Animazione tea
trale di Polverigi, si è voluta 
tentare, quest'anno, un'espe 
nenza di più largo respiro. 
che potesse dare un'idea del 
la consistenza e del livello 
qualitativo dei gruppi di ba
se operanti nella nostra re
gione. Se infatti, come si spe
ra. questa iniziativa avrà suc
cesso. è intenzione dell'Am 
mmistrazione provinciale crea
re nella città un centro per
manente per queste attività, 
che instauri rapporti con le 
realtà delle altre province. 

La manifestazione, dun 
que. nel corso della quale si 
alterneranno spettacoli e di
battiti. non vuole essere sem
plicemente una rassegna de; 
gruppi di base, ma una ri 
cerca sull'attività che questi 
svolgono. 

Da una prima indagine con 
dotta dagli organizzatori del 
la manifestazione è emerso 
un quadro più che soddisfa 
cente della situazione loca 
le: sono stati presi contatti 
con almeno 25 gruppi tea
trali (escluse le filodramma
tiche). che conducono ricer
che proprie, svolgono attivi
tà di base, e provengono da. 
grassi e piccoli centri della 
regione: ne fanno parte stu 
denti e disoccupati intellet 
tuali nei centri m a d o r i , ope 
rai e apprendisti in quelli 
più piccoli. 

Tutti hanno comunque ma
nifestato un serio interessa
mento all'iniziativa, lamen
tando tuttavia la mancanza 
di strutture adeguate, di rap
porti con gli enti locali e 
difficoltà di collegamenti tra 
i vari gruppi. Hanno altresì 
espresso l'esigenza — e qne 
sto è un dato positivo — 
di un modo nuovo di essere 
e di operare del gruppo stes 
so. Tutti questi temi saran 
no ampiamente discussi nel 
corso dei dibattiti che si svol
geranno il 25. 26 e il 29 
luz lo nella sala consiliare 
del Comune di Polverigi: 11 
confronto servirà anche a mi 
surare il livello qualitativo 
raggiunto dneli operatori cul
turali marchieianì. e a get
tare > bisi oer una più stret
ta rn'Iaborazione tra tutti 1 
smino;. 

C'è molta attesa per que
sta iniziativa: « r a n n o pre
sentati lavori frutto di ri
cerche condotte dai vari 
gruool, sforzandosi cosi di 
sune^re il metodo «dopo-
lav/vjSt;co ». 

Per quanto rieuarda. infi
ne. il proeramma. lunedi 2S 
IueMo. alle or* 18. si avrà 
r^oelura delia m*ni»»sta. 
zione: setruir*. *Pe 2130. lo 
sxvftac'o «T'T«rt'a Purnu-
rea » di M. Bu'irakov. o'e-
sentito dal 8THD:V* HI ani
mazione t*"t»'"»> Hi Poveri-
sri: mar**"*! 26. /)ib->»ti»o su' 
t»ma «Teatro, te-rit^-i^ ed 
Fn»i locali » e al'e 21 30 MI 
prima de * Il Nido ». un te
sto collettivo del «Gmppo 
Piazza dell'Arte» di Sasso 
ferrato. 
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Giornate di grande mobilitazione 1 '< 

*"•., ». 

I sindacati 
fanno il bilàncio 

delle vertènze 
. v i 

Le piattaforme delle categorie — Si preci
sano le iniziative per l'occupazione giovanile 

PERUGIA — Il movimento 
sindacale, nonostante la sta
gione estiva avanzata, noi 
segna pause. In questi giorni 
sono in corso, infatti, nume
rose vertenze che interessano 
molte categorie e migliaia di 
lavoratori metalmeccanici, 
manfatturieri, dei laterizi, tes
sili e dell'abbigliameato sen
za dimenticare poi la lotta di 
oltre 2.000 ceramisti per il 
contratto. Grande è la mobili
tazione infine per l'occupa-
sione giovanile. 

Altre iniziative specifiche 
sono all'ordine del giorno del 
movimento sindacale e dei 
lavoratori sul temi nco meno 
importanti della sanità e del 
pubblico impiego. 

Come si muovono le piatta
forme aziendali ? In una vi
sione che sicuramente — di
cono i dirigenti della Camera 
del lavoro di Perugia — tiene 
cento della situazione econo
mica. Anzi molte cose che In 
questa fase proponiamo par
tono proprio da questa consi
derazione per cui anche attra
verso il confronto con le 
aziende intendiamo dare un 
contributo al fini dell'allarga
mento della base produttiva 
e quindi, con ciò, garantire 
ed espandere i livelli di oc
cupazione ». 
• Insomma grosse scadenze 

sono di fronte al movimento 
operaio in queste settimane. 
Vicino alle lotte per i con
tratti e per il salarlo ci sono 
anche altri aspetti Importanti. 
Il problema, per esempio, del
l'ambiente di lavoro in fab
brica e quindi dell'organizza-
zicne del lavoro stesso è una 
questione che presuppone di
rettamente la qualità e la 
natura , stessa degli investi
menti. • -

Un altro aspetto della lotta 
dei lavoratori nella prospet

tiva di «coinvolgere» 11 ter
ritorio si riferisce ai servizi 
eco particolare riferimento ai 
trasporti, alle masse. 

Ma ci seno risultati positivi 
in questa direzione ? Non si 
può ancora fare un quadro 
dei risultati — risponde il 
compagno Quartino Mosconi 
della segreteria della Camera 
del lavoro di Perugia — per
che le piattaforme seno state 
presentate da poco tempo e 
le trattative per alcune seno 
appena avviate, per altre an
cora debbono aprirsi. Tutta
via alcune vertenze si seno 
concluse positivamente. 

« Comunque — dice ancora 
Mosconi — un giudizio più 
preciso sarà possibile nel mo
mento In cui altre importanti 
lotte si concluderanno. A tal 
fine assumono un rilievo del 
tutto particolare le vertenze 
per l'integrativo provinciale 
del braccianti e degli edili, in 
alcune grosse aziende (come 
la Pozzi di Spoleto) metalmec
caniche. tessili e nell'abbiglia
mento ». 

« L'occupazione giovanile — 
ocnclude Quintino Mosconi — 
è oggi certamente la questio
ne centrale dell'iniziativa sin
dacale. L'impegno che stiamo 
profondendo in questo senso 
si riferisce alla informazione 
sui contenuti della legge, nel-
l'indlviduare proposte su cui 
puntare per l'occupazione dei 
giovani e al tempo stesso rea
lizzare strumenti organizzati
vi unitari all'interno della fe
derazione unitaria ». 

« La conclusione di questo 
lavoro — dice Infine Mosconi 
— dovrà concretizzarsi con 
l'iOdividuazlcne di possibili 
sbocchi occupazionali per i 
giovani nei vari settori con 
particolare riferimento nella 
agricoltura, nell'industria, nel
l'artigianato ». 

Stanziati tondi per le.aziende , 

700 nuovi posti 
cori la légge 

del settore tessile 
Approvati per la nostra regione piani di 
investimento per 10 miliardi e 491 milioni 

/ • • • > \ * 

PERUGIA — Nuovi posti di 
lavoro ed una boccata d'aria 
per le industrie umbre tessi
li: è stata decisa la norma
tiva di attuazione della legge 
1101 che concede finanzia
menti ed organizza il setto
re. Dopo cinque riunioni 11 co
mitato per la legge in que
stione ha infatti approvato 
piani di Investimento per 10 
miliardi e 491 milioni, finan
ziamenti a tasso agevolate 
sugli Investimenti per quattro 
miliare* e 728 milioni. Il tutto 
è traducibile fino da ora in 
termini di occupazione, come 
a dire che alla completa rea
lizzazione del plano ci saran
no nella nostra regione oltre 
settecento posti di lavoro 
In più. 

Dopo due mesi di lavoro 
serviti ad esaminare l criteri 
di attuazione della legge, ad 
individuare l parametri da 
attribuire alle singole zone e 
ad esaminare le numerosissi
me richieste di finanziamento 
giunte dalle aziende tessili, la 
legge cVviene operativa. Al 
lavori della commissione ha 
partecipato per la Regione 
dell'Umbria l'assessore regio
nale per 1 problemi economi
ci Alberto Provantini, che in 
una lettera indirizzata alla 
federazione regionale ed alla 
associazione provinciale degli 
industriali, alle segreterìe re
gionale delia CGIL della CISL 
e della UIL, la Mediocredito 
umbro ed alla Sviluppumbria, 
commenta l'operato della 
commissione. 

« Ho ritenuto fosse neces
saria — scrive Provantini — 
una presema attiva nella pri
ma fase delle riunioni, per 
far passare i criteri indivi
duati negli incontri da noi 
svolti e, in particolare, quello 
degli investimenti che con

sentissero non solo l'efficien
za delle aziende ma lo svi
luppo della produzione e del
l'occupazione, successivamen
te per assicurare all'Umbria il 
massimo dei finanziamenti 
possibili, tenendo conto che 
questi sono finalizzati a piani 
di investimento che realizzino 
ti mantenimento e lo sviluppo 
dell'occupazione ». 

Non un compito facile dun
que — ha commentato l'as
sessore per 1 problemi econo
mici — In entrambe le fasi 
del lavori della commissione, 
quando soprattutto non si 
tratta di difendere interessi 
campanilistici, quanto di at
tuare nel migliora dei modi, 
tenendo conto di tutte le real
tà locali, una legge di respi
ro nazionale. • -

In Umbria 1 finanziamenti 
concessi con la legge 1101 
interessano sei aziende: la 
NEOFIL di Terni, il magli
ficio tiberino Davide di Um-
bertlde, la LUCCIO di Peru
gia. le Manifatture Amerlne 
di Amelia, la SIC di Costac-
ciaro e l'ELLESSE di Corda
no. Aziende che entro tre me
si dovranno presentare I deli
berati degli appositi istituti 
di credito. 

I finanziamenti assegnati 
all'Umbria potranno quindi 
fornire reali possibilità di svi
luppo nel settore purché si 
dia luogo in tempi brevi agli 
investimenti previsti. «Riten
go — conduca infatti nella 
propria lettera l'assessore 
Provantini — che per queste 
aziende si aprirà una fase 
nella quale occorre rapida
mente procedere agli investi
menti previsti, dando luogo a 
quell'aumento di occupazione 
indicato nei piani presentati 
e approvati dal comitato». 

Giornata di lotta per il rinnovo contrattuale e'Tequo canone 
j m > 

Gli edili preparano lo sciopero del 27 : 
messa a punto la piattaforma regionale 
Riunito a Terni il direttivo della FULC - La relazione di Amici - Le richieste dei lavoratori di 
Terni e Perugia - Tra gli obiettivi principali una profonda modifica dell'organizzazione del lavoro 

Una manifestazione di edili 

Saranno disponibili in autunno con un piano dell'assessorato regionale 

UN MILIARDO PER I BENI CULTURALI 
Alla ripresa dell'attività dell'assemblea sarà possibile discutere 10 dei 12 statuti dei consorzi - Trova così attua
zione la legge 39 - Un dibattito protrattosi più del previsto che ha consentito di redigere normative serie e meditate , 

PERUGIA — Sono ormai die
ci gli statuti dei consorzi per 
i beni culturali che hanno 
completato l'iter della parte
cipazione e che potranno es
sere discussi In consiglio re
gionale alla ripresa autunna
le dell'attività istituzionale. 
Sono sul punto di perveni
re alla Regione gli altri due 
statuti, quelli dell'alta valle 
del Tevere e del consorzio 
amerino - narnese. Dieci dei 
dodici consorzi che si costi
tuiranno fanno riferimento 
specifico alla legge sui beni 
culturali, due avranno Invece 
carattere polifunzionale: quel
lo del Trasimeno che con
globa le funzioni in materia 
economico - urbanistica, cul
turale e socio-sanitaria, e quel
lo amerìno - narnese che u-
nifica le attività e i servi
zi culturali con la program
mazione del territorio. 

Qualcuno potrà lamentare 
ti ritardo col quale la leg
ge 39 sta arrivando alla sua 
completa attuazione, ma oc
corre tener presenti due con
siderazioni di peso non tra
scurabile: a) si è arrivati al
la definizione ed approvazio
ne degli statuti attraverso 
un metodo partecipativo che 
ha coinvolto consistenti stra
ti di popolazione, suscitan
do interesse ed adesione con
vinte anche da parte di non 
addetti ai lavori (né va sot
tovalutato il prezioso appor
to conoscitivo che è deriva
to dagli incontri partecipati
vi): b) nella fase di attua
zione si è intrecciato il di
battito tra le forze politiche 
e all'interno delle stesse as
semblee elettive sulla mano 
0 poli-funzionalità dei con
sorzi, che, se ha permesso 
di chiarire ulteriormente i da
ti della questione, ha d'al
tro conto comportato un ral
lentamento dell'iter. 

Nel frattempo, si è messa 
opportunamente in funzione 
la consulta regionale, in atte
sa che venga completata con 
1 rappresentanti dei consor
ti. e si sono avviate inizia
tive di notevole importanza: 

la catalogazione scientifica dei 
beni librari regionali e un 
esperimento di catalogazione 
del patrimonio storico-cultu
rale - ambientale del comu
ne di Ferentino (esperimen
to in cui sono impegnati, in 
significativo concerto, otto i-
stituti universitari e tre so
vrintendenze, e che si avva
le di un consistente contri
buto economico dell'ammini
strazione centrale dello Sta
to). 

L'assessorato ai beni cultu-

Rinvìate 
le riunioni 

con Tortorella 
Si avvertono i compa

gni che le due riunioni 
convocate por oggi a Pe
rugia, rispettiva menta al
le ore io e W, con il com
pagno Aldo Tortorella. del
la Diretionefi per discute
re del festival di Spoleto 
e dell'initiativa culturale 
del Partito tono etate rin
viate a lunedi 25. Restano 
invariati gli orari. 

2, 

rali della Regione sta intan
to approntando un piano ra
gionato di interventi che con
sentirà al comuni di dispor
re del prossimo autunno del
la somma immediatamente 
spendibile (925 milioni, pari 
ai finanziamenti delle tre an
nualità trascorse). 

Ci sembra che BÌ debba 
correttamente procedere lun
go alcune grandi direttrici, 
in una linea di politica cul
turale che deve veder impe
gnati, accanto agli assessora
ti alla cultura, il complesso 
delle amministrazioni e della 
macchina pubblica, e delle for
ze politiche, sociali e cultu
rali (pena il riprodursi di 
quella « marginalità » della 
questione dei beni culturali 
che tanti guasti ha già pro
dotto). 

Anzitutto la definizione di 
un intervento programmato 
per la conservazione e la ri-
vitalizzazione del patrimonio 
culturale. Esiste già uno stu
dio preparatorio dell'Istituto 
centrale di restauro, sottopo
sto ad una prima verifica in 
un vivace incontro parteci
pativo di qualche mese fa; 
la ragionevole opinione allora 
prevalsa di avvalersene per 
quanto di positivo vi era 
contenuto dovrebbe consen
tire al dipartimento e alle 
consulta regionale una solle
cita messa a punto delle strut
ture e dei meccanismi ne
cessari completando il repe
rimento dei dati conoscitivi e 
individuando le scelte priori
tarie). 

L'intervento di conservazio
ne. poi, non può non esse
re inserito organicamente nei 
piani di programmazione e-
conomica e territoriale. La 
legge 39 indica tale obiettivo 
nel suo art. 4, ed esemplare 
è a questo proposito la for
mulazione dello statuto • eu
gubino - gualdese (« Il Con
sorzio agisce in strette col
laborazione.- con l'ente com-
prensoriale cui compete la 
programmazione economica e 
territoriale»). Le ragioni di 
conservazione sono del resto 
non solo di ordine culturale 
e di acquisita consapevolez
za storica, se è vero che il 
riassetto dei territorio pro
duce benefici effetti economi
ci (rivitallzzazione del tessu
to sociale e produttivo, im
pulso ad un turismo non di 
rapina, ecc.). 

Gli esiti della 382 non sa
ranno probabilmente esaltan
ti per i beni e le attività 
culturali, ma bisogna tener 
fermi due obiettivi irrinun
ciabili per dare concretezza 
e organicità all'intervento del
la Regione e dei consorzi: a) 
il coinvolgimento delle strut
ture centrali e periferiche del

l'amministrazione statale (isti
tuti centrali di restauro, so
vrintendenza al!e belle arti e 
antichità), e degli istituti u-
niversitari; b) l'identificazio
ne di poli regionali per la 
manutenzione ed il restauro, 
in base alle esigenze preven
tivamente accertate e pro
grammate. 

Bisogna evitare disorgani
cità a duplicazioni di inter
vento che comporterebbero 
spreco per la collettività e 
scarso aiuto ad un patrimo
nio purtroppo cosi indigen
te. 

• - - Stefano Miccoli» 
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Un particolare del paese di Ferentillo. Università", Soprintendenze, amministrazione comunale stanno lavorando ad un 
esperimento di catalogazione del suo patrimonio storico culturale 

TERNI - Relazione in Consiglio dell'assessore Rischia 

Va un po' meglio per le casse comunali 
Nel primo semestre di quest'anno minore disavanzo nel deficit - Si può ora far fronte alle 
spese fisse rispettando le scadenze - L'adeguamento delle tariffe dei servizi pubblici 

TERNI — Le finanze del 
Comune di Terni godono, ol
la fine del primo semestre, 
migliore salute, rispetto agli 
anni passati: lo ha dichiara
to l'assessore al Bilancio Ro
berto Rischia, nel corso del
l'ultima seduta del consiglio 
comunale. 

«La situazione di oggi — 
ha detto Rischia — è questa: 
un notevole miglioramento 
della liquidità di cassa, un 
soddisfacente andamento del
le entrate, la cui entità re
sta tuttavia estremamente li
mitata. un buono stato dei 
programmi di bilancio, spe
cialmente per quanto attiene 
gli investimenti straordi
nari ». • t 

Se confrontata con quel'a 
disastrosa • del periodo del 
blocco del credito ai Comuni. 
quando alla fine del mese i 
dipendenti non sapevano se 
avrebbero preso lo stipendio, 
ci si accorge che la situazio
ne ha subito un tangibile mi
glioramento. Rischia ha for
nito le cifre che testimonia
no questo positivo sviluppo: 
nel primo trimestre si è re
gistrato un deficit di cassa 
di sole 20&486455 lire. Un di
savanzo questo che è stato 
ripianato appena cinque gior
ni dopo l'inizio del secoondo 
semestre. Anche i rapporti 
tra comune e ditte appalta-
trici dei favori si sono fat
ti più corretti, in quanto l 
pagamenti sono effettuati dal 
Comune con maggiore rego
larità. 

' t Questo miglioramento fi
nanziario ha consentito al 
Comune di erogare, in questi 
sette mesi dell'anno, 1177 mi
lioni all'ASM (Azienda servi
zi municipalizzati) che in 
Questo modo ha avuto una vi

ta meno tormentata. E' que
sto uno dei risultati conse
guiti, ma ce ne sono altri. 
II Comune adesso può far 
fronte alle spese fisse (rate 
dei mutui, tasse, contributi 
assicurativi e assistenziali, 
fitti) rispettando ie scaden
ze. Si è potuta inoltre ri
prendere l'assistenza farma
ceutica ai lavoratori autono
mi. al quali le farmacie pri
vate avevano smesso di con
segnare i medicinali senza 
pagamento, perchè il Comu
ne aveva accumulato un for
te arretrato. 

Si tratta, corno ha detto Ri
schia. di risultati notevoli 
che potrebbero diventarlo an
cora di più se il governo at
tuasse alcuni provvedimenti 
a favore dei comuni che ha 
già annunciata 

Per quanto riguarda le spe
se straordinarie, il Comune 
di Temi in questi mesi ha 
già messo in cantiere opere 
per un importo complessivo 
di 1388 milioni, mentre sono 
già stati deliberati altri mu
tui per un importo di 3040 
milioni che serviranno per 
la costruzione di acquedotti, 
di fogne, per impianti di de
purazione e per la urbaniz
zazione delle aree. 

«Risulta da questi dati — 
ha affermato Rischia — co
me possa effettivamente pre
vedersi entro la fine dell'an
no, se 1 tempi del controllo 
della commissione centrale 
per la finanza locale non sa
ranno eccessivamente lunghi, 
la possibilità concreta di rea
lizzare ti programma di in
terventi straordinari, secon
do le linee ette sono state 
esposte in consiglio comu
nale ». 

E' in questo sforao comples

sivo tendente a risanare il 
bilancio comunale che va col
locata, come ha affermato 
Rischia, la scelta dell'ammi
nistrazione comunale di ade
guare le tariffe di cèrti ser
vizi pubblici. Seguendo que
sta direttrice si è deciso di 
adeguare i costi alla spesa 
che il Comune deve soppor
tare per assicurare i servizi. 
Contemporaneamente si de
ve però, he aggiunto Rischia. 
fare uno sforzo per una loro 
razionalizzazione e per far 
si che i ritocchi siano distri
buiti equamente a seconda 
delle possibilità economiche 
dei cittadini. 

Gli aumenti tariffari, come 

noto, riguardano l'uso del 
mattatoio comunale, gli im
pianti sportivi, i due tributi: 
l'Ilor e l'Invim. l'assistenza 
scolastica. «Restano esclusi 
da ogni adeguamento tariffa
rio — ha sostenuto Rischia 
— per scelta politica, tutti 
i servizi sanitari e socio-assi-
stenziali. la cui natura fa ri
tenere socialmente doveroso 
il principio della gratuità». 

« L"amministraz:one comu
nale — ha concluso l'asses
sore al Biìanc.o — non si 
illude certo di nsanare com
pletamente la f-.nanza se il 
governo non adotterà i ne
cessari correttivi ». 

A Ponte San Giovanni 

Anche quest'anno mostra 
dei prodotti alimentari 

PERUGIA — 8i svolgerà re
golarmente la «Rassegna dei 
prodotti alimentari » di Ponte 
S. Giovanni, organizzata dal-
Pro Ponte, che giunge que
st'anno alla sua sesta edizio
ne. Si tratterà di una edizio
ne di transizione, simile a 
quella degli anni precedenti, 
in attesa che i suoi conte
nuti vengano ampliati e ride-
finiti. 

In futuro si dovrebbe rea
lizzale infatti l'ipotesi di un 
accorpamento della rassegna 
con la già collaudata Piera di 
Bastia e la Mostra della mec-
cantaazlone agricola di Cit
tà della Domenica. Questo 1' 

orientamento espresso dalla 
giunta regionale, che ne ha 
discusso, su sollecitazione del 
presidente Germano Mairi, 
nella sua ultima seduta. 

Una rassegna di transizio
ne. è stato detto, per non 
perdere la continuità di una 
manifestazione per la quale 
esiste un impegno di una tra
formazione qualitativa. 
r Si è già infatti discusso fra 
Regione e categorie interes
sate l'Ipotesi di fare della ras
segna dei prodotti alimentari 
specializaati un fatto eminen
temente promozionale, basa
ta su ricerche scientifiche 
di avanguardia e tecnologie 
avanzate. 

TERNI — In preparazione 
dello sciopero di otto ore pro
grammato per mercoledì 27, 
si è riunito 11 direttivo pro
vinciale della FULC (Fede
razione lavoratori delle co
struzioni), che raggruppa 11 
settore degli edili, del lavo
ratori del laterizi, del legno 
e del prodotti affini. La riu
nione si è svolta nella sala 
del palazzo di Sanità. 

All'ordine del giorno era 
l'esame dell'andamento delle 
assemblee, che sono state te
nute in tutti i cantieri e In 
tutti i posti di lavoro, l'an
damento della vertenza per 
11 rinnovo del contratto Inte
grativo, la preparazione del
lo sciopero. 

Lo sciopero del 27 sarà In
centrato sia sulle richieste 
contrattuali che sull'equo ca
none. Come ha detto Amici, 
della segreteria unitaria, a 
conclusione della riunione, 1 
lavoratori delle costruzioni 60-
no doppiamente chiamati In 
causa per quanto riguarda 
l'equo canone; da una parte 
perchè l lavoratori sono. In 
larga maggioranza affittuari, 
dall'altra perchè a un giusto 
regime dei fitti è legata la 
ripresa dell'edilizia. In que
sto senso la categoria deve 
mobilitarsi perchè siano rive
dute le modifiche apportate, 
a favore del proprietari, dal
la commissione giustizia e la
vori pubblici del Senato, al 
disegno di legge elaborato da 
un comitato ristretto. In que
sta maniera, — ha sostenuto 
Amici — si sono voluti fare 
gli interessi del grandi gruppi 
immobiliari, a tutto danno del 
lavoratori. 

Per quanto riguarda l'an
damento della trattativa, 
Amici ha sostenuto che il pa
dronato sta cercando di pren
dere tempo e non fornisce 
nessuna risposta. Finora nes
suna azienda ha accettato di 
mettersi davanti a un tavolo 
per discutere col rappresen
tanti sindacali. C'è stata sol
tanto una lettera di risposta 
dell'associazione industriali, 
nella quale le richieste avan
zate sono definite inaccetta-
bill. perchè troppo costose e 
tali da introdurre delle mo
difiche radicali nel settore. 

Quali sono queste richie
ste? La risposta a questa do
manda è contenuta in un do
cumento regionale della 
FULC che è stato posto a 
base delle vertenze nelle due 
province di Terni e di Peru
gia. I punti in esso contenuti 
sono: valorizzazione del la
voro degli edili, sia sotto lo 
aspetto umano che sociale; 
armonizzazione dei trattamen
ti contrattuali a livello regio
nale; più servizi, come tra
sporti e alloggi; uniformità 
delle assistenze integrative 
erogate dalle casse edili; in
cremento dell'insegnamento 
professionale. I lavoratori edi
li non puntano, insomma, 6U 
aumenti di tipo salariale. Si 
chiede un aumento uguale per 
tutti di 15 mila lire mensili, 
a titolo di incremento del
l'indennità territoriale. 

Quello che si vuole è una 
profonda modifica della or
ganizzazione del lavoro. In 
questo senso si chiede di eli
minare le cause degli infor
tuni, che per la categoria 
rappresentano un rischio cui 
costantemente sono esposti. 
Si chiede poi la istituzione 
delle mense. A questo pro
posito il documento regionale 
è esplicito: a Le imprese sin
golarmente associate o in con
sorzio, devono istituire men
se per 1 lavoratori per la di
stribuzione di un primo pasto 
caldo. Nel cantieri con un 
numero di addetti Inferiore al
le 10 unità, le imprese po
tranno servirsi di servizi di 
mensa operanti anche nel set
tore del precotto». 

I lavoratori rivendicano 
inoltre che siano eliminate le 
disparità di trattamento, per 
cui in provincia di Terni l'ora
rio settimanale è di 40 ore, 
ripartito in 5 giorni, mentre 
in provincia di Perugia que
sta regolamentazione non è 
stata ancora introdotta. Infi
ne la piattaforma regionale 
contiene la richiesta di svi
luppare le scuole professio
nali. 

«E* possibile — si è chie
sto un delegato intervenendo 
nella discussione a questo 
proposito -— che ci siano la
voratori che da 20 anni han
no la qualifica e svolgono la 
mansione di manovale?». E' 
questo un limite che va su
perato. 

E* chiaro ohe la piattafor
ma. così articolata, none gli 
imprenditori edili di fronte 
a un fatto nuovo. Da qui le 
resistenze e l'asprezza della 
lotta. I lavoratori delle co
struzioni. come ha detto Ami
ci. non sono convinti che que
sti risultati si possano conse
guire dall'orci al domani. E* 
però importante che si sia 
tutti convinti della validità 
di auesta impostazione. 

Per gli edili e per 1 lavo
ratori dei settori affini, si 
pone però il problema di tro
vare forme di lotta ancora 
più incisive. Ieri è stato det
to con insistenza: cantiere per 
cantiere vanno studiate le for
me di azione sindacali più 
opportune. 

n livello della discussione 
all'interno della categoria, co
me è stato sottolineato, è co
munque cresciuto e questo 
è uno dei fattori che lascia 
ben sperare per il futuro. 
In preparazione dello sciope
ro i delegati prenderanno ini
ziative per illustrare 1 mo
tivi. Nel frattempo inviteran
no i lavoratori a non effet
tuare, per tutto il periodo 
della vertenza, prestazioni 
straordinarie. , . 

g. e. p. 

Proteste a Perugia 

Triplicate le bollette 
agli utenti dell'ENEL 

Forse c'entra la « lettura saltuaria » dei contatori 
Lunga fila dì cittadini negli uffici del capoluogo 

PERUGIA — Per le bollette 
« pesanti » una lunga coda di 
utenti ha occupato nei gior
ni scorsi gli uffici dell'Enel 
di Perugia. 

Le bollette elevate che cen
tinaia di cittadini si sono tro
vati a dover pagare m un sol 
colpo all'Enel, questa volta 
non sembrano derivare da er
rori del solito calcolatore 
elettronico adibito alla com
pilazione degli importi. Tutto 
è regolare, l'energia elettrica 
imputata agli utenti è quella 
effettivamente consumata, ma 
quando? 

E' una domanda oltremo
do lecita per chi vede di col
ilo triplicare la bolletta rispet
to al trimestre precedente. 
quando, magari, si era con
vinti di aver consumato mi
nor energia elettrica. Il tut
to deriva dalla pratica, ormai 
consolidata dall'Enel, di ef
fettuare solamente una let
tura dei contatori oeni tanto. 

Per il periodo che intercorre 
tra due letture (a volte mesi 
e mesi) le bollette vengono 
calcolate in base a consumi 
« presunti » cui segue, con no
tevole ritardo di tempo, il 
conguaglio o « stangata » co
me lo definivano animata
mente nei giorni scorsi gli 
utenti. 

Anche al nostro giornale 
sono giunte numerose prote
ste sull'argomento con le qua
li si è contestato all'Enel la 
abitudine di non effettuare re
golarmente le letture dei con
tatori in base alle quali far 
pagare solo il giusto impor
to dell'energia consumata nel 
trimestre precedente. Proteste 
più che legittime soprattutto 
considerando come la regola
re lettura dei contatori sia 
uno dei compiti dell'ente, pe
raltro disatteso, trasforman
do il caso particolare delle 
bollette fatte in base ai con
sumi presunti, in una norma. 

Avviata la ristrutturazione 

Sono 3 i dipartimenti 
al Comune di Perugia 

La suddivisione delle competenze - Trovano una pri
ma attuazione i punti dell'accordo programmatico 

PERUGIA — Il Comune di 
Perugia ha provveduto a ri
strutturare i propri settori di 
lavoro. I dipartimenti sono 
stati ridotti da 4 a 3. L'ul
teriore accorpamento delle ma
terie conferma la volontà del
l'amministrazione comunale 
di operare affinché nella trat
tazione delle diverse questio
ni sia garantita la parteci
pazione di gruppi di asses
sori. i quali possano operare 
in modo collegiale ed inter
disciplinare. 

La diminuzione del nume
ro dei dipartimenti è anche 
giustificata dalla creazione 
nell'ambito del consiglio co
munale di commissioni per
manenti. Si iniziano perciò 
ad attuare alcune delle in
dicazioni che erano emerse 
nell'accordo pregrammatico 
sottoscritto dal partiti demo
cratici a Palazzo dei Priori. 
La ristrutturazione dovrebbe 
rendere più funzionale e snel
lo il lavoro della giunta nel 
suo complesso e esaltare il 
ruolo del Consiglio. 

La nuova suddivisione del
le competenze è la seguente: 

1. DIPARTIMENTO: Mate
rie: urbanistica. PRG, Edili
zia popolare, edilizia pubblica, 
edilizia privata, acqua, im
pianti (acquedotto, illumina
zione. fognature, nettezza ur
bana), mobilità e parco, via
bilità e segnaletica, traspor
ti. traffico, vigilanza. 

ASSESSORI: Gianfranco 

Balucani. Enea Bricca. Chiat 
ti Franco, Ciuffini Fabio. Va-
lentini Mario. 

2. DIPARTIMENTO: Mate 
rie: uscite, bilanci preveni
vi, conti consuntivi, cassa, e 
conomato e provveditorato. 
gestione personale, vigilanza 
sui servizi in concessione e 
sulle municipalizzate, sviluppo 
economico, scelte programma
tiche, agricoltura, commercio, 
prezzi ed annona, artigiana
to, industria, credito, coope
razione e forme associative, 
servizi statistici e demografici. 

ASSESSORI: Brando Fa
nelli. Carlo Giacché, Giorgio 
Liuti. 

3. DIPARTIMENTO: Mate 
rie: cultura e manifestazioni 
culturali, scuola, assistenza 
scolastica, attività teatrali e 
musicali, biblioteche, sport, 
tempo libero, turismo, igiene 
e sanità, sicurezza sociale. 

ASSESSORI: Mario Siila 
Baglioni, Laura Bonoml. As
sunta Glannottl. 

Sono riservate alla discus
sione di giunta in via ge
nerale e par decisioni parti
colari al sindaco ed al vi
ce sindaco le seguenti mate
rie: politica del personale, 
politica dei servizi in con
cessione ed aziende munici
palizzate, rapporti con gli en
ti e le categorie, rapporti con 
la popolazione e gli organi
smi di base, stampa e pro
blemi dell'informazione, que
stioni legali. 

Dopo la morte di un giovane 

Sollecitato un incontro 
per l'ospedale di Norcia 

Il primario non era al lavoro quando è stato rico
verato il ragazzo deceduto qualche ora più tardi 

PERUGIA — Comunisti, so
cialisti e democristiani ccn 
un comunicato di ieri mat
tina richiedono un confron
to con l'ospedale di Norcia 
e ccn l'assessorato regima
le alla Sanità a seguito della 
morte del giovane trentot
tenne avvenuta mercoledì nel
la cittadina umbra. 

Il fatto era sembrato al
l'inizio tristemente norma
le: Marco Iacozzilli era in
fatti deceduto dopo aver in
gerito una bibita ghiaccia
ta. Cose che purtroppo di 
estate succederlo. 
La polemica è sorta quando 
alcuno giornali hanno fatto 
notare l'assenza nella matti
na del decesso del prima
rio ospedaliero dott. fc«ea. 

Quest'ultimo, è stato detto, 
risiede normalmente a Fo
ligno e ha impegni anche 
all'ospedale di Cascia. 

La mattina del decesso, in
fatti, il dott. Leo, dopo aver 
accertato il miglioramento 
del giovane, se n'è andato. 
lasciendo in consegna il pa
ziente ad un assistente me
dico. n tragico fatto ha quin
di aperto il problema dell* 
gestione e della direzione del
l'ospedale di Norcia. I medi
ci replicano che al giovane 
non è mancata l'assistenza 
dovuta e che la morte sareb
be stata causata da ragioni 
difficilmente prevedibili. 
Mauro Iacozzilli era comun-
oue malato da lungo tempo 
di ulcera. 

nicmn 
PERUGIA 

TURRENO-. I t r i giorni de! Condor 
LILLIi (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chiuso f*r ferie) 
MODERNISSIMO; Il grande ditta

tore 
PAVONE: II re del giardini di 

Marvin 
LUXi Lettere ad Emanuellt (V 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Salò o le 120 giornate 

di Sodoma 

SPOLETO 
MOOIRNOi (Chiuso per feria) 

TODI 
COMUNALE: I racconti del terrore 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: L'adulterio 

(VM 1 4 ) . 

TERNI 
POLITEAMA: I tre giorni del Ce*»» 

dor 
VERDI: Il segreto 
FIAMMA: I l secondo tragico Fan-

toni 
MODERNISSIMO: 40. All ' 

del lenzuolo 
LUX: Canterbury 
PIEMONTE: Gateway 

ORVIETO 
SUPIRCItilMAi Labbra di l« 

blu 
PALAZZO: Mvciste 
CORSOI (Chiuso per 
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Sciopero generale per l'occupazione e a sostegno dei braccianti 
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Oggi si ferma tutta la Capitanata 
r > ; V . 

•i , . , J" i S 

Gli edili hanno anticipato la giornata di lotta già fissata per il 27 -Per due ore si ferme
ranno anche i lavoratori degli enti locali e del pubblico impiego - Alle 9 concentramento 
nel piazzale antistante la stazione - Corteo fino a piazza Giordano dove si terrà il comizio 

Che cosa può fare 
la Provincia oggi 
A ili-lan/.a ili un unno circa 

(Lilla co><lilii/iiini' i l i una am-
lil i l i i<lra/i(i iH' ili'iiuiiTutica lil
la Provincia ili l - 'o^ia. ilo|io 
una lunga purcn lo i ili centro-
sinistra clic a \ c \ a intc-o Ic-
ni-ri* al niargiiic con ogni 
nic/. /o i l l ' ( ì l . e cioè quelle d ie 
<*- oggi la più grande fu i /a 
politica ili (.'apitauala. non è 
facile fare un liilancio rea
listico «Iella nuova gestione 
politico - ammini - l ia t ixa ilell* 
Knte. 

Allorclié. il '• luglio, il Con-
ciglio provinciale ha approva-
lo, con il voto favorevole ili 
P C I , l»Sl v l 'SDI , ,. con P 
a^ten-ione della l)C, il l i i lan
cio ili previsione, il i l i l i . itli lo 
che >i è avuto lui registrato 
r lcmcnl i i inporl.inli ili con
vergenza ilelle forze politiche 
democralice — al ili là ilelle 
natural i iliffereiiz.iazioni ili 
angolatura e ili specificità — 
intorno ai! un piogeno ili « r i 

strutturazione » ilei ruolo «Iel
la Provincia che pone al cen
tro ilue gros.c. fouilanieutali 
ipii 'siioiii. 

La prima è i ia-siimilii le nel-
l'esigenza di ri lanciare vigo-
rosaiucute l'intervento «Iella 
Provincia ili l 'orgia come 
slriit luia ilcisiv.i per incidere 
sulla siiu.i/ ioue drammatica 
di disgregazione economica e 
sociale del tessuto produttivo 
ili un'area tra le più r i levanti 
per il destino complessivo del 
Mezzogiorno. 

I.a seconda — in collega
mento con il granile di l iat l i lo 
nazionale poi il ieo-is|i l imona
le sulla i is|rul lura7Ìone del
lo Stato e sul («governo de
mocratico dcl IVcounmia » — 
tocca il i le-l ino « l e - n de l l 'En 
te provinciale in (pianto strut
tura piofonilamenle inadegua
ta di programmazione e di in 
tervento raz.ioitalizzalore sul 
I C I T Ì I O I io. 

La rinascita problema-chiave 
I comunisti , ma — con lo

ro — anche le altre forze ilr-
mocraliche pre-enti nel Con
siglio provinciale, sia pur con 
diverso taglio ideale e poli
tico, hanno posto e continua
no a porre con forza la que-
sliinic della « rinascila » della 
economia foggiana come il 
prohlema-chiave che -la oggi 
loro di fronte. I.a crisi ha 
colpito e continua a colpire 
con inalidita violenza le mas
se lavoratrici della Capitana
la : Auic . r'rigoilaunia. \ j i i m 
molo, Saihi , Cianc-c. Scivar 
fi l ini « sj;;|c » corrispondenti 
ad altrettanti colpi infer i i al 
già gracile le»*ulo industriale 
datino, ereditalo da una po
litica ili indiislrializ/az.ioiie 
del centrosinistra che la r r i * i 
«la smantellando ,- impietosa-
incute. - L'agricoltura, il sello-
re storicamente primario della 
economia • foggiana. ' aggiunge 
alla sua precarietà strutturali ' 
ormai cronica, le nuove con-
traildizioni derivanti da una 
dissennata assenza di program
mazione e di riconver-ione 
produttiva adeguala ai nuovi 
l ivel l i del mercato nazionale 
ed europeo. I l «piatirò si com
pleta M' *i -mania alla grave 
stagnazione di a l tr i .settori 
produtt iv i , come l 'edi l iz ia, o 
alla precarietà endemica di r i 
par l i economici r i levant i , co-
tur l 'artigianato o le strutture 
commerciali e d i - l r ihu l ive . 
A l centro, questione «tnrira-
tnenle egemone, oggi, la pe
dante atmosfera di incertezza 
in cui la prospettiva della d i -
«occupazinnr e della inoccu
pazione. specialmente dei ^in
vai l i . non vede .1 lult 'oggi so
luzioni reali e rcali - l iranici i le 
ronfigi irale. 

D i fronte a questa situazio
ne complessiva, le forze pol i -
l i d i e e sociali, i l ivell i istitu
zionali della democrazia — e, 
con esse, qu indi , l a , Provin
cia — si vanno ponendo in 
modo coraggioso e unitario 
puntando ad una serie di o-
Incit ivi di ripresa economica 
produtt iva, di difesa e -v i lup
po i le irorci ipaioue, con le ar
mi decisive della partecipazio
ne e della lolla di massa 
ileinocralica, investendo tul l i 
i punti di r i ferimento e di 
convergenza che possano con
sentire un'inversione vigorosa 
di tendenza ed una riconver
sione ileiuocralicamenle orien
tala «Iella struttura produttiva 
nel suo coiuplc-«o. 

.Non a caso, in questo anno 
di vita amininUlra l iva . l 'A in-
miii isjrazione provinciale di 
Foggia ha esaltalo al massimo 
il ruolo e la dutti l ità di in 
tervento del Comitato perma
nente per l'occupazione e lo 
«viluppo: coordinando e r i 
componendo le volontà pol i * 
lice che. nel -ilo attillilo, e-
sprimiuio tulle le forze pol i 
tiche democratiche, le confe
derazioni sindacali, i maggiori 
comuni della provincia, que
sto strumento di orientamen
to e d i . proposta politica ha 
cercalo, con •successo, di pre
figurare nel suo seno e di 
partecipare concretamente a l 
la comunità provinciale mo
menti di unificazione e di o-
ricut.intento programmatori)) , 
non elaorali neH'atmo-fern a-
sctlic.i degli uffici «ludi, ina 
nel vivo della lotta «oriate e 
con la incidenza a tempo bre
ve che viene i lal l ' iulervenire a 
caldo, nei punii alti dello 
scontro sociale. 

Le insufficienze dell'ente 

FOGGIA — Tutti i lavoratori 
della provincia di Foggia 
scenderanno in sciopero oggi. 
venerdì, al fianco dei brac 
cianti in lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Gli 
edili hanno anticipato ad 01; 
gi uno sciopero che, nell'ani 
bito della loro vertenza nazio 
naie, avevano già program 
mato per il giorno 27. Tessili. 
chimici, metalmeccanici so 
spenderanno anch'essi il la
voro. Per due ore si ferme
ranno i dipendenti degli enti 
locali e del pubblico impiego. 
Hanno annunciato la parteci
pazione alla giornata di lotta 
anche i disoccupati delle le 
glie di Foggia, Montesant'An 
gelo e Lucerà. 

Alle ore 9 i lavoratori — si 
prevede che numerosi saran
no quelli che giungeranno dai 
centri della provincia — si 
concentreranno nel piazzale 
antistante la stazione ferro-
viariaper formare un corteo 
che raggiungerà piazza Gior
dano. dove, a nome della fe
derazione Cgil. Cisl e UH. 
parlerà Feliciano Rossitto. 

Intanto, presso la sede del
l'Unione agricoltori sono pro
seguiti anche ieri gli incontri 
tra sindacati e organizzazio
ni degli agricoltori 

In tutta la provincia di Fog
gia forte è la mobilitazione 
dei braccianti, soprattutto nel 
basso Tavoliere dove nei gior
ni scorsi si sono verificati 
episodi di provocazione con
tro la lotta che in tutta la 
Puglia vede impegnati '100 
mila lavoratori della terra. 

Messe in discussione le tesi dell'azienda 

Sulla localizzazione 
della Liquidi imica 

si riapre la polemica 
La relazione di un docente universitario richiama la necessità 
di considerare i costi sociali dell'impresa - Altre osservazioni 

Da lunedì riprendono le trattative all'ANIC 
11 

MATERA — (ni. pa.) La trattativa per 
la vertenza ANIC di Pisticci sta dando 
1 primi risultati: è stato ritirato il provvedi
mento di cassa integrazione per 247 lavo
ratori e la direzione aziendale formula le 
seguenti proposte: 1) la utilizzazione delle 
ferie per 180 lavoratori; 2) la cassa inte
grazione di 9 settimane per t>0 operai. La 
trattativa è aggiornata a lunedì prossimo. 
Le confederazioni sindacali pur valutando 
positivamente il clima costruttivo del con
fronto ritengono ingiustificata ancora la 
richiesta di cassa integrazione per 60 la
voratori in una fabbrica di 3.000 dipendenti. 
Per domani è stata intanto indetta una 
assemblea generale all'ANIC. 

Un documento firmato dal CdF. dalla 
FULC provinciale, dal PCI. PSI. DC e da
gli amministratori dei comuni basentani 
interviene nella vicenda chiedendo di inse
rire la vertenza nel disegno strategico di 
una nuova politica di programmazione de
gli investimenti industriali nel Mezzogiorno 

e in particolare in Basilicata, volta non 
solo alla difesa della fase produttiva e de
gli attuali livelii occupazionali ma anche al 
suo allargamento attraverso un nuovo mo
dello di politica industriale finalizzata ad 
attività produttive economicamente sane, 
integrate e congeniali all'ambiente riget
tando qualsiasi tentativo di perpetuare una 
gestione assistita o parassitaria fin qui fal
limentare. 

Il documento chiede, infine, un progetto 
di rilancio e riqualificazione produttiva del
lo stabilimento da proporre e fare approva
re dalla preannunziata conferenza nazio
nale delle Partecipazioni Statali che si ter 
rà a settembre: chiede inoltre di porre fine 
alla piaga del lavoro straordinario che ap 
pare decisamente contrastante con la ri
chiesta di cassa integrazione portata avanti 
dall'azienda. 

NELLA FOTO: 
Pisticci 

lo stabilimento dell'Anic di 

Trovato 
esplosivo in 

un hotel 
di Taormina 

TAORMINA — Trenta
quattro candelotti di 
esplosivo . gelatinoso, la 
Gelignlte, sono stati col
locati, in una valigia, in 
una stanza dell'albergo 
« Holiday Inn » a Naxos, 
presso Taormina. L'alber
go, che ha 650 posti-letto 
e in questi giorni è pie
no di turisti italiani e 
stranieri appartiene al
l'armatore Sebastiano 
Russotti. di Messina. I 
responsabili dell'« avverti
mento ». con ogni proba
bilità, non hanno voluto 
compiere un attentato. 
Nel tardo pomeriggio di 
ieri hanno telefonato al 
corrispondente di un gior
nale siciliano, avvertendo
lo che nell'albergo era 
stato messo l'esplosivo 
che sarebbe scoppiato. So
no stati subito avvertiti 
i carabinieri che questa 
mattina, poco dopo le 
quattro, hanno trovato la 
Gelignite. 

Due mesi fa gli uffici, 
a Messina, di un'impresa 
edile pure dell'armatore 
Russotti erano stati de
vastati da un attentato 
dinamitardo con danni 
superiori ai 20 milioni di 
lire. Gli investigatori, 
quindi, ritengono che i 
responsabili della nuova 
intimidazione al Russotti 
siano degli estortori. 

SARDEGNA - Dopo i disastri provocati da una gestione irresponsabile 

Due paesi difendono le loro miniere 
Si tratta di Buggerru e Fluminimaggiore - Dopo anni di sprechi adesso arriva la decisione di chiu
derle - Le gravi conseguenze della politica del giorno per giorno nello sfruttamento del sottosuolo 

' t i . 1 . 

I.a ! 'n> \ i l ic iJ ili Koppia. ini-
pcpiianilii-i come mai ora a \ -
\«'nulli nella lotta per una r i 
genera/ ione del te-^uio rr inio-
nii-n-M)riaIr del terr i torio, ha 
a \n lo cil l ia. rosi, sempre p iù . 
r«irr.l-i«>iif di mettere a fuo
ri ) , in rourre lo r non i l l i imi -
fii-sliramcnlc, il problema del
la non facile rigenerazione del 
proprio ruolo roniplc»si\o e 
istituzionale, in i l i \ binando ali 
o l i i r l l ix i pr imar i attorno ai 
qual i de*e focalizzare la pro
pr ia *te«-a « morie • come nr-
Faiiisiiu» l>nrorralico-as-is|en-
«i.i lc. largamente superali) per 
Compili e ( lel imilazione terr i 
toriale. Proprio dalla fa-c. di 
approccio \ i \ o ai problemi 
posti da una economia a tul i* 
o££Ì non programmala e *o-
prat ln l lo non programmata 
con le ma**e e con yl i «Irn-
nienti della partecipazione de
mocratica. abbiamo potuto r i -
l c i a rc in concreto la insuffi
cienza «trulturale di un ente 
che non può ormai nemmeno 
fe* t i re correttamente e in mo
do innovativo i propri l i \ c l l i 
istituzionali dì competenze •e 
non <i pone all 'altezza dei 
n u o t i compiti r i -cr»a l i . dalla 
generale battaglia d i r i forma 
autonomistica dello Slato. a?li 
organismi intermedi quali «>?-
ci sono confisurali dalla strut
tura prefisnral. i nel compren
dono. 

Anche le posizioni d i taglio 
m i n t o . ed i pr imi risultali da 
noi ottenut i , per quanto con
cerne ì problemi dell'assisten
za p«ichialrica. della ristruttu
razione delle articolazioni sa
nitar ie decentrate, della - pe-
Mione democratica del la «cuo
i a . del la politica di in ter \en lo 
nel «eltorr dei la tor i pubbl i 
c i , ecc.. non possono essere 
e non saranno sufficienti , - f 
non i n t e n c r r à timorosamente 
a ricla.ssifiearne i l *en*o e i l 
taglio opcra lho l 'ambilo isti
tuzionale nuoto che richiede 
• n l i te l lo intermedio di pro
grammazione democratica iu-
frarcpionalc e di der i t azione 
• • • • n a i e , entro il quale poter 

def inire, in termini realmente 
n u o t i , l ' in ler te i i ln a m m i n i -
siral i to-pro^raminalorio che è 
(»jssi roiise.snato alla tcecil ia 
prot incia . Ad e»»a *i offre, e 
specialmente nel Mezzogiorno. 
un'orr.isioiie che non esito a 
definire di grandissimo r i l ie-
t o . l / in te -a programmatica 
r.i??iunla a l i te l lo nazionale 
apre orizzonti nuot i al desti
no del l 'ente intermedio. 

l- i fa>e originale e profon
damente r innotalr ice che t i t i 
la democrazia repubblicana 
consente, cioè, di sperare ra-
s ionctolmcnic nella attuazio
ne degli adempimenti p re l imi 
nari e fondamentali per la r i 
nascita delle autonomie: dal 
la Ictcp 382. alla nuota legi
slazione comunale e p r o t i n -
r ia le . aìTi iul i -pciisali i le r i for
ma. in *en*o unitario, del la 
f inanza puhlica, al l 'attuazione 
del la r i forma sanitaria, alla 
nuota legislazione attesa per 
l'assistenza psichiatrica, alla 
r i forma della -econdaria. i n f i 
ne. sj mnotono opsi alcuni 
sros*ì punti di r i fer imento per 
l'azione da aff idare ad una 
politica t icorosamente r inno
ta l r ice delle strutture interme
die di ; o t c r n o della economia 
e della società. 

\JV inlese politiche che a t a n -
zano ad o ;n i l i t e l lo . da quel lo 
nazionale • al recente accordo 
prosrammatico '• alla Recione 
Pi isl i . i . -nnn i l terreno più fa-
voretoJc che. in «pie-la fa»e. 
è consegnalo al la toro degli 
amministratori democratici per 
portare a t a n t i , nella lotta e 
nella gestione della co*a pu ln 
M ica , la piattaforma genera
le d i atanzala delle m i « f 
del Pae-e e «lei Mezzogiorno. 
per ra t t ic inare *Cmpre p iù i 
l i t e l l i d i decisione politica e 
i bi-ogni inderogabili dei la-
t oratori . 

Francesco Kuntze 
Prrsùlente 

drir tmminiilrnzinnc 
/Voi incinte di Foggin 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna il 
settore del piombo e zinco è 
nell'occhio del ciclone. Le 
miniere chiudono, i minatori 
vengono mandati in cassa in
tegrazione oppure licenziati 
In tronco. Due paesi sono in 
lotta contro la politica di 
smobilitazione del settore 
estrattivo: Buggerru e Flu
minimaggiore. Non passa 
giorno senza una manifesta
zione in piazza, una assem
blea nel cantiere, una riunio
ne in municipio. Le forze 
sociali, i partiti democratici. 
le organizzazioni sindacali 
fanno blocco per impedire 
che l'unica risorsa della zo
na — quella mineraria, ap
punto — venga definitiva
mente chiusa. A Buggerru e 
Fluminimaggiore funzionano 
a ritmo sempre più ridotto 
due miniere: se chiudono. 
l'economia dei due paesi va 
a fondo. 

« E' tempo che il governo 
centrale si ai&uma tutte le 
sue responsabilità, passando 
dalle enunciazioni teoriche 
ai fatti concreti. La program
mazione. anche nel settore 
minerario, deve diventare 
pratica permanente e impro
rogabile»: cosi ha detto il 
segretario regionale della 
Cgil, Villio Atzori, nei comi
zi avvenuti durante le mani
festazioni a Buggerru e Flu
minimaggiore. 

Inevitabilmente, nell'attua
le situazione, si risentono — 
soprattutto nei settori più de-

Hfe4v^ *£ «KTufTfl 

Un'immagine di una manifestazione di minatori 

boli ed esposti — le conse
guenze della politica degli 
sperperi, della passività, del
la faciloneria che, negli ul
timi trenfanni, ha caratte
rizzato le scelte di governo 
nelle zone minerarie dell'iso
la. Ma se le miniere non 
sono state smantellate, se 
esiste oggi una concreta pos
sibilità di ripresa, se il ri
lancio può essere a portata 
di mano, tutto ciò si deve 
alla resistenza ed alla lotta 
dei lavoratori e delle popo
lazioni. 

Certo, anche a Buggerru 

e a Fluminimaggiore è rima
sto il pesante fardello degli 
sprechi, cosi come sono evi
denti i segni della insipienza 
dei dirigenti industriali lega
ti al carro delle clientele e del 
sottogoverno. Il caso del-
l'Egam è diventato emblema
tico. Soprattutto in Sardegna 
l'ente appena seppellito non 
aveva mai condotto una se
ria " politica * mineraria, evi
tando perfino di garantire 
una semplice attività di ma
nutenzione. Sciolto I'Egam. 
bisogna pensare al " futuro. 
Gli impegni governativi van

no mantenuti e i piani sta
biliti per legge non possono 
più essere rinviati alle ca-
lende greche. 

« Si rendono necessarie 
scelte intransigenti e corag
giose — ci dice il presidente 
della commissione industria 
del consiglio regionale, com
pagno Antonio Marras — che 
eliminino le aree di dissipa
zione e parassitismo, senza 
che gli errori che stanno a 
monte, negli uffici dei mini
steri e delle società sia pub
bliche sia private, si riversi
no a danno dei lavoratori e 

delle popolazioni. Su questo 
punto il discorso deve essere 
molto chiaro: i lavoratori non 
intendono rivendicare una 
politica di asssitenza per l'oc
cupazione che a lungo an
dare diventerebbe dannosa e 
insostenibile. 

« E' necessario — precisa 
il compagno Villio Atzori a 
nome della federazione sinda
cale unitaria Cgil-Cisl-Uil — 
che la giunta regionale espon
ga con chiarezza il proprio 
orientamento, facendo opera 
di pressione presso il gover
no affinché si proceda al 
riordino dell'intero settore in 
modo di arrivare ad una ge
stione economicamente sana. 
Se non si dovesse trovare ra
pidamente una via d'uscita. 
diventerebbe sempre più dif
ficile perseguire due delle 
scelte fondamentali compre
se nella legge nazionale 268 
e nel piano regionale di svi
luppo triennale: la creazio
ne di una moderna base mi
neraria - metallurgica - mani
fatturiera e la diffusione del
le piccole e medie industrie. 
come risultato del passaggio 
dalle lavorazioni primarie a 
quelle secondarie, e di una 
più estesa distribuzione nel 
territorio dell'isola ». 

Per andare verso questa 
prospettiva si mobilitano og
gi i lavoratori e le popola
zioni di Buggerru e Flumi
nimaggiore. A migliaia nei 
due centri minerari sono sce
si in piazza. 

Giuseppe Podda 

Risoluzione delle commissioni Bilancio e Partecipazioni statali 

Il governo impegnato a intervenire per Ottona 
Dichiarazione dei compagni Macciotta e Pani — Ancora bloccate quattro linee di produzione 

Nostro serrino 
NUORO — La situazione 

per i circa 3000 lavoratori del
la Chimica e Fibra del Tir
so di Oltana è sempre cri
tica. L'invito al'a direzione 
aziendale di recedere dal'-i 
decisione di fermare altre \ 
linee di produzione non è 
stato accolto. Lo ha reso no 
to il direttivo del consiglio 
di fabbrica denunciando i pe
ricoli che la chiusura de'le 4 
linee di produzione compor 
ta non solo per la stabilità 
dei livelli occupativi, ma per 
la stessa economia della me
dia valle del Tirso e delia 
Sardegna nel suo insieme. 

Nel secondo incontro con i 
dirigenti aziendali '."esecuti
vo del consiglio di fabbrica 
ha ribadito la unanime vo
lontà delle maestranze di im
pedire qualunque tentativo 
diretto a bloccare le attività 
produttive negli stabilimen
ti. K indispensabile — se
condo il consiglio di fabbrica 
— muoversi sulla linea degli 
obiettivi posti dal^a confe
renza di produzione del feb
braio scorso, che aveva rac
colto il consenso delle or
ganizzazioni sindacali, delle 
forae politiche democratiche 

1 1 
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Per Oltana, a livello politico, vi è da 
segnalare una presa di posizione di tutt i 
i partiti dell'intesa autonomistica, dopo 
le richieste formulate nei giorni scorsi 
dal Pei. A sua volta la giunta regionale 
— in risposta anche alle sollecitazioni 
del gruppo comunista — ha chiesto al 
governo « un nuovo incontro delle parti 
entro il mese in corso, per la individua
zione delle l ine* atte a garantire uno 
sbocco definitivo dell'assillante problema 
dell'industria della Sardegna centrale >. 

La commissione Bilancio e Partecipa
zioni Statali della Camera, su iniziativa 
dei deputati comunisti Giorgio Macciotta 
e Mario Pani, ha approvato una risolu
zione con la quale si impegna il gover

no « ad intervenire per bloccare le an
nunciate misure di riduzione delle att i 
vità produttive e di ridimensionamento 
della occupazione degli stabilimenti 

« L'azione dell'Ante e della Montedison 
— hanno dichiarato i compagni Macciot
ta e Pani in commissione — è uno dei 
capitoli dell'attacco all'occupazione me
ridionale in corso in questo periodo. Si 
è appena attenuata la polemica su Ba
gnoli e Gioia Tauro, e subito si apre un 
nuovo fronte. E' chiaro, la notizia di 
chiusura delle quattro linee a Ottana è 
strettamente legata alla prospettiva più 
generale degli investimenti in questo com
parto particolarmente importanti nel 
Mezzogiorno ». 

1 

e della regione. 
Il consiglio di fabbrica ha 

quindi denunciato il man
cato rispetto, da parte del
l'azienda, degli impegni as
sunti nell'incontro tenuto a 
Roma i! 12 giugno, ed ha giu
dicato insoddisfacenti le mo
tivazioni « tecniche » addotte 
per bloccare la produzione 
di fibre poliestere e acriliche. 

La decisione della fermata 
si fonderebbe — a detta del-
l'ANIC — su alcune difficol
tà oggettive, quali 11 mancato 

ritiro da parte della SIR 
«con cui la Chimica e Fibra 
del Tirso ha un contratto 
aperto) di imponenti quanti
tativi di poliestere. La SIR 
assorbe da soia 12 mila ton
nellate annug di « chips » va
le a dire l'intera produzione 
di una linea. Il mancato ri
tiro sarebbe connesso alla 
chiusura temporanea della 
SirCril di Porto Torres. 

D'altro canto la fermata 
della linea di «acrilico» ver
rebbe giustificata, da 4 ordi

ni di ragioni: il persistere 
della ersi nazionale ed inter
nazionale del mercato delle 
fibre: la mancata ripresa 
della domanda prevista per 
la primavera: la difficoltà di 
spedizione in « containers » 
a causa de&» crisi stagionale 
dei trasporti marittimi: il 
rallentamento delle attività 
e la chiusura estira di nu
merose aziende tessili in cam
po nazionale. 

La stasi di smercio del pro
dotto finito ha provocato un 

aumento pauroso delie scorte 
inverrtdute. che di conse
guenza vengono tenute nei gi
ganteschi magazzini deg'i sta
bilimenti. ormai pressoché 
saturi essendo pieni al 91» «. 

Queste giustificazioni « tec
niche» portate avanti dalla j 
direzione aziendale si scon- 1 
treno col fatto che ienorme | 
riduzione delle capacità prò- ' 
duttive degli stabilimenti ag 
grava in maniera estrema 
mente pericolosa i già pe
santi costi, ed in particolare 
i costi fissi rappresentati dal
la gestione degli impianti e 
del servizi. Né si può tacere 
il fatto che. con la chiusura 
delle 4 '.inee, gli impianti si 
ridurrebbero a funzionare ad 
appena il 20°» della loro po
tenzialità. 

In realtà dietro la richiesta 
aziendale si nasconde il ten
tativo di far ricadere anco
ra una volta sulle spalle del 
lavoratori i gravissimi erro
ri di gestione compiuti dalle 
due maggiori compartecipan
ti. l'Anic e la Montedison. 
Il rischio concreto ed imme
diato è la cassa integrazione 
per 5-600 operai. 

Carmina Conta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il documento 
studio all 'ingegnere Carlo 
Forte — a cui è stato affi
dato dalla Giunta regionale 
l'incarico di esprimere un giu
dizio tecnico ed economico 
sulla « relazione tecnica » re
datta dal Gruppo Liqutchimi 
ca SpA circa la localizzazio
ne degli stabilimenti nell'am
bito territoriale del Consor
zio ASI della Val Basento —, 
ha riacceso il dibattito ed il 
confronto tra i partiti, le or
ganizzazioni sindacali, le am
ministrazioni comunali della 
fascia jonica nella localizza
zione del nuovo insediamento. 

Che cosa sostiene, in so
stanza. l'ing. Forte nel docu
mento? Il direttore c'ell'Istl-
tuto di Materie Economiche e 
Giuridiche della facoltà di In
gegneria dell'Università di 
Napoli, come suol dirsi, dà 
un colpo al cerchio ed uno 
alla botte. Eppure esso non 
può fare a meno di mostra
re crepe vistose nel ragiona
mento della Liquichimica che 
intende escludere aprioristica
mente ogni possibilità di ar
retramento verso il fondoval-
le del nuovo insediamento. 
Infatti, premesso che l'inca
rico che gli è stato conferito 
non riflette l'applicazione di 
analisi economiche (analisi 
costi-benefici, coi costi indi
retti o sociali, ecc.) alle lo
calizzazioni, ma è inv»ce li
mitato esclusivamente alla 
verifica dell'eventuale con
gruità dell'analisi «aziendali-
sta » redatta dalla Liquichi
mica. lo studio esamina la 
analisi proposta dalla Liqui
chimica che tende, di conse
guenza, a dimostrare che la 
localizzazione alternativa dei 
due stabilimenti « Liquichimi
ca » e « Liquifarm » in posi
zione arretrata rispetto al 
porto («è praticamente impos- 1 
sibile ». I 

In effetti, le soluzioni che I 
la Liquichimica esamina re
lativamente alla localizzazio 
ne dello stabilimento, ccn ri
ferimento alla sola « movi
mentazione » dei fattori pro
duttivi e dei prodotti, sono 
le seguenti: 

A) localizzazione degli sta
bilimenti a 4 km. dal porto, 
con conseguente minimizza
zione del costo della movi
mentazione; 

B) localizzazione arretrata 
rispetto al portq con movi
mentazione mediante condot
te di alcuni fattori produtti
vi liquidi (olio combustibile, 
Noletina. oxo-alcoli); 

C) localizzazione arretrata 
rispetto al porto con movi
mentazione globale via terra. 

« La prima condizione per 
la realizzazione dello stabili
mento e cioè la costruzione 
del porto — si legge nel do
cumento dell'ingegnere Forte 
— sembra effettivamente pre
giudiziale alla efficienza eco
nomica di gestione degli sta
bilimenti ». La relazione tec
nica del gruppo liquichimica 
indica, infatti, una provenien
za via mare dei fattori pro
duttivi per 1 cue stabilimenti 
di 1.761.000 tonnellate annue 
contro 295.000 tn. provenienti 
via terra. Relativamente ai 
prodotti, le due possibilità di 
« uscita » sono di 1.284.000 tn. 
annue via mare e 541.000 tn. 
annue via terra. Espresse in 
percentuale sullo input ed 
output globale, l'entrata e 1' 
uscita via mare rappresenta
no il 78 per cento della mo
vimentazione complessiva dei 
due stabilimenti. 

Anche se tali percentuali 
ncn sono del tutto motivate 
(come, ad esempio, per il 
mais in entrata e lo sciroppo 
isomerico in uscita), non vi è 
dubbio che una localizzazione 
produttiva richiede — affer
ma sempre l'ing. Carlo Forte 
- necessariamente le in
frastrutture portuali idonee a 
garantire i collegamenti ma
rmi tra gli stabilimenti e le 
fonti di approvvigionamento 
dei fattori produttivi 

Per quanto riguarda invece 
le alternative di localizza
zione. la relazione è stata ela
borata considerando l'entità 
della movimentazione delle 
materie prime e dei prodotti 
finiti quale unico criterio di 
scelta della localizzazione. 
Va fatto rilevare — afferma 
al proposito l'ingegnere Forte 
— che. pur rimanendo nel
l'ambito della sola analisi del 
costo di trasporto dei fattori 
procVjttivi e dei prodotti, tale 
criterio dovrebbe essere inte
grato almeno dal costo della 
mobilità o pendolarità lavo
rati la. stando alla previsione 
di assorbimento di ben 5.000 
addetti (come indicato dalla 
lettera del 28 1.1975 della so
cietà Liquichimica). In so
stanza. dalla analisi della pro
venienza degli occupati nei 
due stabilimenti, si poteva 
monetizzare anche il costo 
della mobilità lavorativa con 
risultanze probabilmente di
verse nei confronti <«c un'ana
lisi dei costi del trasporto li
mitata al solo costo della mo
vimentazione dei fattori pro
duttivi e dei prodotti. 

In conclusione, l'ingegnere 
Forte giunge alle seguenti os
servazioni: 

a) il criterio di localizzazio
ne proposto nella « relazione ! 
tecnica », della Liquichimica ! 
sia basato sulla minimizzazio- | 
ne della « movimentazione » 
degli imputs ed out-puts. non 
sembra del tutto soddisfacen
te. in quanto prescinde dal
l'analisi dei costi di traspor
to col settore lavoro: 

b) la scelta di una localiz
zazione produttiva dovrebbe 
invece essere operata tenen
do conto dei costi sociali (al
terazione dell'equilibrio eco
logico ed ambientale, consu
mo differente della risorsa 
territoriale « costiera » o « In
terna », etc.) e del benefici 
sociali (benefici occupazionali 
derivanti da un incremento 
nella produzione del capitale 1 
fisso aziendale, ecc.), attra- j 

verso una analisi economica 
riferita alla collettività inte
ressata e ncti con una analisi 
finanziaria riferita a quella 
dell'azienda. 

Dunque, il documento Forte 
rimette in discussione la linea 
intransigente <olla Liquichi
mica che mira ad ottenere la 
costruzione del porto, a tutti 
1 costi, riconoscendo che « se 
si considerano esclusivamente 
i confronti tra i costi di mo
vimentazione dei fattori pro
duttivi e dei prodotti, la lo
calizzazione a quattro km. 
dalla costa è più conveniente 
per l'azienda: se invece 1' 
analisi si estende ai costi glo
bali di produzione e di gestio
ne e. principalmente, ai co
sti e ai benefici sociali deri
vanti dalle tre alternative 
« potrebbe anche pervenirsi 
ad un risultato diverso pre-
sentanco probabilmente le al
tre due soluzioni, di arretra
mento dalla costa, maggiore 
coerenza con l'obiettivo di 
massimizzazione dell'utilità 
sociale ». 

Arturo Giglio 

Provvidenze per 
gli ex-emigrati 
approvate dalla 
Regione Abruzzo 

L'AQUILA — Sono diverse le 
materie su cui il consiglio 
regionale, nella sua lunga riu
nione di ieri, ha discusso e 
deliberato. Tra le più impor
tanti segnaliamo innanziuit-
to la legge regionale concer
nente il controllo sugli atti 
dei consorzi per le aree e 1 
nuciei industriali. Il control
lo in questo settore era sta
to affidato nel passato a unn 
non meglio definita commis
sione speciale. Col provvedi
mento approvato ieri (la leg
ge è passata, dopo che i: 
capogruppo d.c. aveva espres
so alcune riserve, col voto 
contrario della DC stessa) vie
ne abolita la commissione spe
ciale e le funzioni di con
trollo vengono affidate al co
mitato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali. 

Altro provvedimento di in
dubbio rilievo, deliberato al
l'unanimità. è quello che ga
rantisce ' l'assistenza ospeda
liera agli abruzzesi all'estero. 
I! dibattito su questa legge 
è stato lungo e approfondito 
e sono stati introdotti alla 
fine alcuni emendamenti m> 
gliorativi tendenti a fare ki 
modo che questa particola 
re forma di assistenza corr: 
sponda a casi di effettiva e 
comprovata necessità. 

Il consiglio regionale, quin 
di. ha preso in esame, ed 
ha approvato, il ponderoso 
documento che reca norme 
per l'affidamento e l'esecu 
zione delle opere di edilizia 
scolastica. Esso contiene unn 
ricca articolazione la quale. 
mentre esalta il ruolo di prò 
grammazione della Resione in 
materia di edilizia scolastica. 
disciplina il comportamento 
degli enti obbligati alla prò 
gettazione e all'esecuzione de! 
lavoro sia in attività singole 
sia in attività consorziate. 

Un provvedimento larga
mente atteso in Abruzzo, e 
quello — anch'esso licenziato 
nella lunga seduta di ieri — 
di modifica della legge regio
nale che stabilisce provvedi
menti a favore dei lavorato
ri emigrati. Con questo prov
vedimento si intende facili 
tare l'accesso all'abitazione dei 
lavoratori ex emigrati. limi
tatamente alle esigenze dei 
rispettivi nuclei familiari. La 
legge dispone la concessione 
di mutui ventennali, a tas
so agevolato, per l'acquisto. 
la costruzione, il completa
mento, l'ampliamento e il re
stauro di case di abitazione 
per gli emigrati rientrati che 
ne siano sprovvisti o che ab
biano in proprietà il solo sta
bile da completare, ampliare 
o restaurare. 

Messaggio 
di Longo 

per i 70 anni 
del compagno 

Boccadutri 
CALTANISSETTA — Compie 
oggi 70 anni il compagno Ca
logero Boccadruti. prestigioso 
dirigente comunista siciliano 
sai dai primi anni di attività. 
del PCI nell'isola, protagoni
sta della lotta clandestina du
rante il fascismo. 

II presidente del PCI, com
pagno Luigi Longo ha inviato 
al compagno Boccadutri il ar
guente messaggio: 

« In occasione tuo settante
simo compleanno ti giugano 
gli auguri più calorosi miei 
e del partito. Il tuo eccezio
nale lavoro nel periodo clan
destino e dopo la liberazione 
è stato un contributo di gran
de rilievo per la organizzazio
ne del partito in Sicilia ed 
esempio per tanti giovani 
compagni che si sono formati 
come quadri dirigenti. Affet
tuosi saluti ». 
- Al compagno Calogero Boc

cadutri, nell'occasione dell» 
felice ricorrenza, 11 Comitato 
regionale siciliano del PCI ha 
fatto pervenire un telegram
ma, ki cui si formulano gU 
auguri più fraterni, a nome 
di tutti i comunisti slcill&cL 
e al quali si associa la 
zione dell'Unita. 
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SICILIA - Con una legge varata dall'ARS 

Tecnici a disposizione 
per macchine e concimi 
1 Stanziati anche 24 miliardi per la meccanizzazione j 

Nota del gruppo PCI sulla legge per il personale 

PALERMO - Votate alcune delibere 

Primi passi avanti 
per il risanamento 

, . Dalla nostra redattane 
PALERMO — Un primo, pur parziale passo avanti per il ri
sanamento del centro di Palermo: ai tratta per adesso di al
cune delibere che permettono il ripristino di 18 palazzi mo
numentali abbandonati del centro storico. Con le delibere ap
provate Ieri mattina In consiglio comunale si istituisce pure 
un comitato tecnico-scientifico di consulenza formato da pro
fessionisti e docenti universitari (Nlcolettl, Colajanni. Caro-
nia, Di Cristina, La Spisa) che ha il compito di fornire al
l'amministrazione l'assistenza tecnica per tutta l'operazione. 
impostare gli strumenti urbanistici necessari e formulare un 
programma di interventi. 

E' stata quindi decisa la nomina, da parte della giunta. 
di nove gruppi di progettisti che entro 50 giorni dovranno 
presentare progetti di massima per gli insediamenti dove 
dovranno alloggiare gli abitanti del centro storico le cui ca
se verranno abbattute. Ciascun gruppo di progettisti si av
varrà dell'apporto di un comitato di cinque esperti, storici 
dell'arte. 

A tutto questo lavoro potranno partecipare a norma della 
legge di preavviamento, giovani neodiplomati e laureati. Al
la fine di settembre un comitato di esperti assieme ai comi
tati di quartiere e ai sindacati, sulla base delle indicazioni 
processuali dovranno decidere come in concreto procedere 
per il futuro, passando, cioè, al progetto esecutivo e all'ini
zio dei lavori. i 

Dopo la conferenza di 

produzione di Tuttoquotidiano 

L'informazione 
r 

in Sardegna : 
a che punto siamo 

La conferenza di produzio
ne di Tuttoquotidiano è stata 
una occasione importante per 
verificare non soltanto la 
«tenuta» (a un anno dall'ini
zio dell'autogestione) della 
esperienza della cooperativa 
INES ma anche il grado di 
€socializzazione» della tema-
tica dell'informazione. Sotto 
entrambi gli aspetti la confe
renza ha costituito un suc
cesso e merita quindi qual
che ulteriore considerazione. 

1 . lavoratori della INES 
non si • sono presentati alla 
conferenza con una scelta a-
ziendalistica e chiusa ^ ma 
hanno avuto la capacità di 
esaminare la loro esperienza 
alla luce dei problemi più 
generali dell'informazione in 
Sardegna: la INES dunque 
non come centro di un picco
lo, privato microcosmo ma 
come una delle voci di un 
panorama • di " informazione 
articolato e complesso all'in
terno del quale ogni testata 
(e quindi soprattutto ogni 
colletivo redazionale) fornisce 
il proprio specifico contribu
to. Questa scelta aperta ha 
consentito che la conferenza 
costituisse non un momento 
meramente interno di difesa 
del proprio spazio ma un 
capitolo del dibattito ampio 
ed articolato che da qualche 
tempo è in corso sui pro
blemi della informazione in 
Sardegna. 
' Il secondo aspetto rilevante 
delle due giornate di lavoro è 
rappresentato dal contributo 
fornito alla discussione dai 
rappresentanti delle forze po
litiche e delle istituzioni de
mocratiche. L'intervento del 
Presidente del consiglio re
gionale, quello degli assessori 
regionali e dei rappresentanti 
dei partiti politici, infatti, 
non ha costituito soltanto oc
casione di una conferma di 
solidarietà ad una lotta del 
lavoro ma ha fornito indica
zioni circa un impegno più 
attento delle forze politiche e 
•oc t'ali 

La riforma 
1 L'occasione per un dibatti
to con questo taglio è stata 
eerto fornita dotta presenta
zione •> in ' Parlamento della 
proposta di legge per la ri
forma dell'editoria ma il ter
reno della discussione era 
stato preparato dalla specifi
ca esperienza che in questo 
campo hanno compiuto le 
forze politiche e sociali, le 
associazioni sindacali dei 
giornalisti e dei poligrafici, le 
istituzioni democratiche détta 
Sardegna. 

Noi non abbiamo mai tra
scurato il rapporto fecondo 
che è esistito in questi anni 
tra lotte di massa per la de
mocrazia e lo sviluppo e 
crescita detta coscienza del 
movimento e non ci è sfuggi
to il contributo che a questa 
hanno fornito gli intellettuali 
maturazione complessiva 
democratici e, tra questi, i 
giornaltstt. Tutto • questo è 
avvenuto malgrado le condi
zioni di partenza fossero, ap
parentemente, le meno favo
revoli. Trasferita la proprietà 

tlle testate dalle vecchie ai-
nuove classi dirigenti iso

lane, uscite le imprese edito
riali dal mercato per tra

rsi in appendici di va

sti imperi economici (in Sar
degna quelli petrolchimici), 
apparentemente coinvolti i 
giornalisti e i poligrafici da 
una politica contrattuale tan
to permissiva sul piano sala
riale quanto naturalmente 
chiusa su quello del controllo 
della ... « produzione ». sembra 
va proprio che lo spazio del
la libertà d'informazione fos
se ormai limitato alle testate 
del movimento democratico 
ed a poche altre esperienze. 

I l dialogo 
Così non è stato. Proprio il 

trasferimento della proprietà 
delle testate dalla vecchia 
borghesia agraria o piccolo 
imprenditoriale dei due prin
cipali centri sardi ai nuovi 
gruppi industriali ha in qual
che modo reso più limpido il 
distacco dei corpi redazionali 
dagli interessi di classe delle 
nuove proprietà e quindi da
gli interessi extra-editoriali 
delle proprietà. La ricerca di 
nuovi punti di riferimento 
culturali e politici si è svolta 
contemporaneamente alla 
crescita nella società sarda di 
un vasto fronte di lotta per 
la rinascita, ha determinato 
un dialogo sempre più stretto 
tra giornali e movimento di 
massa, ha fatto registrare ti
no dislocazione diversa delle 
grandi testate sarde. 

Non è casuale dunque l'in
teresse dette forze politiche 
democratiche ai temi dell'in
formazione: esso discende 
dalla consapevolezza del ruo
lo che esse hanno esercitato 
ed esercitano nel mondo iso
lano. In ' questo panorama 
ricco ed interessante un ruo
lo centrale è stato esercitato 
da Tuttoquotidiano. Libera
tisi di una gestione falli
mentare sul piano industriale 
non meno che su quello poli
tico il corpo redazionale e i 
poligrafici della cooperativa 
INES hanno dato vita ad una 
esperienza che ha costituito 
uno stimolo dialettico per le 
altre redazioni rafforzando la 
loro lotta per la completezza 
e la imparzialità détta infor
mazione. 

Questa è la storia che spie
ga l'ampiezza détte presenze 
e l'unitarietà dette posizioni 
ma chiede anche che atte 
dichiarazioni unitarie si dia 
un seguito operativo. Sindacati 
dei poligrafici e dei giornali
sti, lavoratori della INES 
hanno compiuto sin qui il lo
ro dovere. A loro si può e si 
deve chiedere una più effi
ciente organizzazione azienda
le ed una maggiore chiarezza 
di linea. Si fratta peraltro di 
unire al loro impegno alcune 
iniziatile regionali cui forni
sce ormai quadro di riferi
mento la legge presentata da 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale in Parlamento. Il 
terreno détte possibilità è 
%tato esplorato. Non sono 
mancate nel corso detta con
ferenza proposte precise per 
iniziative della Regione tali 
da un lato da consentire il 
raccordo tra la situazione at
tuale ed U nuovo quadro 
previsto dotta legge dì rifor
ma e dall'altro da realizzarne 
significative anticipazioni. 

Si tratta ora di tradurre in 
pratica quelle indicazioni. 

. Giorgio Macciotta 

Dalla noitra redattane 
PALERMO — Slnora tutto 
Il settore, se cosi si può di
re,- era affidato al rappre
sentanti-imbonitori delle 
industrie di macchine e di 
concimi. Adesso se la leg
ge varata l'altra sera dal-
l'ARS verrà applicata con 
l'auspicabile velocità è pos
sibile avviare una piccola 
rivoluzione nell'assistenza 
tecnica all'agricoltura. E' 
questo il succo politico del 
disegno di legge votato dal
l'Assemblea siciliana sull' 
argomento dopo una lunga 
discussione, che ha fatto 
da «clou» della seduta di 
mercoledì. 

Naturalmente — ha os
servato 11 compagno on. 
Ammavuta Intervenendo a 
nome del gruppo comuni
sta In sede di discussione 
generale — bisognerà rom
pere molte vecchie e cri
stallizzate abitudini e resi-
slstenze: prima fra tutte 
la tendenza a considerare 
11 tecnico della pubblica 
amministrazione come un 
comune Impiegato addetto 
agli atti Istruttori e am
ministrativi, per utilizzar
lo, In campagna, a diretto 
contatto con la realtà del
la produzione e del territo
rio. 

La legge, che ricorda in 
molte parti un disegno di 
legge comunista, frutto di 
numerosi dibattito con gli 
operatori del settore, con
sente alla Regione di ac
quisire cospicui finanzia
menti statali e della CEE. 
Vengono Istituiti tra l'altro 
3 sezioni specializzate, con 
sede nelle università sicilia
ne, e alcune sezioni opera
tive territoriali per la pro
mozione di Innovazioni 
produttive. I deputati dei 
partiti costituzionali han
no annunciato un prossi
mo intervento legislativo 
per 11 personale. 

Con un'altra legge sono 
stati stanziati 24 miliardi 
per la meccanizzazione, la 
viabilità, l'elettrificazione 
e i miglioramenti fondiari. 
Un miliardo e mezzo è sta
to devoluto in favore del 
Comuni di Milo e Sant'Al
fio (Catania), danneggiati 
dalle eruzioni dell'Etna del 
•61. 

Per le banche si è prov
veduto ad abbassare gli 
interessi dovuti alla Regio
ne per 1 depositi presso gli 
Istituti tesorieri: gli inte
ressi erano ancorati al tas
so di sconto. Ora sono sta
ti ridotti al 10% nel caso 
che il tasso sia superiore 
all'896; ed una percentua
le compresa fra 11 9 ed 11 6 
per cento nel caso che il 
tasso sia inferiore all'8^. 

Intanto Iniziative volte 
a superare la recente im
pugnativa del commissa
rio dello Stato contro la 
legge del personale della 
Regione vengono solleci
tate al governo Bonfiglio 
con una nota del gruppo 
parlamentare comunista 
all'ARS. 

Il gruppo denuncia la 
gravità della motivazione 
messa avanti dal commis
sario, per il fatto che vie
ne posta in discussione la 
competenza esclusiva del
la Regione in materia. Ta
le episodio — denuncia il 
gruppo — va collegato ad 
un antico disegno ridutti
vo dell'autonomia regiona
le. 

In quanto alle recenti po
lemiche sul personale il 
gruppo ritiene « estrema
mente riduttiva e non pro
ducente» una polemica, che 
si limiti a cogliere gli ef
fetti della attuazione di di
sparità di trattamento eco
nomico e normativo (che 
comunque viene definita 
« certamente preoccupan
t e » ) senza evidenziare le 
cause che hanno concorso 
a determinarla: la man
cata attuazione della * ri
forma burocratica e il gra
ve ritardo nella afferma
zione di un metodo con
trattuale illuminato da u-
na visione più generale dei 
problemi del personale e 
della pubblica ammini
strazione. 

TI commissario dello Sta
to in questo caso ha fi
nito per cadere in una pa
lese quanto grave contrad
dizione. colpendo proprio 
la prima legge regionale 
che in aderenza alle indi
cazioni del Contratto na
zionale sul pubblico Impie
go, si adopera per mette
re ordine nel settore, at
traverso la contrattazione 
triennale. 

Ieri mattina, intanto, la 
assemblea ha varato due 
leggi relative al settore 
pubblica istruzione: in una 
vengono prorogate le an
ticipazioni per la gestione 
provvisoria della soppressa 
ONMI; un'altra rimuove 
alcune difficoltà emerse 
nell'applicazione di due 
leggi regionali varate per 
gli asili-nido nel 1972 e 
nel 1974 e come si sa, scan
dalosamente non attuate. 

f >. « > • s „ » ' . i 

L'apposito istituto siciliano 
Ì> <». 

Duo ragazze ad una manifestazlont par l'occupazione a Bari 

Specula sui 
vini invece 
idi tutelarli 

Il grave episodio denunciato all'ARS 
i 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — Per legge, il compito principale dovrebbe 
essere quello di difendere e controllare la genuinità del 
vino, promuovere Iniziative per una più moderna viticol
tura, sostenere concretamente le cooperative e le cantine 
sociali nella commercializzazione del prodotto. Invece. 1 isti
tuto regionale per la vite e il vino dimentica spesso questi 
fini istituzionali. . . . . . .,.»„„ . 

Le denunce che l'altro Ieri sono state fatte all'ARS nel 
corso della discussione di alcune Interpellanze hanno rive
lato un quadro preoccupante e grave sulle « deviazioni » 
che si registrano nell'attività dell'istituto. 

81 è appreso intanto (la commissione Agricoltura del
l'assemblea svolgerà un'accurata indagine alla ripresa del 
lavori parlamentari subito dopo le ferie) che all'ombra e 
addirittura dentro questo organiamo regionale. 1 cui com
piti sono regolati da apposite leggi della Regione, prospe
rano interessi speculativi di grande portata. 

Neppure l'assessore regionale all'Agricoltura. 11 de Alep-
po, ha potuto smentire (il rappresentante del governo ha, 
però, difeso l'operato dell'organismo utilizzando un rapporto 
di quel funzionari) che l'Istituto per la vite e il vino. Im
pegnandoci direttamente In una spregiudicata attività di 
commercializzazione, ha permesso la vendita all'estero di 
vino siciliano ad un prezzo inferiore 

Ma c'è d! più: gravi Interrogativi Infatti riguardano 
certi rapporti con una società francese, l'Agrlvin, con la 
quale 'l'istituto ha stipulato un contratto di importazione 
esclusiva del vini conferiti dalle cantine sociali del Tra
panese. Rappresentante di questa società in Sicilia risulta 
essere un tale signor Martlnico il quale è contemporanea
mente enotecnico delle aziende vinicole del Salvo, la po
tente famiglia degli esattori e locatore degli impianti del-
l'Bnosllos di Marsala dati in uffitto all'istituto per 40 mi
lioni. 

Questa situazione dovrà essere dettagliatamente esami
nata dalla commissione parlamentare. 

CALABRIA - Nella fascia ionica 
C i 

Popolazioni 
in piazza 

per l'acqua 
Occupato lori il municipio dì Cimine 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — C'eiano tutti: uomini, donne, bambini, operai, 
vecchi. Tutti uniti a gridare slogan per lo vie di Bene
stare, per protestare contTo l'assurda situazione che estate 
purtroppo in molti paesi della costa jonlea: pur esistendo 
le strutture necessario, le popolazioni soffrono la sete. 
Acquedotti nuovi di zecca fanno bella mostra di se ma 
non vengono attivati; Cassa per 11 Mezzogiorno e Regione 
Calabria g.ccuno à scaricabarile. 

Oggi, una grande folla, proveniente da Carerl, Natale, 
Ardore e 8. Nicola, ha Invaso le stradino di Benestare e 
si è concentrata nella più grande piazza del paese. Tutti 
i negozi sono stati chiusi, gli uffici pubblici disertati; i 
dlpenedentl comunali, 1 lavoratori erano tutti dà, assieme 
egli altri. Anche gli operai della Gessi-Calabro, un'Impresa 

firoduttrlce di gesso, hanno sbarrato 1 cancelli e sono scesd 
n piazza: la mancanza d'acqua interessa tutti. Alla mani

festazione erano presenti numerosi esponenti delle orga
nizzazioni sindacali e del partiti politici. 

SI 6 Improvvisato un comizio: hanno parlato 11 sindaco 
della cittadina, avv. Pascale, e il consigliere provinciale 
Pepplno Bruzzese. nostro compagno. Si è messo l'accento 
soprattutto sull'immobilismo degli organi di governo, che 
specie in Calabria non stanno facendo altro che produrre 
situazioni abnormi, assurde. Poi. con automobili, pullman, 
con mezzi di fortuna, tutti a Reggio Calabria, n parlamen
tare col prefetto. Sarà un buco nell'acqua anche questa 
volto-» Il dott. Ciompi rimarrà ancora fermo al telegrammi 
o si muoverà in altro 6enso? 

Lu cosa certa è che non solo questi comuni soffrono 
la sete, ma moltissimi altri nella Locride. A Olmlnà. proprio 
stamattina, circa 500 cittadini hanno occupato il Muni
cipio per protesta. 

G. Franco Sansalone 

Come viene affrontata in Puglia la legge di preavviamento al lavoro 

Un altro esercito di «mezze maniche»? 
Povertà di indicazioni operative - Corsa al posto nell'amministrazione pubblica - Il vecchio notabilato preme 
per restituire vigore al sistema della clientela - Ma a Gioia del Colle i giovani hanno elaborato una piattaforma 

Dopo le pressioni di PCI, sindacati e movimenti giovanili 

Sicilia: qualche concreto impegno 
della giunta per il preavviamento 

I I - _ _ _ > _ . J - _ : _ _ - rifila forlererazìnrip u n i t a r i a t i «roriArnlI a i m i a i : la Dalla nostra redazione 
PALERMO — Primi, anche 
se limitati, Impegni del go
verno regionale siciliano per 
l'applicazione nell'isola della 
legge sul lavoro dei giovani: 
entrto settembre la giunta 
Bonfiglio nominerà la com
missione per il programma 
di formazione professionale 
previsto dalla legge, ed In 
data da destinarsi, adempirà 
l'Impegno della convocazione 
detta conferenza sull'occupa
zione giovanile già prevista 
entro settembre da un or
dine del giorno votato prece
dentemente dall'assemblea. 

Intanto però il governo re
gionale non ha mosso ancora 
un dito per le necessarie, 
concrete iniziative (incontri 
con imprenditori, associazio
ni artigiane e professionali, 
sindacali) volte al censimento 
del fabbisogno e delle reali 
possibilità di occupazione. 
Incredibilmente, su queesto 
terreno, finora non s'è fatto 
nulla. 

Sono stati perciò i sindaca
ti con un'apposita iniziativa 

della federerazione unitaria 
a sostituirsi all'Inerzia del 
governo promuovendo tali in
contri. E' quanto è emerso 
ieri mattina dalla risposta 
dell'assessore regionale, Ordi-
le, a un'interpellanza comuni
sta illustrata a Sala d'Ercole 
dal compagno on. Ammavuta. 
Il governo si è anche impe
gnato a predisporre una leg
ge integrativa regionale men
tre il gruppo comunista ha 
annunciato per conto suo un 
disegno di legge che si oc
cupa particolarmente dell'oc
cupazione delle giovani leve 
nell'agricoltura. 

Sono state, cosi, parzial
mente accolte dal governo 
anche alcune richieste for
mulate dai segretari della 
Federazione Giovanile Comu
nista, della Federazione Gio
vanile Repubblicana e della 
Federazione Giovanile Socia
lista, presso il comitato di 
studio sull'argomento insedia
to alla presidenza della Re
gione. I giovani nel loro lun
go documento formulano pu
re alcuni importanti sugge
rimenti circa gli orientamen

ti generali ai quali la legge 
regionale dovrebbee adeguar
si. Per l'agricoltura occorre 
facilitare, sostengono, l'acces
so alla terra delle coopera
tive giovanili, il loro accesso 
al credito, la redazione dei 
progetti di sviluppo, l'effet
tuazione dei primi investi
menti. Vengono proposte in
dennità per i piccoli proprie
tari che concedono le terre 
alle cooperative, la possibi
lità che i Comuni, le Comu
nità montane e l'ESA e la 
azienda forestale acquisisca
no terreni incolti per cederli 
alle associazioni dei giovani; 
la costituzione di un fondo 
regionale per contributi alle 
cooperative giovanili 

Inoltre si richiede una va
sta opera di censimento ca
pillare delle ieztre incolte. 
Altre proposte vengono for
mulate per il turismo e 1 
servizi socialmente utili so
prattutto nel ramo dei beni 
culturali e del poteziamento 
degli uffici tecnici comunali 
oltre che per lavori di re
stauro e conservazione del 
patrimonio storico e artistico. 

ORTONA - Per una decisione giusta e meditata 

Sull'insediamento dell'Ortonium 
la giunta consulterà i cittadini 

. Nostro servino 
CORTONA — Continua a svi
lupparsi ad Ortona e nel cir
condario la polemica sul pro
gettato insediamento dell'* Or-
tonium », la fabbrica di elet
trodi di grafite da cui si te
me che possano derivare se
ri pericoli di inquinamento 
per l'agricoltura, che nella zo
na è altamente specializxata 
nei settori vitivinicolo, orto
frutticolo e oleario. Le asso
ciazioni contadine (Coidiret-
ti. Alleanza Contadina, Uci, 
Federrnezzadri. Cooperative) 
hanno già espresso un parere 
sfavorevole, temendo che i 
fumi di scarico dello stabili
mento. depositandosi sull'uva 
e sugli altri prodotti agrico

li, possano compromettere 
non solo i raccolti ma an
che il • complesso dell'econo
mia zonale. Un gruppo di 
agricoltori, più direttamente 
interessati, sta procedendo 
persino a colpi di denunce, 
di diffide e di ricorsi 

Altri settori della popola
zione mostrano invece un at
teggiamento favorevole, allet
tati dalla prospettiva di qual
che centinaio di posti di la
voro (secondo le dichiarazio
ni aziendali l'Ortonium do
vrebbe assicurare una occupa
zione iniziale di 150 unità che 
dovrebbero poi diventare cir
ca 400) e dal mito dell'In
dustrializzazione. Questa con
trapposizione è la conseguen
za, come ha scritto in un do

cumento il Pei. della man
canza di un piano di svi
luppo democraticamente defi
nito e capace di armonizza
re gli interessi dei vari set
tori produttivi in base alle 
naturali vocazioni del terri
torio. Posta di fronte all'al
ternativa, la giunta comuna
le di Ortona. costituita da 
una larga coalizione demo
cratica (Pei, Psi, Psdi. Pri), 
si è fatta promotrice di una 
ampia consultazione tra i cit
tadini, le organizzazioni con
tadine. i sindacati e i comu
ni della zona, al fine di giun
gere ad una decisione il più 
possibile giusta, ponderata ed 
unitaria. 

Costantino Felice 

Palermo: sollecitata 
l'attuazione 

della legge per i 
consultori familiari 

PALERMO — Per 1 consultori, la 
Regione deve varare al più presto 
una legge che permetta di recepire 
quella nazionale, approvata gii da 
due anni. Sono queste le conclusio
ni dì una riunione tenuta dal comi
tato promotore per la Consulta re
gionale femminile. 

Impegnandosi a sollecitare il go
verno regionale e i gruppi demo
cratici dell'assemblea per ottenere 
l'approvazione della legge, il co
mitato ha suggerito che te Re
gione promuova un confronto con 
le altre consulte regionali femmi
nili tulle esperienze locali fatte 
con i Consultori Familiari. 

Durante la riunione, il comitato 
ha commentato positivamente la 
decisione del governo di istituire 
un comitato ragionale per la pro
grammazione economica, precisan
do che dovrà eetere garantita dal 
regolamento la presenta, all'inter
no del comitato, dei rappresentanti 
della Consulta femminile. 

I sindacati contro 
il tentativo di 

ridimensionare le 
Acciaierie del Tirreno 

PALERMO — Le Acciaierìe del 
Tirreno, che si stanno costruendo 
a Giammoro, in provincia di Mes
sina, dovranno attere realizzate in
tegralmente. Per questo obiettivo 
dovranno battersi non solo i sin
dacati, ma anche le forze politiche 
democratiche e il governo regio
nale siciliano. E' questa l'indica
zione data dalla segreteria regio
nale della Federazione CGIL. CISL. 
UIL dopo una riunione convocata 
par discutere la drammatica tinia-
zione occupazionale 

Durante la riunione è stata sot
tolineata la necessita che il gover
no nazionale e CIRI, al quale lo 
stabilimento di Giammoro A pas
sato dopo lo scioglimento del
l'EGAM, smentiscano ufficialmente 
ogni progetto di ridimensionamen
to delle acciaieria ( t i paria di 
limitarne la realizzazione al Mio la
minatoio, fatando piazza pulita 
della fonderla a diminuendo l'oc
cupazione da 100 a 400 posti di 

lavoro) . . 

La giornata dedicata 
alle donne aprirà 
domani a Palermo 
la festa dell'Unità 

PALERMO — Saranno le donne, 
con una giornata interamente dedi
cata loro (il clou è una tribuna 
politica d'apertura con Adriano St
roni, della direzione, su « La don
na nel progetto di nuova società ») 
ad inaugurare domani pomeriggio, 
sabato, alla fiera del Med.terraneo, 
il festival provinciale dell'Unità 

Il festival, quest'anno, si struttu
ra in maniera nuova, dot in quat
tro settori fondamentali: lo spazio
donna, giovani, sport e bambini. 

Il calendario delle manifestazioni 
principali, che si conclude domenica 
31 luglio con il comizio det com
pagno Aldo Tortorella, della dire
ziona. precede anche per domenica 
( l f , 3 0 ) una tribuna politica con 
Achilia Occhetto, tu • Mezzogiorno, 
punto centrale e banco di prova 
dall'accordo programmatico », un 
incontro tempre domenica alla 
10,30 svila riformo dell'informa
zione a fa emittenti privata (inter
verranno Luca Ptvolinl a Michele 
Fieureili). - - , . 

Nostro servizio 
ANDRIA — Il caldo di luglio 
penetra nelle stanze maltenu
te dell'ufficio del lavoro e 
della massima occupazione di 
Andria. I muri grigi ospitano 
manifesti già sbiaditi che il
lustrano nell'ostico linguaggio 
del provvedimenti ministeria
li la procedura alla • quale 

' «giovani disoccupati e inoc
cupati» dovranno sottoporsl 
per accedere alle prerogative 
sancite dalla legge n. 285 del 
1 giugno 1977, asetticamente 
denominata «nuova disciplina 
per l'avviamento al lavoro». 
Giovani non ce n'è. Tutto il 
pubblico è costituito da 
qualche bracciante, uno o 
due edili: pratiche da sbriga
re, richieste di nulla osta per 
l'avviamento stagionale in 
quell'azienda contadina o in 
quest'impresa edile, reclami 
per un'indennità di disoccu
pazione non riscossa. 

«Questa legge sui giovani è 
un guaio, maggiore degli al
tri» — dice, fra il risentito e 
il rassegnato 11 collocatore 
dirigente — «e sì che, almeno 
in teoria, avrei potuto rifiu
tare l'iscrizione dei ragazzi 
nelle liste speciali. E al mi
nistero non avrebbero potuto 
eccepire nulla. Lavoriamo 
con giovanotti volontari, ca
pisce?, mentre questo ufficio 
a norma di legge dovrebbe 
disporre di 25 dipendenti. Il 
caso magari è estremo ma a 
suo modo anche singolare ed 
indicativo. Con duemila lire 
al giorno, per tre giorni alla 
settimana ed a settimane al
terne, ricavate dal fondo co
munale di assistenza ai di
soccupati, quattro giovani 
prestano la propria attività 
volontaria (come definirla 
altrimenti?) senza la quale 
magari le liste speciali di 
questo grande comune agra
rio non si sarebbero potuto 
comporre. La speranza di 
questi ragazzi è che il loro 
volontariato venga domani 
riconosciuto come titolo di 
merito dalla legge stessa, che 
stanno contribuendo ad ap
plicare. Probabilmente hanno 
vidimato essi stessi le pro
prie domande e sistemate 
nella pila di richieste che 
ogni giorno si ingrossa 

La legge, anzitutto, sta 
scontrandosi con queste i-
nammisslbili difficolta- E II 
fenomeno è comune. I giova
ni animatori della Lega dei 
disoccupati di Gioia del Colle 
denunciano che nell'ufficio 
del collocamento di quel pae
se al reclutamento dei giova
ni è deputata una scarsa ora 
quotidiana. E, si sa, l'Intral
cio burocratico è un Inarri
vabile metodo per scoraggia
re e far desistere. Non sem
pre il vuoto amministrativo è 
coperto dall'attivismo e dal 
nuovo spirito organizzativo 
che si manifesta fra i giova
ni. che vogliono partecipare e 
controllare l'attuazione della 
legge, come a Gioia. -

Ma adesso la posta si gioca 
su un altro terrena Quello 
del «disegno politico* che 
presiederà all'applicazione 
della legge. E nessuna delle 
forze sociali impegnate nella 
partita si nasconde che in
sieme a qualche migliaia di 
posti di lavoro è in gioco la 
sottoscrizione di un nuovo 
«patto di consenso» con mas
se emarginate di giovani, la 
cui Instabilità sociale ed i-
deale ha fatto temere In 
questi mesi per la stessa te
nuta delle Istituzioni demo
cratiche. «La povertà di indi
cazioni operative che ci viene 
dai primi sondaggi — affer
ma un funzionario dell'ente 
regione — è sconcertante. 
Impressiona l'unanimismo 
che si sta creando Intorno «1-
l'ipotesi di Indirizzare alla 
Tolta dell'amministrazione 
pubblica la gran parte del 
preavviamenti al lavoro». 

Conferma della incipiente 

terziarizzazione della società 
pugliese? Esaltazione delle 
funzioni amministrative de
qualificate o recupero. 6U 
larga scala e in prospettiva. 
del lavoro produttivo ? A 
parlar chiaro per ora sono i 
giovani, che organizzano, ol
tre alla propria capacità di 
pressione (perchè molto do
vrà farsi per impedire l'uso 
parcellizzato della legge) an
che le proprie idee. Prendia
mo ad esempio la piattafor
ma della Lega dei disoccupati 
di Gioia del Colle. Dipenderà 
dai rapporti di forza e dalla 
battaglia di massa se alla fi
ne le proposte elencate in 
quella piattaforma troveran
no esecuzione. Certo è signi
ficativo che oltre al censi
mento delle terre incolte si 
richieda l'approvazione della 
legge di riconversione indu
striale, e la costituzione di 
cooperative agricole giovanili 
e. ancora una trattativa con 
le direzioni della Breda e 
dellTermosud (le uniche a-
ziende produttive della zona) 
per discutere i piani di at
tuazione della 183. Non è 
senza ragione che nella piat
taforma trovi spazio il tema 
del rilancio e della trasfor
mazione dell'agricoltura con 
la proposta, rivolta alla co
munità montana, di convoca
re le aziende agrarie superio
ri ai cento ettari, alle quali 
offrire le prestazioni di te
cnici agrari. Ed è una sorta 
di lezione alla sbiadita fanta
sia degli amministratori — 
l'ipotesi avanzata di costitui
re «un centro studi operativo 
di zona» per ricerche socio-e
conomiche. programmazione 
del territorio e diffusione 
della cooperazione. 

La legge sull'occupazione 
giovanile è una occasione 
importante anche per questo: 
nell'elaborazione collettiva di 
masse di giovani si fa strada 
un legame più consapevole 
con la nuova «cultura del de
centramento», penetra con 
più forza l'idea dell'utilità di 
uno sforzo comune per inci
dere originalmente sulla pe
ricolosa degradazione delle t-
stituzioni rappresentative 
rinnovandole. 

Altre forze, tuttavia, hanno 
in mente un uso ben diverso 
della legge. «Il rischio è che 
il preawlamento al lavoro 

del giovani disoccupati — af
ferma un ricercatore del 
CSATA — valga ad alcuni 
settori della DC e del vecchio 
notabilato di provincia per 
restituire più vigore e più 
credibilità al sistema della 
clientela». E in realtà ancora 
oggi tutte le vie di interpre
tazione sono possibili. Anche 
quella meramente assistenzia
le. La sensazione, che si re
gistra del resto quotidiana
mente sulle colonne di gior
nali compiacenti, è che que
sto formidabile appuntamen
to con il lavoro spinga alla 
ricomposizione il vecchio 
partito dell'assistenza e del
l'elargizione delle mance. 

Sarebbe una Jattura — dice 
il dottor Dell'Atti, funziona
rio presso la presidenza della 
Giunta regionale — se anche 
questo provvedimento legisla
tivo fosse adoperato per ri
confermare il carattere ter
ziario-parassitario della socie
tà pugliese. E' vero o non è 
vero che anche la crisi pu
gliese affonda le proprie ra
dici nel processo di pro
gressiva restrizione delle basi 
produttive? E allora — con
tinua Dell'Atti — l'occasione 
non va mancata. Bisognerà 
sollecitre anche attraverso 
queste misure transitorie 
(che potrebbero essere sor
rette da programmi regionali 
di settore) il rafforzamento 
delle aree di produttivoprl-
mario. in grado di garantire 
un'autopropulsione economi
ca. SI dovrà cogliere l'occa
sione per prodursi In un 
nuovo sforzo di elaborazione 
sui temi della programma
zione e dello sviluppo. La 
scelta apparentemente più 
elementare di attingere «Ila 
fonte inesauribile dell'ammi
nistrazione pubblica è negata 
dalle cose. La penuria di la
voro giovanile — conclude 11 
funzionario — la 6i estingue 
incrementando all'inverosimi
le l'area già dequalificata del 
terziario improduttivo, ma 
innestando nuovi processi e-
conomìci. In qualche assesso
rato. tuttavia, non si fa mi
stero della convinzione che 
anche in questa circostanza 
la linea che paga è quella del
lo spensierato assistenziali
smo. 

Angelo Angelasffro 

Il caso Virdis ha centra
lizzato l'attenzione in que
sta apertura dell'estate TI. 
ila fatto notizia e suscitato 
clamori. Ha provocato po
lemiche, ora divertite, ora 
pacate, ora imbestialite 
netta stampa sarda e na
zionale. 

Un giovane di vent'anni 
che rifiuta i miliardi di 
Agnelli: è un bel pretesto 
per una discussione fra 
quegli addetti ai lavori 

ls che. altrimenti, non sa-
•'* preb&ero bene come inve

stire le loro giornate afo
se. La polemica è slata 
comunque contenuta in 
termini civili. Almeno fino 
a ieri. 

Proprio ieri, infatti, un 
cronista isolano in cerca di 
notizie, trovandosi sprov
visto di mostri da sbatte
re in prima pagina, si è 

• buffato sul pettegolezzo. 
E' venuta fuori allora la 

storia detta fidanzata del 
calciatore. E" una intro
missione nella vita privata 

Cervel l i 
a l sole 

dell'uomo, che ha provo
cato soltanto un inutile 
quanto stupido fracasso. 
A fianco a questa è vena- • 
ta fuori un'altra storia ' 
sulle sedute spiritiche 9 • 
gli interventi dell'aldilà: 
solo a pensarla bisogne
rebbe vergognarsi. 

Nette vicende di Pietro . 
Virdw si è, quindi, un po' • 
persa la misura. Fortuna- • 
tornente il protagonista — 
come del resto i lavoratori 
di Cagliari e detta Sarde
gna — non si preoccupa 
più di tanto. Pensa ai fatti 
suoi e. quando è possibile, 
a godersi l'estate che di
venta sempre più torrida in ' 
un isolato paesetto agro- • 
pastorale, lontano dai eia- ' 
mori, dotta pubblicità, dai ' 
pettegolezzi. 

Ecco, forse il caldo è < 
colpevole delle castronerie 
dei ricercatori di * senso- , 
zionale*: deve avergli . 
squagliato fl cervello. Se 
mai ne hanno avuto uno. 
naturalmente. •• 


